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I dati delle città campione fanno prevedere un’impennata dei prezzi anche in novembre 
Scioperi e manifestazioni in tutta Italia contro la mediazione di Donat Cattin 

L’inflazione al 6,6% 

contratto tute blu in 
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Uno scandalo 
sodale 

■RUNOUOOUNI ^ 


M etalmeccanici furibondi. Questo par di capile 
leggendo le .notizie che vengono dai centri in¬ 
dustriali nel paese. Che cosa spinge tanta gen¬ 
te. operai, unpiegali. tecnici, a scendere in 
piazza un'altra volta? È la storia di uno scanda- 
■ b sociale. I protagonisti di questi cortei, di que- 

V M Ófoleste sono da un anno senza contratto. E gente che. 
comla propria intelligenza, con la propria latica e con la 
isopila attenzione, gna.volta in tula.blu ed ora spesso In ca- 
niee bianfro, una volta alla catena di montaggio ed ora, 
' >as 0 !,;al coiriputer, ha latto le fortune di questo Paese. 
amoMra a Torino, la «Civilia delle macchine», organizza- 
, guarda caso, proprio dagli industriali, ha dimosiralo, 
senza volerto, quanto sia importante il •lavoro» dei produt¬ 
tori. Le macchine, nessuna macchina, nemmeno i robot, 
esisterebbero, senza di loro. Ma ora la vera Mostra da orga¬ 
nizzare dovrebbe essere dedicala proprio ai metalmeccani¬ 
ci in carTK ed ossa, magari con il titolo: «La civiltà degli uo¬ 
mini (e delle donne) ». Krchè la loro vicenda, il loro scan¬ 
dalo, racconta dì una cìvilte calpestata. Aspettano da circa 
un anno il rinnovo del proprio contralto di lavoro. I sinda- 
.cati sono impegttati in trattaUve da mesi e mesi. Hanno già 
xioperalo per circa 80 ore, con tagli alla busta paga che su- 
penrìo il miliorK di lire. Sorto venuti a Roma in mossa, due 
' seithnarie la, per pattare nel palazzo un esitemo allarme. 
I Còsa devono fare atKora? Ha 


Riparte la corsa dei prezzi. 1 dati delle otto città cam¬ 
pione prevedono per novembre un'inflazione al 
6.6%. Un altro segnale di difficoltà per l'economia 
italiana. In difesa del salario reale e per il contratto 
scaduto da mesi protestano dì nuovo ì metalmecca¬ 
nici. Scioperi spontanei e blocchi stradali. I sindaca¬ 
ti chiedono a Donai Cattin di modificare la sua pro¬ 
posta di mediazione. ' 


OlOVAHNIkACCAM RICCAROO UOUOm 


■1 Dopo avere preso fiato, 
rintiazione ricomincia a cor- ^ 
rere. Se i dati raccolti nelle ot¬ 
to citta campione saranno 
confermati, a fine mese l'in-. 
nazione viaggera ' al 6.6%, 
contro il 6,2 registrato ad ot- i 
tobre. E la situazione, secon¬ 
do gli esperti, potrebbe an¬ 
che peggiorare con 11 '91. Un 
segnate gravissimo per l’eco¬ 
nomia ilaliana. A preoccupa¬ 
re è soprattutto l'Inconsisten¬ 
za delle contromisure messe 
In campo dal governo sia sul 
plano della finanza pubblica 
che su quello sociale. . 

Nel fraltemix) la vertenza 
sul contratto dei melalmec- 


canici è giunta alla vigilia del 
•round» decisivo. La proposta 
di mediazione avanzata da 

. Donat Cattin è stata criticala 
dal sindacali, che hanno ri¬ 
chiesto •modifiche sostanzia¬ 
li». E perplessità sono ìtale 
espresse anche dal presiden¬ 
te della Confindustria, Sergio 
Pininfarina. 

, Ma la mediazione del mini- 

'' Siro del Lavoro è stata conte¬ 
stala dagli stessi operai. Scio¬ 
peri spontanei In tutta Italia. 
A Bergamo le tute blu hanno 
paralizzato l'autostrada Mlla- 
no-VenezIa. Momenti di ten¬ 
sione a Bologna, dove i cara¬ 
binieri sono intervenuti per 
sciogliere un blocco stradale. 
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rianno visto, nel frattempo, 
. _ le loro iichieste,-tu diritti, orari, salari venivano rapida¬ 
mente accolte, magari con la sapiente benedizione di Ciri¬ 
no Pomicino, per allri compagni di lavoro, nel pubblico im¬ 
piego. Un albo ministro si è mosso per i metalmeccanici: 

‘ Caito Donai Cait'in, Ma il suo iniervenia linora. non ha 
catiKbo con la teensibitilài di Pomicino. Ha presentato, in- 
fanl. una proposta asptamento criticata dal «indacati. Non 
tarMQ pergllSKieuL.quaoUialM, non ian(la|)arfia.dlslama. 
tron enolTOe, tra richieste e ollerle salariali, quanto por al- 


ome dire: scomparite, proprio mentre nei luo¬ 
ghi di lavoro, dalla Fiat airoUveW incalzano rt- 
sirutlurazionl e lenomenl recessivi. Le indica¬ 
zioni sulle riduzioni deH'orarìo di lavoro pone-' 
rebbero. paradossalmente, per molti, ad un al¬ 
lungamento della permanenza in fabbrica. Co¬ 
ma? AnraveiM un aumento della possibilità di ricorrere al ' 
lavoro straordinario. E quella che i sindacati chiamano la 
IteasHilUUi neU'uso della forza lavoro, decisa unilateralmen¬ 
te, senza eonirattazione. Eppure la scommessa di questo 
contralto potrebtW'essere quella di un impegno di <oll| 
razione» (i 
impiegati, i . 

Ma i oirigenii della Conlindusiria sembrano voler immagi¬ 
nare una tale prospeiiiva. con una forza lavoro in ginoc¬ 
chio. piegala, senza più diritti (compresi quelle relatm alle 
pari opportunità tra uomini e donne), senza più dignità. 

E perche mai la stessa Confindustria, in queste ore. si dl- 
'«hpàìpaoddlstgHa, avanza critiche, lamenta I costi troppo 
elovati dell'opetazione suggerita da Donai Cattin? Ha tutta 
l'aria di una sceneggiala, messa in piedi da chi ha già incas¬ 
salo della buona merce ed ora punta su scorni maggiori. 
C’è qualcosa che colpisce nell'atteggiamento degli impren- 
. diton iteliani. Raul QaidinI l'altro atomo ha sbattuto la por¬ 
la. è andato in esilio, fuggendo dall'Italia con 2,800 miliardi 
pagali db tùtii noi. E. perlomeno, nelle sue parole senihri il 
rancore nei confronti di quella che chiama <lasse politica». 
aiKhe se non ha il coraggio di lare nomi e cognomi. «L'Ita¬ 
lia corre il pericolo di una fuga delle imprese», ha scritto 
•Fortune Italia» nel suo uHimo numero. E lo stesso periodi¬ 
co ospita, poi. una intervista di Pininlartna che denuncia 
come il «^nde Gap» con gli altri Paesi derivi «dalla inelfl- 
cienza dei servizi pubblici». Ma allora, se le cose stanno co¬ 
si. perchè prendersela con i metalmeccanici? Perchè tanto 
sadico livcve nel conironti di richieste moderate? Forse per¬ 
chè loro, i melalmeccanicL non posrono fare come Gardi- 
ni,'non possono andare in esilio a Parigi o a New York. 


STEFANO BOCCONETTI ALU MOINI t« • 17 


È un intero 
sistema 
che entra 
in crisi 

ALFRIOOMICHUN 

■I Una recessione ormai si 
protlla. Non sappiamo quanto 
grave e quanto prolungala. 
Credo perù che non si tratti di 
una crisi di tipo congiunturale, 
perché I faitcùi che 1 hanno in¬ 
nescata sonomolto brolondi e 
vengono da lontano .È un siste¬ 
ma che entra in criA non sol¬ 
tanto un'economia: quel siste¬ 
ma imperniato su un partilo re¬ 
gime - la Oc - tatto di compro¬ 
messi e di mediazioni a spese 
delle risorse collettive e della 
rinuncia a pensare il futuro. Un 
sistema che, in assenza di al¬ 
ternative serie, rischia di de¬ 
classare l'Italia come potenza 
politica, oltre che economica.' 
e perfino di rimettere in discus¬ 
sione l'unltè delta nazione. . I 

APAOINAS 


Il leader sovietico replica alle accuse 
ed accetta la sfida di Eltsin 

Gorfoadov: 
«Non ho mire 

i» 


Gorbaciov annuncia che «accetta la sfida» con Eltsin. 
Con il presidente russo, ha detto il leader sovietico, 
eravamo d'accordo all'oltanta percento, poi, un gior¬ 
no dopo il Soviet supremo, sono cominciate le insi¬ 
nuazioni sulle presunte tendenze dittatoriali. «Cosa è 
successo?» - si chiede Gorbaciov. Il paese non può di¬ 
vidersi, perché c'è il rischio di conflitti che precipite¬ 
rebbero l'Urss in una situazione inaccettabile. 

' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SKROiosnai . 


■i MOSCA «Accetto la sfida 
di Eltsin». Gorbaciov annuncia 
battaglia «nel rispetto delle re¬ 
gole democraliche» e rigetta le 
accuse di tendenze «ditialorìa- 
li». Ma. avverte, il confronto de¬ 
ve svolgersi lealmente ed es¬ 
sendo consapévoli della •si¬ 
tuazione reale in cui si trova la 
nostra pairia». Appena reduce 
dalla seduta del Soviet supre¬ 
mo che gli ha rinnovato la fidu¬ 
cia per la seconda volta in una 
settfniana II presidente con¬ 
trattacca con colpi da novanta 
alla pioggia di accuse che gli è 
stala scatenala da Eltsin ma 
atKhe dalla destra conservatri¬ 
ce. «Accadono davvero delle 
cose strane», dice Gorbaclcw. E 
confida ai cronisti, sovietici e 
stranieri, che tra lui ed Elisio 


' pralicamenle si era d'accordo 
•airSO per cento», quando en¬ 
trambi tennero dei discorsi 
nell'aula del parlamento. Poi, 
nemmeno un giorno dopo, 

’ hanno comincialo a circolare ' 
' le critiche, i sospetti su presun¬ 
te tendenze dittatoriali...». In¬ 
vece bisogna «ollaborare co- 
struttivamenle abbandonando 
ciò che ci divide», aggiunge. E 
le misure cui l'Urss sla per far 
fronte, dalia rìlotma 'istituzio¬ 
nale al soddislacimenlo dei bi¬ 
sogni più immcdiall, non sono 
altro che la «continuazione di 
una linea politica alla quale 
non si rinuncia». Successiva¬ 
mente. Gorbaciov ha ribadito, 
smentendo voci allarmistiche, 
che il paese ha sufficlenll riser¬ 
ve alimentari per l'inverno. 


A MOINA d 


Un documento alnà Direzione. «Ec^ cosa vogliamo: tutta la verità sul caso Gladio» 

«V4iss|^ slia 


Al Quirinale la Direzione Fici ha rivolto ieri un severo 
richiamo; «Ha espresso giudizi ingiusti e offensivi che 
giungono ai limiti della Costituzione». Su Gladio si 
chiede «tutta la verità». Perciò, resta valida la richie^ 
di una commissione d'inchiesta. Andreotti deve di¬ 
mettersi. Intanto continua il recupero dei Nasco. Ilgiu- 
dice Casson prende atto che Cossiga non vuol testi¬ 
moniare: «Maquelche faròdopo non toso». 


completa trasparenza» sulla vi¬ 
cenda Gtadio. Per la qlwte fi 
Pei insiste: cotrimlssione (fifi- 
chiesta. Quanto ad Andreotti, 
deve dimettersi: *€0511101306 
un ostacolo al raggiungimento 
della verità». 

Intanto II ^udice Casson 
«prende atto» che Cossiga rtllu- 
ta di testimoniare dinanzi a luL 
«Ma quel che farò dopo - dice 
- non lo so». Non pare, insom¬ 
ma, rassegnato a perdero una 
deposizione che evidentemen- 


QMNMNOniAtCAMUUM __ 

■ ROMA La Direzione del 'bllca», maclò»nonpuòsignlfl-' 

, riunlU ieri, per la seconda care in alèun modoVcllta- ^ 


Pei 

volta In due sètiimane. sugli 
sviluppi del caso .Gladio, ha ri¬ 
volto un severo richiamo al 
Quirinale: la funzione del capo 
dello Stato - dice il documento 
diffuso da Botteghe oscure - 
•esclude ogni intervento diret¬ 
to nel dibattilo Ira le parti poli¬ 
tiche». Se. ciononoslanie. il 
Quirinale interviene, allora »è 
diritto e dovere di ogni forza 
politica esprimere il proprio 
giudizio». 

Il Pei 'ha misurato ogni suo 
gesto e parola nel confronti 
della Presidenza delta Repub- 


... romana, trascorsa tra archivi 

della P2, commissione SWLgI e 


ollensivi verso l'azione reale di 
: una grande forza politica e de¬ 
mocratica» e che si pongono 
•ai limili delia costituzione». 
' Botteghe Oscure ha espresso 
' l'auspiclo che Cossiga <olga 
oggi, con la responsabilità che 
deriva dalle sue alte funzioni, 
l'importanza dell'azione della 
più grande forza d'opposizio¬ 
ne» per «tutta ia verità e la più 


comitato per i servizi, ieri Cas¬ 
son si è r^to ricusate da una 
persona con la seguente moti¬ 
vazione; »l politici dicono che 
lei è un pazzo». Contituano le 
ricerche dei nascondigli delie 
armi di Gladio: Ieri un Nasco è 
saltalo fuori a S.Pietro al Nati- 
sone, al confine con la Jugo¬ 
slavia. Difficoltà per il recuperò 
di altri depositi. 


AUlPAQINITteS 


Foriani cerca alibi 
«Occhetto vuole ^ 
la (aisi istituàonale» 

PAtOMAUfCAlCmA «TIFANO PI MiCMlUi 


■A ROMA II Pel, con «metodi 
incivili», vuole «determinate in 
concreto le condizioni di una 
crisi generale, politica e istitu¬ 
zionale». Con un durissimo at¬ 
tacco aH'opposizione per la 
sua battaglia per la verità su 
Gladio, Arnaldo Foriani ha 
aperto i lavori del Consiglio na¬ 
zionale della Oc. Il segretario 
dello scudocrociato ha parlato 
di «protervia» e •falsità» di <er- 
te campagne di attacco alla 
De». Rivolto alla minoranza de- 


miltana, Foriani ha Invece am¬ 
monito a non «fracassare il 
partito» e che il dissenso 
touando diventa puntuale e 
continuativo è sempre danno¬ 
so». La relazione del segretario 
non è piaciuta alla minoranza 
. che fa capo a De Mita e Maitl- 
nazzoti ' (Bodrato era assente 
dal Cn), che si è riunita lino a 
tarda sera per decidere come 
rispondere. •Deludente e opa¬ 
ca», a giudizio di De Mila. «Se ci 
chiedessero di votarla, non lo 
faremmo». 


APAOINA» 
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La poll-tax, fiore all’occhiello della Lady/ sarà buttata a mare 

I IVny: «Dopo la lìiatcher 






DAL NOSTRO INVIATO 
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comunista italiano 
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MAURO MONTALI 


' Mi LONDRA. Il giorno dopo, 
k> smantellamento deH'edlli- 
cio politico-culiurale della 
Thalcher è comiiKiato. John 
Major, che ora gli scommeiti- 
lori danno come favorito nella 
gara a Ire, e Douglas Hurd, al ' 
pari di Michael Heseltine. si so- 
no apertamente schierati con¬ 
tro la «poll-tax». Insòmma, do¬ 
po la Thalcher sarà abbando¬ 
nato anche il thatcherismo. 

Ma l'attenzione di tutti, In 
queste ore londinesi, è anche. 
rivolta al tentativo di sapere 
quel che è successo veramente 
nella notte Ira mercoledì e gio- 
vedi, quando la Lady di ferro, 
ancorché lerlla, è passata im- • 
prowlsamente da un alleggia- 
mento combattivo alla matura¬ 
zione del'gran rìliuto». 


Certamente c'è stato un col¬ 
loquio tempestoso con la Regi¬ 
na. Ma non basta. Quale peso 
ha avuto il misterioso «(tornita- 
to del 1922», i garanti del parti¬ 
to conservatore di cui non si 
conosce neanche l’identiià? 
C'è chi sussunta anche di un 
pesante intervento della mas¬ 
soneria. Ma torse, più sempli¬ 
cemente, c'è stala la sensazio¬ 
ne, se non la certezza, che le 
fortune dei •totyes» si stavano 
dissolvendo. E ora II divario 
con i laburisti, almeno nei son¬ 
dami d'opinione./è,slalo an¬ 
nullalo. . : V 

' Al numero diflCÌM|E>bwning 
Street, Intanto, iilìipnòco è In 
allo. Non si vèdWKfiOri nè 
donne piangcnlL'tMìl^enza 
del primo miiiistrO'britànnico 
aspetta un nuovo Inquilino. 


ALFIO BERNABEI 


A PAGINA 4 


È se 


Mi Forse non era nostalgia 
per l'autoritarismo o per un 
assetto mondiale che, come 
quello uscito da Yalta, garan¬ 
tiva un ordine, magari male¬ 
detto, nel quale il bianco era 
bianco e il nero era nero. E 
sempre consolante sapere 
che, basta un'occhiaia per ri¬ 
conoscere il mondo che ci cir¬ 
conda. Ma. ammoniva un vec¬ 
chio filosofo, se una mattina il 
sole non sorgesse? Che ne sa¬ 
rebbe di tanto storicismo, di 
tanta abitudine a vedere le co¬ 
se come se fossero' eterne e 
immutabili? Forse non era no¬ 
stalgia. si diceva, quel senti¬ 
mento di soddisfazione che si 
impadronì di alcuni osserva¬ 
tori quando le metamorfosi e i 
collassi del 1989 parvero sul¬ 
l'orlo di una smentita. Molli 
cultori delle frasi latte invoca¬ 
rono Il dizionario dei luoghi 
comuni. Non sapevano di es¬ 
sere proprio loro ti bersaglio 
ilaubertlano. 

Il luogo comune per una 
metafora deH’etemltà. delle 
cose che non cambiano mai. 
Se il socialismo reale era giun¬ 
to al collasso, non c'era di che 
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ANwoli 
30.000 studenti 
in piazza 

contro la camorra 


Un corteo lunghissimo, tanti 
studenti, ma anche inse- 

f ;nanti. intellettuali e operai, 
n trentamila sono scesi in 
piazza ieri a Napoli conbo il 
ricatto della cnmlnalilà or¬ 
ganizzata e per il diritto allo 
studio. Dai ragazzi napoleta¬ 
ni è partito anche un appel¬ 
lo ai colleghi di tutta Italia per l'organizzazione, venerdì 30 
novembre, di una «giornata nazionale di mobilitazione» 
contro il degrado della scuola, il diritto allo studio e i diritti 
degli studenti. a pagina 11 


Domani 
la Polonia 
sceglierà 
il presidente 


Domani la Polonia andrà al¬ 
le urne per scegliere il suc¬ 
cessore di Jaruzeiski. Nel 
duello Walesa-Mazowiecki 
si è inserito un ambiguo uo¬ 
mo d'affari rientralo in Polo¬ 
nia da poco tempo, Tymins- 
ki. Gli ultimi sondaci danno 
l'elettricista di Danzica al 
32.6 per cento, l'attuale premier al 20,2, l'outsider al 19,3. Al 
primo turno quasi certamente nessuno ce la farà. Per cono¬ 
scere il nome del nuovo inquilino del Belvedere bisognerà 
probabilmente attendere il ballottaggio del 9 dicembre. 

_ _A PAGINA > 


Il governo decide 
carcerazione 
preventiva 
più lunga 


Approvali dal consiglio dà 
ministri cinque disegni di 
legge che costituiscono- la 
seconda parte del «pacchei- 
to giustizia» per fronteggiare 
la criminalità. Pene inaspri¬ 
te. maggiore durata della cu- 
stodia cautelare (un anno). 
Modificati i tempi per la pre¬ 
scrizione dei reati. Per pentiti e dissociati attenuanti. Invece 
il pubblico ministero avrà il doppio del tempo (il termine di 
durata passa da sci a dodici mesi). Per concludere le indagi¬ 
ni preliminari. _ APAOINA ia 


Bnl Atlanta 
Tutti 
1 segreti 
dello scandalo 


sto sbaglialo. E il sintetico 
naia e ceplinaia di pagine, 
tra sera alta commissione 
Bnl di Atlanta. 


Quattro biokers. un centi¬ 
naio di banche di tulio il 
mondo, due miliardi e mez¬ 
zo di dollari presi in prestito 
in soli cinque mesi, quattro 
accordi siglati con l'Irak. il 
famigerato conto Entrade, le 
„ ispezioni non troppo incisi¬ 
ve, gli uomini sbagliati al po- 
sommario della lettura di centi- 
in gran parie inedite, giunte l'al- 
det Senato che inda^ sul caso 

APAOINA ia 


Bush e As^ 
UnaMnaedo 
tra ex iK»iiid 


Bush cerca di stringere il cerchio militare e politico 
attorno a Saddam Hussein. Dai sovietici hà avuto il 
si per riunire subito l'Onu e ieri, dopo Mubarak al 
Cairo, ha incontrato a Ginevra il siriano Assad, che 
fino a poco tempo fa la Casa Bianca definiva «il ter¬ 
rorista di Damasco». Da Shevardnadze l'annuncio 
che alla prossima riunione del Consiglio di sicurez¬ 
za ci saranno anche i ministri degli Esteri. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SHaMUNOaiNZBERO 

M GINEVRA. ' Dall'egiziano 
Mubarak e dal siriano Assad, ' 
incontrati ieri rispetlivamenle 
ai (tolto e a Ginevra, il presi¬ 
dente americano ha ricevuto 
nuovi appoggi per siringete il 
cerchio inlortro al Kuwait oc¬ 
cupato da Saddam Hussein. 

•Noi e i siriani - ha detto il por¬ 
tavoce di Bush al termine del¬ 
l’Incontro ginevrino durato ol¬ 
tre tre ore - siamo d'accordo 
che Saddam non deve avete 


nessuna ricompensa per la sua 
i^giessìone». Bush e Assad, 
pur esprimendo le loro prefe¬ 
renze per una soluziotte pacifi¬ 
ca. concordano che «sono 
inaccettabili soluzioni panda- 
li». Con Mubarak. qualche Ora 
prima, Bush aveva convenuto 
che occidentali e arabi morte- 
rati sono stati «molto pazienti» 
e che «il mondo si sta stancan¬ 
do» per la continua sfida dell'l- 
rak alle leggi intemazionaU.' 


A PAGINA 3 


allarmaTsi. C’era pur sempre 
una vecchia Maria, in verità 
non sempre fallace, a cui ag¬ 
grapparsi, e quella teoria con¬ 
sisteva nel saper cogliere gli 
elemenli di progresso e di li¬ 
berazione nel cuore delle ca¬ 
tastrofi. (Qualcuno tentò an¬ 
che un cenno di euforia quan¬ 
do il 2 agosto Saddam Hus¬ 
sein invase e occupò il Ku¬ 
wait. Chi aveva riposto spe¬ 
ranze neli;89, Chi aveva detto 
che il-Muro di Berlino doveva 
cadere, chi non si era opposto 
alla riun'tiicazione della Ger¬ 
mania poteva ricredersi. I pe¬ 
ricoli. a Dio piacendo, c'erano 
ancora, e l'Europa unita, la 
casa comune e altre ubbie del 
genere, non erano di ostacolo 
sul percorso della storia. Non 
'.c'era bisogno di avventurarsi 
in spericolate scorribande nel 
: postmoderno per capire che i . 
' nuovi percorsi; le nuove «nar¬ 
razioni», non erano graditi a 
tutti. 

‘ L'ironia o distanza crìtica 
(una distanza che a stento si 
salva da quell'esplosione del¬ 
la sfera culturale che alcuni 


OTTAVIO CICCHI 

studiosi hanno posto come 
segno del nòstro tempo) vuo¬ 
le che qui si dichiari la nostra 
simpatia per la signora Marga¬ 
ret Thalcher. Una simpatia 
che non va alia sua politica 
più che decennale, ma a lei 
personalmente. La signora ci 
è simpatica perché, uscendo 
di scena, ha dimostralo che 
quanti avevano ripósto spe¬ 
ranze (la parola speranza 
non ci piace molto; ma anche 
gli scettici, qualche volta, spe¬ 
rano) nei rivolgimenti deli’89 
avevano ragione. A chi po¬ 
trebbe dare la colpa, la signo¬ 
ra, se non all'89? Ella se n'è 
andata perchè ha capito, o 
qualcun altro ha capilo per 
lei, che era giunta l'ora di un 
ricambio? Forse si. Certo non 
se ne sarebbe andata se l'ora 
. del ricambio ai vertici dei suo 

f ovemo non fosse scoccata. 

ra tanto parlare di collassi e 
di catastrofi, di un collasso tut¬ 
ti noi ci siamo dimenticati: si 
parla del venir meno dell'au- . 
lorilarismo. Lungo lutto il no¬ 
stro secolo ha dato prove Kia- 
gurale: ha progettalo mondi 


perfetti, ne ha imposto ì mo¬ 
delli astratti e, là dove il mo¬ 
dello si è inverato, ha fatto fal¬ 
limento. Qui è ia catastrofe, 
qui è il collasso. I regimi del 
socialismo reale hanno la¬ 
sciato paesi poveri e spogli, 
popoli ridotti alla carità. La si¬ 
gnora Thalcher, andandose¬ 
ne, lascia un paese povero e 
malridotto. Anche la signora 
aveva it suo progetto nella 
manica e ce lo ha ripetuto 
senza veli in queste ore; ha 
dello di aver salvato l'Inghil- 
lerra dal socialismo, (guanti 
redentori hanno battuto le 
strade del nostro secolo. Se è 
vero che redimere vuol dire 
riacquistare ciò che si è per¬ 
duto, concediamoci un con¬ 
suntivo: essi hanno preso in 
custodia popoli poveri e, do¬ 
po un'orgia di progetti, li han¬ 
no riconsegnati poveri e mal¬ 
ridotti. Ilceichio sièchiuso al¬ 
la perfezione. ' - ;• • 

(}ui da noi, I ledentorì non. 
sono mancati. Tutto l'affare 
Cladio.lodimostra. C'è voluto 
il generale Senravalle per dire 
a chiare note quei che si era 


già capito. Quella strana com¬ 
pagnia denominata Gladio, 
mezzo segreta mezzo ufficia¬ 
le, era In verità una congrega 
armata di portatori di salvez¬ 
za. Anch'essi, come la signora 
Thalcher. volevano salvarci, 
redimerci, il caso Gladio ha 
gettalo nuova luce sull'ano¬ 
malia chiamata Italia. L'auto¬ 
rità è in crisi e le polemiche lo 
dicono chiaramente, la mala¬ 
vita imperversa, i bilanci iron 
quadrano, lo Stato non fun¬ 
ziona, la democrazia è bloc¬ 
cala, ma. a stare alle quotidia¬ 
ne dichiarazioni uHiciaU, tutto 
va bene. Nessuno, è vero, si è 
opposto alla prospettiva uni- 
laria europea, nessuno - ec¬ 
cetto pochi cultori del htego 
comune- ha levato il «ttoani- 
' monitore contro le IHosioai 
deir89. Ma non è questo il 
problema. Il problema è un 
altro. La classe dirigente al po¬ 
tere da più di quaiànt'anni ci 
consegna aU'Europa in preca¬ 
rie condizioni. L'urgenza di 
un ricambio nel govemo.del 
paese è nelle cose. In Inghil- 
terra la Thalcher se ne è anda- 
, ta. (Jui da noi nessuno si muo¬ 
ve. 
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Giornale del Partito comunista italiano 
(ondato 

daAnlonioGramsci nel 1924 ' 


I giudici del Sud 


OIIUUIDOCHIAIIOIIOimi . 

o assistilo, nei slomi scorsi, alle riunioni, con¬ 
vocate dal Consiglio superiore della magisua- 
tura, del giudici della Sicilia, Calabria e Campa¬ 
nia. In verità l'iniziativa del presidente della Re¬ 
pubblica di procedere a una consultazione» 
dei magbtrati delle «zone calde» (che fosse 
condotta Insieme dal governo, dal Parlamento e dal Csm), 
era stata accolta con interesse nel mondo giudiziario. Do¬ 
po l'assassinio del giudice Uvatlno, erano state assai vaste 
le manifestazioni di disagio e di fnistrazione: e si erano 
espresse anche in modo clamoroso, e comunque assai cri¬ 
tico nei confronti della •politica». I magistrati - e soptaitutio 
quelli più esposti ed impegnati - avvertono una solitudine 
pesante, si sentono rivolgere le accuse più varie (a comin¬ 
ciare dalle «prove» che avrebbero nei cassetti e che non 
cacceiebbeto fuori), assistono da tempo allo smantella¬ 
mento degli strumenti che si erano dati (i poof antimafia). 
EcosI reagiscono (a volte in modo non giusto) a unacam- 

ra che tende a scaricare su di loro raggravamento del- 
lotanza maliosa che ha invece le sue cause nella 
mancanza di un Impegno politico generale e complessivo, 
cioè coordinato, deilo^to. 

Cerano quindi un'attesa e una speranza per l'Iniziativa 
promossa da Cossiga. E tutti sono venuti agii incontri con 
serietà: con relazioni a volte scritte, piene delle dire di una 
crisi giunta ormai a un limite estremo. Cose già dette, scrit¬ 
te, sentite? In grande misura, si. Una specie di disco che si è 
interrotto, e che ripete sempre le stesse parole? Anche que¬ 
sto è vero. Né sono mancati, in parecchi Interventi, ele¬ 
menti di marca corporativo, assai risireita. Ma. se si è co- 
' stretti a ripetere per anni le stesse lamentele, vuol dire che 
non si è ptowedulo a risanare I guasti denunciati da tem¬ 
po. C'è anche chi, ostinatamente, non vuole sentire. Gran¬ 
de meraviglia è stata espressa, ad esemplo, da alcuni uo- 
^ mini politici napoletani, per l'affermazione fatta dal procu¬ 
ratore Sborbone suU'essHtenza di un rapporto del questore 
sugli detti nelle assemblee elettive sottoposti a provvedi¬ 
menti giudiziari: eppure la Commissione parlamentare an- 
dmafta aveva segrialato due volte la stessa questioite con 
documenti InvtaB al presidenti della Camera e distribuiti a 
mal i parlamentari ' - 

A parte tutto questo, io sono rimasto assai Impressionalo 
dal complesso al queste riunioni. E penso che, se non d 
sarà una vera e propria svolta nella politica per la giustizia, 
tutte le affermazioni solenni sulla volontà di combattere 
contro la malia appaiono vuote parole, e lo stesso nuovo 
codice di procedura penale pub portare, o sta già portan¬ 
do^ a un aggravamento della situazione. 

' Nelle riunioni dal giorni scorsi, si sono Verificale due co¬ 
se strane. Doveva Irattarai di una «consultazione» del magi¬ 
strati delle «zone calde» sulle cose da fare. E Invece due 
gkNfii prima che iniziasse la prima riunione (quella del 
maglatrati sleilIariD II governo aveva già deciso, per conto 
suo. sul da (arsi. Evero che il Parlamento può modificare, 
anche sulla base delle opinioni espresse dai magistrati, il 
decreto e i disegni di legge del governo, ma è altrettanto ve¬ 
ro che questa decisione del governò ha svuotalo molto U 
carattere di «consultazione» che i incontri avrebbero do¬ 
vuto avere. Della protesta su questo punto si sono latti In- 
terpieti il giudice Giovanni Falcone e tanti altri. Nel merito, 
molli maestrali hanno messo bi evidenza il carattere pro- 
dhSooer 


pagandi 


slmmentale di alcuni fra . i provvedimenti 



i^-sacSèsutOianohounahmdino.elMHfbMttnMtrl- 
levato, sM'inlzIòdelhrrtùnloneeoiT giudici cà-" 
labresi. Silvano Labriola, Leopoldo Elia e il sot¬ 
toscritto. Alle riunioni non sono mai intervenu- 
ti nè il ministro del Tesoro nè quello del Bilan¬ 
cio, E cosi mentre ascoltavamo i giudici che 
parlavano della carenze spaventose di organiei. di struttu¬ 
re, di personale ausiliario, la Camera, procedeva nella di¬ 
scussione di una legge finanziaria del tutto assurda per 
qual che riguaida la miserabile pochezza del meczl desti- 
: nadellaglustisia. 

; Dobbiamo saperlo tutti. Deve saperlo anche il pieslden- 
l te della RepubtAica. C'è il rischio che le riunioni tenute a 
Roma con I magistrali delle «zone calde» accrescano il di¬ 
sagio, la frustrazione, la crisi, se ad esse non seguisae nien- 
I le, se a tanti diaconi non sarà data risposta. 

' fl pibcuralote di Palmi ha raccontalo delle lettere che da 
anni invia al Csm e al ministero di Grazia e giustizia senza 
ricevere nessuna risposta. La stessa cosa hanno detto molli 
aMtL Ma per il dottor Agostino Cordova, e per i suoi colla- 
i boratori. si sonochieste punizioni adegMte perchè hanno 
osalo mettere le mani nei^i appalti deirEnel per la centrale 
i di Gioia Tauro: lo ha fatto un deputato democristiano della 
! Calabria (ma perchèòon ha chiesto anche le dimissioni di 
. Sica che ha apèrto, con una sua denuncia, la vicenda degli 
appalti, o lo scioglimento della Commissione parlamenta¬ 
re aniiinafla che ha votalo un documento assai circosian- 
itiilo In proposito?). 

• ; Le risposte bisogna darle, e subito. Altrimenil-non si il- 
. hidaneMuno-la situazione neU'ambilodella magistratura 
«ttvenietà Ingovemabilc. e la lotiaconito la malia subirà un 
! ohiocolpo. 

- - Modincaie la legge llnanziaria. aumentando gli stanzia¬ 
menti per la giustizia. Approvare rapidamente la legge sui 
’ rtienliU» e quella contro li riciclaggio dei pioventi illeciti. 

' rane mano a quelle modillcche del nuovo codice di pro¬ 
cedute penale, che sono stale proposte dalla Commissio- 
. ne partamenlare antimafia e che il ministro Vassalii ha di¬ 
chiaralo di condividere. Approvare nuove leggi per evitate 
le candidature alle elezioni di uomini compromessi con la 
delinquenza organizzata. 

: Questi sono! segnali politici da.date. Ma subilo. 
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Questa crisi non è congiunturale, i fattori che la determinano sono molti e profondi 
In difficoltà non è un'economia, ma una politica imperniata su un partito-regime 

Ke)i&®ióàM rovescia 
La recesàone non nasce cp? 


■i Una recessione ormai si 
profila. Non sappiamo quanto 
grave e quanto prolungata. Cre¬ 
do però che non si tratti di una 
crisi di tipo congiunturale, per¬ 
chè i fattori che l'hanno Innesca¬ 
ta sono molto profondi e vengo¬ 
no da loniano. In sostanza^ ven¬ 
gono dai guasti creali da quella 
ormai decennale tendenza del 
capitalismo moderno che consi¬ 
ste nell'esaltazione della finanza 
e della speculazione. Dopotutto, 
l'essenza del teaganismo è stata 
questa: la scelta - come dice 
C^braith - «di favorite coloro 
che prestano il denaro contro 
cokHoche prendono 11 denaro e 

10 utilizzano per produrre ric¬ 
chezza reale». Non a caso, la cri¬ 
si è partita dall'America e Inve¬ 
ste paesi come i'Ualia e l'inghil- 
teira. È bastato Saddam Hussein 
per spezzare l'illusione dell'Oc¬ 
cidente di giocare airinflnlto col 
debili e con il basso costo delle 

. materie prime. Si riaffaccia io 
spettro dell'inflazione, ma con 
una novità: che continuare a 
combatterla essenzialmente con 

11 rialzo della remunerazione del 
capitale (lassi di interesse) si¬ 
gnifica tagliare fuori tutti quei 
settori dell'Industria che non so¬ 
no al vertici deil'eccellenza qua¬ 
litativa e del potere di mercato. ; 


ALPRIOORnCMUN 


Fiat, Olivetti 
Enìmont 
non sono solo 
episodi 


(Questo èli quadro. Perciò cri¬ 
si come quelle della Fiat ONvel- 
ti, Enimont sono mollo preoccu¬ 
panti. Non sono episodi. C'è una 
evidente responsabilità del gran¬ 
di Imprendiioii - questa ristretta 
oligarchia che ha fatto il bello e, 
il cattivo lèmpoi in lMia'-'%hf 
con l'economia di carta ha moL 
to giocalo e che (la speso nelle, 
scalate.’fMéHaileNièiiMiiii! ^1 ' iifcsP 
Iole cinesi» per ingannare il fisco 
e tosare gli azionisti, nelle con¬ 
sorterie di tipo lobbistico con 
certe banche e con II potere pò- 
litico, nonché nell'accaparra¬ 
mento dei fondi pubblici, le sue 
migliori energie. Salvo accorger¬ 
si a un certo punto che la «ruor- 
sa scarsa» per l'economia mo¬ 
derna non è il capitale ma fi la¬ 
voro qualificato, la ricercs. la 
qualità dell'ambiente, la capaci¬ 
tà della mano pubblica di detta¬ 
re regole e indirizzi, l'efficienza 
deiseivfzi. 

Ma se di questo si tratta, il 
nuovo partito della sinistra ai de¬ 
ve qualilicare per la sua capacità 
non solo di difendere con le un¬ 
ghie e con i dènti l'occupazione 
e il potere contrattuale dei laivo- 
ratori, ma di affrontare in termini 
di altemativa di governo un pas¬ 
saggio cosi denso di incognite e 
dipericoli. 

Perchè alternativa di governo? 
Con l'affare Gladio la gente si sta 
accorgendo di cosa è stato il 
•doppio Stato». Ma se vediamo 
solo le tentazioni golpista non 
comprendiamo tutta la com¬ 
plessità della crisi di un regime. 
E questo regime senza alternati¬ 
ve, governalo da un partilo che 
ha costruito la tua centralità e 
anche il suo consenso (consen¬ 
so della gente e non solo del ge¬ 
nerali) sullo scambio politico, e 


quindi sull'uso spartitório e 
clientelare delle risorse colletti¬ 
ve, che ha deformato non solo la 
fi^ra dello Stato ma dei meica- 
toedeH'economia.' 

Trovo ormai intollerabile apri- 
■ re i glomall e sorbirmi le solile 
' prediche e t soliti appelli all'au- 
sterilà rivolti agii operai, ai pen¬ 
sionati e al malati (solo di que¬ 
sto si paria: di salari, pensioni e 
sanità). Eciò da parte di ministri 
’e illustri cattedratici I quali san¬ 
no benissimo di stare sul libro 
paga di un meccanismo di accu¬ 
mulazione che funziona proprio 
.. in quanto corrode il capitale fis¬ 
so sociale e alimenta sprechi, 
consumi di lusso e ricchezza ll¬ 
nanziaria. 

Il cuore del problema italiano 
non è to' presidenza della Re¬ 
pubblica ma la crisi del quasi-re- 
! girne creato dalla De. £ la «que¬ 
stione democristiana» che si ria¬ 
pre, e noi dobbiamo sapere 
quanto èssa sia complessa e. 
non riducibile al «golplsmo». Ha 
radici più profonde, ha condi¬ 
zionato e condiziona anche le 
strutture economiche del paese 
e II modo di essere della società. 
Con questo nodo si deve misura¬ 
re una sinistra seria che abbia 
veramente l'ambizione di rap¬ 
presentare una alternativa. 

Che quello davanti a noi sia 
ormai un probiema interamente 
politico (Cioè non di risorse 
scarse ma di scelte di governo) 
è dimosiralo chiaramente da un 
fatto paradossale. Che è questo: 
siamo al rischio reale di un dis¬ 
sesto che -■ come avverte il Fon- 
, do monetario - potrebbe riduKi 
a una collocazione di serie B nel 
. concerto europeo, nonostante il 
' fatto che il bilancio ordinario 
dello Stato va in attivo per la pri¬ 
ma volta dopo moitlsslml anni. 
Nessuno si è accorto di questo 
fatto storico che potrebbe ae- 
. gnare una svolta positiva, infatti, 

rotti gli Interessi sul debito siamo 

. 

'"rio 

vono In termini di seivizi. Ma 
vuol dimiinebe che c'è un altro 
Sniptio^^ italiani (che solo in 
minima parte sono gli stessi) 

, che - essendo i possessori del 
, capitali e avendoli prestati alTOt 
Stato a tassi di strozzlnagglo'-'si* 
mangiano quest'anno qualcosa 
come un quarto di lutto il gettito 
; iiseale. . . 

- Dunque era giusto, parlare, 
come noi facciamo da annL di 
. una economia di carta che si 
mangia l'economia reale, e ciò 
non solo in termini quantitativi , 
ma di distorsione delle conve-. 
nienze.di.mercatoedldistruzio- . 
t\e delté funzioni pubbliche e di ; 
indebolimento della .stnitture. 
produttive. Lasciamo questa leg- . 
ge finanziaria. La rendita si è ap> ' 
proprtata nell'anno in corso di 
124.351 miliardi su una crescita 
del ni di 125.304, e si appresta 
nel 1991 a non lasciare ai lavora¬ 
tori e ai produttori della ricchez¬ 
za reale nemmeno quei 1000 
miliardi di avanzo, giacché, a - 
fronte di una crescita prevista 
del Pii di lOTmita miliardi, se ne 
prenderà I37mila a titolo di Inte¬ 
ressi. 

Ecco ciò che indigna e che la 
dice lunga su chi ci governa. Di 
fronte a questa autentica rottura 
del patto di cittadinanza, austeri 
signori come il ministro del Te¬ 
soro levano il dito accusatore. 



predicano l'austerità, chiedono 
sacrifici. Ma a chi? Al produttori 
della ricchezza reale (abbassale 
il costo del vostro lavoro), ai pa¬ 
gatori delle tasse /basta col re¬ 
cupero del fiscal drag) menue 
non riescono ad articolare paro¬ 
la per dire non - per carità - che 
bisogna abbassare i tassi per de¬ 
creto (non chiediamo questo) 
ma di usare almeno la leva fisca¬ 
le per sottopone ad imponibile 
questa enorme e crescente ric¬ 
chezza finanziaria. E l'ipocrisia è 
ormai coM sfacciala da chiama¬ 
re questa sorta di «operazione 
Gladio» in materia fiscale apoliti¬ 
ca dei redditi». ' 

Gli imprenditori veri perché 
stanno zitti? Si accontentano 
che lo Stato paghi un po' più di 
cassa integrazione, di pre-pen- 
sionamenti, di assistenza? Pen¬ 
sano - al solito - di rifarsi sul sa¬ 
lario continuando a considerare 
li sindacato e la sinistra come i 
nemici principali? Quale mio¬ 
pia. 


Ma il governo 
fa t’opposto 
di un buon 
imprenditore 


CI riflettano bene. Da un certo 
punto di vista la situazione della 
cosiddetta «azienda Italia» non 
sarebbe cosi drammatica. Do¬ 
potutto questa «Impresa» ha una 
capacità produttiva niente affat¬ 
to disprezzabile: si è moderniz¬ 
zare (anche se ha quelle debo¬ 
lezze che sappiamo) ; ha ancora 
mercato .(circa il per cento 
del mmeato mondiale con una 
popolazione che è i'I per cen- 
edllavo- 
ili e pio* 
Ine. In più, 
(come 
luelloThe- 


spende in termini correnti. Ha 
irèrò un grosso guaio; un debito 
che si auioaccumula e che si 
mangia come Iriieiessi II 10 per 
cento del suo prodotto annuo. 

- Cosalfarebte in questa situa»' 
zione qUaBiasi imprenditore? 
Chiederebbe al suoi azionisti - 
ma a tutti i suoi azionisti-di sot-' 
toscrivere una ricapitalizzazione 
In rapporto alle quote azionarie 
in loro possesso. Esf guardereb¬ 
be bene dal lasciar degradare II 
suo macchinario, i suoi labora¬ 
tori di riceica, il suo capitale fis¬ 
so. Nè regi leggerebbe il perso^ 
naie che lavora, che innova, che 
pioduce. E se dovesse vendere 
qualcosa del suo patrimonio se 
lo farebbe pagare. 

< Sembra incredibile mal partiti 
di governo stanno facendo esat¬ 
tamente il contrario. Invece di 
tassare I redditi da capitale e f 
patrimoni (Ire miliorU di miliar¬ 
di, (orse di più) tartassano il 
monte salari, gli stipendi e la 
produzione, invece di vendere, 
regalano, come dimostra l’ulti¬ 
mo dono che l'Iri ha fatto a un 
gruppo di banchieri romani ami¬ 
ci deli'on. Andreotti: il conferi¬ 
mento del Banco di Roma alla 
Cassa di Risparmio senza incas¬ 
sare una lira. Quanto all'uso che 
si sta facendo del capitale fi»o 
sociale e delle risorse pubbliche 
lo stato dei servizi parla da solo. 


Non si sta risanando; si sta dupli¬ 
cando, cioè sommando poste, 
cliniche, trasporti privàti, a po¬ 
ste, osp^ali, trasporti pubblici 
che non funzionano. E tutto ciò 
mentre gli enti locali ven»no 
' rnessi sempre meno in grado di 
' assolvere ai loro compiti. 

So benissimo che le cause so¬ 
no molteplici e le responsabilità 
molto vaste. Ma al fondo c'è una 
scelta molto seria e anche mollo 
moderna, simile a quella ameri¬ 
cana (la politica deH'oHerta). 

Parlo dì una nuova fornia di key¬ 
nesismo alla rovescia, di una 
sorta di combinazione tra politi¬ 
che monetarie volte a favorire 
un processo di concentrazione a 
' favore dei grandi gruppi indu¬ 
striali e finanziari e un •deficit 
spending» in favore non più dei 
disoccupati ma di nuove slratifi- 
. cazioni sociali, di nuovi ceti In- 
teimedl e professionali (ai pensi 
ai lOmila miliardi incassati dal 
. progettisti di opere inutili e so¬ 
vradimensionate in Irpinia). Si 
crea cosi un sistema aocioréco- 
' nomico-politicò che da un lato 
assicura il consenso a una politi¬ 
ca e a una ideologia neo conser¬ 
vatrice (l'ideologia deU’avere e 
non del fare, come dice il Cen- 
sis) e che dalt'aliro lato spinge 
’ ai margini della vita e dei valori 
sociali il mondo del lavoro e ali¬ 
menta quella domanda opulen- 
: ta per cui l'Italia è questo stranis- 
‘simo paese; un paese che a 
guardare 1 suoi negozi (anche 
nelle città del Sud) sembra il 
paese del bengodi ma a guarda¬ 
re i suoi seivizi sembra la Tur¬ 
chia. 

Finora questo sistema ha fun- 
zìonato, cosi come ha funziona¬ 
lo queiraltro keynesismo alla ro¬ 
vescia (quello di Reagan): alti 
tassi, franchigia fiscale per i red¬ 
diti da capitale, raddoppio delle 
scese militari. Con ta differenza 
che nel caso dell'ltalta al posto 
' del Pentagono c!ède De, il con¬ 
nubio poUtica-aflI'gli B| 
tefbllispeseper 
' Ma ta oovità.qual è? La novità 
è che questo lungo clcto èH'inito: 
in America e anche qui. E finisce 

difficili diventano le sfide della 
competitività essendo la compe- _ 
tizione rivolta onnal non più so- I a 
k> alle impresajm alta efficien- 
'za dei slstemr nazionali, alta 
qualità sociale ed ambientale, al 
' mòdo di essere del servizi e del¬ 
le (unzioni pubbliche. 

Ecco su quale sfondo si collo- 
ca ta recessione che si profila. 

Ed ecco perchè il dovere del 
, nuovo partilo della sinistra è dire 
"chiaramente che è giunto il mo- 
, mento per tutte le forze respon¬ 
sabili di prendere atto che que¬ 
sto tipo di accumulazione non 
solo ha creato una crescente ini- 

3 uità nella distribuzione del led¬ 
ilo e delta ricchezza ma ha pie- 
. paralo, le condizioni stesse per 
cui lo sviluppo italiano entra in 
-crisi e al degrado dello Stalo si 
somma il rischio di un declino 
dello stesso apparato produtti- 

•.;VO. ■ ; ì- '. 

: Questa è la novità. È un siste¬ 
ma che entra in crisi, non soltan¬ 
to un’economia; quel sistema 
imperniato su un partito regime 
" - la De - fatto di compromessi e 
di mediazioni a spese delle ri- 
: sorse collettive e delta rinuncia a 
pensare il futuro. Un sistema 
che, in assenza di altemallve se¬ 
rie. rischia di declassare l’Italia 
comepqtenza politica, oltre che 
. economica, e perfino di rimette¬ 
re in discussione l'unità delta na¬ 
zione. 




Ctittflcito 

B.1618dsll4/UUl»S9 

La direzione dell'llnità non garantbee 
''' la pubblicarionedegH articoli non richiesU 


KLLIKAPPA 


^ P/ARUTO 

pe-tio 1 


Suoi uosb/ì 



Le molte affinità 
tra terrorismo italiano 
e struttura della Gladio 


LUKU MANCONI 


1 - n un articolo, di prossi¬ 
ma pubblicazione su Li¬ 
nea d'ombra. Luigi Bob¬ 
bio ipotizza che il temori- 
smo italiano abbia mi¬ 
mato, in qualche misura, 
ta struttura delta Gladio e ne abbia 
•copialo» ta forma organizzativa e 
militare; fino a fame «un calco perfet- 
lo, se non fosse per il caralteie arti- 
. gianale e ta povertà di risorse» delle 
Brigate rosse. La considerazione è 
condivisibile e documentabile: tutte 
le più serie analisi del terrorismo ita- 
' llano indicano nella paura del golpe 
- e dell'attività clandestina della de- 
stra e di settori degli apparati statali - 
ta motivazione prima e principale 
delta scelta delta lotta armata. D'altra 
parie, la preoccupazione per un pos¬ 
sibile colpo di forza non era solo dei 
militanti (o futuri militanti) delle Bri¬ 
gale rosse, se è vero com’è vero che , 
nel novembre del 1972 - a proposito 
delta Rosa dei venti - Arnaldo Foria- 
ni si esprimeva cosi: «È stato operato 
il tentativo forse più pericoloso che 
ta destra reazionaria abbia tentalo e 
portato avanti dalla Liberazione ad 
oggi. Questo tentativo non è finito». E 
nei discorsi di alcuni ex terroristi - in¬ 
tervistali nel corso di una ricalca 
condotta dall'Istituto Cattaneo - si 
paria di «visione abbastanza para- 
noica del colpo di Stato sempre aleg- 
. giato», e addirittura, di colpo di Stato 
m mente». 

Paranoica, certo, ma non total¬ 
mente priva di motivazioni, quella 
preoccupazione; e cosi allarmante 
da suggerire, come si diceva, una or¬ 
ganizzazione antl-golpista (tale era. 
In una prima fase, il progetto delle 
Br) ricalcata su quella che si suppo¬ 
neva l'organizzazione del nemico. 
Questo non assolve certo la scelta 
delle Br. Al contrario, ne evidenzia 
tutta l'insensatezza (una siralegia di 
trasformazione sociale che imita 
quella delle forze più reazionaife); 
ma ci ricorda come alcuni elementi 
di analisi - della sinistra extraparla- 
mc.tUuc e di una certa cultura demo- 
cratlca, azionista, radicale, oltre che 
delle Br - clicolassero ampiamente. 
Elementi di analisi che, in buona so- 
stanza, convergeva nel dire che «la 


strage è di Stato». Quella parola d'or¬ 
dine era vistosamente enfatica, sbri¬ 
gativa, superficiale (era. appunto, 
una parola d'ordine), ma segnalava 
un’importante verità. Parziale, ma 
non campata in aria. Nell'intreccio di 
deviazioni e di cospirazioni, di mi¬ 
nacce istituzionali e di latti criminali 

- che emergevano In quella fase - si 
poteva individuate una responsabili¬ 
tà -di Stato». Ceno, non dello Stato 
nel suo complesso: e, probabilmen¬ 
te, nemmeno delle più alte cariche 
istiluzionaii (se non per ammicca¬ 
menti. reticenze, silenzi). E tuttavia, 
responsabilità dello Slato, ovvero di 
funzionari, agenti, ^menti di appa- : 
rato statale, verso i quali le autorità 
politiche furono - quando non com¬ 
plici - indulgenti o remissive. 

Il Pei deUepoca si battè, per tutta 
una lunga fase, contro questa inter¬ 
pretazione delle responsabilità dello ; 
Stalo «nato dalla Resistenza». In parti- . 
colare criticò il libro «La strage di Sta¬ 
to» e il fatto che cosi vents.se definito 
il massacro di Piazza Fontana (12 di¬ 
cembre 1969). Le ragioni di quella 
critica erano, soslanzulmente, due: 

' la pieocxupazione che un giudizio . 
cosi radicale potesse giustificare po¬ 
litiche estremistiche, se non tenori- 
sliche; e una valutazione dello Stato, 
cui il Pel approdava, come soslan- 

' ztalmente neutrale. Dunque, un'idea 
della macchina istituzionale come 
apparato che - una volta governato ■ 
o cogestito dalle forze democratiche 

- potesse risultale controllabile e : 
manovrabile democraticamente. Al- 
l'opposto. definite «di Stato» ta strage 
di Razza Ftmtana e <11 Stato» la stra¬ 
tegia delle coroìrazioni avrebbe si¬ 
gnificato modincaie la politica isliUt- 
zlonale del Pel e negare credito alle 
alte gerarchle deH'eseicito e dei ser¬ 
vizi; e avrebbe significato condurre 
una campagna per la bonifica di 
quelle gerarchie. Una campagna ne¬ 
cessariamente cosi drastica da risul¬ 
tale sgradita al responsabili politici. II 
che avrebbe comportato fatalmente 

- nella seconda metà degli anni 70 - 
il rinvio e, forse, Il ridimensionamen- 
lo della politica di «unità nazionale». 
Le potalblH conseguenze di tutto ciò 

. sono evidenti a tutti 


L'Onu e le milioni a Baghdad 


AOTONIOLSTTIRRI 

r a Àbè3if!oi)èàrifnjiK;làM''°'ffir 
da parte deirirak di lutti 
gli ostaggi nel periodo 
compreso ha Natale e 
maao testimonia, se ce 
ne fosse stato ancora bl- 
'no, l'uso cinicamente spregiudi¬ 
calo che Saddam Hussein fa degU 
ostaggi Ma essa contribuisce anche 
a chiarire l'equlvtxo delle missioni 
umanitarie. Da tre mesi Saddam ma¬ 
novra la questione degli ostaggi con 
abilità e detenninazione totalmente 
politiche. Uumanitarismo non è di 
casa a Baghdad. 

l ritascT di ostaggi hanno sempre 
corrisposto a una precisa strategia 
manovrata dalla diplomazia irache¬ 
na. Le quote di ostaggi che Saddam 
Hussein restituisce non hanno nulla 
a che fare con l'accettazione di ra¬ 
gioni umanitarie, bensì con le posi¬ 
zioni politiche di ciascun paese. L'e- 
senwio più clamoroso è proprio 
quello che ha acceso maggiori pole¬ 
miche: Brandt ha oltenulon restitu¬ 
zione di un numero consistente di 
ostaggi tedeschi non per ragioni 
umaiìltarie, ma in quanto portatore 
di una posizione generale della Ger¬ 
mania contrarla all'Intervento arma¬ 
lo. Non è un caso che, nelle ultime 
ore. Saddam Hussein, dopo l'incon¬ 
tro di Bush con KohI che ha rieonferi 
maio l'ostilità tedesca al confronto 
armato, abbia annunciato la libera¬ 
zione di lutti gli ostaggi tedeschi Non 
diversamente Cheysson aveva otte¬ 
nuto la liberazione degli ostaggi fran¬ 
cesi, dopo che Saddam Hussein ave¬ 
va dichiaralo U suo apprezzamento 
per le posizioni espresse da Mitter¬ 
rand ah'Assemblea dell’Onu del 24 
settembre. 

I tentativi italiani, al contrario - 
dalla prima missione di Capanna, a 
quella dei parlamentari guidati da La 
Valle, a quella promossa da Cgll, CisI 
e Uil attraverso la confederazione 
araba dei sindacati - hanno avuto un 
esito poco più che simbolico. Un ri¬ 
sultato che esprime il «giudizio nega¬ 
tivo» di Saddam sul ruolo del gover¬ 
no Italiano, consldento succube det¬ 
ta logica di guerra degli Stati Uniti. 

Con questo non róglio dire che i 
tentativi umanitari debbano essere 
giudicali con sufficienza o biasimati 
come fa Baget Bozzo, animalo da un 
severo spirito bellicista CLaHepubbli- 
ca. 17 novembre). Il puntoè un altro. 

Mentre si discute se II cavallo di razza 
Panfani debba recarsi o no a Bagh¬ 
dad, il governo italiano appare sem¬ 
pre più inerte e rassegnato alta logi¬ 
ca delta guerra. E il compito di frena¬ 
le rimprùtlenza di Bush, che chiede 
l'autorizzazione dell'Onu all'uso del¬ 
ta forza, è fatto ricadere tutto su Gor- 
baciov. Cosi, da un tato, si tende in¬ 
genuamente ta mano aH'umanitari- 
smo del dittatore iracheno, dall'alno 
si chiudono gli occhi di fronte ai pre¬ 
parativi di guerra e non si fa nulla per 
esplorare te vie di una soluzione al- 
tefflatlva. 

Le domande a cui non si dà rispo¬ 
sta. che anzi non al pongono affatto 
sono sempre le stesse; esistono le 
condizioni di una soluzione pacifi¬ 
ca? In caso affermativo, quali sono? 

Il fatto che Saddam Hussein abbia 
annunciato ta volontà di liberare tutti 




urtò 

ji sembra aver gettato nel- - 
'angoscia alcuni commentatori poli¬ 
tici Eppure è evidente a tutti che si 
natta del primo segno importante.. 
dopo il 2 agosto, della possibilità di 
entrare nella logica di una soluzione '! 1 
pacifica. Certamente non basta. LI- ' 
rak deve ritirarsi dal Kuwait. Saddam 
è disponibile a compiere questo pas- ' | 
so decisivo? Secondo Primakov. l'in- : | 
visto speciale di Gorbaciov in Medio 
Oliente, Saddam Hussein è convinto 
che il ritiro dal Kuwait non pone ter- . 
mine atta crisi, perchè gli americani 
vogliono l'eliminazioneTisica del suo 
lewme e ta sua l'iquidazione perso¬ 
nale. Questa convinzione porterebbe 
Saddam a scegliere la guerra - scrive 
U FTnanOdf Tùnes (I4.ri .'90). Sareb¬ 
be la scelta di un nuovo e tragico 
SansoiM che perisce insieme a lutti i 
niistet. 

Per accertare te reali intenzioni di 
Saddam Huasein, non ci si può limi- ' 
tate a ripetere che II ritiro dal Kuwait 
deve essere «incondizionato». L'Onu 
deve anche garantire che il ritiro dal 
Kuwait significhi ta fine dell'embargo , 
e II ritiro progressivo delle ioize occì- ' 
dentali dal Golfo. Su questa base, l'A- : 
rabta Saudita e gli stessi governanti. 
del Kuwait si sono dichiarati disponi¬ 
bili a risolvere, in un quadro arabo, il 
contenzioso Ira Irak e Kuwait. Se 
questo decesse essere un modo di 
•salvate ta taccia» a Saddam, non si 
vede per chi debba costituire un pio- . 
btema. 

Il problema vero è un altro. £ del 
tutto evidente che ta stabilità del Me¬ 
dio Oriente non potrà essere conse¬ 
guita e ta crisi potrà riproporsi in 
qualsiasi momento senza risolvere ta 
questione arabo-israeliana e senza 
mettere sotto controllo le armi di di¬ 
struzione di massa presenti nella re¬ 
gione. Ma è esattamente questo l'im¬ 
pegno che deve assumere l'Onu nel 
quadro di un reMtamento pacifico 
delta crisi. Non il tratta di una con¬ 
cessione a Saddam Hussein. E Sam - 
Nunn presidente, democratico, delta 
commissione Difesa del Senato ame¬ 
ricano ad aifeimare che «ta stabilità ' 
regionale non può essere raggiunta, 
in nessun caso, senza una soluzione ' 
del conflitto arabo-israeltano« (TTie 
Afeui Torà Times, 20 novembre). 

Che le ragioni delta guerra siano 
sempre più confuse non c’è dubbio; 
si tratta di far recedere l'Irak dall'an¬ 
nessione del Kuwait ristabilendo ta 
legalità intemazionale, come chie¬ 
dono le dieci risoluzioni approvate 
da^Onu, o l'obiettivo è la liquidazio¬ 
ne Tisica del regime iracheno e del . 
suo capo? Negli Stali Uniti su questo 
si è accesa un intensa polemica. Qui. ' 
da noi, il dibattito sulle «missioni < 
umaiùtarie» oscura quello decisivo, 
aiKhe per gli ostaggi, suH'immobili- 
smo del governo. 

Eppure, se si punta a una soluzio¬ 
ne pacifica e ta si ritiene possibile, 
cosi come Gorbaciov ha continualo 
a ripetere a Parigi nell'incontro con 
Bush, questo è il momento decisivo. 
Perchè il governo italiano, che anco¬ 
ra per un mese presiede ta Comuni¬ 
tà, non esce dai letargo e rilancia il 
molo dell'Onu, dicendo con chiarez¬ 
za in che cosa consiste una soluzio¬ 
ne pacUica? 
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NEL MONDO 


Incontro a Ginevra con il leader siriano 
riabilitato da Washington per rafforzare 
il fronte arabo anti Saddam Hussein - 
La tappa al Cairo dal moderato Mubarak 


' Gli Stati Uniti stmigono il cerchio 
' contro il regime iracheno. Forse lunedì 
^.a New York i ministri degli Esteri. , 
alla riunione del Consiglio di sicurezza Gnu 


Afghanistan: 
Washinrton 
pessimista 
sulla pace 


Bush cerca di strìngere il cerchio politico e militare 
attorno a Saddam Hussein. Ad ogni: prèzzo. Dai so¬ 
vietici ha avuto il si a riunire subito di muovo l'Onu. 
Ieri, dopo Mubarak al Cairo, ha inconttato a Ginevra 
' il siriano Assad, che fino a [xxo fa gli americani de¬ 
finivano «il lenrorìsta di Damasco». E all'ira israeliana 
risponde: «Ha i suoi soldati a fianco dei nostri ragaz¬ 
zi, e conviene anche avoi». , j V." - 

'■ ' DAUNOSfnOINviÀToi' '■ 

SIMMUNOQINZBmO . 


■■ GINEVRA. Peicht ha deci- , 
so dl’itringere la mano ad As-' 
sad.1l capo di uno Stato che gU ' 
Usa definivano sino a poche 
settimane la itetiorista»? Per¬ 
ché i suol soldati stanno al- 
bonte à fianco di <iuelli ameri¬ 
cani.’ é la risposta di Bush. «È ' 
schieralo con noi. Dopo aver 
visto i nostri ragazzi nel deserto 
ho deciso'che devo lavorare 
corr 'coloio che sì fanno avanti 
e dicono che non consentiran¬ 
no che abbia successo; l’ag- 
grcùione di .Saddam Hiis». 
sein...». 

. come per i crociali ip Terra 
santa l'indulgenza papale, can¬ 
cellava tutti i peccati e i crimini 
commessi sino ad allora (ed in 
un .caso anche quelli che 
avrebbero commesso in (ulu¬ 
lo), il mandare soMali in Ara-: 
bia a fianco dei Marincs can¬ 
cella le macchie del passato. ' 
Fa dimenticale ehe U partito 
Baath di Assad hagovemato la 
Siila in maniera - non ' molto 
meno brutale di quanto il par^ 
tllo Baath di Sad^m Hussein 
abbia governato l'Iiak. che. si é. 
mantenuto al potere ammaz¬ 
zando e torturando oppositori, 
ed ex compagni, che nel do¬ 
mare la rivolta dei •fiaielli mus¬ 
sulmani» del 1982 nella cittA di 
Hania ha massacralo SO.OOQ 
dvilL trenta volle piazza Tfan 
An Men. Porta ad archiviale! i.; 
sospetti sulla «sirian connetK- 
don» del terroristi palestinesi 
anii-Aralai che un paio d'anni 
fa avevano (atto esplodere II; 
l%n-Am 103 soprarLockerbie. 
H Ooik»'aStisne-iin.'assolu:. 
zfone. iTlmprcssione é che se. 
aaesse potuto sarebbe andato 
d cOtsa aitche iit Iran a rfariaré 
' con gli ayatollah, magari persi-' 
n>datGhcddafiche II suo pie- 
decessone Reagan aveva tenta- 
todlforfuori. , 

, Bqsh haceicato di attenuare 
la sorpresa per la mossa Usa e 
l'indignazione -che. é. stala 
espressa dall'israeliano Sha- 
mir avvertendo che .ciò non si- 
gpiflca che non abbiamo dN 
vergerne con la Siria; ne ab- 
biarrto di grosse In cèrte cate¬ 
gorie», cioè con l'argorrientio 
che l'aaaoluzioné non éplerae 
ria ma solo temporanea. Ma a 
. questo ha aggiunto un secon¬ 
do argomento, che il dialogo 
con la SMa'di Assad conviene' 
a tutti, Israele compreso: >6 
non sok)^ nell'inteiesse..degli 
Uw.ma di tutti i paesi dèi Me¬ 
dio oriente», ha detto esplicita- 
menle rhollo ad Israele. (Orse 
implicitamente anche ai pale¬ 
stinesi: 

'Un'affermazione di circo- 
stanzà'o un riferimento a,un 
progMo pio . ambizimo, la 
creazione di una struttura col¬ 
lettiva di sicurezza in Medio 
oriente che ridlsegni gli . attuali 
equilibri di forza e inevilabll- 


" mente passi attraverso una so- 
. ' luzione del nodo palestinese e - 
'' dei -conflitti arabi Israeliani? 

' Anche - e (orse soprattutto - 
se non ci sarà gueha nel Golfo, 

' la Siria di Sadat djventa li prin- 
; ' cipale contrap|>eso' aia poten- 
' za militare deirirak. E all'ex 
/ presidente Carter,'volatoa Da- 
' masco lo.sconO marzo Assad. 
aveva gli .(atto.;sapere che è 
. prónto a -rinùnciare..alle vec- 
. chieintrarislgenze é a discute- 
. ; re di pace cpn Israele, non me- 
: no dell'Egitto. . Con o senza i 

- palestinesi di Arafat, che aveva 
'cercato di. eliminare di scena 

(e anche l'islcamenle) qùal- 
-che anno la in- Libano, con 
una scissione filo-siriana nel- 
' rOlp. C comunque glA prima 
' di questo fncontro.Bush-Assad, 
la Siria aveva'avariò piropriò in 
Ubano, con il nullaòsta ad eli¬ 
minate il generale Aoun e otte¬ 
nere via libera per l'avvio di lat¬ 
to di un protettorato siriano, la 
, prima ricompensa per. i 5.000 
. sòldati già inviato e gli altri 
. 15,OQO che si dice pronto ad 
.. irrviaminArabia. : ' 

. Prima di incorvtratal con As- 
. -sad a GinevrtrBiish-aveva avu¬ 
to un colloquio di due ore e 
' ttiezzaconll piesfdenie^iZIs- 
' no'MubaraWal'CairD:Oarquale 
; entrarhbi sono usciti con toni 
' ' molto bellléasi.'. Mubarak, che 
* ' gia'prlma deirincontro si era 
mostrato scettico sulla possibi¬ 
lità di una soluzione.pacifica 
(•Speriamo di utrvam urta so- 
’ luzione diplomàtica,'Sempre 
sperando che esista davvero 
•^^-jjn«aomntM e; d^ttn me a:.:ie“ 

' ' cKe'dl'nàlùfa sònò'ùn ottimista 
.,,in;'W3ta.crisi sqno pessimi-- 

- ..sta»), ha in sostanza affossato 
: - l'idea della •soluzione araba»; 

. ' aOgni tipodi soluzkHw; che sia 

- una'soluzione araba, francese, 

' .briiarthica, americana, mus- 

..'sulifiana, cristiana, dlpende'da 
. .due punti; ritiro totale e.senza 
. condizioni degli Iràcherii dal 
< Kuwait e restaurazione del go- 
' verno legittitnot. Con Bush che 
-, al suo (laiKO ha riiKarato la 
dose dicendo che sinom'«sla¬ 
mo stati molto, molto pazien- 
' ti», ma a qpesio punto, di mon- 
. , do si sta stancando». 

- .- .Nol momentoincul stringe il 
-. cerchio militate attorno a-ted- 

- ' 'dam'HusseIn, tra TaltrO' il Pen¬ 

tagono ha annunciato Ieri di 
, .nuet; congelato a tempq inde- 
terraihatoc'olKicamentiaripo- 
. ; so. e congedi. volontari per 
, mantenere,in .aUO: lo spiega- 
. mentodlioizeinArablaSaudi- 
; ' la, Bush cerca di stringere an- 
' che quello poliiieo e dfploma- 
'."tlco. Via oltenutqche'fa que- 
; siione Kuwait ritorni subito al- 
TCInu, già à partire, da lunedi. 
Al .'Consiglio di sicurezza co- 
: minceranno a discutere delle 
atrocità In Kuwait. Da questa 


discussione si pàsscia poi. a. 
quella sull'uso della ■on-.a per 
farle cessare e per àUùaivr le'IQ . 
risoluzioni già approvate'p 
inattese da Baghdad. Oa Mo-.,. 
sca il ministro degli Esteri so- 
vietico Shevardnadze confe^ 
ma che 11 tema Irak lomerà nel 
prossimi giorni all'pnu'(e non ' 
In sede araba), artzl'riyela che 
per dare ancora maggiore àu: 
tonmlezza alla nuova condan¬ 
na, a Nevv York a votarla po¬ 
trebbero venire i ministri degli 
. Esteri del paesilnterótoàli. 

Ieri Bum si é detto •m<snò fi¬ 
ducioso» che l'autorizziizione ' 
all'uso della (orza, la licenza di 
attacco militare, passera all'O-- 
nu «presto». Non é scontalo 
che passi l'autorizzazione alla 
forza nel modo che gli Usa 
preferirebbero. Anche In que¬ 
sto caso Bush sembra pnmto a - 
sacrificare qualcosa, ad esem¬ 
pio sul plano del Unguai^loe 
della «pazienza», pUrdi.tenere . 
insieme l'intera coalizione an- 
ti-lrak. ,. -1 : . . ..'j ■ 


. . ShevardnadzeeilcoUegaci- . 
. nése Qiatt.Qlchen, Incontratisi 
con.moltoróserbó a-Unimqi. . 
nel.Turkestan .piriese. hanno 
.invitato, fermamente Saddam ■ 
Hussein a rliriirarsi dai Kuwait, 
ma non hanno detto esplicita-. : 
■mente che Urss e Cina, en¬ 
trambi-paèàrbòfi riiriitò di veto 
In Consiglio dl'siCiirezjrii; sono 
già-d'accordo por volare‘sl ad 
una bozza americana (anche 
se è scontalo che non melie- 
: ranno un veto). -E nello Ye- 
.men».Il paese.«rabo pUt-fUo-- < 
iracheno sinoia,che pèrdili ca- ■ 
so vuole debba;ricoprire l'im¬ 
portante, presidenza di turno - 
déf Consilio di'sicurezza Gnu 
in dicembre,' il segretario di ... 
Stato americano .Baker sf é vri- , 
slotrattarea tresct In (àcciàdal 
'presidente generale Ali Abdut- - 
■lah Saleh. che ha criticato l'fn'- 
vk) di Imppe'riérOolfoeauspI- ' 
calo Una soluziohe tea aratri ' 

- (ma dal Dipartimento di Stato.' 
(anno sapere Che-'gli yemeniti- . 
•Iran gli hannadetto di no» ad;, 
una nuova rbohrzlDne Gnu). 



Gli Usa sono p<»$imisti sulla pt^ibilità che l'incontro di 
mercoledì a Ginevra tra il presidente afgano Naiibullah 
(nella foto) e la guerriglia abbia aperto la strada ad una 
rapida soluzione di pace. Lo hanno rivelato fonti anoni¬ 
me del dipartimento di stato al New York Times. Sempre 
le stessi fonti sprcificano che il premier afgano si è in¬ 
contrato nella città svizzera con Pir Sayed Gailani, lea¬ 
der del fronte nazionale islamico, il quale avrebbe pre¬ 
so questa iniziativa senza essere in sintonia con altri ca¬ 
pi della guerriglia. Mosca e Washington, d'acoerdo su 
un progetto di pacificazione che prevede libere elezioni 
in Afghanistan, non hanno però trovato un'intesa sul 
ruolo di Naiibullah nel periodo di transizione. 

Gruppi Una decina di partiti del- 

diopposhioM srssssxs 

DOiCOtterannO teranno le elezioni del 9 

le elezioni serbe dicembre prossimo, le pri¬ 

me pluralistiche da 50 an- 
rti a questa parte. I partiti, 
tra cui il movimento di 
centrodestra «Rinnovamento serbo», il partito democra¬ 
tico e l'alleanza delle foize riformiste, guidate dal pre¬ 
mier federale Ante Markovìc, in seguito alla decisione 
del Parlamento di non consentire ai candidati dell'op¬ 
posizione di partecipare allo scrutinio dei voti e ai seibì 
residenti all'estero di volare, hanno detto che non esi¬ 
stono le icondizloni fondamentali» per il corretto svolgi¬ 
mento delle elezioni. I partiti hanno anche chiesto le di¬ 
missioni del presidente Slobodan Milosevic e hanno in¬ 
detto una manifestazione di protesta per il 3 dicembre. 


Non esplode L'Ira ci ha riprovato con 

a Belfast l'atroce sistema della 

«bomba umana» ma que- 
UnS «DOniDa sta volta la tonnellata e 

unuins» dell’Ira mezza di esplosivo con 

cui i terroristi avevano im- 
bOttItO Un fUtgOnCÌnO nOH 
è esplosa. Si è cosi salvato 
per puro caso l'uomo che avevano costretto a stare alia 
guida della vettura. L'autista, secondo fa ixilizia, era un 
giovaqe, che i tenorist! avevano sequestrato, dopo esser 
re («neliati, armati e mascherati, nell'abitazione dei ge¬ 
nitori, due anziani coniugi, che sono stali legati e imba¬ 
vagliati. Il ragazzo è stato poi fatto salire su un «Toyota» 
e portato (ino a un posto di blocco deH'esercito a Anna- 
ghmaitin. Qui gli è stato detto di dirigersi verso il bersa¬ 
glio, avvertendolo che la bomba sarebbe esplosa dopo 
cinque minuti. Il giovane però ha rallentato e si é gettato 
fuori, gridando ai.militari di melteisi in salvo. La tomba 
poi non è esplosa. 

Spagna: è morto È morto a Madrid per ane- 

11 "sto cardiaco all'età di 76 

ii HiHjl cn tg j, jjrtgente comuni- 

COmnniSia ' ' sta Ignaclo Gallego, leader 
Ignàflo Callf00 «feUa lotta clandestina 

contro la dittatura franchi- 
Sta. Iscritto ai Pcc Hcl 1936, 
Gallego, dopo la vittoria di 
Franco nel '1939. si rifugiò nell'Europa orientale, dove 
conobbe Tex sMtetailo del Pce Santiago CariUo. Toma- 
tq; 1(1 patria nel 1976, con il ripristino delb democrazia, 
é'ètato.'ètefró dèputatb.nelle Bla'del Fòi Otri 1977 è;.Deà 
I 3979. Successivamente, nel 1984, Gallegò ha lasciato il 

' gmO^'ionnazioneflMtrtrtetlca;òhevem^^b^KL 
un anno dopo nella coalizione della sinistra unita. 


Quello che era il nemico numero 1 ' 
oggi è un Oleato indispen^bile 

Anche m tirarmò 
in missione ^ ! 

«per tutta ruma^» 

Concepita per rìatzare'i|jttc^&déi soldati amètica- ' 
ni arenati orniat da,rtwH ^l miaabb(e 'àràbiche. la • - 
missione di Bush in Méatooriènte rischia di annul¬ 
lare gli ultimi spazi negoziali con Saddam tentati b ' 
livello regionaiei. ta rìttittarìza di Mtlbaròltalla guer-’ 
ra nonostante FassènSò dato all’uso dèlia (oiza da. 
parte dell'Onu, e il,iji)9)fQ!,<;^ditP,^è: jràe la^ltia'r: 
dalla rinnovata altè^^^ 9 'jcj'g||P^,r "«t a 






H Bush d'Arabia, d'Egitto é 
anche di Siria, anche,se lo sto¬ 
rico incontro tra 11 .presidente 
degli Stati Uniti e II deuf eX ma-, 
china del destini strianf 'nòri è 
avvenuto a Oamascò ma nélla 
molto meno esotica Ginevra. 
Un attivismo, quello di Bush, al - 
quale non eravamo'òerto abi¬ 
tuali e che Irancartieme; testi¬ 
monia rempasse deltf'ktrate- : 
già americana nel Golfo. Dopo. 
avere benedetto f suoi ■intrepi¬ 
di ragazzi» arenali in armi nel 
deserti arabici, dppo avere 
. promesso loro àncora una vol¬ 
ta una. missione epocale nel 
nome dell'umanità intera, il. 
presidente Usa é corso a verifi¬ 
cale i limili, le oontlólh^MJò- 
ni contingenti -a late èlRsslo- 
ne», tra gli alleati vecchi c nuò¬ 
vi che l'invasione'del Kuwait 
ha conquistato a Wàshington.' 
Primo fra tutti l'Egitto di Muba¬ 
rak che del (tonte antUSaddam ' 
ha assunto di propria volontà 
la leadership indiscussa in Me¬ 
dio Griente. Senza-nascondeh 
ci dietro te parole, dal momen¬ 
to che la storica missione or¬ 
mai si é pericolosamente ap¬ 




piattila solo, .-sulFInteirogatiòo 
. della data diinizió delie ostili- ' 

. là, Bush ài i^róè *te(o«os(iét-^ 
lo a.regtoaiela volontà di (re-. 
naie già es'ptiróià nei glomi 
: scorsi da Mubaràk, Il preskten- 
te cgizia'nò .clilede una mora¬ 
toria atinéno (trio a (ebbrato, ; 
■ nonostante àbbiéàccollp. con 
' favóre l'èvmtU'alltà di unà.iqo» - 
zione Ònu'stln'tiró.della forza.; 
Una moziÒnè''Órtil, appunto. . 
’ Perché TEgiltò.'’ iiet quanfò ' 
' protettódalleàfmledai.doUad 
america'ril, dl-peljsé non sàieb-, 

• be 'cosi ’pró^jiso'ad 'iin dis- . 
: sangùamentoèCòlìomlcòead 
un rischio politico quali com- 
porterebbe unaguerra contro ■ 
’ l'fralc Eqiiisi evidenziala trap- 
pota della miMtbne Bush -in 
MedloOriento. : 

. Aldllàdeltortt'ieioriciedel 
tacchini del giorno'del ringra- 
I ziomento riseivàil «ai suoi ra- 
’ gozzi» per oOnvbKerli' a sop-' 

' portare il desrsto e ad odiare 
Saddam, BusbAnenuto apre- ' 
mere sui. suol altuaii arabi in ' 
Medio Griemè iperchA sosten- 
. gano i;inizlath'à;.tàra. fuòri- e : 


. dentro l'Gnu, proprio nel mo- ’ 
'.mento in cili gli stessi america- . 
ni si.spacpano e si dlvlcfono sul ' 
Golfo, nqn, garantiscono cioè 
più al loro';preslde'nte un àp- '■ 
pòggio incondizionato. Una ' 
«verìfica» cornò quella latta da ‘ 
Bush in questi glomi. doveva 
essere coh<toltanon'd<«li Stati - ' 

: Uniti, ma òatt'Gnu,'visfò che se 
-la guerra dovesse essere-di-;- . 
chlarafa:'ibsarèbbè'pervolan- ' 
tà delle Nazioni Unite. Questo 
equivoco lascia ben poco spa- ’ 
zio alte- possibili iniziative’ re- ' 
gionali, ai tentativi di media- . 
zlone'cioé di quegH alleati de¬ 
gli Stati Uniti in MedloGrtente, 
-come r^itto, che - se consaV - 
tali da un rappresentante del- >■ 
■ rOnu ■* probabilmente mani- ' - 
(esterebbero meno fretta e me- - 
no disponibilità alla guerra di 


quella che soho stali .róóstretti» 
a manifestare di persona ad un 
presidente dekU Stali'Uniti or¬ 
mài impaziente'di 'nienar te 
mani più per safvnre' la faccia, 
a quanto sembr^ ^ allro. 

In qùestd’ còntèsiò slnseri- 
sce l’Inedito incontro .con Ha¬ 
te ef Asad altrimenti, detto As¬ 
sad di Siria. Per iiitehdetclVuO’ 
mo con cui glf'Séitl^.Unitlnon 
dialogavano dal 77,'sospetta¬ 
to e accusato di avere tenuto te 
fila del tenorismo arabo nel¬ 
l’ultimo decennio,' reo di pale¬ 
se invasione dei Ubano, nemi¬ 
co dichiarato d’Israete e per di 
più tiranno sanguinario aduso 
alte stragi, in casa propria co¬ 
me nel Ubano, per liquidàre 
ogni minima controversia poli¬ 
tica. Anche questo sublime 
campione dltlrahhta, nel dise- 


Qui accanto, ... 
il preskSenta ’ ' 
siriano 
Hatez Assad; 
sopra. ;; : 
GeorgeBush 
(a sinistra) 
e fi presidente 
egiziano Mubarak 


gno di Bush, la parte della mts- 
'sione'Stofieà'nel nome della U- 
' berta dei popoli; contro l'altro 

■ tiranno.U nemfcódl oggi, Sad- 

■ daffl Husaein. L'imbarazzo di 
questo inconiroà grande, lan-. 

- lo piùquanto ripropone Keno-- 
.-ragià óompkftù-A m tempo 
HiPon-eoró! dwIL^M Uniti.ma 

- daU'GccÙeoieA .tuitoi -quand»- 
r aosteqne q.NnnróSaddom Hus- 

ma gur^qel Gopo. 

li rehdezAróus a Ginevra Ira 
Bush e Assad indubbiamente 
fornisce allNapòleone di Oa- 
. mòsco una.tegiltimita e una fi*. 
àpetUiblllta tantq nuove quan¬ 
to Irrfmerilate. E róeiitrè Muba¬ 
rak pub avere, attettato «fuso ' 
" della fòrza» icòn'riluttanza, As-' 
sad sarà invòee rholto più teli; 
'rre'dl aderirò-afl'tippello guer- 
rafo'ndalo di Bush. Assad a dif¬ 
ferenza di Mubàrak rum deve 
rendere conto nemmeno a un 
' simulacro di democrazia inter¬ 
na ed ha impostato tutte te sue 
. chaiKC di potere su una pollti- 
CB aggressiva, sempre, (jontio 
Israele (a parole),contro il U-. 
bano (nel fatuy.e ora contro. 
...SaddàaVyl'unróqiró grado di 
. ; minacciare la supraraazia si¬ 
riana nel mondo arabo. 

Cosi, dietro i sorrisi dell’inef- 
fabite copp'ià della Casa Bian¬ 
ca, la missione In Medio Orien¬ 
te di Bush rlschia.dawero di in- 
qulnaie 'ultetionnente il mare 
già troppo mosso del Golfo. E 
rischia ànche dlfare artabbia- 
' re seriamente un altro alleato 
’ . scomodò;'Isiaete.' chè di ulU- 
' mohà’lnerri'alquantosct>ssl. - 


Spagna: è morto 
il dirigente 
comunista 
Ignàclo Gallego 


Attentato Un'autobomba é esplosa 

ihCatalòana pomeriggio davanti a 

L •8“"- 

a una caserma dìa dvIU.nella cittadina dt 

della polizia . SamCarles de la Rapita m 

^ Catalogna. L’edificio é ri- 

masto leggermente dan- 
' neggiatoe non vi sono sta¬ 
te vittime. Nessuna organizzazione ha finora rivendica¬ 
to l'attentato, che potrebbe essere opera dei terroristi 
baschi deU'Eta, o dei nazionalisti catalani di «Terra libe¬ 
ra». . , ' , , , 


La Frància L'Assemlea nazionale 

riconosce francese ha riconosciuto. 

H_, non senza contrasti in se- 

I eSISieiBa ; - ■ ■ ; no ai gruppo parlamenta- 

dàl PÒPdlO corso socialista, resistenza 
V, del «popolo corso», sia pu- 

ce quale <omponente del 
popolo francese». Di stret¬ 
ta misura è stàto bocciato l'emendamento del socialista 
Roland Carraz, che parlava di collettività territoriale 
corsa». Il timore è che turche gli alsaziani e i bretoni 
chiedano adesso lo stesso riconoscimento dei corsi. 


VIROINULOm 


senvévaa 


liisiemé» 


Il prossimo Consiglio di sicurezza sarà .un incontro 
ba t:ministri degli E!(tèrì, ;è:.piptrèbbè'ie^rci^^ 
prossima seuimana.':L'ipotesi è stata fatta da She¬ 
vardnadze, ieri di ritorno dalia Cina. U aiveva avuto 
Ite ore di colloqui con Qian,'ministro degli Esteri ci¬ 
nese, e raggiunto l'accordo che Cina e Urss si con¬ 
sulteranno prima di votare nei Concilo di sicurez¬ 
za nuove misure per la crisi del Golfo!.' : 


DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

UNATAMMimUNO 


■i PECHINO. La Cina e l’U¬ 
nione Sovietica si consulte- 
. ranno quando in sede di : 
'. Consiglio di sicurezza delle : 
Nazioni Unite si tratterà di 
adottare nuove misure che 
. siano in grado di far rispetta- 
'' re le risoluzioni già varate per ■ 
la crisi del Golfo. Lo hanno ; 
deciso insieme ieri Gian Ql- 
chen e .EA Shevardnadze-. 
Questlultiinci,. lo 'M' -tteto:' 
l'ambasciatore sovielicò al». 
l’Onu Vorontsov, interverrà > 
alleNazioni Unite sa settima¬ 
na prossima, per lanciare un 


energico avvertimento a Ba- 
; shdad. I due:ministri degli 
Esteri cinese esovietico si so- 
' no incontrati perolire tre ore 
a Urumqi, nel lontano ovest 
ai confini con rUrss. 

Insieme, il primo da poco 
tornato da un lungo giro che 
lo aveva portato in Egitto, in 
Arabia Saudita e poi in IraK a 
. collòquio con Saddam Hus- 
iSQio,, «Isecondo reduce dagli 
Incontri di parigi con il segre- 
‘ tarlo (H Stato.ainericano&- 
ker,' hanno avuto uno scam¬ 
bio di vedute ritenuto •utile». 


Secondo il comunicato fina¬ 
le del ministero degli Esteri 
cinese che contemporanea¬ 
mente Nuova Cina ha diffuso 
a Pechinoe la Tassa Mosca, i 
due ministri hanno potuto 
verificare che •nelle posizioni 
dei due paesi a proposito 
della situazione nel Golfo ci 
sono molti punti in comune». 

Il che significa che non c'é 
stata una completa identità 
di vedute. Molto probabil¬ 
mente sui passi futuri da 
compiere. Qian e Shevard¬ 
nadze hanno rivolto un «for¬ 
te» appello all'Irak perchè si 
ritiri dal Kuwait «immedita- 
mente e senza condizioni» e 
hanno ribadito che i due 
paesi sostengono «una solu¬ 
zione pacifica» per la crì.si del, 
Golfo, richiamandosi alle ri¬ 
soluzioni dell'Onu e agli sfor¬ 
zi dei paesi Arabi. 

Fino a quando ci sarà una 
speranza per una soluzione 
pacifica, e detto nel comuni¬ 
cato finale, «la comunità in¬ 
temazionale dovrà continua¬ 


re a lavorare per renderla 
possibile e (are di tuffo per 
evitare (a guena». 

Sono questi, quindi, i punti 
in comune Ira dui:.paesi che ' 
hanno «una 'grande respon- . 
sabilllà per la salvaguardia ' 
della pace mondiater. ■ 

E quelli non in comune? 
Su Urumqi sl.à.,certamente 
aggirato un fantasma' : quello .. 
della mozione Gnu- «ull'uso 
della forza della quale si sta 
parlando e alia quale si sta 
iavorando da giorni. 

Ancora giovedì scorso at¬ 
traverso ie parole del porta¬ 
voce del ministero degli Este¬ 
ri,! cinesi hanno fatto notare 
che (Inora nessun paese 
membro ha presentato all'O- ' 
nu una mozióne del genere, 
ma che In ogni caso si tratta ' 
dì «una questione delicata e 
dairimpattòi;gràn(te. Da aN ' 
(rontare pértló' 'eoti. «molta 
attenzione e assolutamente 
senza precipitazione». 

' Questa risposta e già diver- ' 


sa da quella di qualche mese 
fa quando i cinesi si pronun¬ 
ciavano contro il •coinvolgi- 
mento militare delle grandi 
potenze», e a favore di una 
«soluzione pacifica» , Senza 
scadènze di tempi. ; 

Ammesso dunque ' che 
Shevardnadze abbia posto a 
Qian il problema di una deci¬ 
sione di tipo militare, Qian 
può aver chiesto tempò o ga¬ 
ranzie per ulteriori tentativi 
«pacifici». Dire adesso che si 
potrà avere una dichiarazio¬ 
ne cinese e sovietica comune 
in occasione di una eventua¬ 
le prossima votazione all'O- 
nu e prematuro. 

Ma l'impegno sottoscrino 
da Qian e Shevardnadze di 
consultarsi prima del voto ha 
questo significato: la Cina 
realizza qualcosa a cui mlra- 
vq |jn;dalleprime battute del-. 
la crIsi'delGoifo, però questo 
ora accade perchè le sue po¬ 
sizioni sono più vicine a 
quelle della unione sovietica. 
Non viceversa. 


Nel 1962 Fidel Castro invitò Krusciov a considerare 
'seriamente l'ipotesi di lanciare tombe nucleari su¬ 
gli Stati Uniti, qualora questi ultimi avessero invaso 
Cuba allo scopo di occuparla. La notizia (finora vi 
erano state soltanto supposizioni) l'ha fornita lo 
stesso leader cubano, che ha affidato ad uno scrìtto- 
: re francese, Jean'Edem Hallier, il carteggio che eb- 
I be allora con Nikila Krusciov. 


■■ PARICI. •Caro compagno 
Krusciov,...se gli imperialisti in¬ 
vadessero Cuba, con il line di 
occuparla, il pericolo per l'u¬ 
manità di una politica cosi ag¬ 
gressiva sarebbe talmente 
grande che, dopo di ciò. l'U¬ 
nione Sovietica non dovrebbe 
mai consentire il crearsi di una 
situazione nella quale gli Im¬ 
perialisti possano colpirla con 
irprimo colpo di una guena 
nucleare. Dico-questo poiché 
credo che l'aggressivilà degli 
imperialisti stia diventando 
estremamente pericolosa e se 
amvassero ad un atto cosi bru- 


runltà 

Sàbato' 
24 novembre 1990 


late - violando la legge e il dirit¬ 
to univeisale - quale l'invasio¬ 
ne di Cuba, sarebbe il momen¬ 
to per elimlnàre per sempre un 
simile pericolo»: mittente Fktel 
Castro, destinatario Nlkita Kru¬ 
sciov. Data: 26 ottobre 1962. 

Da dieci giorni si era In pie¬ 
na •crisi dei missili», la più acu¬ 
ta che la guerra fredda abbia 
conosciuto. Il leader cubano è 
piontòal peggio, quello sovie¬ 
tico sta trattando, a sua insa¬ 
puta, con John Kennedy. Kru¬ 
sciov inlatti gli risponde a giro, 
di posta, il 28 dello stesso me¬ 
se: »U nostro messaggio del 27 


ottobre al presidente Kennedy 
peimette di regolare la que¬ 
stione in vostro favore, di di¬ 
fendere Cuba dall'invasione e 
dallo scatenamento della 
guerra...». 

Il carteggio appare sul nu¬ 
mero odierno di “Le Monde*, e 
la parte di un pacco di lettere 
consegnate dallo stesso Fktel 
Castro allo scrittore Jean Edem 
Hallier. Il leader cubano, rac¬ 
conta Hallier, gli ha affidato le 
lettere «in omaggio allo scritto¬ 
re, anche se ì sovietici rischia¬ 
no di essere infastiditi dalla 
pubblicazione di simili docu¬ 
menti». Ma anche per ristablli- 
le la verità storica davanti alle 
•ambigue memorie di Kru¬ 
sciov» riesumale recentemente 
. da suo figlio. La condotta di Fi- 
dei Castro nei giorni della crisi 
appare chiara: non dubita un 
istante, fino al 28 ottobre, che . 
il leader sovietico possa cede¬ 
re alte condizioni di Kennedy e ' 
ritirare quindi dal suolo cuba- ' 
no i missili nucteatL peraltro 
non ancora opentM. E' con- 
vinto che l'attacco americano 


. sia imminente, mentre il bloc¬ 
co navale è cominciato già dal 
22 ottobre. 

Krusciov invece raggiunge 
presto la consapevolezza di 
aver perduto il braccio di teno 
con Kennedy, e in un primo 
momento non riiòrisce nulla 
all'alleato cubano. Nelle lette¬ 
re pubblicale nulla piova che 
Kniscìov abbia chiesto in cam¬ 
bio k> smantellamento delle 
rampe missilistiche americane 
in Turchia, a due passi dal 
confine sovietico. Dalle lettere 
che manda a Fidel Castro ap¬ 
pare convinto del latto che 
l'arma nucleare sia uno stru¬ 
mento dissuasivo, utile cioè a. 
condizione di non servirsene. 
Castro invece è meno riiterai- 
vo: solo un anno prima aveva 
vittoriosamente respinto la ten¬ 
tata invasione della Baia dei 
Pori, e nutrìra la convinzione 
: assoluta che gli Usa l’avrebbe- 
. IO attaccato ancora. Reagisce 
mate alla notizia che Krusciov 
ha trovato l'intesa con Kenne- 
' dy, e soprattutto al latto di es- 
‘ ser stato tenuto ai margini del¬ 
la trattativa. 





















NEL MONDO 



i premier 


In Inghilterra è cominciato un impietoso 
smantellamento deiredifido thatche^tópp 
I tre candidati alla successione 
sono scesi in campo contro la poll-tax 


«Mai più questi anni», hanno gridato 
Taltra notte festanti giovani londinesi 
Si^sussurra che a far cadere il premier 
sia stato un intervento della massoneria 


Om sono tutti (filtro la Thatc 


Mjigarafniatcher __ 

'■ih .... , 

; Anche il museo 
jSjddlecere 
% :«dimette» 


; John Major, che ora gli allibratori danno come favo¬ 
rito nella gara a tre, e Douglas Hurd, al pari di Mi¬ 
chael Heseltine, si sono apertamente schierati con¬ 
tro la poll-tax. I pretendenti per la residenza di'Dow- 
ning Street stanno facendo a gara nello smantellare 
l'edifìcio politico-culturale di Margaret Thatcher. E 
ora il divario con i laburisti, almeno nei sondaggi 
d’opinione, è stato annullato. 

• _ DAL NOSTRO INVIATO 

MAUROMONTAU 


■ ;;1W LONDRA. Al musco delle 
'.ieeie londinese di madame 
' fiToussaud non si è perso tem- 
; '.'.pò. La lacfy di (erro ha (alto 
’^appena in tempo ad annun- 
^'ciwe le sue dimissioni da ore- 
i mler britannico che l'elficien- 
‘ Unima direzione del museo 
ì ha subito disposto di far attac- 
: (.caie sulla sua statua di cera 
' i tmcaitelllnocon la scritta, un 
\ fjpo* funerea: «Margaret That¬ 
cher. primo ministro dal giu- 
•fno 1979 al 22 novembre 
‘ ;T990>. Uno zelo che la dice 
''lunga sulla voglia di voltar pa- 
''tfna che circola oggi in Gran 
iBMagna. La portavoce del 
• museo. Juliette Simkin. ha poi 
-'mcMicaio che la statua del- 
.'ies premier non verrà co- 
' munque tolta dal museo o 
. isquagllaia ma: «Resterà nella 
. igaUcm dei grandi politici del 
^secolo, insieme al generale 
; 'iOa OauUe, Adeiutuer, Reagan 
, a .tutti cohno che hanno lat- 
'^ID'la storia contemporanea». 

' - Al numero IO di Oownlng 
>, 'Slieei che dal 1700 e la resi- 
' '‘denta del primi mlnlstri bri- 
''tannici, c'è aria di trasloco e di 
cambiamenta La signom 

.aUBSSCasS-: 

WSi -plooSe edwkogllente 

aagMiitais» 

\ riinnoràndo la tappezzeria del 
'«alalto e i servizi di arMnteria. 
La nuova padrona di casa a' 
^Pownlng Street sari una delle 
‘ mogit del tre pretendenti alla 
' leadership tory. La più anzia- 
’ na è Anne Heseltine, di 56 an¬ 
ni, uno meno del marito Mi¬ 
chael. t considerala mollo 
.eieganle. amante delle (Irme 
di moda e accesa sostenitrice 
' delle arti Può anche coniare 
' sul sostanziosi flnanziamenii 
. del marito, che è uno degli 
Uomini più ricchi del paese (il 
suo patrimonio è di circa 250 
miliardi). Con lei la residenza 
di Oowning Street promette di 
diventare un modello di arre¬ 
damento, visto II gusto ralfina- 
' lo con cui ha sistemato la ca- 
' iSa rKcampagna itegli Heselti¬ 
ne neH'Oxfonishire. Le altre 
' due aspirano lirst ladies sono 
Norma Major di 45 anni e Ju- 
dy Hurd di 40 anni (20 meno 
dnmariio). 

Chi ha invece tutto da ri¬ 
metterci rlalle dimissioni della 
Thatcher è il comico 28enne 
'Sleve Nailon, che presta la vo¬ 
ce al pupazzo animato della 
rii ferro nella serie «Spit- 
' ling image«. Il lavoro di «dop- 

R latore» delta Thatcher inlatti 
a reso NaIIen celebre e ricco, 
consentendogli di guadagna¬ 
re elica I20mila sterline Fan¬ 
no. 


■1 LONDRA Le luci sono ac¬ 
cese in questo grigio palazzet- 
to settecentiMco e ogni tanto le 
tendine si muovono. Due gi¬ 
ganteschi «bobbies». i mitici vi- 
gii! urbani londinesi, sono (er¬ 
mi davanti alla poita di casa. 
Una piccola lolla di operatori 
televisivi e (otograli, nonostan¬ 
te la pioggia, èlmmobile in at¬ 
tesa che entri o che esca qual¬ 
cuno. Sul iòiKlo della strada, - 
bloccala da pesantissime in- 
lerriale, un altro cortese «hob¬ 
by» la entrare giornalisti e gen¬ 
te di servizio. Slamo a (ìow- 
ning Street Allo storico nume¬ 
ro IO. Dove il trasloco è in alto. 
Ieri iKXi si vedevano (lori nè 
donne piangenU. Questione 
ormai di giorni e chissi quale 
«Arsi lady» dovrò cambiare, co¬ 
me da tradizione, arredamenti 
e quadri. Si Iratleri di Arma 
Heseltine oppure di Norma 
Major o di Judy Hurd? .. 

L'addio alla Thatcher si con¬ 
suma cosi; con il rispetto delle 
buone regole (ormali ma an- ’ 
che con la certezza che il pae¬ 
se Imboccherò strade nuove, 
assai lontane da quelle battute 
nell'èra della «iron lady». In 
queste ore è tutta una corsa a 
spedirle, da parte di capi di 
Stato e presktentl vari, attesta¬ 
zioni di stima e di amicizia. «Ti 
vogliamo bene», le ha telegra- 
(ato Ieri George Bush. «Sarò 


sempre la benvenuta nel mio 
paese», ha scritto in un mes¬ 
saggio il leader cccoskvnoco 
VacfavHavel. Un messaggio lo 
ha spedito ria Mosca anche 
Gorbaciov. ■ 

Qualcuno, comunque. tMn 
è stalo neppure dentro quelle 
norme non scritte del «(air 
play» britannico. L'altra notte 
gruppi di giovani, dell'esfrema 
sinistra ma anche laburisti, so¬ 
no scesi giù da Tralalgar Squa- 
te e nelle vicinanze Mila resi¬ 
denza del premier, in White 
Hall, hanno festeggiato rumo¬ 
rosamente con bara e cham¬ 
pagne e pallortcini colorati la 
caduta di Maggle. «No mote 
years», strillavano, «mal più 
questi anni». E ricordavano te 
tappe più dolorose del n.-gno 
della Tliatcher la guerra delle 
Falklands, la poll.la}(,-la disoc- - 
cupazione galoppante, l'ag¬ 
gressiva spedizione militare . 
nelGoKo. 

A date il benservito per sem¬ 
pre all'ideologia del thalcheri- 
smo ci stanno pensando, inve¬ 
ce, gli stessi conservatoti Che, 
per prima cosa, stanno buttan¬ 
do a mare quello che doveva 
essere il <apolavoro» del pri¬ 
mo ministro e invece ne è stata 
la piena tombale; la poll-tax. 
Ieri sono scesi in campo con- 
Irò questa tassa Iniqua chr: «to¬ 
glieva ai poveri per dare ai rie- 



Londineal festeggiano con champagne le dimissioni della Thatcher 


chi» anche i due nuovi preten¬ 
denti alla carica di premier e' 
cioè il. ministro d^li Esteri 
Douglas Hurd e il cancelliere 
. John Major. Certo, non hanno 
! usato i toni di Michael Heselti¬ 
ne,'«('usurpatole» come viene' 
delinilo drigli ambienti del par-', 
tilo tory ancora legati alla 
Thatcher, che da mesi e mesi' 
parlava di radicale revisione,' 
se non di abiura, deirimposta. : 
Entrambi, tuttavia, hanno (atto 
capile chlaranwnU! che l'at-' 


tuale sistema d| Rilevo Uscale 
è assolutamente sbagliato e 
che vanno esaminate «nuove 
possibilità». Nqlt'.lsolo: anche 
sulla struttura. dàla pubblica 
irruzione, che -in Inghilterra 
sta facendo accpiB da tutte te 
parti, è battaglia rveita con la 
vecchia linea. ;ln-'Ogni caso è 
chiaro che con-Fuscita di sce¬ 
na della «lady dii ferro» anche II 
suo parto più doloroso per la 
nazione, la p^dax apj^nta, 

va a Rniie alle ortiche.. 


Major c Hurd hanno rivolto 
. un appello aU'unitò del partito 
•il quale allualmenle vive nel 
caos più totale e nella più tota¬ 
le anarchia». In particolare, il 
giovane Major (ha solamente 
47 anni) si è presentato da- 
' vanii alla stampa per esporre il 
' suo manifesto elettorale. «La ri¬ 
voluzione che propongo - ha 
. aflemato II catKeillere - è la 
riduzione delle dlllercnze di 
classe». Con 11 che un altro pea- 
' zo (otte del thatcherismo ,acuì 


ieri 1 capitani d'industria bri¬ 
tannici e continentali, almeno 
. a leggere 77te European, han¬ 
no tnbutato un omaggio non 
proprio disinteressato, finisce 
in (rigorilero. È evidente che i 
Ire che corrono per Downing 
Street hanno l'occhio lungo sul 
paese. Conquistare adesso i 
galloni da premier per poi per¬ 
derli nelle elezioni di primave¬ 
ra prossima non andrebbe af¬ 
fatto bene. E allora, ecco, que¬ 
sto impietoso smantellamento 
dell'edificio poliUco<ulturale 
di Maggia. In qualche modo i 
risultati, stando a qualche son¬ 
daggio di opinione, si vedono. 
In caso di vittoria di Major, e 
adesso gli allibratori di Londra 
lo danno come vincente, il di¬ 
vario con i laburisti non solo 
verrebbe annullato ma addirit¬ 
tura i (ortes sarebbero avanti di 
un punto mentre se dovesse 
spuntarla «Tatzan» Heseltine 
per Neil Kinnock sarebbero 
davvero del guai seri: i conser¬ 
vatori distanzierebbero il La- 
bour di almeno cinque punti. 
Solamente con Hurd, a Dow¬ 
ning Street si aprirebbe una 
contesa alla pari. Ma i sondag¬ 
gi. si sa, possono lasciare il 
lem poche trovano. 

L'attenzione di tutti, in que¬ 
ste ore londinesi cariche di su¬ 
spense, è anche rivolta al ten¬ 
tativo di sapete quel che è suc¬ 
cesso veramente nella notte di 
mercoledì e giovedì, quando 
Margaret Thatcher, ancorché 
ferita, è passata improvvisa¬ 
mente da un atteggiamento 
combattivo alla maturazione 
. del «gran rifiuto». Che cosa è 
’ avvenuto? Certamente ci deve 
.essere stato un colloquio tem¬ 
pestoso con la regina. E. tutta- 
: via, questo elemento non ba- 
' alerebbe di per sé a spiegate il 
' giallo. Allota? Quale peso ha 
- 7,^10 il «comitato del 1922»? 
Jrr^TOme si sa è composto da al- 


cuni «signori che vestono in 
grigio» sono,una specie di 
garanti del partilo Conservato¬ 
re. Ma di più non è noto. Un 
cronista ieri ha chiesto, per 
esempio, al potente deputato 
William Whilelaw se lui era 
uno dei "grey suit men», un si¬ 
gnore con l'abito grigio per 
l'appunto, e . allargando le 
braccia il conservatore ha ri¬ 
sposto: «Ma non vedete che so¬ 
no in blu?». Di certo c'é che 
Maggie ha ricevuto, nel corso 
della notte, Tim Trenton, che 
non ha mal fatto muterò di es¬ 
sere un membro del comitato. 
Quali possono essere state le 
motivazioni portate per con¬ 
vincere un tipino come la 
Thatcher a uscire dalla crona¬ 
ca e forse anche dalla storia 
politica più recente? Ecco il 
punto che tutti vorrebbero ve¬ 
der chiarito. «La cosa più sin¬ 
golare -ci diceva ieri un osser¬ 
vatore Inglese - è che il pre¬ 
mier esce improwisamente di 
scena come lece l'ex primo 
ministro Heat nel 1975 quando 
fu convinto da qualcuno a non 
presentarsi al secondo ballot- 
tegglo», E tornano in mente le 
parole del laburista James Cal- 
laghan che ha commentato 
cosi la rinuncia della Thatcher. 

«Chi di spada ferisce. 

C'è aiKhe chi sussurta di un 
pesante, e decisivo, intervento 
della massoneria. La quale è 
ben presente nella vita pubbli¬ 
ca e politica della Gran Breta¬ 
gna e che avrebbe, a quanto ci 
dice, allungato te mani anche 
sullo stesso palazzo reale. 
Congiura? Colpo di palazzo? 
Forse. Ma, più semplkiemente, 
a stanate alcuni ambienti im¬ 
portanti del partito conservato¬ 
re vi era probabilmente la sen¬ 
sazione, se non la certezza, 
che le fortune dei lories si sta- 
vatto dissolvendo. 


I coitóervatori a 






Bisogna rivedere, cambiare la poll-tax. I tre duellanti 
per la leadership del partito roiy riconoscono che la 
famigerata tassa ha travolto la Thatcher e tentano di 
riguadagnarsi le simpatie della popolazione. Neil ; 
Kinnock li attacca: «Sono come le tre famose scim- 
miette: prima non vedevano, non sentivano, non 
parlavano, adesso fanno conto di essere tutt'occhi, 
tutt'orecchi, con un baccano del diavolo». 


ALnOBIfINAHI 


H LONDRA La rivolta contro 
la poll-tax è stala una delle 
principali cause del crollo del¬ 
la Thatcher e i tre candidati al¬ 
la leadership del partito - He- 
seliine. Hurd e Major - si sono 
affrettali a promettere ciò che 
l'ex premier non avrebbe mai 
permesso: una retromarcia del 
governo sulla famigerata tassa. 
Col capo cosparso di cenere, I 
tre hanno indicato che la rab¬ 
bia suscitala dalia poll-tax nel¬ 
la maggior parte della popola¬ 
zione deve essere placala ed 
hanno parlato di «revisione o 
cambiamento», disposU pro¬ 
babilmente anche ad abolirla 
se la questione rischia di far 
perdere le prossime elezioni 

S nerali ai lories. Il leader del 
bour, Neil Kinnock, che ha 
promesso precisamente l'abo¬ 
lizione della lasM in caso di, 

CHE TEMPO PA 


vittoria e si sta accorgendo che 
i conservatori gli rubano le 
Idee nel tentativo di riprendere 
quota, ha subito paragonato 
HeseÉne, Hurd e Major alle tre 
famose scimmiette. «Quando 
passavano te lèggi non vèrleVà- 
no nulla, non sentivano nulla, 
non dicevano nulla. Adesso si 
stanno facendo in quattro per 
andare Incontro alte preoccu¬ 
pazioni della gente», ha detto a 
Birmingham. 

Il primo a promettere revi¬ 
sioni «londamenlali» della poll- 
tax è stalo Heseltine prima di 
sconfiggete la Thatcher nel 
ballottaggio di martedì scorso. 
In Parlamento I thaicherlani lo 
accusarono di crudo opportu¬ 
nismo. 

La poll-tax è la tassa annua¬ 
le che ogni persona deve pa¬ 
gaie nel comune in cui risiede 


oride permettere alte autoritò 
locali di (aie'-ffante a'spesedi ' 
vario tipo, fra cui raccolta di ri- i 
, Fiuti, sràvizi sociali, educazione : 
scolastica. Il suo Importo varia 
da luogo a luogo a seconda ' 
del costi locali ditali setvizi.ed 
è stata concepita con l'inten¬ 
zione di obbl^are le ammini- 
slrazioni iocaH ad: essere più 
accorte «ditattamente respon¬ 
sabili agli abitanti. L'Importo.' 
va da un massimo di 500 sterli¬ 
ne a testa (1 milione 200mlla ' 
lire) ad un minimo'di 200 ster- ! 
line (circa' 4S0mila lire). La 
poll-tax è bfisata su documen¬ 
to che fu ;fubblk;ato nel 1986. ' 
La legge .jiplla.ROll-tax venne . 
a'ppjovata nel ldgT eapplicatà l 
in Scozia due anni dopo. Dal- 
l'aprlle 1990 è enlrata In vigore 
nel resto del paese. Ci furono. 
manifestazlonf di protesta che ■, 
culfflinaror» con la rivolta del ' 
31 matzodiqucst'annoquan- 
do centtnala di persone furono 
arrestate dopo violenti scontri ‘ 
con la polizia nel pressi di, 
Wesiminster. A luti'oggi si cal- ; 
cola che olite tre milioni'di 
peirsone non abbiano ancora ' 
pagato la prima rata e in citta ; 
come Birmingham quasi la 
melò della popolazione conti¬ 
nua ad astenersi da ogni versa¬ 
mento. Sono emerse dllficoliò 




di ordine burocratico e legate’ 
nei casi di pignoramento dei 
beni nei:Confronti di chi non’ 
paga..La polizia è indecisa sul 
da (arsi ritenendo di non poter 
arrestare gii evasori, sia per via 
dell'alto numero, sia in quanto 
si.batta di un'infrazione di or- 
.dineclvtte. 

Nel lanciare, la sua campa¬ 
gna per il baUottaggio di mar¬ 
tedì. Douglas Hurd ha detto: 
.«Dobbiamo rendere la poll-tax 
più giusta, più accettabile ed 
agire rapidamente». Ha indica¬ 
lo che invece di essere basata 
su una cifra identica per tutti in 
una detérmlnata zona, la tassa 
deve^riilettere la capacitò Indi- 
Vldu^.-dj. pògarta, tènendó 
cio^cqptódei redditi. 

Uno degli aspetti più inac- ' 
cettablli Mila poli-tax è ap¬ 
punto «l'in^usUzIa» dei ricco 
che paga la stessa somma del 
pqvero. .U canceltiere John Ma¬ 
jor ha pure annunciato l'Inten¬ 
zione di cambiare la poll-iaX. 
.ma hell'ansià .di rnetiere fuori 
gara l suol due rivali è andato 
Assai più 'loqlano: fLa societò 
inglése post-thstchériana,deve 
divenlare genuinamente senza 
classi éntro il Duemila». La fra¬ 
se ha stupito: Major è ora so¬ 
stenuto dalla destra del partito 
. che appoggiava la Thatcher e 


quesifulllma.ebbe a dire, nel 
. 1997 , una dette sue frasi im¬ 
mortali: «Non esiste una cosa 
.chiamata aoctetòl. La parola 
•societò» a suo parere puzzava 
di socialismo e l'avrebbe tolta 
votentlert dal vocabolario. Ma 
non euendo.rtuscita nel suo 
obiettivo principale perseguito 
per oltre undici anni, che era 
quello di eliminare il sociali¬ 
smo, ed essendo stata travolta 
in gran parte dalla rivolte po¬ 
polare di una societò civile che 
ha detto «no» alle sue leggi del¬ 
ia giungla; ieri il suo delfino 
Major ha ben pensato di dar 
pubblico segno di ravvedimen¬ 
to, ■ , ■ 

'' fnTembrtdéléómItato londi¬ 
nese centro la poll-tax (quasi 
ogni citiò'ha Uri comitato slmi¬ 
le) sono stali fra gli organizza¬ 
tori dei festeggiamenti Improv¬ 
visati nei pn^ di Dovming 
Saeet per celébran te dimis¬ 
sioni dell'ex premier. 

. .. Heseltine si è congratulato 
con I suol due.rivali che hanno 
dimostrato rii aver capilo l'im¬ 
portanza della poll-tax per II 
futuro del partito, ma come 
per sottolineate di essere stalo 
il primo ad essersene reso con¬ 
to, ha detto che •un'altra qua¬ 
rantina di deputali» ora sono 
disposti avotare per lui. . . 


■i LONDRA Da primo mi¬ 
nistro a contessa. Questo 
potrebbe essere il destino 
della signora Thatcher. Ha- 
rold Brooks Baker, editore 
della rivista della nobiltà bri¬ 
tannica •Burke's Peerage» e 
grande esperto di alberi ge¬ 
nealogici. ha lanciato l'idea: 
regaliamo a Margaret That¬ 
cher un titolo nobiliare. 

E visto che è vacante pro¬ 
prio il titolo dei conti di 
Crantham, la cittadina in cui 
è nata la Thatcher, l’ex pri¬ 
mo ministro inglese potreb¬ 
be diventare contessa, di 
Grantham. 

' •Prifflà di tutto-spiega un 
deputalo conservatore - un 
riconoscimento 6 dovuto a 
un primo ministro che si è 
conquistalo un posto nella 
stòria. E poi, la contessa 
Thatcher avrebbe un seggio 
a vita nella camera dei Lord, 
e questo le impedirebbe di 
pràentarsi candidata nelle 
prossime elezioni per la ca¬ 
mera del Comuni e conti¬ 
nuare a far politica attiva». 

Forse è per questo, per 
evitare che la signora That¬ 
cher possa tornare protago¬ 
nista della scena politica. 


«Vogliamo Maggie contessa» 
chiedono a^d e awersad 
^pisìnon 

', .. . ........ 
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che anche nriolU avversari si 
sono dichiarati fzworevoU al¬ 
l'idea di una Thatcher con¬ 
tessa. 

Per il marito della signora 
Thatcher, Denis, si aprireb¬ 
be una delicata questione di 
parità dei sessi, (rii esperti in 
questioni noblTari fanno in¬ 
fatti nolare che mentre la 
moglie di un lord ha diritto a 
farsi chiamare «lady», lo stes¬ 
so non vale airinveiso; De¬ 
nis Thatcher, cioè, marito di 
Lady Thatcher, non potreb¬ 
be farsi chiamare •lord» e re¬ 
sterebbe semplicemente 
•mislet». Il caso è talmente 
insolito che il pur minuzioso 
protocoUo britanrtico non lo 
prevede. Il titolo di conte, 
comunque, sarebbe eredita¬ 
to dal figlio dei .Thatcher, 
Mark. 

L'ultimo ministro inglese 
a essere accolto fra la nobil¬ 
tà fu Harold McMlUan, di¬ 
ventato conte di Stockton 
nel 1934 su proposta della 
stessa signora Thatcher. A 
Wìnston Churchill era stato 
offerto il titolo di duca, ma ri¬ 
fiutò; non voleva impedire ai 
suoi discendenti di presen¬ 
tarsi candidati per i Comuni. 


Ti sono vicina con tutto t'altetto e il 
dolore per la scomparsa di tua ma¬ 
dre 

TRANQtnUAANGEU 

inCIOVANNELU 

Natalia. '■ 

Roma, 24 novembre 1990 

A funerali avvenuti, i compagni del¬ 
la sezione Guido Rossa del Pignone 
danno l'annuncio della scomparsa 
di 

DINOLAZZERINI 
padre di Marco Lazzerini. Alla lami- 
glia e a Marco giungano le condo- 
gtianze dei comunisa fiorentini ■ 
Firenze, 24 novembre 1990 » 

La sezione del Pei di Mezzana, la fe¬ 
derazione del Pei di Prato. Il gruppo 
conailiate comunista del quaniere 9. 
profondamente addolorati per l'Im- 
prowtsa tcompaisa di 

FRANCO ItlOinMDaU 

sono vicini alla compagna Miietla e 
alle figlie Sandra e Giovanna. 

Prato (fi). 24 nove mbre 1990 

Nel 13* anniversario della scompar¬ 
sa del padre , 

PANTALEONE STAROPPOU 

e della madre 
MARIANNA CARONTE 

la figlia Vera, unita a tulli quelli che 
li conobbero e li amarono. U ricer^ 
da con affetto e sottoacrive per / 1/hi* 

ux 

Milano, 24 novembre 

fi; deceduta ieri la compagna 

MARUFARiNA 

attivista preciosa nella lolla di Resi* 
stanza e gl& segretaria negli anni SO 
della cellula femminile *8 marzo* 
della sezione 46racesco*Paleaii*. Al 
marito Cario Bracesco. ai figli Emi¬ 
lio e Adriano i comunisti della sezio* 
ne «Bracesco-Paleari* esprimono i 
sensi del loro profondo cordoglio, t 
funerali avranno luogo oggi alle ore 
14 partendo dalf'abitazione di via 
Europa 23. Monza. • 

Monza. 24 nove m bre 1990 

Nei 7* anniversario delta scomparsa 
di 

MARIO MEDOLACO 

la moglie e la nipote Ilde lo ricorda¬ 
no con immutalo affetto. In sua me¬ 
moria sottoscrivono per / Vn/cd. 
Milano. 24 novembre 1990 

Ad un mese dalla scomparsa della 
compagna . 

RINAVIGANEGO 

. . m4.Wtrmù 

I figli e I parenti (a ricordar» con do¬ 
lore e rimpianto a quanti la cortola 
beio e le votlero bene. In sua memo¬ 
ria sottoscrivono per IVnitò. 

Genova. 24 novembre 1990 

Neli'1 l*anntvefsartodellaKompa^ 
sa del compagno 

MARIONARIANl 
la moglie, i figli e la sorella k> rtco^ 
dan sempre con molto affetto a pa¬ 
renti. amici e compagrU e a tutti co¬ 
loro che lo conobbero e gU volleio 
bene. In sua memoria Bottoecrivono 
|iiaSOi)Oeper;t/nfMi .c;. c , 
Genova.24npvef^M 1990 

’ ! K 

Nel 10^ annlversaito della lcqmpa^ 
''Ja^rcSrtSrèno ... 

» > OUaODANOVARO 
Amalo e stimato da tutti per ta sua 
rettitudine e onesta. Per moW anni 
fidalo sindaco di Montoggk> e attivi¬ 
sta del Pattilo. La moglie, le figlie, U 
genero e i nipoti lo ricordano con 
amore e affetto a quanti lo conob¬ 
bero e in sua memoria sottoscrivo¬ 
no per/Z/ntiA 
Genova. 24 novembre 1990 

1 compagni della sezione Aldo Sala 
anitunc limo con dolore la scompar¬ 
sa del compagno 

VENERINO BARBIERI 

e sono vicini a Qlberto, Giovanna e 
ai nipoti. Il funerale in forma leli^o- 
sa sarà celebrato oggi alle ore ì 1.00. 
Milano, 24 novembre 1990 
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SERENO 


COPERTO 


VARIABILE 


PlOQOIA 


TEMPORALE 


— - —— ^ Il TEMPO IN ITALIA: il cantra dapreasionarlo 
ehè lari ara localizzato aul Golfo Ligure si ò por- 
f tato rapidamonte verso Is parte Sud-orientata 

dellapaniaolaaconaasolaparturbazlonachevl 
ara Insarlu. Dopo una brava parentesi .di ttiigllo- 
, ramanto II tempo lomarò nuovamente veraa te 

usBisBu e "uvblaa vorao la piaggia par It aopraggiungara 
VARIABILE PI un'altra parturbazlona inaarita in un vasto e 
complssso sistema depressionario che dali'Eu- 

H 'rapa Nord-occldontate ai aalande sino si Medi- 
torranoecontro-oecidtntels. 

TIMPO PREVISTO; sulle Alpi occidentali, li Pie- 
monta, la Liguria, la LomPardia, la Toscana. Il 
Lazio o la Sardegna il tempo sarò earattarizzato 
da variabllltò con la presenza di formazioni nu- 
PIOQGIA voloaefrregolarmontedlstrlbuiMedatrattlatter- 

nate a acbiartta. Sul aattoro Nord-orlantale 0 aul- 
' . te (aacla adriatica ciato nuvoloso con precipua- 
zioni realdue a con tendenza alla varlapllìlò. Sul¬ 
la altra ragioni dsU'italla maridionala II etelo da' 
nuveioto e copèrto con piogge o tempóraii. 

' VENTI; sulla fatela tirrenica deboli o'moderati' 
prevsnisnti da Ovest, sulla (ascis adrfatteadebo-' 
Il provaniantl da Sud-Est. 

' MARI; gsnaratmenta mossi tutti I mari Italiani, 
NEBBIA OOMANk nuovo paggioramanto del tempo ad 

Iniziare dalla Alpi occidentali, Il Piemonte, té Li- 
guria o la Lombardia con aumento dalla nuvolo¬ 
sità s suecossiva proclpitozlonl. l lanomeni si. 
, estondsrsnno gradualmonta alla altre reglqni. 
.'dsiritalia saitanirionatertt .tuccasslvsmonw a- 
. quatta dairitaiia paittraio ad inlziaré dalla lascia 
lirranioa.' Sulla rimananli ragioni lufiane H tem- 
usBCuAcaiN F* caranorlézoto da variabllltò con altar- 
MAHtMwsao nanza di annuvolamenti e schiarite. 
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LA RADIO DEL PCI 

^ Programmi : / ; ^ 

Notiziari ogni ora dale 7 alle 19. 

Ore 730; Rassegna stampa; 8.30: SM paraiWo; 
«Nato» per tramata. L'opMone di Aldo Toriocsila; 
8.50: Piccalo aclwimo: ieri e oggi In Tv; 9: Novan¬ 
ta Rubrica a cura della CgH; 930 Enimont prendi i 
acMi e scappa Con Roberto Ateii; 10.30; Metal- 
meccanicl: la proposta Donai Callln non place a 
nessuna La parola al Consigli di fabbrica; 11.10: 
Aliare Gladio: ancora polenilche a sinistra Con 
Salvo Andò (PsI); 11.30: Domani si vota In Polonia 
I protagonisti, lo votarsi per Walesa L'apMona di 
Giuseppe Frangi vkedlrettara del Sabato: 11.50: 
Notiziario Ismea; 14.15 Spazio musica dassiiica 
internazionale: 15.10: Pomeridiano: servizi di cul- 
tura spettacolo a altuatllA; 15.30 «La grana deHa 
voce». Leltwa di poesia Gkxgio Caproni; 1535: 
Jazz da vedere. _ • ' 
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La Polònia 
domani alle urne 


NEL MONDO 


Nella corsa alla successione di Jaruzelski 
quasi certamente né4vduellanti 


ce la faranno al primo turno 





• Polacchi alle urne domani per sestiere il successo- 
, re di Jaruzelski come capo di Statò, carica cui in ba> 

' ; sé alla Costitiizionésono connessi pdtén ehbrmi. Il 
ij V clima sociale è leso. Minatori giunti in treno a Varsa- 
iM' via dalla Slesia hanno manifestato ieri davanti al 
I .' Parlamento. Addetti ai trasporti in sciopero a Danzi-, 
.f f.- cà.'Chiunque vincerà la pràsidenziali sì troverà a 
fronteggiare problemi di a^ difficile soluzione. 

i^, . . OAUNOSTBOINVWrO " 

- ‘ v v. OAWIIltBIimMmp,-,.,. , . 

L ;.*'ÉÌi Varsavia.’ . le sei équipe * deusz Mazontieckl, « con te 
^ '.('hanno depc^ gli stnimenti stecche di uh inierpieie che il 
'‘di tavolo ieri a mezzogiomo.. pubblico non aveva'tnaì 
5 > Aouell-pra si è uKiciaTinente : ascoltato prima, StanislavTr- 

i3' chic le stonature dì Tyminski 

I SS: non le h^nowIteaHalto. Al 

*1. do del gran concerto eletto- contrario sembrano averne 
; V rate, con I •ptcìrto» e gii acuti ' apprezzato I impelo e hanno 
^ - di Lacb- Walesa, i i^aniisi- percepito nella sua voce vi- 
t, 1 toni smoizati di Ta- brazionì di una musica nuo¬ 


va, barbara e affascinante. 

Walesa, Mazowieckì. .Ty¬ 
minski. Le rilevazioni sugli 
umori e le opinioni dei po¬ 
lacchi restringono la lotta a 
loro tre, con percentuali di 
preferenza del 32,6%, 20,2% e 
' 19,3% rispettivamente. Gli al¬ 
tri concorrenti paiono desti- 
' nati a fare da comprimari. Né 
’ il socialdemocratico (ex 
Poup) Wlodzimierz Cimos- 
zewicz, né il popolare (del 
partito. contadino) Roman 
Bartoszeze, né il nazionalista 
Leszek Moczulski riuscireb- 
. bero Infatti ad andare oltre il 
6 % dei consensi. Né d'altra 
parte alcuno dei sei.candkte- 
ti pare avere la forza suffi¬ 
ciente per ottenere almeno 
la metà del suffragi é vincere 
al primo turno. Per sapere 
chi prenderà li posto déì ge¬ 
nerale Jaruzelski al Belvede- 


‘ re; quasi certamente biso¬ 
gnerà attendere l'eéto del 
" ballottaggio II 9 dicembre. 
Secondo i sondaggi gli inde¬ 
cisi della vigilia sono oltre il 
, quindici percento. Le rileva- 
i zioni sono state fatte martedì 
. e mercoledì sedoo irta Ieri 
.. non ne sono, stali resi noti In 
Polonia i risultati perchè'là 
; campagna elettorale era già 
' chiusa. - ' ■ 

La posta in palio é alta: (jU 
accordi della tavola rotorida 
‘ tra il potere comunista e Soli- 
'.'. damosc, prima del collasso 
> del vecchio regime l'anno 
. scorso, prevedevano che il 
'capo di Stalo avrebbe con- 
>'semaio enormi poteri. Capo 
..del Comitato di difesa nazio- 
' nate e dette forze armale. Su- 
' pervisore della politica este- 
' ra. Dotato deU’auiorità di no¬ 
minare e revocare il primo 


ministro, di scioglieie te Ca¬ 
mere e indire nuove elezioni, 
di porre il veto alte leggi dei 
Parlamento e di proporne di 
sue, di dichiarare lo stato d'e¬ 
mergenza. Il Mnerate Jaru-. 
zelski grazie atta filosofia del¬ 
la tavola rotonda, improntata ' 
alla logica di un passaggio 
graduate alla democraziaTha 
mantenuto la carica di presi¬ 
dente anche dopo te strari¬ 
pante vittoria elettorale di So- 
' lidarnosc nel giugno 1989 e 
ta nomina di Muowiecki a 
prirno ministro rtell’agosto 
successivo. Lo ha fatto con 
grande equilibrio, senza as¬ 
solutamente Interferire negli ' 
sviluppi politici in «rrsol e si 
è latto da parte net momento 
. in cui te richiesta di un ricam- 
bioédlventata pressante. 

' Tra alcuni mesi un nuovo 
' Parlamento aiKom da eteg- 


§:;^ cplloquio con la «punta avanzata» 
i deilo schieramento del premier 


iiheMjfle» 


ii^‘jNelk> schieramento pro-Mazowìeck!, il professor 
il if .;B(ònÌslawGeremekè una delle punte avanzate, tan 
l^toda essere indicato come uno dei candidatila sue 
cedergli nellacarica-dl prem%r'qualocaMas»wiaeki 
,i^^^^tasse cag 9 .,^i.<^)p: Poche settimane fa Gere- 
|i j.'. méK si è dimesMraaRa-piiesidenza del grwpo parla 
|{.^ mentaredl Solidamosc lacerato dalle pépimiche tra 
Jj^^'SeguacidiMazowieckiedi Wtriesa..', •'.,, 



iPS 


OAL NOSTRO INVIATO 


'ìj;,''MiVAliSAViA;'""Profesaore ' 
'ij r Ccremeii, I aoadaggi nob 


» ’ • lasciaiio MOKe apenuM a 
Ij' p Bawws hcM' .veror 

il| J. (‘,, '«Mi.'fido poco dei sondaggi. 
1$;- Nel 1989 furono i sondaggi a 
f to Ingaomie. i comunisti sulle 


volte àddirittute secondo da- 
varid a MazovriecM. È.uno che 
promette tento, come Wàtesa, 
htefe 'pia si chiama ftiori da 
ogni affiliazione 'politica o 
kteologiea. ' Un ' pèrsoiteggio 
òsetno, che per moM aspetti 


I ' 'r’ mganneie. i comunim suite. ’ osetno, cne per mom aspetu 
jjt ,opinioni dm poiacchL Tuttavia avrebbe -tailo lhegllò à restar- 
^ M.ci'-dfisriaiho alte tendenze sene nétt'oieurilà. Ma la sua 
'^.'che esai indicano, devo dira presa sulltetenoraio dimostra 
Mche è evidente un'usura del- tedebotezza della democrazia 
^-.l'.aiiiwiià e del rispetto di cui in Polonia. E dove la democra- 
:'('.'Mazdwiecld godeva all'inizio ila è debole. Ce un paese in 
Idei suo governo.'Viuims del tei-' perieoto."’ 

i (goito del potere, conskteratò ■ ..t, _ ^ 

responsabile per tante sperala ' iu^^iSS!r*u Jréu^ita. 
llze,rimasieli«oddisteite.slito. ! •"*?* ^ „V* y**^ 
;l^;vàia.lo|teieconuntiibunb«he 

itpwnteWtekloteitoslconq vtjlaoaleteloddllitezinvtee- 

'ii U favore popolare. Ma, creda ' . 

» la partila si risolverà al balkM- Dieci armi della mia vita sono 
It tag^. E allora Mazowieckì e ^ legali a Walesa. Era ed é amico 
HÌWinà',.misuieianno te loto mio. Non cambio opinioiie su 
h'ii,'forze rispettive con uguali dflui.madlcothàsemp'ie'avu- 
) |(chances di vittoria. Mi preoc- ; lo Immense qualità e grandis- 
J IcupapiutloslolltetiomenoTy-. almi ditetti..Ed'ora.sono t suoi 


• .minsU, terzo nel sondaggi, lai- i diletti à guldMtoi' Ma horr cor¬ 


reremmo alcuni rischio se il ' 
problema tesse la sua petso- 
iralità. Il pericolo sta ùiVece 
nella situaztene sociale. È uno 
scenario comune'a tutti I paesi 
posMomunisti 'dell'Euròpa 
centrate: la Iragilttà della cultu¬ 
ra democratica induce moki a 
credere che un 'potere forte e ; 
un ordine ferreo siano la solu¬ 
zione. Paradossalmente per I 
paesi appena usciti dal comu- 
nisino si profilano opzioni pa-. 
raKomunlste.'auteritarterboI-. 
sceviche. Affiora la tentazione 
di affldaisl a un uomo della 
provvidenza. Non é pericoloso 
Walesa, te é la nosira situazio¬ 
ne sociale. E se lo sono schie¬ 
rato con MazowiecM non é per 
una scelta di tipo personale o 
congiunturale. Si iraua di priii- 
cipt. NonaipuOcosImlireladé -1 
nmcrazia con metodi antidé- ; 
mocraiicl. Se si àmmellono ; 
delie eccezioni, si Unirà con .11 ; 
giustificare tutte te deroghe al- : 


la democrazia;'e potremmo ri¬ 
petere esperienze.pasute che 
consideravamo oramai un ca- 
pliolochlusa I ' ' .. 

' Quali vantaggi iteaveie b be 
' ' la Potente éwólùi vittoria di 
"Màzowleeldr 
Le Irasformazionl.economlche 
avviate nel nogio paese, sono 
un veto tetiemoio. era neces¬ 
sario applicwé lina terapia 
choc, quella stratega neo-libe¬ 
rale. cui. te. ho.soslenutp .non 
per ragioni Idéol^teh'éma pu¬ 
ramente praghtetiChe, perché 
non c'erano alt^ativc. Ora In 
una situazione simile bisogna 
che sul lerreno pblilko ci si 
muova con pasite misurate. Ed 
é ciò che la Mazowiecki: rifor¬ 
me senza mettera in causa là 
stabilità del paese. Aggiùngo 
una riflesstene da storico, pié 
che da polRioo. Non importa 
chi prevairà Ira Walesa e Ma- 
zowteckl. poiché' sono certo 
che la politica ' df àfazowiécki 


Mlifoto . ' 
accanto, ' 
Bronisim 
Garemsk; . 
Iflrite, 

dueteafe l 

comprano 

unpostar 

dILech 

Wslasa; ’ 

sotto, 

LschWaIsst 


sarà cominuala. Non c'è altra 
scelta. Temo solo che con Wa¬ 
lesa presidente quel cammino 
sarebbe più difficile. Walesa 
ha latto promesse aasuide, co¬ 
me la distribuzione di ’buoni 
per cento milioni dl zloty (il 
milioni di lire) a ciascun cMa- 
dlno polacco. La cifra telate 
supererebbe t'insteme della 
ricchezza naturate. Qualcuno 
dice che Walesa presidente Sa¬ 
prebbe fronteggiare, meglio te 
ténttenl sociali peràié sa-co¬ 
municale con te masse.'lo ri¬ 
tengo Invece che dopo tutte te 
promesse fatte, Walesa si tro¬ 
verebbe In' gravi 'difficoltà 
quando la gente venisse a 
chtedeigll di mantenere gB im¬ 
pegni' Walesa non si rende 
conto che te parole di un tribu¬ 
no e di un slrxiacatirta sono 
immateriali e non pesano, 
quelle di un politico devono 
tradursi necessariamente in 
falli concreti . OCaft 


Uno degli slogan più 
IV amali da Leszek Balcerowicz, 
il regista della riforma polacca 
U * é questa:'non si puO superare 
R un (beratro a saltellL II richla- 
| )> ma, .é alte terapia d'urto per 
passare .daireconoroià di co- 
mando al libero mercato di cui 
t'i r 11 minhIio deUe Unanze é il più 
p I convinto assertore. .> 
tì-L Quasi per un rovesciamento 
dette parti, in questt giorni Ba|- 
oerowicz ha abbanclonato te ' 
I asprezze polemiche e al capo 
w I del governo MazowtecM. che 
t ( Sempre lo hà eostenuio nei' 
P 'ihomenlidilHciU, tocca addlrii- 
u-i tara allonianare lo spettro di 
^ 1 «cambiamenti più radicali» di. 

e^lli realizzati finora accu¬ 
li sando Lech Walesa di populi- 
smo irresponsabile. Chi aveva 
P scelto senza mezzi termini una 
. terapia choc contro II graduali- 
';|:smo all'ungheiese, applicato 
' una ricetta più vidi» al mone- . 
’ì ' lailanio thatcheiteno che non 

irai dettami.<lett'ecooointe,,rieii 

^1; mercato' sociale, si (ittraw ». 

poche ore daU'apeitura delle 
r urne a tirare il frana Lo spirita 
che muove il govemo Matto- 


wieckl in realtà non é cambia- 
' to. Qualche glort» fa uno dei 
consigiteri del ministro del la¬ 
voro, ha detto qualora cl fosse 
' qualche dubbio In proposito 
.- «he II nostro ruolo none quel¬ 
lo di Coniare i disoccupali, 
bensì'di .mettere in piedi delle 
strutture che ci permettano di 
.:.ollicpassarequesta fasedtificl- 
te». Solo che nel fuoco dello 
' • scontro .elettorale é. dillldle 
. concedere all'avversario nu- 
. mero uno, Wàtesa, dlàppro- 
priaisldiunprinciptebasedel- 
• : te -poUiica governativa per te 
quale Mazowiecki e Balcero- 
wicz hanno rischialo'in prima 
persona. Non e questa, co- 
munque, l'unica giravolte della 
. campagna per le presidenziali. 

Mentre Walesa se la prende 
' con la lentezza del cambla- 
menio, i »teadei» di Solldar- 
rioac rurale che costituisce un 
forte blocco di opposizione al 
. ' capo del govemo quando dcr 
. .vonò prefigurale i caratteri del- 
.;'tetUonnttagraria (|'80%deira- 
. cgricollura polacca édi proprie- 
' tà di pioCole aztende familiari 
e il 40% della popolazione sta 
. .in campagna) manifestano 


suU ecQ^^ ma il 

L'equivoco delle polemiche sulla riforma 
veloce o raUentata. La sorpresa pto grande 
è la capacità di iresi^hza dei polacchi 
Un lungo inverno caricò di disoccupati . v 


ANTONIO POUIOfM-UMBUtf. 


lutti i loro dubbi. Siamo d'ac- ; 
cordo con te privatizzazioni, : 
d’ichiarai», ma riteniamo che . 

. si stia procedendo troppo in ! 
fretta. Se si dovesse stare ai ri- : 
sullati degli ultimi sondaggi 
sulla popolarità del ministri 
polacchi, il monetarista Balce- 
rowicz si troverebbe In cima al¬ 
te preterenze. Alla line di set¬ 
tembre, il 54% riteneva che la ' 
sua alUvtlà ministeriale era 
buona per l'interesse .naziona- . 
te. E qualora Walesa dovesse ; 
spuntarla, il regista della riter- ; 
ma resterebbe sempre lui, Bal- 
cerowicz. 

' La Polonia ha alte spelte ' 


mesi di riforma considerala 
dagli stessi sostenitori «biuta-. 
le», E tanti ne avrà ancora di : 
fronte a sé. La soipresa più 
grande sta nella capacità di re¬ 
sistenza e di sopportazione dei 
polacchi. Tra l'oòtettivo di una 
nazione che punta a raggiun¬ 
gere nel giro di pochi anni lo 
slesso •standard» di vita del 
Portogallo, a creare una nuova 
•middle class» altravemo le pri- , 
vatlzzazionl e l'amara realtà di', 
un lungo inverno che-si prean- ,- 
nuncia carico di disoccupali e - 
di salari reali a1 lùmtdnonon 
c'è mollo spazio’ per te prò- . 
messe. La terapia d'urto ha 



gere, varerà una nuova Costi¬ 
tuzione, che potrebbe modi¬ 
ficate in qualunque Mnso i 
poteri del capo di Stato. Ma 
' durante l'interregno, tra te 
presidenziali di domani è te 
legislative della prossima piii- 
mavera, il neoelelto.ereditetà 
le attuali pierogàine, E allo¬ 
ra,' come dice Alexander 
Hall; del team dì Mazowiecki, 


•divente mollo importante 
chi per primo tfeoprirà l'inca¬ 
rico. Perché gli attuali (loteri 
. connessi alte carica sono suf- 
. fidenti a bloccate II processo 
democratico». Un chiaro rlte- 
. limento a Walesa, che ha più 
volte detto di aspirare atte 
. massima libertà d'azione per 
se-stesso, e di avere in mente 
un presidente che governi a 
colpi di-decreti. 


Intervista al senatore Kaczynski 
sòstenitòre del Nobel per la pace 

«Lech Walesa: 

noh u^^^^^ : ^ 

Spugno d ferro» 


A colloquio con il senatore Jaroslaw Kacaynski, pre¬ 
sidente dell’Intesa di centro, uno del due pattiti in 
.tui si .è;scissa l’anima politica di Solida^nòsi^ L’altro, 
ttoai(Lappo^àM'azowéclci.''I.'ité!sa di centro e tutta 
ftortWalefIta A(dgllam6'Àccel(en(re'le-t)fontié, liqui¬ 
dare i residui del vecchio regime, smantellare la no- 
menklatura ancora al suo posto- Ma non sarà un ter¬ 
remòto. Nonx:i sarà una svolta autoritaria». 

: ■ DAL NOSTRO IIWATO ' 


^■N VARSAVIA. SélWMNC 
KacxyiHkl, ; coétr «anMcrk 
'fazPOMiàtewvliMcWàlcM? 

' ■Moltecdse.ma iten nali'àr- 
co di'un gterna Cambiera il. 
govemo, anche se -sion mtai- 
citeranno etemenU di continui¬ 
tà. inizierà un processo di ac- 
ceteiazioiNi,, «fei. cambiamenti 
in tutti quéi settóri della vita 
politica ed economica ove. i 
Optai con il patatt^ **»«> ^ 
iòni senza la neétasaria ener¬ 
gia. Si farannd Spàttre tulli i re- 
slddt dèi veccHio'sUtém’à.‘.Da¬ 
remo impulso alla privatizza¬ 
zione, a riforme economiche 
più radicali. Metteremo ln mo¬ 
ta veri meccanismi di sviluppo, 
perché finore cl si. é UmMali a 
ripristinare alcune categorie 
economiche di base: come, la 
■unzione della roon«te..Balce- 
lowicz. il vicepiemler e, mini- 
stro .dplie Tmanze (che .con 
Walesa ’ présidenie potrebbe 
consetvàie il posto) sta prepa¬ 
rando un piano di rilancio del- 
l'ecqnomla. 'Bisognerà evitare 


due'pericoli; da un lato l'ovvio 
di’una nuova ondala innatiivs, 
dall'altro il mantenimento di 
vecchi schemi. Ma non dob¬ 
biamo pensare a mutamenti ti- 
votuzionari, non ci attende un 
periodo di violenze. SI farà una 
verifica dei quadri. I persona» 
gi delte'nomenktatura comunl- 
sla diesi sono appropriati del 
patrimonio statate dovranno 
lestituiilo oppure. pagare. 
Smantelleremo le strutture an¬ 
cora ^dominata., dagli uomini 
'étettanomenUatura perché so¬ 
no uicapaci di adattarsi alte re- 
Mie di mercato e frenano le ri- 
forme. Ma lutto cl6 non avrà U 
carattere di un terremoto. 


ebeWalenpresMeirtesIgiii- 
Ikhl, nBa,svolta atawltaite 

.Quella. é. solo . un'immagine 
propagandistica Penso che 
nessuno, veramente ci creda 
TuHt'sanno che a suo tempo 
Wàtesa avrebbe, potuto avete 
la (Nesidenza seiiàla su di un 


piatto d’argento. Aveva l’ap¬ 
poggio Incontestabile della 
. maggioranza e vi rinuncio. 
CiOdimostra quali siano i suoi ' 
appetiti. Non c’é altro da ag- ' 
giungere. . . .,..i 
E te vteccsre Mazowtedd, 
che Uno di opposfaìoiw fare- 
te? 

Un'opposizione tranquilla, 
normale. Non tenteremo di 
sfrattare te tensioni sociali per 
abbattere Mazowiecki o ren-, 
deigli là vita dilficite: Piunosto ' 
Ci prepàterémo' a vincete le ; 
elezioni parlamentari. Noi del¬ 
l'Intesa di centro, anche in ca¬ 
so di successo di Mazowieckì, 
continueremo a sostenere 
l'opportunità che la COstiluzlo -1 
ne polacca sancisca la nascita 
di una Repubblica presiden- : 
ziale. Cio è più unportanleche 
non la scelta tra i candidati. 
Naturalmente cercheremo di 
essere forti per indurre Mazo¬ 
wiecki atta coabitazione politi- ; 
ca. E questo rientra nel norma- : 
te gioco democratico. 


Tranu proDimc ococmqiv 
e lavoro aialctirato • tnllL 
Rinadrà a mantcDcte gli teh 
pcgta? 

Bisogna ascoltate quello che 
lui veramente dice, e non quel¬ 
lo che gli mettono in bocca gli 
avversari. Walesa esorta i po¬ 
lacchi a sforzarsi di fare frotrte 
alle difficoltà contando sulle 
proprie terze. La sua è una fo^ 
ma di retorica elettorate, se va 
gliamo, ma è soprattutto uso di 
strumenti sociaiecnici per vi¬ 
talizzare le masse. Foiché tion 
sono solo te élite ad avete dMi- 
to di voto, e non ci si pud rivol¬ 
gere soltanto a chi sta in alto. 
Walesa non ne^a che si possa¬ 
no chiudere te imprese impva 
duttive. Afferma perù che c'é 
tanto da fare e ci sono te pa 
tenzialltà per creare moltt posti 
di lavoro. La ristrattuiazione 
dell'economia comporta dui 
costi umani, ma non si può da¬ 
re iatalisticamente per sconta¬ 
te te tribolazioni della gente. 

, . DGifl 


ancora amvare 


raggiunto dei risultaH'A gen- 
; nato l'inllaztene viaggiava al 
■ ritmo deir80%, ad agosto era 
: scesa an:i,8%. mentre II iriése 
scorso é risalita al 4%. Scom¬ 
parso o quasi il mercato nero, 
lo zloty é convertibile e dal pri¬ 
mo gennaio '90 sarà ulflcial- 
mente quotato rispetto al dol¬ 
laro. Varsavia é piena di nuovi 
ricchi che manine nei risto¬ 
ranti di lusso, ma per ogni nua 
vo ricco c’é una schiera di pa 
verace! che vivono nellà mi- 
' gliore delle ipotesi di piccoii 
commerci improwbati. Lad- 
. dove sono stati concessi au¬ 
menti salariali é arrivata subito 



Poliziotti di pattugla a Varsavia 


la tagliola riscale. Lo Stato con- ' 
Unua a ritirarsi dal sistema di 
sovvenzioni, la llberalizzazia 
ne dei prezzi procede, ma per 
l'anno prossimo si preannun- ' 
eia una riduzione del salario ' 
reale di un terzo. 

Andtzej Olechowski, vice¬ 
presidente della Banca centra¬ 
le polacca, ha confermato ieri 
a Siena che dal prossimo anno 
sarà insediata la Banca di Sta¬ 
to, che nascerà la Borsa, che 
sono pronte cinque autorizza¬ 
zioni per vendete altrettante - 
banche ai privati. Il piano va 
avanti e il peggio deve ancora - 
anivara. Non c'è ancora un 
quadro preciso delle imprese 
che rischiano di affondare nei . 
debiti, i disoccupati reali saliti . 
a un milione alla fine di otta ‘ 
bre l’anno prossimo raddop- 
pteraiino. Sarà molto dilficite, 
per l’athjale capo del govemo 
come per Walesa, tenere osti- . 
natamente i salari bassi nello ' 
stesso momento in, cui va.ac- : 
celerata a tetti Icosti t'accuma ' 
■azione di capitate. II nocciolo ; 
del contrasto politico sulla ve- 
locità della transizione stalutto 
quL Walesa gioca la catta del 


capitalismo popolare, ritiene 
che per compensare i polaochi 
della perdita del valore reale 
dei loro risparmi a causa dell'i- 
perìnllazione passata vanno 
distribuiti «voucher» a tutta la 
popolazione a condizioni di 
. favore per sostenere la priva¬ 
tizzazione delle imprese. Il ga 
verno risponde che lo stato 
delle imprese non é tale da at¬ 
tirare fiducia e che in realtà il 
capitalismo democratico all'a- 
merìcana non funziona quan¬ 
do c'è penuria di capitali. Di 
. qui apertura massima ai pia 
prietari stranieri. I termini dei 
nuovo compromesso sociale 
sono sempre meno chiari. 
L'attuale potrebbe anche non 
. durare. Drammatici i conti del- 
l’elleuo Collo e delTefleno 
Corbaciov in base al quale da 
gennaio la Iattura petrolifera 
sovietica dovrà essere pagata 
in valuta pregiata: 5 miliardi di 
dollari, un incremento dett'in- 
flazione annua al 35%. FUr il 
debito estero che ha raggiunto 
quota 46 miliardi di dollari, il 
Club di Parigi ha respinto la ri¬ 
chiesta di ridurlo dell'S^ 


























«Accetto la sfida di Eltsin». Gorbaciov annuncia bat> 
’t^a «nel rispettò delie regole democratiche». Re* 
: jtpThtd'le'tnsinuazioni su «tendenze dlttatoriaii». Le 
' nuove.misure sono là «continuazione della nostra li¬ 
nea politica alla quale non rinunciamo». L'Uiss «non 
potrà dividersi». Forse un viaggio in Moldavia. Nes* 
,sun disfildio con Bush e il Golfo «non è nè il Viet¬ 
nam, nà l'Afghanistan». Lettera alla Thatcher. 

.DALNoemocomisfONoeNTe ' 


' ai MOSCA. «Se loR» poHUc» 

' dm* «taew, M «Mlga riéwem* 
-daiUiMit'Ngole. (o. allora, ac*' 
^ceMoqimtt'alkla..». E un Oor* 
' badov stanco (dopo sedici 
' oradl lavoro) ma acoppietton- 
' le quello che si e presentalo le- 
. ri aerai inatteso, davanti al gion 
te»; :;naUaU- par una conferenza 
,1 ; «tampe a-•tutto campo». E per 

4 Boria Eltain. U leader radicale 
{ <!;£’ :Chv a^ioraalo ad attaccare, è 
iH:;,<.-.aiiiwta una risposta netta. 
f 'M- ..GostMeipvnonsiUralndietioe 
ì, da battaglia. Ma,, avverte, il 

:] jOttiIranio deve svolgersi leal< 

.’inenle ed esaendo consapevoli 
d«hi.<tituaaionereal« inculsi 
.trova là nostre patria».-Appena 
; seduce dalla seduta de) Soviet 
auprerno che gli ha rinnovato 

É .,U lldiseia pcr.la seconda volta 
.iMyùna.seitiinana («Anche da 


propoate di «lUondulone» del- 
: le lirulture del potere. Infatti, 
In un primo momento Intende¬ 
va realizzile U Trattato dell'U¬ 
nione cui far aeguiie la nascita 
del governo presidenziale, la 
nomina del vicepresidente e il 
conlerimenio del pieni poteri 
al •Consiglio di federazione». 
Ma. pressalo dal parlamento, 
. dall'incancrenitsl della situa¬ 
zione generale (dal •deflzita 
alimentare sino all'inienslfican 
si della cilminalilA), Corba- 
clov ha acconsentilo a invertire 
il processo e a mettere in pri¬ 
mo plano l'adozione delle mi¬ 
sure speciali, rinviando di 
qualche tempo ma non troppo 
I adozione del Trattalo, prò- 
pito perehd, «ontrariamente a 
quanto qualcuno cerea di insi- 
.nuare che io sarei disirvccato 
dalla realii», U paese ha blso- 


-'fÈtallirs^m^^o rìttSànrento «"la realtà.. Il paese ha blso. 

Bno^urv^fcDlunari. 

STa^'SSr.ai!: 

S fi.. Mata icaienata da Eltsin ma SSuTSTtractov - rni al*rlm- 
£/ anche dalla destra conseivatì- 

dnU!allro.mi si atitibulscanò 
® ! ; '*“**'* dmatorialU. Invece bl- 

»'■ «Ollaborare cosmntlva- 

siianM, cire m^l cdEM^ mente abbandonando ciO che 
« iPtattcameoie si era d accordo cWlvlde».attalunfle. 


I l'js stata icaienata'da Eltsin ma 
1 ;%' anche dalla destra conserrani- 
> K.'- ce. «Accadono davvero delle 


'm 


m-- .«alI'SOpelrccnlo». appena sette 
igtemifa quando entrambi Icn- 
4j;' ',nerD dei diSeorU^neU'aula del 
{parlamento. «Andate a rlleg- 
f Igeivi que)iesK, nieUeieli a con- 
^ .-A jronio:,coincidevano pratica- 
menta -all'ottanta per -canta 
Poi, nemmeno un giorno do- 
' .pa haniw cominciato a circo- 

» ■ lare le critiche, I soepetti su 
J ( pMHima. tenddnie dliiaioila- 
I ;&...«. Ma. anora,chiesucecde7 
r-.; Gorbaciov ha laeconlaio CO- 

metàqtlando ha deciso dimo- 
dincare negli ultimi glomi U 
I percorso e i tempi delta sue 


ctdMdea. aggiunge. 

Le misure cuiVUiss sta per 
far fronte. daUa rilomta Mliu- 
zfonale al soddislaeimenio del 
bisogni pifli immediati, non so¬ 
na àma che la reonUriuazIane 
di una linea politica alla quale 
non si rinuncia*. E molto torte 
questa soitoHnealun di Corba- 
clov che porta come imtimo- 
nlanza la sempre pU ampia 
raolldaitMà Intem azi onale» nel 
confronti di un paese .che si 
stona di uscire da una crisi 
drammatica (atrehe con la 
coRiwrtibllUà del rublo «nei 
proatlmi anni»), Afedete >iKk- 


la II presidente - dall’eslera ci 
provengono ineltamenti e aiuti 
mentre in casa nostra...». Cor- 
baciev, tuttavia, fa capire che 
noli abdicherà al tuoi poteri. E 
lo annuncia quando ricorda 
che, nonostante le oggettive 
diificoltà e le forti pressioni se¬ 
paratiste, «alla fine non c> si 
potrà dividere». La divisione 
del paese, rlallerma, «impli- - 
citerebbe la violazione di diritti ' 
umaniesfocerebbeinuncon- . 
Ilitto civile dalle conseguenze . 
Bravissime». Un paese come 
rUns. con le responsabilità 
che ha di fronte allacomuniià 
intemazionale, potrebbe esse¬ 
re scaraventalo in uno lelato 

inaccettabile». 

Mlkhall Gorbaciov non è 
pessimista sul destino del nuo¬ 
vo Trattato dell'Unione, anche 
se lancia un ammonimento 
più duro del solito. ‘Non pos¬ 
siamo dMdeict. sarebbe una 
Klagura...e, poi. Il presidente 
ha un limite di pazienza se la 
situailone mtataccerà là sicu¬ 
rezza e la vita della gente». Il 
leader sovietico si riferisce, na¬ 


turalmente, alle fortissime ten¬ 
sioni che cl sono in molte re¬ 
pubbliche tra nazionalità di- . 
verse (non ultima la Moldavia 
dove, forse, egli si recherà 
quanto prima). Il presidenie 
coglie l'occasione per definire 
il recente «vertice» di Parigi co¬ 
me una •grandissima svolta» 
che, però, deve già affrontare. 
«acogll. sommarsi». L'esemplo 
deirluiopa potrebbe sentire, 
con le dtMte dlfforanze. In al¬ 
tri continenti. Ma resta. Intanto, 
la crisi del Golfo. Il leader so¬ 
vietico dice «fte 11911 si mna 
•nè di .Vietnàfh.lnè dÙ Atgljanl- 
aiàn». Plunosfoè una'«(accen- 
dà inolio seria» o con gli Usa 
non ci aono affatto divergenze 
come qualcuno ha voluto for¬ 
zatamente cogliere a Parigi. 
Un cenno llnale pier Margaret 
Thalcher alla quale Gorbiiiciov 
ha scrino'(eri'rlstiondendo ad 
una missiva del premier dimla- 
sipnario: «È stata uh grosso fo- 
nomeno nella., politica mon¬ 
diale. La storia se ne iKorde- 
rà». . . 


«scdalista» 
dell nome d^’Urss 

DAL NOSTRO COflRISPONOENTE 


■i MOSCA OralaptoptMtadi 
Mikhail Gorbaciov è ufficiale; 
l'Uru cancella dal proprio rv)- ' 
me la parola socialista. Ma !a 
sigla del paese non cambieeL 
Sònpre di Urss si tnlterà in .. 
quanto la »s» di sociallimo ce¬ 
derà Il posto alla di sovrani- 
tà. Un cedimento agli ideali 
per favorire le rivendicazioni ; 
delle repubbliche, anzi per 
proclamare l'avvento di un or- 
diiw istituzionale: fondato sul ' 
nuovo «Trattato dell'Unionm. 
quel documento tanfo atteio, 
tanto Invocato e anche conte¬ 
stalo, che Ieri II presidente ha 
consegnalo con la propria fir¬ 
ma autografa al deputali del 


Soviet Supremo. Il Ttattato è 
ancora un progetto, una bozza 
che va riempila e jpiecisaia in 
alcune patti ma che già contie¬ 
ne i se^ distintivi di un muta- ' 
mento piofonifodeUa struttura ' 
del potere sovietico e che si ac¬ 
compagnano alle altre propo-. 
ste erte II. leader del Cremlino 
ha avanzato la scorsa settima¬ 
na prtina di recarsi al «vertice» 
di PatfgL.,Ounqu«.-niente pM 
«Unione delle tapubbUche so¬ 
cialiste sovietiche» ma «Unione 
delle repumiche sovrane so¬ 
vietiche»..Goal dke U pitelo ' 
Il cui suoeesfso' è tmeora tutto 
da vedere ma che prende atto 
del profondi mutamenti in cor¬ 
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so «.soprattutto dei-veri e pio- 
* pii sconvcttglffléntt che hanno 
interessato ogni singola repub- 
. blica della vecclua Unione. 
Gorbaciov vonebbe stringere i 
tempi del vaio dei Trattato ma 
le resislenze sono molte e già 
> si da per scontato che alcune 
repubbliche non aono affatto 
. Intenzionale a sottoacrivare .11 
, lesto. Proprio Ieri Gorbaciov ha 
dello che «bisogna mandare 
, avanti'tt Trattato» e per questa 
ragione ha mantenuto t'impe- 
' gno di presentare il documen¬ 
to al parlamento. .. 

. : Il progetto conaegnato ieri 
contfene tre copiloU e venture 
i. articoli che riguardano i'asiel- 
< to dell'Unione. I suoi poteri e 
' quelli delle repubbUche, U nio- 


' lo del hiHo dhcfio del «Consl- 
. gito di federazione» net quale 
' verranno reppreientaie tutte le 
repubbliche che aderiranno al 
Trattalo. Anzi, nelle Intenzioni, 
sarà proprio II <Conslglio di fe- 
: derazione» a diventare uno dei 
massimi organismi del potere 
chiamalo a decideia au que¬ 
stioni di più vaste importenza. 
Insomma: in meno al due an¬ 
ni, ae i tempi del Trattato si ta- 
... ranno più stretti, i) «Consiglio 
di federazione» avrà preso II 
, posto del PoOibuiò del Peus, 
l'organo del partito che una 
volte decideva su tutto e tutU. 

Sacnrtdo lo schema piesen- 
Ufo da Gorbaciov, Il quale Ieri 
ha confessato-di averci lovora- 
-. to alito aS'uWmo momento. 


anche nei pochi momenti libe¬ 
ri che e riuscito a trovare du¬ 
rante la trasferta parigina, l'a¬ 
desione airUnione è volonu- 
rla e l'Ingresso avviene «diretta¬ 
mente oppure neirambito di 
altre repubbliche». E' un mec¬ 
canismo, questo, che permet¬ 
terà anclw alle entità autono¬ 
me (attualmente 38 in tutte 
l'Ur») di scegliere la fonna di 
«desione, quella ette si valute¬ 
rà più oppòtunamente. Il Trat¬ 
telo desiniace, poL 1 confini 
delle rispettive repubbliche 
che'»potranno mutare eactusl- 
vomente su accordo tra le stes- 
ae». E i rapporti tra i dhreisi 
aderenti ti baseranno suite ba^ 

. te dei principi di «parità, ittpéM 
to della sovranità, deU'inUgrilla 


leirUoriale. di non ingerenza 
negli atteri interni». 

Una parie importante ri-. 
guarda la divisione dei poteri 
tra il centro e le repubbliche. 
Ne parla l'intero articolo S del 
secondo capitolo che destina 
all'Unione in quanto tele la di¬ 
fesa, ràdoeione della Costitu¬ 
zione, l'esMcizio della politica 
estera, la strategia di sifliippo 
economico del paese, la polili» 
ca finsnziarto basata su una 
valute comune, l'uso delle rt- 
serve d'oro e del «fondo dei 
diamanti», il sistema enemeli- 
co e quello del trasporli. IITrat- 
UlodellniaceanchelacontN»- 
versa questione della validità 
ideile h^ defi'Ùnione e delle 
bepubbliote e contiene al suo 
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interno anche gli articoli sul 
presidente, il suo vice e sul 
«Gablnelto dd ministri» (que- 
M'ultimo, come noto, sarà di¬ 
rettamente dipendente dal 
piesidenle). Presidente e vice 
saranno eletti da! cittadini ma 
con la maggioranza dei voti e 
lamaggioransa delle repubbli¬ 
che. llGabinetto viene «forma¬ 
to dal presidente d'intesa con 
• il Soviet supremo», il paria- 
menio che. a sua volta. steriTà 
modifiche. Infatti una delle Ca¬ 
mere. quella dell'Unione, con¬ 
tinuerà a ereeie eletta a suffra¬ 
gio unlrersate metttw l'altra, 
"quella dalle nastertalttà varrà 
composte dalle delegazioni 
nominate dai pariamenti'delle 
repubbliche. . □ SeSèr. 


... 




NEI SUPERMERCATI E NEGOZI"MMgNTj>g#^0fPtt 
IL GRANDE CONCORSO “LA CARTA VINCENTE” 
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Entra nei supermercati e negozi aiimeiitari CRAI e parte* 
cipaa “La carta Vincente”, il fantastico concorso che met¬ 
te in palio ben 10 fuoristrada Suzuki, 10 Autobianchi Y10, 
100 mountain bike Atala, 100 TV color portatili Grundig, 
100 radiostareo Grundig e premi immediati in prodotti per 
oltre 3 miliardi di lire. Vincere è facilissimo: ogni 25.000 
lire di spesa scegli una carta; scolori quella vincente (ce ne 
sono oltre 1.500.000) e il gioco ò fatto. Buona fortuna. 










Dove la spesa è una festa 
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Politica Interna 




ca 


La Direzione del Pd discùte delle polemiche su Gladio 
«Andreotti è un ostaqplo al raggiungimento della virità» 


Necessaria la commissione d'inchiesta per fare piena luce 


Corteo Pd 
Craxi j 
faTanalista i 
degli slogan 


Colajanni: 

«A Strasburgo 
un voto ■; 
per sapere» 


Il Pd ^ picBèkfente: <<L’opp(^idónè serve alh ddnoa^^ 


Severo richiainb'ài Quirinale della direzione Pti: 
«Giudìzi ingivstr e'offensivi che giungono ai lìmiti 
della Costituzidhe»; l^'auspibio che Cossiga <olga 
o^i rimportànzadell'azióne ^ellapiù.grande forza 
dì opposiziohét.'Su Glàdio, «tutta fa venìà e la più 
completa trasparenza». Quindi, commissione d'im 
chiesta. Andreotti deve dimettersi: «costituisce un 
ostacoio ai ràggiiingimento della verità», ■ 


OKMMMOniAgeAI 


M ROMA. Per té secondavo)-. 
la in due seuimàne ta dhnìo- : 
ne Pei toma a riunirsi sugii svi- - 
Kippidel caso Oadlo alla luce 
dei priintdali acquislll dalle ih-‘ 
dileste.pBilainclitari<«. soprat- 
luno,'deUe . aspte polemiche t 
accese nei,contronti deV-nel. 
Sulla relaiiione di CMaie^lvl 
ampiodibanilo (nel quale in-‘ ' 
. Mmene aoche OccHelfO] che 
(a registrare un'àmpia conver 
gniza poUtfca e .una, cundu- 
Sbne pienamenie’Imltaiia^le-. 
sbmoniaia da unampiòdocu-r ' 


meniodilhiso più tardi da Bot- 
. leghe Oscure. . Naturalmente 
l'Interesse degli osservatori e 
' tutto concentrato sulla replica 
, agll altaccht di Couiga al Pei. 
;'«pen:hfe di questo m tratta e 
. non del contrario», precisa 
, Massimo D'Alema. Punto di 
partenza di questa replica è 
che. nella liceica della verità, 
•occone t'impegno di tutte le 
istituzioni democratiche», e tra 

Q ueste •essenziale» e la presi- 
enza della Repubblica che 
. Ira’ 4 |li altri doveri ha quello 


•primario di salvaguardare 
contro ogni attacco rautono- 
mia del potete giudiziario e di 
favorirne l'opera nell'accerta¬ 
mento della verità»; e quello di 
•garantire la Costituzione « di 
rappresentate l'unità naziona¬ 
le». Ma questa funzione - sot¬ 
tolinea la direzione Pci - 
•esclude ogni intervento diret¬ 
to nel dibattilo Ira le parti poli- ' 
tiche»: Se, ciò nonostante, il 
Quirinale interviene, allora •è 
diritto e dovere di ogni terza 
politica esprimere il proprio 
giudizio». 

Ora, consapevole della re¬ 
sponsabilità che gli deriva dal¬ 
l'essere la seconda (orza politi¬ 
ca del Paese e il maggior parti- 
' lo dell’opposizione, il Pei «ha 
misurato ogni suo msIo e pa. 
rote nei confronti della pt<!si- 
denza della Repubblica come 
di ogni altra istituzione denio- 
craUca». Ciò che naturalmente 
•non può significate In alcun 
modo l'accettazione di atti o 
giudizi che non solo sono in¬ 
giusti e offensivi verso l'azione 
reale di una grande forza poli¬ 


tica e democratica, ma che, 
come; ebbe a dichiarare in al¬ 
tra occasione il segretario di 
' un pattilo di Hdvemò (Craxi, 
' un mese fa; in occasione di di- 
, chiarazioni di Cossiga a Edim¬ 
burgo, ndr), giungono ai limiti 
della Costituzione». Muovendo 
t da queste premesse, la dirczio- 
■ ne comunista,esprime quindi 
■'auspicio che A ptesioenle 
della- Repubblica <olga oggi, 
. con la tesponsabilità che deri¬ 
va dalle sue alte funzioni, il si- 
gnliicato reale e l'Importanza 
dell'azione deAa più grande 
/ forza di opposizione, tesa al¬ 
l'affermazione della verità e al 
' rallorzamenlo delle istituzioni; 
e la consideri, pur quello che è: 
una risorsa decisiva per la de¬ 
mocrazia italiana,' per il suo 
sviluppo e il suo rinnovamen¬ 
to». ■ 

Di non minore tilevanzé le 
parti del documento più speci- 
licamenle dedicale alla vaiola- 
zione del primi dati e delle pri¬ 
me leslimonianze acquisite 
dalle Inchieste parallele della 


Commissione stragi e dal Co¬ 
mitato di controllo'sul servìzi, 
. all'atte^amenlo di. Andreotti 
e del.gàvemo, atte responsabi- 
- lità del Pai e della Oc, Quanto 
' Sta saltando fuori conferma l’e¬ 
sigenza e l'uigenza del com¬ 
pleto accertamento della veri¬ 
tà: la sede più Idonea ù il Parta- 
; mento, e lo strumento più ade¬ 
gualo viene ancora una volta 
' indlcBlo neH'islituzionedi una 
specifica commissione paila- 
menlare d'inchiesta: ma <<18118 
stessa esigenza di verità deriva 
. la proposta avanzata dal Pri di 
un comitato di saggi la quaie 
non è del resto auemailva> 'a 
quella formulata dai comur)!- 
sli. ., ... 

;. C «essenziale», in una'tese 
cosi delicata della vita del Pae¬ 
se, la presenza attiva e. la viM- 
lanza di tutti i cittadini, che. 9 à 
la settimana scorsa a Roma «si 
sono manifestate to modo 
straordinariamente -ampio, 
consapevole, sereno, avendo 
per fine la dflesa e U rinnova¬ 
mento della democrazia, e d- 
cotiendo ai mezzi democratici 


previsti ecarantAì dalla Costi- 
(uztone»./Digrande impotlan- 
' za eslgmlicaio» àono conside¬ 
rati anche l’anallsié M ptopo- 
: sie della risotuzione votata rài- 
tro giomo dal parlamento eu¬ 
ropeo che <limostra l'impe- 
givo dette forza della sinistra 
. europea» perchè sia fatta pie¬ 
na luce ulte 'Otedio'' sparse 
' per tutta l’Europa qccldentàte. 

Tuttavia, motti sono ancora 
gli ostacoli da superare per ac¬ 
certare tutta la v«mtA e ottenere 
la più completa 'trasparenza. 
Uno; essenzlatei'è rappresen¬ 
tato da Andreotti; «IJn presi¬ 
dente del Consiglio che non 
vuole o non puO informare in¬ 
tegralmente e in modo verìdi¬ 
co Parlamento e Paese cosii- 
niisce un ostacolo al raggiun¬ 
gimento della verità», e questo 
<on(erma la giustezza della ri- 
chiesla di dimissioni avanzata 
dal Pel». Ma sono un ostacolo 
anche ale reazioni di quanti 
tentano di preseniàre l'iniran- 
sigente rtchlesui di urawaienza 
come cosa avversa alrordlna- 
menlo e al sistema democrati- 


'co»; Al contrario, proprio il per¬ 
durare dt misteri e segreti su 
tanle'tragedte e su tante dege- 
neraziom istituzionali «ha co¬ 
stituito e continua a costituire 
un'Ipoteca e una minaccia p« 
la democrazia ilaliana». Colpi¬ 
sce che . questa confusione 
. propagandistica •sia stala aval¬ 
lala anche dal Psi che sì è per¬ 
sino dissociato--. denuncia il 
documento della direzione - 
dal voto espresso nel Parla- 
menfo europeo dagli, altri par¬ 
liti .socialisti». Ed è segno evi¬ 
dente >000 solo di insensibilità 
ma diditficollà a misurarsi con 
i problemi del risanamento de¬ 
mocratico l'assurda campa- 

- gna avviata dalla De che vor¬ 
rebbe contrappone l'iniziativa 
attuale del Pcf alla sua lotta 
contro II tenorismo», mentre è 

- evidente - e la direzione del 
' Pel la rivfeiidica con forza - la 
coerenza Irà la battaglia con¬ 
tro l'eversione terroristica e 
l’impegno odierno per liberare 
la democrazia da ogni condi¬ 
zionamento occulto. 


■■ ROMA - «Commentando 
il folclore, politico del suo 
corteo, il segretario comuni¬ 
sta ha semplicemle detto; 

: "Bei cartetliMo ha detto con 
la stessa aria gioconda e sod¬ 
disfatta che mette in mostra 
Renato Pozzetto quando di¬ 
ce "Bella gente"». 

Bettino Craxi. sotto le spo- - 
gHe di Ghino di Tacco toma 
in prima pagina. sa\YAuantì!, 
a prendersela con il Pei, anzi, 
direttamente con Occhetto, lì 
segretario socialista elenca, 
in una brevi! corsivo; i carteili 
' e gli slogan che più lo hanno 
I impressionato nella manife¬ 
stazione del 17 novembre 
scorso. U divide per catego¬ 
rìa. precisando che. «i bersa¬ 
gli principali di questa volta 
I sono stari Francesco Cossiga 
e Giulio Andreotti». «Le scritte 
e gli slogan erano animati da 
Ioni vari. In cima, i truculenti. 
Poi, gli scurrili. Quindi, gli 
ideologico-pollrici. E poi an¬ 
cora, gli immaginifici». Craxi 
necita molti. ,. , 

Infine, ne ricoida. uno; 
•Occhetto, tu sei presente,-ti 
vogliamo presidente». «Sior- 
tunatamente questa via dei 
cartelli al '^ere - chiosa 
Oaxi-Ghino di Tacco - sem¬ 
bra essere invéce lameno 
producente di quante in poli¬ 
tica se ne conoscano». 


■I ROMA L'approvazione 
della mozione ai Parlamento 
europeo, in cui si chiede tutta 
la verità su Gladio, «smentisce 
chi in Italia minimizza e dice 
che il ?ci starebbe esageran¬ 
do». Lo ha detto,.in un'interyi- 
sta a Italia Radio. Luigi Cola- 
ianni, pmidente del gruppo 
della Sinistra unitaria europea, 
n voto di Strasburgo, per Cola¬ 
janni, «è un richiamo severo a 
chi ha voluto mettere la sordi¬ 
na su questa operazione». 

.. Per l'eurodeputato del Rri 
chi si è opposto alta risotuzio' 
ne lo ha (atto •perchè teme 
che una parte delia classe diri¬ 
gente sia messa sotto accusa». 
Colajanni ha anche ricordato 
che la risoluzione chiede laco- 
stìluzione di commissioni di 
inchiesta partamenlari, - lo 
smantellamento di queste or¬ 
ganizzazioni nei paesi della 
Comunità e una ainformazìone 
completa» da parte del Consi- 
glio dei ministri Cee. 

Il presidente del gruppo del¬ 
la Sinistra unitaria europea ha 
sottolinealo come a Strasbue 
ga al contrario di ciò che av¬ 
viene in Italia, nessuno ha con¬ 
testato la competenza del Par¬ 
lamento di occuparsi di queste 
cose e ha rìcoidatoche anche 
recentemente l'assemblea, pur 
non avendo facoltà di decide¬ 
re, ha avuto un peso determi¬ 
nante per impedire lo svolgi¬ 
mento della Expo 2000 a Ve¬ 
nezia. ■ 


.n iànctàtà jtfà-Scalfari, 

'.che Cossim abbia fatto pièssioni-su-azionisti di so¬ 
cietà edtipcrvpttbbUche e pdvatevber ottenete «san- 
jeiDiil'eÌicpnzu(nén((»:À drointdt gioihaìM scorno- 
. di:- «lnsifluazioni«t)dìo(b il Qutrinàte. Ma Fqjubblica 
-fietioca i'allontànamento di Nuccio l%va dalla dire- 
'iSone'del Tur, \i Po^h péfià addirittura di un «pia- 
■ifo'Scalfarfspètii'inipeaii^ihentdìCòssiga.^. . 


'Mi ROMA «Sui giomalisii, e ' prima colazlq(ié,<<duri|ité la., 
i ^inè sulla libertà d stampa di T‘ia‘~JÉw[[nj||fciunBgmttewi|jte 
essi sono portatori, pesano InooiilièecrlllereBailtecon^ 
;1lulmlnldeiPiesidente,che'^'wtsatd6n«».''V 
.'non esita a far ricono agli airio- '- ^Lo scambio di accuse è e^ 

' iiisU delle società editritf aflln- malico; a che cosa.-sf riferisce . 
cliè applichino sanzioni: q. lK . Séalfaii quando condaiUMi gli : 
- cenziarnentl: si irailidi soetolà inteivenii di Cossiga su-azioni- 
. editrici delta roano pìMIIcri o .sU di aziende pubbllcàe e pri- 
peisino di privaia psopneU». Il vette? ()wli vicende ha In men- 
. ^residenie» ttCossiaà: la bor- ' ’lé?E'càe cosa vini direla Pie- 
' data potemlcà, dlcalRxo assai iridenza. quando fa notare che 


; la bor-' ’lé? E'càe cosa vini dire te Pie- 
: ' data potemlcà, dlcaTRxo assai iridenza. quando fa notare che 
! -Boeio, te;apà'aEugèttioScaL .‘,;'éatatòCaracclelo.ràchiedere 
! uri. d|ieliqR di Aepubòffoo... ^ tnlieliza•poclri glonrifa7 Ase- 
' "suite prima-pegina di Ieri del -Ira, un corùunleato dette diie- 
; stwgfomaWi-deniio un tengo v. tdònedl-Rliipulibilbichterisce- 
;, cdHa(talesul»doveridelPrimo ' . maàololnpaite-gU'iniefioga- 
U Senttiore dello Stato». ■ r;'./''':,Uvi. 

- - It.'Quirinalè aflida te leplièa n comunicalo ricoida.che II 
l’al ségrelario generate .licite àluglkiscoisoCossIgaiinviOad 
•; lYesidenza, Sergio Berllttsier, .< AndieotU una lettera, conte- 
! j Cossiga che attenta alte ;|ilMttS - stando alcune ' trasmissioni 
' di stampa? Sono «insInuBàio- mandate in onda dal Tgl (di- 
! ' ni», da respirmete »temriatte i |w«'fwiil»attWtpocà*ttri,‘Nucclo Fa- 
. le». Ma dal (Mie scende par ^ va).'che avevano per oggetto i 
Scalfari anche un Invitò .oblK -- rapporti fra te Cte, la re e te 
', qua «Se vuole acquisii^ riòiF ,- strategia della tensione. Cossi- 
- ; zk^j^.precbe sullo stllft.qem' . ga-chledeva al governo, nel ca- 
;,: coritenaloàlei rapporti dgl cò-'l'.' so te informazioni televisive 
' po ideilo Stelo», può livolgràet.’ :losseio risultate «Infondate o, 


Andieotli una lettera, conte- 
stendo alcune' trasmissioni 
mandate in onda dal Tgl (di- 
Nlld'M«pacà1U5Nuceio Fa- 


. «al presidcni*;del grappo eÀ'/ 
■ tortele La Hipubolica. douòr 
' (terio Caiacclblò di CasUigne- 
' lo, il quale ha chiesto neigior- 
- ni scorsi udienza al presidente 
Coesiga, che : lo< hà‘Invitalo a 


peggio, avventate, e temerarie», 
di •trasmettere gli atti alfauio- 
rilàgludizlaria e adottate lene- 
.cessarle misura perchè si ac¬ 
certino e siano fatte valere le 
responsabilità amminisirative 


dei dirigenti e dei funzion,sri 
della Rai-tv». (gualche settima¬ 
na dopo quella tetteggUttoll- 
nea te AràubbffoajHHW F& 
va fu sostituito allRUlMloitv 
delTgl. ■ 

Ecco dunque - chiarisce 
Scalfari - un esemplo delle 
pressioni del capo dello Stato 
sull'edtiorte pubblica. E quella 
privata? Per questo aspetto, è 
la risposta di Repubblioa, «forae 
il segretario generate dettene» 
sidenza non ***''"• 

te e aqi^ afljjjSPq^^ 
sto giomale^rTralte «bulina, 
che lascia iniravvedere nuovi 
pcMsiblll round nello scontro 
che da qualche tempo crea 
scintille fra il (}ulrlnate e i'gkm 
naii del grappo Mondadori. ' - 

Meno di quattro mesi la, in¬ 
fatti. una polemica altrettanto . 
dura fu causala da un articolo 
dell' grasso. Sotto il titolo 
«Caro Libino, tetentonc mio», t 
ripescando ■abune testimo¬ 
nianze sulla loggia P2, si affer¬ 
mava che c'erano stati •rap¬ 
pòrti di conoscenza fra il capo 
dello Stalo e Getti». La reazione 
del Quirinale fu severissima; 
•Manifestazioni squallide e vol¬ 
gari», «attacchi che hanno atta 
base oscuri Interessi politici, e 
non soltanto polltici»._<'Ò’* 

È a.quett'eplsòM'^f!w'Scal«: 
fari si riferisce, quaiKio parla di 
pressioni sugli azionisti di so¬ 
cietà editrici private? . (Nel 
gruppo Mondadori, come si 
sa. l'azionbta di rHerimento è 
De Benedetti). Il dubbio è de¬ 
stinato a restare late, a meno 
che te parti in causa non deci¬ 
dano di tomaie sull'aigomen- - 
lo. 

L'aria pesante, nel frattem¬ 
po, ha consenlito al Popolo. 





Francesco CagMea 


l'organo della De, di attaccare 
Scalfari ed evooiie ancora una 
volta II lamigerato Partilo tra¬ 
sversale. Il Popolo denuncia 
addirittura «piano scallariano 
predisposto bv (ulti i particola¬ 
ri, che doveva-ptéveniie all’im- 
peachment del piesideme del¬ 
la Repubblica». Le asserite tap¬ 
pe del piano; «una ben orche¬ 
strala campagna di stampa», 
•rinlziailva parlamentare di al¬ 
cuni noti esponenti della Sini¬ 
stra indipendente» e «la massa 


Manifestazione per la verità 
«Co^ ^hedavano 
i comunisti di Reggio Emilia» 


ALA NOSTRA BCOAZIONE.; 

-OTcuoiNonn ■. 


■■ REOOIO - EMIUA dhima 
AndreoM se'he andrà; mégHo 
sarà pèélà democrazia; il pae- 


Ctempaolo.n legatesi è limlla- 
tò à 'ponaie due soli fatti ac¬ 
certati dalla iriàgistratura: il fa¬ 


se chiede «erilà sugli oscuri irioso corivegno all’hoiel Par- 
mbtéri che Kànno'drammrtti- co dei Princ^l del 1965, pto- 


d'uito» che sarebbe stata «of 
feria dal n:idi Oxhettoacome 
pedina subalterna In questo 
assalto al <}uirinaie. Il plano - 
rivelano gli inveMigalori del /to¬ 
po/o - «è stato attuato secondo 
te scadenK previstee le note e 
te varie compUcilà trasversali, 
fino alla guatala manifesta¬ 
zione comuniste di sabato 
scorso». Ma è »falliio misera 
mente», provocando •te previ 
ste e scompone reazioni di 
Scalfari». , 


camente contrtusegnafó. te pedeutico’òd'una articolate 
stòria di questo paese par più azione anticomuniste, eia riu- 
dl venti armi. Andreorti ha ri- nìone aretina nella quale Celli 
petutemenle testimonialo il convocò alti uHiciatt per dare 
falso. Siamo noi l’unica forza foro ordini, affinchè li trasmet- 
'àRèrtiSINàr£Iie'K2>n'‘'m'(!n^^ 'tessero'm tépara dipendenti, 
leggiate, lo stiamo dimostran- circa l'atteggiamento politico 
idqr» UgoReochioli.frasideiite /«centrteis» de tenere. Per fare 
\|A |en<|ogLàcoinUn1àU,) hai ;-«ieigéréisiicosàlitente que- 
[teilaio ad .una manitestezio- . sti pezzi di verità hanno tolte¬ 
ne del Rei e détte Fgci al Muni- lo uomini coraggiosi: magi- 
cipale di Raggio. straii, funzionari detto stelo. 

La gente, prim» di entrare giomalisU: «Ex presidenU del 
nel Teatro, si è fermata di ' Cónsiglio - ha sottolineato 
fronte al semplice ma efficàce . PecchioH - ci vengono adesso 
manifesto fatto stampare dal- a dire che si, sapevano di una 
te-lederairiRne-del Pcfe uriin- struttura tipo"Gladio*, -ma 
gnndimeitto fotografico détta 'nonse ne sono interessati più 
prima pMlliia di uno degli di tanto. Matothe?Tuttaltella 
elenchi drbòmunisfi idHedafi. ' si intérrogava-sulla regia oc- 
, datelo l962t<pervqójiW a RaQ culla delle stragi impunite, del 
e alla redazione réggtene det- lqtTÒrismo, .dè< depisteggi. e 
r»Unità». questi nòn'hanno sentito il bi- 

Tta questi cittadini, motti ri- sogno di guardare più a fon- 
trovano il proprio nome, o do, di chiedete spiegazioni? 
quello di conoscenti. •Hanno In questo Craxi, per 4 anni 
schedato uomini » ha detto il ' pretetente del Consiglio, non 
segieteriò<provinible Fausto < . ha cèrto dato prova di decisio- 
inismo. Meniié coraggiosi ma-- 
ma-Z|àl hli»ÌiN|IU u trlMe‘;«égistìip| indagMlno, e pagava- 
moctaztecise piùqt'ahri.con'"'nopérlelom.cuiiosità",igo- 
sacrificfo 'pérsonde,'avevano ' vernanti frapponevano oste- 
conquistato». coli ed omissis. Adesso abbia- 

Peochiolf ha concluso una mo aperto alcune brecce, ma 
manifestazione nel corso del- la battaglia sarà lunga. E nes- 
b quale haniW'paiteto anche suno ci può impedire una cri- 
11 segretario-pnmnetele della Uca fermissima su alcune pre- 
Fgci. Roheriò-MegHOlK II con- ' se di posizione del presidente 
sìglléte regionale inditrànden-della Repubblica; su tutto de- 
le hranna Rossi, l'avvocato di vono prevalere le necessità 
parte civile per le vUtime della della verità e della democra- 
sirage’dt tolbgna’Giuseppe zia». 


conquistato». 

Peochiolf ha concluso una 
manifestazione nel corso del¬ 
la quale hamw'paiteto anche 
il segretario-pnmnetele della 
Fgci. Robei^MegHOlK U coh- 
sigllete regionale indipenden- 
le hranna Rossi, l'avvocato di - 
parte civile per le vUtime della 
strage "dt Bolbgne ’Giuseppe 


Ai lettóri ; 

Per assolute mzmcanza ' 
di spazio siamo costretti 
ad uscite senza la coiv.' 
sueta pagina delle tene¬ 
re. Ce ne scusiamo coni ' 
lettori. 


Tutti: 
i Lunedi 
■ Insèrto 

Cuore 
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- ■- Relatori , 

'• Victor CCKMAR, esperto di qtU3iOonlflscoU,.pnfts- 
soredtSelenzadeileflnameeDIrittoflnamlarlonel- 
l'Vnlversltà di Genova, Inearkato di Diritto trOiutarlo 
neUVnioersIlà Bocconi di Milano 

- Cliisepplna GUALTIERI, redattore cqpp dèi Patema- ’ 
loridtpolUiedlMustrlaledtNomlsnia 

- neeeitdoKnT/iMOU,responsabUeuWciostudlAbl 

- ClaMppe ARGBIUTESI, coordinatore Polo costruzia- 
nidt'Bol^tta 

- Gaetano AITA, partner AIA eMAEARS 

- Flrancesco BUOSCHI, docente d! Economia Industria¬ 
le Politecnico di Milano 

La materia delle concentrazloiit e Iasioni 
verràafhontata analizzando gli aspetti già- 
ridlcorllscaU, bancari e attraveno le eqpe- 
rienze dirette. 

In collaborazione con 
Istituto GRAMSCI IstitutoTOGLlATTI . 

EmUteRomagna Roma 

Par l’alta specializzazioiie del workshop la parted-. 
paztone è rigorosamente a numero chiuso. CU In¬ 
tende partecipare deve iscriversi telaftmaado o In- 
vtendo un Pax a; Steliaaia FAGIOLO, Istitnto To- 
gUattL06/93M.007. 


per 


I .'Giovanni Palombarìni, presidente di Magistratura 
I ' dein(x;ratìca, parla dell'ultima censura di Cossiga al 
Secondo il giudice l'insofferenza del capo del¬ 
lo Stato e di molte forze della maggioranza di gover- 
; < no è la «risposta^RUe grandi inchieste sugli scandali 
' ^jeconomici, la ccimimnè amministrativa, le tangen- 
I ;ti. I processi ciMì-fécàtó scandalo. Corrie si comportò 
I. Pettini durante'ilsUo mandata 


: ROMA FrancescoCfotsign, 

fi. i ; Ip considera un pò’ il'simlx^ 

:.i \ idi ciò che conteste:'alta,màgi- : 
[J ; snatura. Nella lettera (lleca^ 

! ; -tette e mezza) inviate la selli- 
i imanaacorsaalCsmpervieteR ; 
i ;-ll dibattito sul giudice (tesson,' : 
i'jì ;b suo nome è citato 4 volle, àia - 
» banche prima di venire etetio al 
:^;<Csm, Giovanni ftelombarini, ' 
' ;. praMdenie di Maglstrsium dq- 
j' ;:moGratica, ha dovuto subite 
( 'qualche personale sfuriata dei ' 

: ! ;pretiden(e della ltepubbUca;Jl' ' 
: > ìglomo della cerimonia ufficla- 
;> j te d’iniedtameniQrJilmMiwXj' 
lì < ìteons^superioif dewjmF;'/ 
ìtralura, i collaboralori delca- 
m'; po dello Stelo tolsero proprio 
■! i-alt'ultiffl»momen(od a t dl ibcir» 
te-. 


SO di saluto alcune cartelle po- 
' temiche dirette personalmente 
a- Giovanni PalombarinI, ma 
nessuno riuscì a lermare Fran¬ 
cesco Cossiga quando in pub¬ 
blico aggredì un consigliere 
(che «VBva scarobialo per Pa-. 
loihbaririi) e'gllconse^ ap¬ 
punto le p^lne •itralctete» dèi 
discorsa 

, ' Fórse è. proprio per evitate 
. personalismi che Palombarini 
'.inizia la sua interviste sull'ulli- 
'inq.-liKÌdenie tra Cossiga e il 
Consiglio superiore .della ma- 

•Era II Ì9fi3 • racconta - e i 
giudici di Padova furono attac¬ 
cati e'ciiticitlmatte'pesanie- 


mente per avere disposto l'ar¬ 
resto di cinque agenti del Noes 
che avevano partecipato alla 
liberazione di Dozter. I carabi¬ 
nieri erano accusati di maltrat- 
lamenti nei confronti dei briga-, 
listi. In quell'occasione Penini 
‘ non si pose problemi di am- 
missibflità. anzi, si presentò al - 
plenum e senza entrare nel : 
merito della vicenda disse ' 
semplicemente che in demo¬ 
crazìa. a prescindere da cosa ' 
sarebbe stato accertato dal 
processo, chi rappresenta lo 
Stato deve comportarsi secon- ' 
do determinale regole e se i 
giudici accertano détermlnate 
responsabilità fanno semplice- 
mente il loro dovere». \ 

QeMio episodio M lo ha ri¬ 
cordato anche atTalUina se¬ 
data del Consiglio superiore 
della raaglatratura. lo molti 
caal FcrUM al è comportalo 
iaaiododlvcraodalsaoauc- 
ccswire, Bw che coaa vede In 
comune tra questa vecchia 
storte e rulUoM censura di 
.Cosalga? 

La vicenda che ho ricordato ri¬ 
guardava l'esame di un pro¬ 
blema delicato, che, grazie al¬ 
l'Intervento di Penini, Ti Csm ha 


affrontato senza enirare In 
competenze altrui. Ho parlato 
di questo episodio per dire co- 
' me la questione del limili dei 
polert del Csm sia derivabile 
' òireltamenle dalla costituzio¬ 
ne, o meglio daU'inieltpretazio- 
ne che sempre si è date della 
costituzione fino a che è stato 
presidente Penini. 

' Eppure Francesco Cossiga 
.'. non è U solo a dite che U 
<. Cam esorbita dal tuoi còoi- 
. pifi) al contrarlo, nel glorai 
: ' scorsi socialisti e democri- 
. sttenl hanno concordatocon 
- le tesi del preshic.-<ie della 
Repubblica. 

Come è avvenuto in passalo 
Cossiga ha avuto la sondartela 
e il consenso fonisslmo di al¬ 
cune foize. Anche all'Interno 
del (^m; un membro laico 
eletto su indicazione del pani¬ 
lo socialista ha apprezzato la 
tetterà dicendo che contiene 
alti insegnamenti di cultura 
gìuridico.istituzionaln e costi- 
. (uisce un richiamo alle regole. 

.'. ,n (fonsIgUo superiore delle 
magistralura, dunque, non 
ha forzatole regole? . . 

No. te regoIè‘nòn‘'c’enlrariò? 


Credo che biscia leggere la 
. questione del Om paraltela- 
mente a quella detta magistra- 
- tura. È vero che dall'Inizio de¬ 
gli anni 70. quando i giudici 
hanno inizialo a svitùppore In 
maniera forte l'indfpendenza 
effettiva, sono entrali incolte di 
. colHslone con-settoii'poUtici di 
governo. Sono gli anm in cui si 
coraincteà partere.dt diritti so- 
. ctell, di tutela'della -salute e 
. deirambieùte.' ' nascono le 
' questioni deirinquinamentó.e 
: c'è chi si pone il problema del¬ 
la tutela delle cittA Accanto a 
questo «Ittone» si sviluppa an» 
che il controllo detta legalità Ui 
: tùtie te direzioni. Lo riconta lo 
scandalo dei petroli? S scoprt 
che^rtoprìo i vertici della strut¬ 
tura istituite per impedire il 
contrabbando erano coinvolti, 
con alcuni settori politici, in 
una gigantesca operazione di 
contrabbando, aulolinanzia- 
' mento tramite il conirabban- 
' do. Poi c'è il Banco ambrosia* 
no. Savona, i processi per le 
tangenti. Ecco, siamo artWati 
ad un punto cuciale. I giudici 
alfermano coiKielamenle, at¬ 
traverso la repressione di que-' 
"p'amministratori che si'face- 


' vano trovare con le mani nel 
sacco, riltegaliia della tangen¬ 
te che steva diventendo, ed e. 
uno strumento, di scambio, te 
normalità della nostra vite eco¬ 
nomica. Ecco, iocredoche sia 
’i legalo a questo wituppo non 
; dei limili, ma deiliOpnIenuU del- - 
; l'Intervento délrglndici te cre- 
. aclU .'di conllHMlità, che ha 
portato ad un m^ioie Intet- - 
vento del Csm a difesa dell'au- 
tonomte. ... 

' ' Ct i t wl dera nti ' u in cut iB, dnn- 
- qne, le accuae di taigerenza 
.. amtae, oltre che da Cossiga, 
da akani settori del governo 
algludki? 

lo rum dico che i giudici non. ' 
. sono crillcabitt. l'associazione 
alla quale appaitengp.è fa pri¬ 
ma .'a criiicaié àii^iamenti / 
impropri. Me può essere un ca¬ 
so che ai pretori, d'assalto si 
rimproverò di volersi sostituire 
al governo, che quando i giudi¬ 
ci si occupano troppo di scan¬ 
dali amministrativi si comincia 
a parlare dirifòrrne istituzìom- , 


li, si proponé'df sottoporrà il 
pubblico ministero al controllo' 
dell'esecutivo, che dan'83 in 
poi sj insiste jni.ttA.>>^èssilà.dj... 
rivédeié là coniposlziorie del 
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Csm a favore dei componenti 
di nomlna-pariamentare. Per 
non parlare del referendum e 
delle polemiche sulla politiciz¬ 
zazione. La minirìforma eletto¬ 
rale del Ciro approvala te pri¬ 
mavèra scorsa è un colpo al- 
l'itrimagine dell’associazioni¬ 
smo proprio perchè teassocter 
zioni sono stale uno dei canali 
attraverso cui i giudici alte Fine 
dqgli anni '60 hanno inizialo a 
riconsiderare il loro ruolo. 

' PentaMnrtaMdobicalrtaf-' 
bontà te crbnbiaUlà raafhwa 
c'è coBllilto tra I giudici e 
C0Mlga,coBWBial7 
La protesta dei giudici èconiro 
chl'Oggtdicee propone che la 
. folta aite malte si faccia con la 
repressione penale in assenza 
di quel grandi ìnlenenti neces¬ 
sari. ad agire su un fenomeno 
ormai strutturale. I giudici sici¬ 
liani dicono che non hanno 
più fiducia neppure delle rifor¬ 
me giudiziarie. Se volete farci 
vedere che avete volontà di 
b«teece te mafia - sostengono 
'- incominciate ad intervenire 
'nell’ecònomia, nel flusso di 
denaro pubblico, sanale i par- 
.titi. Ma rii questo per ora non 
c'ètraccia. 


COMUNE 

PROVINCIA DI Catania 

Estratto awl$o d! gan 

Quqsui Amrninistrazione indice gara a licitazione 
privata da esperirsi col irietodo di cui all'art 24 
lettera a) pwrto 2, dalla legga 8(S/1977, n. 584 me* 
diante offerte di ribasso, senza prerflssione di limi¬ 
te sul prezzo prefissato dall'Amministrazione se¬ 
condo quanto previsto dall'ert. 1 lettere a) della 
legge 2.2.1973, n. 14. per l'appalto dei lavori di co¬ 
struzione dell'impianto d) depurazione a servizio 
della rete fognante nel Comune di Scordio - 1* 
stralcio. 

Progetto di L. 4.700.000 di cui L. 3.310.806.000 a ba¬ 
se d'asta. Il sistema di gara sarà integrato con le 
modalità delle offerte anomale di cui aH'arL 2 bis 
legge n. 155 del 26.4.1989 con correttivo fissato 
nella misura del 9%. Per la partecipazione le dit¬ 
te interessate dovranno presentare Istanza in bol¬ 
lo. attestante il possesso dei prescritti requisiti, 
nelle forme ed entro il termine indicato nel bando 
di gara in corso di pubblicazione sulla Q.U.Ft.S., 
nella Gazzetta Cee e presso la sede di questa Am¬ 
ministrazione comunale. 
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il 


Casson rinuncia a citàiiè il capo dello Stato 
ma chiederà i mbali delle deposizioni 
Intanto viene ricusato in aula: «È pazzo». » 


> ' 




sa 




Un escavatare 
meccanico 
airopera 
nel cimitero 
di Bresuglio 
di Germano 
stamane 
durante 
i le ricerche 
® del deposito 
4P| di armi 
Ka della ■ 
organlziatione 
Gladio. 

Ecco coma 
«runità» 
riportò gU 
scontri 
«provocatk 
alla 

mandestazione 
degli edW 
romani 
nel 1963 


; CoasiSft ha fomnalinente rifiutato di testiinòniare da* 
- vanti al giudice Casson? «Prendo atto», risponde il 
j'giudice, «ma quel che farò dopo non lo so». Non pa* 
; re, itisomma, rassegnato a perdere una deposizione 
che ritiene., evidentemente, importante. Primi effetti 
ì dMii attacchi cui Casson è sottoposto: una persona 
. ieiM'ha ricusalo, «visto che i politici dicono che lei è 
> uh ptitiZQit. Continuano i rìttovahieriti di «Naisco»! ! 

i :'OAt;>WiS^OINVIATÒ' ' / '' ; 

«tCMIuiSARTORr , , 


lilljtvrN^ZiX. Éd oracHe cSòi^ 
.. m NS'rtspoMoIcmniilnientè-; 
j Ik leliérS e gliirila a Vérinlk 
ralv» Ini - negandoci pos- 
' SlUnà'di'eswfe Intenogatosii 
; Gladio? •PIcikIo atto», rlspon* 
de U giudice .Felice Caùpn, 
^-qthMo die -aVava- MMidalo la 
t «ni|MnH>lliUk del pttnidente. 
''tn-voaiar»» al atleta, fais a 
;i aieiio.dellaiestimonlMtta? (ti¬ 
lt bine '«ecco: «Piendere atto 
! iiuol.diiepRndeTeialto.QueUo 
;'ClW'^nò.'^dopO'.'queM presa 

; d;aiiam«n. Io'(o,;:ln;luium si 
j poO decideie quablasi altre 


lolàiativa,. <:óine si fa del testo 
tn o^ni proceditnento...». Non 
si rassegna, insomma, Il giudi- 
ce.-Nonfa>niaiceindletio..Ma ’ 
neanché sembra o^ntato a ' 
InviBie, questa vOila'sl. urta (or- 
male.ctiazione al teste Cosstga 
Francesco, residente in Piazza 
Quirinale, n. 1. Frobabllfflente 
aspetterà la line del balletto di . 
disponIbilUà ' presidenziali.. 
Cossiga parlerà alla C^mis- 
sione stragi? Al comitato parla¬ 
mene su^setvizf segreti? Ad 
liha comm&ibhè' di .saggi.? . 
ditogni caso, chiedera i verba¬ 


li., spiega il gtudice. Col ai ve- 
dtà.. - 

Casson è reduce da un'ln- . 
lensa giomata romana, tra¬ 
scorsa tra archivi della P2, 
Commissióne stragi. Comitato 
servizi e chissà quanti altri po- 
sii. Una visita ulile7..Tu(lo a uti¬ 
le», elude.,Ma ha l'aria di.tino 
che ha latto'scoperte Impor- . 
tanti. ■ , ., 

. Non si turba neanche quan- ' 
do, riprendendo II normale la- '1 
voro da «gip» (giudice delle In- . 
daglnl prellrolnart)',' ‘ scopre , 
che un Ktenuncianiea^rhasp-. 
pena ricusato, E un commer¬ 
ciante padovano,'Angelo Stni- 
gagliachesl8luatillca:.Mo let- ' 
to in questi gwml sulla stampa ' 
delie innumerevoU’ dichiara- . 
doni di uomini politici sull’o¬ 
perato del dr.Caason (uno per ’ 
lutti, on. Zambertetti: "Quel 
giudice^ un pazzo')»...' 

‘ Ieri Casson-ha ricevuto an¬ 
che renneslma"Vlsjta --prò- ' 
grammala da tenm - del con¬ 
sulenti della ^Commissione 
stragi, HaiUdifcó'GhdraKkrCo- “ 
lombo, irgerié^ale'OiòiglÓ An¬ 


geli. ll.dirigenla degli IriicmI ^ 
Cado' Moisain. Hannq.fotoco-. 
pialo alcuni dei piò recenti atti 
dell'inchiesta su Peteano, la¬ 
sciando In cambio i verbali 
.dclle.audizioni .su Gladio tenu¬ 
te .finora a.Roma. .Anche .Carlo 
Mastclloóli II. giudice venozia- 
ho .impelalo MI Aigia')6;'l>a 
spedito l'alirb giorno.un nuòvo 
plico aOa Commissione siragl, 
una sessantina di ani e deposi¬ 
zioni. leiii.Maslelloni ha Jnler- 
rogato tinò del capi di Gladio, 
il generale Qulio l‘rimicei), ex 
.■MponsabUe deil'ufncio . del 
Sid. U'utfi^ralA a|r.usclt^ ha ri- 

^e..^do.é 'numero d( mairi- 
cola*: Incanto oònUniianq. le 
riesiimaztoht del vecchi.'Arse¬ 
nali déUiladlaiorC Ieri inaitina, 
lin 'pbenTmihùti. à'saiiaiq fuori 
il iNasco.'cy;S, Beiiò al l^iiso- 
ne, ai contini, coli la Jugòsia- 
via: lesolile'tieCBSsé.cdnfucili, 
pistole, bombe, a mànò; Era 
sotto ,60 Centimetri di terra'da- 
'toiirihd uriB'lihd^Bdf.iihjii'ca- 
aa VsoIaU in clirin ad riha cdW- 


na dove-vlua, dal 187K. Augu- - 
jslo-'MpnEOlinl, seuantaaeuenne . 
fenovioie'in pensione, ex ca- 
. micia nera in Africa. Si è detto 
all'oscuio di tutta Prima, l'abi¬ 
tazione era appaiten uta al far- 
.macista <tel. paese. Guido , 
Suozzollnl e ad .un singoiBre i 
. penonaggio, Stefano Genzer,,. 
detto .rcremlta»,. Sono motti.. 
entrambi. 'Inutile invece le ri¬ 
cerche nel cimitero di Biusu- , 

. gito di Gommano, ielle porte di 
' Milano; or» MastellonI sta cer- . 
cando l'Impresa che k> risimi-. 
turò nel 1975, per-capire se . 
magali non fosse stato trovalo 
queiìcosa àlt’epoca. ed even- 
'tuafinenie se II SId era-inteive- '. 
nuto. Ancora problemi, inve¬ 
ce, per ii Nasco col plastico fi¬ 
nito sótto l'loculi del cimitelo 
di- Arbizzano, 'nei veioneke. 
Occorre Uno scavo particolare, 1. 
primà ancora sarà necessario ' 
Iraslare una cinquantina di sal¬ 
me. Oggi il comune presenterà 
ai carabinieri il pievcnllvo (ol- ' 
tre SO'rnlUoni) con la doman- 
^dà^b^lMeBla'r’.'dSil'paghe* 
■»àV"'.’ ' ■ ". 
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% t Tornano II colonnello Renzo Rocca, I misteri del suo 
ufficia (il famoso Rei) ^ rapporti diretti con la 
CÌa.'tiisua'flAetr«iglcahmalchiarita,lethanovreter* 
ì fibiU,cohtroi Aldo Mòro per l'apertura ai socialisti nel 
'H J IMSvOiiRocca si è. parlato, l'altro giomo. in com* 
^ \ mtoiane Sttagl. Oel suoi continui contatti.con la Cia 
r, r e aaH’arruoiàinieilto-idi una struttura,combattente 
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I f ÉllillÓMA. ' Ì\jnkio- del cò- 
£ ! hkitwllb, Hehio Rbcca In Via 
BhìicM a'Rotna? Uno del 
ij cmM pM imponahii di apio 
£; iMgiloédiprawDcaziohemai 
Si aHnlliddal>fervMS«BÌMiu* 
fìSt Nani: Chic; dooimenUf dep»' 
atafdM:bMtrnonlaitne,'-che 
f ;,' lianm> chiamo, nel cono de* 
» ’ gli anni, chi em (tocca c quale 
il era la funzione che gU era Ha- 
k-.ji la asaegiMtai.dal capo del Si- 
lah.QiovannlGe-UiRramrne’ 
.‘11 aa.anm ’€0. Ualtio-glomo se 
'E' iwAdlKusaoinCoinmMene 

S I alragl’prapiia pcKhé .Rocca 
«calalo, bv pratica, uno dei 
«I MMammlatori di «Clnm. 

^ i clitiiii neU'area di governò). 
f'/i qiTaleUno aveva deciso di u* 
quhtatto suicidandola». Ip; 
il sMMMLtasuayerauna bocca 
.f) cWe''mitavlt chiusa In tempo' 
pevlibn (larvenlie a galla gli 
.1; fismanti deUà Cia nella poU* 
f dea ' ttaliana c quelK 'dèlia 
fnnde industria, sempre dl- 


'lètumènle Interessata a tene- 
: ee isolale le sinistre e lare ope¬ 
ra' di divisione d dl'provoca- 
' alone. Beco peichò la storia 
■' dei cotonnelto Renzo Rocca 
merita- di essere raccontala 
con un po' pio di anenzione. 
' .Stomo nel t963 e (tocca, co- 
tomnello di artiglieria in con- 
. aedo, pcnonaggloschivo e si¬ 
lenzioso, lavora in uno strano 
ulficio in via Bissolali a (toma. 
Capirne la funzioné significa 
affrontare uno dei nodi più 
Importanti della poliiica cen- 
Irista, reazionaria e di provo¬ 
cazione negli anni'60. Rocca 
nel 1946. a soli irentasei anni 
è già un brillante colonnello 
congrandiprospettive.Quan- 
dD>iieià9w«icném>Mltuiio'Il 
' Sllar (il aervUio; inioemazioni 
forze armale) U generale Cto- 
- vannlDe Lorenzo lo spedisce 
' a.diiigm. uno degli uffici più 
, dqlicatt del servizio segreto; Il 
jRel e cioè VuHIcio iKcrche 
economiche ed jtoduslriali. 
‘ Era uria piccola ma ègilfrstrut- 
tun'che avrebbe dovuto esse¬ 
re utilizzata per la lutala dei 


brevetti industriali ilalianl «-'■ 
per controllare la vendita oel;; ' 
le armi all'estero. Invece, mol^ 
to rapidamenie. l'ufUciói'sI tra¬ 
sforma In un centro di ptanq- 
cazione che con centlmlaèi); 
centinaia di milioni dew.'v 
grande industria, oigahMà'. 
campagne.contro LCMMIIÉII '' 
' e I aoci5laile cai« wl w|B|n ■■ 
Il di sinistra. llwwo'#Rocca'' 

•astsmam 

appunto, e la pà; ti lèivorD è. 
talmente Impennatlvai''che-, 
l'alto ufHciale .del'.'Sitar viene . 
ufficialmente dbUiocaia dal. 
seivizi segreti e assunto diret¬ 
tamente dalla Fiat di Valletta, 
(tocca è un uomo meiodioci e 
. con grandi capacità organlz- 
. zaiive. Tutti zl:iivq|gono«:iui 
. per mille (avori.e percombei- 
(ere ran ogni mezzo i coniu- 
nlstL £ lui cnecosiUuisce alcu¬ 
ne società di comodo per (a- 
varile la vendita di armi italia¬ 
ne all'esiero ed è, lui che si 
mette In gito ber l'Iialia (Tori¬ 
no, Milano, Genova, Napoli e 
Roma) per eseguire a puntino 
' le diretti di De Lorenzo che, 

' In pratica, sta già preparando 
Il qrlano SokM-.Si tratta,di .tir- 
ruolaiè pKàhlaiw iwlsil, ex 
cofflbaltenll della 'Dècima 
mas di Valerio Borghese, ex 
poliziotti ed ea carabinieri 
non certo democratici. Scei¬ 
ba, infatti, ha cacciato dalla 
polizia e dai-carabinlert'tutti 
coloro che provenivano dalla 
Resistenza. Per fare cosa? Per 
costituire una specie di «eser¬ 
cito ombra, da utilizzale al 


mòmentaioMituho contro 
' le (oizadi sinisim è Vsindaeatl. 

In questo qthIsQ.c'è un ac¬ 
cordo preciZB che è stato fir- 
mtOo da Cikifvihtif De Lorenzo 
; con la CÌB.''ln;qi|bU'accordo si 
'. fanno dueffillè'. nomi di uomi- 

iriàtt dd 

colpe; antf'VmtBre; ' Dtm l'e- 
: spenmént»«4ptolasebMt; del 
governo TambronI, la Oc è or¬ 
mai rassegnata od una apertu- 
•va aiaociatlsil uiilizzando-AI- 
'doMoto. La.€imtoveee;èiiio- 
-failMata percontrasiarequettD 
.disegno. Si parla-addirìituradi 
una Invasione americana in 
•luUa se ;•'Socialisti venissero 
.qhiomaU.al governo. , - „ 

. -Rocca, nelifraliempo,chia- 
.ma le sue «trwpe». alle prime 
esercitazioni.,bsl-vtqno^li al¬ 
ti della Coiamissioiie P2i. pre¬ 
cise lestimqnlansv '» proposi¬ 
to. ,11 .prmvo; •liHetveoUr.-è 
quello in Piazza Santi Apostoli 


iestazione qegit.odtn.iiv loita. 
Ctiippi di uòmini cdh tute ini- 
metlche attaccano gli operai 
con tiasioni, sprangne e pie- 
ae. Ne nascono •IWsplegàbiN. 
incidenti con molti feriti gravi. 

. .Altre campagne organizza*! 
(e da (tocca risultano sempre 
da precise testimonianze. Una 
è quella lunga e durissima 
contro i comunisti che, allo 


sfaMamento della Repubblica 
' di Mussolini, secondo una 
ben orchestrata campagna, si 
sarebbero impossessati del te* 
aeeoi dello .St^. Si tratta del 
Casòi .dlvèntato noto come 
d'icèo di Donga...EItoeca che 
..Mèdiiettarnenlè gli avvocati 

,LWqo-.cèso or* 

''^CòaUtitóWfSyS^ieml- 
: llardarte del dirigenti comuni* 
'stl»; Le raigrtoré compagne», 
. dieevanò l mahtfestl. affissi in 
. tutta Italia, erano cariche di 
.gioièlti e. pellicce ralla faccia 
.. wlla nUseriadei lavotatofk. 
..'L'ititro caso rigwùda Torino 
.é’^taflat, Enato li azindacato 
.' glallQ» « gii operai Iscritti alle 
cònfèdèrazioni di .stnisha, 
, >«it^o licènziati acentinaia 
. da .valletta. Nasce una ondata 
..rii proteste è i lavoratori si.ra- 
-riunànò... davanti, é Mirafiori. 
..()gn( sera ven^no. regrediti e 
manganellati .da gruppi tU uo* 
'. mini in borghese che scendo¬ 
no dèlie macchine ali'impròv, 
yiso con.vetee proprie azioni 
. ai commarido. Si tratta dMii 
{fitotolRlai^Vlti^ dftRopw-. Al- 
. la. ^propaganda»), con letiere 
mihatòrie scritte personal¬ 
mente alle mogli dei licenzia- 
tt, pensano invece gli Edgardo 
Scqno e l Luigi Cavallo. Que¬ 
st'ultimo in particolare è aml- 
'vcòdlltocca. . ' 

Nel frattempo, li generale 
De Lorenzo ha Inziatoa fasci¬ 
colare» abusivamente uomini 
politici: .dirìgenti sindacali. 


.partamentari, aW prelati, bi- 
difsliiali'e dUgeMl di banche. 
' Copia di qiiel fascicoli viene 
Inviata bi America alla sede 
. .qefliiale della Cia. Il Sifar, nei 
haitempò, è anche, ituaciio a 
plazzara micÌ!citonl,ln Vattea* 

mas KBÌr^^^»^hl«le 
penonalmenin a De Lorenzo 
è Ròcca aMaKì^laie» gli .ito- 
. mirilpoUlici iialtani (avoievòH 
!,al centro sinistrai to paitico- 
. lare ,»Aldo,Moro e. tutti i suoi 
.collabocalòn>,»» Ormai, pctò, 
le cose stanno, mutando on- 
. .che peiché.U nuovo presiden¬ 
te Jhon Kqnned)'ha decisodi 
appoggiare una cauta apertu- 
.. ra a sinistjca Inltalla. Slamo nel 
l962,e.mancatMdue anni al 
! teniatlva rii fgplpe>,aHuatoda 
De Loreqzo com U «piano ao- 
lò», per. chiudew.ancora una 
volta la ppria-to/accia.alle sl- 
- nistre. Rocca, a quel punto, si 
trova racoperto». Ma non ba¬ 
sta: anche il tentativo golpista 
idlDeliomnzo èMato.scoperto 
« Renzo Rockb corre II rixhio, 
quando II parlamento decide¬ 
rà di indagare, di dover rlepor- 
. re. (tonoscè.iroppe cose ed è 
'Contrario ** racconta chi ha la- 
. votato con hil - ad una u|te- 
> riore straiègià contro le sini¬ 
stre fatta di Mmbe e di stragi. 
Insomma non concorda con 
la ratrategia della tensione» 
che prenderà òoipo più tardi. 




'§4'M 


t'-lCoal'^^rino decide di liqui¬ 
darlo cori un colpo In testa. Il 
27 giugno 1968, lo trovano 
morto nel suo ufflclo In via 
.BissolalL La tosi ufficiale è il 
suicidla U prova sulla mani 
con il quanto di paraffina è 
...negaUva. Ren» Rocca, to- 
.apmma, non ha pranHiio. il 
sua piisòla. La 
iierà di aver 
itoè^fè.' rièi- 
. umco-cmosemeritie ima «ie¬ 
ne trovala aperta- A quella fi¬ 
nestra si poteva onivare da un 
. cornicione che terminava pro- 
. prio to una serie di uffici vuoti 
! e non aUittali. Il magistrato Ot- 
' torino Pesce che conduce l’in¬ 
chiesta vuole vederci chiaro. 
.Tenta di leggere le cane di 
(tocca che ha fatto ammuc¬ 
chiare in quaranta scatoloni, 
ma il Procuratoli generale di 
Roma,..su specifica richiesta 
. deiraromtra^ Eugenio Hen- 
ke. capo delM (la sigla Sifar, 
troppo loedUaia. è stala ab- 
: bandonata) .lo priva, all’lm- 
prowiso, del diritto alte inda¬ 
gini sostituendolo. Le catto di 
'itocca tornano cosi a Fotte 
Bnu^i. La morte del colon- 
..nelw.'.viene .rapidamente ar¬ 
chiviala come rauicldlo con 
motivazioni forse passionali». 
Due anni dopo muore anche 
, Il magistrato Onorino PeKe e 
- tutto finisce nel dimentica- 
' toio. La vicenda dei •gladiato- 
' ; ri» ha'iiportato ora a galla an¬ 
che la storia dell'esercito om¬ 
bra arruolato tanti anni fa da 
Renzo Rocca. Era anche quel¬ 
lo .previsto neirambfto Nato»? 


(iak) Moro? 


'è 


C.r l misteri caso Moro jxtrtànóàu una pista in terna* 
l'i idonale. E quanto cercano di provare 1 giudici rama* 

P ' '^ .ni che ieri mattina, per quattro ore, hanno ascoltato 
kil diiettoie dd Sismi, Fbivio Martini. Le Br furono in* 
I’illlr^ttoitia'9t(le?'Questa-domanda è stata.rìVOlta an* 
pétiuto.Galàtlche ha pàriàtó del Supeiclan e 
l#,idd(ÙQlo dlMorettie (ÙSenzaninell'otganizzazione 
fe-leiiorlslica,'''.""V'-. ■ 


' no ascoltato per oltre quattro 
ore l'attuale dueitore del Sismi, ' 
ammiraglio Fulvio Martini, che 
durante-il caso-Moro eia diri¬ 
gente deU'ulficto RSv che cura¬ 
va proprio! rapporti intema- 
.atonali.- 

Martini è entrato, puntua- 
lealle ttedici, nello siudio del 
soMilulo pròcuratore France¬ 
sco Nino Palma, al quarto pia¬ 
no della Procura. Ad attender 
toc’en anche il-gludiee'Fmn- 
xo tonta Un Interrogatorio at¬ 
teso, L'ammiraglio ha spiegalo 
quello che sapeva, riservamio- 
tl di fornire ulteriori documen¬ 
tazioni ai duo magistrati dopo 


)toquantaclrique 
giqint dTseqpcstio, fino ai tra* 
^ gtoò'<^nogo deU’osaassiriio.di 
I?: .MonunintoBstatt dà sriamoa- 
f-'KKo^uSLdel Sbmiài 
iKEpwHiAlQepWaui in piena 
S* wghli. .dte contribuirono ad 
[^ .bofriobiUzzare U. lavoro di un 
H.cQÌDtlato di crU, diretto da 


a.CoèsIaa, e tormaio quasi Inie- 
p newnto da uomini della P2. 


■ segreti deli:e- 
tbiiàcoslopl* 
e chi? 1 magi- 
una chiave di 
tonale. E per 
e è successo 
del 1978 han- 


' aver consultato meglio gli ar¬ 
chivi di Forte Braschi. In parti¬ 
colare l’attenzione è puntata 
suireventualq luolo svolto da¬ 
gli americani ip iquasia vicen¬ 
da. Un ruolo.. significativo c 
operativo visto che dalle Casa 
Bianca, nelle; primavera >del 
1978 venne spedlloa Romaun 
assistenle del segietariodiSia- 
to Kissinger. capo dell'antiter¬ 
rorismo del ' Dtpartlmente di 
Stato Usa. Sieve'PleczeniR. Uf¬ 
ficialmente doveva imltanl sol¬ 
tanto di un osseivàiore. Irive- 
ce... Risulta dagllàiil def còmi- 
tato che suggert.'lpottoi opera* ' 
Uve, sostenendo che bisógn'a* 
va dimostrare .che nèssun uo¬ 
mo è inditpènubUe alla 'vUii 
della nazione-stato». E gli Ita¬ 
liani, evidentemente, seguiro¬ 
no I suol consigli. Scrive Sergio 
Flamigni sul libro «La tela del 
ragno.; .Rientrò a Washington 
e rileri al suo governo; poco 
dopo anlvò-ad Andreoiii una 
lettera con I segni di apprezza¬ 
mento di Carter.;.. > ■ . 

' L’ammiraglio tornerà dai 
giudici Ionia e Palma, per por¬ 


tele documèhiazione utllè per 
le Indagini sui rapporti tra l'o¬ 
perazione Moro e Gladio. Bi- 
ma.dell'ammii;ag|lo ^artinloa' 
' stato'àtooltoip , ber. due óre II, 

, pehtÌtòvMÌ^;dèlto)lr,.'Miche-; 
le Galà>ii cltBha'.spi^ato I nip-. 
perni intetriazionàll dejlè Bela¬ 
to tosse'e„sòpraUuno,.ha pap 
lato'del punibili infiltrati dei' 
sep/hl, segreti -nel uèttici dèlia - 
.iriróttùn terroristica) I giudici si 
.sono - dimostrati ipariicolar- 
menla interessati su due perso- < 
naggl dispicco dei ierroiiamo: 
brigaiiste:.Mario Moretti eOio-' 
vamtiSeitzanL.i ' 

' «MorelU? Par me eia pulito, '; 
molto pragmatico; mo'per Ica-’ 
pi storici Mie Bs era una spia. 
Senzant? Ho dubbi anch'io.. 
Dopo aver parlato con I giudi¬ 
ci. Oalati ha ripetuto le sue opi¬ 
nioni ai giornalisti, ipotizzando 
la possibilità di infjitrazioiil del - 
seivizl segreti,'hall&ni o eAcri, 
rielle Br. Còsi; prtnia'di''ià!èiton- : 
tate ' la vicenda''' Morelli,' ha • 
spiegalo là iiasc!te;d.èl Super- 
clan. •Enatòprirnaimeora del- ' 
le jB^areròsse'r* ha dichiarato ; 

l'Unità 

Sabato 

24 novembre 1990 


- e per un certo perìodo si è 
contrapposto alle Br. Ppl Mo¬ 
retti e Callinarì sono confluiti 
«elleBrigato rosse, mentre Mu:. ; 
tlnoria. Ber» e.gU'aiirt'hanno’;' 
fondato a>Parigl Imperio»». Se. ' ' 
«ondo Calati. questo* spiega * 
perchè i capi storici'conside- * 
rasstro Morettie Oallinait»p(> 
còDoie»: •'•' 

' Sòlo *pòeò 0ocv?Nò;8ecòri- ' 
do* Oàlati; Alberto PianéeèchP 
nl.'Reriato Curdo, Oiòiglo Sò- ', 
meria è Alfredo Bonavita con- • 
èldèràvano Moretti tina'spia,. 
causa dl.loip anesQ. Al.punto 
da 'àyerchlesto &be delquat- >, 
.ITO membri.deU'esBCuUyo di., 
raospenderio.. q. sottoporlo ad. . 
una attente indagine.*! rteultaii. 
furono positivi a Motetti - ha 
detto Calati - ma evidente¬ 
mente furono poco convin¬ 
centi, Visio qualcuno lento di 
ucciderlo subito dopo l'aneslo 
•del 1981 nelcarceredl San VII- 
•ltfrè'..'.'»''t SerBBnP ‘.Dubbi''ce' ' ■ 
he fùiònò è •triòllilC ha'risposto ' 
Galatt Che, però, -ha ammesso 
di'non averlo frequentato mùl- 
tó:"■ 



L'ammiraplioi Fitlviò Mtvtini 


' Calali è un personaggio 
molto interessante. FU arresta¬ 
to Il giomo del sequestro D'Ur- 
so e probàbilmente le sue rive- 
, laziònì fecero scoprire ài ^ùdi* 
'ce Maslclfbnl l'esistenza di'uh 
trafficò di àrihi tré Brigate rosse 
’e pip. Un Iraflico'che si svolge- 
va'con la copertura del seivizi 
segreti italiani. Perché? Legala 


a rivelazioni di Galatt anche 
un'operazione molto partico¬ 
lare fri cui sarebbe entrala dl- 
' rettamente la Gladio; la libera- 
' zlone di Oozier. Fò proprio 
; uha infoirhazlone del pentito a 
.mettere ih 'atto i meccanismi 
che portarono ail'identiiiCBzio- 
,, ne del covo in cui i brigatisti 
nascondevano Oozier. 




Ma d(we sono finite 
le anni di Monza? 

Non hanno avuto esito le ricerche del deposito di 
armi dell'organizzazione Gladio nel cimitero di Bru* 
suglio di Cormano-1 carabinieri cercavano tre con¬ 
tenitori nei quali sarebbero dovuti esserci un mitra¬ 
gliatore, due pistole, delle munizioni, una macchina 
fotografìca e alcunidocumenti. I lavóri wno stati so¬ 
spesi dopo tre ore. Molti gli interrogativi che ora av¬ 
volgono la misteriosa scomparsa delle armi. ' 


«DIUPSMUlU 


■i MILANO. ‘Qui sotto non 
c'è nulla*, la voce di uno dei , 
carabinieri 'di .Monza rag- . 
giunge II gruppetto di curkro 
che aHoHa l'esterno del cimi¬ 
tero. Sono sorpresi, ansiosi di 
sapere e (orse anche un pò 
impaurili da parole quali 
‘sóviii segreti* che da molti 
giorni clicolano da queste 
parti;.lo lo sapevo che non 
avrebbero trovato nulla, figu- ' 
rtamod se vengono a na¬ 
scondere delie armi in que¬ 
ste zona». La conferma è airi* 
vate ieri mattina verso. le 
tl,30,quandolericeicbedel : 
deposito di armi detl’oiga- ' 
nlzzazlone Gladio nel clmìto- 
ro di Bniroglio di Colmano, - 
hanno avuto esito negativo: t '. 
carabinieri' del gruppo di ’ 
Monza hanno ieri lavorato 
: pertofbt'lieoienoa riuscen-*^ 
do B;‘bDwaMi iHilla:«Ai>hiaaro:.-.i 
.Jocalìzzato-il puqro^i cuIfSì - 
■paria'iteite..lnjJta«iani fqml-.,. 
ledafÙmagteàttira.'ecloèll' ' 
muretto sotto U quale dove- ' 
vano essere nascoste le cas- 
$e.-ha commentato il colon- 
nello'dèi carabinieri Honora- 
ti* Inizialmente il melaldetec- 
lor cl ha dato segnali positivi 
ma dopo aver scavato non è 
sanalo fuori niente*. Ai posto ’ 
delie armi. In effètti, è stato 
trovalo del materinle ferroso 
che ha Ingannato gli esperti 
mettendò In funzione fi *blp* 
del mèteldetector, si trattava 
però di tubi mételtici per la 
protezióne dei fili della luce e 
nulla ,di più: A questo plinto 
molte sono le ipotesi e gli in¬ 
terrogativi riguardo la scom¬ 
parsa delle armi, zopmtiutto 
se slifepe conto che il cimite¬ 
ro di Bròsuglio ha subito due 
ampliamenti; il primo nel '60 
con la demolizióne del muto 
liuto come riferimento’dai 
servizi segreti, e il secondo 
.nel’72contecostiuzionedei , 
colombarì. Due operazioni 
che hanno inevitabilmente 
portalo alla toteie scavatura 
del terreno. <4n effetti noi al-. * 


l'inizio deU'operazione «a- 
vamo scettici e un risultato si¬ 
mile era pievedibile.-dicbia- 
ra Honorali- (}uì è stato lutto 
rifatto e u ci fossero state 
delle armi le avrebbero sicu¬ 
ramente trovate. Chi lo u 
che fine avranno fatto e M ci 
. sono' mai state., A questo 
punto l'interiogaiivD che si 
pone è uno solo; quali sono 
' ora leàntenzioni? Continuare 
a cercare nel cimitero o spo¬ 
starsi nelle •vicinanze? <m 
noi la questione è chhru, ab¬ 
biamo trrrvato.U punto che 
; eergavamo e abbiamo óon- 
' statelo l'assenza di qualsiasi 
tipo di oggetto. Quello era il 
nostro tevoio, ia nastra com- 
. peienza. ora la decisione .di 
continuare spetta solo al ma¬ 
gistrato. Non penso comun- 
.quexhe ai ottengano risultati 
r, continuando a. scavare nel 
.Fcimitàio, cqntrollai«4e zpne 
.':dOTa..CÌoSpao le lapidici- 
' jxritirdm permessi paitictota- 
' ri e poi sinceramente sono si¬ 
curo che queste casse non 
possano essere nascoste sot¬ 
to le tombe, che da sole arri¬ 
vano a una profonditA di cir¬ 
ca due metri e mezzo. Dove 
le hanno nascoste, al centro 
della terra?». Parole che non 
’ lasciano dubbi, anzi, aumen¬ 
tano raione di' mistero attor- 
' no al cimitero che feri non ha 
svelato il segreta dei gladia¬ 
tori. Chi invece non umbra 
assolutamente deluso sono 
gli abitanti di 'Bnjsuglio di 
Cormano che non hanno 
' mai creduto ci potessero es¬ 
sere aimi.'Sono sorpresi, cu¬ 
riosi, non succede certo tutti i 
giomi di assistere a intaventi 
delle forze delt'ordine in rela¬ 
zione ai servìzi segreti. Solo 
la parola fa ventre i brividi, 
quelle sono eou toiitene, 
untile al teicglomale o viste 
nei telefilm, non cesto ari 
pianerottolo di caM.Tuito 
ciò mi sembra assurdo, upe- 
vo che saiebbe finita -cosi, 
! nelmiUa*. 


In Piemonte portoti alla luce 
atei due «Nasco» 

Mastelloni aprirà le casse 


MTOfUNO. Il ccntenuto per 
ora resta misterioso peichè le 
due cassette saranno aperte 
solo a Venezia, alla preunza 
del giudice MttsteUoni come: 
lui stesso aveva ordinato. I ca¬ 
rabinieri le hanno trovate sot¬ 
to un metrò di terrà, nei pressi 
del campo di calcio comuna¬ 
le ad Abbadia Alpina, frazio¬ 
ne di PInerolo. tri. provincia di 
Torino. , E un;^allro deposito 
pfeihonteu della .Gladio» è 
venuto alla luce,'umbra, lun¬ 
go il Canale Cavour, nel Ver- 
celleu. 

Del «Nasco» di PInerolo si 
parlava da tempo. Cartina afte 
mano, i' millteri dell'Arma 
'hanno proceduto a coipo'si- 
curo. Scavando'in un piccolo 
awaltamenlo del terreno, 
quasi ai piedi di un'antica 
rtorretta» di sosta per i vian¬ 
danti. sono venute allo sco¬ 
pro due cassette metalliche 
di tipo militale, colore griglo- 
veide;: a chiusura emnebea, 
entrambe di piccole dimen¬ 
sioni. Una ha la forma di un 
cubo di circa 29 centimetri di 
lato, porta come contrasse¬ 
gno U numero 2$62 stampi¬ 


gliato con vernice bianca, e il 
simbolo di due angoli con¬ 
trapposti. L'altro contenitore, 
un po' più grande, è un pa^- 
.. lelepipedo di 45 centimetri 
per 20; reca il numero 2591 
accanto al disegiro di un rei. 
tangolO'suddiviso In quattro 
pani.: . • 

.Entrambi appaioao perfet¬ 
tamente conservati. L'area in 
cui li avevano nascosti è di 
proprietà del Comune. Osser¬ 
vando le condizioni del terre¬ 
no in cui si è scavato, un 
•esperto» ha ritenuto di poter 
. affermare che erano, fi sono 
da almeno vent'annL In base 
alle disposizioni del fflagbtra- 
lo inquirente, i con t enitori 
non sonoslatl aperti. Traspor¬ 
tali a Torino, piàrfiranno sta¬ 
mane per la Procura di Vene¬ 
zia, l'.inventerio» lo laràdliel- 
' temente 8 giudice MastelfonL 
L'altro «Nasco» saiebbe sal¬ 
talo fuori in prosslRrilà degli 
argini del Canale Cavour, ta 
Lamporo e Livorno Ferrarls.'Si 
paria di diversi involucri con¬ 
tenenti un mitra, alcune pisto¬ 
le e bombe a mano. f 
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Politica Interna 


La relazione non offre resta divisa ^ 

nuove basi poHtiche all'unità suUaliriea d condotta • ^ 

De Mita: «Abbiamo sbagKatò Cava e Andreotti insistono: 
a non porre condizioni...» «Unaccordo ora è possibile» 








e: 


opaco» 



. «Opaca, deludente». È il giudizio .Uranciante di De 
. Mita sulla relazione di Forlani al Consiglio naziona¬ 
le. Non c’è Bòdrato (ha preferito starsene a Tori- 
. no), non parla Martinazzoli. E cosi al presidente di- 
;; mis^onario tocca allargare le braccia: «Come si 
.. fa...». L'unitè resta «sospesa». In attesa di Andreotti e 
. 'Cava, delle conclusioni del segretario, di un docu¬ 
mento che recuperi il dissenso. Altrimenti.... 


PASQUALS< 

.. MI aOMA. È il primo, Ciriaco.' 

; Da Mita, a laxiare II catino di 
^ ■<,palazzo Siuno. Non ha ap- 
r /,!plaiiditD. Non lo ha.latto nes- ' 
r;. .«uno della sinistra de. Cd « gii . 

^ . ' sm maISa HI HmlaiVtAvaA 


«• nakjo ForlanL «Ha aperto il 
Considio nazionale^. Ironizza 
j H pKMdente dimissionario che 
0 dalla ielazione del segretario. 
iV attendeva un segnale che con^ 

' sentisse alla slnotra di rientra- 
M iri ritaggioranza e di tornare 
-'«x'oocupam quella'discussa 
■''Pdliibnai'«G un'apertaradi di- 
I '>'KUssione». aggiunge: «Vedre- 
smocomesi strolgerS. Sedove» 
■4 almo decidere stasera; come si 


(a?>. GUI, non può bastare alla . 
sinistra quel tanto di retorica 
unitaria con cui Forlani ha 
' riempilo il suo scialbo verbale 
di questi traumatici 8 mesi, 
proweltando il dopo solo nei 
'termini deli'emergenza per il 
pericolo comunista. Tanto più 
che l'unica impennata del se¬ 
gretario e stata proprio sulle 
ragioni deHa rotlura'-di teb. 
bnio, jm bollare arKora una 
volta I De Mita, Boqraio e Man 
linazzoV di aver compiuto, con 
' la ' progressiva dissociazione 
: dal parato e dal governo, scel¬ 
te «Bilrettate e non obiettive». 
Uno Schlaflo in pieno, viso. 

: Brucia ancora,, mentre gli uo¬ 


mini che avevano rinunciato a 
tutto si affrettano a' raggiunge» - 
re la solila sala della parocchla 
di Santa Maria in Via, accanto ’ 
al «teairo dei Servi», per deci¬ 
dere che fare. Piove per giunta. 

C a De Mila riprende il fastidio- 
so mal di schiena. Il sorriso 
scompare. Pessimista? •Più di. 
come sono io».». Si sloga; 
adesso: «Abbiamo sbagliato a ' 
non porre, noi; prima e con 
forza, le ra^OQl eie corldizloni 
dell'unita. Ci siamo lasciati di- 
strane da altre cose e questo ci ' 
ha indebolito».. .. 

È stato l'errore di dare per 
scontato l'abbraccio unitario e ’ 
passarealla diapula tra Oe;Mi- 
ta e Mino Martinazzoli .(candì- ' 
dato da 54 deputati) la prima 
poltrona Ubera, quella del pre¬ 
sidente. «Un problema che 
non esiste, una stupidaggine 
che ci è caduta addosso». De 
Mila, anzi, sospetta che sia ac¬ 
caduto «per motivi strumenta¬ 
li», teme <he l'abbiano provo- ' 
calo gU altri per dividerci», ae la 
prendecon il«doroieisfflO>cl)e. 
si è insinuato inUMiifliri^Mll > 
corrente. Ma Un sospetto op- ' 
posto cova Ira le file dei rivolto- 
si: che sia stato De Mila, cioè, a ’ 


r.f .r\, 


trattare In proprio pur di non 
perdere un ruolo si onorifico 
ma l'unico che gli è rimaslo. 
Ancora Ieri mattina, assente 
De Mita (aveva Impegni a Mi¬ 
lano), il diverbio sulla «neces- 
siià di una novItA» era riaffora- 
lo in una riunione preliminari 
della sinistra, in termini vaghi 
. ma comunque tati da Indurre 
Martinazzoli a rompere un lun¬ 
go silenzio: «Non fate nulla che 
mi costringa a rifiutare perchè 
non si può ròmpetcl'unita del¬ 
ia sinistra. Dopo, però: tra noi i 
problemi apertf rtotsemo risol- 
. verli». U ha anticipati Forlani, 
Immeserendo i ròidui giochi 
(colpi di scena compresi) sul- 
lapmktenza. - 
E'che la-divisione della sini¬ 
stra, nei fatti, ha offerto un co¬ 
modo alibi per Karicate ogni 
responsabilità: «Più di cosi - 
gonfia Pierferdinando Casini 
- Forlani che doveva dire?». Dà 
man forte Cark) Oortat Cattin: 
«L'unita non si realizza con le 
offerte di caramelle. Dipende 
rKlesso da chi al è dissociato, 
non da Fortimi». Più cauto An¬ 
tonio Cava, il gran tessitore 
dell'accordo: «Sono state poste 


' le basi per raggiungere, con la 
-4 collaborazione di tutti, una so- 
' lozione unitaria». Per U vicese¬ 
gretario Silvio Lega «gii spazi ci 
sono». E Gulio Andreotti prov¬ 
vede a concedere quaicne ri¬ 
conoscimento clw nella lela- 
’ zione è mancalo: «LunilA ao- 
■ stanziale della De non è mai 
. qenutameno». 

‘ Le iesldue speranze di una 
ricucitura sono riversale pro- 
..'.prio su loro: su Cava, l'uomo 
:>del voltafaccia all'ultimo con- 
gresso, su Artdreotti, li capo 
. del governo cheta scorsa esta- 
,, le sostituì t minUtri dlmbsiona- 
-. ri della sinistra in meno di 24 
ore. A maggior ragione, colon- 
.. nelli e uHKiali^lta sinistra 
. masticano delusione e ama- 
.. rezza. Solo Calogero Mannino 
. si sbilancia: «Non possiamo 
uscire senza unita». Sergio 
: Mattarella. il coordinatore poli- 
.. Ileo, è obbligato a un minimo 
di prudenza: «Una relazione 
' garbata, condizione necessa¬ 
ria ma non sulfkieiue». Gi altri 
..'sono dnsstici. Ecco Bruno Ta- 
bBcci: «Deludente. Una lela- 
' zione da prendere o lasciare». 

Ecco Nino Andreatta: «Ha del- 
’ tesolo sciocchezze». Ecco Car- 




(^ Consigliò nazionale. I giornalisti amme^i dopo un vivace parapiglia 


lo Fyacanzanl: «L'ìmaÌ)si di For¬ 
lani invoca runita in nome del- 
l’eccezionalltà della situazio¬ 
ne, ma non sa oHiiie soluzioni 
coerenti con il necesSartesalte 
di quanta». Ecco Guseppe 
Caigani: «Cosi l'uniia si alion- 
' tana. Siamo ancora a zero, al ' 
di sotto di ogni aspettativa. Ma ' 
' la VMllono davvero costrui¬ 
re?». Clemente Mastella cova il 
' dubbio di un inganno: «Fortani 
' cita Sturzo per Tare una corte- 
sia a De Mila,' De Tocqueville 
per fare piacere a Bodiato, il 
' rinnovamento per ingraziarsi ' 
Martinazzoli. Ma erano impe¬ 
gni politici queill che aveva as- 
' sfeurato di essere pronte ad as¬ 
sumere nell'Ufficio politico. 
Non vorrei che avesse cohslde- 
. tato quella riunione una sede ! 
privala. Saremmo'aHe virtù .. 

: vate...». E a'qualche vizio pub¬ 
blico, evidentemente. 

Dunque, rottura? La dò per 
scollata Robétte Di Ciovan- 
paolo, imo dei giovani che do- ; 
'.pò aver partecipato alla, oM- '. 
tuzSOne della «èie» ha deciso : 
di non seguire Leoluca Orlan¬ 
do nella scissione ma non si 
rassegna a timinciare a una ' 


. • « ... • 


’^tMia relazione di 60 cartelle, quella di Forlani;.' che 
’';g|Sòrtaiiir.unitè deipànito, ma non offre cbntn>pàrti- 
.^le.Dólltiche alla sinbtra.ll gegrétarici de ha gimmoni» 
fióia minoranza ohe 1 «nodlr^non si possono tagliare 
: fdscen imcolppdiapada senzalraeaaeare^tpMhitaw, e 
' '*'tfe accusato li Pei di voler determinare» urta 
;!WÌt«ié,piqUtl£^'’el.Mhàioniàìé)>.'Ì.tbbri^l^ 
.^.^.ftinlùisiad.apiilea'Milano. . ' .v... 


;t> u'i'. •*' . • 

trfli ROMA,'Alla Urte della sua 
cnuvWetelaaiora!. ondeggiante 
nM-blandizie e mioecce nel 
.«DPitirpnii dqlla sinbiia demi- 
.tmÌM,..ipeipagliaia nella sala 
cMiapolina del,palazzo dell'/Eur; 
.^ArifSieb Fbriani fa l'ewangeli- 
fondamente, ciisliano 
-.^d^quatepeite tanaatrg espe- 
l^nènza - mormora ispireio.al 
..mktetqno- riQuta il,citicilodi 
.i|tnillis..<n jricerca del powee sia 
™ 'pertùpeiè èhe di gruppo: rifiu- 
‘1a la;iogiea delle ruteni e 
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. tenag dei pcincipK Due .sedie 
, più in U,' Andreotti annuisce 
. convinto. . -~- 
r- JI segretario deUa.Dc l'ha ti- 
.. rata «vanti per un'ora e mezzo, 
con voce piatta, .la sua lelazio- 
' ne'un po'fumosa, senza alzate 
.. (U teno, aiicniaa non far salta- 
' re un acqoido con la minoran¬ 
za che lui sente giS di: avere in 
: laaca. Un contrasto forte con 
quante! avveniva fuoiLdalla sa- 
, la. dove ai era intanto tealena- 
te un parapiglia rumoroso tra i 
,giorn«lhtl. phe,voteywto assl- 
. tietè, è i viglUrtii/intenzionàti 


a tenerti al piedi delle scafo. Le 
uniche imperinate-.accompa- 
: gnate dull applausi più con- 
, vinti - Forlani'le ha-avuto 
quando ha attaccato.-Oon toni 
• - durisabnl il Pei.'Uì'b«tlll|Ha del 
parato di Occhètto'per la verità 
’ ' M Gadfo. si ridtfoe. nèIPMÌÌiilN 
dei Sègratartode, alteiSMV^i 
•determinate In concrete le 
condizioni di una crisi genera»; 
le, politica e islituzlohaliì».'i 
' «Metodi incivili, s'indigm For- 
lanL «che pensavamo fossero 
stati da tutti superati», e Intanto 
. fa panehlre a Cossiga, «la'più 
viva solldartea»; Uh 'tema, 
quello del Pcl,'che Forlani ri- 
ptenderS con toni virulenti ver¬ 
so la line del suo discórso, do¬ 
po essersi occuMip del gover¬ 
no (dilungandui^ degli al¬ 
leati (con parsimonia), deHa 
situazione nel partite (con im- 
: pegno), e con un'enalisi sul 
voto del maggio seotsoe orfal- 
tra sulla politica estera. . 

Al suoi colleghi della sini¬ 
stra, che.lo fissavaiM con aria 
non propriamente-, esaltata, 
Foriani’ ha landaiauivahimo- 


^limnCb: «Chiando i nodi ven- 
' gono intrecciali afl'lntetno. 
' poiché nessuno di noi può la- 
' guarii con il cotpo'dl spada se 
‘ nOnvpgliantO IMieaSsali«il par¬ 
tite, è necessario ehè tutti còri- 

- comsnio cOri calma .econ iin- 

'««ffiwss; 

‘«4te||ip,doi«'av«te'pescato'l'i- 
^dejBBi urta'mla'bèrsonale in- 
litdllmnza al problemi dell'uni- 
U>?i Siete' «nrori strade», dal 
momente' che 'quella terlania- 

- na iton è «Indiffcienza»,' ma 

- «apparente heddezia». Anzi, 
nessuno più di lui «può desidè- 

' rare e volere che. le dissocia- 
zlonl si compongano nel parti- 
! toe uncherispevoallerespon- 
' sabilità di governo». Ammette 
' cornuifoue 'll! segretario de: 
‘ «NOn'è'chelonenvedalelacu- 
ne.'fo disfunzioni;'gli, impacci 
.* che rallentano la nòstra azione 
complesslva;te'inèemprenslo- 
. ni anche..A Poi; senta alzare 
teno.viraVersOia polemica. E, 
almeno melaforicamenie, 

- punta. Il -dito- verso De MHa. 
Granelli, "Mariinazzoil, Ella... 


Bodrato.no, perchè-hapteieri- . 
' te rimanere a Torino, •n disac¬ 
cordo airintemo dei partilo - 
' scatidisceForiani-qiràndodl- ‘ 
venta puntuale e continuativo 
è sèmpte dànriost», E ricorda, 
vista la Scombinata sititazione 
''delM'COfflpi^ di AndntqtiL 
di aVèr glà avverato In panate 
che «Il disimpegno 'Interno 
' avrebbe finito per avere riftassi 
' ' sul governo e non certe nella 
direziofie di un suo rafloiza- 
menio». Non servono: per Fot- 
. leni, rie vie.ormaliarancioee e 
ripetitive delle contrappoiizio- 
' ni di corrente», ma «una rffles- 
' ' stene-diversa, con una rUeflni- 
J zione di compiti e di program- 
'' mi». Come a dire: va bene, m 
' ritroviamo l'unità; rientrate an¬ 
che nel governo. Obettamente 
' a'OeMita.ha'poi'ricordatoche 
' «se alimentiaino i conirasti.al . 
'-nostro Interno p rendiamo più 
- dliHciH i rapporti con gtt aM, 

: Indeboliamo N flovemo e non 
' per questo rendiamo più age¬ 
vole la posaibiiità di riforme 
isUtuzIonali appropriate e di 
' Ulifo svolgimento della tegisia- 



.ArniMo 


liira»'.' Là Munga perorazione 
unitaria di Pociani finisce in fi¬ 
losofia; «Non uoverenio altrove 
ciò chè dobbieino iroràie In 
noi stessi».-'.'’ 

. Dopo un. paraaggb sulle Le¬ 
ghe (possono' rappresentare 
•un pericofoferfo'pcela'demo- 
enzia iuUiMa«)'e unamnioni- 
inento agli àndieoWani toma- 
ni'a.nion esagerare, dopo che. 
hanno gonfiato li tèsaeramen- 
' te lino a olire 200‘mila tessere 
(cose, quéste, che «non deb¬ 
bono- etseie‘'H''dlffo dedsìyo 
per l’approdo-a^ Incarictii»), 


pkiueauK muAisu 


Gli 800 consideri «lumbai^» stanno rispetti b cohsegna dèi lei^en mài nelle giunte 
«Vogliamò fard le ossa», dicono. Ma senza prograinnd non è ni^o stare • ; ^ 


«Opposizione». E la consegna, dopo il successo elei- 
I tonile di maggio, gli 800 consiglieri della Lega lom- 
gf barda finoraThanno rispettata. Per farsi le ossa. Ma 


.^"all’elenorato. Gli atteggiamenti però cambiano da 
" r dttè a cittA e molti scalpitano. I leghisti il loto con- 
; senso lo stanno gestendo cosi. Ma col 30H0% dei 
non è facile stare alla finestra. 


lì 






Nella 

dd «ca^rprao» 5 
una giuiità : ? 
piena di acciacchi 


M CENE (Bnguiio). .Erano In ritolti ad aspet¬ 
tarsi che di Franco BortelotU. autetraspoitatora; 
la Lega fombardafacesse uria bandiera: Dal lu¬ 
glio scorso è sindaco di Cene, piccolo centro in-- 
dusiriale della Val Seriana.'una’ventlna di chilo¬ 
metri da Bergamo. Ma Bortofoui'zopraRulto è 11 
primo e - finora - unicosindaco mnriard. Sotto 
, il simbolo di Alberto da Gusiano la suà lista, LI 


il simbolo di Alberto da Gusiano la suà llstà,fl, 
sette maggio. ha.sbaragllate. la Oc conquistando' 

16 dei SiTraggi ed estrometterido: dal.èonsigllo. 
l'opposizione di sinistra.' Eppure di Bortolotti e 
compagni non si è mai senttoparlare. Solo, un 
accenno-di Bossi -'«per lioi.ttsIiKtaeo'di Cena, 
conte più di quello,di Milàrii>,'r>lri'occasionè del : 
giuramento posteléttorale di Pontidà. (}uasi l'a¬ 
dempimento di unpbbligo. lo verità aCene in 
questi mesi non è cambiate nùlFa. Le scritte le- 
ghiste apparse in campagna elettorale sono 
sparile. Soltento, il 4 noventbte festa deH'Unità 
nazionale, non è stelo fatto nulla;,niente mani-' 
festi, niente sfilate, niente pranzo-com'era tra¬ 
dizione-con le assoclazionicombattentistiche. 
Un'assenza significatNa. Per il resto il primo co¬ 
mune «leghista» d'Italia non si vede, e lutto, a sei ' 
mesi dalle elezioni, è fenrio: Non c'è neppure la 
commissionèedilizia.Eiacommiuioneedilizia ; 
- sottolinea l'ex capogruppo comuniste Umber¬ 
to Toneguzzo - in un pMse è molto importante. 
Gli amministratori si giusiilicano con l'Inespe- 





:Anoitoih 

■ f ... ■ - I. 

‘HBBMILANa - aNon ' imporla 
{«ha aià. avete: eh» lavoro, fate, 
-è di che tendenza politica siete; 

‘ -foM e lfo eh» Importa è che liete 
ni- ch»jlamo.-''tuni lombardi». 
)FL'appeUo.dl Beasi è chiaro. £ 
..'-ipiwenate'al partili.'Non *iin 
|^:■aH 0 clte'isaguac^di Alberto 
” ndi Otaiiaiio. almeno In Lom- 
vhaidia: abbiano sfondato in 
twfà diraztona.'Atta Lega sono 
sEnttiaoUcauòlIel, vo(i:modera- 
'-Mpagttdl dwira. Ma anche, e in 
ram-mburà, troU di sinistra. 

# -Oomunisil compresi. Anzi Se- 
^ -aomfo. VMorio Mofoli. respon- 
^ -aabUe'd^ btniazione del Ifoi 
' t -lomberdoe autore di un libro 
> «rlM'loitune eienorali del Car- 
V) 'taccio, a dare proporzionai- 

' ilte«ite'’'plù voU ai lumbani è 
«tata, tatola'delllùssiaHa.ma- 
‘ >4Mv proprio' Il Partite comuni- 
' ala. Sopnmmodav’era più d» 

• ‘ h otel ’’ 

Non loto. «Nei 35 comuni 


dette ' province di Bergamo, 

. Bicacia. Como, Sondrio e Va¬ 
ti^ dovala Lega è più torte - 
splei^ Mójoii - il 55 per cento 
' degli occupiali è .coatituito da 
Operai. E menriè la Léga si 
attesta siil 25%; il PÓi tra fSS e il 
*98 perde il 37,7% de! propri 
voti, la Oc «soltanto» il 18,6%.. 
PIÙ in generale, nei lOOcomu* 
nidella Regionein cui.I leghisti 
a maggio sono diventeii ji pri¬ 
mo partite, fa'presenza ope¬ 
raia è di gran hinga superioie 
alla media lombarda». La con¬ 
clusione è semplice; alla Lega 
lombarda va in larga misura il 
vote operaio. Un vote che si 
mischia a quello borghese e 
piccolo borghese della piccola 
imprenditoria, deH'artigianato, 
del mondo delle professioni e 
del mondo agricolo. In passato 
-tradizionaimente de. Àinto di 
fona? Efomento di debolezza? 
Di certe tenerli Insieme, in un 


rienza ' (nessuno di loro aveva mal messo piede 
' in un consiglio comunale prima), spiegano che 
, ancora stanno prendendo le misure e che, o 
munque, ii.toro obiettivo è fare pulizia su appaW 
e.fomtlure cullandosi nel sogno di farsventelara 
''un gipmo' sul palazzo comunale la bandiera 
storica deità Loriibardia; croce rossa in campo 
‘ biattco, la stessa della Lega. Ma non è loitento 
questione di todaggfo. 

' Bastedare un’«xchlate a come è nate queste 
. liste per renderai conte che tra I fumbant non' 
' sonOi tulle rose e flori 'come si vorrebbe far cre- 
. deft. «Volevamo prevale a dare una spallate ah' 
’la-Oc - laoconte Renato Bazzana, vicesindaco, 

; titolua del 4ar Coba», Il cuore leniste di Cene 
- e te spallala è andate a segno. Ma dalla Lega 
lombarda non abbiamo avuto nessun partlcola- 
'.,re aiuto, soltanto l'eurodeputato Moretti ci ha 
.'dato una màno«. Bossi, che non ha mai fatte mi- 
.' Itero di voler ridurre al minimo te proprie liste 
- ner,plccoll.comuni soprattutto per paura di 
' eventuali «infiltrazfonl», e che certo teme la na- 
. àcHa di'.ponibili aniégonisti alla sua leadership 
iniettw, evidentemente non vedeva la cosa ai 
buon Occhio. Cosi - raccontaàncora Bazzana- 
ptHr.'la Ulta di Cene éorrilnciava un «liramoUa». 
Apptòdaia sulla scrivania del leader, veniva urte 
prima volta cancellata.'Ma i tenaci leghisti-ber- 
garnoàchi riòn sisonodaii pervimi. Hanno imh 
stilo u la liste è ripartite subito per il quaitler ge- 
. nerale del carroccio. Per essere dimezzate da 
. Bossi. Un colpo di penna e una condizione; che 
i candidaU fossero otto anziché sed'rai. Per non 
, correre rischi di vittoria. Una riprova dei rapporti 
. non proprio idilliaci che da tempo corrono tra il 
capo e i suoi seguaci valligiani, coi quali é stelo 
cosirrite a scénmte a patu. Ma I leghisti di Cene 
;- fino a quel giorno noti soltanto per essere tutti 
appassionati interisti - sono tornati ancora alla 
cane*. E l'hanno avute vinte. Ma sono rimasti 
Isolati. C AF. 


movimerito II «ui leader con 
sempié maggkxe insistenza 
inncggiaal «liberismo federalh 
sta», esalta la Thaicher,' le pri¬ 
vatizzazioni. ;ip 08 tra di avere, 
un cdneette''singolare di soU- 
darielà e vede in un diverso 
ruolo della Borsa la salvezza 
dell'economia, sembra obietti¬ 
vo da temerari. 

’ E in effetti le difficollà non 
mancano, specie quahdo il 
consenso si traduce In percen¬ 
tuali del 30-3S-40%. La gente si 
'aspetta decisioni concrete e le 
contraddizioni non sono facili 
da sanate sqpiaituiio quando 
non esiste un' autentico ce¬ 
mento ideale. DaT pùnto di vi¬ 
ste etettotrale questo caos pOH- 
ilco Nnora ha fatte te fortune 
della-Lega, le ha consehtito di 
aderire bene alle mille pieghe 
della protesta. Ma con' la ge¬ 
stione la musica é destinate a 
cambiare. E. non. solo perché 
tra proleste e proposte il posso 
é lungo. Coti iktmbard teoriz¬ 
zano l'opposiz'ione, anche do¬ 
ve sorto il primo pattilo, san¬ 
cendola addirittura con una rh 
soluzione congressuale e Bossi 
si cautela da possibili sorprese 
facendosi consegnare da tutti 
gli eletti la lettera di dimissioni 
ut bianco. «Fino, a quando - 
spiega Franco Casiellazzi, pre¬ 
sidente del movimento e capo¬ 
gruppo ai Consiglio regionale 
della Lombardia - non avremo 
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La Malfa: 

«Non sono buoni 

frapporti 

tra Prie governo» 


Nuove crit'iche di Gorgio La Malfa al governo Andreotti. 
«I nostri rapporti non sono buoni - ha detto il ^reterìo 
nazionale del Fri. nel corso di una tribuna pollica -. I re¬ 
pubblicani non sono stati teneri verso il governo, non per 
motivi di schieramento o di formule, ma perché vedono 
con angoscia la situazione in cui versa il Paese». La Malfa 
ha anche ripetuto che «i repubblicani sono favorevoli al- 
. l'istituzione di un comitato di saggi per chiarire la nascite 
e te eventuali deviazioni di Gladio. Ma la nostra proposta 
é stata immediatamente scartata da Andreotti». Ha poi 
aggiunto: «L'opinione pubblica si interroga sui motivi che ' 
hanno spinto Andreotti a indirizzare i documenti su Gla¬ 
dio alla commissione stragi, anziché al comitato parte- 
menfare sui servizi segreti». Sulla ciiminalità organizzala, 

, per il segreUuio del Fri «lo State sta trasmettendo una iih- 
pressipne di impotenza. Il Governo, Andreotti ha la forza 
per affrontate questo problema?!». .. 


battaglia di opposizione nella 
De. Di Govanprrok) ha già pre¬ 
parato Il lesto di una mozione 
di siiducia a Forlani. Potrebbe 
rilrovani con Luigi CraneUi, 
che avverte: «Se si chiude con 

Q ueste relazione e non con un 
ocumento articolalo che len- 
' ga conte del dibattito, io in 
coerenza non la voto». Questo 
diventa l'ultimo ridotto detta si¬ 
nistra,'dopo ta tofihentata di¬ 
scussione' nottuma. - Nicola 
Mancino la sintetizza cosi: «La 

r a d'apMllo é alconfronte 
Consiglio nazionale. Se 
' emergono e se é potsHrile re¬ 
cuperare nero su bianco, nel 
documento conclusivo, te co- 
. se etra-non abbiamo trovato 
nella relazione, è pouibile're- 
. cuperaie l'unità. Noi ce te au¬ 
guriamo. Altrimenti, ognuno 
rette sulle proprie posizioni». 

La posizkNie di Orlando é 
, già un'altra. L'ex sindaco di 
. Palenno é.anivate al Consiglio 
nazionale de già deciso a con¬ 
sumate l'atto esUemO della se- 
, panzion 4 ; :<a relazione? At- 
solutemenle iitedeguala». Ed è 
un vuote che per la sinistra che 
resta si traduce In un problema 
inpiù. 


Aftissinio: •La quercia di Occhello é 

«Laauerda evidentemente troppo glo- 

.7^** . „ vane ed insicura, se, per te¬ 
di wCCnCttO nersi in piedi, ha bisogno 

è tirODDO Giovane *** puntelli come il movi- 

mentlsmo ingraiano e le 
' accuse a 360 gradi contro 

te istituzioni e gli uomini 
che le rappresentano». Renato Altissimo, segretario na- 
zloriale de! Pii, non hà risparmiato 'ieri critiche al Pei. «Ri¬ 
spettiamo - ha detto - il travaglio che ha colpito il Pei e 
buonà parte della sUustra italiana, ma proprio per «questo 
guardiamo con grande preoccupazione al tentativo di 
uscirne o di farlo dimenticare sparantfo alla cieca contro 
tutti». «Perciò - ha concluso -, irei riaffermare la p'rana soli¬ 
darietà dei tiberali al presidenle detta Repubblica, chie- 
dianto che cessino le polemiche e le strumentalizzaz'ioni, 
e si làvori con spirilo costmttivo atta ricerca della verità su 
tutta la vicenda Gladio». 


SGilfaro imita Oscar Luigi Scalfaro à tutto 
«Il PODOlO*»: campo, in un'inteivista» 

" ■ ^ uscirà sul prossano 

•fC» CianofOlZe . numero dei 'settimanale 

eversive nel Pel»» "Gente", u làesi^ie ^ 

' commissione d inchiesta 
' sul terremoto in iipbiia 
paria della vicenda GtecHo.' 
•Il Pel ne approfitta per trovare punti di coesione tra i "si" 
e i "no", buttandosi a corpo morto sugli episodi più o me¬ 
no sconcertanti degli ultimi mesi della politica italiana». 
•Si cerca di dimostrare che la mansuetudine democrati¬ 
ca, it rispetlo delle leggL l'assenza telale di fàziosità del 
Pei dal 1945 ad oggi sono state insidiate in modo pervér- 
: so. incostituzionale e antidemocratico da una De fabbri¬ 
catrice di attentati allo Stato e capace di trame vfolenté'è 
-aggressive. Invece, più volte il popolo kaNano ha temuto 
che le forze evei^ del Pei, o spinte dal Pei, potessero 
prevalere». (}uanto ad Andreotti, secondo Scattalo, su 
Gladio «ha detto al Senato lutto quello che era necessa- 
. rio». , .i. ', , ; 


1163,9% Sono 280, pari al 63,9%, { 

deLmriaeilti ' -V "«tionall dei Pel. 

che hanno adeitio atta irto- 
con la mozioiie zione per OXX congresso, 

ddstjjrtta lo SS/ìairS 

ttxPerilpaiiitodeinocmii- 
co detta sinistra»; Le'ade- 
sioni sono cosi suddivisè: 230 componenti del Comitato 
■ rrantrale, d à t n wnb r i della;Coaiiaission«pazionaHMÌ»ga- 
rairzia. 6 componenti del collegio dei siiulaci. Tra i fiiiiia- 
terì, Nilde fotti, Pieio Passino, Aliredo Reichiin.'Cesare 
SàM e Walter Velboni. Trentasei (8,25%) sono! dirigenti 
nazionali, che hanno aderite, fino ad o^i, alla mozione 
4010» il Si e il No per un partito antagoniste e ritonnato- 
re», che Mia come piimi' nrmatàri'Biósolino, Minucd'e 
AsOr Rosa. Cenlosàdici, intine, i rinnàteri della mozione^ 
•Rifcindazione comunista» di Pietro Ingtao: il 26.5%. Il: 
conteggio petceirtuaie A. riferito al totale dei 438 memM: 
degli organismi dlir^Antl. Il restante l,4%é rappresenUto- 
dal6dirigenti.chenbhhaiinoespi«ssoopzionL ,. 


Fortani A'totttete, concluden¬ 
do, a teste bassa conilo il PcL 
4aste la protervia eiàfalxità di 
certe campagne di attacco alla 
De - ha detto alzando miova- 
’ mente U tono della voce - per 
far comprendere, assai irragUo 
.di tenti discorsi, ooihe sia «Uffi¬ 
cile cambiare'in megOo'esul 
seriopérunpaftitochesiéali- 
' menteto a lungo, di itfcrimenii 
sb^Oàli». Allarfine, il segrete¬ 
rio denfociisiiano ha propos t o 
di convocare, dal 23 al 27 apri¬ 
te ^Jrrossitrio armo, a ,MUa- 
ho.'ff XIX coiigresso «lei partilo. 


Il cardinale - «Appartiene ai 'gesuM .la 

■||a|t^|» ! . foniiazione «lei laici alllm- 

'«CtaidUdenèricf. 

auloMiinn» . ' dea e sòciaie». A pariate'^ 

sui jipuiu»» rarclvescovo di Milanó, 

■ '«terdinà(eCàiloMaiiaMar- 

. . . ,v, .:u. . tinL in im'inteivfsta al Cor¬ 

rière dettàSeràt-iSi esagera in haHa c«>q I tfudi^ gerierki;'' 
, sui gesuiti. Per foto, l'essere'mescòlàtt atte vicwùle «la 
' tempo, non é uno sconfihamento dalla missione religió¬ 
sa, ma una scelte intrinseca al carattere detta compagnia', 
di cesò»; ■Per'vocazioné, i gesuiti - ha aggiunto l’aicivé- 
' scovo di'Miianó - staralo piuttosto nei hioghi «li frontieià. 
«leUa Chiesa, «tétte «fottura, (lei.graraliprobleiniiimanL 
, (Quindi, é chiaro che si espongono, a «oitiche in prima’ 
persóna ed anche apersecuzioni». . 


crealo dietro di noi robuste il- ' 
’ me di resistenza E' dura, ru 
la gente focapisce»., 

C'é opposiOone e opposi- 
ziom però. Divergenze di lima 
polilica gfoiano i leghisti - 
non ce m sono. Ma tra te Alpi 
' e il .(te il movimento non é il 
moiteliie che vonebbe essere. 

, Eropposiziomédura,duri»i- 
ma costrattiva morbida e 
cambia e seconda dei «tesi e 
delle convenienze. Come in 
' uno quelunque dei tanto vttu- 
peratl partili romani Cori al Fl- 
'rellom.sede del'(fonsigUo re¬ 
gionale della Lombardia te 
. pattuglia dei seguaci di Alberto 
«la Giussanaha esordito mo¬ 
strando i muscoli. Qui il rrami- 
co numero uno é il partito di 
maggioranza reiaiiva te De. 
Applicando in modo foneo te 
scelte «ietl'ostiuzionismo - più - 
di duemila emendamenti alcu¬ 
ni dei quali dallo seccato sa¬ 
pore rasiìMa - i consigliert te- 
ghisU (con missini e Dp) han¬ 
no tenute in scacco per oltre 
un mese ta giunte di pentepao 
tito sulla le^ di aumento del 
botto BUIO. Sconlltte dalla pro¬ 
pria inesperienza, per un'in- 
' caute proposte di modifica, ha 
subito pionwsso nuove batte- 
.glra. «Su tetti i temi - afferma 
Casiellazzi - si ricomincerà 
esattamente allo stesso riMdo. 
Rnché la Oc avràjcapito.che in 
Lombardia è finite il suo pote¬ 
re assoluto ed aprirà un con¬ 


fronto con tutte le altre fonte. Il 
nostro obiettivo? L'alternativa 
al sistema dei partiti' « in parti¬ 
colare, all'elemo sistema «ie- 
mocristiano». ' 

L'obiettivo 'strategico 'rste 
quello delle tre repubbliche fe- 
deralL Ma autonomismo e fe¬ 
deralismo non sembrano «tira¬ 
le» più di tento tra il popolo le¬ 
ghista, unite più da una generi¬ 
ca protette che ha nel partiti 
tradizionali, e raomani», il prò- > 
prio béisaglio preferite. E nei 
consi^ comunali e provinciali 
agisce in modo molte selettivo. 
Incalza su un paio di temi - 
centralismo ed extracoraunite- 
ri sono i suol «ravalli di batta¬ 
glia -, sceglie «lualclra circo¬ 
scritto tema di Inleresse locate - 
e sul reste si astiene. Preferisce 
non esporsi. Cosi a Bergamo - 
dove in amministrazione pro¬ 
vinciale ha strette un patto con 
le altre minoranze, Pei com¬ 
preso, perle nomine negli enti 
di secondo gratto e nelle 
aziende (ma ta decisione ha 
pnsvocate una spaccatura tra il 
capogruppo Pòli, bostteno 
«toc. ed alcuni coaiiglrari)-, 
«rosi a Sondrio, dove però, tor¬ 
te della sua superiorità nel 
confronti del Pei, dopo qual¬ 
che iiKertezza. si é buttate a 
capofitto su municipalizzaM, 
consorzi, aziende e comunità 
montane. Cosi a Brescia, Lec¬ 
co, (forno, Varese. Dimostran¬ 
do di aver p<xte esperienza. 


, forse, ma df aver ben tanpeiaio 
che irai sottogowett» c'é molto 
datare. 

(fopitolo diverso per Milano. 

, Nella capitele della «naziocM», 
i lambard non postorto per¬ 
mettersi di stare alte finestra. 
Ma a Palazzo Marino hanno 
stupito aweisari ed osservato¬ 
ri. Scoppia te •Duomo connec- , 
Uon» e tutti si aspettano un fuo¬ 
co di sbarramento.conilo te 
giunte rosso(«ndigi)gfo. Inwpoe 
' scelgono te lirraa moiitida.Di-' 
veisità di carattere tra il capix 
grappo Roberto Ronchi (uno 
dei sette soci fondatori del mo¬ 
vimento) ed il suo focoso col¬ 
lega al Pireltorra o semplice- 
mente minore esperienza? O 
cos'altro? Ronchi parta di op¬ 
posizione cosiniiwa,.«^veisa. 
da quella detta De chepunte al' 
ribànone». E qualcuno ha visto 
in questo atteggiamento - sug- 
gettàto daU'inieivente di' Boói 
In persona - un and di riguar¬ 
do nei confronti del (Vi, da pte 
parti Indicate come futuro pos¬ 
sibile partner politico di una 
Lega «potebiUzzate». Ronchi 
però nega. «Non ci sotto fee¬ 
ling», assicura. E per Milano In¬ 
voca la veriKca degli etettoil 
Dalle urne dovrebbe uscire un 
Carroccio al 20 per «tonto, piò 
o meno alla pari <»n Rd e Oc. 
Le parole d'ordine? No ali'àrea 
meitopolitena, no agii exltaeo- 
munitari. Il resto verrà. ■ 

(SvComiraM) 
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POLITICA Interna __ 

Un doojmento (primo firmatari Col Psi «competizione e collaborazto^^ 

motiva r«adesione» alla mozione Occhetto Nel Comitato centrale il 13% di consensi 
^ PdS deve esprimere cultura di governo : All’inizio di dicembre assemblea nazionale 

ed essere ancorato al socialismo democratico» «Resteremo in maggioranza anche dopo» 


.a 


RT?5n 


Un «chiaro ancoraggio aì.valori del socialismo de- 
>>v mocratico», l'impegno ad esprìmere «cultura e ca- 
paciU di governo»: è questo il nocciolo del docu- 
mentocòncuii<riformisti»delPci (il 13%degliorga- 
' nismi dirìgenti'naiiònali) aderiscono alla mozione 
; Oochettò, Airinlzio'di dicembre la prima assemblea 
. nazionale. Napolitani «Prima di tutto dobbiamo 
: porti^bcompinientoJa^lta». 




MMBIO RONOOUNO 


H ROMAl L'ai^ntamenlo t 
•,$Y' per sabato'8 dlceittbre. 'Quel 


.3 


.z;’. stazione pubblica, a^tta da. 
rSkV CiorgioNapoKiàna'ocìn.lapiir' 
leclpatlane.'. di ' inteHettuaU: 
«stemla.'indipandeott di aini- 
sirai E.con un ospita d'onoie,' 
per: marcai* ttlatip che i dica- 
misti si consid es ano «pan* es- 
semiale della mamioranxw;. 
Achille' Occhetto. n^opo un^ 
.parto navitfiaiò, che ha visto 
'‘‘j' momenti di tarisione'all'inter- 
'f - no dellis» mowotie l. la nave' 

. lUoimhla ha dunque preso H 
lamo. Con 'un' documento 
stmgato (cliiquejcartelle)^- ' 
toacitto da S7 membri degli 


' oiganisml' (Hrìgenli nazionali 
délPtl C'^ e tllie ll 13,1*). 
' Dopo la filma di Napolitano, 
, seguono, tra le altre, quelle di 
Ranieri, Butalini, ralicani, 
, Chiaiomonte, Macaiuso, Cer- 
' vetti, Corbani, Gamplero e 
,:.Oianlranco Borghlnl, Lama e 
Rubbi. B di tre Intelleituali di 
prestigio: Clovahbaltisla Zon 
. zoU, Walter Tega e Biagio De 
Giovanni, uno dei leorKi del 
.'•nuovocorsa*. - • 

' ' L’aadesione motivala» alla 
mozione di Occhetto nasce da 
uh duplloe presuppósto: un'e¬ 
sigenza di cmarezza,’e insieme 
'iaconsapevoletiachela<svol. 
: ta> non e stala ancora portata 
' a compiiriento. Da qui. dice 
Napolitano, un «vincolo di coe¬ 


sione e di unità» della maggio- ' 
ranza di Bologna. Proprio que¬ 
sto ■vincolo» sembra segnare II 
documento, che coniuga la ri¬ 
proposizione di alcuni temi 
classicamente •riformisti» al¬ 
l'accentuazione di un tono per 
cosi dire •svollista». .Né manca 
una critica esplicita; alle •len¬ 
tezze e contraddizioni» deità 
maggioranza, cui si oppone la - 
necessità di »orientamenii llm- : 
pidi e netti nella definizione 
dei lineamenti del nuovo parti¬ 
to». 

Napolitano sottolinea due 
aspetti del documento: la coe¬ 
renza Ira «il nucleo vitale, de¬ 
mocratico e riformista, dell'e¬ 
sperienza del Pei» e un <hiaiD : 
ancoraggio ai valori del socia- ' 
lismo democràtico», e •l'ac¬ 
centuazione deH'impefgno ad 
esprimere una cultura di go- 
verno». Sul piano ideale e stori- ‘ 
co, il «tragico fallimento» del 
regimi comunisti non pub .es¬ 
sere accomunato alle »diiricol- 
tà» del movimento socialista, 
che peraltro e impegnato in un 
•profondo rinnovamento», cui 
lo stesso Pds potrà dare «un 
contributo originale». Ora si 
tratta di «esprimere cultura e . 
capacità di governo». E qui. 






Giorgia Napolitano' 


preri riformisti,'il nodo di fondo 
e la stessa rai^ d'essere del¬ 
la svolta ’Cé un limite comu¬ 
ne a tutte le mozioni - sottoli¬ 
nea Napolitano -: non essere 
ancora pervenuti ad indicazio- ' 
ni prrogrammatìche coerenti». 
Èquesta la «sollecitazione» che , 
viene dalla componente rifor¬ 
mista. Accompagnata dall'att- - 
spicio che gÙ Ta campagna ; 
congressuale si muova in que¬ 
sta direzione. 

Infine, i rapproni coi PsL Na¬ 
politano pratia. di «notevole . 
chiarezza». L'obiettivo è l'alter- ' 
nativa, il mezzo un «confronto 
schietto e rum strumentale» 
con I socialisti, senza nascon- 
' dere le «serie divergenze» che 
oggi separano I due partiti. La 
prospsetiiva di una «rteomprosi- 
zione unitaria» a sinistra viene 
lasciata intenzionalmente 
aperta. E fa da sfondo ad una 
<omp>etlzione e collaborazio¬ 
ne» sul plano politico-pro- ^ 
grammatico. 

Fin qui, la piattaforma con- . 
gressuale. E <fopo7 «MI auguro . 
e credo necessario continuare.. 
un lavoro comune - dice Gian¬ 
ni Pellicani -. Perché ne vedo 
le condizioni politiche e idea¬ 
li». Non a qualunque costo, pse- 


rO. Perché «le idee contano, e 
non tutte sono conciliabili fra 
. loro». Dal congresso Pellicani 
si asp>elta qualcosa di più di 
.' una ratifica del nuovo simbolo 
' e del nuovo nome. «Rlminl - 
dice - può segnare politica- 
mente il compimento della 
svolta», il che significa dar vita 
' ad un partito (sono parole di 
; NapioliUino) che «si qualifica 
come forza di governo, spinge 
t>er l'altemaliva. mantiene fer¬ 
ma un'impostazione riformi- 
. . sta«. Del resto, aggiunge, se si 
' venisse' riièno à questa impo¬ 
stazione di fondo, le Sleì»e 
«ptotenzialltà» della svolta sa¬ 
rebbero ridimensionate. 

Sul predale .unitario I riformi¬ 
sti Intendono pigiare con fòr¬ 
za. Le liste distinte all'Interno 
della ma^loranza «prossono 
essere, . un'eccezione, magari 
inevitabilé, ma non la tegola», 
dice Pellicani. A Milano Cotba- 
i ni le ha già proposte, ed é an- 
' dato' in minoranza all'Interno 
. della componente. A Napoli, 
dopo la ^tlducia» al segretario 
. Impegno, sembrano invece 
incmtablll. «Certo, per fare liste 
unitarie - conclude Pellicani - 
é necessario che prevalga II 
pluralismo sul centralismo...». 


Napoli, nuovo segretario Pd 

Ricciottì Antinolfi 

al posto di Berardo Impelo 

con 108 sì e 81 no 


Ricciotti Antinolfi, docente universitario, 56 anni è il ■ 
nuovo segretario della federazione napoletana del 
Pei. E’ stato eletto dopo due votazioni l'altra sera ad ' 
ora tarda. «Sarò il segretario di tutto il partito» ha dì- 
chiarata AntinolH nel primo incontro con la stampa ; . 
subito dopo l'eiezione. Nel corso della riunione del- ,, 
l'organismo provinciale nominato anche un comi- 
tato di garanti per il ventesimo congresso. ; ' ' 

' DALLA NOSTBA REDAZIONE 


vrropACNZA 


n di «clima d’incertezza» 




Alzilo della direzione Pd: «Partecipate alla fondazione del nuovo partito » 




^ '■1 «Rinaseiia diventa un 
n'. mensile»: Qua) iHolo,-appàtsb 
Ieri su due quotidiani, nor) é 
piaciuto ed ha allarmaloi re- 
danari del tetOtriaiiale obmu- 
nWa. Aiiear ipem gradnt so» 
nosUMla lntéipmaslankch* 
condlvBi» la «notizia*: «Wna» 
acila aHonda nai gosgo-delle 
"^vconsHiih,' saeondn md B n:i 
aviabba dado» » ridiinensio» 


' nanenlbP^'dd aatUmanale, db- 
po radaioQe<dé|duettoia,AI‘ 
; boto Awà h nàW . hlU inoilooa. 


^SMàoUho. , ' r . . 

taci6.iefi. UComiwodife . 
dazione ha preso «irta e pen- 
'-i'i na .per prondete posizione: 

’ hs '«Abbiairioapprasodalgiaroali 
ii: , « non dal dReM Inieiessali (la 


proprietà del giomalb, ndr) aF 
'fó' cune déllé deciWonl. qhe:si irt- 


' teitdeiebbe prendere sul futu- 
■] IO della iMsia». Si paria anche 
’ di «clima di incertezza che le 
‘indlscrezkmi’ appene ’ sul 
gkMnali hanno provocato nella 
redaztonm. tnlÌnK';<fBMnUfflo 
' che ogni decisione sul futuro 
' di 'Rbiaseiia* e su una sua 
^ eventuale ristiuttuiazione e/o 
rilanctonohpossache.aweni- 
,. aa dópp'una aeria diRÌMiiana 
con il fjofflUato di redazioae e 
: ccn raisemblea del tedauori e 
' '-dUte' lèda'lMd, 'tiHe''p^ 'd’àlv 
l'autonomiadellaiesiàtaedal- 
la professionalità di ehi vi lavo¬ 
ra». 

> Della sihiazlone economicà 
' ed editoriale di aRlnasciiaa si 
' panerà martedì pròssimo, in 
. una riunione del coordina¬ 


mento per le attMià editoriali 
del ftL «Sembra strano • dice 
Anna Maria Crispino dei Otr di' 
Rinascita - che alcuni quolidia« 
ni abbiano pubblicato quelle 
indiscrezioni alla vigilia dell'In¬ 
contro». 

•Di un progetto editoriale ri 
discuterà per la prima volto 
martedh, precisa Asor Rosa, 
direttore del settimanale, d'fon 
esiste ancora un progetto - as¬ 
sicura Piero De, (fttiarp» cbe./a. 
parte del cfroiòtimàéhtò 
Quella della liastòmiÉztonà bi 
mensile é soltarito' una delle 
ipotesi. Su una sola.cota non 
cl sono dubbi: IcofUattuali ao- 
no insostenibili. Il settimanale 
vende meno di 20.000 copie, 
la' metà delle soglia-sopnnvi- 
venza«. . ...; » ■ 


M 4.'appuntainento • eh* 
rappreaenla l'oocas'ione di un 
rapporto di massa del Pel con 
centinaia di migBaia di cittadi¬ 
ni • code In un momento parti¬ 
colare delle vita politica del 
Rsese, segnata da un^acuu cri- 
' ri ' polhico-istlluzibnale». -Co- - 
mlncla cori roidlhe del giorno 
della dltezioneTI:l, per iTiesae- 
ramento del ISSI. La campa¬ 
gna si apre II primo dieembre. 

. «1 fatti «tote,ultime MtiUmohe,-.. 

' no’rnottvmSS'^Òwmi^" 

sponsabOità della Democrazia 
cristiana, e delle tome che per 
anni con essa hanno.govetn* 
to, nel consentire un uso di¬ 
storto e deviato di importanti . 
appatali.dello Stato e nel favo¬ 
rire cosi una crescerne occu¬ 


pazione dette istituzionk ' 
Dunque «oggi più che mai è 
evidente't'urgenza e la neces¬ 
sità di una rifondazione demo¬ 
cratica dello Stato, che restitui¬ 
sca alle istituzioni le loro effet¬ 
tive, (ululoni di governo, lico- 
strulsca nella coscienza di mi- 
Uoni di donne e di uomini lidu- 
cla nella Repubblica e 
favorisca il ricambio poliUcoA 
•Questo esigenza di profondo 
riiinqyameiuo.é.perailrofoUe-; 

qltato • prosegùq.|'oiriinfS. d«L 

gtomo » da molte esiymze: là 
"neceisltà che ritolto concorra 
.a una rtsoluzlane politica della 
crisi del Gólfo persico', l'urgen¬ 
za di dare esito positivo al rin¬ 
novi contrattuailr la lotta al di¬ 
lagale della criminalità: che 
contamina ogni attività econo¬ 


mica, sociale e culturale ttel. cosl'speranza all'azione di rin- 
' Mezzogiorno». '^rrovamento e alla prospettiva 

•Chiedeie a oenUnala di ml« . deU'aiematfva». 
gitola di donne e di uomini di U conclusione; «Chiedere a 

iscriveni al P:l. oggi ha, durféb-, centinaia di migliato di donne 
que, il signilicatodi solBtìiiM! «""Ini <" intimai al Pei 
ad un impcgnodlatiOM^P' '“.'.^“2?*’* ?*: 

tieaecultorMedIrinnovameiv gnUfeato. eraere. parteclpl del 


tica'e culturale di rinnovamen¬ 
to democ ra tico della società e 
dello Stato, per dare nuova e 
più forte ciedlbiliià a quella 


dibattilo del XX (toi«resK>. 
della fondazione del nuovo 
paititoe delle prospettive nuo¬ 
ve per to sinistra e per la demo- 


piu veso • prorague rap^ - perché aprano con slancio la 
,, nel momento inciti il ^ campagna di tesseramento al 

pegnato nrita leallBazioné dlw^Pei per n ISSI, facendone oc- 
. queinuovopàltitotroncullco- castone, per conquistare alla 
. munisti italiani vogliono con- politica e alla sinisùacentinoia 
; tribuire a cOsttuhe un nuovo - di migliaia di cittadini, di don- 
. hihiro per la slnisba, ridando .. ne, di lavoratori, di giovani». 


■■ NAPOLI. Professore ■ uni- , 
versilarìo ordinario di politica 
economica e finatuiaria, 56 ' 
anni annii sposato, padre di ' 
due figli, uno venticinquenne 
già taurenalo in economia e 
commercio e una ragazza che 
frequenta il secondo anno del¬ 
la stessa facollà. Ricciotti Anti- ' 
nolti è II nuovo segretario della 
federazione napoletana del ' 
PcLLasua elezione é avvenuta ' 
l'altra seta in comitato federale 
dopo che le d'unissloni di Be¬ 
rardo Impegno («sfiduciato» 
dai miglioristi e dall'area del 
no) avevano aperto le proce¬ 
dure per la nomina del nuovo ' 
dirigente provmcialc del parti¬ 
to comunista napoletano. Ha 
Ottenuto 108 voti a favore (gli 
occhetUaiti e i miglioristi), 81 
contrari (i comUniw democra¬ 
tici e ibassormiani). 

Proprio alla luce di questo 
volo qualcuno ha affermalo . 
che Ricctotti Antinolfi è un s* 
gretario a termine é che rap¬ 
presenta una parte del partito, 
vale a dire la maggioranza 
composta da miglioristi ed oc- 
cheltiani.manelsuoprimoin- 
controcon la stampa l'interes¬ 
sato ha subito smentito queste 
affermazioni: «Non mi sento 
un segretario a termine - ha af¬ 
fermalo Antinolfi-perché non ' 
to sono. Ho avuto pienezza di 
mandato politico con II voto 
del federalei ma anche dal 
compagni che mi hanno con¬ 
tattalo per questo incarico. É 
quindi un mandato pieno a 
tutti gli effetti. Questa vicenda 
-ha proseguitoAntlnolll-sié . 
sviluppata in -imminenza del 
congresso e quindi com'é logi¬ 
co lutto deve essere sottosto al 
giudizio dell'assemblea con- : 
gressualeche é sovrana». 

Anche se solo due mesi se¬ 
parano dalt'assise provinciale 
dei Pei. Ricciotti Antinolfi affer¬ 
ma cha-inieiKtoiarilanciaia to... 
. iniittotiva: politiche, sulle, cose. 
da fare, lo mi sento il segreta- r. 
rio di tutto il partito e intendo 
rilanciare l'iniziativa politica su 
tutti i temi che travagliano que¬ 
sta città», t problemi della città . 
di Napoli, quelli dell'area me¬ 
tropolitana, i rapporti fra politi¬ 
ca e camorra, tablemi grandi ' 


quelli che «abbiamo di fronte J 
che devono essere affrontati '' ‘ 
con uno spirto nuovo. Politi- 
che ambientali, dello sviluppo, ' ' 
riassetto urbanistico delle città, 
sono alcune delle questioni da ' 
affrontare. Per risolverle non 
possiamo rifarci ai modelli co- ' - 
munisti e neanche a quelli so- ' - 
cialdemocratici. - .dobbiamo ' 
prendere il meglio da tutti e ' 
costruire un modello nuovo. ' 
proponendo alla gente cose : ■ • 
concrete, obiettivi da realizza- : . 
re». ■■ 

Ricciotti Antinolfi si è iscritto - ... 
al Pei nel 70, é stato segretario .,. 
di sezione, poi nel 75, (ino al ; 

79 è stato assessore nella pri- -. 
ma e seconda giunta ValenzL. . - 
successivamente ha ricoperto . ; 
l'incarico di presidente regio- , 
naie della Lega delle Coopera-.. 
tive e per qualche mese anche '. 
quella di consigliere di ammé 
nitrazione deirisveimer. Pois!.. ' 
é dedicato alto studio. Due an- : ' 
ni fa é ritornato nell'esecutivo' 
provinciale. Si dichiara •oc- , ' 
chetUano convinto» e che prò-' ' ' ' 
ptto la svolta gli ha ridato entu- ; ’ ; 
siamo nel lavoro politico. Tro- '' 
va la maniera, nel suo pa^to 
modo di parlare anche di Be- - 
rardo Impegno, il segretario ' ' ' 
uscente. Gli riconosce il merito 
di aver richiamato inteUetuati,- - 
docenti universitari alla politi- ; 
ca. «Impegno ha riaperto una ' 
dialettica seria in questa città. 

Ha saputo richiamare gli intel¬ 
lettuali all'impegno' politico» . 
allermacorivinto. 

Il lavoro di cui va orgoglioso ' 
é il documento programmati- .... 
co elaborato per la federazio¬ 
ne di Napoli per il prossimo - - 
congresso. Un lavoro svollò-v ’ 
con una commissione di 25 ' , 
componenti di tutte le mozto- ' ' 
ni che «ha avuto-commenta 
Antinolfi - critiche e consensi 
da tutte le aree del panilo». 
Un'ultima battuta II neo segre¬ 
tario dei Rei todedtoaatl'immV' 
t nenie congre s so: •Interxto.'fotvjq u 
nire le masime garanzie affin» 
ché il dibattilo congressuale 
possa essere libero, aperto, :: ' 
franco, anche acceso, ma sen- - . 
za scorrettezze. Lancio un ap-' *' ' 
pelloachecisiacollaborazio- - - 
ne. Ci sono obiettivi di fondo ' 
checi legano...». 
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^Scuola 

I Ventimila 
immaral 
5 per le aule? 


V. M ROMA. Venlimfla miliardi 
': ht dicci anni per coairuire nuo- 
' ve scuole e per rimelteie in se- 
sto quelle giA esistenti, nelle 
ì^! quali non si la manutenzione 
''.'''da almeno ISanni. U>ha prò- 
i:: ' posto M al consiglio di gabi- 
netto - che Ira una settimana 
W'jp tornerà a occuparsi del proble- 
^':mi della scuola - il ministro 
' della Pubblica istruzione, Ge- 
' 7:. lardo Bianco, che chiede inler- 
venti «slTutturaU e non episodi- 
ci». Per II momento, comun- 
que. Il governo pare orientalo 
a varare un provvedimento 
d'emergenza per la rbtruttura- 
zlone wgU e^ici più malan- 
% dall Senza quindi aflronlare, 
probabilmente, lo scandalo - 
denuncialo in questi giorni 
'$ dalla C^l Scuola - delle som- 
me enormi che ogni anno lo 
A Stato spende per l'aHilto di mi- 
gUaiadi aule situate il più delle 
‘0 volte in edUici del tutto inadat- 
' tL Bianco ha anche lancialo la 
«t" proposta di portare a cinque 
m anni, invece del consueti tre,'la 
jp:' durala del prossimo contratto 
degH insegnanti, la cui tratlali- 
'.Tf-V va dovrebbe aprirsi nel prossi- 
ìt’.: mi gkrmi. perché «la scuola ha | 
'bisogno di tranquillità, di sere- 
„iìi%nilà, di un lungo periodo di 
1^') maturazione del problemi». 
% Una proposta che nbn piace 
né alia Osi rté alla Funzione 
pubblica CgiI, mentre più pos- 
Mfì sibilista (purché non sia «una 
hirfabia,lattica») è la segreteria 
della Cgll Scuoia Del lutto ne- 
; gallvl i giudizi del Psi, di Dp e 
della'Fgci. che chiede come si 
possa «ignorare i decenni in 
'cuiilgovemononhalatlonul- 
I.V. : la par la scuola», e per l'edilizia . 
scolaslica alida il governò «a 
X'produrre (atti subito», a sentire 
le proposte degli studenti e a 
promuovere undibattito.peila- 
iiji’meniam.-A'•• 


IN ITALIA 

Trentamila giovani ieri in piazza 
a Napoli per dire no al ricatto 
della malavita organizzata 
L'adesione di docenti e della Ggil 


Proposta per venerdì 30 novembre 
una «giornata nazionale 
di mobilitazione» per il risanamento 
e il diritto allo studio 


camom 


Trentamila studenti in piazza ieri a Napoli contro la 
camorra. Alia protesta hanno aderito numerosi pro¬ 
fessori, intellettuali e la Cgil. Per Gianni Cuperio «è 
significativo che proprio i giovani si ribellino al ricat¬ 
to della malavita o^anizzata, alla legge della vio¬ 
lenza e della sopraffazione». I%r il 30 novembre in¬ 
detta una «giornata nazionale di mobilitazione» 
contro il degrado delta scuola. 

- ‘ DALLA NOSTRA REOAZIONE ' 

MAmomccio 
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■1 NAPOLI, Un lungo corteo 
di suidenli da piazza Garibaldi 
lino a piazza del Plebiscito. Al- . 
meno trentamila - giovani, ma 
anche molti piolessori,. intel¬ 
lettuali, operai e sindacalisti - ' 
hanno manifestato contro la 
camorra e per dire «basta alla - 
gestione politica del dopo-ler- 
remoto». In prima fila c'erano 
anche i Mnitori dei ragazzi 
della scuoia m^ia «Sogliano». 
che . giovedì avevano diltuso . 
una durissima «lettera aperta» 
al prelelto, al sindaco e agli 
«assessori competenti» per de¬ 
nunciare i grat^mi problemi 
che altliggono gli alunni. 

Dietro il grande striscione 
con la scritta «Diritto allo stu¬ 
dio» hanno preso posto alcuni 
docenti che crei giorni scorsi 
hanno flrmaio.il manlfesto^le- 
nuncia «in difesa dei diritti del 
minori neila scuola deU'obbli- 
go». Alle 9.30 piazza Mancini é 
già piena di studenti. Mezz'ora 
do|m .11 corteo imbocca corsò 
Umbrnto. Prendendo in presti¬ 
to urto slogan in uso negli stadi. 
di calcio, i giovani di Pozzuoli 
gridano: «Chi non salta é ca¬ 


morrista». E ancora: «Vergo¬ 
gna. vergogna, siamo ancora 
' lerremotall». 

Alle undici in punto, dai 
paesi della provìncia arrivano 
a migliaia altri giovani. Partiti 
da (^ellamnupe df Stabia, 
entrano in piaziu ragazze e ra¬ 
gazzi della «Consulta cittadina 
contro I poteri criminali». Poi. 
via via, si accodano al grande 
corteo gli studenti provenienti 
da Casoria. Afragola, Pozzuoli, 
Somma Vesuviana, Portici, Er- 
colano. Torre del Greco. In. 
piazza della Borsa la pollzid 
consiglia si manifestanti di dm 
viste Q corfeo pervia Diaz, p^ 
ché in piazza Municipio é.'ih 
corso un'assemblea del Fronte 
della gioventù. In vìa Roma, 
centinaia di studenti, fermi sul- 
. lo scalone della Banca nazio¬ 
nale del lavoro, si' infilano ai 
centro del lungo corteo. Anche 
qui gli slogan si sprecano, j, 

A mezzogiorno la marea'tll 
giovani entra finalmente 'in' 
piazza del Plebiscito, dove é 
stato allestito il palco. Al mi¬ 
crofono si aUemano I ragazzi 
delle scuole di Napoli e rfeUa 
provitKia. Leonardo Impegno, 




del coordinamento studente¬ 
sco (felle'scuole napoletane: 
ricorda che •dei 4 000 miliardi 
di llrp messi a disposizione 
dalla legge PalcuccL in praticar 
non si sa più nulla». Padre Sa- ’ 
lAìuele Ciambriello. eletto con- 
aBate regionale, come Indi- • 
iSpMidente, nelle liste del Pel af- - 
ferma che «la camorra non é 
l'antistato, ma è dentro lo Sta- 
' lo. nelle istituzioni», aggiun¬ 
gendo che <'èbià(fenopeici6 " 
di. trasparenza»: Qambtfello 


Invita i presenti a non perdere 
la speranza di cambiare le (x>- 
se. Per il deputalo comunista . 
Gianfranco Nappi «I giovani 
rappresentano qualcosa di più '' 
di una speranza per questa cit¬ 
tà soffocata dai politici cixiot- 

ti». 

Sulla grande giomata dt lor- ' 
ta degli studenU napoletani é ' 
fntervenulo con una nota 
Gianni Cuperto, segrelario na- 
Zionate della F^; «1 iTéntamlIn 
scesi in piazza sono un altro 


segnale, se mai ce ne fosse sta¬ 
to bisogno, dello stato di disa¬ 
gio in cui vivono gli studenti in 
Italia. Ma è anche il segnale, 
sopiattullo, della voglia di prò- ' 
tagònismo, di libertà che espri¬ 
mono». Cuperto ha poi ricor¬ 
dato che la manifestazione, 
nel, decimo anniversarto del 
terrémolo, ha avuto un parti¬ 
colare significato: «Sono pro¬ 
prio 1 giovani a denunciare il , 
vergognoso «empio a cui 
<|uesla cHtà é stala sottoposta; . 


in3 


||n casQ di un’impiegata 

||Dìsuguafi la peM 
^ ' Uh pretore si ^p^ 
alla Córte costituzionale 

"i^rMIOHNO.. Sono «razionali»"- le spiegano cortesemenw- 
!»:. e pertanto toHerabiUiOeitedav.'-.rtsareBbero' 'invece ^baistèir'20' 
^ morosé disparitàiradipenden- • anni, « in determinate condi- 
W li pubblici e dipendeoti delset- r zionlanche soltanto 15...» 
i^'Vlore privato nel trattamento Tulio db pare a Loredana 
M : pensionistico? Il (luesllo, che • Castagno un'insopportabile In- 
j«* da anni è tema di accalorale , giustizia. Che razza di previ- 
dhps^L. finirà sul tavolo ; q,ni# « quella che crea dise- 
* guagllanze tanto macroscopl- 
^ che? SI rivolge afl'aw. Nino 

•o il pretam MI. Denaro, chia- grifone e promuove ricorso 
^malo.ad«l(teresulrico^« nei confronti dell'lnps, soste- 
P im .aspirante pensionata, di ,, poppo forte «dh 

rj??T jtirh. .nrnti. rt..-.n. " ww*»** ««1 trattamento delle 
, 5F?*?*S*’* "<?****■ j*'!' ' duecategoriedllavoraioriéir- 

i ni là. Unedana Castagno deci- 
de di avviare un'altiviià auto- . 7 “? 

?K:ISiS?!sMferzfe dafla Rat 
dove ha lavorato per ventoito IJ?!®-!!? 7 ?^ 

Ranni Venioiio anni sono una . 
‘|btìlate«adlvlta.lasignoraCa- 
‘•^ai^no pensa che meritino un 
SkiSo Kooosclmenlo anche * 5,*" ‘U' 

sul .terreno pcrisionisilGO. Av- lerwsa inllionl di cittadini, ri¬ 
nvia la pratica all'lnps. ma «sco- »tthl yJolalo -H princ pio di 
I pie» che tei U diritto alla peti- eguaglianza fissato nella ^ita 
I sione non ce l'ha perché, se- fondamentale della RepubbU- 
; condo te norme, in vigore, co- ca. Ora non testa che atiende- 
^ me dipendente di un impresa re un pronuiKlamento che. al- 
^ privala dovrrAte avere accu- ; ferma l'aw.Ratfone, «potrebbe 
’ imilalo almeno 35 anni di con- riaprire il discorso sull'Intero 
< irfliuziotte. «Se fosse stata di- assetto del sistema pievfcfen- 
pendente dei settore pubblico ' ziale». - Q 


Inchiesta d^.libet^e X^sta «fughe» dagli uffici pubblici v 

Per il sinda^to bisogna evitare dì cadere «nel solito scandalismo» 


«CeniotpB milioni di oioml di lavoro, penldaldioen- 
dentipt>lit>blìci nel 19è^'ÀIiìneno.un tento >M6j^(ti». 
La denuncia é dèt libtiraìe Costa che chiede un'in¬ 
chiesta sulle «certificazióni mediche compiacenti». 
Ma per il sindacato «l'assenteismo è diminuito», bi¬ 
sogna evitare «il solito scandalismo», peréeguire, se 
ci sono, abusi e corripiacenze, risolverè.U problema 
vero; la riforma della pubblica amministrazioné : 


NINNI ANMIOLO 


H ROMA Prima lo scandalo 
delie autoblù, ademo l'assen- 
uismo dei dIpeiKtenli pubiili- 
ci. L'en.' Raffaele Coita, libera¬ 
le di Mondovt, non rinuncia a 
coltivare la sua fama di «mora¬ 
lizzatore» e. negli uMml mesi, 
ha passato II tempo ad analiz¬ 
zare la relazione annuatesuUo 
stalo della pubblkra ammini¬ 
strazione e le cifre relative a 
malattie, matemllà. permeisi 
sindacali goduti da Imptegati, 
di uffici ministeriali e dl azien¬ 
de putabUclw centrali e perife¬ 
riche. 

Il risultato? Contraddizioni e 
paradossi «tali da far-ritenete 


che alineno un lèrfiO'dei giorni 
' di malattia dichlaiàln. ben 30 
; mUloni^ siano quanto meno 
sospeiU. .Costa vuole vederci 
chiaro. Come? , ehl^pdo al 
Bovemo l'apertura .(fi un'in- 
r chiesta «Sui mllloirti.di'bertUlca- 
tl medici compiacenti» e sugli 
, unici.preposti.aanniflcaiQe. la 
fondatezza. Conif sindacalo é 
i già polemica, dfeirli deputalo 
Hberale - ironizu Pino Schetti- 
. no. segretario generale della 
Funzione pubblica -sipotreb¬ 
be uUlizzare un titolo famoso 
; che venne usato per Fanfani; 

: rieocolo. Non c'é occasione 
che non riceichi spunti per ti- 


Pólemiche sulla trasferta in Giappone del crocifìsso 


[lion può 


Pi H celebre Cristò di Cimabue andrà in Giappone op- 
pure resterà nella basilica di Santa Croce? Richiesto 
da Tokio, dove si sta allestendo una riiostra di opere 
y toscane, it ctocirisso è al centrò deità polemica. L'O- 
II pera di Santa Croce; «Temiamoche.il traspòrto dan- 
l't neggi ii capolavoro». La soprintendenza; «Polemica 
I ’ ' pretestuosa. La verità è che l'Opera non vuole rinun- 
ciare al pezzo forte della sua collezione». 

ÌW'.' " ' DALLA NOSTRA BEOAZIONE 

OOMinUAMANCNI ^ ■ ' '■ 


n ■■ FIRENZE. Dopo «ver giralo 
ÌJ irwtzo mondo il Cèlebre Cristo 
S di Cfmòbue, custodito in Santa 
Croce, questa'volte forse non 
varcherà I confini nazionali. Ri- 
: chteslo In Giappone, dove si 
; ala altesiendo una mostra de- 
: dkaia all'arte toscana dal Tte- 
i canto al Cin()uecenio e Inseri- 
^ to iwll'etenco di opere scelle 
' per roceasione dalla Soprin- 
^ tendenza al beni artistici, il ca- 
j potatoio di Cimabue é di pro- 
j priete delTOpera di Santa Cio- 
' ce. che si oppone vivamente al 
jha i teil i rtento.' In un primo 
} tempo. Il presidente (fell'Ope- 
ììia, De Miclwli, ha ^u- 


stiflcaio il suo velo in base a 
molivi di sicurezza: il crociflsso 
ligneo.cherisateal I272:ésta- 
. lo sonoposta 'a un lungo re¬ 
stauro a causa degli ingenti 
danni provocali dall'alluvione 
del '66. L'opera di Cimabue di¬ 
ventò il simbolo di quella tragi- 
' ca giornate e poi della rinasci¬ 
ta della città. Un nuovo viag¬ 
gio, che comprende fra l'altro 
tre tappe, Tokyo. Kyoto e Na- 
goya, non gioverebbe allatto a 
questa opera cosi delicata. De 
.. Micheli insiste aiKhe su un al- 
' Ho danno possibile: il Cristo di 
Cimabue è sicuramenle II pez¬ 
zo forte della collezione di pro¬ 


prietà della buillca di Santa 
Cr(x;e e una sua assenza si ri 
percuoterebbe negaiivamenie 
sul turismo. «Ci prepariamo - 
spiega De Micheli - a celebra¬ 
re il 6* centenario della nostra 
basilica e senza U crocifisso di 
Cimabue non saremmo In gra: 
dodifarlodegnamenie*. . 

Il soprinlenifente Antonio 
Paolucci giudica pretestuoiia 
tutta la polemica; «La ragione 
véra dell'opposizione dell'O- ' 
pera di Santa Croce - dice - é 
che in efletti il Cristo é un’at-. 
Irattiva importante per quel 
museo. Levarlo per un tempo ; 
cosi lungo può signilicaré una 
caduta di interesse e di visitii- 
lori>. Iter il soprintendente non 
ci sono rischi cotlegali al tra¬ 
sporto: «nessuno vhw di solo 
spirito, ironizza riferendosi ni 
molivi dell'opposizione ni 
viaggio In estremo oriente. 

Anche per il Soprintendente 
deirOpiflck) delle piene dure, 
Giorgio Bonsanti, non sussisto¬ 
no rischi di tipo conservativo: 
«se lo abbiamo incluso nell'e- 



...tpli gtettialisflef •'sensazioneK 
£Va dife;àlhòìé; I tflimeri efebet- 
. rati da Costa, ne tanno dawe- 
10 : lOSmllionldigiomBledtla- 
voio perdute complessivB- 
mente net 1989; un terzo di 
queste definite «sospette»; 
> ' 385.618 giorni di permessi sin¬ 
dacali goduti soltanto dai mh 
nisleriaTi. «E* come se I434'dl- 
pendenti fossero stati assenti 
' per lutto l'anno», scrive l'espo 
nenie liberale nella sua inler- 
'. rogazione-fiume rivolte al go- 
.. verno. Dieci cartelle fitte di cl- 
fre, una vera, e ptoptla radio- 
' gfafia in 46 punii. «Ma (fual éte 
' percentuale deite c»e perdute 
rispetto al totale complessivo 
' dei giorni'lavorali da lutti i-dl- 
.. pendenti pubbllet? Se si itene 
' presente questo dato generate 
' ci si rende conio che siamo in 
Bneacoiil'éMenteisme'medto: 
. arai che questo é addlriihm 
. diminuito», dice Scheninó.’Co- 
sta non é daccordo, sostiene 
che l'assenteismo é sceso (di 
un punto in percentuale), sol- 
tenio tra 1 mlnbterialh'che per 
. : gli altri dipardenti pubblici 
. non é con. Poi (fescrive alcuni 
esempi che dimostrano che «o 


f. 


"/.iei si trova dhiaiizi a datlfalsl, o 
'-''à numeri raccolti rirtalaménte,’ 
’ o.ad una profonda disparità di 
’ irattamenio tre uHiclo ed ulfl- 
’ ciò, o ad una valanga di coper- 
' Iure mediche compiacenti». E 
' al governo, chiede di accettate 
(»me mai «Le donne del Con- 
: sigilo di Stato sono state assen- 
. ti 18 giomi, contro i 37 delle lo¬ 
ro colleghe deM'Avvocatura di 
Stato»; •Kiche la media delle 
' gravidanze é più che 10 volte 
. superiote fra le dipendenti deU 
,. la Giustizia operami in lialia ri- 
spetto atte dipendenti dette Fi- 
. nanze operanti a Roma»; aPen 
ché 1761 Vigili del fu(x» roma¬ 
ni non si assentanoquasi mai, 
; menitele donne sono state as- 
' senti in un anno, oltre SO giorni 
ciascuna». Un'assenteismo so- 
' fe) femminile, quindi? Per non 
" c o frere il iteehto'di'quitete ac¬ 
cusa, «qualche» iiìtettogativo 
. che riguarda atKhe l'Iavorato- 
ri-maschi. Costa lo avanza. 
' Quello, per esempio, sui di- 
pendenti delle Poste operanti 
fuori Roma che «non si amma- 
lanoquasl mal (2 giorni a teste 
in uri anno)» mentre I quelli 
, delle Poste romane si ammala- 


Nilde lotti 
fa annullare 
una sfilata 
di pellicce 



La 

manitesiarione 
degH studenti 
aNapoH 
contro 
lacanwtra 


che si ribellano al ricatto della 
camorra, alla legge (fella vio¬ 
lenza e (iella sopraffazione». Al 
termine della manlleslazione 
gli organizzatori (fella protesta 
hanno lancialo un appello a 
tutti gli studenti medi italiani 
•alflnché II 30 mwembre pros¬ 
simo si tenga una giomata na¬ 
zionale di mobllitazkxie sul te¬ 
ma del diritto allo studio, con¬ 
tro il degrado della scuola 
pubblica, per I diritti degli stu¬ 
denti». 


La sfilata di pellicce prevista per oggi pomeriggio negli Im¬ 
pianti del Circolo Monlecilorio all'Acqua Acetosa non si fa¬ 
rà. A seguito della lettera inviala dalla Lega aniivivisezione al 
presidente della Camera, l'onorevole lotti ha fatto annullare 
l'iniziativa. L’uccisione di animali per 'moda» contrasta con 
delle elementari regole di rispetto della vita, la sfilata tanto 
più si configurava coma un'iniziativa prettamente commer- 
ciale.in netto contrasto con le attività culturali (fetristiluzio- 
ne parlamentare. La Lav annulla quindi la pieannunciata 
. manifestazione continuando comunque la sua opera di in¬ 
formazione sulla annuale morte di circa trecento milioni di 
esseri vìventi per questa anacronistica industria. La Lega an- 
Uvivìsezione ringrazia il presidente lotti per questa nutwa 
prova di civiltà e sensibilità nei confronti dei diritti dei più 
deboli. 

Un neonato Tragedia in un accampa- 

...... 1 ......J.l g--- j J- mento di nomadi nei pressi 

UCCISO dai fieOdO diSant'QpklioaMaie.nelle 
in un ramnn Marche. La scorsa notte è 

in un CamTO neonato di tre me¬ 
di OOmadi siforseper il freddo, terrò In : 

, . ' corso accertamenti medici 
ed ierdagini del carabinieri. Il 
bimbo SI trovava in una rou¬ 
lotte con i suoi familiari. Una roulolte non riscaldata e con i 
vetri rotti. Da tempo dall'accampamento di nomadi si leva¬ 
no richieste, rivolte all'amministrazione comunale, perché i 
vari nuclei famiUarì siano dotati almeno di una baracca. La 
richittsta finora non ha avuto esito. Per migliorare la situazio¬ 
ne si sta interessando un missionario. 

Banibind una bambina di 7 anni e rlu- 

scita l'alUa sera a sfuggite al- 
SlUyyc l'aggressione di un bruto a 

a un maniaco Telgate (Bergamo). Intorno 

“•«*"**“”* «Ile'9 “ PKCOl*Lolt^ana 

nel BCrdSnUISCO *teva rientrando dalla cario- 
" feria del paese dopo aver 

Compralo un quaderno. Il 
negozio dista daH'abitazio- 
ne qualche centinaio di metri e dopo alcuni minuti la mani; 
ma, allaimala per il ritardo, é uscite alla ricerca detta figlia. E 
stata ritrovata nel giro di mezz'ina nei pressi del cimitero, ; 
spaventala e feggcrmenie ferita. Un giovane l'aveva avvici¬ 
nata e l'aveva poi fatta salire su un'auto, dicendole di portar¬ 
la a casa. Resasi conto delle reali intenzioni delTuomo, ha 
reagito e nella colluttazione ha rìpoitalo una lesione alla ' 
gamba sinistra. L'uomo a quel punto ha scaricalo Loredana 
vicino al cimitero. 

Caso Tortora La sezione disciplinare del 

Il CcM» Consiglio superiore della . 

Il VSm . .; magisualura ha assolto tre 

maccaIu»»» del giudici napotelani che si ' 

sono occupali del caso Tor- 
i inaOiStrati «na daUlncolpazione di 

^ . avere inlerrogato in modo 

non otlodosso alcuni pentiti: 
tra questi Pasquale Barra e 
Giovanni Pandico. Secondo il «tribunale dei giudici» Felice 
Di Persia, Lucio Di Pietro e Raffaele De Lucia non hanno 


Bambina 
sfugge 
a un maniaco 
nei Bergamasco 


Caso Tortora 
liCsm 
«assoive» 
i magistrati 


;. no 8'volte .l'anno. <61 é messo 
bisferoe un grande iteldeione ' 
’ di numeri In (mi ci sia proprio 
' -tutto - polemizzo Schettino - 
nelle cine e'contenuto il mon¬ 
te ore relativo, per esempio, ai 
permessi per maternità. Si vuo- 
' le negate anche la legittimilà 
di un diritto civile acquisito 
, dalle donne?». E il Segretario 
generale della Funzione pub- 
' mica Cgll rincara te dose; «Se 
esistono abusi o compiacenze 
, mediche, ove appurali, vanno 
petseguiU senza mezzi termini 
- dice - alirimenti siamo di 
V fronte soltenlo a dello scanda- 
: lismo. Per quel che riguarda i 
peimessi sindacali, a noi rlsul- 
' la che non lutto il monte ore 
' viene usalo davvero». Ma per 
' Schettino, il problema é un al¬ 
tro: <Pierchè - polemizza - Co- 
J; sta' non ta-mai riferimento ai 
; mali struttirrall della Pubblica 
amministrazione? Perché non 
si impegna neU'oblettivo ur- 
. gente di una riforma?Larispo- 
staéprestodala;étropposco- 
: modo dare conto delle tespon- 
sabilllà che portano i governi 
dei quali i liberali hanno fatto 
porte da decenni». 


rlnleiìbgatorlo dei suddetti penlili senza la presenza di un 
difensore, tenuto conto della patlicolate situazione creatasi. 

Annunciata Eenlralo'iKlia fase di lealiz- 

| »»ae^lé(s ' zazione il progetto di lancio 

USClUi ' ' ' di un nuovo quotidiano di 

il»l flUntidianA ’ ' informazione nazionale in- 

dipendente. Né dà notizia 
«L infliPCndCntCì* > un comunicato (feUasocfeià 
. > - editrice precisando che si 

chiamerà L'indipendtnie, e 
che sarà in edicola nel pros¬ 
simo anno. Diretto da Ricardo Franco Levi, il quotidiano sa¬ 
rà indirizzato «a coloro che per professione, cuKusa. interes¬ 
si e'ImpegnocMIe costituiscono la fascia più alla del meica- . 
to dei lettori». La maggioranza (fel capitale sociale - precisa 
il cornunlCBto - é rappresentata da Cario Candini di Milano, ' 
dalla società ediiricedel Messaggero véndo di Udilie. (fella . 
lamiglia Rivetti di Torino, daliateli di Lucca, dalla Sofìrida 
del gruppo Danieli di Butttio (Udine) e dalla (rasa editrice 
Zantcheiti di Bologna. - 


Il DTOIltO ' L'assessore regionale alla 

_ sanità Bernardo Alalmo ha 

soccorso firmalo il liecielo che stan- 

j|MAn ziaunmiUaidoemezwafa- 

•su^w ■ . ■ vote del comune di Lampe- 

por LBinpCdUSO riusa' pCT il funzionamento 

^ ^ ■ del seivìzìo aereo di pronto 

soccoiso Sanitario (riw pottà 
cosi continuale legolarmen- : 
fe. La filma del deczeto dà (»ncieu attuazione alla legge le- 
gionale approvate dalTAsacmblea regkmafe siciliana il 7 
agostoscoiso. , 


oiusspravnTOHi 


□ NBt»'PCI■';! " ' : ' "1 

Convocazioni. I senatori del gruppo comunista sono la¬ 
nuti ad essere presenti senza eccezione alla.seduta 
antimeridiana di martedì 27 (Ke Ile senza eccezlo- 
: ne alla saduta antimeridiana di giovedì 29 ore ore 

'10.30. 

L’assemblea dei senatori comunisti é (invocata per 
mercoledì 28 novembre ore 19. (Legge finanziaria). 


Insolita iniziativa deirAssociazìone ricerca sul cancro emiliana 


j V ’ 


leAco delle opere deslinate af¬ 
te: mostra in Giappone - ha 
Sfiato -àsegnocho non nu¬ 
triamo preoccupazioni per II 
suo stato. EAiamo i più indicati 
a fare questo genere di valuta¬ 
zioni». 

,11 Criato andrà in Giappone, 
dunque, o resterà in Santa Cro¬ 
ce? Secondo alcuni é l'Opera 
che deve decidere, poiché il 
crocifisso le appartiene; se¬ 
condo altri tale decisione spet¬ 
terebbe al ministèro, perché il 
capolavoro é cataloguto. «Se il 
ministro imporrà il trasferì- 





con 
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mento - sostiene De Micheli - 
dovrà trovare un mtxlo per ri- 
MTCiici i danni». Paolucei. é di¬ 
sposto a lutto pur di mandare II 
Cristo in Giappone e si dichia¬ 
ra accomodante: «forse - dice 
- si potrà risolvere il problema 
concedendo qualche conlro- 
• partita». Altre polemiche sono 
nate dal fatto che l’Opera di¬ 
chiara di non esser stala con¬ 
sultata preventivamente dalla 
teprinfendenza. . Paolucci 
smentisce: «abbiamo richiesto 
' H crocifisso con una lettera più 
diunmesela«. 


■■ BOLOGNA Desiderale da 
sempre trascorrere dieci giomi 
a Porto Cervo in appartamenlo 
con vistaa mare (4cameree3 
bagni); avere un vostro ritratto 
scattato da fotografa blasonata 
o una decorazione floreale per 
un ricevimento realizzata dalle 
nobili manine di una giovane 
marchesa; ricevere: ogni setti¬ 
mana, per tutto l'inverno, un 
mazzo di fiori; assistere alla re¬ 
gistrazione di Claudio Abbado; 
avere a disposizione per una 
serate di favola una storica vil¬ 
la del bolognese; trascorrere 
un week-end a Parigi, magari 
con soirée airOpem; parteci¬ 
pare arma battuta di caccia in 
Toscana; lare una gita insieme 
al quasi-nazitmale . Vittorio 
Sgarbi? 

Oggi alle ore 18.30 potrete 
provare l'emozione di realizza¬ 
re questi, e altri, desideri all'a¬ 
sta che si terrà nell'antico pa¬ 
lazzo Pepoli Campogrande. 
Un'asta insolita, promossa dal¬ 
l'Associazione Italiana per la 
Ricerca sul (rancio Comitato 
Emilia-Romagna. Dicono i 
componenti del cornitelo pro¬ 


motore dell'asta che é stato 
più facile e più divertente chie¬ 
dere oggetti o appartamenti 
che denaro e te risposte, da 
parte di coloro che hanno ol- 
leito i loro oggetti, i loro appar- 
lamenti, le loro prestazioni, il 
loro carisma è stala generosa 
ed entusiaste. 

Ma chi potrà accedere all'a¬ 
sta? Tutti, o quasi, senza distin¬ 
zioni di casta o dì censo per¬ 
ché i prezzi variano dalle 
SOmila a qualche milione e so¬ 
no tutti, come viene dichiarato, 
' dimezzati rispetto al valore 
reale. Il ventaglio di offerte é 
vastissimo; oltre a quelle già ci- 
' tele - I milione per Porto Cer¬ 
vo; 600, 200 e lOOmila rispetti¬ 
vamente per te foto, la decora¬ 
zione floreale e i fiorì, 200mite 
per Abbado, SOOmila per Sgar¬ 
bi, 6 milioni per la serata in vil¬ 
la. 200mila a fucile per la bat¬ 
tuta di caccia (con buona pa¬ 
ce degli ambienlalistil. Nume¬ 
rosissimi sono gli abili firmati 
(di Capucci I milione) e non 
le borse, le stole, gli scialli, le 
valigie, le scarpe (su misura 


200mila), i cappelli, i c(Htumi 
un autentico ungherese, come 
quelli che le contadine della 
. Transilvania vendono suite Vi¬ 
ci Qlca a Budapest, ma prove- 
niene dalia collezkine (roitine- 
se di una principessa, 8S0ml- 
la), gli ogMti d'antiquariato, f 
PKxion! di bellezza (per(dii lo 
preterisca una cura completa 
con massaggi e quant alilo 
presso un istituto di bellezza, 

I SOmila). Per chi ami czirare il ' 
suo corpo sono all'asta cure. 
Presso un famoso centro di 
B(xdighera . - (ISOmite), a 
Chianciano (450rnlla), alle 
terme di Porretta (SOOmila) e 
ancora una dieta personalizza¬ 
ta (lOOmila) una serie di se¬ 
dute ipnoticne contro il fumo 
(200mila)... Chi si senta in 
consonanza con l'oraziano 
•carpe diem..» può concorrere 
per le specialità gastronomi- 
che, una cena con amici in un 
famoso ristorante del bologne¬ 
se, una colazione con visita 
enologica in una fattoria tosca¬ 
na di nobile fama, o brevi sog¬ 
giorni a Cortina, Venezia. Ca¬ 
pri. Non manca neppure il co¬ 
té culturale con una •eologna 
segreta» da vivere col prof, u- 
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genio Riccoffiini (10 peram, 
SOOmila), con il restauro di un 
quadro (da 400mite a 2 milio¬ 
ni e mezzo se il lesteuralore é 
Ottorino Nonfaimale), con 
; uruivìtitaalteirollezioneMoH- 
nari-PradeUl ocon una alfe iso¬ 
le lacustri del principi Bono- 
meo (avendo quale eccezio¬ 
nale gu'ida te proprietaria) c 
con tanti bigliétti per afeuni 
teatri d'opm italiani. Utili in¬ 
vece i lotti che propongono 
l'imbiancatura di SO mq, un i 
progetto di arredamento con 
un architetto di giardini, una 
polizza assicurativa per il valo¬ 
re di I milione. biglietU aerei... 


passionati anche il volante di 
Prosi a 2 milioni e l'alettone 
posteriore della Ferrari di Man- 
sell a SOOmila) noiKhé nume¬ 
rose altre (briosità degne di un 
estroso trovarobato di lusso. 
Infine, per brindare alte bene¬ 
merita iniziativa deU'Aiic, agli 
offerenti, a coloro che si saran¬ 
no aggiudicati i tolti o anche 
solo a se stessi •champagne 
per un anno» (52 bottiglie a 
700mila)l... 
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_ IN ITALIA __ 

Tutta la verità sullo scandalo I brokers, le banche, le cifre, 

dei fondi a Baghdad è contenuta gli accordi con Tlrak, le ispezioni 

in un voluminoso dossier consegnato «leggete» dei vertici di Roma, ’ ' 

V alla commissione speciale del Senato uomini sbagliati al posto sbagliato ' 

Bnl Adanta, conti dandestìnì 


Quattro brokers, un centinaio di banche di tutto il 
mondo, 2 miliardi e mezzo di dollari presi in prestito 
in cinque mesi, quattro accordi siglati con l'Irak. il fa- 
iDìgerato conto Entracfev te ispezioni non troppo inci¬ 
sive, gli uomini sbagliati al posto sbagliato. £ il sinteti¬ 
co sommario della lettura di-centinaia di pagine, in 
gran parte Inedite, giunte Taltra sera alta commissio- 
ne del Senato che indaga sul caso Bnl Atlanta. 


QIMSin» P. MINNILIA 


11% M ROMA. Berbford. Piebon. 

Euro. Lasser ecco le quaiiro 
Jm' case intemazionali di broke- 
raggio che alleviavano ia gran¬ 
ai 4. (fe sete di prowisia finanziaria 
■ *dt Christopher Orogoul, Il gio- 
S <• ' vane dirigimte della liliale di 
M v Atlanta della Banca nazionale 
., del lavoro protagonista di uno- 
idei piO grandi scandali politi- 
• co-tinanzian degii ultimi de- 
cenni. Drogout ai indebitava 
. sul mercato bancario iniema- 
1 ^ • ziooale per prestate soldi all'l- 
J> * , lak (aiiraveiso ire banche del 
regime di Saddam Hussein) 
che a sua volta li impiegava 
I per comprare all'estero pro- 
i i^ k doti! agricoli e alimeniari. lor- 
^ nituie industriali, tecnologie, 
' sicuramente armi e sistemi di 
4 armamenio come stanno ac- 
a certando le indagini in corso 
nediSuil Uniti 

>9;; - Su richiesia della commis-’ 
’f-v 1 , sione della commisione spe- 
( ciale del Senato rientrata 
I qualche gioino la dalla missio- 
|4 ne negli Usa-la direzione ge- 
nerale della Bnl di Roma Ila 
trasmesso unavoluipinosa do- 
cumenlazione. Nop lutto, ma 


molto, e Inedito A cominciare 
dalla IdeniiU dei brokers e del¬ 
le banche cui attingeva Oro- 
goul per la siiaconlaollita nera 
e per le operazioni clandesti¬ 
ne Una parte dei dossier chie¬ 
sti dai senatòri non é giunta a 
Palazzo Madama- la Biìl e mol- 
lo preoccupala per IL segreto 
istruttorio che pesa sulle carte 
ed ha dunque chiesto alla Pro¬ 
cura di Roma l'autorizzazione 
per la trasmissione al Parla¬ 
mento dell'intera contabilita 
con la società Enirade e il car¬ 
teggio Ira l’ex capo area nord 
americana Luigi Sardelll e Ch¬ 
ris Drogoul 

I broker c le banche. La 

contabilità non ulllciale della 
sede di Bnl di Atlanta e final¬ 
mente venula alla luce È stala 
trasmessa al Senato insieme ai 
comi ufliciair. In cinque lille 
pagine sono sinteilzZaii nini i 
prestiti ottenuti sull'lnlerban- 
cario da Drogoul. attraverso 
Bcrisford, Prebon, Euro e Las- 
ser. Ira il 13 febbraio e il 31 lu¬ 
glio dal 1989 E il periodo di 
più slrenata atuvilà del diretto¬ 
re della filiale che doveva as¬ 
sorbire soldi a pio non posso 


perpareggiare net saldi I ) con¬ 
tabilità in chiaro In appena 
cinque mesi Drogoul ordinò ai 
broker I8S operazioni di pre¬ 
stilo (su un totale) di ISfi attin¬ 
gendo due miliardi e mezzo di 
dollan all'incirca tremila mi¬ 
liardi di lire I prestiti avevano 
la durata media di set mesi con 
un Interesse che Oscillava tra 
1821 e il 109 percento lassi 
di mercato Nei conti non 
compaiono i compensi ai me¬ 
diatori Le case di brokeraffik) 
cui SI rivolgeva Orogoul (Bab- 
cock Tulion Piebon iimlted, 
Berisford, Euro brokers Iimlted, 
Lasser) sono notissime sui 
mercati finanziari di tutto 11 
mondo come dimostra, d'ai- ' 
tronde. non tanto la. singola 
entità delle operazioni quanto 
il loro numero In un arco di 
tempo relativamente ristretto. 

Nella documentazione c'è, 
invece, l'elenco delle banche 
che prestavano i dollari da un- 
minimo di un milione di dollari 
ad un massimo di S&milkini in 
voluta statunitense I broker si 
rivolgevano a tutte le piazze 
del mondo Nove istituti di cre¬ 
dito erano italiani il Banco di 
Napoli la Cariplo di Milano e 
Hong Kong, il Banco di Roma 
di San Francisco e Chicago, Il 
Credito Kaliano di Milano e 
Londra; la Banca Commercia- 


Banca popolare di Milano, se¬ 
de di New York, il Banco di Si¬ 
cilia. filiale di New York. Han¬ 
no eseguito complessivamente 
venti operazioni. .> 

Ricca la presenza di iiitltuti 
giapponesi, una ventina Ibio- 


ker pescavano dappertutto da 
Amsterdam a Grand Cayman, 
da Parigi a Singapore, da Bru¬ 
xelles a Beling. da Ginevra a 
Nassau, da Copenaghen a Los 
Angeles, da Vienna a Pueito 
Rico, da Tokio a Montreal, da 
Washington a Toronto Netta 
contabilità néra compaiono la 
Bank ol Tokio la Mitsubbhl, la 
NippoH Credit la Banque Pari- 
bas, il Credit Lyonnais, la So- 
ciàlé Générale, la Otesdner. 
l'American Express, la Bank of 
China, il Banco Santander, la 
OeuischeiBank. la Credit Swis- 
se, la Riggs.di Washington, e 
via elencando. 

CU Inicreasl. Quando Oro¬ 
goul operava dome prenditore 
di denaro pagava ^ interessi 
secondo le Condizioni del mer¬ 
cato in quel Inomento come 
abbiamo detto, gli oneri oscif- 
lavano tra r8.2l e il 10,9% Ma 
quando faceva H preslaiore 
praticava tossi di gran favore. 
AH'Irak i dollart quasi li regala¬ 
va l'interesse era di mezzo 
punto o di un quaito> 0 di Ue 
sedicesimo 'di punto pcrcen-' 
luale sopra II libor a sei mesi, 
cioè sopra il tosso interbanca¬ 
rio fissato a Londra Il margine 
era sempixremenle ridicolo, 
Lo nota fa stessa Bnl centrala 
in una nota clur accompagna i 
documenti trasmessi alla com¬ 
missione del Senato Cobside- 
rando if «rischio paese» molto 
allo trattandosi dell'Irak. Oro¬ 
goul avrebbe potuto fissare 
margini di interesse tia 18 e II 
20‘À. La Bnl fa questo calcolo¬ 
se si ipotizza un, margine «nor¬ 
male» dbl 10% li lo st raffronta 
al tassf stabilii) net estratti 
con gli «Mi iihkeni ne deriva 


un mancato introito per la Bnl 
pari a 180 milioni di dollari 
lanno Tradotto in lire e calco¬ 
lato nei tre anni d| traffici di 
Drogout, il guadagno perduto 
ediclrca7Somiliardi,quasi il 
doppio di quanto la Bnl ha 
perso lo scorso anno , 

' EMrade. Fino a quando la 
tnaglSU4atora non sbtoccherà 
tutll i documenti non si saprà 
cos'era davvero II conto Enira¬ 
de, definizione tratta dalla de¬ 
nominazione di una società 
turca di dinilo americano con 
sede in Park Avenue, a New 
York. Con quel pome dovreb¬ 
bero esserci almenodueconii 
Ma il secondo non. avrebbe 
nulla a che fare con la società 
turca Serviva a Drc^ul per le 
Operazioni anomale e forse 
per parcheggiare Ip fangenii 
necessarie a tenere in piedi il 
meccanismo dei finanziamen¬ 
ti illeciti, non autorizzati eano- 
tnall. E tolse il cònio gemello 
non era uno solò, ma una plu¬ 
ralità di conti Nei rapporti 
Ispettivi ghinii al Senato l'at¬ 
tenzione degli audiion si ap- 

C la sulcontp Enirade (sem- 
di capire emello ullciale) 
per segnalare che ai 21 settem¬ 
bre del 1988'C'era un credilo in 
corso di 2 milioni 237 mila 800 
dollari, garantiti con depositi 
di poco oltre il milione di dola- 
,rl .All'osspryazlone deil’ispet- 
tore Luois Mesrere. Orogoul ri* 
sponde che attende dal cliente 
un deposito di garanzia di 6 
milioni di dollan entro il 26 set¬ 
tembre dell 88 In un memo¬ 
randum del 27 Messere segna¬ 
la che la posizione non è stata 
reoplata. Non accade nulla ne 
a Roma he a New York, sede 


Le Ispezioni. La sede di At¬ 
lanta lu senza dubbio la più 
ispezionala negli anni. Il mini¬ 
stro del Tesoro Guido Carli ha 
detto m Senato che se i con¬ 
trolli fossero stali più incisivi le 
tracce dei commerci clandesti¬ 
ni sarebbero dsultate visibilL 
Dopo l'esplosione dello scan¬ 
dalo 0> * agostcf del IBS») 
considerazioni analoghe ha 
svolto il vertice della Bnl iravol- 
lo dalla vicenda il piesidenle 
socialista Nerio Nesi e il neodi- 
leiiore generale Paolo Savona. 
Ili Uha reTazione''al consiglio 
d amminisirazione della ban¬ 
ca, il 27seitembfodeU'89, Ped- 
de lamentò anche ’anori nella 
scelta de^i uomini’ inviati a 
dirigere la sede di New York e 
cita il direttore dell'alea Luigi 
Sardelli e II direttore della lilia¬ 
le Francesco P Misatd (non 
era questo l'unico nome eccel- 
lanie in servizio a New York ah 
l'epoca dello scandalo) Se- 

nisiralive e con^MIM'uso di . 
programmi informblict in pa-j 
rallelo a quelli ufficiati, 
ispettori SI attivarono di più pero 
le esagerale spese non giusUfi- 
cate di Drogoul ( 12 mila dolla- 
n) o per i duemila dollari di le¬ 
gali natalizi spesi dalla liliale 
Curloallà. Dalle noiaziont 
della irasmissionevlB fax l doi- 
cumenti della coiitabililà clan- 
desiica sarebbero stati acqui^. 
ti dalla sede centrale dellan^l 
provenienti da Atlanta, soMni>^ 
lo il 16 novembre Subito dopo 
cioè, le polemiche sollevate 
dalla vfàlta. dei senaton .negli 
Stati Uniti. , ^ 


I' Approvata dal consiglio dei ministri la seconda parte del «pacchetto giustizia»per fronteggiare la criminalità 
f Aumenta il tempo delle carcerazioni preventive, raddoppiati i meii a disposizione del pm per le inefe^ni ■ ' 

Pene inasprite e più custOjdia cautelare 


p Itipon^tai tiòvita, éj[>pro<Kiile tjbH 4al fciQÓsigUq dei 
2., ,4J)mt9t^^Si|»3Ha.deUa secowlBfP90edel«p«cchetto 
% « • daligovemorpró ft onteggMireitex^i- 


^ o 'minatila. In panicolaie veiranno allungatil tempi di 
durala della custodia cautelare; mentre Verrannò 
I "hj. modificati i termini di prescrizione dei reati per evi- 
I r tate il ricorso, a strumenti dilatori nei giudizi. Au- 
jr • -mentali anche! tempi delie indagini preliminari. 


I' ) roi ROMA. Il Consiglio ha 
^ 1 complelalo il •pacchaita giu- 
stizia» appro^MR) 

; ■ f creti legge Riguardano: le alie- 


per far fronte alla crtminalità 
organizzata e avviare a solu¬ 
zione I prabiemi della macchi¬ 
na della giustizia 
Il primo dei ddl approvati 
MOvede là riduzione delia pe- 
'ha sm. l'imputato <ler rea» di 
associazione maHoM o reati 


ziai la-giaù>ctl| eauMaie. Uh connaasicon vinoùlo mahoso 
sesto 'pNwuedunenlo.. rtgua^ che si dissoci e ccrtlabori so¬ 
dante f'implego di laureati In stànzlalmente e la possibilità 




Ri} apdmtolaiRQatoasetilma- 
na^drin^tiel^ it paccheno 

il ì' ' 

|- Fmmde'- 

li mdo \ ' ' 

fl moddio 

I it^^o ^ 

Ài » V a'' 

^ % y ^ 

II ■ilìilìti'r ì^nlo«fello italiano 
I detlafarnlBCiae rira i più vali- 

f i di» In Burdpa' ài tratta solo odi 
j alflnarib senza stravolgerlo im- 
r; portai^ ncnUcamenie solu¬ 
ti zloqfrrìe^vlgenii in altn paesi 
! euHpilDèhe «nno però lonta- 
' ne iW)a ibaJit>lial)Bna» Lo ha^ 
, ' solHÉMtlb tÌi.iR«ildenie na- 
^ I ziohwé d^'mlerfarma. Ai- 
, ' i beriet. Anwfedib. tnieivenuio a 
Bari alla sessione inagurale di 
•Fannacia levante». 

n praddenie dell’Ordine^ 
Leapaidf.hasoUecllalolttecu- 
^ pero ed 11 rispetto del valóri 
p I deontologici •nbaliando la 
.,^1 'esclusività commerciale' in 
'£ I ‘esclusiva professionale', me» 

) no mercantilismo -tnrdeito 
■)' I ^ e più farmacia, in un mondo in' 
^ M gente si attende speda- 
% ' ,uzzazIoni e certezze» Aptopo- 
-Yn' aito delle apeciallzzazioni, i 
x I presidi delle lacolià di farina- 
.^1 eia di Torino, Alberto Casco, e 
% 1 di BaiL Vincenzo Tortorella, 
^ I hanno, niusiralo vanlaggi e ri. 
% f adii detinuovi ordinamenti di- 
^ dàttici univeisllari che preve¬ 
de 'dono la «laurea breve». 


di laureati In stanzialmente e la possibilità 

pfoiMlnteniL '' lÉ) ll'secondo provvedimento 
veimiib ad ag- «fetta una nuova dixiplinache 
i già approvati prolunga i termini di prescri- 
Iminliniedbl- ' Zkme peri reati che comporta- 
Zddtdieaàrà no pene fino a cinque anni di 
wiinasetllma- leciusione II ferzo sulla durala 
‘ il pacchetto delle indagini preliminari, pro¬ 


lunga (Mnnlnl da 'M 
Amanifo.entnfquaHHpmiia- 1 
ve chiedere piiiMo a wudlskii, I 
Inoltrasi stabilisce uìWBucMhi' l 
disciplina delle derogmi di 
questo termine U quarto prov¬ 
vedimento sul reati contro 
l'amministrazione «tetta giusti¬ 
zia, aggrava le pene di luila 
una serre di reati che riguarda¬ 
no lo svolgimetllo del proces¬ 
so- calunnia, frode proceioua- 
te, falsa testimonianza, falsa 
perizia, comportamenti men¬ 
daci durante le Indagini Infi¬ 
ne, Il ddl sulla custodia caute- '' 
lare Introduce del correttivi per ' 
evitare delle lacune dell'-ordi- 
namento per i reati-più gravi 
che comportano pene massi- 
medi20annlopiqdlteclusio- 
ne e per i cosi «fa recidività, ven¬ 
gono prolungati i termini Mr la 
custodia cautelale^ Il ddl con¬ 
tiene anche noitiW In materia 
di sospensione dei termini ste- i 
lilizzandoijlenipi «Il redazione i 
della Sentenza e drimpugUa- ' : 
rione i 

In pratica. Il ddl - composto - 
di soli Ire articoli - si procione 
di superare letocorlgiuenzeat- - 
traverso modillclie oeirattuale ' 
disciplina, che mantenendo 
fermo il principio «kUa durata i 


sec<in«lo comma oefraft-'^OS, 
<telcodic««ltpiocedurB péna¬ 
le, si innalza «fa sala un anno il 
fermine «ordinario» «fa duraUi 
«ielle indagini 

Nel dettaglio, il provvedi¬ 
mento varalo oggi dal Consi¬ 
glio del mlnisttlintioduce al¬ 
cuni nuovi articoli al codice 
penale Anzitutto, l'articolo 
37l.bis riguard-i «le false infor¬ 
mazioni ai pubtilKo minisferoii 
e prevede la lectusione «la uno 
a cinque anni per chiunque, 
•nel corso di un procédlmmio 
penale, richieiasdal pubblico 
ministero di tornite Informa- 
ziont ai llnUlalkr indagini, ren¬ 
de dichiorazkxti false «wvero 
tace, in tuttoo in parte, ciò che 
sa intorno ai falli, sul quali vie- 
nq sentito» Nasce, poi, 374- 


ll'j Tpfnto 
WilS, lo’con 


.- 4 ) «|a,jiMtaun(e. relaiW'AlJ’lm-,, ‘ 
patto, u condannalo .o alla, ' 


IO «mn dì^no a 

«rinqqeatml LapéDae-più ele¬ 
vata ae il reato e commesso da 
un pubblico uiflctaie, pubbirco 
fonzionarto, medica 
Modificati anche i termini di 
durala «Ielle indagini prelimi-. 
nari qon possìbiUtA del giudice 
m concedere una o più proro¬ 
ghe oltre I termini di durata 
mWiMa delle indagini stesse 
SO U ptòSMto dMq^ legge 
sarà più difficile approfittare 
«fella lentezza detta macchina 
giudiziaria perièli franca per¬ 
che nel fraltempo II reato si e 
piescrltM. Il disegnodi legge in 
toma (fa interruzione della pre¬ 
scrizione approvato oggi dal 
Consiglio dei-ministri corregge 
I termini massimi aniio i quali i 
reali possono essere perseguili 




lorilà giudiziaria. <hiUnque 
dichiara o attesta fatsamente 
In cettlficaU o atti destinati ad 
essere prodotti all'autontà giu¬ 
diziaria condizioni. quolltA 
personali, trattamenti terapeu¬ 
tici. rapporti di lavoro in estere 


suddetta ipotesi, ma anche di 
rendere meno oppresso dalla 
scadenza temporale il lavoro 
del giudice, senza però dlmen- 
,,Ueaie H pericolo di libila- 
meMi che piodurrebbero elfet- 
U negativi sui tempi processua- 


Aosta 

Vogliono 
«alz^». 
un monte 


M AOSTA. Il comune svizze¬ 
ro di SaasOund, a nord del 
massKCO del Monte Rosa, insi¬ 
ste per elevare fino a 4000 me¬ 
tri la vetta del Fletshhom che 
misura 3993 metri Dopo che 
la Commissione cantonale per 
le costruzioni ha bocciato, il 
progetto per •rifare» ed elevare 
di sette mem. concemento ar¬ 
mato e rocce, la cima della 
montagna, i| comune vallesa¬ 
no contesta ora le carte topo- 
praliche e ha sollecilalo la ri¬ 
misurazione del Fletschhom 
come e già avvenuto per il Cer¬ 
vino, il Monte Bianco, il Monte 
Rosa ed il Gran Paradiso «Nel 
I9S2 - sostengono I promotori 
della richiesta •" la cartografia 
nazionale indicava in 4001 
mairi la sommità della monta¬ 
gna che successivi nievamenti 
fecero scendere a 3998, men¬ 
tre alcune carte più recenti in¬ 
dicano soltanto 3993 metri» Se 
le nuove misurazioni diranno 
che la vetta è alta 3998 metri, il 
comune di Saas.<ìiund e in¬ 
tenzionato ad elevare il monte, 
con solo pietre e rocce, dei 
due metri mancanti per portar¬ 
lo a 4000 metri 


La campagna di Greenpeace per il risparmio energetico casafingo 

Pàrté «rop^razìoiie lampadina» 
per fermare Feffetto serra 


Cambiate le lampadine e regalatevi una boccata 
d'aria. £ l’invito di Greenpeace. Per risparmiùre oltre 
tre miliardi dt ktlowattore aU'anno, per evitare di im¬ 
mettere nell’atmosfera almeno due mitioni e mezzo 
di tonnellate di anidride carbonica, responsabile 
dell’effetto serra, basterebbe che oghi temigtia uti¬ 
lizzasse, al posto di quelle tradizionali lampadine, 
due delle nuove lampadine fluorescenti. 


MIRULA ACCONCIAMUM 


potrebbe fare tranquillamente 
a meno di costruire tre grandi 
centrali eleitriche della taglia 
standard di mille megawati 
Secondo Ivan Novelli, respon¬ 
sabile dellà dampagna atmo¬ 
sfera deirasiioclszlone ecolo¬ 
gista, se l'iniziativa riesce si po- 
và realizzare, nel giro di qual¬ 
che anno, una riduzione delle 
«missiqol di C02 pan acirca II 
IO percento. 


paitire dal tetto, anno II bilan- 
ciò diventa pmHivo. 

Si dirà che le nuove lampa¬ 
dine non sono belle, un po’ 
più grandi, meno panciute, il " 
consiglio •estetico», «die viene 
da Greenpeace, è di usarle do¬ 
ve la lucè e teifuta piq a lutu^ 
accesa e dove si vedono di me¬ 
no. Pioifaie per credere. Per 
ora solo i 40 mila aderenti a 
Greenpeace, coinvolti nell'o- 


■IROMA. Sembra un giuoco, 
ma non lo è Tutti insieme |>os- 
siamo risparmiare, con un ge¬ 
sto piccolo pìccolo e con poca 
spesa (in realtà solo un antici¬ 
po), due milioni e mezzo di 
tonnellate di anidride carboni¬ 
ca, la terribile C02. responsa¬ 
bile dell'efletto sena Come’’ 
Cambiando le lampadine. 
Greenpeace avverte subito 
non vogliamo tornare al tempo 
delle candele, e nemmeno co¬ 
stringervi a vivere nel buio Pro¬ 
poniamo e chiediamo solo la 
collaborazione dei cittadini 
Ed ecco in che cosa consiste 
la nuova campagna deil'anso- 
dazione ecotogisla Se ogni ia- 
miglia italiana tenesse accese 


per tre ore al giorno al posto 
delle lampadine tradizionali, 
due delle nuove lampadine 
fluorescenti (attenzione non 
centrano per nulla con II 
neon) si nsparmierebbera 3.2 
miliardi di chlfovaitori (Kwh) 
Queste nuove lampadine (già 
in vendila da tempo) e prodot¬ 
te ormai da tutte le iridustrie 
del settore, petmoUerebbero di 
risparmiare fino all'80 per cen¬ 
to di energia eleilnca E vero 
che sono un po' costose, ma è 
altreiianto ptovatoche durano 
otto volte al più di una norma¬ 
le lampadina ad incandescen¬ 
za 

Se le famiglie llallane accet¬ 
tano la sfida di Greenpeace si 


lOTCrcento. Greenpeace, coinvolti nell’o- 

Come funziona il fispaimio? perazione, prevedono di ri¬ 
prendiamo solo uno degli sce-, sparfniare all'aittiosfera quasi 
néri Immaginati da Creenpea- ' '6 Vqifa tonrlellate di anidride 
ce, quello che ipotizza I uiiliz-^ 'carbonica all anno «L'opera- 


zo delle nuove lampadine da 
patte degli otto milioni e passa 
di lamigTie composte da tre - 
quattro persone. Se queste so- 
stihiisKro due lampadme da 
25 Walt « una da 60 Watt con 
tre lampadine da 11 Walt, 15 
Watt e 18 Watt di nuovo tipo n- 
spamlerebbero ogni giorno, 
COI) tre ore di utilizzo, 0,498 ki- 
lowalt. pari a 182 lulowalt in un 
anno risparmiando 27mila lire 
Tarino sulla bolletta In Ire anni 
si rientra deliarna^iore'Itpesa 
dette lampadine, olbe al ri¬ 
sparmio realizzato non acqui¬ 
stando quelle di vecchio npo 
(che hanno, una durata pre¬ 
ventivata di circa 1000 ore) e a 


carbonica all anno «L opera¬ 
zione tampadma - ha aggiun¬ 
to NoveHl - e »lo TlniitoLan- 
ceremo- presto altre proposte 
per shutlare leellenori poósibi- 
iiiàdirisparmioetwrgeUco,sia, 
per il terziario aie per gli usi do¬ 
mestici, perché si puO ancora 
migliorare di molto Tefficenza 
di ogni tipo di eleltrodomesli- 
co e del riscaldamento. Ognu¬ 
no di non può contnbuire a 
combattere Telfetio serra. Più 
dlIfKile .purtroppo, è l'azione 
cHe possiamo svolgere nella 
vita collettiva Spetta agli am- 
minlstraiorl una concreta scel¬ 
ta di campo Ma noi, per co¬ 
minciare, regaliamo da soli 
una bcrccala d'aria» 
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Il documento con cui 
l’area riformista aderisce 
alla mozione Occhetto 


que anni, pet'queni puniti con 
laTecluatonesmoacinquean- 
nl 0 con la multa passa da set¬ 
te anni e sai mesi a died anni, 
per I reali puniti con oltre cin¬ 
que anni di reclusione it termi¬ 
ne massimo resta quindicen- 
npie, per quelli punii! con più 
di IOanni di réqlusione scende 
da 22 anni e tei rhesl a 20 anni, 
infine per i reali puniti con ,24 e 
più anni scende eia 30 a 2S. 

•SI ritiene - viene tra TaltrO 
latto osservare riél ddt i» che 
per I reali -delle fasce punite ' 
con penefaiferiori a cinque an¬ 
ni df reclusione sto aUontana- - 
la. in lai modo, T-ospettativa di 
una facile, prescrizione e sto di 
conseguenza incentivato II ri¬ 
corso al procedimenti specia- 
iir,X}uantoali'aIlMniwri»|orii, 
celti lémtlnl, "etao^^ifatoida. 
viene precisato, soltanto quelli 
destinati a scattare dorò il 
compimento di uno deffi atti 

K rocessuali che inienompono 
I prescrizione, mentre resta 
férmo per 11 letmine oittinario 
di prescrizione 


I La nostra adesione alla mozione pre- 
• sentala da Achille Occhetto ha un chia- 
soAlgniricato politico- le forze che hanno so¬ 
stenuto con maggioie convinzione e coeren¬ 
za la scelta di dar vinta a un nuovo portilo del¬ 
la sinistra confermano il loro impegno unita¬ 
rio nel momento in cui c e da peirtare a com¬ 
pimento li confronto difficile e tormentato, 
apertosi nel Pei col novembre'89 Larea poli¬ 
tica e culturale che ci assumiamo «tggi la re¬ 
sponsabilità di rappresentare è stata parte es¬ 
senziale della ma^ioranza del Congresso di 
Bologna, perché persuasa da tempo della ne¬ 
cessità di trarre fino in fondo le conseguenze 
di un lungo processo di nnnovamento del 
Pel, senza indulgere - dinanzi al crollo del 
•soclalisriio reale» - ad alcuna velleità neoco-. 
munista Ci hanno preoccupato lentezze e 
contraddizioni nello sviluppo delledecisiom 
di quel congresso e ridia gestione di quella 
maùioranza. ci siamo pronunciati per orien¬ 
tamenti limpidi e netti netto ddinizione dei li¬ 
neamenti del nuovo pattilo, ponendo su basi 
di chiarezza e concitezza il rapporto con la 
minoranza 

La mozione Occhetto dqlinea ora indirizz! 
e inlendlmenli in cui sentiamo di poterci rico¬ 
noscere llnostroimpegnoperraccoglferein- 
lomo ad essa I più larahi «tonsensi e pieno e si 
esprimerà tri uno schietto contnbulo alTarti- 
cotoZNme e alTanicchimento del dibsttiio 
che culminerà nel congresso 

2 Nel nuovo partito può e deve sviluppar- 
• SI - liberato dai limili e dai «tondiziona- 
menu dd paosato - ri nucleo vitale, democra¬ 
tico e riloónista. delTespertenza del Pei qua» 
le nnacque dalla lolla antifascista e dalla Re- 

E nza. O eravamo già venuti progressiva- 
te idenblxrando con i principi e i valon 
ocialisiTio democratico europeo il senso 
(iéllà rtchiesta di adesione all'lniemazioriaie 
socialista sta net porli a base del nuovo parti¬ 
to nel modo più esplicito e conseguente. 

Non possono in alcun modo accomunaisi 
il tragico lallimenlo dd regimi comunisti e le 
dillicoRà dd movlmenio socialista. Questo si 
é dtolttonde già impegnato In uno sforzo di 
profondo rinnovamento, rivedendo imposta- 
ujqioni dd passato, misuraixlosi con le nuove 
Kpioblematiche e prospdiive della democra- 
’ llzzazioneddle strutture del potere economi¬ 
co epoHtico, della pace e delta cooperazione 
ira Bri e Oest, della salvaguardia delTam- 
blanle, dqlto ghistizto nd rapporti tre Nord e 
Sudedelloavikippomondtole.deirlconoaci- 
ntenio di prò diritti e opportunità per le don¬ 
ne e del superamento deito divisione sessuale 
del toyoto, della piena valorizzazione ddl'i- 
' derililà e autonomia femminile. A questo an¬ 
cora àrduo sforzo di nnnovamento è venuto 
dal Pei. e potrà ancor più venire dal Partito 
democratico ddto sinistra un «rentobuto ongi- 
naia, anche attraveiso il più ricco confroiito 
con altre forze e correnti ideali, «ton istanze <11 
socialismo liberale e con esigenze di rinnova¬ 
to solidaiiaino. 

3 Insieme con un ehiaro ancoraggio al 
• valori del socialismo deni 9 craiico,,<»a- 
SJdeilaino essenziale per U nuovo partilo Tim- 


cun eschisNIsriio a esperienze e sensibilità 
toigameme dttluse nel Pd. e a poaiafoal 
espreateda forze esterne attraverso contributi 
«li elaborazione come quello dei Comitato 
ntitonete della Costituente. Ci accomuna ta 
ricerca di obiettivi di libertà e di gioitizto con¬ 
cretamente perseguibili e tali da maUilicare 
realmeMe,irérviB democratica, l'ordinamen¬ 
to economico-soctole entro il quale accettio- 
modi operare 


4 PMIcotannente importante ù reper 
• esprimere una visione di governo, na- 
zionato, non propagandisiica e di paite, nel 
esmpodellapoluicB estera Siamo m una si¬ 
tuazione radicalmente nuova. l'Europa é 
Chiamato a svolgere un molo crescente eri 
autonomo, OcctxTe assumere posizioni inci¬ 
sive sul caratteri del processo di coriblrzione 
deU’unità poUuca, economica e rtKxietaria 
delTEuiopa comunilaiia, sulle prospettive di 
sicuiezza e cooperazione paneuropeB,sul- 
t'oWlft df un nuovo ordine mondiale di pace: 
di diritto e di giustizia atttaveiso li rilancio dei 
ruolo delTOnu Vanno collocale in «piesto 
«luadro risposte Impegnative al drammatici 
problemi del rappcóto Nord-Sud iraemione 
lune le necessane Implicazioni, anziché timi» 
uni ageneriche proclamazioni. 

5 Già nei corso «iella preparazione del 
« Congresao occome far emergere le 
pciOriUtdl un credibile programma democra¬ 
tico e riformista' solo cosi il Partilo democrati¬ 
co della sinistra può qualificani come forza 
di governo e «roniribulie alla maturazione di 
quelTaltemauva nella direziona del paese 
che è divenuta ormai esigenza e condizione 
obiettiva di nnnovamemo della democrazia 
Italiana Si deve ogM partire da problemi acu¬ 
ti di pieno risiablirmento delle regole dello 


Stalo di diritto - soprattutto, nel Mezzogiorno, 
contro dilaganti poten cnminali - e delle ga¬ 
ranzie di erieltiva trasparenza nella gestione 
delle istituzioni e degli apparati Si d«ive parti¬ 
re da scelte precise di slialegia nformatnce e 
nsanatnce in campo istituzionate e politico, 
che comprendano l'esigenza di ncondurre i 
partiti entro i limiti del ruolo loro assegnalo 
dalla Costituzione c siano volle a promuovere 
una dialettica di alternanza nel governo del 
paese anche al fine di affrontare <>Ila radice la 
questione morale 

Là soluzione di «guesti problemi - e di quel- 
' Il detia pubblica ammmisirazione - è d al¬ 
tronde condizione di efficienza di ogni pro¬ 
getto di rifoniM e di ogni politica di inteivento 
m campo ecoitomico e somale Le proposte 
da formulare per io sviluppo generale del 
paesee in primo luogo del Mezàogioroo van¬ 
no, comunque seriamente selezionate se¬ 
condo criteri dt prionià che tengano conto 
dei vincoli di bilancio corrispondano alle sfi¬ 
de sempre più ravvicinate «leH'unionc euro¬ 
pea rispecchino una visione non stalahstica 
dei rapporti tra pubblieoe privalo neil'econo- 
miB 

6 Le forze sociali a cui far nfenmenio so- 
• noli mondo delle lavoratrici e dei lavo¬ 
ratori, quello delle professioni, della cultura, 
detto tecnica nelle sue nuove e moltepbci 
espressaoni, e insieme una consistente area di 
ceti imprenditoriali che rivendxtano uno Sta¬ 
to risanato ed efficiente, un più moderno ed 
ecpiilibrato sviluppo anpuOvalidameMeri- 
.ehiamaie, con spinto tnnovalivo, a esperien¬ 
ze riformlste di govemoe di alleanze sociali 
compiute nelle regioni di maggior influenza 
del rei D'alUa parte, la stessa allermazxxie 
dei diritti e delruolo del bvoro dipendente é 
diventata inseparabile dalla risposta a com¬ 
plessi problemi di efficiente gestione del si¬ 
stema prcxluttivo 

7 Le forze politiche a cui rivolgeni non 
• ptssono che essere «pielle collocate in 
un'ampia area progressista e di sinistra, capa- 
4 cera swhippare fruuuosi tapporu - su basi di 
reciproca autonomia - con tulli i movimenti 
nfoimalori e specialmente cOn quelli più rap- 

B resentativi della nuova tematica dei diritti 
n'innegabile rilevanza assume il (apporto 
Ira il ParUto democratico delta sinistra e il Psi. 
per la costruzione di un'atternativa di gover¬ 
no che garantisca-dopo oltre quarantanni 
» di ininiteqotta contifHiJlk nell'esercizio dei 
pueie da parte della De -- l'Indispensabile ri¬ 
cambio Tuttavia permangono tra i due mag- 
gion partili della slnisiia serie diveigenze.'ll n- 
conoscefsl negli stesq pnncipic valon ~quel- 
n del soeUBsmo dénncithico - non signiBca 
hfentlficaisi con le attuali posizioni e con la li¬ 
nea di condotta del Psi Occone puntare su 
tin confronto schierio e non sfrumentale; ri¬ 
cercare un'intesa su un programma di mo¬ 
derno rifonnlsmo e sui temi più conboveisi 
nella sinistra, come quelli relativi alto politica 
istituzionale. M rtxifo dei partiti e alto gestione 
dei potere, al ttfipoito tra etica e poiitica. 
Competizione e coltobaiazione tra forze di- 
sUnteto autonome percostiuire e far vincere 
jHi'atternativa di governo «x>ilvediamoil rap¬ 
porto UaJ’fts e f^Jafoando aperta la pro- 
sròtiira di Oria ricomptròkione unitaria ira le 
forze di ispirazione socialista. Se si contrap¬ 
ponessero alla Imea del Psi posizioni sche- 
maUche'e massiitiansliche, non si potrebbe 
competere efficacemente e non si espnme- 
zebbe una reale autonomia. - 

8 Per la quaiilicàròne del nuovo partito 
• come forra di goveriio. e importante 
valorìzzate negli organismi dirigenti energie 
rapiiiresealative di inoheplK;i realtà sociali, 
competenze specitiche ed esperienze istitu¬ 
zionali 1^ una feconda c<Mivivenra unitaria 
tra diverse componenti e txMizioni. vanno 
concretizzale gmnzie e pt&Klpi che la mo¬ 
zione di Occhetto ha impegnativamenle 
enunciato 
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L’assassinio di Pie La Ton^ 

ElHestrnioniànza di Irigrao 
«Il deUttQrfu mómen^^ 
di attacco alla democrazia» 


■i ROMA. Il giudice isirunore 
' di Palenno, Leonardo Cuar-- 
' nona, ha ascoltato ieri come 
’rtestimone-'ron. Pietro Ingrao ‘ 
nell'ambiio dell'Inchiesta sul- ' 

' l'asilàsslnio di Pio La Totré, il • 

■ séigieiarìo regionale,delPciuo 

' cfso a Palermo il % aprile del ‘ j 
,'l%2, insieme alsuo'coltabOra; 
loie Rosario Di Salvo. •Ovvia- 
r mente hodichiarato'al giudice!', 
tutta la mia disponibiliUi iper . 
l'acceitameniO'della venti su 
. un delitto coal atioce. che - a 
' mio-giudizio- è un momento 
'grave e sfgnilicativo'deiranAc-'" 
co dei poteri, occulti alla'de-; ' 

■ 'mocrazia dei bpsKO'paesè»', ,hà';‘ 
.^ileijp.ròn: Ingrao àl^ipi(f(àlis|)j !! 

. . , . Da òtiò'abni la magistratura.. 
. palermilàna indaga nel tentati¬ 
vo di scoprire mandanti, ed 
(. esecutori dell'assassinio -del 
' .leader del Pel sicilieno irnpe* 
gnato su due fronti, entrambi 
caldissimi; la lotta alla mafia e 
, lo smanfellaitiemo dei'inissili ' 
; custoditi nella baàe'diCb^lid. ' 

.. . Pirima diingraò i piàgisli^l pa- . 
. lemiiiani avevano,Interrogato 
.. ailn esponenti, jfiaziònali e. 10 - 
; ..gionali del Pei per cercare dlrk. 
costruire l lniémisslma attivila 
. politica svolta da La Torre in . 
' 'poco pio dUin anno di penna- ' 
' itenza In.Sicilia. LlncMestà 
' '^udiziaria dovrà' concludersi' 

’ cntió il srdiceriibre pn^mo . 
' 'Ojyt^ndo: pei' urta 'homi'a d>'at- ; 
' luazlóne dei'nuovo'codiCe! di. , , 
. procedura penale, dovrafuio 
r essaredepositatigliattlditutUl. 
-.procedimenti pendenti.con la 
vecchlanormathm.. .. - ■,. ■ 

'> .'Le indaginisull'uoeislonè'dl'' 


Pk) La Torre e Rosario Di Salvo 
hanno fatto registrale un'im¬ 
pennata in règuiio.alla rivela¬ 
zioni dell'ultimo pemllo di ma¬ 
fia'.' Francesco. Marino Man- 
noia, che ha sveMib'ai giudici 
la composizioné del gruppo di 
fuoco che il 30 aprile deil982 
entrò in'azione!'In Ma Cuba. Il 
pentito ha rgcCdntàto che a 
, sparare contro II segretario del 
, Epi siciliano fil il gruppo di fuo- 
. co.tipi corleònesi capiianàto 
, . da Nino Rotolò, poi condanna¬ 
lo ai maxiproccsso. Ma l'omi- 
: cidio di-La Torre forse non può 
. essere btto sollanlo'in un'otti¬ 
ca'esclusivamente maliosa. 
Non«;«itso, alla luce delle uhi- 
' méMceiide nazionali sull'ope- 
razióne Gladio, i legali del Pei 
- che si sono costituiti parte ci-' 
■vite,nel processo-hannochie- 
,si6' al magisiralo di' acqu'isiie 
, gli etenchl degli agenti Gladio 
in Sicilia c di compiere àltri'atli 
istruttori in questi direzione:' 
Come^andarili dell'omicidio, 
-finora.^ giudiói hannoindicato 
i componenti,deUa cupola di 
Cosa nostra che sonò stali rag- 
' glunii da un mandato di cattu¬ 
ra;: 

■ 'NelKhliibUo . della, trasferta 
rdirnana pare che/il giudice 
' Ùtrunore Guamotia abbia 
ascoltalo anche ratiuale mini¬ 
stro della Difesa,'Virginio Ro¬ 
gnóni, che all'epoca dell'oml- 
cidio La Toire eia a capo del 
. dicastero degli lótenil. Rògno- 
ni in passato era state àscolla- . 
to anche nel contesto dell'In¬ 
chiesta suM'uccisione del pre- 
.. sidente della Régtene .Siciiia,, 
:(Pte(sanH'Matiaré)Ìa. - - -, 


'■'4. 


¥ ' 

^bnsegnato airAntimafìa . Il Pei di Acenra ha deciso 
il dossier dei carabinieri , ; la spspensiphé ^utelatìva 

Il Viminale per ora non prende del consigliere eoini^ - 
alcun provvedimento per stupro 


• • 


Scritti: «I 


No^i di oridid^isòspettati di continguitàcon la camor¬ 
ra ó con precendenti penali presentatisi alle elezioni am- 
ministrativedi tnaggio»: Questo il contenuto di un dossier 
inviato dai carabinieri alla commissione antimafia. Il Mi¬ 
nistero dell'Interno in una nota alfènna per i 167 casi 
segnalati dalla Questuiia Na^letana non 6 (rassibile at¬ 
tuare prowediméritiprefettizi. lì Rei sospende ilconsiglie- 
recomunaleelettoaclAcerracònprecedentiperstupro. 


[» 



dalla Nostra redazione 

“T VÌTOMBNZA ' 


!■ NAPOLI, n dossier conse¬ 
gnato dai carabinieri di Napoli' 
alla commisNong aniimafià 
sui candidali che haiùio parte! 
cipato alte recenti cociMltàziò-' ' 
ni amministrative i quali hanno . 
precedenti penali o sono sci-, 
spettati di ’'<onUguiià> con la 
malavita organizzata'Conirad-.: 
dice (anche se e mollo meno 
corposo e coditene Una! clm 
quantina di nomi> quello'prc- 
parato dalla quesliira:' Uri isolò, 
esempio, nel: dòSsie'r della 
questura per.ilcònfiune di Ca- 
sandrino vengóóo eteiviail so¬ 
lo 3 consigrieri. comuriali de- ' 
nunciati. quello dei 
che aCasandrinosqlllljÀMi 
(quattro OC e.etu«'mlltelU'T 


' candidali'(tutti eletti) denun- 
ciati per'Interesse privato e pe- 
' culaio .per'essersi schierali «a 
favore dei clan camonristi Puca 
e Verde - scrivono i mitili - 
' operanti in' Casandrino». Le 
contraddizioni non finiscono 
qui, a parte, parentele più o 
meno .stielie con camorristi di 
. candidati eletti nei comuni di 
Marano, Cardilo, Torre Annun- 
. ziala. Biusciano. Casota, i ca¬ 
rabinieri citano i'casi di due 
eletti di Brusciano e di Ciccia- 
' no che hanno a carico un arre- 
' sio ed unadenuricia per asso¬ 
ciazione per delinquere. Slra- 
naiiVenle nell'elenco di nomi 
. approntato, dalla polizia, che 
dovrebbe contenere quello di 


tulli gli eletti denunciali o con 
. precendenti periati, non è cita- ' 
to alcun caso di associazione 
perdelinquere. 

La sezione dei Pei di Acerra . 
ha. intanto, sospeso io via cau- 
' lelativa, in attesa delle neces- . 

. sarie verifiche, il consigliere 
comunale che secondo il dos¬ 
sier delia questura ha prece¬ 
denti penali per violenza can 
' naie, petto d'aimi, contrab- - 
bando. La sezione di Acena la 
' rilevare che all’atto dell'elezio¬ 
ne del corulgliere non aveva 
alcun elemenlo tate da impe- 
; dire la candidatura. •Quésta vl- 
' ccnda degli amministratori co- . 
. : munall con precedenti penali . 
. - fa osservare Isaia Sales, se-. 
grelario regionale comunista - . 

. dimostra la vaiidità delia no- , 
/ stra proposta avanzata prima 
delle elezioni, di btituiie una - 
comitato di garanti che aiuta» . 
„ sero i partili ad evitare candi¬ 
dature dt persone sospette». 

' ^tes fa notare l'incredibile im¬ 
mobilismo, in questo senso, 

, del partiti della maggioranza: 
governativa: «Se è vero che la ' 
legge in qualche caso impedi¬ 
sce di rimuovere.lc peisone In- 

S ulslle. a anche vero che i'pan,. 
li non hanno bisogno di leggi 


per. lare pulizia al proprio in¬ 
terno, basta la vólontà*. Il diri- '. 
gente comunista è duro nel. 
giudizio sui due ultimi minisitf 
degli interni, Cava e Scotti: •Ol» 
tie ad essere iriinulrì degli in¬ 
terni sono anche dei capi cor- 
renio e uomini di partilo. Quin¬ 
di se è possibile che come mi¬ 
nistri non possano o non ab¬ 
biano potuto late mollo essen¬ 
do' vincolati dèlie norme di ' 
legge. Come uòinini di-partito ’ 
non è possibile che fingano di 
ignorare la presenza nelle loro 
fila di uomini •pregiudicati* o 
crmligui'.con' la camorra. Del . 
resto i nomi che circolano in 
questi giorni sono stati già se¬ 
gnalali in un dossier del Pei, . 
sono stali riportali dal giomali, ,. 
senza che nessuno abUamos- ■- 
so un dito, prima edopo le cle- 
zionk . . 

' Una contraddizione, quella 
denunciata da &les. resa an¬ 
cor più evidente dalla lunga 
noia diramata nel tardo pome¬ 
riggio dai ministero dell'Inter¬ 
no, In cui si ricapitola la viceiv ' 
da del dossier sugli «ammini¬ 
stratóri oregiudlcali» appipnia- 
lo dal Questore di Napoli.'Si ri-, 
cordano, nel comunicalo,'.i 
vincoli stablUti dalla legge che 


nel marzo xorso ha parzial¬ 
mente modilicato la legge La 
Torte, le iniziative prese da 
Scotti per ampliare i casi di de- 
: cadenza. La nota si conclude 
con l'alfeiinazione che in ogni 
caso net dossier «non esistono 
’ elementi, nel rispetto delle 
norme in vigore, per prowedi- 
. irienli prefettizi» con cui decre¬ 
tare la decadenza dei consi¬ 
glieri o la loro sospensióne 
(applicata in quattro casi: a 
Taurianova.in Ùlabria-, a Bou- 
cina, in Sicilia: a Fògglomari- 
no, in provincia di Napoli c a 
Merfiàto San: Severino in pn^. 
vincla di Salerno) e per questo 
il Ministero deirintemò •ritiene 
. c^poituno atrmaie ogni deci- 
; sione utile alla valutazione del¬ 
le forze politiche cui compete 
la'responsabUilà di assicurare 
la massima trasparenza nelle 
amministrazioni locali». Il Vi¬ 
minale aggiunge rii avere invi¬ 
tato il prefetto di Napoli a for¬ 
nire ruttigli elementi utili ai re¬ 
sponsabili dei pattiti potiiici. 
Questo é quanto ha fatto Scolli 
come minisUo dell'Interno. Ma 
lo Scotti, uomo De e polente 
capoconenle partenopeo co¬ 
sa farà per assicurare traspa¬ 
renza negli enti tocali? 


n De 9 precipitato a Zurìgo 

Le «GeriereJi» pagheranno 
7 nfflardi per Taereo 
Per ogni vittima 150 milioni? 


ALOOQUAOUCRINI 


Tragi^àMurì qu^ a Roma. La vittima èra uh rietturbino di 51 anni ' 

mio 

I*. 
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amid 


Unvnenurbino'roinapio. Gkrvainnt Brurib, è stalo uc- nue richiésie riisQi^rieì r^iio. 
/tìso ^iovédY.':se(%’(j|al^itdarizritò''.<U una delle figlie, : A Gabriele. l^ldoa diAmi padre 
Christian Mòdéria. e dai fratèlli Luca e'Gabrièle Va- 
nesio.lragatóy<ri«P«no punirlo Si^mbrata^aS^^i^ 

--' rit» e te quattro ' 

’ri<liip;!àcateriei 

... .. 

' l'ha tirato fuori Gabriela. Irrtan' 


non quadrava. E la notizia del¬ 
la morte dal parile, arrivata po¬ 
co dopote. died e mezza, non 
sembrava. óetpMa. All'ui» di 
notte R. ha ceduto. aSono stala 
io - ha detto - ho chiesto à Ch¬ 
ristian di faro qualcosa, di dar¬ 
gli una lezione, petché mio pa- 




sceso qui sotto e ha minaccia¬ 
to Christian, non voleva che 
stesse con sua fi0a. È una n- 
gazu ' bellissima. D'eèaM, 
quando tornano in Calabria 
per le vacanze, perchè sono di 
n, tei la anche rtel conconl. & 
stàMétetta.'MIàs'' taritervolle». 


; V," 




';?o • pochi prtoraarnume! • ; 

alo. ,,latuga;«ii motorini, ^no.è „oj rt,iirinS7Gib,tetevi. > 


. MROMA Lei. sedici anni, 

,.viso splendido, l'ha. presto. 

:'»OAiriqimi.'lènita nUópodre;.è ' moitó «Ite 22.30 al Policlinico 
;■ sempre'pIQ .vioteitio>.,C, Chri-..'..Urribeno.l. AU'unadl.noite R, 
iSlianl'hirièOP-HachifUTiiUOgli .1^ figlia sedicenne, confessava. - 
._r-, .—>_—. .. — ,1 tra,.ànestati poche ore dopo, 

.' Sono' Il (idanzaio di R., Chri- 
' sUan Modena, di 19 anni, il suo 
I. «mico'e'coeuinéo Luca Vane¬ 
sio e II fratello magghMe. Ga¬ 
briele Vanesio, di 22 anni. Un 
; ragazzo tòssieodipéndente, 

: cori'qualche pKcedénie per 
' lutto. Che il 29 noyqrobie del¬ 
l'anno scorso è slato quasi uc¬ 
ciso dà suo padrò, Luciano Va¬ 
nesio. con due colpi di «7,6S« 

, .^parati Ih facciav.a bruciapelo. 

L'uomo aveva: poi confessalo 
. .che non reggeva più alle conti- 


to l'arma è stata ritrovata in un 
cassonetto di via-Ateneo Sale;. 


amtei, haorganizzatatuHo.ma 
.'noncrodeva di andai*aducci- 
.- dera- Clcivanni;Bnino, un net¬ 
turbino di£l anni,'è stato ag- 
' gradito aUeolto di giovedì sera 
da Ire persone incappucciale 
' nel terreno'di Aonie 'a'caSa 
‘ Sua,'in via Lablaché dS.- alla 
borgata Tidene. In mezzò'allo 
steriaio'buio.'ì ire i'hanno pie- 
' so a pugifi e sprangate in testa, 
mentre lui. un uomo robusto, 
' st .dìfendexa. Poi. Ia;c(rilélteta 
al lianco,' con una tema, di 
' quindici centimetri che.è apri¬ 


rò 8 idóve' Lufla é Qàbitete vi' 
vono con ia 4adi<b L'accusa, ' 
per tulli e qua^.’è.diconeor; 
so in omtektiO.volOiuario pr» ' 
meditato. 

È stala proprio R a lanciare 
l'allarme e a raccontate subito 
alla polizia che tra! aconoschiii. 
Incappuccteli 'avevano |sic-.. 
chialo suo padiet fOrSe per ra- . 
pinario. Mentre'al Pò|icllnto i : 
medici teniava'no .dl 'Mirare' 
Giovanni Bruno^. il dirigente' 
della sezione oiriicidi della", 
mòbile, Nicola D'Angelo, Inter¬ 
rogava R. ei suoElraleHiln due-'" 
stura. Qualcosa, nella; prima 
versione data dalla - ragazza,. 


poteva trqi;arictsolo per atrada. 
Ma oon iransavo che morisse, 
E adesso ho tanta paura». Sem- 
bra che te ragazza, in un lungo 
colloquio con II sostituto pro¬ 
curatore de|:trib(inate dei mi¬ 
nori De Angells, abbia anche 
pariate di. «attenzioni pattico- 
teri>:dél padra veno tei e te so¬ 
ralte maggiore. Patrizia, che ha 
, 22 anniejal'inlormtera al Poli- 
.clinico. Anche la madre. Ma- 
riolina Biumi, di 49 anni, ha un 
poste al PoUcUnico,'come por- 
tanUna. Ed i fratelli di R, F^- 
' cesCo,' . Antonio: Vtediffllio e 
Massimiiteno, lavorano tulli. 
•Per me - racconta un'amica 
di palazzo della ragazza - è 
'1Unà 'fàtrilgl|a iriodello. So solo 
che R si larnentava della gelo¬ 
sia del padre. Una volto, lui è 


Coglie i cronisti nella cara dr 
. viadeiPratiFiscali.345tcongll. 
. occhi rossi e una laocte dispe¬ 
rata. •Christian.era qui alle ot¬ 
te. ieri sere. S vedechoera già : 
tutto Unite. Ma secondo ine 
non ha neppure capiteche era 
partila una collellata. Stahotte, 

. in questura, mi ha giurate che 
' voleva solo ntettetgil paura. E 
poi non sarebbe stalo ttanquil- 
. lo, con te madre .vicino, ad' 
aspettarmi per un'Ora. Alte no- 
. ve, quando sono tornate, mi 
ha.'.chtesto .te macchina per 
portare un amico miiilara alte 
caserma di Cesano. Lui e R 
: 'stanno insieme da un anno. 

; Del padre di tei non so nulla. 

' Perù una volte Christian mi ha 
détto 'papà, 'è' un 'uoiho da 
niente*. E due mesi fe sono 
stali dai carabinieri,.lui etera- 



n luogo (teiromIcMio dl Giovanni Brano 


■■ ROMA Sette miliardi per 
l'apparecchio, . ISO inìlioni, 
probabilmente, per ogni pas¬ 
seggero. Questa è la cifra che 
la compagnia assicuratrice le 
"CerieraU* pagherà per l'inci¬ 
dente aereo avvenuto il 14 
novembre scòrso nei pressi 
dell'aeroporto dl Zurigo. É in¬ 
fatti l'ufficio danni del ramo 
aviazione della compagnia 
triestina ad occuparsi della 
sciagura nella quale hanno 
F>eiso la vita 46 persone. Il Oc 
9 'Sicilia' dell'AlHalia era as¬ 
sicurato con una polizza che 
"copriva* sla la struttura lec- 
nteo-méccjinica del velivolo, 
sia i passeggeri. 

; L'enlilà del dainno è stata 
valutala In 6 milioni e mezzo 
di dollari (sette miliardi di lire 
ciica^ per il coipo dell'aero¬ 
mobile. Si è appreso negli 
ambienti della società che è, 
invece, ' ancora presto per 
quantilicaie esattamente il 
danno relativo alle persone. Il 
risaicimente aweirà, però, 
secondo le convenzioni inter¬ 
nazionali e in pariteoteie in 
base al decreto legge del 
1988 che prevede per ogni 
passeggero un limite di 
100.000 sdr (special dravving 
rights) pari a circa 145.000 
dollari (1 SO milioni di lite). 

I sinistri aereonauticì com- 
poitano tempi molte lunghi 
per Tacceitamento delle cau¬ 
se edelte tésponsabilità,^Tut-. 
tovia te Generali hanno ani- 
curate che ceiCheranno in 
ogni'inodpdi acceteiare-te 
delinizioné delle misure-di ri- 
sarcimente alle famiglie en¬ 
tro i tempi minimi necessari. 
Gli interessati, soprattutto se 
non Irridenti in Italia, si po¬ 
tranno avvaieie di un avvoca¬ 
lo di fiducia. 

Partilo dall'aeropoito mila¬ 


nese di Linate e diretto in 
Svizzera, il Dc9-30 “Sicilia' 
dell'Alitalia si è schiantalo, 
alle 20,10 del 14 novembre, 
contro la parte superiore del¬ 
la collinadiStadel, aotiochi- 
. lometri dall'aeroporto di Klo- 
len, quando già aveva comin¬ 
ciato le operazioni relative al- 
l'atleiraggio. I primi accerta¬ 
menti svolti dagli esperti han¬ 
no stabilito che. al momento 
deirimpatto, l'aereo volava 
troppo basso rispetto alla 
quota che avrebbe dovute te¬ 
nere. e l'ascolto della scatola 
nera (l'apparecchio che regi- 
stra ogni dialogo nella cabina 
' di pilotaggio) ha confermato 
che nessuno si era accorto 
deli'imminenie pericolo. Sul¬ 
la zona, in quel momento, 
pioveva e c'era nebbia, ma le 
condizioni meteorologiche 
non erano tali da impedire di 
vedere la collina o di notare 
che il velivolo si era abbassa¬ 
te troppo e lo scalo di Kloten 
non viene consideiato, dagli 
esperti, uno degli aeroporti 
' più pericolosi. AÌncora non si 
è . fatta piena luce. pero, 
neanche sui molivi per i quali 
la Torte di controllo dell'ae¬ 
roporto di Zurìgo non aveva 
avvisate il comandante Raf¬ 
faele Liberti (che pilotava il 
Dc9 deirAlitelta) che l’aereo 
si era abbassato troppo. Cosa 
che invece dai radar sicura- 
tnente era stata segnatela. 

CU uomini del soccórsi, ar¬ 
rivali sul luogo della tragedia 
’ pochi rainuirdopo rimpiatto, 
non hanno potuto far altro 
che spegnere l'incendio che 
si era sviluppalo tra i rottami 
dell'appaiecchio. I quaranta 
passeggeri (Ira cui 5 italiani) 
e I sei membri dell'equipag- ' 
gio erano lutti morti sul col- 
po. 


gazza, poiché tei voleva de- 
' nuriciare Baino per le violenze 
.' subite. La picchiava e non la 
. faceva liscire. Ma i carabinien 
lltanno convinta a lasciar per- 
' deie>. Sulla porta della casa di 
' Luca e Gabriele, un aluo viso 
disperato. La madre dei due 
. ragazzi, - Liana Pieiropaoli. 
chiede pietà:»Non.mi late do¬ 
mande, Gabriele era già rovì- 
hate .daDà droga, ma Luca.'no, 
era a posto. E ora ce li ho tulli e 
due a Regina Còelb. 


' ' lica^.■ I Messina;; il giovane ^eva annunciato di voler empiere una strage 


«Vt ^ 




Condannato 
l;awò«to 
dB Sindetià 


■■MILANO/ L'avyoca.te to-:' 
' mano Rodolfo Guzzi, già di¬ 
fensore di Michele Sindooa, è 
state condannato in via defi¬ 
nitiva dalia Cassazione a tre 
' anni dl reclusione per ester- 
' sione nel confronti di Ròber- 
te Calvi, fi legale, che ha già 
trascorso un anno e otto mesi 
'di carcerazióne preventiva, 
non temerà pero in carcere. 
Secondo l accusa, Sindona, 
ormai fuggite negli Stati Uniti, ' 
avrebbe cercato di ottenere 
da Calvi, ancora ai vertici del 
vecchio Banco Ambrosiano, 
somme di denaro per prece¬ 
denti aflan in comune, inne- ! 
scando una serie di pressioni I 
che costrinsero il presidenie 
dell Ambrosiano a far giun¬ 
gere 500.000 dollari' SU'. un-' 
conto di Sindona in Svfzzérà. 

' In primo, grado Guzzi venne 
condannalo a tre anni dl re¬ 
clusione e SOO milioni di mul¬ 
ta. ma dopo te modifica. In 
secondo grado, la sentenza 
venne rinviata dal presidente 
della prima sezione della 
Cassazione, Conrado Cqrrte- 
vale, alte Corte d'assise <tòp-' 
pello di Milano, che un anno 
fa aveva riconfermalo te con¬ 
danna emessa In primo gra¬ 
do. ora sancita delinlliva- 
mentedalte Cassazione. 


Niente aste 
per learmi 
sequestrate 


■■ CACUARl. Stop definitivo 
alte aste di armi. Erano ap¬ 
puntamenti ai quali gli acqui¬ 
renti, spesso molte numerosi, 
non mancavano mai, alla ri¬ 
cerca di un buon affare, o di ' 
un «pezzo* raro da aggiunge¬ 
te alla collezione di famiglia. ‘ 
. Un fenomeno diffuso che ora 
f^'jNèè'rièi^iriaio'àiesauiirsl: le 
wjimbte munlziónl.'rigq^ 
.nwct^diprpeeditnenii pe- 
VnaU.e potconnscate al tenni- 
' né del ^udlzio, rion vengono. 
irifafti piùr vendute al miglior 
olfererite riel .corso delle ap- 
ptKlte'vertdite alTincanto dei 
corpi di leate. Recenti dispo¬ 
sizioni ministeriali vietano l'e¬ 
secuzione'delle aste pubbli¬ 
che per la cessione di lucili. 

K istete e cartucce dei vari ca¬ 
bri, e' di tehè. tejnprche e 
modelli. Con il sistema della 
Venditatall'incante gli uffici 
giuditiari riuscivano a liberar¬ 
si di notevoli quantità di «ar- 
mamentarkx. rimettendolo 
pero pericolosamenie in cir¬ 
colazione. Ora armi e mun- 
zioni. definiUvamenle acqui¬ 
site daU’amministrazione giu¬ 
diziaria, vengono còrisegnate 
ai reparti di artiglieria dell'e¬ 
sercito. I cui tecnici provve¬ 
dono a recuperarne le parti 
eventualmente utilizzabili di- 
struggendo illeste-. / . 




ammazzatili 
a 



Due morti e altrettanti'leriti sono il tragico bilancio di 
una sparatoria tra un pastore e i carabinieri sui monti 
Nebrodi in provincia di Messina. Gli uccisi sono il bri¬ 
gadiere che comandava la stazione di Caronla e il 
pastore che aveva aperto il luoco contro i militari. La 
sera prima della sparatoria il giovane pastore, evi¬ 
dentemente in preda ad un raptus di follia, aveva an¬ 
nunciato il suo proposito onticiida in un ristorante. 


WALTBRROZQ 


■■CESARO(Meulna). Un bri¬ 
gadiere dei carabinieri ucciso,' 
altri due militari teriti da un pa- ' 
stero che è stato a sua volta;' 
Ireddalodai militari deir.ànna... 
Questo, in cruda sintesi il bi¬ 
lancio di una mattinala di follia ' 
sulle montagne dei Nebrodi, al, 
confine tra le province di Cala' 
nia e dl Messina. -> 

' La prima avvisaglia della tra- ' 
gedia si era già avuta la sera - 
prima, quando Tindaro Messi¬ 
na, un pastore di 25 anni, si è 
presentalo al ristorante Villa 
Miragila, ad una quindicina dl 
chilometri da Cesarù, gridan¬ 
do agli avventori che il giomo. 
dopo avrebbe ucciso almeno, 
dieci carabinieri. All’alba il ,’: 
giovane si è recato nel suo ovi¬ 
le. nel pressi di Monte Sora e 
ha sgozzato e decapitato dieci. 


’ maiali.' disponendo poi con 
'Cura' te teste degli animali lun- 
^ la atràdella che conduce a 
..un ripetitele della Rai. Unavol- 
. la' giùnto al ree jnto che proteg- 
. ^l'impianto il pastore ha latto 
fuoco.con II.suo fucile ucci- 
'■ derido il .cane -- del custode. 
;. Udendo ! colpi t'uomo è im- 
mediatamente accorso e, ren- 
.i 'dendosi conto della situazio- 
’ ne, ha immediatamente chie- 
. sto aiuto al carabinieri che si 
trovavano nella casermeita po- 
‘ sta a difesa deirinstallazione. 
Messina probabilmente non 
aspettava alno. Non appena 
ha scpitq le.,divise dei militari 
.VdéirApna. ! ha. cómincteiO, a 
. scuirjiré cóntro, la casermetta. 
Almèno.un centinaio di colpi 
che hanno schiantalo porte e 
finestre, riducendo il piccolo 


.' edificio in un vero e pioprio 
colabrodo. Una scarica di 
' piombo contro tequaieLcam- 
binieri hanno cercate di pro¬ 
teggersi alla meglio, rispon- 
' dendo a toro volta al fuòco 
dello squilibralo. Questa prima 
fase ddio scontro è durala cir- 
' ca mezz'ora, durante te quale 1 
carabinieri «assediati» sono riu¬ 
sciti a dare raiiarme vìa rad'x> 
ai colteghi delie stazioni vici- 
' ne.AquelpumoTindaroMes- 
sina si'è rifugiato net suo ovile. 
Nella zona, nel frattempo, era¬ 
no arrivati lutti gli uomini di¬ 
sponibili e. in particolare, i ca¬ 
rabinieri di CesarO, Acquedol¬ 
ci, Santo Stefano di Camastra e 
. Coionia, questi ultimi guidati 
dal comandante della, stazio¬ 
ne, il brigadiere Salvatore Gluf- 
Irida, 36anni, sposalo.-Èstato' 
proprio il sottulliciate' a pre¬ 
sentarsi per primo alla porta 
dell'ovile. Messina non ha la¬ 
sciato al militare neanche il 
tempo di aprire bocca é ha fal- 
' to luoco in rapida successione, 

.' fulminando il sottufficiale con 
, un colpo alla lesta e colpendo 
.altri due militari, il vicebriga-- 
diere Donato Atmenise„di Ac- 
, quedolci e Antonio Valenzle- 
' se. della stazione di Santo Sle- 
' fano dl Camastra, che sono 




Stati centrati al braccio e al vl- 
' so. La reazion*degli altri mili¬ 
tari a quel punte è stata mici¬ 
diale. Tindaro Messina è stato 
centrato ripetutamente dalle 
\ milragitelte ed è rimasto ucci- 
' sosulcolpo. 

I due carabinieri feriti sono 
, stati immediatamente iraspor- 
'. lati, .a bordo di un elicottero. 

, airóepedate di-Sant'Agata di 
Militelló, dove i sanitari sono 
immediatamente , inieivcnuti. 
Già in serata pero le loro con¬ 
dizioni erano sensibilmente 
migliorate e i due hanno potu¬ 
to riceveré la visita dei patemi 
. e quella del comandante della 
Legione carabinieri di Messi- 
''na. 

Insplegablle, al momento, il 
motivo che ha scatenate la tei- ' 
Ila omicida nella mente diTin- 
darb Messina, un giovane mol¬ 
to conosciuto nella zona e che 
: non aveva mai mostrato ùn ca¬ 
rattere aggressivo e che non si 
era mai reso protagonista di 
episodi di violenza. -Era un ra- 
, gazzo tranquillo e gentile con 
, tutti», raccontano gli amici del 
' (lastore che.'non riescono a - 
spiegaisi il motivo che ha sca- 
fenato nella mente del giovane 
il raptus di follia omicida di ieri 
mattina. ■■ ' 


rUnità 

Sabato 
24 novembre 1990 


...quotidìànamente cónbipel 



la più granda Imbistria europea 
che produce a vende capi In patta, 
aheartlng a palttcea dirottamente al 


via casìHna 1115 raccordo anulare (uscita 18) 
tei. 06/20.17.105 - 20.17.106 


via c. colomtjo. 456 (a 500 mt. dotta ttera dl rama) tei. 06/54.11.118 
22 punii vendita in Italia / sedeimdudone e venata axonato d'asti tei. 0141/907.656 
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Seduta 
in rialzo 
su tutto 
il fronte 
dello Sme 



Dollaro 
In via di 
rafforzamento 
(1.115,25 lire) 
in discesa 
il marco 





Piazza AfiGEuri 

Due giorni 
di sciopero 
a dicembre 


ECPNOMIA&LAVORO 


Eni ha pagato troppo o troppo poco? Immediata la reaaone in Borsa: 

E inuovi vertici del gruppo aumenti del 50% per Enimont 

saranno tutti superlottizzati? dopo che la Cònsob ha sbloccato 

Dubbi, promesse, prese di posizione le eontrattaaoni. Record a Londra 


m ■ 


ffc 

IR: 


■1 MILANO. Mentre ancon 
neri si « spenta l'eco della pro¬ 
testa dei procuratori Che han¬ 
no bloccato la Borsa peri gior¬ 
ni. gli agenti di catiibb hanno- 
riecisodi scenderai kwpvotfa 
in campo. A uiiav;aiaml>lea 
generale della catfegoria cpn- 
wxata per il prossimo marterll 
rordine milanòe dicatagoìria. 
rfiniesa cort iica«a|lait>.<liRitt- 
« 0 . proporrà to adopero per il 
S e II 6 dicenKtf^ m cbhcomi- ‘ 
tansa con Ir^iilprìUdàtdibaiti^ 
to in commla^oii^la Camera 
aulprogettoidllegpesulleSim. : 

Il giomo-iiMOcetsivo^ft-? di¬ 
cembre (MiiMià-dtSmi'Am- 
brogio a MOgm, ihagiorapdi 
' lavoro per 1à'liona)''una suc¬ 
cessiva aiiianiblea generale 
valuterà r^sdàitiaiM rlèUa dl- 
scussione'lrt pailarMitio, per 
decidete «eventuali successive 
■ lnlziative«>'-?'''‘,‘ì'.’r:', r. 

La riunione rlegli. agenti in 
una sala dèlia Cetnere'di.com- 
metcio di Milane e durata dr- 
ca due ore e ntezia. a Msdmo- 
niania delM Veride agkUióhe 
che petcorrè letta laceMlMta. 
Al termine (Ièlla cUasttàiODe e 
prevalsa unè linea luttp som-, 
mato (elalivai(Mliie.';«riifadata- 
ia«; molli agenti - ttè )'<|uall 
sembra lo stèaso .piésIdeMa 
deiia Borsa milarwmAttilio, 
Ventura - eran&ièvèlKygH allo 
sciopeiD per tre giorni, a 'pani-: 
ledaMdicerhbre,;:'; 

La giornata che si è .«ftipar- 
miaia* alVinizio. pert. rischia 
di essere recuperata con ali In- 
leressi a partire dal 7,';Nèikpie-. 
no di una crisi gravissiimL che 
vede un continuo sdvdiMMnA;:: 

10 dei pressi e sopratlutwi'gvr, 
rxssaiue riduzione del voMIM^ 
degli scambL la Borsa di r 
no vivrà dunque glonuie di as-r 
sohiia Incertezza, durante te' 
quali saranno bloccate tutte te 
transazioni. L'aghaalone degli 
agenti, comocala a sostegno 
«delle urgenti e improrogabili 
esigenzedi attuazione delle ri¬ 
forme del mercato; Sim. Opa. 
Indsider uaiing. fondi chiusi» 
rischia In verità di date il colpo 
di grazia a unmercato letteral¬ 
mente agonizzante. 

Mentre a Milano, gli agenti 
discutevano sul da fàisi. ilCOn- 
sigllo dei ministri decideva in¬ 
tanto di ripresentare il discusso 
decreto sulla tassazione dei 
guadagnfdlBotsa. 

Awiciiwto (fai giornalisti af- 
l'uscita della riunione del go¬ 
verno. Formica ha giustificato 
la decisione di ripresentare il 
decretocon la necessità di da¬ 
te Il segno che la maggiotaiaa 
e «d'accordo sul principio di 
una tassaziotw giusta e neces¬ 
saria. Non miterare il decreto 
avrebbe aperto un vasto cam¬ 
po alte speculazioni di ogni 
genere*. ■ 

Il nuovo<testo - aperto, co-. 
me ha precisato il minislro For¬ 
mica, a «tutte te osservazioni e ' 
ai sug gerim e nti , e quindi an¬ 
che alte modifiche che potran¬ 
no essere decise in sede di 
conversione», contterw in real¬ 
tà qualche novità rispetto al 
precertente. fter effetto della 
mancala conversione del testo 
originario, per esempio, slitta 
rial 15 dicembre al 15 febbraio 
prossimo la prima applicazio¬ 
ne della tassazione. 

Ma II vero nodo che aiKora 
resta da risoheie. ha ammesso 

11 minisiio. à il trattamento det¬ 
te minusvalenze, ovvero deUe 
perdite di Borsa. Se ci sono 
proposte aitemaiive valide che 
prevedano la detrazione al di 
fuori del modello.740.'1ia detto 
Formica, «sono premo àconsl- 
deraric. a patto che quèicutio 
metespte^^ ■>' 

Il decreto assorbe htline te 
indicazioni già contenute nella 
circolale applicativa diramala 
nel giorni scorsi dallo stesso 
minisMro. B racai^ le criti¬ 
che avanzate ttrgliagèntié dai 
procuratori al meccanismo 
orighMiiO. chè ’aindan agli in¬ 
termediari il'controOd sulla ve- 
ridicilA delle dichiarazioni del 
venditore, n nuovo.'testo lascia 
infatti a quest'uhimo la^pUna 
lesponsabiHU delie 
chiarazioni in meflld aU'epoCa''; ' 
dell'aniuisto del titolo poeto in 
vendita, e quindi del relètlvo 
prezzo. 


Si apre subito il dibattilo sul futuro di Enimont. Criti¬ 
che sul prezzo pagato a Montedison, timori di ge¬ 
stione lottizzata. Il governo si impegna sulla linea 
dell'Internazionalizzazione e prometté mahaair «al¬ 
tamente ptofessionalizzati».' II. sindacato invece 
chiede che si rilanci il piano chimico mentre gli am¬ 
bientalisti propongono che non si rinunci agli inve- 
stifnenti di risanamento. . 


■■ MILANO. Come in ogni do¬ 
poguerra si smuovono te ms- 
certo, si misurano i danni, si 
fanno iprogetti per un domani 
piOieUite. Come in ogni dopo- - 
.girèrra. ci si guards interno per 
distinguere l ricostruttori vo- 
fonterosi dai prolittalori. Che 
fare óra del colosso chimica, 
devastrllo da due anni di pata- 
■'tlste.di liti interne? Come evita¬ 
re che si riapra la.caccla aqlte 
pubbliche poMione liberate 
.dai higglasCbi Montedison? 

, Conte rilanciare l'immagine 
Cribnoni hittenwnte crrmpro- 
messa sui mmcatl inlemazlo- 
•nalì? •• . '■ 

k. Prima questione che scotta, 
il.'prezzo Piagalo per ritevère 
Enimont-prezzo giusto, come 
dlcefEni, prezzoottlmo.come 
non hanno nascosto di consi- 
^rleiario i venditori, brindando 


a Ravenna, prezzo esorbitante, 
come dice ia Lega Ambiente 
che chiede ilntervento dei 
commissario europeo aita 
Concorrenza Leon EMitan per¬ 
chè impedisca questo Hiidebito' 
rsgsio a Montedison? . 

. Chi to accoglie con inanife- 
sla gioia è il meicato.b<)lsisti- 
co; Ieri te azioni Enimont, con- 
geiate fino a -quei momento 
dall'intervento della Consob 
poco sopra te 1.000 lire, sono 
schizzate in atto. In una giran¬ 
dola frenetica di scambi fino a 
1.469 lire.-Poi .a I SOS oeldO- 
pollsilno, I.S9S addiiiltiira al 
mercato tondlnetei che lia \M 
tiessi asse! più-rapidi dui il|| 
sito. Una crescita del tutto 
spiegabile, che si termerk solo 
alls logifo delle t.OSO lisi è Im¬ 
pegnata a rieonoscere a tutti 

gliazionisll. v'-.' 

U ministro Plga intanto mette 




a àjTltmtB a 


«Non c'è ria crerierci: il governo Anrireotti regala ^ 
quandò-yende, regala quando cpmpra. E non è an¬ 
cora la Befana». Filippo Cavazzuti, senatore della Si¬ 
nistra indipendente e ministro del Tesoro nel govep 
no ombra, interviene con quest'intervista all'Unità 
sulla notizia dell'acquisto da parte dell'Eni delle 
azioni Enimont detenute dai privati. E confronta l'o¬ 
perazione con la vendita del BaiKO di Roma. 


OIUSBPM P. MUllWUA 


te mani.avanti; non spettava a 
Kii rissare il prezzò, ma solo va¬ 
lutare ia correttezza della sua. 
formazione. L'EriL che jo ha ' 
deciso, a sua volta si protegge 
dietro il prestigio dei tecnici, le 
banche d'alteri intemazionali ;; 
Goldman Sachs e Menyl Lyn¬ 
ch, e 1 consulenti ministeriaU, e ' 
tutti fanno'nolare che, rispetto - 
al valore di mercato stabilito 
dal corrò azionario, bisogna 
tener conto del premio di mag- ^ 
gknanza e del «valore strategi-... 
co»cheassumeperrEniitpos- - 
sesso rtell'Intera chimica Italia¬ 
na. 

' E questa delle strategie è la 
seconda grande questione che 
eme^. Pralicamente tutti, a 
cominciare dal ministro Piga e 
dai governò nel suo comptes- . 
so, che si è pronunciato in 
giomata, invocano ora una ^ 
stione- non- burocraticB, ma ' 
grandi operazioni di Interna- . 
zionalizZazionee di coinvolgi- . 
mento, appena la situazione 
sarà favorevoiè, del meicato. , 
foss'aUro,. come sostiene - 
j[pìte||ò EnlMiur itenbare al-. ; 
Kaltei^ntente del 4.000 : 
TMHniche'ropeiazIonecoin- -. 
plessivamento. . gli costerà..' 
Quanto alte ritolse pef l'acqui- ' 
sto l'Enl poi tòsttene di non 
doverchtedetenullaalloSttrò, '. 
ma di poter lar fronte in pio-' - 




priò. A questo proprtsito riferi¬ 
rà alla Còrie dei Conti. . 

Il governo è intervenuto an¬ 
che sulla questione degli uo¬ 
mini che ora ia rdiimica pub¬ 
blica dovrà mettere in (rampo; 
si batte in tempi brevi di rico¬ 
struire il' consiglio d'ammlni- 
sbazione di Enimont, tutto di- 
missionaiio, e li‘govemo sug¬ 
gerisce «persone di alta qualin- ' 
cazlone protesslonate». Insom- 


ma, dei supeimanàger al di so¬ 
pra di ogni sospetto di 
. lottizzazione. Una pailita deli- 
(ratissima. poiché naturalmen¬ 
te hanno comincialo a girare 
nomi, e sono «nomi che-non 
appartengono a queMà cate- 
gòria». almeno a giudizio del 
ministro dell'Indusbia Batta-. 
' glia, ce da crédergli. ' 

Nel sindacalo, che meno di 
tutti finora si era espresso sui 




diversi assetti proprietari, e 
ipoito .di'più sugli‘indirizzi in¬ 
dustriali clè salvaguardare, ora, 
a giudizio del segretario gene- 
rate della FUIc Franco Chiria- 
co, ^ mantiene la (ralma«. Chi- 
riacò si dichiara pieixxupalo 
dagli eccessi di entusiasmo co¬ 
me dai-giudizi drastici di «so- 
vrastiiPà della quota Montedi¬ 
son». Preoccupalo che dietro a 
questi atteggiamenti covino in- 
. teressL'«paiticolàri«. Mentre bl- 
sogita pensare al rilancio del 

plano chimico. .> 

Negli ambienti politici infine ^ 
cominclanò:aintrecciaisi,.do- 
Po te prime reazioni comuni di 
' sollievo pK la.fine di uiu situa¬ 
zione insostenibile, commenti ' 
dhcisiHcaU. i più diaròcl sono 
i lèpubblkrani, per i quali nella 
sostanza con l'altoplanameqto 
del privato si è consumala 
rena grandissima, sconlitta». 
PiMxxupato anche il senatore 
comunista Andriani, ma da 
bitt'aliio versante; I privali nel¬ 
la chimica haiuio sempre lalli- 
to, ma modeste sono le spe¬ 
ranze che gli imprenditori pub¬ 
blici sappiano seguire l'esem¬ 
pio di paesi più evoluii ed effl- 
cienli, come la Francia. Sonar- 
di .infine, . per . la Lega 
Ambiente.sl domanda chi ora 
avrà la forza di imresUre i 5.to0 
tniliaidi promessi per il risana¬ 
mento di Enimont 






■■ fKMA In poche settima¬ 
ne il mondo economico-linan- 
ziario italiano è stato attraver¬ 
salo da due notizie che hanno 
interessalo la presenza dello 
Stato nell'economia; il proget¬ 
to di cessione alla Cassa di Ri¬ 
sparmio di Roma del Banco di 
Roma da parte deiUri e l'ac¬ 
quisto ad opera dèll'Eni delle 
azioni Enimont in mano a Raul 
Cardini ed al suoi amici di cor¬ 
data. , 


' ' Cavanalf, porefamti tentare 
BD parallelo tra le dne Otte- 
lazl^ 

, Non voglio entrare nel merito 
delle strategie baiKarte o indu- 
, striali portate a glusUficazIone 
delle due operazioni. Voglio 
Invece sottolineare come, in 
assenza di ogni regola e pr(Ke- 
dura, U governo di Giulio An- 
dreolti (e il suo ministro per te 
partecipazioni stateli) applichi 
■ ", 


accuratamentedue pesi,e due 
misure per lavòtlre in ogni ca¬ 
so i propri ainte|. . 

; Vuoi dire cbè hi cnlnittH i 
cast d wtto regalie ai priva- 

. /«?■ 

A giudicare da quel che sap¬ 
piamo, sembra proprio di si. 
Nel caso deli» cessione dèlia 
quote dimaggtorànza detenu¬ 
te dall'Irt nelBancò di Roma. . 

. lo Stato rinuncia ad incassare 

. .(lualunque premio per averce-. 
'duto a iavoredella Cessa di Ri- j 
sparmio la muggioranza dette 
azioni del Banco, mentre nel 
caso di acquisto di Enimont. il 
conirovalorè. di 1.650 lire pef 
azione detenuta da Monledi- 
son e soci è di sppena 15 lire 
inferiore al valore massimo 
che tele azione ha segnato in 
Borsa e di oltre 400 lire supe¬ 
riore al prezzo minimo. Ed e di 
250 lire superiore ai prezzo ini¬ 
ziate della (protezione del llto- 


loEnimomalmetcaloborSlsU- 
co. Date te previsioni sul futuro 
del mercato chimico in Italia 
.1^ prezzo si spiega non con 
■■a^tative di (rrofilto ma 
crerll rìconoKimenlo di urr 
con^o premio di maggioran¬ 
za alla Montedison. 

'i Qual è la (M vahitarioiie di ' 
.- taUcoaiporlameall? 
f due esempi sono allarmanti 
in quanto starebbero a dracri- 
wre il fatto che cruando le Par- 
jUlÉpàzioni subui cedono-ad 
Vni propri pezzi non si fanno 
mai riconoscere II cbsiddetio 
premio di ma^ioranza, quan- 
doacqtilslano,conlsold|pub- ' 
blicr, sono Invece di ui» gene- ' 
.rosttà che sfiora W crimmaUià - 
econòmica; Tra l'altro, nei ca¬ 
so Enimont, il premio di mag- - 
gloranza è riconosciuto anche 
ai detentori di quel pacchetto 
di minoranza dell'] I percento 
probabilmente rasUeltato sul 


meicato intorrio alte 1.200- 
1.300lire e e che oggi si pub ri- 
veodere con un guadagno di 
oltre n 20 per cento realizzato 
In p(x;hl mesi. Dire che l'offer¬ 
te pubbllCB di scambio ba 
un'azione Enimont ed un'ob- 
bligazione Eni dei valore di 
' I.6S0. lire sia a favore dei pie- 
coli azionisti è rulUma bugia ' 
pronunciata per favorire an¬ 
che gli amici di Cardini giunti . 
in scxxorso per garanliìgli il 
controllo di Enimont 
' In qnctta operazione nvvU 
respoaMbllltà4MI'Enl7 
I comuiiicati emessi dall'Eni e 
le notizie in nostro possesso 
dicono-che l'Eni ha sèguito te, 
.procedure stendard. Ma ciò 
che .voglio segnalare é il con¬ 
fronto con la cessione del Ban¬ 
co di Roma; la perdila del po 
tere di controllo da parte dell'l- 
ri di una sua baiKa non è state 
compensate mentre ora il mi- 


RàulGafdMk 
lasua 
dedslono 
di uscire 
daEniinont 
la discutere 


nislio Fianco Plga si preoccu¬ 
pa'di pagare' un premio di 
' maggionuiza.... . ; 

' , Oaik' gfièlrio 11 enggeri- 
' aconoqnestediievleeodeT , 
.Che il govenro Andreoiti non 
olire alarna garanzia per Iute- 
lare il patrimonio pubblico che 
pure vuole vendere. Si spiega 
cosi l'assenza di ogni projxrsta 
goyemaiiva per lissaie le rego- 
'te è le garanzie che evitino gli 
stessi regali.che il governo di 
'riiqlè Ottocento lece ai privali 
in occasione della svendila del 
patrimonio ecclesiastico. È 
questo un campo dove una si¬ 
nistra di governo ha spazi 
sconfinati da riempire impo¬ 
nendo te regole necessarie per 
una corretta gestione del patri¬ 
monio pubbl'ico. Invece che 
attardarsi nella difesa di una 
proprietà pubblica quasi che 
essa coincida con il raggiungi¬ 
mento di tini collenivi. . 


Si parla di deficit della chimica 
ma ritalia fa pora o nulla, rispetto 
a^ altri «grandi», per iwtenziare 
la propria industria. Dai pasticci 
del passato alla triste realtà di oggi 


■BNZOSWANBUJ 


'■■ ROMA ',1 paesi che fanno 
grande'industria chimica sono 
pochi: Stati Uniti, Germania. 
Francia. Inghilteba, Giappone. 
E Italia. Lo stesso Giappone 
non ha, in questo «eltore. i pri¬ 
mati che ha negliaRrLL'ltaliaè 
quindi Ira i gmndl.'produUori e 
proprio per questo la scanda¬ 
lo; la poca ricèroa, perde colpi. 
Fa scandalo il mlnisirodell'ln- 
dusbia che anzichèpariare di 
questo dà consigli su come si 
deve fo non. si deve) (are il 
cottalidi .anltolnlatrezlone, 
iWanto-^tt^ìchi biiognerebbe 
'fmhMBril^à itwrDdere. Quello 
delle Part^tpazioni statali sa a 
chl vendere: un gruppo estero, 
naturalmente, «anche non eu¬ 


ropeo». Perche fere? Il ministro 
Piga incontrerà maitedi appo¬ 
sitamente i. giomalisti per illu¬ 
strare «le nuove slralegte delle 
paitecipazioni statali». Vedre¬ 
mo per la chimica', pub essere 
che romperà il veto di mistero. 
Quello dell'Indusbia non ha 
dato appuntamenti. 

Eppure, si riparla del «dellcit 
della chimica». Nell'ultimo an¬ 
no si è ImportalO'per 32.265 
miliardi ed esportato - per 
19.731. Insieme airagricoltura 
; la chimica è l'altro grande set¬ 
tore dove abbiamo'in caaa f 
compratori ma non.’slamo Ib 
grado di produrne abbastanza 
merci. A dillerenza deH'agri- 
coltura, il cui delicll è iniziato 


oltre un quarto di secolo la. il' 
delicii chimico è recente. An¬ 
cora nel 1975 te esportazioni . 
furono di 3.236 miliardi e le 
importazioni di 2.838. Il 1976 
' (u ancora quasi in equilibrio. 
Lo si petdpite a causa della 
' mancanza di pioni di sviluppo 
por il settore - un pb come ora 
- e perchè i capitali stavano di- 
ventando rempre più rari e ca- 
• ri. ■ ' 

Sempre più tolliticate. ih- 
còrporata in ilnigllaia di pro¬ 
dotti in continua innovazione, ^ 
la chimica yuòle in^nti capi¬ 
tali, ricerca scteritHica, tempi 
lunghi di mèlurazione. Invece - 
dieci anni prima Montecatini ' 
ed Edison si erano fuse senza 
Ulte strategia; e gli «uomini' 
nuovi» Ridili (Slr) e Ursini 
(Liquichimica) illusbarono la 
. «Morta del maiale»; il petrolio 
. era come il poico, di cui non si 
. buna(va) via nulla, nemmeno 
le cotenne, ed avrebbe dato un ; 
grande avvenire alla chimica. 

; Con un.ròlo'piccoio particola* ' 

■ re; quel poRò pascola in Me-' 
dioOtientet; ' '' 

Lo squilibrio, 'apparso quin¬ 
dici anni la, richletleva due ri¬ 


sposte: ingenti capiteli da inve- 
stire'a rendimento differito e la 
diversificazione nelle cosidette 
<himic8 fine». Quindici anni 
dopo, richieste dalla stessa 
Enimont una diagnosi al pro¬ 
fessor Cario Maria Querci, uno 
del nostri migUori analisti del- 
l'indusbia.la situazione si pre- 
senlacosl: ' . . 

• per la specializzazione, 
manchiamo di imprese di me¬ 
die dimensioni; 

- abbiamo in casa multina¬ 
zionali estere che tanno il 30X '_ 
della produzione ma queste 
mantengono i loro centri prin¬ 
cipali di ricerca, il cervello tec¬ 
nologico, nei paesi di origine; , 

■ te grandi imprese Jtelìane, ' 
oltre che essere po^ì espor¬ 
tano menodelle tfttpieee este- ' 
re; non hanno prodotti che si 
. prestano a larga dIHuslone sut 
mercato mondiale: 

- prevale ia chimica' deha 
primaria perchè fornisce semi¬ 
lavorati: è quel settore che già 
quindici anni fa ai era detto 
fosse meglio condividerlo, se'', 
non esportarlo, nei paesi che 
hanno la materia prima; 

- in Italia si spende II 3% nel¬ 
la ricerca contro il 5% di altri 


paesi (ma vi' sono punte del 
10% e 15% in chi (rerca di recu¬ 
perare teneno o sopravanzare 

altri). 

Di fronte a questi «vizi capi¬ 
tali» sembra un pb difficile che 
. basti il controllo Eni o l'acqui¬ 
sizione di'ròci privali ed italia¬ 
ni ed esteri, È l'intero compar¬ 
to della chimica che asfrétte 
una politica industriale. Quan¬ 
to alla sottocapitelizzazione; 
che non è solo di Enimont ma 
del settore'• e comunque rela-. 
Uva agli obiettivi - è assurdo 
che Franco Plga, torse un^rò ir¬ 
ritato, pensi di cavarsela con la 
battuta che «rEnl- farà meno 
Impianti per venclere carbu- ' 
ranU». Tanto più che se volesse 
finanziare la chimica (rol pe¬ 
trolio dovrebbe venderne di 
più... ■ . > ■ ■; 

Pira le ragioni di queste de- 
qualilicazfone della discussio¬ 
ne c'b una sorta di «desocializ- 
zazione» del problema indu¬ 
striate. Regge ancora U paiago- 
. ne con:l'agricoltura: Il deficit' 
commerciate si pub compen¬ 
sare vendendo scarpe -o atti¬ 
rando turisti ma il sacrificio di 
risorse inleNettualL di risoise 
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umane e materiali che risulta 
dagli scarsi invesUmenti nella 
ticeica, conduife a perdite irre- 
cuperabiU. Si calcola che per 
alcuni pnxlotli, in particolare i 
faimaceuUci, ci vogliono cin¬ 
que anni per •Inventarli» e albe 
sei o sette per prowariì e com- 
merciaiizzarti. Cib richiede 
una immensa anticipazione di 
capitali ma la loro resa non è 
dòix> dieci o dodici anni, poi¬ 
ché l'investimento innalza im¬ 
mediatamente il livello della . 
. base industriale. Laxiamo 
quindi a Cardini il dilemma di 
come guadagnare prima an¬ 
cora di cominciare a pnxlurre. 

Il caso della chimica, ira l'aliro. 
.tende assai improbabili coali¬ 
zioni «europee» poiché tutti i 
maggiori paesi hanno grandi 
imprese che operano a largo 
spettro. Le Industrie tedesche 
si sono espanse negli Stati Unl- 
tt. Le francesi hanno investito 
l'anno scorso l'equivalente di 
diecimila miliardi all'estero. 
Sciacquarsi la Irocca cxm la pa¬ 
iòla •iniemazionalizzazione» 
non serve a niente. Bisogna co¬ 
struire le basì in Italia: e ione 
su questo hanno da dirci qual¬ 
cosa di più i ministri che l'Éni. 



Unione monetaria 
Carli convoca 
i ministri 
della Cee 


Esame della bozza di statuto del sistema europeo di banche 
centrali (Eurofed) preparato dal Comitato (lei g(wmatori 
della Cee; coordinamento delle attività del Consiglio econo¬ 
mia e Finanze e del Comitato monetario nel corso della con¬ 
fetenza imeigovemaliva sull'unione monetaria in program¬ 
ma il 14 dicembre a Roma; analisi delle prospettive econo¬ 
miche generali; sono questi, secondo un comunicalo diffu¬ 
so oggi dal ministero del Tesoro, i temi all'ordine del giorno 
della riunione infoimale del Consiglio dei ministri economi¬ 
ci e finanziari della Cee (Ecofin) convocata da Guido Corti 
(nella toto) per ii2;dicembre alle 14,30. L'incontro si svol¬ 
gerà presso il eenbodi formazione professionale del Credito 
Iteiiano di Cen», una frazione di Lesmo (Milano). 

L’Italia in Urss Sarà il primo esempio di ri- 
rniniintts jì ' conversione di una fabbrica 

ma militare sovietica effettuate 

faOPrtCa militare con un partner iteiiano: a 

In «tenlttevlsa " Coricìi lo stabilimento Nìitop, 

in teOin^Iia ,, finora utilizzalo dalle forze 

armate Urss, produrrà appa- 
■ lecchiature mediche su tec¬ 
nologia della Esaole Biomedica. s(Xrielà dell'Irì Finmeccani¬ 
ca. Lo comunica una nota dell'liL in cui si legge che entro 
geiuuio prossimo verrà ovviata ia produzione delia prima 
serte di ^ ecograii ad uso medicò richiesti dal ministero 
della Sanità sovietico. 


Contatto ^ ^ ^ ^ ^ ^ T sindacati dei bancari e l'As- 

' sicredito (l'associazione 
uci nanMll aziende del settore). 

DBICrl hanno apposto oggi la firma 

ÀrlaAntHisn delinilìva al contralto nazio- 

e aenniuvo . naie di lavoro della calego- 

' ' ria '89/'92 per il quale le 

parti avevano raggiunto un 
accordo ncll'aprite scorso. La notizia è stata resa nota dal- 
l'Assiciedito in un comunicaio nel quale si ricordano gli 
aspeld più riievsmti dell'accordo, come «l'individuazione 
dell'area contrattuate aderente alte direttive europee, la 
maggioie Itessibailà delie prefazioni lavorative, l'orario di 
sportello più ampio, -fa delbnltaziOne delta (tonbatlazione 
aziendale, gli incrernentì rebibulivi collegati agli andamenti 
inflazionistiiclconidoiteeclausoledisalvaguaidia». 

SiCUmZn ' . . ' sono circa 2.l48.606gli in¬ 
cisi IteiMWM foittmi sul lavoro verificatisi 

MiMttViV .. nelle-industrle e in agricoltu- 

La Camera : ,. > m negU anni 1988-89, fra 

fimieflllA.quèsd vi sono 4mila e 261 

JJ* ' ' mortiperinfrxtunioemalal- 

ilflQIVmilO ' ' rie . ptofessionaU. Il dato 

emerge da una risoluzione 
ptesenlata in commissione Atfari sociali della Camera, con 
ruii si impegna il governo a presentare un «progetto-obielti- 
vo» flnalizzato alla tutela detta salute negli ambienti di vita e 
di lavoro. La risoluzione, firmate da Montanari Fomori 
(Fcl), Rossella Artìoli(Psi), Firanca Crepaz (De), Poggiolini 
(W), Bassi Montanari (Verde), Bertone (ànisba Indipen¬ 
dente), Bianca Guidetti Sem (Dp) e da altri partamenteri. 
segue un enfine del gtomo approvato dalla commissione 
Affari sociali della Carnera in occasione della discussione 
sulla legge linanzioiia. 


Sicurma 
sullaworo 
La Camera 
Impegna 


-maggioH entrate L'Inps in(tessa di più, ma an- 

/telFlHlkC' ■'i-.'' ' .' che spende di più. Dalla ter- 

'za verifica trimestrate sulla 
maiCreSGOnO . ‘ situazione di cassa e suiran- 

miv» !• Hcrit» ' damento dei processi pro- 
pureieusciie duttM emerge che nei perìo¬ 

do gennaio-settembre'90ri- 
stìtulo di prevhSsnza ha ri¬ 
scossai 18.656 miliardi dalle imprese e dallo Stato ed ha re¬ 
gistrato uscite per 119.981 miliardi con un saldo negativo di 
1.325 miliardi Sul versante delle riscossioni i contributi dei 
datori di lavoro e degli iscritti (84.284 miliardi) hanno avuto 
un incremento del 14,5% rispetto allo stesso periodo del 
1989 e del 3.9% rispetto alte previsioni Sul versante dette 
uscite, i pagamenti per pensioni dei primi nove mesi di que¬ 
st'anno regisbano una spesa di 80.816 miliardi con una cre¬ 
scite del 14,3% rispetto air89 e del 2,3% rispetto alle previsto- 
ni '90. Per l'intero aniio ITnps prevede inoltre una maggiore 
erogazione pari a 2.400 miliardi rispetto al preventivo. 

■ .. . nuuiconozzo ^ 
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Economia E Lavoro 
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Al 6,6% il costo della vita a novembre. Imminente un rialzo dei tassi di interesse bancari 


% 


« 
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La marcia indietro dell inflazione è durata solo un dere il tasso di cambio con il intrapresa dalia Banca Com- l'anno con un inflazione me- duttività e rìdunegli sprechi. dell'indice generale del prezzi, 

mese. La rilevazione dei prezzi nelle città campione marco, si tratta di un'operazlo- merciale. dia (calcolata cioè sulla base Una posizione, quella di A tirare il treno dell'Inflazione 

inHirn Infatti una ntinva imnonnata rial r-nctr\ riatta he «pronti contro termine» di Le ragioni del rialzo del tassi dei dodici mesi) del 6.1%. ben Flaccavento. nettamente con- è stato soprattutto il settore dei 
vita- l’inrli/-a tanrlanaiala ci attacia al R dv Mr^itn “8no opposlo a quella dei ’ sarebbero da rfceicaie - se- ‘un punto e mezzo In più di trocotiente rispetto all'ottlml- ' beni durevoli di uso domestico 

viiB. I inoice lenaenziaie SI anesia ai D,o;b. nnojio giorni scorsi. Anziché drenare . condo indiscrezioni raccolte ..'quella programmata dal gover- smo con il quale era stata (mobili, elettrodomestici 

probabilmente I anno SI chiuderà con una inflaziO- liquidità, la Banca centrale ha negli ambienti bancari - nei- no. che era del 4.556. Quello commentata la temporanea ecc.), la cui rilevazione però 

ne media del 6,1%, rispetto al 4,5% programmato preferito acquistare da'.le l'indebolimento dalia lira sui che però dowbbe preoccu- retromarcia dell'inflazione re- hacadenza trimestrale. In que- 

• ■ _ . —. . ... aziende di credilo titoli di stato marco. Il recupero di questi pare^coradlpiùèiUatloche gisirala ad ottobre. Un ottimi- sto caso insomma si dovrebbe 

per 1.894 miliardi di lire (l'of- giorni sulla moneta tedesca, si ' 

' feria era di 2.S00 miliardi), im- precisa, non cambia le cose, 
pegnandosi a rivenderli entro perché la valuta nazionale sa¬ 
li prossimo 17 dicembre. Il las-. rebbe entrata in una lese di de- - 
so medio scaturito dall'opera- bolezza. Il rialzo del tassi attivi 


dal governo. E nel '91 le cose potrebbero peggiora¬ 
re. Le banche aumentano il costo del denaro. 


la ripresadeltacorsa del prezzi smo che suonò quasi come un concedere un piccolo «sconto» 

non Mmbra e^re tmttó di sospiro di sollievo di fronte alla ' sull'aumento complessivo dei 

una fiammata. Tesi condIvtM minacciosa ondata di rialzi del prezzi. Tuttavia anche allrevo- 

pfczzl all'ingrosso. Ora gli cf- ci stabili fanno segnare note- 
avr 6^otuii«vr uaii vrpvi 9’ wvriVAMit ■« lldlM/ «0401 Ollivi mi -.to « rincari sembrano ■ voli rincari, come quella relatl- 

, zione è stalo del 13,2755 contro sarebbe dunque messo in allo JI’I'J}.’'®”]'J”, “ prendere consistenza. La novi- ■ va ai servizi sanitari e al tempo 

ROMA L'inflazione toma «Non vi è dubbio-aveva detto I'11.4756 dell'ultima analoga per proleg*te, Il cambio, con- là dell'Impennata di novembre libero (biglietti di cinema, tea-. 

.. 1 - operazlone.Un segnale in'più sentendo di non toccare per il menlandoidSidin^mbrc ‘"P'"' tri e stadi, soprattutto). 


MCCAIIDOLIOUOm 


, V a.RKxdeie. Le rilevazioni del Ciampi-che per II nostropea __„_.... _____ hi 

I il... prezzi al consumo nelle otto se gli ostacoli più ardui sono nella direzione di un aumento momento il tosso di sconto.. 

citta campione hanno fatto se- rappresentati dallo squilibrio generalizzalo del costo del de-^ Una spiegazione che non con-. 

’ gnare un deciso balzo in avanti, delle finanze pubbliche e da naro. La prima avvisaglia era vince gli esponenti comunisti ' P®' izhj ae prossi- 

‘ ilei costo riella vita: -t-0,756 ri- un tasso di inflazione che si giunta dalla Comit, che giovedì - Angelo De Mattia e Antonio 

. spetto al mese scorso. Se le mantiene più elevalo rispetto a scorso aveva ritoccato di mez- ' BellOechio; «Ora che si profila- 


densa dall'andamento dei Forti le preoccupazioni 
prodotti petroliferi. Per quanto espresse da parte sindacale, 

mo anno. Nei primi mesi del nguatda la voce «trasporti., ad Secondo il segretario confede- 

'9t potremmo dover fionteg- esempio, è stata proprio la di- rate della CisI, Rino Caviglioti. 

glareuna situazione più diffici- th^huzlone del prezzo della' «le impennate inflazionistiche 

fe«. Secondo II tunzionario del benzina a neutralizzare il rin- che si registrano nel nostro 

Bilancio diventano sempre più caro del biglietti ferroviari. Uni- paese manifestano la pochez- 

. --o- -,- -,-—- - — -- urgenti misure per contrastare ca eccezione Torino, che ha za del risultati raggiunti dal go- 

là a novembre II 6,656, contro II ca d'Italia è Intervenuta sul che del prime rare). All'Istituto non pare oculata la scelta di l'infla^one. Politiche fiscali e dovuto pagare il salasso del bi-. verno sulla spesa pubblica». «I 
6i2%ilelmeaescorso. mercato, iniettando llquidilà - di piazza della Scala si è acco-. precipitarsi ad aumentare i las- dei redditi, ma non solo quelle. ' glielto del bus passato da 800 a dati di novembre-i è il parere 

’Preprio l'altro ieri il governa- ad Interessi piuttosto alti, prò- dato Ieri l'Ambroveneto, men- slattivi». . i Bisogna mettere mano ai fatto- 1000 lite. Anche gli aumenti . di Adriano Musi, della Uil- 

i loie della Banca d'Italia era babilmente per cercare di tre Cariplo, Bancoroma 'e Bna Ma torniamo all'aumento ri strutturali che determinano . nel settore riguardante elettri- rappresentano il sintomo di un 
’f's. tomaio alla carica, lanciando stringere sul consumi, In fun- stanno valutando seriamenie' del costo della vita; l'Italia l'aumento del costo della vita, cita e combustibili sono gene- malessere più generale dell'c- 

retmesinw - allarme-prezzi: zione anti Inflattiva, c di dlien- la possibilità di seguire la linea chiuderà presumibilmente e dunque accrescere la prò- ralmente Inferiori alla media conomia italiana». . 


-V 

• previsioni verranno conferma- quello della Germania è della zo punto i tassi attivi praticali no chiari segni di rallentamen 

i'W le dunque, e in ^nere lo sono. Francia». alla clientela ordinaria (con to deH'ecoitoniia, e sono nel- 

l'indicelendenziale raggiunge- Nel frattempo la stessa Ban- esclusione perciò sia dèi top l'aria sintomi di recessione, 


I prezzi nel 1990 


I '*•5,8 

I Maggio 4-5,7 


I Giugno 6 



1 Gennaio 

46.4 


1 Febbraio 

♦6^ 

iiyisiiaaimrÉ 

1 Marzo 

♦6.1 



variazioni®/© ■i 
sullo stesso I 
mese deir89 


1 -M,!?..,, 

♦5.7 h 

1 Aqosto 

♦6.3 ^ 


I Settembre -f6,3 
I Ottobre 4-6,2- |É 

I Novembre ■f6,6 (previsione) 


Rialzi da boom per Enimont e Montedison : 


j'V' ' '' I 

lORSA DI MILANO, 

-viv' 

I pi■■ MILANO. Il rientro alle quotazioni dei tito- avuto anche le Montedison col 13,42% in plù 
li Enimont e del gruppo Cardini, sospesi il 9 . l’azione ordinarla e con l'11,04% la risparmio 


' mordente per quanto riguarda il resto del li- ( -t- 5,53%). Il resto del listino è stato Invece ' 

^4 arino (che ha chiuso a-t-0,80%) . Enimont è contrassegnalo dalla consueta povertà di 
salita a 1469 lire con uno spetUKolare balzo scambi. Le Rat sono rimaste pressoché stali- ' 
, del 42.62% ed é stata comprata anche nel do- che, in rialzo le Generali di un punto percen- 
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OBBLIGAZIONI 


TITOLI DI STATO 


FONDI D’INVBSTIMENTO 


tnatoé —VÉio« - Pf<L-V 6 r. 

mPiceMtB-..,,7«_zu_fijts 

Titolo 

; ATTIVIMM-05CV7 94L 

coni, 

168 

Jofm. 

ALIMENTARI 972 954 0 53 




ASSICURAI^ ras - • 7Bt Q.51 
pAN^i^R^ ÉBé 657- P.M 


101.1 

101:9 

'CIR.65/92CV10S 

95.06 

««.15 

CEMENTI 665 655 0.00 

cinas^scvsH 

96 

»5.«5 


' Bfia465lFlTAUACV - 

-116 




eoMuwie 
Bore 


i fia-««t»vA(.iev75v 
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TItólS- 

lori 

Prao 

AzT AUT F S. 54«d? INO 

101,50 

101,59 

AZ AUT F S. 8S>92 INO 

lOt.ii 

100.50 

Al. AUT ^.s.'as-és }• IN© 

104 30 

104.30 

AZ. AUT F 8. «5.00 3- INO 

102.40 

103.05 
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Economia e Lavoro 



p»àooe europea, cotti elevati 
'per la ciW economica dei pac¬ 
ai deifett. incertezza nelle atra- 
ligie ~di integrazione comuni¬ 
tà ed esaltazione dei regio- 
' nàiiami e dei localismi». Cd in- 
idieaun alno pericolo. «Il noc- 
Icioto duro - afferma - attorno al 
«piale nascerti la Grande Curo-, 
pa powbbe essere mollo ri- 
.dieiKs e oostituito solo da 
ItaneiB. Germania e Benelux, 
m am» ntalia sarebbe esclusa 
.datcuMedeirCuropa». ' 


Scioperi spontanei, manifestazioni, Bocciati i vincoli alla contrattazione, 
blocchi stradali ieri in tutta Itali^^ respinti ^ aumenti di straordinario 
contro la proposta di mediazione anche per aumenti salariali 

del ministro per i metalmeccanici è riduzioni d'orario: tròppo poco 


Carlo De Benedetti 

é Recessione 

ì È un coro: 
litalia sempre 
, più a rischio 

I * dal NOSTRO INVIATO ' 

MIROHNASMI 

Mi SIENA. S'avanza uno spet- 
^ftroperrCuropa.SlchiamBre- 
'jt'.s,' cessione. •Ha origine - senien- 
>4$ zia il presidenle deirOlivelli, 
Carlo De Benedetti - negli Usa 
e neirubriacalura reganianla 
^ «legli anni '80. caratterizzata 
da basse lasse ed interessi alti, j 
yà Che hanno creato un Ione in- 
P debitamenlo, togliendo ossi- 
geno al sistema finanziario e di 
conseguenza ai setiorì piodut- 
/ tM. C dato che da jempo par- 
«liamo'dl economia globale, 
«presta globaliti non pub esi¬ 
stere solo quando le cose van¬ 
no bene e non essere tale nei 
momenti dillkili». Le prospetti¬ 
ve per l'Italia sono, secondo il 
I'! proklente «tell'Olivelti, ancora 
pio fosche. «La recessione - al- 
,<ì^‘ferma ìniervendo a Siena al 
convegno organizzato dal 
1; Monte del Paschi sulle oppor- 
' tuniUI ed i rischi della nuova 
Europa - si sta espandendo da- 
gli lÀa all'Europa ed al Glap- 
pone e litalia, parte Integrante 
di questo sistema, non pub ri¬ 
sentirne ed in maniera mag¬ 
giore di albi paesi, vantamto 
carenze e debolezze strutturali 
In molti settori Impoitantb. E 
per esplicitare rtKÌgllo il suo 

f u pensiero De Benc<letti ricorda 
; che «recessione vuol dire rldu- ‘ 
l;:ziorte .del prodotto lordo e 
.$?. conaegenie riduzione delle ore 
^ di lavoro», che in concreto, co- 
me dimostra roiiveui,signllica 
^ licenziamenti. 

' t ' Anche il ministro del com- 
meiclo estero. Renato Ruggie¬ 
ri fo. Intervenendo tMl dibattilo « 
cosnetto ad ammettere, anche 
' ^ se Sbetiene^he «non siamo an- 
J «»ainunafaser(cessivB».ché 
'§ gli •Indicaiori economici non 
fs tono positivi». Ed anche II pre- 
skiqnte «lell'lri. Fianco Nobili, 
.'ripur vedendo nei mercati del- 
K l'Est un'ancora di salvataggio 
per i grandi gruppi per supera¬ 
re le dilficolia che le aziende 
. Imliane possono incontrare sul 
... meicato europeo, presenta 
un«> scenario dell'lmprendlto- 
fla nazionale nel certamente 
alMlaiUe. aCII andamenti del- 
TuMmo decennio - allerma - 
$ sembrano indicare un indebo- 
Hmenio sbutturale «Iella com- 
.petlUvil* del nostro sistema 
^iptoduOivo, relativamenle con- 
cetilmlo sul settori a minor 
contenuto innovativo e senza 
grandi economie di scala, che 
producono beni rivolli a soddi- 
' sibre una domanda che cresce 
ipiù lentamente del seltori'plù 
Innovativi e con maggiori di- 
J mensionl di scala». In pratica 
I l'>azien«la Italia» si trotm ad af- 
^'(tontare contemporaneamen- 
t/ie una prossima recessione 
l'proveniente da oltre Oceano, 
’^una libeializzazione del men 
calo europeo ed un'apertura 
f ^ quelli dell'Est con una slrul- 
'''lura prorhiuiva estremamente 
frastagliata, che rischia di 
strangolarla. 

^ t La grande euforia per l'unili- 
cazioiie europea, l'abbatti- 
mento «lei muto di Berlino, la 
caduta dei sistemi socialisti nei 
paeslrtell'Est sembra alfievolir- 
d. ^11 presidente della' Bnl, 
tStampleio - Cantoni, parla 
'apertamente di «rischio est» e 
^aoadeneche «i margini per in- 
' «aentenlare - l'indebitamento 
‘Inlemulonale sono esigui» e 
: roeeorm evitare di commettere 
gD stessi'enrori fatti con I paesi 
del terzo mondo». E anche sul 
i Ironie dell'unlilcazlone euro- 
:.'pea si sottolineano alcuni peri¬ 
coli Secondo il presidente del- 
TOIIvetli i molivi di conliiito 
potrebbero essere orginati «la 
^•ulì'eccessivo peso deila Ger¬ 
mania in Europa, un suo ripie- 
gdroento.sul problemi intemi 
eoa un conseguente minore 
Hnienaie'per «pielli dell'inte- 


La «mediazione» di Donai Cattin è stata contestata 
ieri da uno stillicidio di scioperi, quasi tutti sponta¬ 
nei. un po' ovunque. Nel Bresciano la protesta è sta¬ 
ta generalizzata. A Milano diecimila in corteo e lan¬ 
cio di uova contro la sede di Assolombarda. A Ber-, 
gamo bloccata l’autostrada, code chilometriche. A 
Rimini scioperi a singhiozzo. Drastico giudizio che 
motiva il rigetto della proposta ministeriale. 


QIOVANNILACCABC 


■■ MILANO. Hanno aperto i 
giornali, hanno divorato con 
gli <x:chi nelle prime righe la 
mediazione del ministro e le 
repliche insoddisfatte dei sin¬ 
dacalisti ed ecco il malcon- 
tento dei metalmeccanici 
prendere corpo. La stessa 
reazione quasi ovunque de¬ 
cisa in un batter d'occhio da¬ 
gli esecutivi, Spontanea e 
massiccia ovunque l'adesio¬ 
ne eccezion fatta per le fab¬ 
briche alle prese con proble¬ 
mi di cassa integrazione f Ira 
cui quelle della Fiat) o di li¬ 
cenziamenti. Ovunque la 
Identica risposta: sciopero 
con rabbia. Ovunque lo stes¬ 
so messaggio; no alla propo¬ 
sta di Donai Cattin. 


A Brescia rim-riom-Uitm 
della OM Iveco (4.200 addet¬ 
ti) hanno dichiarato due ore 
di sciopero. Il documento' 
unitario enba nel merito del ; 
documento di Donai Cattin; 
no ai vincoli sul tempi della 
contrattazione, niente nuove 
\ rigidità sugli straordinari, sa¬ 
lario insTlficiente, troppo 
scarsa la riduzione d'orario. 
Davanti alla portineria presi¬ 
diata. il segretario Flom 
Osvaldo Squassina; «La prò 
posta del ministro ridimen¬ 
siona il ruolo del consiglio di 
fabbrica e riduce la- rappre¬ 
sentatività del sindacato», ha 
detto tra l'altro. Sciopero an¬ 
che nelle altre fabbriche bre¬ 
sciane: gli 8P0 della Breda 


meccanica hanno occupato 
la statale verso Milano; due 
ore alla Palazzoli, quasi tutte 
donne:'un'ora nei due stabi¬ 
limenti Atb (siderurgica e 
«uildarerla) con, assemblee 
unitarie. Ferme ' la BerardI, 
l'Innse, la Lonati, le aziende 
della Vaitrompia e della Bas¬ 
sa (Ocean Car Baribbi, Gab¬ 
biani, Ilatprese, SK Well'man, 
Marzoli e quasi tutte le me- 
dlopiccoley Una protesta 
molto diffusa, dunque, che si 
è aggiunta alle 4 ore di scio 
fteri dell'ultimo pacchetto 
nazionale. A Milano per ieri 
Fim-Flom-Uilm- avevano di¬ 
chiarato tre ore, dalle 9 ai tur¬ 
ni mensa. Un corteo di dica 
diecimila tute blu à partito da 
piazza San Babllà per rag¬ 
giungere la sede dell'Asso- 
-Idmbarda in viaFlintano do 
ve ha parlato, a nome di lutti. 
Il leader Firn Vito Milano. Un 
corteo agguenito, ben poche 
fabbriche della città e del- 
l'hlnteriand avevano rinun¬ 
ciato ad una delegazione. 
Tra gli altri gli striscioni Abb, 
Breda FIctne, Elettrocinduttu- 
,re, Aifo, Italtei, Flam, Sie¬ 
mens, MIcrofuslone. Qual¬ 
che momento di tensione, 


provocato dalla initazione 
per le battute del ministro 
(«Chiudere anche senza una 
parte del sindacato»), con 
lancio di uova contro le fine¬ 
stre della Confìndustria lom¬ 
barda. Le’segreterie annun- 
ciano che le lotte prosegui- : 
ranno la prossima settimana. 

A Bergamo circa 700 lavora-. 
tori Dalmine hanno bloccato.' 
il centro città e l'autostrada 
Milano-Venezia provocando 
code chilomeiriche su en¬ 
trambi i sensi di marcia pro¬ 
vocando evidenti disagi agli 
automobilisti. Fino alle 13. 
quando è rientralo in fabbri¬ 
ca il lungo corteo formato 
dal primo turrro e parte del 


diurno: ' «Siamo esasperati, 
quasi un anno di trattative». 
Un giovane operaio: «Rnal- 
merite riusciamo a far fronte 
comune, a scendere di nuo¬ 
vo uniti contro ringiusiizia». 
Forte adesiorie e scioperi an¬ 
che a Mantova (beri 38 
azienda tra i 30 e i 100 addet-. 
ti hanno scioperato 4 ore) 
con tre assemblee tenriroriali 
aperte. Le grandi fabbriche 
hanno fatto scioperi aiticoia-. 
ti. Ma ieri ia reazione a Donai 
Cattin e alla Confìndustria ha - 
interessato molte regioni, ' 
non solo la Lombardia. Nel 
Lazio i 4 mila delta Elmer di 
Pomezia, dove circa l'SO per 


cento della manodopera é 
fatta di tecnici, hanno scio¬ 
perato mezz'ora (a Roma 
città si è svolta una manife- 
suéione). FYoteste anche in 
Liguria e in Remonte (eccet¬ 
to le Fiat), «xin presidi da¬ 
vanti alla Pininfarina. A Rimi- 
nl il gruppo SCM (macchina¬ 
ri per lavorare il legno. 1.200 
acfdetti) ha scioperato a sin¬ 
ghiozzo (4 astensioni di 
mezz'ora ciascuna). Idem 
alla Casadei, otto ore alla 
CGS (appalti telefonici). 
Mezz'ora di tensione davanti 
alla Menarini di Bologna 
quando i carabinieri sono in¬ 
tervenuti per sciogliere il 
blocco stradale. 


Altre 2 ore di sciopero nel gruppo 
Incontri De Benedetti-governo 

Olivetti chiude 
nel Canavese 
e sospende al Sud 

Ci saranno anche lavoratori meridionali fra i 4.000 
che rOlivetti sospenderà a zero ore da gennaio e li¬ 
cenzierà in giugno, se non otterrà i prepensiona¬ 
menti. E nel Canavese sarà chiusa una fabbrica. Per¬ 
ciò Ftom, Firn e Uilm, dopo rincontro di ieri, hanno 
proclamato altri scioperi. Intanto De Benedetti li¬ 
cenzia in Francia e Germania e chiede al governo di, 
attivare commesse pubbliche. 

MICHSLB COSTA “ 






; ■ . -'"'ir'’ 


va inodifÌGata, e nioltib 


STIFANO BOCCONSTTI 


■i ROMA. Un comunicato 
difficile da leggere. In. alcune 
parti anche un po' contorto. E 
il risultato di Ire ore di dibattito 
Ira i groppi dirigenti del metal¬ 
meccanici e le segreterie di 
Cgll, Cbl e un. Dibattito dedi¬ 
cato, naturalmente, all'analisi 
della mediazione fatta da Do¬ 
nai Cattin per chiudere U con- 
'tratto. Una discuùione che 
non deve essere stala facile se 
la sintesi à appunto quel ddeu- 
mento di cui si parlava. A metà 
della cartella daltiloecritta. pe¬ 
rò. finalmente si arriva al giudi¬ 
zio: »... le segreterie nazionali 
sostengono che la proposta 
avanzala necessiti di signiflca- 
live mcxtiliche». Cosi com'à, in¬ 
somma, non va. E su questa 
posizione, si ritrovano più o 
meno tutti. Walter Cetfeda, se¬ 
gretario aggiunta della Rom: 


•La proposta del ministro ha 
bisogno di modifiche sostan¬ 
ziali. senza le quali il testo rwn 
può essere conclusiva». Gianni 
Italia, segretario della Rm: 
•...vanno apportate tre modifi¬ 
che; sul salario... sulla contrat¬ 
tazione eziendale... e sull'ora¬ 
rio». Franco Loillo, leaderdella 
Uilm dice cosi; «La proposta va' 
- dàfflbfaia... I soldi sono pddfil' 
'-e, comunque, mal distribuiti»: - 
Cosa cambiare? Dove? L'In¬ 
contro Ieri non l'ha definito nel 
dettaglio. Se ne riparlerà lune¬ 
di. in un vertice dei metalmec¬ 
canici. In quell'occasione. 1 
sindacati metteranno per scrit¬ 
to le loro osservazioni e le loro 
proposte, che il giorno dopo 
consegneranno al Ministro 
(martedì, Inlatti, le parti sono 
state riconvocate neH'ufficio di 
' Oonat Cattin. in via Ravia). Ma 


dai commenti, dalle battute ri¬ 
lasciate al cronisti al teimine 
della riunione ai capiKonobe- ' 
ne quali sono i punti di dissen¬ 
so. Spiega Sergio Coffeniti, se¬ 
gretario Cgll; «Quello che più ' 
mi preoccupa è che le propo- 
' sta di Oonat Cattin contiene 
implicitamente un ■ modello . 
contrattuale. Un impianto che 
prevede là fine dellaoontratta- 
zione aziendale, che rqsala.al-l 
Iri'sfNùl alla gestiofm unilaten- 
ledéU'brario da parte delle liri- ' 
prese. Ecco, questo modello 
deve essere ' assolutamente 
modificato». Questo ò quello ' 
che preoccupa di piQ. Almeno 
ta Cgll e la Rom. Aggiunge, in- . 
latti, Cofferali; «Le quantità de¬ 
scritte nell'ipotesi di mediazio¬ 
ne sono anche apprezzabili A 
patto, naturalmente, die siano 
accompagnale da una struttU- 
i ra contrattuale che consenta lo 


sviluppo del negoziato». 

E lo stesso concetto che 
esprime Angelo Aiioldi. segre¬ 
tario Flom: «Il punto decisivo 
non à la quantità, ma è l'asset¬ 
to contrattuale che Donat Cat¬ 
tin ha disegnalo». E r«asselto« 
disegnato da Oonat Cattin é 
quello dentro U quale c'è un 
rindacato che in fabbrica non 
potrebbe piO negoziare: E non. 
solo sul salario, come «dire vot- 
-là- è- avvenuto (anche nello' 
sdòm. contratto c'era unà- 
clausola che limitava l'avvio 
delle vertenze di labbrica, ma 
solo per ciò che riguardava la 
parte economica), ma su tut¬ 
to. Almeno cosi si capace «la 
una frase sibillina contenuta 
nel testo ministeriale. E anco¬ 
ra: r<assetto» disegnato da Do¬ 
nai Cattin è quello nel quale il 
sindacato chiede riduzione 
d'orario e porta a casa un au¬ 
mento delio straordinario. 


, Qualcuno, Infatti, ha calcolalo 
che la possibilità di 40 ore di 
straordinario in più, offerta alle 
imprese (anche se liinilato al 
. 20 per centp dei dipendenti) 
equivale esattamente alle 8 ore - 
di una ex-featività, «die «uffi- ' 
cialmente« dovrebbero andare ' 
a ridurre l'orario. Insomma. ' 
per i «non addetti ai lavori» si 
può di teche col quatto capito¬ 
lo-della medlaziooe (quello 
sugUstraoidiDari) viene annui 
laMTuItlma tianche di riduzìo-’ 
ne. Questo modello contrat¬ 
tuale e quello che la Cgll Chie¬ 
de di modificare subito. Gior- 
. gio Cremaschl. anche lui Fiom, 
aggiunge che «si chiedono le 
modifiche e se il ministro non 
ci sta, si dice di nera Donai Cal¬ 
do». Ma non è un'idea condivi- , 
sa. Gianni Italia, segretario dét¬ 
ta Firn ha detto chiaramerite; 
•La proposta di mediazione 


Tute blu 
in scioparo 
in tutta Italia. 
Nella foto 
un momento ' 
della 

manifestazlane 
di Ieri mattina 
a Milano 
davanti 
alTASSOlOffl- 
barda 


del .Ministro (comunque, mo¬ 
dificata) deve portare al con¬ 
tralto...». Di tutto questo, però, 
c'é tempo per parlare. La ape- 
lanza, infatti, è che II minisiio 
liveda il suo atteggiamento, 
•troppo benevolo nel confronti 
delle Imprese». Imprese che in¬ 
vece non si sono accontentate. 
«Ufficlalmeide» gli Industriali 
daranno un giudìzio solo lune¬ 
di Intanto ieri ha parlalo Ptnin- 
farina. E il suo commento sulla 
mediazióne ministeriale è que¬ 
sto: •Supera, e notevolmente, 
le compaUbilltà stabilite dal- 
l'accoroo del luglio scorso». La 
pensa allo stesso modo anche 
Rairucco. «Quest'ipotesi fa cre¬ 
scere il costo del lavoro del 30 
%». Sembrerebbe un'opposi¬ 
zione dura. Ma molli sono 
convìnti che sia un «no» di fac¬ 
ciata; alle imprese, chiudere la 
«vertenza» con quella media¬ 
zione, starebbe più che bene. 


M ROMA Cario De Benedetti 
ha una gran fretta di sbarazzar¬ 
si dei 7.000 lavoratori dell'Oli- 
vetti che considera «ecceden¬ 
ti». La prossima settimana apri¬ 
rà i licenziamenli collettivi in 
Francia. Poi farà lo stesso in 
Germania col 38T> dei dipen¬ 
denti della Triumph-Adler. E in 
Italia? «Il nostro sistema - si è 
lamentato l'ingMtten; durante 
un convegno a Sena - al mo¬ 
mento preferisce non affronta¬ 
re la parola licenziamenti. Al¬ 
lora, secondo me, il sisteiria 
migliore è il prepensionamen¬ 
to. Quando la maggiore azien¬ 
da informatica dei mondo, 
ribm, riduce del 10% gli addet¬ 
ti, io credo che se lion lo faces¬ 
se anche TOIivetti, la gente do¬ 
vrebbe domandarsi se stiamo 
facendo o no II nostro lavoro». 

Ma non è vero che De Bene¬ 
detti, ligio alle usanze italiche, 
attenda un decreto sui prepen¬ 
sionamenti senza colpo ferire. 
Dal 1 genhaio sospenderà a 
zero ore 4.000 dipendenti, che 
licenzierà a fine giugno in as¬ 
senza di soluzióni E nell'In¬ 
contro Ira Olivetti e sindacati 
che si è svolto Ieri in un alber¬ 
go romano, è stato precisato 
che i 4 000 cassintegrati com¬ 
prenderanno anche lavoratori 
degli stabilimenti meridionali 
di razzuoU e Marclanise. Nel 
Canavese sarà chiuso uno dei 
quattro stabilimenti: quello di 


reagito pnxdamando altre due 
ore di sciopero da farsi prima 
della prossima trattativa; fìssa- 
ta per il 30 novembre ad Ivrea, 
ed hanno respinto la cassa in¬ 
tegrazione a zero ore. 

In qxÀmo al «lavoro» che 
l'ingegnere la, I crrordinalorì di 
settore Enrico Ceccotti 
(Rom), Luigi MarelH (Rm) e 
Stefano Cerisa (Uilm) hanno 
replicato che TOIivetti ha tra¬ 
scurato per anni una politica 
di alleanze (mentre Siemens 
assorbiva la Nixdorf, Fujitsu la 
lei. Bull la Honeywetl e la Zeni- 
Ih) ed é stata penalizzata da 
lotte tra dirigenti (s« ne sono 
andati manageiscome Mercu¬ 


rio e Tatò) perchè De Bene¬ 
detti era affaccendato in altre 
faccende, come le incursioni 
nelTedItoria e nella finanza. Il 
taglio (Kcupazionate, poi, è 
superiore a quello detl'lbm: 
10.000 lavoratori su 57.000 che 
TOIivetti aveva all'inizio 
delT89. perchè i 7.000 «ecce¬ 
denti» si aggiungono ai 3-000 
già usciti in due anni per turn¬ 
over. 

NelTincontro di ieri, comun¬ 
que, si è parlalo soprattutto di 
politica industriale. E inaccet¬ 
tabile per i sindacati Tipotesi 
aziendale di crescita zero per 
due anni, perchè intanto il 
mercato informatico europeo 
continuerà a crescere, anche 
se a ritmi rallentati. Vanno re- 
' cuperatì gravi ritardi su prodot¬ 
ti come i computer portatili, 
che TOIivetti comitKerà a fare 
solo il prossimo anno nello 
stabilimento tedesco della 
Triumph-Adler. 

Su un paio di punti hanno 
concordato i sindacalisti ed i 
dirìgenti aziendali Giorgio Are¬ 
na e Giorgio Panattoni. intanto 
sulla necessità di confermare 
relazioni sindacali avanzate e 
di rafforzarle con un «monito¬ 
raggio» continuo delle strette 
aziendali. E poi sulla necessità 
che lo Stato si dia linalmente 
una politica di sostegno aU'in- 
duslria informatica come av¬ 
viene in tutti gli altri iraesl 

I dirigenti Olivetti ieri hanno 
parlalo di commesse per l'in- 
foimattzzazione della pubbli¬ 
ca amministrazione. Ed è pro¬ 
babilmente questo l'argomen¬ 
to di cui De Benedetti è andato 
a pattare nei giorni scorsi col 
ministio delTIndustria Batta¬ 
glia (il quale ha promesso «un 
vertice inlesminlsteTiale a bre¬ 
ve sca<Jenza sulTOIivetti»), gio¬ 
vedì col ministro del bilancio 
Pomicino e ieri col sottosegre¬ 
tario alla presidenza del consi¬ 
glio Ctlst«>lorL «Ma non basta¬ 
no - ha osservalo Ceireotti per 
la Rom - le commesse pubbli¬ 
che. Il governo dovrebbe, per 
esempio, coordinare TOIhrétlf 
con un'azienda pubblica di 
software come la Rnsiel. che 
ha 5.000 addetti». 


Agricoltura: crescé la protesta contro Cee e governo 

0 verde» a Bolo^ 


La prossima settimana una delegazione a Mosca 


Turbo^: ^erra in tranainissa 


minazzai 


Si estende la protesta nelle campagne contro la po¬ 
litica agrìcola governativa e comunitaria. Ieri a Bolo¬ 
gna sono scesi in piazza oltre trentamila produttori 
per iniziativa delie tre organizzazioni professionali, 
per la prima volta unite in una grande manifestazio¬ 
ne di massa. Il 3 dicembre manifestazione a Bruxel¬ 
les davanti alla sede della Cee degli agricoltori italia¬ 
ni ed europei. . 

PALLA NOSTRA REOAZIONE ■ 

■ ~ WALTKRDONDI ' , ", ' 


■i BOLOGNA Cova nelle 
campagne un malessere e una 
rivolta contro la politica agri- 
troia governativa e comunilaria 
che penalizza gravemente i 
redditi e le prospettive del pro¬ 
duttori agricoli I tagli già rea¬ 
lizzali in questi anni agii aiuti e 
alle sovvenzioni comunitarie e 
quelli previsti In seguito alle 
trattative Gali che si vanno ad 
aprire, la drastica riduzione 
degli invesiimenii, il 23% in 
meno, che la Rnanziarìa ha 
stanziato per il '91, il forte calo 
dei prezzi di alcune produzio¬ 
ni agricole, conseguenti anche 
all'apertura dei mercati del¬ 
l'Est, sono i fattori prevalenti di 
una crisi deU'a^oltura che 
ha pochi precedenti e che ri¬ 
schia di travolgere le fragili 
strutture dell'economia venie 
italiana. 

Contro questa crisi, contro 
la latitanza delle forze politi¬ 
che dominanti, per altcnnare 
una nuova politica agricola, 
sta crescendo nellle campa¬ 
gne un forte movimento, che 
ha già fatto sentire in diverse 
zone del Paese, ma soprattutto 
al Nord, le cui produzioni sono 
tra le più penalizzate (latte, 
formaggi, carne, ' cereali di 
qualità, barbabietole). Ieri a 
Bologna sono scesi per le stra¬ 


de decine di migliaia di agri¬ 
coltori provenienti da tutta TE- 
milia Romagna. Le Ire prandi 
organizzazioni professionali, 
Confcoltlvatori, CoktlretU e , 
Confagricollura per la prima . 
volta unite su una piattaforma . 
comune, hanno chiamato I. 
produttori a manifestare' per 
, «la salvezza e II rilancio delVa- ; 
gricoltura». E la risprisla è an¬ 
data oltre ogni aspettativa. Al- ' 
tesi in ventimila sono arrivali In 
trentamila e oltre. 

II corteo, aperto da un centi- 
nàio di trattori, ha sfilato per il ' 
centro di Bologna, causando 
problemi di tralTico, ma richia- . 
mando l’attenzione dei cittadi¬ 
ni e delTopInlone pubblica su 
un settore che spesso e volen¬ 
tieri viene dimenticato, ma la, 
cui rilevanza, al di là della con¬ 
tinua riduzione degli addetti, è 
fondamentale per l'economia 
e la vita del paese. Una mani¬ 
festazione, assai combattiva, 
vivacissima, che ha mutuato 
forme e linguaggi tipici degli, 
scioperi e delle manifestazioni 
operaie. Una vera e propria 
selva di canelli, striscioni e . 
bandiere verdi, trombe e fi¬ 
schietti, (non mancava urta 
bara che recava la scritta «Qui 
giace l'agricoltura) hanno ac- 
«rompagnato la rumorosa prò- ‘ 



Nuovo Pienone (Eni) non ha rinunciato alle turbine 
a gas sovietiche; la prossima settimana una delega¬ 
zione si recherà a MosÈa per presentare all’Urss la 
nuova proposta. La guerra con .l'Ansaldo (Iri) si 
sposta dunque sul fronte estero. Per il presidente dei 
Nuovo Pignone, Ciani, un terzo produttore sul mer¬ 
cato sarebbe una «follia» ed accusa ta Firìmeccanica 
di essersi comportata in maniera scorretta. 

DAL NOSTRO INVIATO 

: QILOOOAMPISATO 


Trentamila aoiicollori hanno invaso Ieri le strade di Bologna per prote¬ 
stare contro la politica agricola di Cee e governo 


lesta degli agricoltori che si è . 
dispiegata dal mattino presto 
dalla sede della Regione per 
concluderai in Razza Nettuno, 
dove hanno parlato breve¬ 
mente i presidenti regionali 
delle 'Ire organizzazioni. A te¬ 
stimonianza del clirrta di esa- : 
sperazione che serpeggia nelle 
campagne c'è da segnare che 
alcuni produttori, costituitisi in 
comitali autonomi rispetto alle 
organizzazioni proiessiqnall, i 
•cobas agricoli» hanno lancia- 
lo sul palco degli oratori alcu¬ 
ne uova, 

«Non chiediamo sussidi o 
sovvenzioni, ma chiediamo la 
p<}ssibllità di essere imprendi¬ 
tori, di avere certezze e garan¬ 
zie legislative, di potere svolge- ' 
re la nostra attività senza pena¬ 
lizzazioni» ha detto Alberto 


. Gherpelli, della Contcoltlvato- 
ri. E Sante Cervellati della Col-. 
diretti si è scagliato contro go¬ 
verno e politici accusandoli di 
«svendere la nostra agricoltu¬ 
ra* e chiedendo al parTamento 
una «revisione della manovra 
'. di bilancio con ta destinazione 
alTagricoltura di maggiori ri¬ 
sorse. una più congrua dota¬ 
zione di spesa per la legge plu¬ 
riennale, l'avvio di meccanismi 
di controllo del cerati di produ- 
’ zione». «Il rilancio delTagrìcol- 
tura nazionale - ha sostenuto 
Vittorio Venenti delia Conia- 
gricoltura - passa anche attra¬ 
verso la realizzazione concrela 
: di una efficiente filiera agroatl- 
mentare, che garantiscala sal¬ 
vaguardia' della produzione 
italiana e ne promuova la qua¬ 
lità. 


■■ RRENZE .Turbogas; la 
guerra continua. E «noi non ci 
tireremo indietro» allerma de¬ 
ciso Fiancò Ciani, presidente 
del Nuovo Pignone (Eni). La 
mossa dell'Ansaldo (Iri Rrt- 
meccanica) di entrare nel pro¬ 
mettente mercato delle turbine 
a gas alleandosi con i tedeschi 
della Siemens ha spiazzato gli 
uomini ciel groppo fiorentino 
ma non li ha certo convìnti a 
demordere. Questo nonostan¬ 
te il ministro delle Partecipa¬ 
zioni statali Rga abbia di latto 
benedetto tale inusitata con¬ 
correnza Ira industrie pubbli¬ 
che. - 

Il motivo immediato dello 
scontro è una commessa per 
Tammodemamento di 10 cen¬ 
trali elettriche sovietiche che 
dovranno essere alimentale da 
turbine a gas, un settore che in ’ 
Italia vede impegnale il Nuovo 
Pignone (su licenza Cenerai . 
Electric per le centrali maggio¬ 
ri, propria per quelle più picco- ‘ 
le) e la Fiat (licenza Westin- 
ghouse e Mitsubishi). Dietro lo 
scontro sulla commessa sovie¬ 
tica si nascondo però ragioni 
più di fondo che va,ino dalle 
future commesse, per il parco ; 
dell'Enel agli affari che si an¬ 
nunciano sulla scena intema¬ 
zionale. Ansaldo, dopo le bot¬ 


te sul nucleare e le mazzolate 
irachene, ritiene decisivo allar¬ 
gare la propria gartuna di tur¬ 
bine con quelle alimentate a 
gas. Ciò gli offre ta possibilità 
di partecipare alia commessa 
sovietica, ma anche di cercare 
di estendere la sua presenza in 
Urss, magari «xroupandosi del 
trasferimento in Italia delTe- 
nergia elettrica con cui i russi 
paleranno l'ammoderna¬ 
mento delle loro centrali Oltre 
a diventare in Italia un possibi¬ 
le tornitore delTErrel. 'in con¬ 
correnza con Rat e Pignone. 

Questa prospettiva viene vi¬ 
sta come fumo negli occhi dal 
Nuovo Rgnone, preoccupato 
daU'ingresso di un conconen- 
te in un mercato ritenuto già 
saturo di capacità produttive, 
quasi il doppio rispetto alla do¬ 
manda nel campo degli im¬ 
pianti di grossa taglia. «Una 
. pazzia» commenta Ciattl. 

Non sorprende, dunque, 
che la prossima settimana una 
delegazione mista Nuovo R- 
gnone-General Electric si rechi 
in Urss per presentare una of¬ 
ferta per le centrali dì quel pae¬ 
se. Ma Rnmeccanka e Sie- 
; mens non avevano già TalCco^ 
do in lasca? «Nulla è deciso - 
risponde Ciatti - i sovietici de¬ 
vono ancora scegliere la tec- 



Franco Ciatti 


nologia». Insomma. la gara è 
aperta e tutti i corridori, com¬ 
presa TAbb, sono convìnti di 
avere possibilità di vincerla. 

Il gioco vale la candela di un 
slmile scontro? Stando alle ci¬ 
fre fomite dal Nuovo Pignone 
sembrerebbe di no, almeno li¬ 
mitandosi al mero affare cen¬ 
trali. La cifra complessiva 
(scambio di energia, itmmo- 
demamenti, nuove costruzio¬ 
ni. linee di trasmissione) può 
effettivamente aerarsi inton 
no agli 8.000 miliardi, ma la 
commessa per le turbine a gas 
non supererà i 500 mitiardi. 
Questo perchè i sovietici inten¬ 
dono comprare solo I primi 
impianti (quelli che dovrebbe¬ 
ro Mitrare in funzione fra tre- 
quallro anni), ma i successivi 
rògliono costruirseli da soli. Ed 


anche per i primi chiedono di 
partecipare alla costruzione al 
50%. Come dire che la tanto 
decantata commessa che ha 
fatto scoppiare la guerra nelle 
Pps si ridurrebbe ad una ri¬ 
chiesta una tantum di appena 
12-14 turbine da costroue a . 
metà con aziende sovietiche. Il 
boccone ghiotto sarebbero so¬ 
prattutto te loyalUes che fini¬ 
ranno in tasca alle multinazio¬ 
nali fornitrici delle tecnologie. 
Un quadro, come si vede, ten 
diverso da quello fornito dal 
presidente della Finmeccanica 
Fabiani e da quello delTIri No¬ 
bili solo qualcihe giorno fa nel 
corso della tournée moscovita. 

Ciani insiste nel dire che «la 
presenza di un terzo costrutto¬ 
re di turbine a gas Ut ItaUa iron 
risulta giustificata e certamen¬ 
te non potrà risolvere i pioble- 
nii occupazionali» e nel con¬ 
tempo accusa la Fmmeccani- 
ca di un «atteggiamento stia- 
'no, fuori dai rapporti normali». 
In pratica di aver fatto il dop¬ 
pio gioco; partecipare alla trat¬ 
tativa promossa da Piga per 
giungere alta paclficaziotre 
avendo già in tasca l'accordo 
con Siemens. «Ancora in otto¬ 
bre Ansaldo aveva presentato 
ai sovietici un pacchetto di 
propmte con le turbirie a tee-. 
nolo^ Nuovo Rgnóne-Gene- 
ral Electric. A novembre si so¬ 
no alleati con Siemens. Ma in¬ 
tese di questo tipo non si fanno 
in un giorno». 

Nuovo Pignone, comunque, 
afierma di voler andare avanti 
per la sua strada anche se per-. 
derà la battaglia di Russia. 
Punterà su una centrale di 
grandi dimensioni (circa 80 
megawatt) con una tecnologia 
sviluppata' in proprio. Tenen¬ 
do di vista il mercato italiatro 
ma anche quello estero. 
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Alceivi 

«icozzesi 
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'disestessi 


Il ceivo selvaggio scozzese sla per affiontare un'inverno par¬ 
ticolarmente difficile a meno che i proprietari delle High- 
land fermino il boom delle nascile. La «Red Dcer Commis- 
' stona che vigila sui cervi, crede che almeno 60.000 femmine 
' dovrebbero essere ucclse pcr riportare la popolazione a dei 
' Uvelll nonnali. Il.numeia ai cervi rossi in &ozia, negli ultimi 



1 “ Scienza e Tecnologia 


(Jonvegiy) s creative 

ed artistiche di handicappati e malati di mente 
I risultati di una terapia quasi «ideolo^ca» 


Sntro le droghe 


Ambientr. 
libro vérde 
della Cee 
sÒHecHlà 


ms¥t|aib aocmluàib da una sc^ di inverni mitiche hanno 
auMenUifo le'pbMbililh di sopravvivenza dei cervi. John 
Fletelwr ttelta-'aVeierinaiy'Deer Society» teme che un grande 
nitnteitf)ilfl%iVi muoia di lame II prossimo inverno, b i so- 
pravvissuli saranno cosl indeboliti da morire da essere preda 
di maUUIe mortalil'aiuib seguente. La «Red DeerCommis- 

Farniaco Sostanze usate per bloccare ' 

n»r la h|v»cclAna ' calcio nella curaxfell’iper- ’ 
|MEC MJfllESMWnv ■ tensione si sono dimostrate 
. SDOrifnOlltatO ' ' - efficaci nei topi ad eliminare 

- •_ lo stimolo ad assumere so- 

COmrO.lE'lirOgnO .. stanze stupefacenti o ecci¬ 
tanti. come cocaina, eroina, 
antelamlne e alcool. E il ri- 
sulUrto dell'equipe di Gian 
Luigi Gessa, direttore del dipartimento di neuroscienze del- 
lllniversita di Cagliari. Lo studio sarà pubblicato nel prossi¬ 
mo numero della rivista scientifica americana'>Brain Reser- 
ch», ritenuta la più irt^rtanle per quanto riguarda la ricerca 
sul sistema nenroso. Gli studiosi cagliaritani hanno accertalo 
che somministrando ai topi un farmaco («isradlplna»), usa¬ 
lo per curare l'ipertensione arteriosa, si bloccano gli effetti 
«piacevoli» della cocaina che non libera più la dopamina. Il 
neurotrasmettilore che presiede alle sensazioni che produ¬ 
cono gratificazione. I . . 

Ambientr. ^ : •Oml in europa per ogni 

llkwksfÀmlA ' mine abitanti ci sono 379 au- 

lo e quindi circa 120 milioni 
ftelb Cee ' '. vetture in circolazione; si 

''snllAi'^tliai prewde che, di qui a 20 an- 

SUnCCllM ' ni. se non c'è un'inversione 
di tendenza, questo numero 
aumenterà del 35 percento. 

- ' ' ' quindi avremo alln 45 milio- 

-nldtouib con teonseguenii problemi di ingorghi, congestio¬ 
ne, inquinamento». E quanto è stato affermato, ieri a Milano 
, dutoie un dibàttilo per la presentazione del libro verde 
‘ per l'ambiente urtrano, di cui e curatore, Sahdro Giulianelli, 
-del gabinetto del commissario aU'ambienle Carlo Ripa di 
.Meapa.,U volqme,.ctte,ha per titolo «Un futuro per le città eu- 
>iop«^, .è^lo approvatoJl 6 giugno scorso dalla commb- 
’amierMne'CÒmuiiltà'europee. mla prima volta ■ ha sotloli- 
' neaio gUiUanelll - che te commissione rillelte, in maniera or¬ 
ganica. sui problemi dell'ambienie urbano, lenendo conto 
che airiniemo di quest'area In europa vive oltre l'SO per cen- 
itodeltftpopolazione (circa2S0mìUonidipersone)». 

InfOnnSttCd! accadere se la.più 

sofistalica tecnologia inior- 
•MenVegnO < ■ matica riesce a simulare in- 

'SérlHlOndi ' ' '' tomo a noi un ambiente im-. 

kitaàuiàin ’ maginarfo, . riuscendo al 

VlfuMII t: < '. . . - ■ tempostessoafarcelosenti- 

s ■ ■ ■ re come vero attraverso stl- 

tummmmmmmommmmmmmrnm moli diretti al nostri Cinque 
' . • sensi, e a farci interagire con 

S jO'Secondo la nostra volontà? E intorno a questo e slmili 
eitogat|vi.che sono riuniti da ieri a Venezia, In un conve¬ 
gno oriart^tq a palazzo Fortuny daU'assessorato comu- 
,nale alte cultura, esperti Intemazionali dei «mondi virtuali», 
dùè'di'quegli «ambwnll mediali mullisensoilali» nel quali il ' 
Soggetto pup'fnteragfte conTinlormazione nello stesso mò- 
'doln culagnebbe se si trovasse aH'intemo di una scena rea- 
''le.' ìKtf apnre iLdibattito è stato lo scienziato statunitense 
'Scott Flaner, fondatora dl uno specifico.progetto di jriceica' 
fMsM4'àin«s HeseaKh'Gemer deHaNasa, chmsl è sofie»-' 

' ngtRtrunlcOni.'dai. ntoileplici campldi applicazione della 
* IMIMiHtllte««MàPnM!tW»: (teli àKhitettura alt^ngegne-. 
•^MilEililila^•nimenloalte tclerebotica per le improse-spa- 
',zia)!, dalla dinamica dei fluidi alte simulazione di complesse 
.qpè h gjonlchirurgiche. .. . v. 



Informatica: 
cédiVegitn > 
«A-mondi i 
vlftuén. 


ÌKO|H!^V^^ 


. Un nuovo virus che attacca il 
.'amusavÌ» ulmA " sistema immunitario è stato 

®5®FWWU ¥ini» scoperto da un gruppo di ri- 

'Cbé attacca ' ' ' ' cetcatO(tdiNewOiieans.ri-, 

■ vela oggi il periodico Sden- 

•■••'■•WWIIhI’■ ce. Il nuovo vinis, battezzato 

immmm nai a- 4po tettovlral parti- 
i'v: -• . ■ elei, è II sesto retrovirus 

-HihanAscoperto (gli altri sono collegati all'Aids e particolar 
. tipi di ieuoctmia) : t teltovitus hanno te caratteristica di inseri- 
rtsiqinodo.peimanente le loro.informazioni genetiche nella 
cellute.che viene Infettata altra caratteristica è di rimanete 
I nascosti pettanni senza provocare nè sintomi nè malattie. Il 
mrusscopeitodalmppodi ticetea della scuola dimedicina 
I ,dell Unhmrslte di'rutene (Louisiana) e simile all'Aids eia ri¬ 
buttale positivi ai test Aids:le petsorte infette con l'Hiap. Gli 
- scienziati invitaiio comunque alla prudenza prima di create 
COlteflàmentUra il nitovp virus e l'Aids. Il nuovo virus è stato . 

cellule ai pazienti affetti dalla sindrome di : 
I mdttén','tiAa malaiiia'che causa il disseccamento dei dotti : 

I 'lacncfialiedellaptoduzionedisaliva. . 


. rJi*v'V4:*‘sV. 


ìktroncini 


■i La bambina è sdraiata su 
un tappeto di gomma, immo¬ 
bile. Intorno, gli altri'gridano è 
giocano. Poi, in una piccola 
stanza silenziosa, una giovane 
donna canta per lei. Piano, sé- ’ 
' guendo il ritmo dell'unico gè¬ 
sto che la piccola, di soli cm-. 
que anni e malata di aìitismo, 
ripete ossessivamente: balte la 
sinistra aperta contro la destra 
chiusa a pugno. Partendo da 
quel ritmo e lavorandoci per 
due anni, la dottoressa Manci¬ 
na, della scuola di terapìa rnu- 
sicate di Assisi, è riuscita ad ot¬ 
tenere parole, frasi, rriovimetili 
coordinali, sortisi. Il filmato 
che registra I progressi dèlia 
bambina è stato portato come 
contributo al convegno inter¬ 
nazionale «L'arte nascosta dal 
' drago», tenutosi a Roma dal 7 
. al 9 novembre nella sala con¬ 
gressi dell'università «La , Sa¬ 
pienza». Tema: le esperiènze 
creative ed artistiche di handi¬ 
cappati e malati di mente sia 
dentro che fuori dagli Istituti di 
assistenza fisica e psichiartica. 
Ovvero, arte e arte terapia con 
chiunque viva un disagio fisico 
o mentale. 

In Europa, una persona .su 
cinque è un disablle fisico o 
sociale. Ma forse, ed è da que¬ 
sta possibilità che è partito II 
' convegno, l'ItKoniro con quel 
«disablle» ha qualcosa da inse¬ 
gnare agli altri quattro deliaca- 
tegoria «normodolata». E. non 
solo nel campo degli affetti, 
come ripete da sempre la cul¬ 
tura cristiana, .ma . anche in 
quello del pensiero, dell'e- 

- spressione, dei modo stesso di 
ragionare e di creare. Flavia 
D'AndreamatteO, fa dramma- 
terapeuta ideatrtee dell'incon¬ 
tro. l'ha chiarito bene; nei la¬ 
boratori artistici l'•operato■e» e 
il «malato» si toccano, si mi¬ 
schiano, in un'allerruinza di 
ruoli da cui tutti e due escono 

. più vivi, più capaci di espri¬ 
mersi. Organizzato con molti 
patrocini ma ben pochi mezzi 
materiali . dall'asmlaziopq 
' culturale,Teatro VIote è.dall'l- 

- dlsu ( Istituto per il dlrilto.allo 
' studio universltiório),"Il conve¬ 
gno è stàio fatto più dèlia ric¬ 
chezza di tante èsperlenze in 

. corso che di dispute teoriche. 
Diane Rode, arte ' terapeuta 
americana, ha raccontato II 
suo lavoro con l bambini ospe¬ 
dalizzati. A volte sanno di do¬ 
ver morire, come i quattro che, 
maiali di tumore, hanno perso 
tutti i capelli con la chemioie- 
' rapia. Nel laboratorio artistico 
hanno composto c filmato il 
«rap dei petati». Un altro inve¬ 
ce, appena operato, ha dise¬ 
gnalo se stesso sotto I ferri del 
chirurgo. E si è fatto trasparen¬ 
te. con tutti gli organi colorati, - 
rhentre la bambina che aveva 
perso una gamba ha fatto un 
disegno su tanti fogli staccati: 
per vederlo, bisognava rimet¬ 
terli insieme. II .pedagogista ed 
atte terapista Uwe Heiimann. : 
invece, ha presentato un video 
' sul lavorb creativo con 1 ciechi, 

. fallo ad Hannover. «Una di loro 
- ha raccontato Uwe - oltre ad 
essere cieca dalla nascita ha 
l'epilessia e prende una medl- 


E^rìèn 2 a di decontaminazione a Lione, in Francia 
Li^ presenza di fibre in forma di polveri è troppo alta 




Siamo ttitti sot- 
toMMii a contaminazione da 




amianto, e alle sua conse- 
/r r guanze cacerogene. Nessu- 
noeKluso.-Neppure i più au- 
p loravoU riceteatori sul can- 
.CIBVj 

lifaaMiidD caso è alato evi-' 
denateto-icrt ifelcano'di'una 
confèretiza-stampa'Indétta a 
MIteno'daUa'soctetà Italiana 
Tèdnoiogiiè -industriali che. 
L-fv;' insième alto Irahcése Soma- 
’ leri^hh aji|mha concluso a 
Uéihe, dóh'Tisultàtl eritusia- 
amanti'(zero presenza di fi- 

g bm,ytl)tettli).te decontamina- ' 
t Mone' del palazzo di 17 piani 
(VNi aefM;'tei,'Cèntro Inièmazio- 
note di licelche sui cancro 
btjtqjliqdaiteCae.. ■ 
f.è?" ^efB -jinfalti.,scoperto; che ; 

teahuittuia del manulatto era 
L $ '- alate intonacata a spruzzo 
èr' COR un prodotto a t>ase di 
t.iim'; amianto, . 

' ' Nei corsodel tempo, con il 
rnomiale deterioramento deh 
l'bnonacoi^'at-erano spiigio- 
nate’-libini voteiHi che-'se Ina- 
tewiponano' anche al meso- 
lf«,..teilMrta, tumore della pleura 
l^-itfiflMdeil'Mlanto. 


La positiva conclusione di 
Lione non esime perù dal 
considerare gli enormi peri¬ 
coli cui siamo sottoposti lutti. 
•Viviamo in ambienti che per 
decenni sono stati riempiti di 
amianto - ha denunciato il 
professor Gerolamo Chiappi¬ 
no, direttore dell'unico cen¬ 
tro italiano specializzato nel¬ 
le ricerche sugli efietti biolo- 
. gici delle polveri inalate, del- 
rUniveisità di Milano Que¬ 
sto elemento lo troviamo in 
edifici pubblici e privati, me¬ 
tropolitane, carrozze ferro- 
vimie (in una carrozza sono 
presenti fino a 10 quintali di 
. amianto spruzzato), navi e 
persino nei freiii di auto è ca¬ 
mion». Ora. se è vero che Ite- 
mianlo in natura non è dan¬ 
noso (in un litro d'acqua so¬ 
no presentilo milioni di fibre 
di questo minerale), quando 
esso viene sprigionato in for¬ 
ma di polveri è estremamen¬ 
te pericoloso. . 

«Bastano le piogge acide - 
interviene ancora il ricercato¬ 
re - per deteriorare le coper¬ 
ture dei tetti in cemento-' 


amianto, e disperdere In aria 
. polveri contaminatè. Anche 
il traffico urbano contribui¬ 
sce a moltiplicare le occasio¬ 
ni di inalazione. Infatti, fa¬ 
cendo dà macina, rende le fi¬ 
bre sempre più sottili e inaia- ' 
bili. 

In piazza Cordusio, a Mila¬ 
no. nel febbraio 1989, con 
condizioni climatiche sfavo¬ 
revoli e, prolungate, abbiamo 
registrato - continua Chiap¬ 
pino - la punta massima di 
presenza di fibre neirarla, 
dieci volte superiore ai dati 
usuali». 

Sta di fatto, che mentre si 
moltiplicano i rischi di conta¬ 
minazione e quindi di pato¬ 
logie dell'amianto, non esiste 
a tutt'oggi una mappatura 
della situazione in Italia. Vi 
stanno provvedendo, e sarà 
presto divulgata, lo stesso 
centro di ricerca milanese in- 
. sieme ad un analogo isliiuto 
parigino. Essi stanno infatti 
. raccogliertdo dati sulle prin¬ 
cipali città italiahe per defini¬ 
re dove esistono dispersioni 
intollerabili e quali sono le 
sorgenti di dispersione. ' 


; «L'arte nascosta dal drago», è U titolo 
delconvegno tenutosi a Roma dal 7 al 
9 novembre nella sala congressi del- 
runiversità «La. Sapienza». Tema: le 
esperienze, creative ed artistiche di 
handicappati e malati di mente sia 
dentro che fuori dagli istituti di assi¬ 
stenza fisica e psichiatrica. Ovvero, ar¬ 


te e arte terapia con chiunque Viva un 
disagio fìsico o mentale. In Europa, 
una persona su cinque è un disabile fi¬ 
sico o sociale. Ma forse, ed è da que» 
sta possibilità che e partito il conve¬ 
gno, l’incontro con quel «disablle» ha 
qualcosa da insegnare agli altri quat¬ 
tro della categoria «normc^otata». 


cina che rallenta le reazioni. 
Era convinta dr non aVere la 
voce e non parlami, ma noi' le 
abbiamo chiesto cou voleva 
ed abbiamo aspettato tutti in 
silenzio. Alla fine ha detto che 
voleva sentite II suo nome, 
pronunciato molto lentamente 
e ad alta voce. Lo abbiamo'fat- 
to. Piano piano è migliorata ed 
ora riesce a parlare anche a 
scuote». «A me interessano gl! 
scarabocchi, non lo «pettaco- 
lo»; sulle possibili ambiguità 
dell'ane terapia Mariano Dolci, 
burattino terapista di Reggio 
Emilia, non ha avuto fneertez- 
ze. Ed ha raccontato di pazien¬ 
ti psichlaiifel che,p;ifteno solo 
attrawrsofl loipilHiratllno. 

In tre giorni, decine di realtà 
sono emeise dal silenzio. Nelien 
conclusioni, infatti, Mario Ti- 
beri, responsabile delle inizia¬ 
tive a favore degtt handicappa- 
ti alte «Sapienza», ha proposto 
che 1 cofsi’tli arie utrapte ven- 

t ano inclusLnelle lauree brevi,. 
ue Ball, podagoglsta jàglese. 
ha proposto , una banca-video 
europea e Flavia D'Andrea- 
malleo ha chiesto fondi per un 
catalogo generale. E già nel dir 
battito-Gianni Resti, assessore 
alte cultura di Siena, aveva fat¬ 
to un appello a lutti I colloghl 
perchè seguano U suo elràm- 
pio. Resd, tnfatti, si occupa di 
handicap'da anni ed ha ofga- 


ALUSANDRA BADUIL 
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Un ponte per le emoaoni 


■■ «Pensate ad un mmore, scrivetelo su un 
•foglietto e seamblatevelo. Ora provate a lare il 
rumore scritto sul foglietto che vi è arrivato». E 
uno del lantrgkxAf che Alida Geisie, docente 
’ di drammaterapia in Inghilterra, ha fatto con 
' Il pubblico. ' 

> - Nel corso degli esercizi, sono venuti fuori 
messaggi, disegni, ricordi, poesie, desideri. 
^ Ed i giochi, mano a mano, si rivelavano sem¬ 
pre più per quello che è il toro signilicato più 
antico. Non dei passatempi, ma allegre sfide 
don se stessl.'Oeltevie percucite e scucire i fi- 
. li della vità, trovando Improvvisi brandelli di 
emozioni nel rumori, nel. gesti, nelle parole. 
, nelle linee dei dlsoghi - 

E trovandoli con gli altri, in un conironlo 
continuo che sembra latto apposta per impe¬ 
dire al solipsismo e al narcisismo di ttlonlare. 


n gioco è serrato e non consente pause di 
apprezzamento o denigrazione. Per II «pro¬ 
dotto» non c'è spazio. La poesia, la storia, il 
rumore, non hanno tempo per vestirsi da 
operad'aite. > 

Sono mezzi, davvero canali di comunica- 
. zione, ponti volanti perlar passare le emozio- 
■ ni. ■ ■ ■ - - ■ ■ ■ ■ , . 

Lavorando quattro anni su quei pontt. i ra¬ 
gazzi dell'Alas di Milano (.un centro di assi- 
.. stenza per giovani spaMcl ) hanno prodotto ' 
un.»4deo. Alcuni di loro vivdno su una sedia a 
rotelle, ma nel filmato si muovono come gli 
altri, davanti al (ondale di disegni latti da loro. 

. Sulle immaginidella danza in penómbrà ap¬ 
pare una (rase, scrìtta da uno di loro. «Amare . 
è dare qualcosa che non si ha a qualcuno che 
non ne ha bisogno». ’ 


nizzato tre convegni, sugli han¬ 
dicappati e la sessualità, il ci- 
' nema, te tecnologia A Roma 
invece partirà quest'inverno un 
‘ laboratorio di teatro e handi¬ 
cap nel dipartimento di musi- . 
. ca e spettacolo, in cui la coreo- 
grafa Elsa Wolliaslon lavorerà 
insieme ai portatori di handi¬ 
cap deil'universilà. 

L'incontro è stato inaugura¬ 
to dal rettore della Sapienza 
' Giorgio Tacce e coordinato dai 
’ neuropsichialri infantili Adria- 
' ' no Clannotti e Roberto Altieri, 

. dall'arte terapeuta Teresa Ba- 
cakw, da Tuliio.Oe Mauro e da 
Roberto Altieri Mentre in due 
sale laterali si proieMavano SO 
. video europei ed americani, in 
quella centrale si parlava di ' 
psicoterapia, psichiatiia, han¬ 
dicap e cultura per l'integra¬ 
zione. Sempre collegati con 
l'arte terapia, a cominciare da¬ 
gli interventi di apertura dello 
p^analisia americano James 
Hillman e della sua ex allieva 
Oebra Me Cali, danza-terapeu¬ 
ta, che dopo una relazione sul 
co^ del mito ha proposto al¬ 
le ^ persone in sala una pro¬ 
va pratica di coreografia delle ' 
emozioni connessa con te mi¬ 
tologia-greca. «Se un paziente ■ 
danza la medusa - ha spiegalo : 
te dottoressa - gli chiedo con 
la mia danza cosa vuole la sua 
coreogralia, il suo sintomo». 
Già nella sua relazione Debra 
Me Cali aveva parlato di un'in¬ 
capacità collettiva a percepite 
ciù che ci accade fìsicamenle, ' 
che finisce con il far scivolare 
via i contenuti, le emozioni. 
(Juelle emozioni protagoniste 
delta relazione di Hillman, che 
nel dibattito con il pubblico è 
stato anche più chiaro. «La psi¬ 
canalisi ci anestetizza - ha 
spiegalo - e spesso ci la di¬ 
menticale che le emozioni 
possono essere quasi tutte col¬ 
iegaie alla realtà esterna, al 
presente. Se siamo depressi 
per l'eHctto serra, stiamo vi¬ 
vendo un sentimento giusto 
con il «male potremnro lare - 
pqliilca, invece di lare,sempii^. 
e SùloJI'analisI di noi sti^k Mà. 

' HillMair rifiula con foM 
ideologte, anche quella che 
descriré l'arte come espressio¬ 
ne. «lo cerco I sintomi - prose¬ 
gue - perchè sono loro il no¬ 
stro rapporto con II mondo. E 
mi chièdo cosa oggi venga 
davvero represso. Disessoor¬ 
mai si paria continuamente, 
non è più nella sfera dell'in¬ 
conscio. Invece, secondo me. 
l'inconscio ora è nella sedia 
dell'ulficio che mi fa male alte 
Khiena, nel lialfico, nell'or¬ 
renda archileltura delle nostre 
città. Tutto do tocca il nostro 
. corpo'ed influisce su di noi. 
ma t>on ne parliamo mai. E 
continuiamo a non dislillare 
dalle nostre emozioni una goc¬ 
cia di azione vera, politica». 
Dal pubblicp, una domanda 
. inevitabile; sauna nuova kfeo- 
; logia rivoluzionaria, la sua?». 
,i-«(o mi preoccupo del vuoto 
che esiste - risponde Hillman 
- e mi sembra che la terapia 
artistica possa essere uno stru¬ 
mento di crescita per tutti». 


James Hillmann; 
«Bastà con il nostro 


■■ «A me intenrssa un so¬ 
lo latto: che la terapia artisti¬ 
ca serva a coitnaie l'imma¬ 
ginazione ed a farla entrare ' 
nella realtà attraverso te 
emozioni del paziente». Ma¬ 
gnetico ed un poco distac¬ 
calo. lo psicanalista ameri¬ 
cano James'Hillman ha pre¬ 
so per mano la platea e l'ha 
condotta nel suo mondo 
aperto alle fiabe, a! miti, ed 

- alle realtà più quotidiane. 
Un mondoda cui lui avanza 
da anni polemicidubbi sulla 
validità della propria scien¬ 
za. Per la relazione che apri¬ 
va il convegno, Hillman ha 
scelto un titolo un poco inti- - 
midatorio; aLe nostre emo¬ 
zioni non sono nostre». Ma 
ha subito spiegato che le 
emozioni non d apparten¬ 
gono perchè sono comuni a 
lutti ed esistono nella realtà 
esterna, olire ch« in quella 
Mèifore; Ha suggerito poi ' 
chO'.te'terapia iiitJstica pò-- 
-Mbbeteèeteùna.buonacu- ’ 
n^.'andte per Iteite, perché - 

: propone un gesto fatto solo 
per sè,-per il gesto stesso. 
(Jualcosachenonèrivolloa ; 
chi vedrà il proiJono, ma alla 

ptopriaanima . 

hefcaaore, - - Thoniaa 

- Mano Kriveva negH aoni 
. *30 ebe l'arte borgbese 

era peatau pacbèl'arti- 
•te era Itelo lasdalo solo 
con D proprio io. senza 
ConunlttcDn, come nn'a- 
- qub malate «Il troppo 
egeeenlilsaM. Ld è «rac- 
' cordetT 

Certo. Oggi l'attlsla non ha 
intorno una comunità, ma 
consumismo, commercia¬ 
lizzazione dei suoi prodotti, 
gallerismo. Il problema perù 
non è solo degli artisti, è ge¬ 
nerate: Stiamo lutti male, in 
questa realtà, anthe te psi¬ 
canalisi, come dico già da 
tempo. Perchè non possia¬ 
mo più cercare la soluzione 


solo dentro la nostta vita pri¬ 
vata. Lo dicevo prima nell'e¬ 
sempio del camion. Se io 
sono in macchina ed ho 
paura di un camion che mi 
sta sorpawndo, l'analista 
poi mi chiederà di pensare 
cosa rappresenta per me, 
per la mia storia passata, fi-, 
dea di camion. In analisi, te 
paura reale che ho provato 
vedendo quel camion non ' 
verrà fuori. La terapia artisti- ' 
ca mi propone di danzare o 
dipingere ■ l'emozione di • 
quel momento ed invece di 
rìmandaimi al mio passalo 
interiore mi apre una fine- ' 
stra sul mondo. E forse dopo 
chiamerò te stradale per de- .. 
nunciare la scorrettezza del, 
camion». 

Si tratte di aria flneaM 

poUtlea,allara7 

C'è un motivo politico, rea¬ 
le, per questo malessere. E . 
l’attuale Jose storica che non - 
vae iKH ix>n possiamo ex»-: : 
timiare ad occuparci solo ,. >' 
del nostro passato indivi¬ 
duale, cercando II tutti i mo¬ 
livi di una depressione. Pen¬ 
so alte emozioni perchè al¬ 
cune sono reali ed altre, ad 
esempio quegli iiKubi ad ' 
occhi aperti che vengono a 
volle a aitarci di notte, arri¬ 
vano dal cuore e dal cielo, - 
come dicevano i cinesi. C 
vanno ascoltale, sentite, nem 
solo spiegale chiamandole 
•insonnia» o angosciosi fan¬ 
tasmi del passato. Lo ripeto, 
non ho un programma, cer¬ 
co solo di dire che dobbia¬ 
mo svegliarci, ascoltare. E te 
terapia artistica può servire 
a capire come si presenta, 
come si muove nel mio cor¬ 
po'un'emozione. La sua 
danza nel mio corpo, non il ' 
mio modo di danzarla. Per 
capire cosa vuole da me 
quell'emozione c non solo : 
cosa significa per il mio io 
interiore». DA.Ba. 


Un esperimento sulle colline pisane ]^r analizzare che cosa succede al terreno «sotto cottura» 

Le modificazioni deirhumus provocano fenomeni di erosione causando frane. La soluzione in uno spray? 


La 


yfjna non è tin 


Una ricerca della Cee vuole studiare cosa succede : 
ad un terreno bruciato dalle fiamme. Giacomo Gio- 
vannini, un ricercatore dei Cnr che partecipa all'e¬ 
sperimento, spiega uno dei più temibili effetti del 
fuoco: l'erosione del terreno. L'esperimento viene, 
condotto appiccando un incendio (controilató) su,' 

I alcuni appenamenti ed analizzando le ihodiuca- 
zioni deirhumus che il fuoco determina. ; ' .. 


CmsnAIIA TORTI 


■■SANTA LUCE (Hu). Que¬ 
sta volta è un fuoco buono. 
Quello che mangia piccoli. 
spicchi di una collina «lei pisa¬ 
no è un fuoco indotto, control- ' 
lato, e soprattutto utile. Serve a ' 
capire che succede nel terreno ' 
del «dopo», su pendìi brulli e ' 
incenerili come quelli che. per ' 
esempio, irtcomiciano Livorno 
dopo l'ultima estate bollente: o 
sui Monti pisani, dove ancora 
spiccano da lontano le cupe 
ferite delle fiamme. Serve a ca- ' 
pire meglio uno dei più temibi- ' 
ii efietti del fuoco ; l'erosione ' 
del’terreno. Scorrendo sui pen- ; > 
dii combusli.-’lnfalb, l'acqua ‘ 
piovana'Irascina giù 'terra e de- ' 
triti'. E provoca smottamenti e ' 


(rane, anche pericolose se vici¬ 
ne a strade o a nuclei abitali. 
Ecco, le fiamme che ora divo¬ 
rano rapide piccole fette di 
macchia servono proprio a de- . 
tenrilnare quanta è l'erosione. 
e quale ne sia la causa precisa. 

Dunque, che succede in un 
tetreno, diciamo cosi, sotto: 
coltura? A spiegarcelo, con un 
bel po' di pazienza e di diapo 
silive. è Giacomo Giovannini, : 
un ricercatore det Cnr che da 
dieci anni studia questo pro¬ 
blema, insieme ad alcuni col- . 
leghi italiani e stranieri porta, 
avanti una ricerca intemazio¬ 
nale finanziata dalla Cee, ed’ 
esperimenti anàloghii a quelli ' 
condotti sulle colline pisane- 


: sono m eono in alcune locali- 
' là «fella Galizia. •Abbiamo ' 
: messosuuncamposperfmen- 
lale in una zqna incolla è mac¬ 
chiosa - dice Giovannini - e 
abblarno costruito : Il . alcune 
' parcelle (<l inciriper l7) deli- ' 
mitate'da unS^I'amiera. Abbia-.' 
mo losclalò allo statonaturale 
una parcella, ne abbiamo nufo 
a zero'un'altra,'su'altre due in- 
. vece abbiamo appiccato II tuo- 
'• co; un incendio è partito «lal- 
' l'alto verso il basso (e in qi^ 

: sto caso te temperatura del ter¬ 
reno raggiunge gradi più ele¬ 
vati perchè il fuoco vi staziona 
. di più); l'altro, appiccalo in 
basso, ha salilo rapidamente II 
pendio aiutato dall'aria calda, 
divqrendo rapidamente gli ar- 
' busti, è Unendo più presto. 
Con un computer abbiamo 
controlìato te temperatura; 
.con un sistema di canali e bi¬ 
doni, poi, abbiamo misurato, 
su (Tgni F>aicelte sia la quantità 
di acqua che scorre in supetfi- 
: eie o che viene assorbita, sia 
l'erosione, cioè la ouBntiià dl 
’ terra e detriti che essa ha por- 
' lato via. Volevamo capire, in- 
' somma, se e quanto la vegeta¬ 
zione Influisse . sull'erosione. ' 


Abbiamo poi aspettato che te 
' vegetazione, sia nella parcella 
rasata a zero, sia in quelle bru¬ 
ciate losse. ricrésciuta abba- 
. stanza (certo senza raggiunge¬ 
re il livello della parceiTa lesti- 
rnone lasciate intatta). E i.rì-, 
sùltati - afferma Gknrannini - 
sono chiari; nella prette ta¬ 
gliata. l'erosione arriva a mez¬ 
zo Kg per ettaro; in quelle bru¬ 
ciate arriva a ben 200 kg peret- 
laio. Ciò dimostra che non è la 
' copertura vegetale - o la sua, 
mancanza- che influisce sul- , 
l'erosione; sono inveire deler 
minanti le modificazioni che 
intervengono in un tetreno che 
ha subito uno chcx: termico». 

Dunque «die succede duran¬ 
te una <ottùra»? Cerchiamo di, 
' capire. «Durante un incendio - 
dice Giovantiini - la tempera¬ 
tura della superficie è molto, 
elevata, nell’ordine dei 500 
gradi, e diminuisce man mano 
che si scende in profondità. Il, 
terreno contiene molte sostan¬ 
ze, e la più importante è il co¬ 
siddetto "humus', te sostanza 
organkre. L'humus di fronte al 
calore cambia il suo. stato di 
aggregazione. Diventa fluido, e 
poi alcune frazioni possono 
■ evaporrure. 'Le parti fluide mi¬ 


grano verso il Iràsso. per effètto 
della gravità ed anche del ca¬ 
lore, in un processo simile alla 
distillazione. La composizione 
dell'humus, dopo il fuoco, è 
del lutto variala: si formano so¬ 
stanze catramoie, impermea¬ 
bilizzanti. Cosi, mentre te cn> 
sta «lei suolo rimane bagnabi- 
le, lo strato successivo diviene 
kfrorepellente. come una sorta 
di lappo per l’acqua; più giù si 
trova di nuovo ii tetreno ba- 
gnabile. li nodo è proprio que¬ 
sto, lo strato Kfrorepellenle di 
sostanze catramose che si de¬ 
termina dopro l'incendio. 
Quando-piove, (acqua si infil¬ 
tra nel primo strato del suolo; 
poi trova lo zona impermeabi¬ 
le. Ora, se ci si trova in pianura, 
tutt'al più si rischia qualche al-. 
lagamento; ma su un pendio, 
l'acqua scorre giù. in .superfi¬ 
cie e più aH'inlemo, proprio 
sopra Io-stato idrorepellente, e 
si porta via tutta la terra, resa 
più friabile dall'incendio. Ecco. 
spigata - conclude Gìovanni- 
ni - la ragione più vera dell'e¬ 
rosione; la maiKanza di vege¬ 
tazione influisce, ma non è 
certo determinante». • 

Ma a questo punto che lare? 


C'è un rimedio? Giovannini 
lancia un'ipotesi suggestiva. 

. aPotremo pensare «lei prodotti 
chimici, «lei surfactantl che 
funzionino come saponi e 
• emulsionino le sostaiue kfro» 
repellenti cosi come un sapo¬ 
ne emulsiona i grassi; si p«>- 
trebbe cosi spezzare lo strato 
che bicxrea la penetrazione ' 
dell'acqua Ovviamente - pre¬ 
cisa - «levono essere prodotti 
assolutamente non tossici 
non inquinanti e biodegrada¬ 
bili, che non finiscano nel ci¬ 
clo delle acque. Ecco, tali pio-., 
dotti potrebbero essere iirmti 
sulle foreste bruciate, o spani, 
in (orma di granuli che si attivi¬ 
no con le piogge. Dovrebbero 
avere una .vita media di -ui»’ 
paio d'anni, il tempo necessà¬ 
rio perchè te sostanze «retra- 
mose vengano attaccale «là 
microorganismi e melabotbe; 
zaie. Potrebbero essere, .per¬ 
ché no. spaisi come spiy eoo 
. elicolieri. Non sarà certo diffi¬ 
cile - scherza - per i miei coiL 
' leghi chimici deU'induteria 
mettere a punto piodoiti «li 
questo tipo». I chimici, insom¬ 
ma, e le industrie, aprano bene 
le orecchie. 
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.og€r Cormàn 


il tour europeo di Gianna Natmini: un successo è tornato. Il padre del cinema indipendente Usa 
il concerto di Francoforte ha scritto un’autobiografìa e ha diretto 

Il 10 dicembre a Bologna suonerà per la Palestina un nuovo «Frankenstein». Ecco come si racconta 
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h gMo di Piero 
SRf(a che allunga una mano 
' vèrso Uvbò di Ludwig Wltlgen- 
Mein.-gtl pmnde il memo Ira 
.. 4uejdllaegUchiede;.Quaiela 
' toma logica di questo^, pio- 
dkice una.curlosa eco: scbial- 
to? careasa? Iilosofla?.< sesso? 
Sscondo Ray Monk. l'auiom ' 
«fcirintcmnnte blograna< di 
VWmMi me lii^nte DutyoKle- 
’fltot (g tkMredel genio), ap¬ 
péna ttobblleala a Londra dai- 
' l'ediloce Cape, il buffetto <na- 
' . poManor di Sralta provoco 
<s|na ravisfone dell'Intera pfo- 
apettlMk filosofica idi Wlttgen- 
s^ptoik Oaquct iDomento .(sia-' 

. mo^nel ,19^) SaHaoontlnuO - 
ad eseiciiaie considerevole im' 
itoenito sul fltoeofoi’lo tocemg-.' 
gto i^esefflplo ad inserire II 
SI»'pensièro In Un contesto.' 
. antropologico, nella'<oirente : 
denteila». Ma nel'46 Sraffa de 
' die ielle,ne aveva avuto àbba- 
SMuàdel'Dio che era anivaio' 
aglffihieTSlIt di Cambridge». 

. Chiese di mettere One al loro 
toeoiUiL 'Non ne poteva pio. ' 
. Ito geniodl pensatore senz'ai- > 
Ut). ma'Wittgensiein en anche 
’ allogante e presuntuoso nei ' 
sboi contatti di lavoro, capace ' 
' I di impulsi razzisti e misogini. 

, inislranle nei rapporti affettivi 
e’sessuali. È per questo che il , 
gas» di Sralla echeggia a più 
livelli. è'' rintrona sopratiunp ! 
. qpiapifo verso la line della bio- 
' gnga ci si rende conto che soi 
: U dopo la cinquantina. In u^^ 

’ ; dmmmalieo perìodo di boia- : 
ideniO'in toanda, Wittgenstein < 
obmfaiciaa rendeisi con», co¬ 


me per la prima volta, dell'im¬ 
portanza degli .altri», deli'a- 
more. Si pente della sofferenza 
che ha causato a chi gli ha vo¬ 
luto bene, per esempto al suo 
amante Fiaricb SMnner, È un 
mea<ulpa di lucida, straordi¬ 
naria potenza, ma arriva trop¬ 
po lardi. Nel 19SI muore di tu¬ 
more in cIrcattamM «he ricor¬ 
dano stranamente gli ultimi 
mesi di Van OogH. Cè un dot¬ 
tor Bevan al pot» di GacheL 
ma siamo a cavallo fra tremen¬ 
da solitudine e impeUènte paz¬ 
zia. La sua ultima frèse «Teli 
ihem l've Hadàgoòdi|ine»(Si 
dica che ho ayuio-una vita pia- 
cestple). ammessoichesia.ve- 
ra. sùamcalcalata. VHadUHel- 
le. lntomato. invece. Reia.difn- 
elle anche a molti' di eoioro < 
che lo avevano conosciuto. 
Bcitrand Russell. Keynea Sraf¬ 
fa. furono costrelti a metieie li¬ 
miti o a cessare i contatti con 
luL Per non pariate deglfuoml- 
nl che lo attrassero e lo respin¬ 
sero: Pattbon. SMnner. Ri- 
chards. tutti finirono per paga- . 
re lo xotto di esseni inmghIU 
diluì. 

Con tutto questo, e al di U 
dell'apprezzamento critico per 
le sue ricetche il cui fascino il 
lettore puO seguite passo pas¬ 
so In un chiaro rendimento, si 
prova, sul piano umano, un 
brivido lun^ la schiena da¬ 
vanti alla testimonianza di uno 
studente che ricorda l'entrata 
di Wittgenstein neH’aula. del- ' 
runiversitè americana di Cce» 
nell. «Il prolessor Malcalm ap-' 
paive in fondo al corridoio sor- ^ 



Ludvrig 
Wittgenstein 
e, qui accanto. 
Hfiiosoto 
conisuoi 
scolari 
aPuchbetg 
nel 1923 


Escea^ 

scritta da Ray Monk. fi ritratto 
di un fflosofo e «pazzo» 

con un irresistìbile desld^o di afiermarsi 


reggendo un uomo pii) anzla- '' 
no di lui, vestito con una gtoo- 
ea a vanto o vecchi pantaloni ' 
mlliiarL Se non fosse stato per' 
la sua faccia, Ulumlnaté dito--' 
tengèrlzai'^ sf sèiefiM 
pè)isère<iffunvagabondqilfS'; ' 
to al riparo dal freddo... 
vicinai ad un amico che mtf' 
va accanto e mormorti: 
k> è Wiitgensteto*. “Non scher¬ 
zare', rispose lui. Malcolm e 
Wittgenstein entrarono. Via- 
slot venne presentalo e lesse 
la SUB lesi. Dopodiché U coo^ 
dinatoie si alzo in picdl e gU 
studenti s'accorsero, sbaloidl- 
ti, che stava per rholgcielB'pa* 
rota all'individuo vecchio e tra¬ 
sandato... e itto^lrono le stu- 
petocènttiparoR. 'Mi doman¬ 
do se ièilMip essere cosi genti¬ 
le. professor Witt^nstein...*. 
Beh, quando gli studenti senti:< 
lono il nome Witigensiein un 
mormorio forte. Istantaneo, 
percorse l'intera aula. Wittgen¬ 
stein era un nome' potimieve. 
mbierloso nel 1949... L'annun¬ 
cio ebbe un effetto simile a 
quello che ci sarebbe stato se 


qualcuno avi 


BlblAtoll 


qualcuno avesse dettò: Irti do¬ 
mando se lei puO essere cosi 
gentile, Platone...'».. 

) «Dio», «Ptaione» nacque nel 
IgtB M/sbuno, Vienna..da. 
itiMgrioatssifiM famiglia' per 
^onà parie ebrea, ùltimo di 
]li. Brahoms suonava in 
"più tardi Klimt avrebbe . 
mio una sorella, .era la ver-. 


la propria esistenza («Natural¬ 
mente miro alla perfezionet») 
e allo stesso tempo,'^on pari 
foiza, &|ntwto.<to uraCaottKdi. 
dcaldertò «tfotoriltozlpnabii». 
topunitiva coriMMegaalà'da 
occasionali gesti inconsulti. 
Come quando, a distanza di 
anni, bussò alle porte dei genl- 
. tori per chiedere scusa di àrerii 


ìrelta, 

sibne locale dèi Krupp. Dagio- picchiati a sangue. Pùro Wi» 
vane studente'rimase influen- genstein. 


zelo dal •dettami» del pensiero 
filosofico di Otto Veininger In 
due aspetti ctvciali;,^ uno è, > 
un genio, o lantavato^morire» 
e «Per preservare; l'ainore bbo- . 
gna tenerlo lontanp dal sesso».. 
In una Vienna in drammatica 
transIzIone.Guitumle e politica. 
dagli effètti abbastanza.deva-' 
stanti - tre fratelli di Wittgen¬ 
stein ai sulcidarónoe lui stesso 
continuò a contemplare mbr' 
bosamente' ùile pòsslbintè - ' 
emetse un Irresistibile deside- ' 
rio di ascesa ed' affermazione. 
Da quel mòrrièriio Vftoé'iadònr - 
traddizione dell'Individuo ca- . 
tapultalo verso «H genio» come. 
necessaria glustmeazibne per 


La chisve dell’escalation fi¬ 
losofica cambridgeaha gHela 
' oifri Russell che dopo averlo . 
trovato fostinato, peréerto, ma 
: non stupido» nel dtaculere 
; Principia Malhtmatìaa ed aver 
ponderalo la nozione di que-. 

' sto bizzarro giovanotto secon¬ 
do cui ■rron possiamo esser si¬ 
curi che non ci sia un rinoce¬ 
ronte nella stanza»'to aiutò a ' 
frequentare i corsi di lilosoHiL 
Di fatto, inizialmente, Wittgen¬ 
stein eia giurilo in Inghilterra 
per occuparsi di esperimenti^ 
; tecnioèviatdt) e reajif quBsf' 
con violenza davanti al rarefat¬ 
to ambiente politico-filosolico 
' di'Cambridge dominato all'e¬ 


poca dall’ellenistico circolo 
dei cosiddetti «Apostoli» pre¬ 
sieduto da John Maynard Key» 
nes, O.E. Moore e- Birachey. 
Wittgenstein diventò uno dei 
corteggiati. Ma olire ad essere 
imprevedibile, e «pazzo» -(ri» 
nunclò per esempio al vasto 
patrimonio famUiare) si ihelò 
anche inaftertabUe -.con lun¬ 
ghi periodi di isolamento in 
Norvegia. - interessato aola- 
mente a. smantellare l'impal¬ 
catura della NIosoliacoatcotne 
em stata Interpretata fino ad 
allora,.L8 suajspedalltè di met¬ 
tere lutto In questione, soprat- 
hiltb .'to' toertittzei' èflè ritriilf 
pensaviiiiò stètoè bflfèndo b 
logica matematica, Ki'nbè'id'' 
mulo ed invidiato. Allo stesso 
tempo sul piaiK) dei contatti 
umani e dc^li sviluppi sociali 
era una specie di mostro con¬ 
servatore: ritenéva lindecentt» i 
desideri sessuali che provava 
per gli uomini, non gli interes¬ 
sava al volo alle donne, etra di¬ 
sposto ad accettare nozioni 
razziali o ad anuolaisl dan¬ 
nunzianamente, per atidare.in 
guem. Più laidi awiebbe niifa- 
to, abbastanza supeificialoien- 
te, anchacon i credi della sini¬ 
stra 

Quando rwi 1918 cadde pri¬ 
gioniero degli Matianl'aveva gii 
completato U Tfoctatus, la di¬ 
stinzione fra il tiiosQbie e II di¬ 
re e le tipiche «witlgenstcinia- 
tè»; «Ciò Che può èssere detto, 
può essere detto'chiàranièiite 
e su ciò di cui uno non può 
parlare si deve far silenzio». Era 


. sicuro Che neppure Russell sla¬ 
va capeitdo la sua fUosofia (In 
parte aveva ragioite) e rimase 
poi convinto di certi aspetti 
quasi impenetrabili della sua 
fltosofia. Questa biogralìa ha 
appunto il gran pregio di ren¬ 
dei comprensibile, almeno 
' in gran parte, anche al lettore 
' inesperto. SI comincia con 
l’Impressione di rtouertocaplre 
ed accetlaria come oro colalo, 
poi diventa chiaro che d si no- 
' va davanti ad un costante pro- 
greno. Wittgenstein è II primo 
a dire: «Mi sono sbagliato». E 
conttnuB ’ a •ebagllarsl», per 
! twtiM,' qùèrtnfannL ceican- 
' do, intfaipmdo.; emergendo 
cpsl)|lnlémen|è còli le sue osii- 
’ natè,'pài«dosiaU aifetmazloni 
; (coniiolastessa.nozionedin- 
losolia) che ti.tono mostrate 
di rilevanza lan^bile ed haiu» 
; informalo laixwtra cultura. 

I Monk pone il filosofo iwl 
: contesto dell'oidinaiia vita di 
l tutti i giorni e dei sommovi¬ 
menti storici che abbracciai» 
; due guerre fflondiaii. Se man- 
i cano soslaiulall riferimenti al¬ 
lo sterminio degli ebrei (Witt¬ 
genstein. fra i prMIegiati, ot- 
; tenne un passaixMto inglese) 
o alia bomba di Hiroshima è 
, quasi certamente dovuto al fst- 
. to che Wittgenstein i»n ebbe 
molto da dire o da scrivere su 
; tali argomenti. aPer distrarsi» 
passava volentieri dalla fiioso- 
fla ai fumetti, ai film musicais o 
> hollywoodiani: In quel suo uni- 
coviaggio in America, il «Plato¬ 
ne» del nostro tempo sperava 
di.bKontraisi con Betty Hutton. 



:1Tb si^orticató 


Alla galleria « Vìvita» di Firenze 
è in corso una mostra del giovane 
artista francese. Il laser al posto 
del pennello per scomporre 
il corpo umano, senza dolore 

. > . .ROSANNA AUiniTINI 


■MIICNZE Alla Gallclia Wuf- 
la;^MiJ4ienze. fino al 24 no- 
vembrti è in mosùa VAnituo- 
poqiiirto di Miguel Chevaller, 
urii^tiovane artista francese che 
al posto del permeilo usa il 
ctmpuler, per riappropriarsi 
detto Immagini del corpo umà- 
no ehe vengono decomposte e 
liggnemte dalla scansione nù- ' 
rnetlca: Si aprono finestre In- 
nafuraU sulla'ligura scorticala, 
unaottopelle elettronico molto 
dhnnoaal muscoli, dai nervi e 
leivsM dei tagli e disegni ana- 
tomiiiL La chinirgia del com- 
putor avviene senza dotore, la 
memoria penetra discreta nel- 
' le.caUuIe vive, passa dall’ene^ 
già cardiaca, nervosa, respire- 
totiOf oal flusso organico della 
vin ai diagrammi di flusso, alla 
vita binaria del calcolo auto- 
mtoico; 111.110,010... 

Uf mostra comincia con un 
bstntoènlo di memoria proiet¬ 
tai^'tiif pavimento del corri- ' 
doto,uncDitollorenlinb(ionie ' 
rughe di anni. Cilre, certo, da 
potare sotto le suole delle 
scarpe altrimenti non ai entra, 
na f'ui 


ma l'uno e lo zero accostati e stampate su plexiglas. 


ripetutlsuggerlscono un «lo, lo, 
, lo» scrino più e più volte. Forse 
Chevaller non CI aveva pensato 
. proprio in questi teimini, co- 
murKpie è dliflcile i»n. pèice- 
pire subito l'idea che rimane 
' portante in tutta la mostra, es- 
' senziale come l'ossatùra delio 
scheletro: «Tu. macchina,'puoi 
disgregare la mia immagine, 
i spiare le pulsazioni microsco- 
. piche del mio corpo, ma non 
puoi cancellare la mia realti. 
to posso attraversare lo slaci- 
menio della mia. immagine 
senza perdere fa mia ùniUi». 
Chevaller ha orientalo il proiet¬ 
tore in modo Che tracce lumi¬ 
nose si stampino sul corpo di 
chi passa. Poco più avanti 
compare obliquamente una 
specie di radiogralla Illusoria 
proiettala sulla parete di de¬ 
stra: un •io» distocamato che 
, non ha niente di individuale 
salvo l'appartenenza alla spe¬ 
cie. 

Finito il corridoio, to appa¬ 
renza si ha una mostra di qua¬ 
dri, le variazioni numeriche sul 
' corpo sono dipinte con raggio 
laser su feltro o vinile, oppure 
I. 'rutto 



Un'opera ! 
di Chevaller, 
aMN.i9go 


sembra meccanico, matemati¬ 
co. se il pensiero continua a 
ragionare in termini di supetTi-. 
ci esterne dell'opera d'arte, di. 
Immagini che affiorano dal 
fondo della coscienza, dalla 
memoria singola di qualcuno 
e a poco a poco diventano fon 
ma. Qui si legge il processo in¬ 
verso: anche la coxienza del- 
l'aitista è espropriala, e non gli 
appartietw la memoria, che è 
dell'automa velocissin» e su- 
perproduuivo. I calcoli maiè^ ' 
malici sulla luce rossa, verde e 
blu possono generare fino a 
sedici milioni di variazioni cro¬ 
matiche e xomporre l'imma¬ 
gine, trasformandola, fino a di- 


sintegrartar : ■ 

Tuttavia Chevaller non vuole 
, che li suo lavoib .iiaridoito-a.- 
un artilicio tecnico. £ minima¬ 
lista quanto basta per accetta¬ 
re il distacco delle immagini 
. dal suo spazio mentale pnva- 
lo. Le sue figure appartengono 
al mondo della scienza, dello . 
sport oppure, senza preambo- 
. li, alla memoria del computer. 
Come la «Finesira memoria. 

, Esadecimale». i l9ÌXk il solo ri-. 

. chiamò alla ménte è la materia.. 
grigia, un pezzo^dl vinile, c|ua- 
dralo con una serie, di molle, 

' robuste che lo sosae'pdono fra 
' i lati di un telalo di alluminio. 

' L'allèstimento noli i scelto per 
caso, le sedici righe ordinale di 


cifre e lettere sono figlie di un 
automatismo polente che re¬ 
sta prigioniero di una cornice 
fredda e dura. Questo pezzo di 
scrittura, staccato dalia logica' 
cui apparteneva, è indecifrabi¬ 
le; per giunta ha cambiato sup¬ 
porto, e stato traslerito su un 
materiale flessibile. Flessibile 
come è sempre l'intelligenza 
umana, e più ancora il sesto 
senso dell'ariista, che haloiza- 
to ii (rammento di memoria in 
una tensione fisica che lo priva 
di significalo perché ilsoltware 
'non ha cotrc, e nemmeno 
rapporti con iasensibiliti. , 
Leonardo' esclamava: >0 
matematici; fate luce a tale er¬ 
rore! Lo spirito non ha voce, 


perché dov’è voce è corpo, e 
dov'è corpo é occupazione di 
loco, il quale impedisce all'oc- ' 

, chio il vedere delle cose poste 
dopo tale loco; adunque tal 
corpo empie di sé tutta la cir- 
custanie aria, cioè colla sua' 
spezie». 

Oggi il luogo del corpo, o 

r uttosto della sua Immagine, i 
anche nel computer. Qheva- ' 
licr ha cercalo di riscoprirlo ' 
con una operazione che non é 
solo di conoscenza. Un altro 
' quadro di memoria sospesa. 

' sempre su fondo grigio, ha le ' 
cifre di basedisegnate con 
l'aggiunta di un^moia che le 
sbalza, come fossero pietrilica- 
' le. Il contorno ondulato di un - 
busto umano trasparente é so¬ 
vrapposto alle cilre; proiettalo 
' con la lesta e le spalle in avanti 
come se volesse uscire dalla 
, tela. Il titolo. é R.M.N.. .1990. 

Coincide con la sigla .klenlifi- 
' ca per «risonanza magnetica 
' nucleare», una tecnica medica 
che rende visibili i livelli mole- 
'1 colari della vita. Dunque quel- - 
: lo che vediamo è il.;nntasma .. 
, molecolaiediuncpipoKova», , 
to cosi a fondo da ridiventate - 
misterioso e lontano. In leallA - 
non riempie lo ^esso spazio 
del corpo vero. E una forma 
che, rixhiando l'equivoco, si 
' potrebbe dire astratta, perché ' 
non imita niente di sensibile. E 
soprattutto non imita, sempli- 
.' cernente e, e un flusso dl lnfor- . 
,1 inazioni tenute insieme .dalia " 
. coerenza funzionale. Cheva- : 
lier ha bloccato un istante, di . 
.questo flusso, uno soltanto, 

. roegHeridoicotorie laposizio-. 
ne della figura, isolandola co¬ 
me la tessera di un mosaico. 


Quadrata, perchè il quadrato, 
per lui. è la forma aniidinami- 
ca per eccellenza. Dentro, c'è 
il balzo in avanti di quella lesta 
che sembra premere il vuoto. Il 
corpo umai» si tuffa, verso... 
la quiete. Miguel Chevaller ha 
messo nell'aimadio la smania 
futurista di raccontare U movi¬ 
mento e la velocita. In linea 
con Andy Warhol gioca sul re¬ 
cupero di qualche xheggia da 
trasformare in diamante, nel 
mucchio di resti già consumati 
dalla nostra onnivora società. 

Eppure U suo lavoro resta le¬ 
gato a un modò fondamental¬ 
mente classico di coiKepire 
l'arte, U'fènomei» strar» che 
si produce al prezzo dell’auto- 
xoiticamento deil'attista. Il 
grido di Marzia nelle Metamor¬ 
fosi di Ovidio: •fyirehe mi sfili 
dalla mia persona?» ha percor¬ 
so la stona della pittura, per 
cui Michetangelo nella Sónna 
ha dipinlo'il imprio volto sulla 
pelle Korticata di San Bartolo- 
meo, Tiziano ha raffigurato il 
supplizio di Marzia come una 
tela «che si lavora al collello», 
Kokoschka e Schiele hanno 
trasferito l'angoscia interiore in 
ligure che esibivano fasci di 
nervi e di vene sotto la pelle la¬ 
cerala. L'autoritratto di Cheva- 
Uer non perde sangue, anche 
se prevalgono il rosso e il viola. 
Il computer lo ha ridono a una 
maschèia staccata dal collo. 
Vuota. .Una delle infinite possi¬ 
bili: Contorno verde da vegela- 

r , nessun lineamento preciso. 

un ritratto perfetto deu'uomo 
macchina, dell'uomo massa. 
•SI - ci ha confermalo Miguel - 
ero io, quella era la mia lesta». 



Una recente Immagine dello scrittore Sebastiano Vassalli 


La riedizione di «Mareblù», un libro 
di Vassalli in antìcipo sui tempi 

Dalsodalismo 
irreale alla felidtà 
fiscale: un romanzo 


Sulla spinta del successo de La chimera (vincitore ^ 
dello Strega e finalista al Supercampielto) Monda* ' 
dori rimanda in libreria un vecchio, esilarante ro¬ 
manzo di Sebastiano Vassalli: Mareblù. Scritto nel ' 
1980, questo romanzo prefigura con grande antici¬ 
po la crisi della sinistra italiana. Ma to fa usando l’i¬ 
ronia e il'paradosso, déscrjvendo. le avventure, dei ^ 
pover'uomo che vuole sconfi^ere il capitalisinò. 


NICOLA PANO 


WM aTutte le mattine da iten- 
t’anni cioè da quando sono 


mi alzo coi sole o prima del 
sole alle OR sei untimetidiar» 
circa aprendo immediatamen¬ 
te la ftiieslra della mia camera, 
tiiosu latapparellaesalutolri- 
iratti, alt Devo spiegare i ritrat¬ 
ti. Dunque i ritratti sono le foto¬ 
grafie formato cinquanta per 
settanta centimetri dei giganti 
della Storia incorniciati e appe-. 
si uno per muro ai quattro mini. 
della mia stanza. neD'oidine: 
Mane, Lenùv Stalin e Mao. Che. 
a quèll’oiB generalmente sonè- 
dono e sembrano contenti di 
stare ai:mowdo«csi namme'i» 
ci poitopereheio inveceqùart-" 
do mi alzo sono stralunato e 
ho bisogno di tsccogliere le 
idee. DI lare il punto della si¬ 
tuazione, ecco. Qui 1 mattini 
arrivano sempre più in fretta e 
non c'è modo di fetmarii, l'ha 
detto anche il presidente Mao 
TZe-tuna in un'immortale sen-. 
lenza: 'Tmattini succedono al¬ 
le sere'». Il mattino in questio¬ 
ne e quello del 26 settembre. 
1980 e segna il debutto nel 
mondo reale di Augusto Ricci, 
presidente. della Repubblica 
del Mareblù (ossia un tranquil¬ 
lo camping ligure). Il signor 
Ricci, con il suo prima e ii suo 
poi. con il suo linguaggio pro¬ 
rompente che xivola verso il 
punto senza inciampare trop¬ 
po in virgole, pumi e virgoleè 
due punti, e il principe eredita-' 
rio della letteratura al Sebastia¬ 
no Vassalli anni Settanta. Più 
prosaicamenle, è il protagoni¬ 
sta di Mareblù, spassoso io- 
manzo che Vassalli compose, 
pel l'appunto, nel 1980, a con¬ 
clusione di un ciclo, per cosi 
dire, sperimentale, ricco di ti¬ 
toli importanti come L'arriuo 
della hzioneeAbltareit vento. 
Quel romanzo, usci all'epoca 
semiclandestinamente per i ti¬ 
pi della Mondadori, fini presto 
fuori catalogo e r»n se ne par¬ 
lò più. Ma ora, con buon tem¬ 
pismo, la casa edittice di Sa¬ 
grate lo rimanda in libreria «ri¬ 
veduto e ampliato», sull'onda 
del sano successo dell’autore: 
un'occasione ghiotta, per gli 
appassionati al Vassalli che 
non abbiano avuto la fortuna’ 
di trovare la vecchia edizione 
in qualche libreria di provin¬ 
cia. Un'occasione ghiotta per¬ 
ché si tratta di un bel romanzo 
«all'italiana», xritto con un lin¬ 
guaggio pCMt-televisivo-prole- 
tario fantasioso e divertente, 
nonché dedicato a un trava¬ 
glio politico - quello generica¬ 
mente comunista - che solo 
oggi ha raggiunto i vertici tanto 
ironicamente (e dolentemen¬ 
te) descrìtti con largo anticipo 
da Vassalli. In una parola: era 
un libro da recuperare. 

Ebbene, U si^or presidente 
Ricci e, come s'é visto, ffut- 
diano di un ridenic camping: è 
attorniato dai suol miti e da un. 
variegato animitlarìo (pappa¬ 
gallo, gallina, cani, eccetera): 
e tormentato dai residui cam¬ 
peggiatori (i Milani e i Betga- 
mi, chiamati cosi per identifi¬ 
carne la provenienza) : è attac¬ 
cato sia sul versante politico 
sia su quello professionale dal¬ 
l'avvocato Indrago, proprietar 
rio del Mareblù, « dal geome¬ 
tra Parodi, galoppino di que¬ 
st'ultimo: infine è conteso da 
due pretendenti spose, contat¬ 
tate con scaltrì mezzi quali, ad 
esempio, gli annunci sui gior- 


nalL La sua sfida al mondo è 
; faticosa: con rauMUodel pap- ' 
pagallo Spartaco, detta gallina 
ovaiola EUtabetta VUL del ri- ' 
manente animalaiio, <8 un hl^ * 
gone indomito e di una ottima '' 
dose di fantasia, egli vwrie : 

' (voirebbe) sconfiggere fini- - 
quo caphallinto. Neflè sua le- > 
' sta progetta aztonl di ogni ge- ; 
" nere, dalla disubbledienza cl- : 

vile ai dhtuibo della quiete 
' pubblica, dal lenoiismo spic- 
cioto alla, rivoluzione vera e 
propria, maogni suo tramesllo . 
al AancM da capttaUsino si 
: conclude con una s cnn l l tt a ' 
Spesui pesante. Tanto pM per» , 
che i’èMgUrdeiòoriipaif (dU 
"fùigonè all» gallina ovaiolii. 

’ ’senza pariate dei mitid ritratti) 
via via si affievolisce, lasciando . 
spazio alle lusinghe del capita- ' 
' hr E dunque la faccenda flni- 
. scemale, con un addio al lavo- - 
ro. un addio alle mire rtvolu- 
zhxiarie, un addio al matrimo¬ 
nio e un grande fnoendio sullo 
sfondo cne manda In fumo il 
trentennale Mareblù. Ma an¬ 
che con un sogno sinisliD. nel 
: quale la voce poaronlc di Sta¬ 
lin pesvade’la none deUB de- 
roocièzia: 4¥oletari e caphalf- 
sti uniUnetla lotta, avantil». 

La roetafòra e scoperta, «osi 
come e Koperta i'odesioae 
' sòttenanea di Vassalli a uha 
certa vocazione utopistica del 
signor p residente Ricci, ma al- 
‘.la fine tutto appare più bxmle- 
' tante pèt yia<n un uso pensilo 
' (tanto più aU'indomanl della 
' verifica che ha preceduto que¬ 
sta ristampa) dei linguaùio. 
In un eccesso di onestà, nel ri¬ 
svolto della copertina 1990. 
' vassalli ammette di aver scritto' 

' il romanzo. alTepoM, solleci¬ 
tato da un regista in cerca di- 
. un nuovo soggetto; è cita dira-, 
tamente la <omin e dia alllta-. 
liana». Ma non bisogna falsi., 
prendere la mano da questa 
confessione. Di cinematografi¬ 
co, qui c'è soltanto un omag¬ 
gio s ommesso al caialleii ec- 
cesrivi e comici da commedia 
(all'Italianao no, poco Impor¬ 
ta), mentre Vassalli resta pur 
sempre uno scrittore sopraffi¬ 
no che come pochi - og 0 - sa 
méttere la parola scritta al sa- 
< vizio di una storia e di ungrovl- 
glio di sensazioni da comuni¬ 
care attrav e r s o la forma-ro¬ 
manzo. È facile, infatti, laaciar- 
' si cullare da questo linguaggio' 

. scoppieltante che procede per 
ipeilrole e invenzioni conti¬ 
nue. Pèfò. ùievitabilinente, do¬ 
po U dondolio cl si ritroverà 
; presi naia mona di un'inquie- . 
. rodine sorda: quello che sima-' 
nlfesta. alla fine, è un mondo 
' xompano. un universo di so-. 
gnatori vinti dalla storia, dalle 
carte di credito e dai super- 
- marita della comodità. Solo' 

' contro roitf, U povero Augusto 
: Riocinonhapiùmitidaoppor- 
re ai rappresentanti di unitala ' 
; cheaiarivDiuziooedelsociali- 
.. smoinealehasostitDllolarlrò- 
luzhme della fèliciià fiscale. Ed 
e davvero singolare liiiovaae 
oggi quella premonizione 'in 
un romanzo cosi apperenie- 
mente legalo aUlmmedlalo 
posi-emeigenza: forse ha m- 
' Rione Vassalli a dire eheàfane» 

. o/i>aU'epo(rananebbesucces- 
so perche età nappo in antici¬ 
po sui teaipL; il guaio , è che 
questa •riedltloiie: d fa con- 
. statare che il notilo paese s'ù 
aascialo senza ac c org er se n e. 

„ ^ di più, ridendo. 


rupltà,: 

TrrSabato: 
24 novembre 1990 
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Pària runico sopravvissuto del proc^o 
Rajk che costò la vita, nel 1949, a cinque 
persone. Grande accusatore Ràkosi 
l'allora segretario del partito ungherese 

In una conferenza intemazionale 
a Vienna si ripropone h tragica vicenda r 
che fu presa a modello per la repressione 
nell'Est, in particolare a Sofìa e Praga 
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In atto 
a sinistra 
LazarBranKov, 
qui accanto 
gli imputati 
al processo -, 

. di Budapest ^ 
esottoRdik 
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’ tm VIENNA. Eravamo otto 
i; ■ ' imii^ti. sei ungheresi e due 

j Iugoslavi: cinque furono 
condannati a morte e giusti- 
%'{ . ziad, due all’ergastolo, uno a 
j:. 9 armi di carcere. Oggi sono 
4: ':.!; l'unico - soprawissuto; in 
<> • qualità di cittadino Jugosla- 
.^.'’.^^^ .vo, scampai alla pena di 
imqilepoiché l’accusa che la 
:t;«*^''.<coin|)OilBva, quella d alto 
%•'> . tradimento, non poteva es- 
f applicata agii stranieri; 

ebbi <«alo. Teigastolo. e do- 
poraver passato sette anni In 
•&) . ' cdfcere, sempre in una cella 
' ^aoUtaria, fui l'ultimo priglo- 
1 ^;. ;. nMo'Ubehtto dall’ondata di 
>i£VX ‘destalinizzazione seguita, 
' neito primavera del I9S6. al 
.i '--XX'CongressodelPeus. - 
.vi?' ? Fili posto subito agli arre- 
:E',£'? ttomkpàri rrella citta di 

GwAr, doremi novo la rivolta 
&'';>^'' !d ottobre: fui membro del 
\7;- : conà^lio rivoluzionario di 
cì;?? -ddirila citta, poi nel mese di 
’ . norembre mi rifugiai in Au- 
'? > stria. Dopo un breve soggior- 
iivv V noàUruottenniasilo.politi- 
i-.’ v ìcoiliiiFtancia. pt^à cui 
b*'lll.SéùuttO'lKW^ak-lua; 


blteiséguttò'aef^idii^ 

Ù.' .-M'(NWttdttj«niineoM' 
tetmimta qùandò fui inviato 
> 1 InlUngheria dal governo |u- 
; Melavo. Era il marzo del 
V ' ‘ 1945, e guidavo una missio- 
; némllttare accreditata a pie- 
tvp titolo jpresTO la Commis- 
- slona di conlròllo Interallea- 
pèr l’Ungheria, compósta 
^ 'dtt airiericar^ inglesi, sovie- 
ttCiecécoslovaochleptesie- 
'^'/ '. duta dal marea^llo Voro- 
,V'- ; ‘acHov; In seguito all’allaccia- 
mento dei rapporti diploma- 
tiCifralduesavemi, fuino- 


senza 


'd’«flari a 


primo Incaricato 
^apest. Seguivo 


' anche i rapporti tra i due 
vi-,-' partiti comunisti, ed avevo 
vvv contatti (piasi quotidiani con 


dirigenti come RAIcosi, Nag/, 
Cero, Farkas, Revai, Rajk, 
Kadir e altri: erano rapporti 
molto stretti ed amichevoli, 

. direi anche fraterni sul piano 
personale: tutto questo non. 
' impedì il mio arresto ed il 
trattamento inumanoche mi 
venne inflitto poco più tardi, 
j i'‘ Le origini del processo si 
trovano a mio avviso nella 
lotta per la successione a 
Rikosi. che verso il 1947 era 
' considerato debole, maialo 
e poco gradito a Mosca, i 
due pretendenti Cero e Far- 
. kas, dopo aver aiutato lo 
stesso Rékosi a neutralizzare 
Imre Nagy facendolo eleg- 
Mre al posto poco influente' 

' di presidentO del Rarlamen- 
Vtp, si contendevano il primo 
posto.ma sf àccorseio poco 
- dopo dell’esistenza di un 
terzo pretendente, che era 
Ralle pur ncm trandidandosi 
'. alla successione ed essendo 
' perfettamente leale verso i 
" compagni più anziani, era 
; giovane, ro<xlesto,co(aggk>- 
fi>4%i)raiore pMluafh». 

: ’UCMa bopotoritt nel par- 
;''t||ÌM!MPmì$ÌI»^'lgi(n^i 
cresceva a Vìdama. Neixor- 
so dell’anno 1948, Cero e 
: Fàrkas' riuscirono a mettere 
Rakosi contro Ralle inoltre, 
aH’inlzio di quell’anno, un 
rapporto dalla Svizzera dei 
. servizi ungheresi segnalo la 
presenza di un agente del- 
l'imperialismo americano 
nella direzione del partito a 
. Budapest. Questo ebbe l’ef¬ 
fetto di una bomba: si co¬ 
minciò a cercare, e si voleva 
scoprire al più presto chi los- 
se. Non si seppe mal chi re¬ 
dasse quel rapporto, trd chi 
ne fosse l'ispiratore o il man¬ 
dante, ma è ben noto che i 
servizi ungheresi erano di- 
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'dibattito:' : 

; «Sapterè e lavori, autonomia e diritti: 

V la scuola nella società che cambia» , 

INresentaidone del centro di iniziativa per la 
Cimtituente nella Scuola SOPHlA agli inse¬ 
gnanti, agli atudentl e ai dirigenti acolaati- 
cL ad eaaonentl della cultura, delia ecienza, 
della politica, delle imprese, e a rappresen¬ 
tanti delle organizzazioni aociall 

INTRODUCE: - - 

een-AURELIANA ALBERICI 

: Ministro-ombra per la Pubblica istruzione 

-Luigi Covatta; Aldo Visalberghi, Vincerao Ger- 
vasio, Luciano Pazzaglia, Marino Livolsi, Gior¬ 
gio Flranchì, Carlo Peretti, Walter Moro, Danie¬ 
le Kraiu, Claudio Gentili, Riccardo Massa, San¬ 
dro Aldisio, Dario Miasaglia, Marilena Adamo, 
Giovanni Cominelli, Enzo Martinelli, Paolo Ser- 
reri. Omelia Piloni, Maria Luisa Sangiorgio, 
Gisella Tarizzo, Sergio Piccioni, Enrico PacHet- 
ti, Amedeo Jacovetla, Duccio Demetrio, Rober¬ 
to Moscati, Franco Frabboni, Maria Rosa Del 
Buono, Gianni Rosai, Benedetto Vertecchi, Va¬ 
lentino Mmetta, Paola Gaiotti, Elio Berganti- 
no, Lucio Pagnoncelli, Carlo Pagliàrini, Davi¬ 
de ferrali, Etnei Serravalle, Fiorella Farinelli, 
^ Giunio Liozato, Manuel Gutierrez 

T V INTERVENTO CONCLUSIVO DI: 


Dall’S alio novembre scorsi si è svolta a 
Vienna una conferenza intemazionale 
organizzata dall’Associazione per la sto¬ 
ria del movimento operaio, legata al 
Partito s(x:ialista austriaco, sul tema: «Lo 
•stalinismo in Europa centro-orientale 
dop<) la II guerra mondiale». Di pattico¬ 
late interesse è stato l’intervento di La- 


zar Brankov, unico soprawissuto dei 
processo Rajk, che pubblichiamo con il 
consenso dell’autore, li processo del 
1949 a Budapest, meglio conosciuto 
con il nóme di processo di Rajk, fu il pri¬ 
mo processo pubblico contro dei diri¬ 
genti comunisti dopo la seconda guerra 
mondiale, 


retti da Farkas. Il 6 agosto 
1948, Il quotidiano del parti¬ 
to ungherese SzeAod Nip 
pubblicò un articolo molto 
elogiativo verso Rajk proprio 
nel momento in cui questi 
lasciava il ministero degli'In- 
lemi per quello degli Èteri: 
appena due settimane pri¬ 
ma. In una riunione segreta ; 
del polilburo alla quale non 
era stalo invitalo, egli era 
stato esplicllamente sospet¬ 
tato da Farkas di essere i’>a- 
gente americano» In que¬ 
stione. 

In attesa delle «prove» fu 
deciso, su pippoiMdi RSko- 
si, di fargli cambiare incari¬ 
co - un cambio che sapeva 
di retrocessione - impeden- 
c^li al tempo stesso di indi¬ 
viduare il pericolo che si. av¬ 
vicinava, da cui l’articolo ci¬ 
tato. ' ' . 

Nel frattempo, vf-era stata 
la condanna della Jugosla¬ 
via da parte del Cominlorm, 
e a Budapest aveva preso 
piede l’idea di organizzare 
un grande processo contro 
TUo, polche- RAkosi aveva 
capito di poter, rialzare le 
sue quotazioni a Mosca met¬ 
tendosi all'avanguardia del¬ 
la lolla contro T’eresia: gi& 
prima della, risofuzione del 
CominftHm, egli aveva dato 
prova della maggiore viru- 


LA2ARBRANKOV 

lènza nello scambio di lette¬ 
re tra i vari partiti comunisti 
equello iugoslavo. Il suo cal¬ 
colo si riretò giusto; fino alla 
mòrte di Stalin, la sua posi¬ 
zione si diirio^ inattacca¬ 
bile. Il processo doveva pro¬ 
vare che Ttto. in quanto 
agente imperialista; prepa¬ 
rava un’affitessione contro 
l’Ungheria e U rovesciamen¬ 
to del sisteiiui socialista; oc-. 
correva dunque trovare e In¬ 
colpare personaggi 11 cu! 
passato e le.cul funzioni uffi¬ 
ciali permettessero di dare i 
almeno un’Mparente vero-.' 
^slmlgHanzja^aU’accuSB; R8-'. 
kosi decise Immediatamen¬ 
te di collegare la prevista li¬ 
quidazione; di Ra|k al pro¬ 
cesso anti-titoisia che si pre¬ 
parava: al tempo stesso, si 
cominciò a cercare febbril¬ 
mente un imputato iugosla¬ 
vo, e la scelta cadde su di 
me nonostante che avessi 
preso le parti del Cominform 
e quindi, dopo la rottura, 
avessi chiesto asilo In Un¬ 
gheria. 

. L'occasione fu data dalla 
mia protesta contro le tra¬ 
smissioni radio verso la Ju¬ 
goslavia, che minimizzava¬ 
no la lotta comro l'occupa¬ 
zione nazifascista in quel 
paese e che, oltre ad essere 
politicamente controprodu-. 


centi, mi ferivano profonda¬ 
mente nella mia qualità di 
ex partigiano: quando 
espressi questi miei punti di 
vista In una seduta del Cc - 
ungherese presieduta da 
Farkas, tutti i presenti appro- . 
varano meno tui, che riferì 
subito a Ràkosi il quale da 
allora si rifiutò di ricerermi, 
mentre lino a ouel momento 
ciò avveniva di frequente e : 
senza formalità. Non l’avrel 
mai più rivisto. Molto più tar¬ 
di, doETO la mia liberazione 
nel 1956, appresi dai miel> 
amici che proprio a quell’e¬ 
poca si era cqmincipto 
‘ iriormorare sullimio conto ' 
che mantenevcropporti se- 
^i con Tito. .Il 18 maggio 
1949 furono successivamen¬ 
te arrestali Tlbor Szònyi, ca¬ 
po delta lezione quadri del 
Cc; U suo vice Andràs Szalai; 
il deputato Pài Justus; il ge-, 
neraie Gyòrgy Pàlffy e il co¬ 
lonnello Béla KòrOndi; infine 
Milan Ognienovic, segretario 
dell’associazione luralava 
in Ungheria, Prima e durante 
la guerra, SzOnyl viveva esi¬ 
liato in Svizzera. Sotto la to^ 
tura, •confessò* di aver diret¬ 
to un wp|X> trozkista, di 
aver stabilito contatti con la 
spia americana Noel Field e 
con il suo superiore Alien « 
Ouiles, all’epoca capo per 
l'Europa dell’Oss, predeces- 



? 
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sore delia Cia. Sempre se¬ 
condo la iconfessiore» di 
Szòny, egli si era messo in 
contatto con gli agenti di Ti¬ 
to su ordine di Dulles, era ar¬ 
rivato in Ungheria con il suo 
groppo e aveva preso con¬ 
tatto con Rajk, il principale 
agente americano. 

Szònyi «confessò» di aver 
avuto diversi coll(X]ui con lui 
sul rovesciamento del regi¬ 
me socialista in Ungheria e 
sulla presa del potere attra- ' 
verso un colpo di Stato; in 
conseguenza di ciò, Rajk 
venne arrestato il 30 maggio 
dello stesso anno 1949. 

Quanto a me. fui arrestato 
a Mosca il 19 giugno ed 
estradato verso l'Ungheria, 
poiché nelle loro <onfessk>- 
ni» i miei futuri coimputati 
avevano coinvolto anche 
me nel complotto». A diffe¬ 
renza di quanto si era svolto 
nei processi di Mosca, non vi 
erano agenti provocatori tra 
gli accusati. La tortura fisica 
e la pressione morale e psi¬ 
cologica,'eoriiUnate con le 
promesse ed i ricatti tanto : 
verso.l’imputato che verso la ' 
sua famiglia, anch'essa agli ' 
arresti, portarono ciascuno 
di noi ad autoaccusarsi. 

I testimoni a carico prove¬ 
nivano sia dalla prigione che 
da fuori e. tra questi ultimi, 
figuravano degli agenti pro¬ 
vocatori. I testimoni prove¬ 
nienti dall'esterno non ave- 
vano che da completare le 
deposizioni delle vittime che 
si autoaccusavano; le «pro¬ 
ve» si riducevano alle (x>n- 
fessioni degli imputati e alle 
dichiarazioni dei testimoni; 
nessuna prova materiale. Il 
resoconto ufficiale, pubbli¬ 
cato dopo il processo, fu del 
resto manipolato e non cor¬ 


risponde a quanto effettiva¬ 
mente avvenne. Quanto agli 
avvocati, ho visto il mio una 
soia volta, per qualche mi¬ 
nulo, alla presenza di un ul- 
ficiaie della polizia. •: > . 

In queste condizioni, sa¬ 
pevamo che nessuno e nulla 
al mondo avrebbe potuto 
salvarci. Tutti conoscevamo 
i processi di Mosca e, fin dai. 
primi interrogatori, avevamo 
capilo di trovarci in una si¬ 
tuazione analoga: cionono¬ 
stante tutti resistemmo, di¬ 
fendemmo la nostra vita con 
tutte le forze, con tutti i mez- ' 
zi di croi disponevamo. Colo¬ 
ro che morirono non etano 
dei volontari, ma delle vitti¬ 
me che attraverso la tortura 
erano state condotte sull’or¬ 
lo della follia; non mi piace 
pariate di questo, ma si pro¬ 
vi ad immaginare cos»4>iso- 
gna fare ad un uomo per 
condurlo in condizioni tali 
da accusarsi egli stesso e da 
chiedere di essere impiccato 
per i suoi •crimini». In tali 
condizioni, si è. condotti 
I’ei4derizadi nop poter esSe^ 
re né eroi né martiri e dt bori 
rappresérifare più assoluta¬ 
mente nulla sul piano uma¬ 
no. Nell’istante supremo in 
cui l'uomo si trova di fronte 
aH’etemo mistero della vita e '' 
della morte, molte cose ap¬ 
paiono senza importanza. ■ 

' Ma se per caso l'uomo so¬ 
pravvive, gli testa un senti¬ 
mento incancellabile, un so¬ 
lo atteggiamento verso il 
mondo: non l'odio nel senso 
politico del termine, ma la 
nausea, una nausea organi¬ 
ca e fìsica verso tutto ciò che 
è inumano, forzato, tiranni¬ 
co. 

(traduzione di 
Federigo Argentieri) 
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L'AlloVaMMna al primi porii Ilo le stoilonldl sport 
bMamal deVoico Alpina vi gaiontltce un'offerta 
. turisHco eomplela giozle alte sue moderne Inflo- 
sliulture, orto ricchezza del suo patrimonio om- 
Menlale, ola quaWà deto sue rinomale e ami- 

ohR ocoiM iMmolL 

Le pisle di Bonnla iMgna Oga Santa Caterina 
Madesbno e Tegla si ofhorw (igR appassionali 
di sci nordtao e alpino con poniblllto di scelta 
.moSovastae(iritoolata.Oiecic|loinldispori,cui- 
Iwa e spettacolo con possibMta di soggiomo: 

— per 3glomldal10al13gennato . 

— per 7gloinldol13al20gennalo 

— pei 10 giofni dal 40 cri 20 gnvialo 

Pwzzl oofNenzlonali con oloeighl e lesUences; 
risse guidata cri oetrirt storici; escursioni noi Pa^ 
co Nazionale detto SleMo anche a camita; gita a 
Urigno e a SL Motttz (è Indispensabita un docu¬ 
mento voldo per respairto); tallito ogevoiollssl- 
me per gri Imptontt d risoMa per le Scuota cri sd e 
per Fuso del c o mples s o taimcrie. Accanto alto 
mlzlone deSe rtsoiM del tanllaria agl ospM del¬ 
ta Festa, venanno offerte anche critie opportuni- 
làSpencieoLdtoaÌÉ.lnlzkilMeulluralespoitl- 
vaatocNeofrimadonArtenlierannoneBepio- 
pooedloonlgloma';.'. 


LE TERME 

Somrio gode di un cima parilcotaiTnenta tomte-.. 

■>' mie. per Teccezloncrie secchezza deVcito ekAs. 
tua Iraspoienza. La natura tooSta presento • - 
un'oasi protetta di grarxie knportanztz li Parco 
Nazionale dello StaMo. 

,Qul.nelprattldelatorgeniedelllumeAdda,tl- 
vedono sgorgare dote rocce le nove torgerril cri 
ocqua'caldor che hanno dato a rio oraHMlà tu- 
iWIcadelbonnlete. .• 

flluiltmolnfa1fl,cominctoanaicetaglàneirotto- '* 
cento,conutllzzoderieacauecalctaelacotlnj- 
zlone del primi olberghL In questa stupendo co^ ' 

.. niee e con le altrezzcrium che Sormio metta a di¬ 
sposizione degVospm, è potttolle'pastore le oc- ' 

. <iue’(coti si dioemdeirandate arie cure taimon 
nei tempi oddlelto) in modo motto ptocemta. . 

: Lo stabilimento deve Tenne bonnieci propone cl¬ 
eri curatM con Irratozlonl, oerosoL bagni, idto- 
mostoggi, bogril ozorrizzanN, cura Idroplnlca, 
ettattea, urigosone e mattoggL 
L’Impegnonva per oeeedere otte cure viene ri» 
tatetata dallo preprto Uasl di oppoitonenza e 
. lo spesa ooorieo cord MnNata al pogamento > • 
'. deltieket 

Pltckto Tennde • Atsbonomento Ire 20000 - In- c 
- gretto anche serale ' ^ 


INFORMAZIONI e PRENOTAZIONI 

OornHctte organizzatore: 
'.o/eTerniebormtasl-ttormlo ' 

Tetofene <0342) «06234 

Federazione Pei di Sondrio 
ria Pardo 38, telefono. (0342) 54 4093 
UnriòVoeanze Milano ' 

viole F. Tetri 75. totefono (02) 6440364-6423557 
Roma, ria dei Taurini 19, telefono (06) 40490345 
Solognq. rio Bcnberfa A telefono (054) 239094 
e pressò tutte le Federazioni picMndali del Pd. 

OFFERTA TURISTICA 

eror-PAts.- 

3 gtoml L 45000,7 glotnl L esOOO; 10 giorni L110000 
SCUOUDISCI: 

6 glomi 01 cono collsMtro: 
dueore.doSe 9alle 11 L55.000 
due ora. dose 11 olle 13 L 65.000 
Coni di tre gloml ritpettivamente L 35.000 e L 45.000. 
tngieuo plicina e palazzo del ghiaccio: noleggio id 
e KOiponl, a piazzi converutonolL 
euONO PASTO; per gn ozplll domenicali e parchi uro- 
frulKa delle mazze pendoni o del itotoronH In quoto 
’ sono Dievlill «buoni patto» iconloN. 
nuspani; un mivUIo di tratporte urbano gtohjllo 
' coHagagllolberghleonlepMedlKieconlethuttu- 
ledarioAsia 


* ptntioiweewphla 159.000 308.000 430.000 

C m«zzop««i<in« 135.000 266.000 365.000 

^ .pmiorì» c o«irpl»lo 171.000 336.000 465,000 

, Cf mwzo'pamww 170.000 330.000 470.000 

^ ^ • ptmiona complda 202.000 404,000 574.000 

'fo, mnsiiwniion. 202.000 394.000 546.000 

^ pwìiion* co*npl»*o 235.000 467.000 651.000 

^ rrwzxQ panùorw 242.000 472.000 650.000' 

^ pmiomcampIdD 280.000 545.000 7M.OOO. 

mtzzopanwon* . 270.000 SZS.OOO* 750.000 

^ pwBWi» compì»» 315.000 630.000 900,000 

Sconto dal 10% tiar t terzo e quorto letto. 

Scorilo del 20% per I bambini lotto i 6 onrU. 
Supplemento del 15% per camera singola sul prezzo 
dato pensione completa. 


m«zapenwo(i« 


rrwzXQ pantiorw 


RESiDENCES 


Cotogorio 

.1 4idt;. 

ò lalti 

' 4lMi ' 

6 lolH ■■ 

RI 

315.000 

415 000 

430000 

570.000 

R2 

350.000 

460.000 

480.000 

637.000 

R3 

380.000 

500.000 

520.000 

690.000 

R4 

425.000 

563.000 

580.000 

770,000 


le tortile del lasktences sono comprensive delle sp» 
se di pulizia rlscaldamettto.blanchettaecc. - . 
Posto macchina L 4.000 

' Sono Inolilo dllponlbSI<toPartamenti presso privali. 


l'Unllà 

Sabato 

24 novembre 1990 
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I n concerto 

■ Carter, 

I ramerìcanó 
I d'Emx^ 

BUtMOVAUimi 


r MBROMA. Ellion Càrter. Gtiis 
>■ Amerieonus som (ma lo ricor-, 
da lopranuno a se stesso, per- 
ché il suo cuore batte in Euro- 
■' pa), classe di ierro’ (tra qual- 
''Vche giorno festeggia quattro 
■ volte I vent'anni e mezzo). 

' chiatovestito dagli occhi az- 
s-.■) zuiri (alterna nello sguardo 
,4^'.' dokeàa e fermezza), è pas- 
salo di qui. invitato da Nuova 
Consonanza alla Galleria na¬ 
zionale d'arte moderna, per gli 
'dhconiii con II compositore». 
JSoRtao e •spietatezza» si alter 
'nano anche nel tratto appa- 
^ leniemente dimesso e distrat- 
-h». Un grande Maesno del no- 
'«ro lempa L'accensione fan- 
'taslica accompagna la più ri¬ 
noma aderenza a deiermina- 
' afoni tecniche. Il sovrapporsi 
di ritmi, che t una sua speciali- 
tt,.puO lianquUIaménte scate- 
■ìijK*' naie e controllale in una parti- 
•'*' tura (quella del Concerto per 
.punotone e orchestra, ad 
•tempio) il groviglio di alme¬ 
no'aettanta parti strumentali, 
tonlluenii in una esasperata 
t),'toViàppotUone di suoni. Ha 
r.y, aerino anche una Sinfontaper 
'M ore ft es ft e e ha manovrato. 
-In paaMio, un doppio Corner 
’toptre t a u teembato,pkmOfone 
' e dOt orthestre da camera, a 
aoMgDO della sua doppiezza. 
oVi-iWQbil^lià. ambivatenza (dol- 
cezu • fermezza, sorriso e 


gpiataMzza) che costituiscono 
; un fondamento della sua mu- 
alea. Ma sa spalancare II suo 
f,!^i utUeaiao anche softanto con 
7 due linimenti d'ogrii giorno ; il 
■|ttte''e’''lì 'Clàrinetto che ' lii 

■ 'metto insieme in una Corqpo- 

■ 'slmile - Siprii rudi^aprlt 
'■ dtnor - scritta nel 198$ per il 
, 'tessanieslmo compleanno di 

Piene Boulez. SI riallaccia allo 
lepirito» aspro c allo spirito» 

'' doloe della grammatica greca. 
...., Per' i'olianiùlino di Oolbedo 
■ì^'; Petnari aveva infilato note pre- 
zio** in nn brano per violino, 
inliiolato/lfcanasesnza 
ttif'• < Certo, sono passali, nella vi- 
cenda artistica di Carter, Varù- 
' àe, ives. Siravinski. ma ora l 
iL<. due suol poli di attrazione so- 
iC ne Piche Boulez e Goffredo 
4 ■ Ptlrasii che em n, in prima fila, 
■'? e che, con una sua dichiara- 
'''• zkme di stima nel confronti di 
Carter, un musicista dice che 
gli va a genio completamente, 
aveva avviato l'Incontro. 

, Le parole di Penassi sono 
alale diffuse da Paolo Palazzi, 
coordinatore della aerata con 
{'Carter, CioaAmerkxmascMu- 
» i; skus Europaeus, meraviglioso 
% .1 nel dipanare la manifestazio- 
.^3 ne, provocare, Iromeggiare. in-. 
p:-f laideisi sottovoce con Carter. 

1 , parlandogli all'oiecchio (ma 
t si sentiva lutto lo stesso), e 
PI portare avanti il programma 
ché, d'improvviso, e risultalo 
„ dh«iso da quello prestabilito e 
chp;.ha avuto esiti diversi da 
' ì quest aspettati - diversi in 
}i quanto più sostanziosi - cul- 
V mUianli nell'ascolto (una regi- 
^ snazione) del nuovissimo 
Concerto per oboe e orchestra. 
interpralalao da Heinz Hollin- 
)>4 gare diretto-se ne avvertiva la 
magnificenza-daPierreBou- 
lez.-'''-'- 

Slè avvertito come in questa 
J ultima. musica Carter abbia 
configurato una.summo delle 
sue esperienze fantastiche e 
costruttive. Resta indimentica- 
bile la figura di Carter assorto 
‘‘’j al tavolino, quasi in Interna 
f contemplazione della sua mu¬ 
sica ripercorsa passo passo, 
battuta per battuta, ad occhi 
azzurri ora chiusi ora spalan- 
‘ cuti, Mcsaoché sussurrata tra 
le labbra, seguendo il discorso 
dell'oboe a poco a poco dis- 
<1 solvente nel silenzio. Poco pri- 
" g ma aveva dato i brividi una 
i musica (un Concetto per or- 
fehtsiia), ispirata a versi di 
Saint-John Perse, dedicati al 
vanto che arriva a Kacciar via 
le cose inutili e a portate le 
l nuove. Applausi tantissimi, an- 
che agli splendidi strumentisti 
« del Quinquetto Arnold (Rena- 
lo Rivalla. FIrancesco POmari- 
3 co,'-Maaritio Longoni e Leo- 
nardbfDoaso, flauto, oboe, cla- 
itnetto e fagotto), impegnati 
> nella musica per Boulez e negli 
Shtd/, per strumenti a fiato risa- 
IcnUallSW. 


SPEUACOLr 


La Nannini ha stregato il pubblico Dai concerti in Germania orientale 

tedesco con un repertorio a metà al videoclip girato in Polonia : 

fra canzone e hard rock. E c’è anche «Mi sento vicina alla gente dell’Est 
spazio per la musica napoletana che difende la propria identità» 


a 


Con una band affiatata e durissima, e le sue canzoni 
alla frontiera tra melodia e rock grezzo, Gianna 
Nannini sta attraversando l'Europa. L'abbiamo in¬ 
contrata a Francoforte, dove ha ricevuto una caldis¬ 
sima accoglienza, pochi giorni prima di arrivare an¬ 
che in Italia: sarà il 10 dicembre a Bologna, con un 
concerto a favore della Palestina, poi 1'11 a Torino, il 
14aMilano.il 15 a Firenze ed il 16 a Roma. 


ALBASOLARO 


■■ FRANCOFORTE. Gisnna 
Nannini è stanca, non vedel’o- 
ra di andare a dormire, b la 
mezzanotte passata e il suo 
concerto alla Festhalle di Fran¬ 
cofotte è stato un successo. 
Per due ore intense lei ha cor¬ 
so, ballato, cantato, gridato, 
con bitta l'energia In corpo, li¬ 
no a restare senza fiato, e il 
pubblico, selle-oltomila giova¬ 
ni. dietro a lei, in visibilio: un 
vero tour de force. Un tempo la 
cantante si preparava ad af¬ 
frontare i concerti con ore di 
Jogging, corse, palestra, .prati¬ 
cavo un sacco ai sport - dice - 
in maniera quasi esagerata. 
Ma ora mi dedico alle tecniche 
di rilassamento, più che di fia¬ 
to. Cerco sóprattulto di stare 
atl'aria aperta, vicino agli albe¬ 
ri, per ossigenarmi, faccio un 
minuto di alberi ogni mattina, 
ne scelgo uno e poi l'abbrac¬ 
cio!», 

t più di un mese ormai che 
il tour di Scandalo, l'ultimo Ip 
della rockeuae senese, va 
avanti sulle strade deirEutopa; 
ha attraversato i paesi nordici, 
dove la Nanninf è riuxita a 
smuovere un pubblico poco 
incline a lasciarsi andare; é 
passalo dalla Ftancia, facertdo 


tappa per tre sere all'Olympia 
di Parigi. E ora la Germania: il 
paese che per primo l'ha «de- . 
tonata», le ha regalalo una sta¬ 
tura da diva rock, ma che ora ù 
un paese nuovo. E la Germa¬ 
nia unita: «Una cosa decisa a 
tavolino dai politici - taglia 
corto Gianna - Sono stata a 
cantare nella Gemtania del¬ 
l'est (a SuhI e Chemnitz, 
n.d.r.). Il le strade sono piene 
di poster di Khol. è il risultato 
detta politica che stanno fa¬ 
cendo. Alla gente sicuramente 
interessa per prima cosa man¬ 
giare e bere bene: le cose ma¬ 
teriali sono le prime che han¬ 
no voluto, ma non tutti sono di 
questa opiniohe. All'est sono 
. rimasti tedeschi più di quelli 
dett'ovesl, che sono quasi de¬ 
gli americani; non hanno per 
' so la loro identità, anche se . 
non erano liberi, hanno con¬ 
servato un modo emotivo, 
umano, di vivere». 

«io mi sento mollo più vicina 
ai paesi dell'est - continua 
Gianna - Sono stata In Polonia 
,najnse con Oieter Meler, degli 
Yello, il video di Sesndbte e mi 
' sono trovala benissimo. Eveio 
chec'è povertà, ma In Cina era 
’ peggio, non ho mai visto tanta 



Gianna Nannini ha tantalo alla Festhana di Francoforte 


miseria in vita mia, pero vissu¬ 
ta con una digniUi... E stalo co¬ 
munque importante girare il vi- 
deo proprio in Polonia, con 
tutto il capitalismo dilagante 
che c'O in Europa; e poi 0 stato 
bello lavorate con ' Oieter 
Meier, lui è un art giano, lavora 
con mezzi mollo :iemp!ici. non 
ha tecnologie o {trandi effetti, 
solo buone idee •$ una grande 
forza dell'immagine». 

Era proprio qìicllo che clvo- 
leva, dice Gianna, per Scanda¬ 
lo, una canzone sullo scanda¬ 
lo del proibizioniatna, nata 
mentre al Psitamento pàssava 
la nuova legge suJadroga; «Lo 


scandalo i II momento in cui 
va in eortocheuito il perbeni¬ 
smo di facciata dei polenti e 
delle loro corti». Va in cortocir¬ 
cuito anche la Festhalle. Qual¬ 
che giorno fa In questa grande 
sala e passato Zucchero, fra 
poco c1 sari Ramazzotti, la 
musica italiana é sempre mol¬ 
to amata da queste parti, an¬ 
che se il guidatore del taxi che 
Ci porta al luogo del concerto 
dice ala Nannlru mi piaceva da 
matti ai tempi di tatìn Looer. 
oggi mi sembra si sia un po 
CofflmetcialiBàia».'Ma il con¬ 
certo regala tutt'un altra Im¬ 
pressione; Partecon uria scari¬ 


ca di energia, Gianna arrampi¬ 
cata in cima ad uno strano 
pontile di loggia orientale, che 
uria «voglio uno scandalo!» e la 
bqitd subito lanciata sulle piste 
di suoni durissimi, a uno stra¬ 
no confine Ira canzone e hard 
rock. Sfilano i nuovi brani, 
Muaiati, eccéssivf, punkettoni 
(^l'epoca - dice Qanna - mi 
piacevano Pam Smith, i Sex Pi¬ 
stola; il punk è un genere or¬ 
mai superalo. ma l'energia, 
quella no»): Cbtqae minuti, 
ùae ragazze in mCrMadonna- 
uieii; un melange melodico- 
brechtlano che Incède con du¬ 
rezza, scritto pensando .alle 


Un divertente libro autobiografico e un nuovo Frankenstein fi padre del cinema ìndipendente americano 
Girava un film in due g||()rnì: ecco tutti i segreti del più famoso «spilorcio» di Hollywood 


Vitaé 


Il ritorno dì Roger Cónnan.’'ll spdpa» degli indlj^.' 
denti Usa è tornato alla regia con />t7nAensfei/i tibe- 
ro (che però non trova, per ora, distribuzione) e ha 
scritto un interessante libro autobiografico. Ecco co« 
sa dice (e cosa scrive) l'uomo che, come produtto¬ 
re, ha lanciato tutti i talenti della nuova Hollywood 
e, come distributore, ha fatto conoscere in America 
Fellini, Bergman e Kurosawa. 


ALBBRfOCM 


■i .Sono cièsciuto negli an¬ 
ni detta Depressione, avevo tre 
anni quando ci fu U crollo di 
Watt Street, e questo ha condi¬ 
zionalo molto il mio rapporto 
con il denaro». La citazione è 
tratta dal libro How I Mode a 
Hundred Movies in Hollywood 
cmdNeoerLmtaDime. Il titolo 
significa «Come ho fatto un 
centinaio di film a Hollywood 
senza mai perdere un centesi¬ 
mo». Nonostante le apparenze 
non è l'autobiogralia di Zio Pa- 
perone. Ma siamo II. Pubblica¬ 
to in America da Random 
House, è l'autobiografia di Ro¬ 
ger Corman (scritta con Jim 
Jerome), un uomo su cui è ve¬ 
nuto il momento di sfatare un 
po'di luoghi comuni. 

Corisideralo il «padre» dei ci¬ 
neasti indipendenti, un illumi¬ 
nato mecenate che ha inno- 


dotto nel cinema talenti gmn- 
dissimì, confessa senza pudo¬ 
re di aver fatto'lavorare tanti 
giovani perchè i giovani costa¬ 
no pochissimo. Roger Cor¬ 
man. inaomma, non è Zio Pa- 
perone. ma è suo parente 
strettissimo. Un tirchio alluci¬ 
nante. E pero, anche per que¬ 
sto (forse proprio per questo), 
Roger Corman è un genio. Non 
solo perché netta sua factory 
(la storica casa di produzione 
indipendente New World) ha 
fatto esordire gente come. 
Francis Coppola, Martin Scor- 
sese, Peter Bogdanovich, John 
Sayles, James Cameron, Jona¬ 
than Demme, Dennis Hopper, 
Jack Nicholson. Monte Hell- 
man. Ron Howard, Joe Dante, 
e abbiamo citato solo I più fa¬ 
mosi (le toro testimonianze, 
tutte spiritose e reverenti, sono 


v.'*'> ' if"’' ■; V j ' V:;c'.' 

.sparse nel libro,, godibilissi¬ 
me) ; ma soprattutto perché lo 
.' ha latto truccando le carte. U» 
rendo sui prezzi, imbrogliando 
Hollywood in mille modi e fa¬ 
cendo digerire al sistema i film 
(e I modi produttivi) più ol- 
. ItuiovaiM, più ra- 

Corman ironizza spesso, nel 
; libro, sulle tematiche «di sini¬ 
stra» insinuate In modo Impei» 
cettiblle nei suoi film di gene¬ 
re: la bene a rion prendersi 
, troppo sul serio, perù è verissi¬ 
mo che II suo cinema. In titoli 
come L'odio esplode a Dallas 
(sul razzismo) o The Trip 


(suirLsd), ’ ha ' racconlato 
un'«altra» Amerfca.. Dopo il 
successo di Eb» Rider (un film 
di due suol allievi, Hopper e 
Peter Fonda, che Corman rim- 
" piange di non aver prodotto) 
quella America fini in pompa 
magna anche ’iKi film dette 
grandi majots; ma Hollywood 
ha fatto certi film apparente¬ 
mente eversivi solo perché in¬ 
cassavano, Corman li ha falli 
perché incassavano (altrimen¬ 
ti, guai!) e perché cl credeva. 
C'é una bella differenza. . 

. U metodo Corman. illustralo 
con dovizia lungftJJ’libro (che 
é scritto benlssffflb,'con uno 


Siile spumeggÌBnie)'i è sen»li- 
ce: budget strettissimi, tempi di 
lavorazione ridottt aU'osso, ar¬ 
te (sublime) del riciclaggio. 
Per rive Cune West (9 giorni di 
lavorazione, EO.OOO dollari di 
budget) usò sequenze di In¬ 
diani al galoppo tratte da altri 
western; tx>n c'eraiìo certo i 
soldi per girarle davvero. Per 
The Viking Women fece 77 ciak 
buoni in un giorno (in media 
un regista veloce ne fa quindici 
6 venti). Fece un film-culto co¬ 
me La piccola bottega detìt or¬ 
rori In due giorni, usane» un 
set avanzalo da un flim prece¬ 
dente. Ciré la sequenza del pa- 


mid bonbr 
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e così ridieeJi» I 



UMBCRTO ROSSI 


BM STOCCOLMA Al recente 
festival del cinema di Stoccol¬ 
ma, Roger Corman é stato l'o¬ 
spite d'onore. Per l'occasione, 
SI é anche lasciato intervistare. 
Come è nato «Flraiikenstelii 
Ubero», Il lUm che ha diretto 
■ dlctaaiiove anni dopo «U ba- 
ronerotto»? 

Avevo in mente da tempo di 
fare un nuovo film. Quando i 
dirigenti della Untveisal mi 
hanno comunicato che da 
un'inchiesta di mercato era ri¬ 
sultato che l'accoppiala Cor- 
man-FTankenstein aveva otti¬ 
me possibilità di successo, ho 
rifiutalo. Erano stati latti molti 
film su quel personaggio e a 
me interessava qualche cosa 
di più originale. Un palo d'anni 
dopo ci slamo nuovamente 


aeniiti, hanno insistito, e aibra . 
mi é venuto in mente il raccon¬ 
to Franltensteln libero di Brian 
W. Aldiss e ho pensato che 
conteneva un'idea davvero ori¬ 
ginale per affrontare quella fi¬ 
gura. 

Lei é sempre stato un cinea¬ 
sta Indipendente ed •econo¬ 
mo». QnaU vantaggi d tono 
nel rcaUzzare fUm a baaso 
costoT 

Cl sono piuttosto molti svan- 
taml. In quanto puoi far conto 
solo sui tuoi capitali, non puoi 
permetteni di girare a lungo, 
né di utilizzare attori famosi. . 
Tuttavia ci sono anche vanliig- 
gl: puoi rischiare di più, in 
quanto non tl sarà difficile re¬ 
cuperare il poco denaro che 
ha! investito. 


. Come trovava le risorse ne- 
. . ; cessarle alla produzloiicdd 
aaoinimT 

Le ho sempre recuperate con 
grande difficoltà. Il punto di 
partenza era II piano di pte- 
produzbne, che costruivo in 
modo che non fossero neces¬ 
sari molli attori, né set partico¬ 
larmente compiessi. Ci sono 
riusciio in quanto il mio retro-. 
terra d'ingegnere mi consenti¬ 
va di premere le cose con 
grande precisione. Ho conse¬ 
guito la laurea in ingegneria 
perché ce l'aveva anche mio 
padre. Un anno dopo aver fini¬ 
to l'università mi sono accorto 
che mi piaceva più il cinema, 
del resto-ero stato anche il crì¬ 
tico cinematografico del gior¬ 
nalino del campus. Cosi sono 
ritornato in California, ho tro¬ 
vato lavoro come fattorino alla 


' 20th Centuiy Fox e quest'im¬ 
piego mi ha consentilo dt en- 
trarenetta professione. 

<}aale consiglio darebbe a 
-. /. un gloviM dneasta? 

GII direi che la prima cosa, la 
più importante, é andare a 
scuola di cinema o iniziare a 
i lavorare neU'industrìa. L'im- 
e portante é Incominciare, en¬ 
trare nel settore, stare sul set, 
osservare gli altri che operano, 
parlare con loro. 

Per quale ragloiM II pubbli¬ 
co amava 1 flim a baaao co¬ 
sto? 

Sono convinto che la costru- 
'Zhme di un film é un lavoro. 
mollo emozionale e che tale é 
■ anche II rapporto dello spetta¬ 
tore con lo schermo. Fra Mliolj 
che ho prodotto o dislribuilo 
. quelli che meglio sono riusciti 


a catturare il pubblico, a farlo 
•entrare» neU'opera, sono stati . 
quelli dell'onore. Sono le ope¬ 
re più dirette e sono anche - 

3 ueUe che vanno latte nel mo -.. 
0 più diretto possibile. Io ho 
sempre preso molto sul serio I 
miei film, ma al tempo stesso 
ho sempre cercato di mettere 
in essi una vena umoristica. Sé ; 
se uno non guarda al lavoro e ' 
alla vita con Ironia rischia di di¬ 
ventate troppo pretenzioso o 
di restate infantile. 

Cé un rapporto fn setto, 
umorismo e horror? 

C'é un forte tegame. Horror, 
ironia e sesso operano nello 
stesso modo: costruiscono una v 
tensione che' cresce, cresce, . 
cresce per poi esplodere. In uri 
film dett'orrore, in uno scher¬ 
zo, in una risala improvvisa, 
nel late l'amore ritrerviamo li 


SPOT 



madonne pop di oggi, atte 
donne-angelo duecentesche» 
e ai guai delle donne gelose e 
tradite». Gianna intanto non 
sta ferma un minuto; sinuosa, 
si muove con mosse da arti 
marziali, o tira calci in aria, si 
butta per lena, e intanto l'onda 
cresce e il concerto ingrana. 
Passano Profumo. Wagon-lils 
con la sua atmosfera da ItKU- 
bo mitteleuropeo e avventura 
erotica, e lo struggimento di 
Ragazzo dell'Europa, il giro¬ 
tondo senza front':ere di india¬ 
na, I maschi. La band va dietro 
a Gianna, al suoi umori, con 
grande agilità. Sono Hans Baar 
(basso), RudigerBraune (bat¬ 
teria), Andy Wright (tastiere), 
Chrto Janett (chitarra), e Fran¬ 
co Fàraldo, preso In prestito al¬ 
la Nuova Compagnia di Canto 
Popolare, fine percussionista 
con cui Gianna si diverte in 
i^opo eyapo (scritta di ritorno 
da Shangal, con nelle orecchie 
il jgrido musicate di una vendi¬ 
trice di, giornali, cosi slmile al. 
richiairio del irieicati napoleta¬ 
ni ode! cenciaioti toscani): lui 
balte il ritmo sulla «tammotra» 
e lei canta Vitti 'na crozza, la 
' Tammumoro nera, coinvolgen¬ 
do lutto il pubblico. Il finale è 
riservalo a Americo, Bello e im¬ 
possibile, ed una bella veislo- 
ne acustica, in Ualiatto, di Me 
and Bobby MeCee, un classico 
di Jants Joplin: 'Me la lece sco¬ 
prire (^udio Fabbri, il produt¬ 
tore della PIm, dicendo che la 
mia voce asaomigliava alla 
sua, e io poi ne sono diventata 
una cultrice, volevo tirare fuori 
anch’io le stesse cose, il dram¬ 
ma, la passionalità. Ma allora 
betrévo di più; sarà stato anche 
quello...». 


PROTESTE PER PLAODO A SULMONAONEMA. Pole- 
. miche per PummarO a Sulmonadnema, il festival cine- 
'malograSco in corso nella cittadiru abnizzese, giunto 
quesrarmo alla sua ottava edizione. Il film, scritto e diret¬ 
to da Michele Placido, mollo probabilmente non sarà 
proiettato domani, come da programma, nell'ambito 
della rassegna che ha proposto una cinquantina di film 
italiani di ^wani autori realizzati negli ultimi cinque an¬ 
ni. La Filmauro, che lo distribuisce, ha infatti invitalo la 
Numero Uno International (che l'ha prodotto) a negate 
' la disponibilità detta copia, asserendo che cosici pende¬ 
rebbe il noleggio di Sulmona» (dove c'é. Ira l'alito, soi- 
. tanto una sala parrocchiale). La Filmauro giudica anche 
controproducente «il proUlerate di passaggi gratuiti in fe¬ 
ste di paese che si mascherano da festival». Sulla questio¬ 
ne però Michele Placido si dichiara tutt'altro che dispo- 
stoacedere. 

FESTE A «GISELLE», FISCHI ALL’.INTERNAZIONALE». 

Signore in lungo e signori in smoking hanno applaudito 
a Parigi Caria Fracci per la sua C/se//e riproposta in cop¬ 
pia col ballerino Eric Vu An. Quando penù alla fine detta 
serata, la Fracci ha interpretato L'intemazionale, in 
omaggio ad una storica esibizione di Isadora Duncan, il 
pubblico ha lungo fischiato in segno di disapprovazione. 
DIVORZIO TRA BIU WVMAN E MANOY SMITH. Con¬ 
fermata la separazione del bassisla dei Rolling Stones 
dalla giovanissima moglie, la modella e cantante Mandy 
Smith. Il matrimonio é durato 17 mesi soltanto, ma se¬ 
condo le cronache mondane i due avrebbero trascorso 
insieme non più di cinque giorni Ancor prima di sposar¬ 
si alla Smith era stalo fatto firmare un contratto in cui la 
ragazza si impegnava, in caso di divorzio, a limitare le 
sue richieste di alimenti ad un massimo di 2 milioni e 
mezzo di slertine (oltre cinque miliardi di tire). 

A RCmA a COTONI FILM FESTIVAL. Per U quatto anno 
consecutivo il Sindacato nazlotule giornalisti cinemato¬ 
grafici presenta a Roma una selezione dei film del festival 
di Gffonl L'iniziativa ha inizio lunedi 26 e proseguirà fi¬ 
no al 1 dicembre e si svolgerà presso il cineclub II Labi¬ 
rinto. Tra i tiloll selezionati Lo danzo deff'oiso poteedel 
danese Biiger Laisen, Asz>eraindo//m/nxofodel canade- 
' se Paul Donovan, Fiore di ghiaccio del regista di Taiwan 
AngLi-Quo. 

VASCO ROSSI A «PRISIHA». Vasco Rossi è ospite, oggi 
(Raiuno, ore 14), di «Prisma», laiteasmisaioi»culturale 
della prima relè. Motivo della presenza del cantautore é 
la presentazione di unsuo video Ftonledeipalco. liueSO, 
un nim vero e proprio (dura più di un'ora e mezza) che 
racconta entusiasmi e paure di un estate di concerti, tra¬ 
scorsa tre I Iriontt soprattutto di Roma e di Milano. Nel 
nim sono proprio f giovani che bequentano i suol con¬ 
certi a diventate protagonisti e a costituire il veto spetta¬ 
colo. 


Iaz3»ctie btiKia Ih Lo cadub 
otBo Utfter una volta, poi 
la usò in almefto altri cinque o 
sei horror (de case in fiamme 
sono tutte uguali»). Ma proba¬ 
bilmente la storia più esempla- < 
te riguarda la storta di un caiv 
tante rock americano girata in i 
Germania, con Dennis Hop¬ 
per. Corman ne acquisto i diril- 
il per la ridicola cifra di 50.000 
dollari- Poi. siccome i produt¬ 
tori tedeschi non avevano pa¬ 
gato Hopper, lo pago lui dedu¬ 
cendo pero il suo cachet da 
quel 50.000 dollari. Poiché il 
film non stava in piedi, aggiun¬ 
se una voce fuoricampo (letta 
daHopper medesimo) che in¬ 
ventava una trama del lutto di¬ 
versa e alcune sequenze di 
gruppi rock girale per un alito 
film. La spesa complessiva fu 
di circa 100.000 dollari. Poi 
Corman lo intitolo Lait Roche 
lo vendette a una catena di ho- 
me video per450.000 dollari. 

Questo, signori, è Roger Cor¬ 
man. Un uomo capace di ca¬ 
var sangue dalle rape. Un uo¬ 
mo che ha riscritto la storia di 
Hollywood dagli anni Cin¬ 
quanta in poi. Il suo libro meri¬ 
terebbe di esser letto in Italia¬ 
no, anche se per tradurlo bène 
ci vorrebbe la penna di un 
grande umorista. Siamo in at¬ 
tesa. . . 


Qui accanto, 

Patrick Bauchau 
enogerCorman 
hiun’lnqiiadratura 
del film 

dIWimWenders ' 
«■Lo stato dette cose» 



Denzet Washington e Bob Hoskins k) «Un fantasma per amico» _ 

n film. «Un fantasma per amico» 

Un razzista 
pintó di oioiè 


MICHELAANSIUli 


medesimo meccanismo. 

' CianinofUiamoltopaili- 
' cotare dlaetpcotc difiioco» 
' (I967),iM(oaDcliecoiiie»0 
viaggio.-Ce DC mole ptila- 
■teH -w. 

In quegli armi ero attivo nel 
movimento di controcultura 
californiano che considerava 
le droghe, in particolare l'Lsd, 
un potente mezzo per allarga¬ 
re gli orizzonti della creatività. 
Io ho fatto dei «viaggi» bellissi¬ 
mi, ma alla fine mi sono reso 
conto che non funzionavano 
come credevo. Pone sarà ac¬ 
cusalo, aiKora una volta, di es¬ 
sere un propagandbla dell'uso 
di. stupefacenti, ma posso solo 
dire che la mia. esperienza è 
stala cosi positiva che per lare 
un film sugli aspetti tetri dell'u¬ 
so di allucinogeni ho dovuto 
chiedere informazioni ad altri. 


Un fantasma per amico 

Regia e scene^alura; James 
0. Farrìolt Interpreti: Bob Hos¬ 
kins. DenzeI Washington, Ch¬ 
ine Webb. Fotografia: Arthur 
Albert Usa, 1990. 

Roma: RivoU, King 
Milano; Odeon, Metropol 

■i Ancora un fantasma (per 
amico). Sembra un'epidetnia. 
Dopo il Richard Dreytuss di AJ- 
ways e il Patrick Swayze di 
Chost, ecco un ectoplasma off 
btack con la betta (accia di 
DenzeI Washington. Divo nero 
in crescita (ha preso l'Oscar 
per Ciory e lo potete vedere 
anche in Mo' Betler Blues di 
Spike Lee). Washington è Na- 
poleon Stone. un avvocato di 
Los Angeles piuttosto ricco c 
gaudente morto in uno strarw 
incidente d'auto. Il suo cuore 
batte ora nel petto dì un poli¬ 
ziotto bianco e incatUvilo, tal 
Jack Mooney, che, guarda ca¬ 
so, aveva un conto In sospeso 
proprio con lui 
Va sul classico Un fantasma 
per amico, combinando il vec¬ 
chio spunto fantastico con le 
tematiche razziali, perché é 
chiaro che i due, nemici In vita 
e aiKhe dopo il trapianto, di¬ 
ventano amiconi nel corso del¬ 
la caccia ai cattivi. Lo sfondo è 
fornito da una Hollywood sfar¬ 
zosa e viziosa, dopo può acca¬ 
dere che uno stimato senatore 
amico del presidente muoia 
per un eccesso di <rack» e ca¬ 
rezze durante un'orgetta. Il 
bello é che una delle donnine 
coinvolte é l'ex amante dello 
sbirro, poi passata atte più 
confortevoU braccia deU'awo- 


cato. Un problema non da po- 
. co nel momento in cui Moo¬ 
ney, già «olesterolico» e ag¬ 
gressivo di suo, si ritrova a con¬ 
vivere conquel <uote di nero» 
(e col fantasma del proprietà- 
. rio). . 

HeOrt Condition, ovvero lo 
stato del cuore in senso clinico 
. e sentimentale; cosi suona il ti¬ 
tolo originale di questo filmet- 
* lo di James D. Patiiott che si 
regge esclusivamente sui duet¬ 
ti tra i protagonisti, il tracagnot¬ 
to e razzista Bob Hoskins, lo 
snob e tollerante DenzeI Wa¬ 
shington. Purtroppo la miscela 
non risulta granché saporita, 
se si escludono alcuni mo¬ 
menti toccanti, quelli dove il 
rimpianto per ciò che si era e 
non si é fatto sfonda la cornice 
comica per lamb'ire 1 temi del¬ 
la condizione umana. Cosi 
acopriamo che Mooney, sotto 
qudlascorzadaduro.éunte- 
netone innamorato; e che Sio¬ 
ne, dongiovanni impenitente, 
comprimeva una vocazióne 
patema. Ciystal, la donna con¬ 
tesa e ruttata, se potesse faieb» 
be come •donna Fior e i suoi 
due mariti», ma è probabile 
che la ricetta di Amado risulti 
un po' troppo audace, ancora 
oggi, per Hollywood, 
Incuriosiscono, però, le no¬ 
tazioni sugli usi gastionomicf 
degli americani Mooney tran- 
, gugia ettolitri di birra, bottiglie 
di whisky e tripli hambuiger 
con schifezze varie, magari lo 
fa perché é triste e sconsolato, 
ma se fate un giro negli Usa, 
scoprirete che accade di peg¬ 
gio. U l'obesitàe la bulimiaso- 
.. nooulantiche piaghe sociali ■ 
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Spettacou 


ri mm t ore 0.10 

(«Provini» 

^ cinici 
nottaòìbiii^ 


■i U none de) sabato su Ita- 
Kb \ (oie 0 IO) si carica di sug- 
tfeatiool maniacalL Etopo le 
ore dedicale agli spot, ai vi- 
deoamalodo ai patiti dell'Im¬ 
magine eleiironica, ecco che 
arrivano sul piccolo xhermo 
gU'OpiraiiU al trono di condut¬ 
tori, cantanti, ballerini, iantasi- 
sU. comici e tutto quanto la 
spettacolo, 

jSiapoite vanno in onda i 
Provini girati dai tanti che si 
presentano per sfondare, per 
(arsi notare, per riuscire final¬ 
mente a debuttate Ed eccoli 
sfilare sotto i nostn occhi. Al¬ 
cuni con simpatica ingenuità, 
alirf cònr soppbnenza già ma¬ 
tura, altri ancora con seri argo¬ 
menti professionali Nel con¬ 
tatto e nel contrasto tra uno e 
l'ahro nasce II divertimento di 
noi pubblico a casa Sprolon- 
daU nelle nostre cucce dome¬ 
stiche, possiamo ridere tran¬ 
quillamente delle gaffes e della 
inesperienza dimostrata dagli 
altri, quei temerari delle came¬ 
re rniràbolanti che spesso ven¬ 
gono cpIU da convulsi di risate 
o da pause alasiche di dram¬ 
matica intensità II gioco dei 
Aqvfni (autore Vito Oliva) tra¬ 
smessi stasera non è analogo a 
quèllo che profioneva Gianni 
Ippoliti nella sua basmisstone 
omonima La si imdeva alla 
siià maniera' grottesca della 
impotenza espressiva dei mal- 
ca^talLQuI sipiovaanche un 
po’ di pena per le ambizioai 
sgruialee immotivaU!- Ma tal- 
wia al testa anche sorpresi da 
qualità, espressive vere Per 
eoMp^ uTL comico, jiuiia, 

e^^ett^enten^iìe sufrem^'^ 
•Il buco*, ricco di implicazioni 
teoretiche e corporee, senza 
ifm carlère nella trivialità II 
StWrlndme è Mauro De Miche- 
W. hirtroppo'icasida ricorda¬ 
re! rton sono tantissimi Vlnte- 
leMOdoil'bisleme nasce (olire 
chedaononesioe uizpo'clni- 
ce-'dl v entinento) anche dal- 
raecoaHunenio deUe specialità 
WWW! daU'alfciHamenio dei il- 
Nddw nt i- piwodisticii simili 
(non se ne può proprio più di 
unte Kim Basinger') e dalla OS- 
SMiwdpoe degù steso! look di 
ijmimeuio do vari aspiranti 
aiti, t quali nel complesso si 
oflìoAo come uria generazio- 
namdoaa, vogliosa e ahBiiò 

I Mpddsmdioshdèlia tv. 
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Toma lunedì il rotocalco di Giovanni Minoli 
Versione più lunga come ai vecchi tempi 
un confronto serrato fra storici avversari 
e soprattutto la promessa di nuovi scoop 
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Mixer con sorpresa 



Nuove sorprese a Af/xer? Il rotocalco televisivo di 
Giovanni Minoli riprende lunedi prossimo su Rai- 
due. annunciando colpi di scena. Tra le novità, la 
rubrica «Ad armi pari», itKontro tra due personaggi 
famosi, in cui «vince chi convince», una coproduzio¬ 
ne con la Granada Television per servizi intemazio¬ 
nali e brevi filmati realizzati dai giovani registi del 
Centro sperimentale di cinematografia. 


MONICA UIONQO 

I ROMA Mixer ha 10 anni, prossimo lunedi «Non npeteiò 


ma vuole continuare a sor¬ 
prendere. £ quanto ha dichia- 


quel genere di scoop dell’anno 
scorso - ha dichiaralo Minoli - 


rato Giovanni Minoli, il suo che suscitò molte polemiche 
Ideatore (insieme ad Aldo con Isfinls confessione di una 


Bruno e Giorgio Montefoschi) 
e conduttore durante la pre¬ 
sentazione del nolo program¬ 
ma sMtlmanale, regia di Cele¬ 
stino Dia, che quest'anno ritor- 


magistralo che rivelava le ma¬ 
nomissioni sul voti del referen¬ 
dum monarchia-repubbtlca 
del '46 Ma nella pnma puntata 
di Mixer ci sarà qualcosa di 


na alla formula più lunga, alle clamoroso e Imprevisto» 

21 30 su Raidue, a partire dal In attesa delle sue sorprese, 

rniMUTM ora 19.50 

La prima volta di «On-off» 
cultura e spettacolo 
irr formato settimanale 


ha presentato Infamo la strut¬ 
tura del prog-amma di que¬ 
st anno Che è mollo simile al¬ 
le edizioni prccedenli. e cioè 
un rotocalco tv strutturalo «per 
raccontare lo spettacolo ^1- 
rinformazlone-, dunque la 
scelta del giornalismo e della 
documentazione trasformati in 
•intratlenìmemo della realtà* 
Rimarrà la rubrica •Faccia a ^ 
faccia*, rinleivisla a un perso¬ 
naggio famoso deiraltualilà, 
che Minoli considera *11 fiore 
airocchiello* Cella trasmissio¬ 
ne Nella prima puntata I ospi¬ 
te è l'ammiraglio Tumcr, ex 
capo della Cia Una novità è 
costlluila Invece da «Ad armi 
pari*, una rubrica che in realtà 
era un vecchio progetto di pro¬ 
gramma che Minoli non é mai 
nusciio a vaiare Si traila di un 
inconlro-confronto, a base di 
testimonianze, filmati, scivizi. 


Ira I massimi rapprexntanli di 
due diverse posizioni politi¬ 
che, etiche, sociali o religiose 
Uno sconiror *Assolulamenle 
no virKerà chi saprà convin¬ 
cere di più* I primi due ospiti 
sono Umberto Bossi, leader 
delle leghe, e il vicepresidente 
del Consiglio Gaudio Martelli 
E, sempre per la serie *11 piace¬ 
re di saperne di più*, le Stone . 
di Mixer, curate da Enrico Dea¬ 
glio, che saranno sempre viag¬ 
gi nelle grandi emeigenze na¬ 
zionali. unii! a testimonianze 
di vile raccontale per immagi¬ 
ni Questa volta, per la parte in¬ 
temazionale. è slato stipulato 
un accordo con la Granada 
Television per la coproduzio¬ 
ne di racconti - prodotti di in¬ 
formazione con parti sceneg¬ 
giate e ricostruite - •commesti¬ 
bili anche sul mercato inlema- 
zionale* Nella prima puntata 
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Da domani la rubrica di Raidue 

Nonsolonero 
anche in arabo 


Nonsolonero, Diogene e Anni d'argento Sul nastro 
di partenza le rubnche del Tg2 che nmpolpano gli 
appuntamenti con l’informazione e i problemi dei 
cittadini. Domani la pnma puntata deila smscia di 
un quarto d'ora dedicata alle tematiche dell'immi¬ 
grazione e del razzismo. A dicembre, un telegiorna¬ 
le serale ampliato con «pagine» monotematiche di 
approfondimento e con il Dossier 


STNFANIASCATKNI 


Ricomlnda «MIxzf» di Giovanni HinoU 


in programma la stona di Ri¬ 
chard Harris, condannato a 
morte negli Usa, la cui esecu¬ 
zione nella camera a gas è ri¬ 
mandata da undici anni 
Patrìzio Roversi curerà anco¬ 
ra la parte Ironica e sarcastica 
dell informazione, con intervi¬ 
ste strampalate e interventi di 
comparse a sorpresa E Infine, 
una proposta neU'amblto di 
quella che Minoli definisce «la 


nflessione della Rai sul rappor¬ 
to tra cinema e tv* una sene di 
filmali di otto minuti l'uno, rea¬ 
lizzati dai giovani registi del 
Centro spenmentale di cine¬ 
matografia Tema 1 giovani e i 
rapporti Ira di loro Pnmo argo¬ 
mento affronlalo e realizzato 
da Gabriele Muccino, la gelo¬ 
sia un tentativo tecnicamenle 
ingenuo, ma comunque molto 
divertente 


■i Un programma di cultura 
e spettacolo «diverso dagli al¬ 
tri* quello che prende li via sta¬ 
sera su Railie alM 19.50 Una 
rubrica culturale *000 punto di 
vista». Cosi almeno dalle inten¬ 
zioni degli Ideatori di Otr-Off, il 
settimanale del Tg3 curato da 
‘ Antonio Leone e dalla ledazio- 
. pe culturale dello stesso tele- 
-.glomale e II cui titolo già sug- 
gariscqjjno •stara da qualche 
parte*. 'Ma veniamo alla strut¬ 
tura del progiamma. Essenzia¬ 
le la conduzione di Antonio 
Leone che. dopo U rapido 
eommario d'apertura, svUup- 
'peM'il tema centrale della 
puntata con oollegamenU ed 
ospiti in studio. Seguono In¬ 


chieste, Interviste, racconti per 
immagini, presenlaziont di li¬ 
bri, spettacoli ed. Infine, se¬ 
gnalazioni di film. Il giovnnecl- 
nema italiano, la cultura fran¬ 
cese dopo la caduta del muro 
di Berlino, fi latino, lingua con 
un futuro, il rapporto fra arte e 
pubbllciià e la flne del disco a 
33 giri sono I temi proposU dal 
primo numero In onda stasera. 
Il programma, in futuro, avrà 
uno sguardo particolare per la 
vita culturale nella provliKla 
italiana, e tenterà l'avventura 
di raccontare da vicino lo stalo 
dei beni culturali in tutto II no¬ 
stro paese e non solo del capo- 
luoghi. 



n NOVITÀ 

Gli italiani da classifica: 
a Natale Telemontecarlo 
parte con «Prima linea» 
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■■ Nuovi arrivi per Telemon- 
lecoila In attesa che il diretto¬ 
re generale Emmanuele Mila¬ 
no metta a punto le nuove of¬ 
ferte per II *ptlm»tiine* - la la¬ 
scia oraria su cui al sono con¬ 
centrate le attenzioni dell'ex 
vieediiettote generale di viale 
mazzini - Teieinoniecailo sta 
per vaiare un nuovo program¬ 
ma di l^m inIetmaUvo. SI 
tratta dF Pnma linea, una in- 
tinlssione che'andrt in onda 
nelle due settimaitaehe prece¬ 
dono Il Natale, cbn l'obiettivo 
di tirare una sorta di bilancio 
del •mede in Italy* 1990 II pro¬ 
gramma - 30 minuti di durata 
a partire dalle 20.30 saia'ira- 
-‘tméaao tURl-l'giMM'daMunedl 
Il r I ", ir ■’ I f 


al venerdì. Avrà per protagoni¬ 
sti gli italiani *eccellenll*che si 
sono pàrticolaimente distinti 
nel corso dell'anno per la loro 
attìvilà nelcampi deila cultura, 
della politica, dell'economia, 
dello spettacolo con in video, 
nel molo di inuivistaiofi, 1 due 
•volli noli* del tg dell emittente 
monegasca, Armando Som- 
maiuolo a Tibeno Tlmperi. Pri¬ 
ma linea, a culcollaboierà l'in¬ 
tera redazione giornalistica di 
Telemontecarlo, Mettendo la 
strada delle sofl-news, si inseri¬ 
sce in una delle due linee por¬ 
tanti deli'emittente, che finora 
ha tallo di mlonnazlasie e 
spoiti suoi punti di fona. ‘ 


■i ROMA L'attenzione ai 
problemi degli extracomunita- 
n è uno dei motivi di orgoglio 
del direttore del Tg2 Alberto La 
Volpe che ieri, in occasione 
della presentazione delle ru¬ 
briche giornalistiche di Rai¬ 
due. ha annunciato che sotto¬ 
porrà al consiglio di ammini¬ 
strazione della Rai un pacchet¬ 
to di proposte perche siano 
trasmessi, per ora in radio 
programmi di lingua araba 
Nel frattempo, con un pac- 
' chetto di oltre quattro milioni 
di telespettaion, nioma da do¬ 
mani, su Raidue alle 13 30, 
Nonsolonero la rubrica del 
Tg2 che esplora settimanal¬ 
mente I temi deU'immigrazio- 
ne e del razzismo Quest anno, 
il terzo di vita, Nonsolonero 
espande la sua presenza con 
un'appendxte notturna - ospi¬ 
tata da Pegaso. U nuova edi- 
zioite del Tg2 che tutte le sere, 
alle 2315, avrà delle pagine 
I monolematiche - dedicata al- 
l'approfondimenlo dei temi 
più complessi, e con un nuovo 
collaboratore, al fianco della 
conduttrice Maria de Lourdes 
Jesus KaiimHannaci, giovane 
Insegnante tunisino di lingua e 
letteratura araba, dovrebbe di¬ 
ventare il punto di nferlmento 
per tutti stranieri che non 
parlano la nostra lingua 
Sono 963mila gli stranieri re- 
sidenli in Italia, la metà di 
quanto avevano [laventato al¬ 
cuni politici pnma detta legge 
Martelli. Ma non solo a loro ù 
dedicala la trasmissione Non¬ 
solonero tl rivolge soprattutto 
agli italiani che subiscono le 
stesse diff icollà di vita degli im¬ 
migrati Come sempre, infatti, 
l'attenzione del programma e 
focalizzata sul tema della con¬ 
vivenza di culture e razze di- 
verse e si occupa soprattutto 
deiraniiW di proUemicIte iF- 

, , , I ‘ V V. 


guardano tutti, non solo gli im¬ 
migrati Punto di partenza per 
gli argomenti affrontati è che 
gli stranieri non portano nel 
nostro paese nuori problemi, 
ma evidenziano soltanto quelli 
che già esistono Come quello, 
urgente ed enorme, della casa, 
tema che viene preso in esame 
domenica La prima puntata si 
apre infatti con due mini mral- 
ti un Italiano che vorrebbe 
sposarsi ma non riesce a tro¬ 
vare un appartamento, e un 
giovane immigrato che non sa 
dove andare a dormire La 
Pantanella, 1 dormiton a cielo 
aperto e l'occupazione di <03- 
bili in disuso sono le tappe 
percorse dal servizio più lungo 
del quarto d ora di ttasmissio- 
ne Ad esso si aggiungono in¬ 
terviste, inchieste, I agenda de¬ 
gli appuntamenti e una nuova 
rubrica, il •dizionario* deH'im- 
migrazione con le voci più si¬ 
gnificative per comprendere il 
fenomeno (alloggio, bambini. 
cooperazioiK, salute, rellgio- 
ne)' 

Dalla prossima settimana 
(lunedi e martedì alle 13.15) 
riprenderà anche I' appunta¬ 
mento con Diogene-Anni d'ar¬ 
gento. la mbnea del Tg2 dedi¬ 
cata agli anziani Un filo diretto 
con I telespettatori sarà curalo 
da sei centralinisti, tutti pensio¬ 
nati, che raccolgieranno stone, 
denunce e segnalazioni Dio¬ 
gene, lo spazio dedKato alla 
tutela dei cittadini e dei consu¬ 
matori, inizierà invece a gen¬ 
naio In cantiere per i tre a|^ 
puntamenti settimanali (mer- 
' coledl, giovedì e sabato), in¬ 
chieste alla ricerca del respon¬ 
sabili di disservizi e ingiustizie 
segnalati dal pubblico a casa, 
maggiore attenzione alla fami- 
glui e alla questione femmini¬ 
le, la segnalazione di quello 
che. rtranamente, nel nostro 
' paewfunziona 







SCEGLI IL TUO FILM 


1«v(0 lllt.SltlTHVAAWASHINaTON 

Ragia di Frank Capra, con Jamaa ttawait. Jaan Ar¬ 
thur. Uoa (1W9). 121 mlnulL 

Il giovane Jelfarson Smith, Idealista e Ingenuo (In- 
aomma, un perfetto personaggio atta Frank Capra ), 
viene eletto senatore SI reca quindi a Washington 
dalla provincia a alcuni corrotti delta capitate tentano 
di coinvolgerlo In sporche speculazioni Ma lui, con 
l'aiuto del boy-scouis e di una bella segralarla, vince¬ 
rà contro tutto e tutti Una della piu lucide parabole 
aulta xmbralilà» dalla politica americana, naturai- 
menta condita con un lieto fine che, come sempre nel 
film di Capra, lascia uno strano, piacevole aanso di 
amarezza. Film «roosavettiano- quanl'altri mai. In 
ogni modo, e con uno splendido James Stewart 
RAITRE 


10.20 KILLER Elite 

Ragia di Sam Pscklnpah, con Jamaa Caan, Robert Du- 
«all. Usa (1975). 122 minuH. 

Per chi volesse saperne di piu sull'operazione Gla¬ 
dio . Per carità, è una battuta ma «Killer alile» è uno 
del più sottili film su quello spionaggio Illegale che al¬ 
ligna negli States, un po' coma «1 tre giorni del con¬ 
dor» di Pollack Caan a Ouvall (ottimi) tono due agenti 
di un organizzazione segreta che procura killer akgo- 
vsrni di tutto il mondo Ma un giorno uno del due rice¬ 
va un incarico che riguarda direttamanle l'amico . 
TELEMONTECARLO 


20,20 UNAMAQNUMPERMCQUAOE 

Ragia di Stava Carvar, con Chuek Norrls, David Csr- 
radlna. Usa (1992). 107 minuti. 

Lotta senza quartiere, laggiù nel Texas fra il perfido 
mercante d'armi Wilkss e l'integerrimo (anche sa um 
po' sbrigativo) rangar McQuade Oiscrelo film avven¬ 
turoso in cui il cattivo Carradine si mangia (In quanto 
a bravura) Il buono Norrls 
RAIOUB 


20,20 PAPILLON 

Regia di Franklin Schaflnar, con Steve McQuean, Ou- 
attn Hoflman. Usa (1973). 148 minuti. 

Dal famoso romanzo autobiografico dal galaotto- 
scrlltora Henri Charriàra condannato al lavori forzati 
La vita quotidiana nell'Inferno della Guyana, e I tenta¬ 
tivi (altrettanto quotidiani) di evadere II libro ara un 
po' sensazionalistico. Il film si avvale - sa non altro - 
di due Interpreti al bacio Si può vedere 
RAtTRE 


20,20 L'AEREO PIO PAZZO DEL MONDO 

Ragia di Jlm Abrahams, David Zuckar a Jarry Zuekar, - 
con LIcyd Brldgae. Robert Stack. Usa (1999). 97 minu-, 
II. 

Capostlpita della commedia demenziale secondo la 
premiata ditta Zuckar, Abrahams & Zucker Sganghe¬ 
rata parodia del film sul disastri aerei non priva di 
spunti esilaranti Sconsigliablle, comunque, a chi 
adoraWoodyAneneachihapauradl<'olare 1 - 

ITALIA 1 


OOJIO CRONACA 01 UN AMORE 

Ragia di Michelangelo AntonlonI, con Lucia Boaé, ' 
Masilmo GlrolH. Italia (1950). 110 mInuU 
Un industriale milanese decide di Indagare sul passa¬ 
lo della giovane moglie Lui pensa a trascorsi amoro¬ 
si, ma in realtà nella vita di Paola c'ò qualcosa di an¬ 
cora piu oscuro E la prima regia di AntonlonI. un dp- 
’ parente fllm-lnchlasta in realtà un'analisi Impietosa 
dall aridità morale della borghesia Da rivedere 
RAIUNO 
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vial» monini 5 
viotrien{ài»79M 
vfatoxxi aprii» 19 
viotincelanalóO 
^•UT'plaziacadiiri 
Moa mentagiftM 30 


Ieri ® minima 13® 
massima 15® 

Cìaaì ilsolesorgealle7,I0 
^oo* e tiamonui alle 16,43 



Manifesti & spot 
' La gran torta 
ddla pubblicità 
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Ma è la cria? 
La Contfaves/' 2 
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La redazione è in via dei Taurini, 19-00185 
.talefono 40,49,01 


icronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 ' 
e dalle ore 15 alle ore 1 
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Le confessioni dei fratelli Hanno raccontato alla madre 

che hanno aiutato il ragazzo «Dovevamo solò punire 
ad ucddereil pad^' ^ Se Taves^p chiesto alui : 
della sua fidanzata non avrebbe rifiutato» 


«Chri 


nonno 


% nostro amico 

odeluderio» 


. i-- ' « j ,j * . I.'. 


<C’e l'hanno fliuralp, non volevano uccidere»,: Dopo 
l'assassinio dì Giovanni Bruno, i genitori degli arre¬ 
stali cercano dt capire come sia potuto accadere. 
Non vedono nei loro raguzi degli assassini. Chri¬ 
stian, Luca e Gabriele diconoche volevaiiio soio da¬ 
re una lezione all'uomo. «Christian'mi> ha chiesto 
aiuto, non potevo tirarmi indietro. Lui per me l'a¬ 
vrebbe fatto» ha raccontato Luca alla madre. 


AUUSANORABAOUn.. 


■■ ' «OirlsUm diceva che era 
un uomo da niente, ma di uc- > 
cidefe, mio Usile non è certo 
capace».-Mamma, mi ha detto 
Luca, ChriaUan mi ha chiesto ' 
di aiutarlo a dare una-leiclone 
al padre della fidansaia. Salo 
un po'di botte perche smettes¬ 
se di tormentarla; Lui per me 
l'avrebbe (alto, noit potevo di¬ 
te di no». Il giorno dopo, i geni¬ 
tori del ragazzi acountl di aver 
UKlw OkMtnnl Biuno, un au¬ 
tista deO'Amnu di'Si anni, so¬ 
no distiutu.. Inslarm a R,. la (I- 
glla tedicenna della vinbiia, il 
Hdaiaato Cbriatlàn Modena, di 
19 anni, ed I suolimid Luca e 
Gabriele Vanesioffai 19 e 22 
anni, sono staU arrestati per 
eoncQtao Inomleidlo premedi¬ 
tato. 

R. ai lamentava da tempo 
delle angherie <M padre « 


avrebbe atiche parlato di «at¬ 
tenzioni pàrUcolari». Le ami- 
«ha del patuzoi uno del caser¬ 
moni lacp di via Lablache 48, 
alla borgata Pldene. detctlvD- 
no una tamlgUa unita'e tran-: 
quilla. Dicono anche che R.' 
aveva un padre molto geloso, 
che non voleva'(atle.utdere il 
(Idaitialo. Lel :era eoeUetla a 
mille aotterfugL'inaHMa uscire 
solo per andere.a scuole, un 
IsUtulo iaenieOi a.CineclllS. E 
. gira voce di un tentattoa di de- 
. nunela dlBMaoda parte'della 
mogUe.'Mariolina'BhimL'e del¬ 
la U^ maggleM: fttrtzia. Ol- 
nn ad un alno «entaUvo (atto 
duemesi-fada R.i In tutti edue- 
I casi, .carabinieri e poUzIa' 
avrebbero: désunao 4e donne. 
Ma te stazioni .locali smenU- 
aeono. Alla Urie, :Rha chiesto a' 
.Oiritiian di daiglUina lesione. 



SittvirèiBninb 


' E hit Pha (ano. Ha chiamato 
v Luca, chaAé portato anehs il 
' fratello. R. aveva dcttoqual'éra 
■ .l'ora-mlglioie par aspettare il 
.' padre, l ire si sono coperti con 
: ielpeepaaatnoniagna.hanDo 


[?,iiO’'«;.'ieaao. ‘iliaaiio' « t s a l i a m ' 


CtllilliWMOlMiS ' 


con IbastonL Tanti colpi In le¬ 
sta e dappertutto menué Bni- 
notenuvvadi dSandenl. Pol,'la 
ooUsUata che gU-ha bucato il 
polmone. «Una bravata. Sono 
sicuro che mio llgUo voleva so¬ 
lo lare una bnwa». Oitillano 
Modena. Il padre di Christian, 
descrive U ’suo..^azM oome 
un lavoiaiom,,che da quando 


' ha finito Interza media lo aiuta 
net negozio di pellicceria fa¬ 
cendo le consegne. •( ragazzi 
stanno insieme da un anno, 
ma mio figlio è riservato, lo sa¬ 
pevo solo che R. si lamentava 
del padre. Non le dava soldi, 
non la faceva uscire. E poi la 
picchiava. Cosi raccontava lei. 
Christian però giura che non 
voleva uccidere e lo gli credo. 
Non è un violento. Aivehe Mas¬ 
similiano. Il Iralello di R.,quan- , 
do eravamo in questura lo di¬ 
ceva. Lui e mio figlio sono ami¬ 
ci, vanno In discoteca Insieme. 

E lui lo sa che Christian voleva 
solo dargli una lezione, al pa¬ 
pa di R.. non ucciderio». 4.a- 
sclatemi peidet è . Avevo già un 
figlio rovinato dalla droga. Ora 
sono Uniti male tutti e due». 
Lialta’PletropaólL la madre de) 
‘t/anesio. noniiesce acredeie 
che dopo la IrMedta di un an¬ 
no fa, là dlapanv ala lomata'ln 
caaa sua. Quella volta. Il 29 no- 
. vembm, '89, l'ex marito Lucia¬ 
no aveva sparalo alla gola del 
Uglio Gabriele. Il ragazzo, toasi- 
; codlpendenie, csrésstonava il 
. padre, floràlo a via TagUamen- 
' lo, chièdendogli sempre più 
soldi, E allaTine il padre aveva . 
tehialo di ucciderlo. «Luca pe¬ 
rù è bravoinsiste la madre > 
voleva solo aiutare il suo ami- 
■co». ■ 


I Rovani rpm^ U quadripartito ^ ^ ^ ^ ; 

Dai neoriandi 3 ài giufecÌuri.anche sulb De: «La logica decrepita delle tessere deve finire» 

«IJm lattila m 




Al aetacck) diella «Bete» k giunta Catèto eteexon 
giudizi poco lusinghieri. 1 Rovani dC iOittaoi vicini 
ad Orlando, ad lin anno dali'lnsedimento del qua¬ 
dripartito, hanno stilato un bilancio tutto ih rósso. 
Toni critici sulla politica romana e sulla Oc pervasa 
dalla «logica decrepita delle tèssere». DaPalerriio a- 
Roma con la.stessa esigenza; ia maggior traspafen-. 
za della pubblica amministrazione. 


MMOUIPP 


A PAOINA 24 


M Ls «Rete» rotnnna vuole 
vedere chiaro nella poHiica ca¬ 
pitolina. In un eommpto orea- 
nbzate ieri nellacapttalè I ^ 
vani cattolici vielni ad Orlando 
e alla sinistra de harìnò passa¬ 
to ai raggi x la giunta Carraro ' 
ad'un anno dal suo inoedia- 
mento. '(In giudizio a penna 
rossa ae commisurato aiprin- 
cipi di «pulizia.moralliS» enun¬ 
ciati In un documento firmato 
da 6 giovani de, tra cui Roberto. 
Di Giovanpaolo membro della 


dtieziom!' nazionale det paitW 
lo. E anche un dfiro atto di ac¬ 
cusa ad uso interno cori l'o- 
' bièiUvo di •dimostrate che U 
portilo, dei cattoUci deiriocrati- 
" ci'h diverto dacome lo vOneb-' 
be chi'oggi'lo bectipa in base 
alla toglea dèereiplla deliri Ms- 
sese», ma rimonartdo netta De, 
pur vicini alla politica df Oriarr; 
da DaPstomioatROma còri gli 
. stessi (problemi «(''dlKkolUi. 
: Non a-caso ierl-si ri parlato di 
lraspaieriza,l‘«ir«iba'tènice chri 


tutu Imòeiino, quel ‘^ukl'die 
. troppo speMo lauta nei rap- 
jwrto ira cittadini ^pubblica 
. ammbriHraziane. - La wtioli- 
' tneaturs nepttiva sul quadri¬ 
partito, cha proprio l’alno Ieri 
ha rinvialo w riunione della 
commissionri sulla traspaien- 
' zq per discutere degli «ettari In ' 
Fiera», ri partila da quL «La 
. questione dello Sdo al ri Itnal- 
mcnie tUoecala - si dice In 
Una nota - Ma ciò ri avvenuto 
per viri'ttitNi'lnieme''al zjèalnla' 
dei partiU, In virtù di vhloiàzlò- 
. ni di cui al cittadini non ri stato 
dato mlnimomenia conto. De- 
'. gli enti che (anno capo al Co¬ 
mune e che gettlKorw servizi 
'Importanti per tt bene s sere 
''ideila colletUvItS, si ri finito per 
' dIsCuteresolo quando-unasot- 
' .toconenie della Oc ri passata 
' aU'oppótizione inteiTM,'.per¬ 
ché non soddisfatta delto no¬ 
mine effettuate dalla giunta • 
dai vertici dei pértlU. 

. Sono queni tcomportamen- 


tl e gli epitodl. che-determina¬ 
no una reciproca esiraneitri tra 
l'amministrazione e la cittadi¬ 
nanza». La via d’uscita? Una 
: «lobby popotaic» che •riscopra 
. e (accia riscoprire, la necessita 
di fer diventare i‘diritti''del cit¬ 
tadini reali possibilltè di gover¬ 
no e di controllo sul goveman- 
’U». Il riferimento ri'àlla nuova 
. legge sulle autonomie locali e 
. a quello deflnlla, appunto, del¬ 
la atrasparenza» approvata la 
''acoiaa estate. Suquesto torre- 
no I «attoilci del disagio», cesi ' 
si sono etichettati I giovani del- 
l'aasoclazloae ctiltutale '76, 
dell'Azione cattolica, hanno 
' Dovalo l'appoggio dllhiso di 
olUt gruppi che nella capitole 
battono w strade della traspe- 
renza. In cerca di «Utopia» la 
'proposta 'deII'»lrtletmatlon 
shop» o il luogo della Uaspa- 
tenza. un centro di intormazio- 
ni in ogni quartiere, teleriMiiz- 
uto, tale da fomite la facile 
lethira di delibere, atti o pro¬ 
grammi futuri, capitolati di ap- ' 


palla progetti ' uibenisticl e 
quent'attro accorci la distanza 
con la pubblica ammlniatra' 
itone. 

•il quadro legislativo rimeno 
roseo di quanto ai pensi In fat¬ 
to di liasparoiaa • ha detto 
l'eurodeputato verde Gianfran¬ 
co Amendola-^ La legge 241 ri 
' molto preoccupante. Legittima 
l'accesso alle Informazionf ad 
un inieiesse giuridico rilevan¬ 
te. E il silenzio si blende silen¬ 
zio dlnle^V-aLparla addirittura 
di segreto d'utncto, formule da 
anni cadute b disuso b tutto 
Europa», n de Luciano Di Ple- 
trantonib,'Insieme ad Amen¬ 
dola l'unico •poliUco^ présente 
si ri soffermato sul diràgio dei 
gtovanlcattoticl. ^utto questo 
fermento'>.ha detto il capo- 
mppo dello scudocroclato In 
Campidoglio • deve essere se¬ 
guito con molta attenzione 
perché la Oc non deve dimen¬ 
ticare di essere anche il panilo 
dei cattolici democratici». . 



Zagarolo 
Albume 
domani e lunedì 
7000 rendenti 


SI voto a Zagarolo, otto mesi dopo la sciaotone con H il priese 
•rivale» San Cesareo. Domani e iunedl sor» chiamali alle ur¬ 
ne nel piccolo paese sulla CasiUna a trenta chllom^ da Ro¬ 
ma. 7270 ciltadbi. Dovranix) eleggere 20 consiglM comu¬ 
nali anziché 30 conre nelle precedenti eteztoni prima detta 

separazione. I candidati sono 160 divisi b otto liste. Nel mar¬ 
zo scorso, gli abitanti di San Cesareo, per ottenere l'autoi^ 

mia da Zagarolo. pratestoiono per ghM e gtomi. «ttt barn» 

catee bloccbi siradalL Per una settimana il paese rimase Ifo^ 
lato. Alla fine, il governo coocease l'autonomia, ortenuto 
con quasi 1190% del voli 

Vigili delfUOCO r stato sospese io tclopere 

^MnsscA dei vigili del fuoco Indetto 

pOSpCMs per Oggi dalia CgiI di Roma e 

lOSCiOpCrO del Lazio. Lo ha comunicalo 

indetto ticroMi yrSSSftS'S 

Comune di Roma e'dal sol- 
tosegreiarlo agli tetemk II 
sindaco ha confermato la validità degli accordi sindacali 
sottoscritti un àimo fa sulla vertenza sicurezza e la formaH^' 
zazlone di una commissione operativa Ira prefetto, comune, 
comandante provinciale del vteìNlel fuoco, or g a niz za z ioni 
sindacali per determinare tempie prtotito degli tnlervenU. . 

Tecce-Rubertl Polemica Tecce-RubaU.li>^ 

DItnBUIlIat» ttiviene l'Ossetvaiore Ro» 

mona In una noto l'oigancK 

dell Osservatore dei Vattear» ha aspramente 

MMMMA ' ■ ' ' criticato la Situazione cheto 

luniailO 'ri creato nel giomi scorsi olla 

«Sapienza».Mereoledi scorso 
ri stata rinviata la seduta del 
consiglio di amministrazione b cut si doveva discutere di' 
edilizia univenitarla. Secondo H rettore Cera stato una svWa 
nel decreto stilato dal mblstro Rubeitl. QuesfuMmo Invece' 
aveva replicalo sosiendento che il constglb si sarebbe potu¬ 
to teneie.lo stessa Per l'Osservatore romano a foie le spese, 
b «tali battetti polemici» sarebbero ancora'una volu.gliitu-.’ 
denU. 


Tecce-RubertI 
Dito puntato 
deiròsservatore 
romano 


Toalro di Roma r slataproiogatolacaiictt- 

DvMmsstotto «Moommltoaiio stnoidlna» 

rrmvyai» ito dei Teatro di Rama» 

lanomina Flans Oa aiase. Questa la 

<lcl.conmia»lo;. "SìitiSSSS 

vengano nominati gli oiganf 
' ifUtidonait att'Atgenttna. 
Dopo le tote notizie drf gbml scotto tolta trasfiornaztone’ 
del teatro b ente morale, ieri I consiglieri hanno votato lat 
proroga a If^tni^laranza. j' 

s<IISeiiato ' In Senato la legge nilla'smili- 

yprwisto*?». ' 

Agcfilidl.icilftodia Bina.Par.quMtoM.«>r«ii-. 

, (....'r.' i .Zleniale'del personale dipo- 

Uzia. gù betonsatt ne hanno 
l o lls c i t a t o la- rapida appsp» . 
. vpitoons».'^ U a ttod l un n itlaBaadlgrMiJaaaloradeatoorail» - 
• co-hadettoDoinenicoTrtiechi,segretaiioconfederaleCito ’ 
«■ cha oltre alla smiUtorizzazione, prevede il pieno godinwa- ; 
todeldlriuipoUiicLcIvilictindacall». 

Onecltlà ^ ' Per ora l'iniziativa riguarda ! 

FilasliiwItA - ' : I •olounBClicaecilzione;.laX 

nroii l^iw • . GII abitanti di Ctaedttt 
tìOlCltMldlni "-avnniw un (Dodiretto per ' 

» il Camnidoolio msmencre le be» •lagnan- 
c II VAinpisi«{fitv . «» alle autorità competooU : 

''il numero, messo a disposi- 
' zionedal presidente della X 
cbcoscilzlone, Biagio di Gifolama riii 7460411. Ogni citladi- 
no ci to potràrivolgete ogni lunedi dalle 10 alle 12. «Spero - 
ha detto di Girolamo - che b questo modo vengano ebbre' 
viali I tempi. Onora tonghiisimL per mettere gli assessorali a 
conosceriza del prcbbnil dei vari enti localk 


«llSenato 

apprmdsùMIi^ 

dloiftodbi 

Inassémblea 


Onecltlà ^ 
Rio diretto . 
trai cittadini 
e il Campidoglio 


Distrutta '. : DWnitto dalb damme uno 

obliai fiSsiassit*- - . del tretecapaumortldiuos; 
wwriMnnn» labbrica dl stracci. la-Bren 

fabbrlcatesime : spa.aLavinb.bvlaGoldo- 

to I touiisios "1- L’aOanne é scettato ieri 

A UVinw sera atte 2230. I vigIU del 

fuoco aono Intervenuti con 
Il squadre, S autopompe e 
un autoscala, riuscendo a domare llncendio soHanlo nelle 
prime ore della notte. I danni, secondo le prime informazio¬ 
ni della polizia, ammonterebbero a centinaia di millonL " 


P Cmisi^o comtmale 

Ir L'assemblea capitolina ; 
p vota contro lo sgombero 
fc idi via dei Volsci 


ìazzismo 


. 'MI iPer U momento ri sob 
uno spiraglla. una speranza 
s per la oHre venU-lamlgUe che 
' vivono negli stabili di via del 
.Votoci. Sulla vicenda degli 
i itoatu ri Intervenuto il Campi- 
r doglia Ieri'l'assemblea capito- 
: Una" ha approvato un onilne 
; dal giorno b cui si richiede 
V ^ pereviiare l’espulsione dei 
'wpli nuclei tomUiari dògli al- 
toggl'dl proptlelà dell'lmmobl- 
' Bare •Oalea^U tondaco e l'aa- 
; àeiaore alla casa. Filippo Ama- 
! lo, rii facciano promotori di un 
' bimadiab btetvanto rwi con- 
feoittldel prefetto». 

Il provvedlmmento. ri stato 
i deeiao dal conalglb, devo es. 

: aMT preso per bloccare lem-' 
t pteabèemente * l'esecuzione 
’ ribo a che non il 

{bovi una soluzione ablietive» 
por le femiglfe Inteoissio. Nel 
doamenio approvato a mag- 


.. glotanza dal consiglieri, si sol» 
lecita boltie un bcontio tra 
"l'oaseaiete Amato e I membri 
della seconda commissione 
consiliare cbn I dirigenti della 
società «Oalea». L'oltettivo; far 
. tornare sui propri pasto i le- 
:sponssblli della ditta privata 
che rivogliono gli alloggi e veri¬ 
ficare se esistono le condizbni 
finanziarle per l'acquisto e. 
quindi successhwnenie, per 
l’allltto dei locali agli attuali re- 
sidentii secondo le modalità 
della legge 33. «La società‘Ga¬ 
lea* - to legge nel documento 
- deve recedere dalla pretesa 
. di riacquisire lo stabile». 

Un calvario che dura da lun¬ 
ghissimi anni. Ora la parola 
' passa al sindaco e aU'assesso- 
'.re che.'nei'prossimi giorni do¬ 
vranno dare seguito alla richie¬ 
sta deU’assemblea capitolina. 
Poi. la palla passerà al prefetto 
Alessandro Voci. ..... 


■■ È la capitale degli bimi- 
graU. Ne ospita elica ZOOmila'. 
secondo le stime della Caritas. 
Riuscirà a superare la inda7'A 
coprire il percorso che va dpi 
rifiuto oiraccoglienzò»? «Essere 
solidali con cnl ri.diverso 4a 
noi, guai se una società non 
avesse questa utopia». Sono le 
parole di monsignor DI Uegra 
rivolte alla plaiea affollala. La. 
sala, al aeeondo plano di pa¬ 
lazzo Valentinl. ri gremita di 
gente, quasi lutti stringono b 
mai» il lesto di Luigi DI liegro 
e Franco PMau, rii pianeta m- 
mlgraiione» (edizioni Deiio- 
niane, lira 35mila). che ha co- < 
me loUoUtob pic^irio quel de¬ 
licato percorso da seguire: «dal 
conflitto alla solidarietà». Di 
Uegropioaegue,ilsuoriunln- ' 
leivento conclusivo, che rias¬ 
sume Il senso del lesto. «Non è 
un romanzo, ma uno strumen¬ 
to di lavoro. Vuole analizzare il 
clima che oitiaveiw le grandi 
eHlà e che e mollo lotte nella . 
nostra. Un razzismo civile.che 
riflula ogni diversità • gli Immi- . 
grati, i malati di Aids,. 1 nomadi - 
• che tinas le dilfeienze dicai- - 
liveria». &irà il lesto base di ' 
una campagna di sensibilizza- 


Riuscirà la capitale degli immigrati a pateare «dal 
conflitto alla solidarietà»? C la sfida di Don Lu^i Dì 
Liegro e Franco Pittau autori del testo «Il pianeta del- 
rimmigrazipne». presentato ierlin una sala affolla¬ 
tissima diipalae^ ValeiitinL Dati, prqftii socio eco¬ 
nomici del pèestin dlffìcòltà, strutture di accoglien¬ 
za e prospettive. «Uno strumento di lavoro - ha det¬ 
to Di Liegro per lottare contro il razzismo "civile"». 


ziont che . la Caritas tomana 
sta per lanciare-nelle pairoc- 
chlànelle seuote e nei centri 
sociali. 

. SensiblUzzate per.accoglie¬ 
re, per passare dalle, hairicate. 
alle porte aperte. La città to è 
mostrata chiusa ri Impreparata 
atta realtà dell'Immigrazione. Il 
flusso è aumentato progressi¬ 
vamente nel corso degli anni, 
nel '71 gli immigratiin città 
erano 2S.286, nell 85 erano di¬ 
ventali IQQ-OOO. Alla fine 
delI’SS'si ri raggiunto l'abicè. 
sono stati rilasciati' 173.279 1 
permessi di soggiomo per pe-. 
riodi superiori ad un mese per 
Roma e provìncia. Un anno 


dopo sono «cesi, oggi sor» 
quasi zoomila gli Imml^ti tra 
. regolarizzati e non.. Una realtà 
che non può essere affrocttata. 
. e quindi elusa, con gli slru- 
menii dciremelgenza.l3to ha 
Visto le istituzioni anancare. E 
Azzaro, assessore ai servizi so¬ 
ciali, ormai famoso per le pro¬ 
messe non manienule, a suo 
modo lo ammette. «Nel mo- 
' mento di dlsorlentamenio che 
sta attraversando la città, che 
, trova le btiluziont Impreparate, 
. questo slmmenlo può essere 
: utile. Ribadisco la necessità di 
' una collòborazione tra Istitu- 
zbni ed associazioni, nel mo¬ 
mento in cui le istiiuzionl ven¬ 
gono superate da Iniziative 


che vengono dalla società». 

' Ma II problema ri troppo scot¬ 
tante perché si rimanga sul va- 
' go. •vogliamo risposte, voglia¬ 
mo sapere a che punto è il pia- 
. no della Regione, alla Pania- 
nella la tensione cresce», repli¬ 
ca JamolTammlrdellaFiocsL . 

Dati, (alti di cronaca, cause, 
e analisi sui profili della nuova 
realtà ’ interculturale. Il libro 
traccia le tappe dell'Immigra¬ 
zione, e II suo consolidarsi nel 
nostro Paese. Indaga le condi¬ 
zioni socio economiche del- 
. l'Africa. Asia. America laiba e 
l’approdo degli stranieri in Ita¬ 
lia. Elenca le tante sfaccettatu¬ 
re e l’iter travagliato delle leggi 
che tutelar» la presenza de^i 
stranieri, la 11 punto sull'acco¬ 
glienza e sulle iniziative della 
Caritas nella capitale. Poi trac¬ 
cia le prospettive. «Il terzo 
Mondo ha buogno di giustizia 
-conclude Di Liegro - Non del 
nostio resto. Una giustizia che 
sarà ricchezza per tutti, gli im- 
. migrati ci ricordano che trop¬ 
pe famiglie in Italia vivono in 
condizioni impossibili. In que¬ 
sti ultimi tempi é diventato im- 
, popolare rivendicare i diritti 
dei più poveri, ma farlo signifl- 
' cacambiare stile di vita». 


l’Unità 

Sabato 
24 novembre 1990 


Lo Spettacolo, dal libro di D-Orta, il 29 gennaio 

Citili^ dii se lai «diva» 


m 


■i lucahB 10 aiuiL Magro • ‘ 
spilungsoe. con tcapelli bion¬ 
di a.zaazen'.guaida sicuro ta 
folla Imqn» a Sri; genitori, tec¬ 
nici, operatori al teatro PufolL ' 
Dopo ui[i lungo sospiro, co¬ 
mincia à leggera il tema sugli 
uomini della preistoria, quello 
con le zanzara gigaMezche 
(preistoriche) e i covemicoU 
clw si prendono a «mazzate». 
Chissà se ce la farà a superare 
il provba b gloeoc'é un ruolo 
da cO-protògonista nella ridu¬ 
zione teatrale di «lo speriamo 
che me la cavo». Il bestseller di 
Marcello D'Orta, maestro ele¬ 
mentare ad Arzai», che sarà 
messa In scena II 29 gennaio 
allo stesso PariolLSotto l'oc¬ 
chio allento e incuriosito di 
Ugo GiegoretU, regisia e scrit¬ 
tole, ieri al teatro Pariotl sono 
sfilati decine e decine di bam¬ 
bini. In tasca. Il sogno di diven¬ 
tare attore e di partecipare al 


grande, aflaadnaiìmgfoootM- 
tafinzione. > . 

Loro non hanno visto •BeMs- 
sima», il film dove Anna Ma-. 
gnani tenia a tutti I. costi di . 
strappare una particlna per ta 
sua bimbetta. Ma forse i'Ioro ' 
genitori sL necisL hanno ac- f 
cofflpagnalo l bambini al tea¬ 
tro per la teconda selezione 
(la prima si era «tolta la setti¬ 
mana scorsa, b lutto una ven¬ 
tina di ragazzi). ( piccoii attori 
b eibo. spIgUail. per nulla im¬ 
pauriti. aono stati aeltanta.. 
hanno detto gli organizzatoti 
e tuttirigorosamente masch'i. 
Anche se più di un genitore 
non ha saputo resistere alla 
tentazione di presentarsi con 
la propria: paigaletta. Niente . 
dalare.Peiiospettacoto.ildu- : 
zione di Maurizio Costanzo sti¬ 
lata Insieme al maestro D'Otta 
che ha raccolto nel'Ubro dieci 


ami di temi del zuol abràd, to 
cercano solo 4 maachiettl M1 
nove e died oniiL Saranno to¬ 
ro gll»«gurapeii» alunni napp^^ 
lettni dei Ubro. 4 ittDVIni - ha 
zpietaloGresaieRi-tortval^ 
no a bambini napoletani che 
vfctooo a Roma. Le prove e lo 
spettacolotofannnodUnMen 
periodo scolastico, per quealo 
rilmporiameche i bamtMee» 
betonati òbiUno nella capitale, 
(fori non perdono te teztooi». 
Alte eetezfone, non sono man- 
crii d Infiltrati. «DI bambini 
adattice ne SOI» eccome - di¬ 
ce Fènuccio Amendola, ta vo¬ 
ce più famosa iwl doppiaggio 
dette grandi star americane, e 
protagonista deitoapettacolo- 
ma bisogna stare aitenii che 
abbianol'aocento napotatmo 
altrimenti rimpalcatuia dèi la¬ 
voro non re ggeiChl ri stato 
scelto? Top secret, é stata la ri¬ 
sposta degli organizzatori. 


23 



























I 


nOMA ~= 

> h- 1 ' 

M21 ò nui I51 ^«vfCf 9 ^ stabilimento lavava Kuwait 
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La Contraves scivola siu Golfo 


Rapina sulla Roma-UAquila 

Dieci uomini e una ruspa 
all'assalto di un blindato 
Bottino di mezzo miliardo 


I guai della Contraves^ Cerano com* 
messe perire ann|, i contratti per pro¬ 
durre apparacchiature militari erano 
già stati (innati. Ma il cliente era il Ku¬ 
wait La crisi del Golfo allo stabilimen¬ 
to potrebbe costare la sopravvivenza. 
E la gente, appena uscita da due anni 
di cassintegrazione, vive nella paura. 


teme che stiano arrivando i giorni del 
licenziamento. L'azienda non confer¬ 
ma e non smentisce. Si sa che anche 
gli accordi con la Spagna > oberata 
dall'Impegno nel Golfo - sono in for¬ 
se. Per il testo, al 985 dipendenti non 
arrivano informazioni. I delegati: «La 
direzione gioca sporco». 


V ■■ n 15 h^io, fini la cassili- 
Mgrazioiic. Due settimane do- 
. ' pa link invadeva il Kuwait. 

■ cancellando II cHenie più Im- 
poitanle della Conimes. Net- 
x-r l'aideiida di apparecehiaiure 
. tpUtarllnquesuiie Axni.ap' 
' ‘ pttnnièMnie non i cambiato 
'alone, to stttbUimenio «itia 
/* ' .naMbtacdntitnia a lavorare a 
^'plttoo ritmo. Aseuèmbie. sono 
; /‘staW effettoate'seimila ore di 
v"”'’ ''sliMSdìnafIft Net magatzini, 
'•^r - ^ ee w nl l -ndar destinate al- 
1 - r''T«S'Kiiwaii'mescono giorno 
^ gtoHM. t'ofdine S-uao 
seme'mpeitaie I tempi della 
consegi e, Botai vedrà, 
à bitoino a quel «poi si «e- 
Si - .i<M»ciitttaConlnms Italiana- 


Av' ' 9I.jpetU'9Zeperil'93.Alme- 
n " npudnquanta percento delle 
- '«baie ContitNes per t prassi- 
mine anni dipende da db che 
ncoaitanetao^ 

'-Coo, le notizia defilnvaldo- 


CLAUOUARUm 

^io, fini la cassin- rare. Le chiacchiere non ven- 
Due settimane do- sono smentite, ne confermate, 
tvadeva il Kuwait. L'azienda evita la parola crisi 
> Il diente più Im- Circa il futuro, si limita a dare 
Ila Conirawes. Nel- al 985 dipendenti risposte va- 

i an)aiecd}i|Bture ,g|ie e oscillanti. •Vommmoal- 
luesti Ire mmi, ap- meno sapere come stanno le 
le IK» e cambiato cose», dice Francesco Babusd. 
slalbUimenio «itia jleiegato sindacale. «Per quel 
nthnia a lavorare a che ne sappiamo, potrebbe 
A settèmbre, sono anche essere giù risolto nit- 
ate-seimila ore di to. .Chisse, forse la direzione 
i Net magatzini, sta usandb la vieenda-Kuwait 
■dar desUnaie al- per tenerci sulla corda». Si sa 
‘ mescono gioino per certo che sono In cono 
». l-'ofdine b-uno trattative con l’Egitto, cioè con 
me I tempi della - l’intentiedlario dfell'mHare Ku- 
siaivedte. -waite. Porse davvero il nuovo 

a quel «poi si «e- 'acqufrsnte e già stalo trovalo, 
ionlismsItaliana- ma dagli uRici di moquette 
■ 1 ^ delle wult i zlopa le . Oeril- dello stabilimento i dirigenti 
liqn.eQqaedeq^ilgo-gigca non.Ilelana E. intanto, anche 
Jes«pa(ecchieiwe.destinate 
iilati ac cor di.perjl -bliaSpi^asonoslaleblooca- 
e per il *93. Alme- le. Sembra che il governo di 
Ma percento delle , Madrid, oberato dalle spese 
IrtMts per t prassi- . per B Cotto, abbia messo in 
npenttedadbebe loise il contralto. »C'è II rischio 
QoUo. di conseguenze per i! lattura- 

oUzla ttefilnvalBo- to...», ammette caliiamenie II 


'AejFkiiivaia come una mezza- 'verbale di un Incontro tra deie- 


- .A M i^osslbai Ucènzla- 

< mttnftliaiinotaiioDgirodelre- 
.44 \ pMlt.)INipli»quan«> la gente 


t pMa,piqpn» quando iB gente 

.^.-evraappena ritwcM a lespi- 


gaU stndaeall e direzione. Ce^ 
(o.nonèun mistero che lo sta- 
Utimeiiio nav^ da tempo In 
acque egilafe. u silenzio e rotto 


inaiato e bimbi senza pranzo a villa BoneUi 

^Iroteste alllpsa agrmdo 




Seuoifr^iomane ancora sotto accusa. Strutture fati¬ 
ti, ; scenti, laboratori In situazioni precarie, aule inagibi- 
^ V 'M. Mei mirino di studenti e genitori questa volta l'isti- 
tufo Proifissionale^per r Agricoltura con solo 4 bagni 
£vtv' per 200gtudenli, unasUo nido senza mensa da gior- 
iP^ ni'peichà il cuoco è malato e una preside «sgarbata» 
^ con i ragazzi Un altro tassello daÀggiungeie al mo- 
pv}t' aakodipRMedte 


è ^ - 

MB Qatùto bagni per due- 
enti» ahnuri, nienle porte nè 
li '«Kbdewa. aule ihicionrapiclic. 
Sj ' QueMo e n quadra della situa¬ 
ci jkmalJIstltutolFSA Del Pino 
P'i ’f^Smfttetjudlla.elhiBal- 
’9HÌiCseebWlb''lI necoritti'de- 
IHzaidaHllchelollèquemano. 

CM mali-in organizzato al- 
fbiHZnn deB'cdIfickr aeolasU- 
•«DOt<graimnihannomanHesta- 
% (lk Mlkizegnodi ptomiB per 
'Jtt co n dM o nt in cui vessa la 
^•taemltt.'Norme di sicumm 
(MpWdb MI zeopeiil« mate- 
!!S4 ‘Jiile di''iaboniorio «alto stm- 


l'^.opMkHHK-.mvdenii zUpeii kt 


qulndld in auletle da dodid 
metri con l'impianto fognario 
praticamente inesistente, •l'ac¬ 
qua viene raccordata In un ca¬ 
nale». Questa mettina i ragazzi 
.lEonlinuatanno >la protesta 
dando B via a un'alba serie di 
agitazioni. 

Tra le iniziative bibapreae. 
oHte ad aver chiamato l’ullldo 
d'igiene, scriveranno una lette¬ 
ra al Praweditorato agli studi 
per denunciare la situazione di 
precariett della scuola. 

Il «bolMtiiio medico» dello 
sialo di salute delle scuole ro¬ 
mane testa in prognosi risen«- 


ta e l'elenco delle •feriie»conti- 
nua. In un edlo nido nei pressi 
di villa Bonetti dica cinquanta 
bambini, di ett compresa tra 
sei mesi e tre anni, sono «atta 
fame» per l'assenza del seivl- 
zio mensa. 

Il cuoco in carica e in riposo 
medico da quattro mesi e il 
suo sostituto, che hapreso ser 
vizio due giorni fa, resterft in 
malattia per un mese. «Paghia- 
'mo oitanlaclnquemila llié al 
mese e i nostri bambini sono 
nutriti al massimo con un pani¬ 
no», dichiara uno dei papa, « 
fate come vi pare, - è stata la ri¬ 
sposta - la mensa non c'è», in¬ 
tanto per lunedi prossimo tutti 
i genitori dei piccoli ospiti del- 
l'asilo terranno una riunione 
per decidere <he fare». E infi¬ 
ne appuntamento stamattina 
alle otto 

nei pressi di piazza Mazzini 
presso l'Istituto Magistrale Cas¬ 
tani Gli aluiuii si ritroveranno 
davanti I canceUI-della scuola 
per protestate contro la nuova 
pre^e accusata di essere 
«sgarbata». - 










M Pesa quasi una tonnellata e sa di essere «bello». È un to¬ 
ro marchigiano, un'esemplare da competizione in nrostra ad 
«Agtialteva». la prima mostra intenregionale suiratlevamento 
e la prqduzione di latte ospite in questi giorni alla Fiera di Ro¬ 
ma. Insieme al torello netta foto, ci sono aitti 399'bovini, 
compieM mucche a cinque stelle con produzioni record di 
latte. Un po' d’aria paesana tra i miasmi della capitale. 


I».- 


in parie dalle cifre. L'<utile» del 
1989 è stato di 650 milioni (ma 
nell'utile si calcola tutto„com- 
preso il valore degli immobili). 
Peraltro, l’azienda ha debiti 
con le banche per 180 iniliaidl. 
Proprio In buona salute, la 
Contraves, non sta. A leggerne 
la storia, sembra di trovarsi di 
fronte ai telefilm dell'-ospeda- 
le più pazzo del mondo», dove 
accade tutto e il contrario di 
tutto. Neir84, con incentivi e 
piepensionmenii, l'azienda ai 
libera degli •esuberi». NeU'86, 
quando gli ultimi «di più» se tra 
sono andati da appena un me¬ 
se. ricomincia ad assumere. 
Nel 1987 si paria di cassinle- 
grazlone. Nel 1988, è cosa fat¬ 
ta: 94 persone alla volta, a tu^ 
no, deroiKMiscIre dqlla fabbri- 

la Contraves gestisce se 
stessa con «allegria». I dirigenti 
sono lutti imparentati tra raro. 
Va via il padre, entra il f^Uo, 
che porta con sé lo zio, che 
suggerisce 41 cuglno...Per Im- ‘ 
piegali e operai le cose stanno ‘ 
diversamente. La rislnitlure- 
zione. spacciata come neces¬ 
saria per rinnevara da cima a 
fondo reparti e organizzazione 




■i La trappola è scattata al¬ 
te 3 della accisa notte. all'Inter¬ 
no della galleria al chilometro 
66 delia Roma-L'Aqnila, nei 
pressi del bivio per Avezzano. 
Una ruspa messa di traverso 
sulla caneggiata. subito dopo 
una cuiva. La guardia giurata 
alla guida del fuigone portava- 
lori deli’Assipol ha inchiodalo. 
Un istante dopo IFbhndato e il 
fuigone Fiat che lo stava scor- 
taiìdo, sono stati tamponati da 
due macchine e subito circon¬ 
dati da almeno cinque uomini 
armati e incappucciati. Net 
frattempo altri complici aveva¬ 
no lascialo, e mcendlalo, al- 
l'ingterao dttHa gallerìa una 


commando, si presume una 
decina. Poi per il numero dei 
mezzi usali' tre Lancia Thema. 
tutte rubate, un luonstrada 
- Toyola.conlaigafalsa,edinfi- 
ne la pala meccanica, che i ra¬ 
pinatori soltanto poche ore 
prima del colpo avevano ruba¬ 
lo in un cantiere a Borgorose. 
in provincia di Rieti In auto¬ 
strada, l'hanno fatta entrare at¬ 
traverso un varco, aperto dopo 
aver tranciato con delle cesoie 
la tele di delimitazione e divel¬ 
to parte del guaid-iail a pochi 
mein dall'ingresso nella galle¬ 
ria. Ma solo pochi attimi prima 
deil'airivo del blindato. Erano 
, quaM le 9 quandoftina patlu- 


., r ' 
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Lancia Theffla per evitare cosi ’ ^ detta polizia stradale e 




Una 

manifestazlm 

^operai 

Conbams 
negli anni 70 


del lavoro, è èeivita solo per far nuovi investimenti oocor- 
mandare a casa duecento pe^ tono troppi soldi La Contraves 
sone. con ii^ntivl e prepen- ci provò una sola volta, nel '79. 
slo/iamnetl Quando la cròsin- e l'eqierienza non fu delle mi- 
legrazione e Unita, la MMe ha gUori. Nelle corsie deir»aspe- 

”1 P" ptodune eneraia, che 
dlfflSwo eTf^^^^ sfruttava i raggi 
cimento.^loro e una man- 

na..J4a sTfuiUtQ non pensa- * pro^po serra da 

, copertura per le auro nel par¬ 
li fuhirofbise sta di casa nel- , €h*88lo. „ . . 

la riconversione; destinare le I prepensionamenti, i due 
apparecchfaiinre a usi civiil anni passali dentro e Itioridel- 
anzlche militari. Ma questa è la fabbrica, le ttoppe cose non 
un'Ipotesi lontana anni luce, dette, tra chi lavora hanno la- 
Per oomlndate daccapo, per sciato U segno, Marisa Bo¬ 


schetto, impiegata, 32 anni 
•Qui la cassintegrazione la 
chiamiamo Scassa di punizio¬ 
ne*. senra per mettere luon le 
donne e chi dà fastidio, altro 
che rinnovamento». E Berta 
Cappellari, 40 anni; «A me un 
diritte lo disse chiaro, ‘le 
donne stanno bene a casa*. È 
un clima assurdo, dove hai 
. speranza solo se sei maschia 
ce chi toma dalla maiemlU e 
non bove più la scrivania, io 
ho perso fiducia, j». 

Parte del consiglio di fabbri¬ 
ca è in polemica con le oiga- 
nizzazioai sindacali, per come 
vengono condotte le battì'ra 


per il rinnovo del conbailo na¬ 
zionale. Cinque persone ban¬ 


che altre auto potessero entra¬ 
re nel tunnel. Pél con il brac¬ 
cio della pala meccaiuca, han¬ 
no più volte colpito i furgoni 
cosMngendo i cinque vigilan¬ 
tes a scendere. È stato facile a 
quel punto per i rapinatori im¬ 
padronirsi del denaro che era 
custodito nelle cassette di sicu¬ 
rezza. Mezzo miliardo di lire, 
stando ad una prima, ma at¬ 
tendibile stima Ucommandoe 
infine fuggito a bordo di altre 
due Lancia Thema, ritrovate in 
mattinata a Castel Madama e 
risultale nibate nei giorni scor¬ 
si a Vitinia e a Anzio, e di un 
luorisbada Toyota. Il furgone 
dell'Aisipol stava lientrarite a 
Roma dopo aver ntirato gli in¬ 


no aderito al •Cooidinamento <leì "lagazzim «Slanda» 
deideleMtl»,gUaulooonvocatl detlAciunaediattrisupenner' 
romani a in certi repaiU le vi- ceti dell’Abnizzo e dette Mar- 


romani a in certi repaiU le vi¬ 
cende interne, hanno generato 
una sfiducia assoluta. Ancora 
Berta Cappellari «Se c'è da 
scioperare, scioperiamo quasi 
tutti. Ma io al sindacato non 
credo più. Mi pare che sia di¬ 
ventato un'istituzione, n«iona 
con l’azienda e non pana più 
conno!...» Si scostai capelli li¬ 
sci nenrasamente: «Sa cosa 
non perdoniamo atte organiz¬ 
zazioni? Di avere accettato la 
cassintegrazione, potevamo 
lottare diijiù...». 


ceti dell’Abnizzo e dette Mar¬ 
che. Nessuno dei vigllanles è 
rimattoferito. 

Una tapina non facile, ma 
Ofge n l mit a In modo impecca¬ 
bile. Al punto che le indaglm, 
coordinate dai dirigenti detta 
squadm mobile di Rieti, si 
stanno accenbando sulla 
grande malavita oiganizzata, 
anche se l’Ipotesi tenorismo 
none stala ancora del tutto ac¬ 
cantonata, Anzkutio per U nu¬ 
mero di uomini iir^iegati ^ 


passata nella gaUeria, senza 
perù notare nulla di sospetto. 
Sugli orari di bansito del bim- 
dato, infine, le informazioni in 
possesso dei rapinaton sono 
risultate assolutamente affida- 
bdl 

Gli investigatori sono airlvati 
sul luogo detta rapina dopo 
circa mezz'ora. La Landa The¬ 
ma incendiata e la pala mec¬ 
canica sono state traspoiiale 
in un deposito a Magliàio dei 
Mani, a disposizione della ma¬ 
gistratura e degli agenti-detta 
polizia sdenlifica. Nella blioia 
mattinata di ieri le ^inqìie 
guardie giurale dett'Asripol so¬ 
no state interrogate dal sostitu¬ 
to procuratore Mario Plncfttl 
Ma difficUmente potraiuiojor- 
Dite particolari utili airìdentiri- 
cadone dei rapinatori, che 
avevano il viso coperto ib pas¬ 
samontagna. Sembra tuttavik. 
ma la notizia non è stata con¬ 
fermala dai dirigenti della mo¬ 
bile, che uno del banditi pèr- 
lasse con un marcato accertio 
romanesco, n batto in galleria 
dell'autosnada. dove è avve¬ 
nuta la rapina, è rimasto chiu¬ 
so ai baflico fino alle 10 di ieri 
mattina, per consentire lo svol- 
gimcnio delle indagini e i rilie- 
Ì4 da parte della xientifica. . 


La richiesta dell'Enel al prefetto di Roma per lo sdopeio del 29 

«Precettate ì turnisti 


Precettiotone dei turnisti delle centrali di Civitavec¬ 
chia. è la richiesta avanzata Ieri dall'Enel al prefetto 
di Roma, Alessandro Voci, per evitare che in occa- 
s'ione dello sciopero previsto per il 29 si venga a 
creare una situazione «a rischio» nella distribuzione 
deH’eneigia elettrica. Immediata la reazione dei sin¬ 
dacati ero hannojderinito «provocatoria e assurda» 
la richiesta deU'Enel. 
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La ottntrale di Torre VaigaNga nord a Civitavetclila 


■i «fiumlati delle oentratt di 
Clviiaiwechia non devono 
Kioperaie». E la richiesta che 
l'Enel ieri mattina ha latto tro¬ 
vare sul tavolo del prefetto di 
Roma, Alessandro Voci. Il 29 i 
lavoratori del più grande polo 
energetico nazionale dovtarr- 
no essere precettati, per evita¬ 
re una situazione a rischio nel¬ 
la distribuzione di energia elei- 
bica. > 

Dura, senza alcun preavvi¬ 
so, e airivata la risposta delTE- 
nel alla manllèstazione di gio¬ 
vedì dei sindKi di CMlovec- 
chia. Santa Marinella, Tolfa. 


Allumiere,’Canale Monterano, 
Monietomano, davanti ai mini¬ 
steri deir Ambiente e dell'Indu- 
sbia. La richiesta al prefetto è 
oomdBta^daU’elenco dei lavo¬ 
ratori da’ifiecettare, ma Voci 
sembra aver preso tempo; lo^ 
se perché vuole evitare che nel 
comprensorio dell'Alto Lazio 
salga ulteriormenie la tenrio- 
ne. Rabbia e dispetto nel Coor- 
dinamenia Immediata rispo¬ 
sta dei sindacati. >8 IncrediÙle 
che l'unico rappoitoche l'Enel 
ormai ha con queste popola¬ 
zioni è quello dei legali e delle 
nefetture - commenta Piero 


Alesali segretario della Camera 
dei lavoro - Sfugge al coniron- 
to in un momento molto deli¬ 
cato e vuoi dare un’immagine 
sollanto repressiva e di rival¬ 
sa». 

•Investendo la Prefettura del 
provvedimento di precettazio¬ 
ne l'Enel ha dato una inteipre- 
tazione lesbittiva della l^e 
146, sulla regolamentazione 
degli scioperi - dice Augusto 
Venanzetti. segretario regiona¬ 
le della Fnte-. Olbetutio la ca¬ 
tegoria degli efettrici aderisce 
ad uno xiopero generale di 
tutte le atthitA e non vuole 
creare disagi a nessuno». «Pro¬ 
vocatoria e assurda», cosi Mau¬ 
ro Mei segretario delia UU, de- 
finisce la richiesta deU'&veL 
Sullo stesso tono un comuni¬ 
cato congiunto detti! segreterie 
di egli. Osi e UU che conferma¬ 
no lo iRiopero del 29. In città, 
ieri sera, c'era tensione. Si 
compatta intanto il fronte del¬ 
l'aria pulita, si moltiplicano le 
adesioni atta manifestazione 
che porterà ^oHedl prossimo 


la gente davanti ài cancelB del¬ 
ie centrali Egli eielliici? La rio- 
tizia della precettazione è rim¬ 
balzala da Roma durante 
un'assemblea proprio sullo 
sciopera «Q vogliono mettere 
a tutti i costi contro gli albi la- 
voraiorie Iclttadiiil prima con 
lo spettro detta perdita dei po¬ 
sti di fevoro per la chiusundi 
Fìumaretta, ora volendo impe¬ 
dirci di stare al fianco delle al¬ 
tre categorie. Lo xiqpero è 
stato proclamato prendendo 
in considerazione anche i di¬ 
sagi degli utenti», presti i primi 
commenti a caldo. Ora l'atten¬ 
zione è puntata sulle decisioni 
del prefetto, si attendono le let¬ 
tere di precettazione. Un atto 
che. tenuto conto dei tempi 
tecnici, potrebbe essere opera¬ 
tivo già da siamaiitlna. intanto 
oggi pomeriggio si riunisce 
nuevamente il Coordinamento 
per la salvaguaidla dell'ara- 
biente del comprensorio di Ci¬ 
vitavecchia per analizzare li ri- 

suliato del sit in di gK»edl e 
per preparare lo sciopero del 
29. ,. _ 


Per un voto la De perse la cappa 


■i Un solo voto. Un insigni- 
licante stupido voto in meno. E 
comincialo tutto da II. Un can¬ 
didato de rimasto a becco 
asciutto, finito in coda agli 
eletti per una sola preferenza 
quando ormai il titolo di consi- 
glieie comunale lembrava av 
sicurato. E da uomo di mondo, 
che sa come vanno (e cose, il 
consigliere mancato ha preso 
carta e penna ed ha chiesto 
giustizia al Tar. 

Democristiano convinto e 
buon conoscitore delle abitu¬ 
dini di casa. Siilo Taxiatti ha 
sollevato più di un dubbio sui 
voti espressi nel segreto del- 
l’uma da ben quattordici elet¬ 
tori di Monieliaxonc Perchè 
se l'urna era al riparo da occhi 
indixreU, non lo era la cabina, 
dove I quattordici in questione 
sono stali accompagnali da 
soletti concittadini che li han¬ 
no aiutali a volare Tutto in re- 

8 ria, per carità, certificati della 
si locale attestavano malattie 


Elettori guidati per mano fino aU’uma. Un gioco di 
preferenze a suon di certificati della Usi. Come un 
candidato de, escluso dal consiglio per un solo vo¬ 
to, ha fatto invalidare le elezioni a Montefiascone. 
Finendo poi nelle spire di provvedimenti disciplinari 
del partito. Un eroe? Forse, ma pentito. Dal Tar, insi¬ 
nuano i maligni, sperava solo in un ritocco per se¬ 
dersi finalmente nell'aula consiliare. 


MAMMA MAtTRQLUCA 


e persino disturbi psichici 
Umanamente compàtibili, ma 
non contemplati ba quelli che 
conseniono'di farsi accompa¬ 
gnare al voto. 

Poco da dlxutere. il Tar, 


>at 

24 novembre-1990 


sollecitato a controllare 4 se¬ 
zioni sulle 22 del comune di 
Monieflaxone, è andato olbe. 
E di irregolarità ne ha trovate 
più dette 14 contestate. I voli a 

3 uatbo mani non autorizzati 
alla legge sono stati, secondo 
il tribunale, non meno di 32, ri¬ 
levati in 12 Mzionl. Pochi, e ve¬ 
ro. ma sufficienti a cambiare la 
geografia politica all'interno 
del consiglio comunale, xnza 
contare che le sezioni non in 
regola erano più detta metà 


le elezioni E a Montellaxone 
é ahnvaio il commissario pre¬ 
fettizio, battendo sul tempo, la 
maggioranza del consiglio 
(esclusi solo i comunisti e tre 
socialisti). Venti consiglieri su 


trenta, infatti, speravaiw di ot¬ 
tenere una sospensiva dal con¬ 
siglio di Stalo, a cui avevano 
fatto ricorso «perché il Ter - 
come spiega U slndxo de 
Maurizio Manciotti - è stato 
sollecitato ad indagare su 
quattro e non su 12 sezioni». 
Tanta solixitudine, insomma, 
non e stata gradila. «Che sono 
mai 30 voti su 10000 7 - si 
chiede stupefatto il sindaco 
Gli handic^pati psichici, se ci 


Insomma, qualche i>Tegolarità 
d sarà pur stala, ma secondo 
le De é poeti cosa - 
Ed infatti i l5eonsiglieri xu- 
docrociatl sul 17 targati de, i 
quattro sociallsii (sui rette psi) 


e il missino che hanno sotto¬ 
scritto il ricorso confidano ora 
in una superiore giustizia. Tan¬ 
to più che nessuno si capretta 
deH’enore. B pensare ette il 
consiglio comunale é quasi 
una dependancc della Usi, vi¬ 
sto che conta Ira le sue file il 
presidente, U vice e un'abbon¬ 
danza di medid e dipendenti 
dett’unità sanitaria locale. Co¬ 
sa che ha spinto a malignare 
nei conidoi su un nessa nean¬ 
che boppo naKoato, tra voti 
•accompagnati» e giochi di 
preferenze eiegantemente stu¬ 
diati sui certificati mediel 
Tutto é bene quel che fini¬ 
sce bene, allora. Il ricoirente è 
soddisfatto? Macché. Per tutta 
risposta il partito lo ha messo 
sotto accusa. E hii che sperava 
di ritoccare le preferenze ap¬ 
pena un tanto per accomodar¬ 
si fìnalmeme irèllo scranno co¬ 
munale e finito in un vespaia 
Sciolto il consiglio, annullate le 


nona rischia di èssere tneseo 
da parie dalla eferae De. £ al 
telefono si premura di far sà- 
pere che fui sia chiaro, raon 
ha proprioiBente da dire atl'U- 
nità».' 


PER UH HOPEMIQ PARTHO MtTAGONKTA E «roumiME 

Sabato 24 e-m. alio ora 16 
c/o Fed. Pci-Castalll - Albano 
, Via Aurelio Saffi, 12 

jrm Bi muam Bau Msnm 

Interverrà Lionello COSENTINO, da/ Comitato contrai» 

M ComllMe pramalor* ned. PeMtoatolll 




«Quatte volto devo rnoriie per vlve(»i? 
Reincaneitione-pogg. 70 
Ut. 9000 ktcluie epe» poetali 


UirivteiMlIat Ubati 
PoMlaeh 5M3/t Auleta 
D»S700Wthzbtwg • Oarmania OecMantale 
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ir|v La capitale 

li? contende a Mano 
li; ; à titolo 

di «reginetta» 
I? della rèclame 

Assorbe il 25% 
. de^ investimenti 
7- ^ e si lancia 

nel business 
lei; : : del 2000 













Gli operatori 
dell’immane 
crescono di numero 
eli contrario 
delle altre città 
E nel mercato 
della capitale 
una ricca torta 
con un budget 
da 1000 milardi 


ptelier per lo spot dd 

ffjRB'OIM lOOO miliardi di lim ' operano «u teiriiorio lonuino , ANNAUNAI'WIIIMira . .. - ' ■■ ■ ‘ studi di grafica e di tecnica 


N-JWi Oltre lOOO miliardi di lite ' operano tu tenritorio romano 
fe.iw* a un quatta della torta na- sono circa 400 e gestiscono at- 
£■. atonale del settore: questo è tualment«,ll 25% del totale de- 
feoggi n volume dMii investi- gli invesUmenti pubbllciiari su 
|V.mMfi.imM>IÌGÌIariaKOtna. , territorio nazkmle, Invesii- 
^^^i/Snobbata Uno a qualche an- menti che, secondo stime te- 
£g^nb la perché considerata ai cenU. hanno superato il tetto 
Ef inargini delle grandi direttrici dei 7000 miliardi annui. 
fe<|éfiajsjbblictt*i^i^.,Ito- jniestalegrandimulUnazio- 
i i.,IM sta yhmdo, negli ulliinl^- itali, siraniere e -italiane. La 
l|Lim acuita vera e pr^^ Saaichi ASiiatchi confi miliar- 
^I^JW^recupffliKlp U rftaido «|1 di dollari alTanna un vohi- 
* hnclando. una mètt’anarlaRoroadl lfiOml- 
i. - j*!#* *"• nardi e Cloe pio del 50% del 

Si--*!?®™”*””**?*" ' , suo fatturalo totale a livello na- 

slonrde. Colossi da 100 mlliar- 

I ■ iCQUydn pub^ll^ , di come la Mac Cann, Arman- . 

*> Testa. J.W. nttHnpson. Ala 
Beller Roma. Fra di loro cllenU 
^ Selenla. le Ferrovie, la 
,^Un^ 

.SSnounaclnquantlnadl 
iSfdelwn«to»ttwwSe^ **'«** «« “"‘«‘«'a*» «he si 

r do^raeicato ptiMillcliailoro- ' tranne una decina il cui giro ■ 
l'iStb^lfteta^^ d-rtari^alniofr»al20ml- 

^f<eileHoma.apartliedal1!S82.è ?!«''' 
il PMkàhi.'in termini di dfterta - diamo UlViblipool. Studio PIO. 

'il pubMIcRatla. dal g,lX al 7,4X Mac e Omb A B con commu¬ 
ni iinMi» cIIU come Milano o lenH come la Renault. l'Rca. la 
^TodiwsonoanitoMóddMntin ; 

Pdbnlnueiido il numero di ope- ra vera e propria del meicato 
^tialiNi nel campo della pubbli- pubbllciiaiìo a Roma é costl- 
7^ dtà (lo prima 0 passata dal lutladacirca tSOaalendellctti 
\.3ni al 23,4X: la seconda fatturatosi aggira tra H.Se 13 
jfdaH'Si.éXalSK).. ' miliardi all'anno, alle quali si 

f;». lo agenzie di pu^iPIicilOche aggiungono un, centinaio di- 
" Vy v;vCltv; * *«V «rie *>4 

Identikit " 

jier i professionisti deUlmmagine 

ItomaoMiipra 



dlunenorma 


di donna 

aovraaia 

rimpaiGaiim 

diuncancertOL 

UpubMictti 

aatemaagll 

aponaoraono 

fomwdl 

cemunicKlone 


In allo un 


aula fiancala 

d! un mezzo 
(MTAtac. 


« « 'il. ■ »■ ■“ *< * tt =-.atS a 

■ ' W "g f ' "■ ' ■UV-J * ,»"- '. . 

f L'arancia del mercato ròm^o 


% Budget amministrsto 


ll.budflttt dslle dIù grandi 


^i^ucpmpK 

ilés^iri» 


uiotme impiegato, maialo di consumismo per di- 
•linàteni dagli altri, disposto a spendere qualsiasi 
piir.di erneigere dall'anomimato. È questo il ri* 
^'sèitzB nome dei consumatore romano, ogget- 
^tord^desidério dei produttori, dei negozianti e dei 
i^BÙbblièitMfi. Non ha bisogno del periodo natalizio, 
^compra sempre al contrario del suo collega, pro- 
-"*• idi acquirente milanese. 





Ragiona sodala 

- SAATCHI&SAATCHI ~~ 
•> MeCANN ERICKSONSpa 
-TBWA 

- TESTA - -■ - 

- J.W. THOMSON Spa 

- F.C.B. ITALIA Spa 

- PUBLIPOOL AVER Spa 
-MAC Spa 

- STUDIO PIÙ Spa 

- SARINSpa 

- TEPBATESEC.Spa 

- ATAUNIVAS ROMA Srl 

- EMMER " 

- RONCAGLIA - ■ 


Classa di Mbiralo 

pifimififMf VHi ifffingsvi 

dlHraltW) 

"A oilre'100 ” 


daSOalOO 


daSOaSO 


daSaZO 


CtlrasperGanliBlliMnisrcilloremano.NasiuppofcfilUliiomanedil- 
togrsndiaganzIspubUiciMrislMimelntemazIontlconbixloelsupe- 
liora ai 20 mWarA per alcuni pio vIcInD II 100. Nel gruppo B: dtea so 


Fonte: Union* indusMafl 


AaaridBo della grande , «ba- . 
;*M^ dagli acquisti natalizi. 
•hÉlltonsumaioie, grande og-. 
gMto dd desiderio dei prpdut- 
MlL (I pnpara a rispondere al- 
IrelMa aUetlanti creale dalla 
^RnaocMna pubblicitaria». Vie- 
*i%,Mindltn. accarezzalo, Ura- 
ìliri^ Ir giooca dall’industria 
' Igini^ne. ma anche siu- 
b^lMlclié chi'vuole latiti - 
KIMlIpi,' detve capite come 
' nto, eome pattarlo per 
yeno l’oequiito di quel 
fprodotto amiché di quell'aliio. 
'dd iaiioiiinilo.,s " 

'-Como ai comporta, cerne, 
léiglsm. cosa aceglle, Inaotn- 
'ma In pochó parole come 
'OMiipra il pubblico medio del- 
IncipiUler : 

Rispondano gli esponenti 
agenzie pubbtlclUme «di, 
sngm.quclleclwvanuno tm i 
kuocllend marchi come Coca 
3K13aNttd'li)loiois.McOo- 
ìMkreawchelaSialoche.eo- 
ttiHo con gli spot anU-alds 
M InI s teto ddia sanité e 
iigisgi surafimeniazioiK ' del 
dersgtìcoltuia. ha 
una buona tetta del 
ubMkllàiio. - 
I ’MBièno'Vafiierdo su dT 

~ aa-eaw^ ■ 

MipilMIOIVIMVvn PI9* 

p.dd consumaloto 
tulio dipe n de dalli» ‘ 


podlpsodottoehasivuole lan- 
'clan. - 

. SI va avanU. .quindi, per 
grandi linee. Indicazioni di 
. massima e. a volle; sensazioni 
pononall degli addetti al lavo¬ 
ri, che non sempre collimano 
Ira loro. ■ - 

Se per Pierluigi Fagan, della 
Publicls, •U romano é un con¬ 
sumatore *nazionaW*. con ca¬ 
ratteristiche analoghe o quelle 
del 'grandi cenM metropolita¬ 
ni. come Milano e Torino, e 
quindi ha perso il carattere 
; "traaleyerloo" che aveva un 
.tempo». Piercarlo BorgogeU, 
dirigente della Uvraghi. Ogihy 
' * Mather sonollnea. invece, I 
modi diversi In cui vengono 
vissuta le immsgini di umicb 
nelle varie zone della penisola 

’ aOl solito in un'Indagine di 
. meiCBio »■ dice Boigogelli - si 
distinguono le quattro aree 
Nielaen. cioè nord-est, nord¬ 
ovest. cenno, sud e isole. Le 
dilterenze di vissuto tra nord e 
centro-sud sono sensibili. Nel 
tenore automobiltsiico, ad 
esemplo. I Ire valori medi che 
si ktentlficano per gli italiani, 
cioè belieisa estetica, velocità 
«jpoUlÉffvengono inierpreta- 
itdlvenainenie». 

Da una ricerca eflettuata su. 
Noma dtOa Me Cann Etickton 


per Mtia muliintsionale ameri¬ 
cana «sbarcala» nella capitale ' 
qualche anno fa emergono 
connotati un po' pii) precisi, ' 
almeno per quanto riguarda I 
beni di largo consumo. •Per un 
pubblicò come qiiéUo idma- 
no. formato In taigà misura da 
impiegati e commeicianti, l'a¬ 
spetto dominante è quello del¬ 
le aspirazionU; spl^n . David ; 
Agus, accouni director, dell'a¬ 
genzia. •Questo significa cheli 
consumatore spmde per sod¬ 
disfare dei desideri di auloaf- 
fermazkme. per distinguersi. 
dagli aliti. Roma a piena di ne- 
goal che si chiamano il ruo fò^ 
naio, il ruo fruttivendolo, ai 
vendono mille tipi di pane, 
ognuno he vuole uno divàrsó- 
Cé una ricerca sfrenala del 
prodotto ’paitlcòlaie'. 'uni¬ 
co'. che poi naiuralmenle a li- 
vollodicontumodi massa non 
caistt». Una buòna dote di in- 
dlviduallsmo governa, quindi, 
le scelte dei compratori capito¬ 
lini, unita a una lode voglia di 
mostrala quello che si possie¬ 
de. <6 anche il clima che per¬ 
mette di esibire. La gente affol- 
talesirade,VBinglio,sifavq- 
dare. Non a ubcaiocheRoma 
tpencla piO di Milano per gii 
abili». Mtio lequitto che di- 
stingile questa citta dal capo: 


luogo lombardo é l'età media 
di chi spende. ARoma sono I 
giovani e giovanissimi a riem¬ 
pire le caste dei negoziunil. ( 
punti vendila del prodotti di 
abbigliamento giovanile han¬ 
no letteralmente'IhvaM'la citta 
negli ultimi IO anni. Al contra¬ 
rlo che e Milano, poi, gli acqui¬ 
sti nella capitale hanno un 
flusso continuo; afil spende dal 
lunedi al sabato, non claono I 
picchi che si registrano a 
noid^ continua Agus. 

Un pubblico giovane, esu¬ 
berante e soprattutto ricco, 
quindi, quello romano, che 
non peide occasione di lare 
acquisti a qualsiasi ora. In 
qualsiasi '.giorno, a- qualsiasi 
presio pur di allermare la pro¬ 
pria IndlvidualiUi. - 
. Nonostante i le ' dlftaronze, 
tuttavia, la lendenzai é quella 
aU'omologazione tra le varie 
zone, spiegano I pubblicitari. 
Esiste, infatti, un effetto-onda, 
imitativo, tra nord e sud, raffon 
zato oggi dalla televisione, che 
olire modelli uniformi in tutto il 
paese. Di solilo sono le grandi 
citta a lanciare le mode e a im¬ 
porre i gusti sui. picco^entri. 

L'IdentiMi del consumatore 
romano, quindi,' resta’appena 
tratteggiator nella malta I com¬ 
portamenti si sovrappongono, 
si spostano, cambiano.., 


E Fassessore vuol dare 


■■ Cartelloni ammiccanti o gridati, una aelva 
di paline luminescenti. Insegne che spuntano 
dappertutto. Sulla pubblicità ■rampante», cioè 
quella appesa sul muri, sul tabellóni delle stra¬ 
de, sugli autobus, si é Inaugurato Ieri un conve¬ 
gno nella sala VanvItelU dell'Avvocatura di Sta¬ 
lo. Intervenendo al convegno, rossessom Fleto 
Meloni ha ammesso; »ll servizio affissioni del 
Comune va riorganizzato, finora ha generato fe¬ 
nomeni di abusivismo IrKancrenili con conse¬ 
guenze catasironche per II decoro della citta e 
per l'immagine detrammlnislrazione». In altre 
parole •manifesto selvaggio» é una pubblicità 
negativa per II Campidoglio e quindi va elimina¬ 
to. Meloni si é impegnato a rimuovete in questi 
giorni circa cinquemila impiBnii abusivi. E per ' 
tutti gli altri, regolamentati e no, propone un 
censimento. ■ 

L'obiettivo é affidare la gestione degli spazi 
pubblicitari ai privati. L'Introito del servizio affis¬ 
sioni capitolino per il momento si stima attorno 
ai 45 miliardi, ma l'assessore é consapevole del 
latto che «la domanda cresce con la crescita 
delle realtà sociali, economiche, culturali e 
creative che devono informale delle loro attivila 
maue sempre più vaste e sensibili». Le Ipotesi di 
cui Meloni ha parlato di fronte agli specialisti 


studi di grafica e di tecnica 
pubblicitaria. Piccole realtà 
con budget che variano dai 
TOOagUSOOmlUonl. 

Questa fascia, che rappre¬ 
senta la maggioranza delTol- 
lerta di servizi pubbUcilarL è 
una caratteristica peculiare ro¬ 
mana la cui committenza é 
composta aostanzìalmente di 
dettaglianti (concessionari 
d'auio, grandi negozi di mobi- 
IL agenzie immobiliari) e stilo 
alcune voile di piccole-medie 
impiese. I confini di questa 
•nebulosa» sono dUllcginenie 
delineabUi, anche perciré le 
enUia che ne tanno pane seno 
caratteri z zate da un vivace 
tum-ower tra le nuove reaita in 
continua eiesctta (al parta del 
I0/I5X annuo) e quelle che 
hanno vita breve e si avviano . 
ad una rapida scomparsa. 

E una realtà tipica di Roma 
che rappresenta, per la .^picco- 
lB pubbliciia», cica per la pub- 
bliciia che utilizza eschrslva- 
mente mezzi di comunicazio¬ 
ne locaU. un tenomeno unico 
e irripmibUc in alue citta. L'uni¬ 
verso pubblicitario di Roma vi¬ 
ve complessivamente su quat¬ 
tro grandi bacini di utenza: le 
grandi società intemazionali 
come la Procter e Gamble, la 
Colgate Palmolive. la Johnson; 
le case automobilistiche (Re¬ 
nault Rover); una miriade di 
i'':'. i' i,"’-- "-r 4 


piccole aziende. 

Ma la vera scommessa degli 
anni 90, secondo gli oaseivaio- 
ri più attenti del settore, é rap¬ 
presentata dallo Stalo, dal FX- 
raslalo e dalle campagne a fini 
sodali. Oa da tempo qualcosa 
si è mosso. Ricordiamo le 
campagne suU'ariuolamento 
nell'esercMo, nei carabinieri; 
«KHe promozioaaU deirEnel, 
della Sip, delle Fenovte. Oppu¬ 
re le campagne sociali oontro 
la drogar Aids. 

Il problema maggiore è la 
continuità. Mentre, ad esem¬ 
pio, sodeta come l'EnL riiL 
rAliialia già da tempo hanno 
capilo rimpoitanza strategica 
del messaggio pubblidtario e 
si sono fotugraitdi committenti 
delle agenzie. Altra é la situa¬ 
zione delleistiluzioni statoli e 
parasuiali che sembrano inve¬ 
ce ancora resUe a programma¬ 
re una promozione durevole 
del ioio metsanl e contlMia- 
noabiecampagne»unatsfl- 
tura». usa e getta. Ma gli esperti 
non hanno dubbi: saia pRVtio 
Roma sede di questo grandi 
IstìtuzionL uno dei •serbatoi» 
che in prospettiva ae e elereran- 
no lo sviluppo deirathcitialng 
- paiola cara al pubbHdlaii 
per indicare il loro lavoro - In 
Italia e che potrebbe costhulre 
un tiampoth» di lancio per il 
mercatoddSuiL . . 


sponsor 


i nuovi mecenati» 


po C; circa 150 piccole e medie aziende con bilanci da un miliardo e 
mezzo a 3 mliardL N* gruppo De un cetrtinalo di piccoli Mudi di grafica 
a tfcrtea pubbicitaito coll tiinci Meriori al ntillardo di Ike. 


del lettore lono quattro: conservare il eeiviaio in 
economia al Comune; affidarlo in concessione; 
' costitulie una Spa; realizzale un'azienda spe- 
' date. •Attualmente sono tutte e quattro aireia- 
me della giunta- he aUermalo Meloni - ma per¬ 
sonalmente propendo per la concessione attra¬ 
verso lidiazioni a ditte iecrilto all'Albo del mini¬ 
stero delie Rnanze o per la società per azionL 
grazie alle quale il Comune potrebbe avere un 
minimo garentlto di 50 mlltaidi annui senza ol- 
. cun aggravio diretto o indlrettò». Quert'ulUma 
ipotesi secondo l'assessore all'artedo urbano 
' sarebbe praticabile da subito con un onere d 
13 mlUardi annui. ; 

Al convegno, organizzato dal Centro Italiano 
di studi amministralM e dairAssociazIone ro¬ 
mana pubblicità esterna, sono intervenuti an- 
' che giuristi e economM. Dagli esperti è stata 
sottolineata l'importanza di definire un plano di 
riordino. Il carico pubblicilario - è stato dette - 
deve essere commisuralo alle particolari esi¬ 
genze del lenilorio, la citta deve esseie suddivi¬ 
sa In grandi aree, disegnate In rapporto a una 
coerenza urbanistica che coinvol^ anche la 
quantità, la qualità a I modelli di Impianto par la 
pubbliclia esterna. Conchidata II conve^ fi 
ministio Otoar Msmml. 


•Non solo spot»; potrebbe es¬ 
sere lo slogan per il •lancio* di 
un tenomeno che si va sempre 
più affermando nel campo 
dell’adveitiiing, la pubblicità. 
Il piccole sehénno testa il ten 
reno privilegiato delle campa¬ 
gne promozionaH delle grandi 
aziende. Seguono le insozloni 
su rlvlsie e gjornali, I «passaggi» 
radio, le réclame al dmuna, i 
cartelloni stradali. Ma visto l'al- 
foUanwnto di questi canali 
(solo la TV si patta di 2000 
nuovi spot ogni anno) negli ul¬ 


te aumento degli investimenti 
verso I cosiddetti «mezzi non 
tradizionali», in patticolate le 
sponsorizzazioni. 

.Nel 1988 la crescita della 
pubbUclia tradldonale é stata 
deil'g.lX mentre nel 1989 è 
scesa al 4.SX. Al contrario si è 
verificata una crescita media 
del lOX delle iniziative di •co¬ 
municazioni altomativa» gui¬ 
date dalle sponsorizzazioni 

Partile in sordina negli armi 
60, le sponsorizzazioni hanno 
mosso i primi timidi passi qua¬ 
si eschitlvamenle nel settore 
sportive. Oggi, nel nostro pae¬ 
se, quasi non c'é una sola atti- ^ 
vita culturale (mostie, conceo 
U, restauri) die non sia finan¬ 
ziata dal mondo dell'Impresa. 
Un tipo di comunicazione, di¬ 
cono gli esperti, che pemwlte 
di evMenziaie le quaiiià del 
prodotto e contemporanea* 
mente di promuovete una spe¬ 
cie di campagna-simpatia nei 
confronti deirozlenda prome» 
irice che viene cosi identificata 
come una specie di •mecena- 
le-benefattore». . . 

A Roma si calcola che le - 
aziende Investano circa 200 
miliardi in attMIà culturali. A 
gestire questo florido mercato 
sono grandi e medie impicae, 
istituti bancari, assieunzloni, 
moda. Parlate qualelM esem¬ 
pio ricordiafflo la tnest» 4 ve¬ 
tri dei CeaatK raaWzzara ttel 
1969 con g coniribuio dell^ 
vetri; la moOtta di Vati Qegh e 
di aiirO, al cui alleMimenio ha 


partecipato l'AssIialia; la mo¬ 
stra riL'Art de Cartiei» organiz¬ 
zata dalla casa ValenUiw t> 
quella su Roma Imperlale, rea¬ 
lizzata con U cooMbulo della 
Biaglottl. 

Gli sponsor hanno fatto g^ 
anche al ministeto del Beò! 
Cultuiaii per progsiti Impor¬ 
tanti come «Me n iiotabilla».un 
piano di restauro di monl^ 
menu e opere d'arte, mean in 
cantiere grazie al cai«liibiitt> 
delle impreie. Per non parlate 
di tutta l'attività di leitauiD au 


dall'assessorato alla Cultura e 
dalle SoprlMendenae conte 
nel caso degli interventi éffet-i 
tuaiì sulla C^oniu Troiana, au 
quella Antonina o au fontane 
come quelle di piazza di Spa¬ 
gna 0 Tritone, Fontana di Tre¬ 
vi, o edifici come Palazzo Mas¬ 
simo o Palazzo delle Espoai- 
zioni. 

Quete*uMmo è stato risliiit- 
turato da una delle imprese 
più attive in questo campo, la 
Jacotossi Spa, azienda leader 
nel campo della progettazio¬ 
ne, costniziotw e manutenzio¬ 
ne di Impianti lacneloglci. in- 
stemeallasuaconiodataAilil- 
sia, che oHie servizi per l'ortep 
laculiuta. 

A Roma esisrono numeroie 
agenzie spedalizzate bi questo 
campo che gestiscono i rap¬ 
porti tra gli aromlnisiratofi 
pubblici e mondo dell'Impre¬ 
sa. Tra le più famose Is Pstv 
gloas, che da diversi anni ope¬ 
ra nel aettore della promo z to- 
ne culturale di menumentt è 
opere d'atte In collaborazióne 
con le Soprintende n z e e l'as- 
sessoraio alla cultura. Tto' le 
sue attività signUlealive, il re¬ 
stauro delle statue del Pome di 
Castel S. Angelo. Molto attiva 
in questo campo anche la Di¬ 
namo Italia, eoptattulto ^el^' 0 ^ 
ganissazlone di eventi cutturali 
legati alle spettacolo coine;ll 
teidval di vaia Metflel o le mà- 
nUeteazIonl per il fateenienaiio 
detta Rivoluzione francete. 
AF. 



















































































Roma 


I Immigrati 

l n Forum 
ì «L'èmergenza 
|v ^«aistqjerata» 


■i •Sono tunisino, non spor* 
co, non tubo, non spaccio dio* 
oa. La mia associazione vuoie 
.. tatcanoscere ai cittadini italia¬ 
ni 'chi slamo'». Parla Soiièn. 

, 21 anni Fa parte dell'associa- 
! alone iPer non. essere più stra- 
i nlero - Masslooi, che è in■ 

t tovenuta ieri ali'inconito orge- 
' aizzato,dat Fòrum delle comu- 
nita'SltaiiieK In Italia. Un'ini- 
.ztatthra clw nasce per aprire il 
'(Heloso tra Istituzioni e asso-, 
: clazIonL per lalhontate la teal- 
.U dcUImmigtazIone, oHte l'e- 
■.meiaen zs L Solien insieme a 
, OamiM'Pompel della comuni- 
!là Sam'Egidio parla degli in- 
^comilopsaniczatl nelle borga- 
, le che pM si sono opposte al¬ 
l'insediamento degli Immigra¬ 
li, il Tnillo. Frimavalle. Labaro. 

Intolleranza, rifluto.‘Non bi- 
- sogna , spaventarsi del razzi- 
;smo - ha dettoPalumbo. re- 
ispqnfabile della federazione 
; romanaicomunista per l'imml- 
; 0 ia)ofM - L'atnmlnistrezione 
.'ha smitd paura e si è mossa 
. coctgmdr incertezza». Poi ha. 
.- s o U s c llelo la questura ha con- 
tchMleea..le piaùche degli 800 
'! Inimicali ^.aUa Panlanella 
aspeflano:!! permesso di sog- 
igioino. Dalle Istituzioni è ani- 
jwiB la itaoela ili. un piano. Sal- 
. imiose. Licarr, consigliere pro- 
jiAicfale delegato al problema 
I deUlexbacomunltari ha parla- 
iiodi 180 posti letto disponibili 
'per gH studenti siranleil negli' 
iosMI'della provincia, una 
'quota che la daité dei 430 pò- 

■ 'sU 'Individuali In II còmuni, 
'che si potranno attivale con i 
ifoMfcnlesiidàliaPiàvIneiaal- 
; la ^eglpitb Mentre la Jieglone 
anmktKia'h haseilh della con- 

' sulla Regionale, di cui fanno 
'parte Prmncia, Regione, rap- 
. .pveaeniantt dei Comuni, del 

■ shtdeeaii, delle comunità sha- 
ynieieedagllimprendliari. . 

. .Oai.quattteii UitaMo è giunto 
un < allaime. L’asaociaiione 
■nogetioTrasievereeUcamita- 
•to di via Dandolo sottolineano 
«t dmlii-di soraMoHamemo del 
./ oenuo di assisteriza della co- 
imuSMidiSBnl'Ec^ 


Maftìgnano 


Nella valle tra Vitinia e la Còlonibo 
affiorano 30 millenni di storia 
La scoperta di un’equipe di studiosi 
avviata dalla Soprintendenza 


• ■ v « ' 

Nella zona vidno a Ostia 
previste migliaia di nuove abteioni 
. e la bretella Fiumi^^ 

Ora, forse, uno stop ai pn)g^ 


sotto Malafede 


A Malafede affiora la storia. Trentamila anni rac¬ 
chiusi in selci lavorate, ceramiche dell'età del ferro 
e tracce dì insediamenti romani sono emersi in una 
ricogni 2 ione effettuata dall’Istituto di paleontologia 
dell'università. Nell’area dovrebbero sorgere case 
per 1.700.000 metri cubi e la bretella Flumicino-Val- 
montone. Gli ambientalisti: «Il ministero deH’am- 
blente deve fermare il cemento». 


MASSIMIUANO Di QIMaiO 



J' 
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wm Tirenta o quaranta mil¬ 
lenni di storia stanno lenta¬ 
mente venendo alla luce a Ma¬ 
lafede, una valle a sud di Ro¬ 
ma, tra le borgate di Casalber- 
nocchi e VItinla. Selci lavorate 
decine di migliaia di anni fa da 
chi abitava questa antica valle 
fluviale - che prende il nome 
da un piccolo alfluente del Te¬ 
vere -, ceramiche dell’eti del 
ferro, segni evidenti di strade e 
di ville romane. Sono i primi, 
eccezionali risuhati di un inda¬ 
gine avviata dalla sóprelnten- 
denza al beni arnheologlci di 
Ostia Antica e dall'lsUtulo di 
paleontolMia dell’llnivetsliù 
di Roma. E le nuove scoperte 


realizzazione di migliaia e mi- 

f liaia di appartamenti in quel- 
aieae alta realizzazione della 
bretella Fiumicino - Valmonto 
ne che attraversa proprio la 
valle di Malafede. 

. La ricerca archeologica, 
condotta dall'lspeitore Angelo 
Pellegritto e dalla dottoressa 
Margherita De Bello, 8 comin¬ 
ciata nello scorso ottobre e im¬ 
pegna Ulta quindicina di per¬ 
sone, tra cui alcuni studenti del 
dipaitimenio di studi preistori¬ 
ci deirunheisUa. fi gruppo 
opera su un’area di ricerca di 
ISr 20 chilometri, conducendo 
quattro sopralluòghi alla setti¬ 


mana. Per II momento non di 
scavi si tratta, ma di una rico¬ 
gnizione superficiale, che perù 
in poche settimane - aiKhe 
' grazie alle abbondanti piogge 
- ha consentito la scoperta di 
numeiDsi reperti. Prima di tutto 
materiali preistorici del paleo- 
litico-neofltico, più di 300 selci 
che risalgono ad almeno 
SOmtIa anni fa. Poi oggetti del 
VII, secolo avariti Cristo, cera¬ 
miche deiretù del ferro, fino 
alla presettza di grossi' blocchi 
di tufo fuori posto e altri ele¬ 
menti che confermano l'est- 
slenza mila valle di una strada 
e di ville rustiche di età repub¬ 
blicana (fll-l V secolo a.C). 

Più che di una sorpresa, 
quella di Malafede è una con¬ 
ferma dell'Importanza storica 
della valle, sia oper la fertlllU 
del suol campi, sia per il trhnsl- 
to commeicl«,le, .Nella valle - 
oggi attraversata dalla Cristofo¬ 
ro Colombo - passava uru 
strada arcaica che congiunge¬ 
va Decima all'lmpòrtante cen¬ 
tro di PIcana, tmntte il percor¬ 
so dell'odiema via di Malafede 
ricalca l'antico diverticolo 
(viottolo) che portava dall’O¬ 
stiense alla villa di Plinio, a Ca- 
stelfusano. Nella zona sorgeva 
anche la tenuta di Sotonium, 
dove il console Calo Mario, lo 
storico avversaria di - Scilla, 
aveva la sua villa. 
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Una vetMa degli scavi di Ostia. Anche a Malafede preziosi reperti archeologici 


AtKbe se la ricognizione sta 
dando frutti Importanti, a detta 
dei' tesponiabni delta riceca 8 
.necessario lintrapiendere ài 
più presto Veri c propri scavi 
nell'area,, per vahttàme com- - 
pletamente II valore. Ma la so¬ 
printendenza manca attual¬ 
mente del (ondi necessari per 
finanziate l'cipera di scavo, e. 
soprattutto, del Mmpo; su tutta 
la zona incombe infatti la mt- 


naecia.diuna pesante cemen- 
liflcazlom, circa un milione e 
TOQmlla metri cubi su un’area' 
di 200 ettari, pqr plù.di I Smila 
nuovi abitanti.' j ', 

' noptioin<tuesto periodo la 
soprintendenza dovrebbe 
esprimete il suo parere sulle 
convenzioni edilizie - per cir¬ 
ca SOOmUa'ntelri cubi - che ri¬ 
guardano l’area propriamente 
detta di Malafede, ira la via 


' omonima e Acitia dove sono 
appena iniziali 1 lavori di can¬ 
tiere, anticipando la conces¬ 
sione comunale. La posizione 
di nuovi viticoli archeologici, 
-V olile a quelli paesaggistici e 
naturalistici già esistenti. Impe¬ 
direbbe la leallzzazlone nelja 
zona degli InsediMitentt previ¬ 
sti dal Kep e'dal secondo Ppa, 
per la cosmiziòhe di case po- 
;. polari e villette,nonché II pas¬ 


saggio della bretella Valmon- 
tone-Flumicino che dovrebbe 
tagliare in due la valle. 

Ma fórse potrebbe essere ri¬ 
visto anche il parere positivo 
che la sovraintendenza ar¬ 
cheologica concesse nell’apri¬ 
le dell’89 ad una società edili¬ 
zia che fa capo ai fratelli Calta- 
girone, per la località denomi¬ 
nato' dSiardino di Roma», mi 
versante di Malafede in diie- 
ziom della capitale, tn questa 
zona, infatti, ricercatori del 
grappo archeologico romano 
hanno localizzaio.e lòlogtafa- 

10 numerosi elemenii che fan¬ 
no pensare ad un antico inse- : 
diairtento latino. Mura, tratti di 
strada, tenairieni attinciali edi¬ 
ficati probabilmente perdifen- 
deie un centro abitato; Non a 
caso, in questo tratto di Mala¬ 
fede l’archeologo Fausto Zeri 
ipotizzò sorgesse l’antico e se¬ 
mi leggendario centro di Poli- 
torium', dlstrattò dal re Anco 
Manto durante l'espansione 
romana verso il mare. Perché, 
chiede il Gar che sollecita un 
supplemento di litdaglne, risto 

11 numero di sturfi archeologici 
e la presenza di tracce impor¬ 
tanti, su Ciaidlno di Ronu si 
soix> compiute soltanlo rico¬ 
gnizioni superficiali e un solo 
sondaggio? 

' AllaHuce di queste norilà, 
anche le associazioni ambien¬ 
taliste hanno rleclso di interi 
nire per Impedire la cementifi¬ 
cazione di Malafede. In una 
conferenza stampa svoltasi ieri 
nella sedè regionale della lista 
verde; i responsabili laziali di 
Lega ambiente, Wvri e Amici 
della lem hanno annunciato U 
ricorso al- ministro deH'Am- 
birmie, Gioi^ RuHolo, affìn- 
. chéporioBunveioalleconces- 
sionl etmlzleche il comune di 
RomastaperauKribzare. 



Dal Laurente 38 all^w una sessantina d famì^ie di occupanti airassi^to di altre ' 
Un blite durato una ^ttim^a nel nuovo complesso per i dipendenti del Tesoro 


1 


ìFStfiòvàto 


'■|] fi rimasto per oHr un 
‘ nwàe-in; fondo al fagheito di 
iMaitignano, vicino a Braccia- 
;im;< lf cadaveta df Umberto 
CafMe.di'fSO ànnf.appassio- 
nato di vaio, 8 stato recupe- 
^ iato ieri dai y^lti del fuoco. 
• 'dopo qiiéttro ' òiK di imme^ 
/ aioìw. L'ùomo era passegge- 
lo au un piccolo aereo da tu- 
^'jisipo.uii.CesarwlSO.preci- 
: ^pilalo ,nefk> specchio d’ae- 
'qua tf V4 ottobre acoiso. Ma 
. «oto due settimane la 8 stato 
, 'bidiriduato nel lago, che In 
’ ekunl.puMl..raggiunge, una 
' fiiohindità di 48 metri, il rel|t- 
àodaTvelfeòlo. fittala neces- 
.: 'aaila.un'u)terìoie.ricerca con 
:. leMÌKamete.durata ISgior- 
-dL per Individuare sul (ondo 
la aagopna del cadavere- Oo* 

; irHoT-lk ricanosciinenio da 
parte dei (amiilari. 




Un'occupazione record, durata una seRimana e ter¬ 
minata ieri. Venerdì scorso sessanta famiglie aveva¬ 
no tono i cancelli del complesso appena realizzato 
daU'istltuto previdenziale del ministero del Tesoro, 
a Ottavocolle - Eur in tutto 1200 appartamenti di cui 
la metà riservata agli sfrattati e per cui è stato già 
emesso il bando di assegnazione. Ieri, alla pmsenza 
della polizia, gli occupanti se ne sono andati. : 


rnmATiuL 


■■ E’ durata solo una setti- 
mana l’occupazione dei palaz¬ 
zi costrutti dalla società ^bo 
in ria del Tintoietio, a Ottavo- 
colle, per l’Istituto di previden¬ 
za dirigenti del minùteio del 
Tesoro. Venerdì scorso, duran¬ 
te fa notte, una sessantina di 
famiglie ha rotto il lucchetto di 
un cancello, che si affaccia 
sulla strada petcongiungere la 
Laurentina con ria del Serafi¬ 


co, e 8 entrata In uno del qiiet- 
tro palazzi pronti da un paio di 
mesi. Gli occupanti hanno tra¬ 
sportato aicùrii mobin 'ntgll 
appartamenti e legato uno siri- 
adone in stoffa ai balconi: «Co- 
mitato occupazione ria Paolo 
Buzzi, Laurentino 38» 8 la filma 
di chi si era'inslallato nelle ca¬ 
se. ■■ .. 

Ieri mattina, dopo una setti¬ 
mana di attesa, la polizia 8 in- ' 


leivenuta. »E'. stata una dàoc- 
cupozlone pacillca > sostiene 
un responsabile'della Svebo, 
la-socieià che ha costruito i 
quattro palazzi • appena 8 arri- 
vqta la polizia, gU occupanti 
sono .scesi, '.Hanno raccattato 
le loro cose, anzi anche noi li 
abbiamo aiutati, e sono andati 
ria». Durante IL pomeriggio, la 
polizia bacontinualo a monta¬ 
re la guardia iigU appaitamen- 

Soho cttèa urt paio di anni 
che l'Islitùto'prèridehza diri¬ 
genti minisirero dei Tesoro sta 
costruendo un vasto complès¬ 
so edilizio,'dove, ne) :94, a) ter¬ 
mine' dei ' lavòii tirasferiià: fa 
sua sede, oggi in via Cristoforo 
Colombo 4^CU appaitamenii 
saranno IZOO. al momento le 
cose piODlè Sfonoicirca 260: Al¬ 
la- fine di ottobre l'istituto ha 
bandito il concorso per l'asse¬ 
gnazione degli, allodi, riser¬ 
vando il S0'pe( tento agli sfrat¬ 


tati che vivono con l’ihcubo di. 
veder bussare un'agente gludf- 
ziario alta loro porta: 

■ ' »E’ uira questionemolto de- 
llcala - dicono negli uffici del-, 
ristiluto di previdenza dirigeitU 
del ministero del tesoro '•'.Per ; 
noi gli appartamenti non sono ì 
aiKora pronti. Mancano Infatti : 
l'acqua, la luce eaicunè rifinì- i 
ture.&ilorita^BShaanacciato i 
li metano;'Quando consegne- ; 
remo.gli alloggi? Non si sa.'il . 
bando di concorso 8 scaduto 
da un paio di settimane. Come ' 
previsto dalla legge odall'oidi- v 
nanza dei prefetto VocL quella ' 
dftUo.scorso marze) abbiamo i 
riservalo una quota, il 50 per ' 
cento del 260 appartamenti, a ‘ 
chi 8 soggetto ,a uno. sfratto I 
qseciilivo», • . . ; 

•Gli occupanti nòli'hanno ^ 
danneggiato le case-aggiunge '' 
il responsabile delia Svebo, ' 
chè preferisce conservare l'a- - 


nonimalo > Sorto semplice- 
menie rima^Jn queste case' 
per una seidììÉlB». Durante i 
sette giorni, una decina di 
guardie giurale hanno impedi¬ 
to l'occupazione degli altri Ire 
palazzi Una fila di macchine, 
schierate di fronte alle entrate 
de^ appartamenti, ha sbarra¬ 
to ti passo a chi avesse l’inten¬ 
zione di varcare la soglia. 

Il .Comitato occupanti ria 
Paolo Buzzi-, Làuientliio 38» ha 
firmato anche altre oocupazio- 
ni Dal luglio scorso, al Lauren¬ 
tino, appunto, in via Paolo 
Buzzi, una traversa rii viale 
Tommaso Marineitl una qua-, 
ramina di famiglie vivono abu-. 
sivamente - in.. .appartamenti 
dell’istinilo autonomo tese 
Ìx>polari, ,glA destinati ad alili 
nuclei familiail. Il Comitato ri¬ 
vendica l'asaemìaziòne di un 
alloggio. Alla fine di ottobre, 
aDarmalc da una voce circola¬ 
la nel quartiere, èhe dova per 


" Imminente uno sgombero del 
palazzo di ria Buzzi, le quaian- 
. te laiQigliè avevano rluiamente 
protestalo a viale Ignazio Silo- ' 
ne, sede della dodicesima clr- 
rroscrizione. 

'. La contestazione pare sia . 
Itala paitlcolaimenie riolenia: 

' gli occupanti avrebbero infatti 
minacciato Francesco LoUto, 
presidente del governo locale, 

, per indurio.a limiate una rii- 
. chiaiazione che tnrialava l'as¬ 
sessore capttoiino alia Casa ad ; 
assegnare loro degli apparta¬ 
menti. I venticinque rappre¬ 
sentanti , cbcosciùonali, in 
; ' quergIbrnL durante un coni!- ; 
gllo piantonalo da rigili uibani 
; e carabinieri chiamati per evi- 
' late problemi, hanno approva- 
IO una risoluzione che consi- 
. deia deprecabili t metodi uil- 
.. ilzzail nel confronti rielle Witu- . 

zloni dagli occupanti di ria 
. PaoloBuzzL 


N^eìl 
a caccia < 


tosso» 




' Nemi, .la cittadina dei Castelli Romani ha messo a 
punto un eccellente centro di Protezione civile. Il 
seivizio è affidato al volontariato, fi pronto intenien- 
to antincendio entra anche nelle case della gente. 
< grasie-jrdue telecamere collocate nelle zone nevral- 
gielie dei territOrio. Da qualche giorno c’è in in pae¬ 
se ìin «furane rosso» tedesco per la lotta contro gli 
inoendi.b^hivi. 


MARnmutinivà 


par ' Nènd, un paasino di soli 
milfeclnquccento abitanti, ma 
eoa,un .servizio di. Proiezione 
civile'eflicenllssimo. La sede 8 
In Cimo'Vittafio Emanuele (in 
: dal I960, n <otpo volontatlo» 

' è composto da sessanta per¬ 
sone di cui sette donne. 

' •Ca nostra é una zona alta¬ 
mente .sismictt: e ricca di bo- 
tehf. ha spiegato il sindaco 
' Vallo Canterani -, Abbiamo.. 

jwiniKaweftiio l’esigenu 

jMBw'nella' nostra'cittadina ; 
:'una stazione sismograllca per 
tenere sotto controllo lo acia- 
mesismico»-. 


Un sismografo funziona a 
tempo pieno per rilevare le 
scosse a livello locate, ciazio- 
naie ed estero. Lunedi 12 no¬ 
vembre, per esempio, he ri- 
: portato una »magnttudo 6 » al 
confine Ona-Russia. L’epi¬ 
centro della zona colpita dal 
terremoto, però, ce lo comu¬ 
nica l'Istituto nazionale . di 
Geofisica - ha affermalo Enri¬ 
co CanieranL venticinque an¬ 
ni, fratello del sindaco e vice 
presldenle del centro di Prote¬ 
zione Civile-, con II quale sia¬ 
mo entrali in rapporto di col¬ 
laborazione. (}ucsto perché 


occorrono minimo tre appa* 
rati per confrontare la 'ricezio¬ 
ne di una scossa». 

. Ma il paese del Castelli Ro¬ 
mani deve protegìiersi anche 
dal suo nemico »esUvo», l'in¬ 
cendio, che ogni anno di¬ 
strugge centinaia di ettari di 
bosco. Cosi, nel 1985 U volon¬ 
tariato ha acquistalo ad un'a¬ 
sta militare un camion che ha 
poi trasformalo in una-auto¬ 
botte. mediante una cisterna e 
una pompa ad alta prevalen¬ 
za. Cfualche giorno fa, da Ten- 
gensee Stadi 8 arrivato a Nemi 
un automezzo, antincendio. 
Otto tedeschi, guidati dallo 
studente in architettura Ctet- 
man Romano, hanno par¬ 
cheggiato davanti il portone 
di Corso Vittorio Emanuele un . 
•furgone rosso» fornita da una 
botte di 2.400 litri, da una 
pompa che spruzza 1.600 litri 
al minuto per ria della pres¬ 
sione »Otto bar», de una cabi¬ 
na per sei persone e da una 
scala di 4 pezzi lunga 12 me¬ 
tri. Il tutto per un prezzo sim¬ 



bolico di sòH otre milioni. La 
cliiadina di Numi '8 anchege- 
menata con la città tedesca. Il 
7 gennaio 1991 dieci volontari 
della Protezione civile trascor¬ 
reranno una settimana in Ger¬ 
mania per visitare il materiale 
antincendio e partecipare ai 
lòroaddesiramenlL . i -.. v.- . i 
' Per prevenire gll'- incendl, 
due lelecamerecollegate alla 
centrale oitehiiiva sono state 
collocate nei '(funtt strategici 


del territorio, consentendo II 
monitoraggio deU'intera zona. 
«Queste telecamere • ha di¬ 
chiaralo Gino Nicoletti, venti¬ 
quattro anni, responsabile del 
settore radio - entreranno in 
funzione nei mesi estivi. Uno 
di noi, a turno, controllerà lo 
schermo e alla prima avvisa-' 
glie una squadra si recherà sul 
posto.' La particòtarità di que-' 
sto serrizo 8 che le telecamere 
sono abbinate ad un trasmet¬ 


titore che riporta le immagini 
dei probabili Incendi anche 
nelle case della gente. Cioè, 
ogni cittadino di Nemi che ha 
in casa un normale televisore 
può sintonizzarsi su DoM. 
quello della banda del primo 
canale, ed assistere in difetta 
al lavorò df sperigimento del¬ 
l’incendio». . 

•Il sèivizio 8 ihteressantè - 
interviene il sindaco - e dal 
primo esperimento partito nel 
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miTOcmisouMia 

' CAMPAGNA STRAORDINARIA DI MOBIUT/mi 
PERI DIRITTI UMANI SOOAU E POUTICI 
DEGÙ IMMIGRATI EXTRACOMUNITA« 

mù omm pa u mm m 

- ' Versa il tuo contributo euf 
Intestato a SCUOLA E UNIVERSITÀ R'^WA 
speci ficando la causale del 

FOCI 

NERO E NON SOLO Burnii 
In collaborazione con la FOCff 


COMITATO ROMANO PER LA 
COSTITUENTE 


INCONTRO CITTADINO SUL TEMA 

«Partito democratico della slnintraa 
primi contributi per una nuova 
forma partito 

mercoledì 28 ALLE ORE 18 
' ‘ presto Casa della Cultura - Largo Arcnuta. 

■;PARTECIPA: . 

PIERO FASSINO 

' Responsabile nazionale delle politiche ' - 

deirorganizzaaone dei Pei 


PEB IL RILANCIO DI UNA FORZA 
COMUNISTA IN ITALIA 


mercoledì 28 NOVEMBRE - ORE 16.30 

c/o sezione Pei Esquilino - Via Principe Amedeo, IBS 

IDEE E PROPOSI^ PER LA RIFONDAZIONE 
DI UNA FORZA COMUNISTA 

Intervengono: GIUSEPPE CHIARANTE 
SERGIO GARAVINI 

PROMOTORI: . 

Atiociatioaa'iier la rifondazìone eoraunisU (AJLOOJ • Ch- 
oolo romano per la rifendazionadel Pei • Comitato per la ri- 
{bndatione comunista della 17* CitcoscrUioiie - Comitato 
contro lo scioglimento del Pei, sez. Recola-Campiufli ■ Co¬ 
mitato per lanfondazione del Pd Alta Sabina - Comitaunar 
la rìfendazione del Pd Froeinona • Coaùtato par la aami- I 
guardia dal Pd Tìburtina-Cramad • Coordinamento unita¬ 
rio del no della aez. Pd Quadrerò • I compagni del fronte dd 
no eea. Pd Nuova Tiierofana - Bedadone d» «Giù la tadna. 


Vei«o il-PDS' — 


.. j Martedì 27 novembre-Ore 18.30 . 

Presso la Sez. Pei Trionfale . • ’! 

, Via P. Giannone, 5 

Incontro con 

Vittorio Foa 

Suldocumento: Noi Mondati ItalbuU 

Pfesentato dal «Comitato milanese per la Costitiienle» 


PaHiUONFALE *1 MOZIONE 


FEDERAZIONE COMUNISTA ROMANA 

Oaiunadl ' 19-11-1990 i nuovi numeri telefonici delle 

Federazione iiaranno i seguenti: 

1 ^ r- 

Centralino'; 


Ufficio segreteria : ' - 


Ufficio oratori • 

43B7.aM 

Problemi del partito • Organizzazione 

4387-121 

Problemi economici e del lavoro 

4367-212 

Stampa e propaganda 

4367-228 

Iniziative perla (istituente 

4367-2M 

Cultura e informazione - 

4387-292 

Coordinamento temmlnlle 

4387-298 

Ambiente e territorio 

4387-222 

Stato pubblica amministr. enti locali ' 

4387-2» 

Ufficio del segretario ' 

' 4387-2» 

Politiche sociali 

4387-281 

Fa* 


Centro stampa 

4387-1» 

PresidenbrCFdQ 

4387-2» 

Ammlriistràztone : ’ ' 

4387-1» 


L'aiiianieza) 

anlinosndio 

offattoaNa . 

cmadinadf 

Nemidafla 

dttàtadesea 

Tangesae . 


gennaio 1990 si rileva un de¬ 
tenente psicologico negli aU- 
lanli. La gente con questo si¬ 
stema si sente controllata, sa 
che la sua immagine può ap¬ 
parire sullo schenno televisivo 
di lutti i cittadini. Quedo inter¬ 
vento pilota lo abbiamo denoi- 
minato’Mon/foiqggfo ambierà 
tale antincendio e intendiamo 
propòriò all’opinione pubbli¬ 
ca. Magari la forestale aw ez se 
un seiv^ del generai». . 


MARTEDÌ 27 NOVEMBRE 1990-ORE 17 
c/o Salita De Crescenzi, 30-11 piano 


INCONTRO CITTADINO SU: 

IMMIGRATI A ROMA 

' ' oUté reinergenza per vìvere insieme ' ' 


':y '■ CONCLUDE ' , 

; ; CARLO LEONI ' J 

! . ■ Segretario della Federazione romana del Pei ; <t 


LUNEDI 26 NOVEMBRE • ORE 18 
c/o Sez. MONTE MARIO - (Via Afesaandro Avoli, Si,' 


INCONTRO DELLE DONNE DELLA 
.XIX CIRCOSCRIZIONE 

. 

-«L«|. dllfieiranza Mssuale dalla avoltaa 
alXXCottgresso» 

CLAUDIA MANCINA 


rUnltà 

Sabato 

24 novembiie 1990 


'v 
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NUMmUtlU . 

'PtomoitiMfvtmo *■*. * • iis 

'Carabtnierl A'112 

‘ CMUOra canlral*, ' ' 4686 

ÌMULdallMOCO. 115 

Cnambuianz* sioo 

^lurtwni ' 67681 

Soceorw stradata 116 
Sangue 4966375-7575693 
Canm'àntlvelanl . 3054343 
Molté) 4957972 

Ouarm medica 47S674-.1-2-3-4 
Pronto aoCcorao cardiotogleo 
630921 (Villa MalaMa) SÌ0972 
-AWa 

da lunedi a venerdì 6554270 
Aled:adoiescenii 660661 
Parcardiopatiei 6320649 
'.lelatonoroea 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 

4756741 


Policlinico 4462341 

S. Camillo . 5310066 

S.QIovannI 77051 

Fatebenefratelll .5673299 
Gemelli 33064036 

S. Filippo Neri 3306207 

8.PlePo 36690166 

S.EugenlQ ' 5904 

' Nuovo Reg. Margherita 5644 
S. Giacomo 67261 

S. Spin to 650901 

Gallivi eeSevInaeli 
Gregorio VII 6221666 

Trastevere 6696650 

Appio 7162718 


Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni animali moni 

3800340/5810076 
AlcolletI anonimi 3280476 

Rimozione auto ' 6769838 
Polizia stradala 5M 

Radiotaxi; 

3S70-4gg4-387S4984-68177 

CmbmiIoi 

Sjbbllci 7594568 

Tassistica 865264 

S. Giovanni 7853449 

La Vittoria 7594642 

Era Nuova 7591535 

Sannio 7550856 

Roma 6541846 


g>\^co 





MA 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


ISBMVIZI 

Acea: Acqua 575171 

Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3212200 

Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borea - 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma .67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) < 316449 

Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con- 
ceni) 4746954444 


tì sogno cfe vola^ l Ma «Giulia» ricco gruppo di opere su carta, collages e disegni 


unaoiscilìde 


NovelK é il monido da rifare 


'MMUULA aAITISn 


' Emerge' dal tondo det 
palcoscenico lentamente, av- 
vdio in. un involucro bianco 
che gli cancella anche i tratti 
del,voltOL Impensabile scuro 
e'dn tomo di rose rosse in ma¬ 
no. Ko MurobusMiBasomiglla a 
un qiiadiò di Magrilte, insolita¬ 
mente Unito là nel lontano 
Trianon. Stavolta, peto, le scel¬ 
te coraggioee di wi Metto lott- 
lanpclal cenlro .e dalle tenta¬ 
zioni di spettacoli consumati al 
wlo hatmo dato i loro frutti e 
la pur breve presenza (solo tre 
glomi) dell'allievo di disumi 
HItikata ha attirato un folto 
pubblico por. ler sue perfop 
niances di dtuiza Buio (tra gli 
spettatori c'erano anche Birglt 
LOtUMveuilanaCavani). 

' CMpIto . . dalla violenza 
dsprcsMva del Bufo Un dal '68 
(da quando Cloe vide £a RtpoA 
«rdltrCtoipfdl Hljlkata e decise 
di lavorare al sqo Uanco), Mu- 
lobushi si è saputo aprite una 
strada r-autonoma alTintomo 
del’ .movlinento, - divenendo 
animatore dell'unico gruppo 
tomminUe, a/Ltladone», 
uale ha prodotto molti 
'ITrianoa invece, Mu- 
. mi ai e presentato con un 



' Intenso assolo, percorso breve 
nella metamorfosi di una crisa¬ 
lide e metafora allargata alla 
dimensione umana, dove più 
realtà possono coesistere. Me- 
' nò introverso dello stile di Car- 
; lotta Ikeda c asciutto rispetto 
alle «liorilure» impnessionisle di 
' Kazuo Ohno,.ll lavoro di Muro- 
bushl si concentra in movi- 
tnentl Impeicettlbili, nello svi¬ 
luppo quasi entafert//. ma sen¬ 
za ritardi, della coteograNa. Ma 
• Ione sarebbe più giusto parla¬ 
re di evento: come tutte le rap- 
; presentazioni di Buto, anche 
'' questa non trova II suo signili- 
' Mlo nella storia o. nei gesti che 
- la attraversano, bensì nelle at¬ 
mosfere che suscita, nella ten- 
' sione provocata' da uha con- 
, trazione intertore che qoln un 
allenamento ossessivo è Im¬ 
placabile puO produrre. Alle 
' radici del Buto c'è infatti «il 
buio.dellevixere*, laconfuslo- 
' nedéll'lneohsclo, vorremo ag- 
' < giungere, dove una miscela es- 
-senziale ed cnerglesi -come 
quella di Muiobushi può crea¬ 
re'connotazioni lniense.;Dove 
il deslderto di vivere è lo sforzo 
' di un volo spezzalo, ma mai 
stanco di stendere le ali.. 


■i I viaggi e i soggiorni pos¬ 
sono contare molto nella vita 
di un pittore. Ad alcuni capita 
di conoscere città e natura lon¬ 
tane che faranno da carburan¬ 
te all'Immaginazione poetica. . 
Ad altri. Invece, capila di Cono¬ 
scete, con gioia o con orrore, 
se stessi. ' Gastone- Novelli n 
moneto' l'ha t^to; Nato a 
Vienna nel I92S, fu a Roma 
nella Resistenza antifascista e 
condannato a rtrarte dal nazi¬ 
fascisti. É In Brasile dal ISSO al 
1954. Nel I96S si trasferisce a 
Roma dove con Berilli fonda la 
rivbta «L'esperienza moder¬ 
na». Nel '62-63 viaggia to Gre¬ 
cia; passa poi in Turchia e ne¬ 
gli lisa. Nel 1967 si stabilisce a 
Venezia ed è uno dèi protago¬ 
nisti del maggio e della Bien¬ 
nale '68. Perae la vita per un 
collasso postoperatorio a Mila- ' 
noil22dlcetnbrel968. . 

Chi verrà a vedere questa 
tua mostra (Galleria Giulia) di 
opere su carta, collages e dise- 

? nl. circa 70 «pezzi» datati tra II 
9S9 e‘1l ' l967, Doveto rare 
tracce dei luoghi dove Novelli 
è stato ed ha soggiornato. Do¬ 
vrà cercare, Invecù, nei miodi 
diversi secondo cui parale e 
segni si aggrovigliano o si libe¬ 
rano volanti nello'spazio dei 
.fogli le mulevoli reazioni dei- 
l'artista aH'ambiente urbano e 


alla natura. . - ’ 

' Si può dire, però, che il cam¬ 
biar luoghi e ambienti abbia 
svelalo a Novelli la tua natura 
profonda e l'abbia portalo arti 
sticamente a .quent) sua ma¬ 
niera a flusso-navigante che 
unisce segni e parale e libera 


-DAMOMieAeCMI 

certi segreti e grovigli dell'io 
che mai è appagato e CMca 
sempre, anche politicamente 
a sltùslra, una liberazione. I co- 
' Ieri come spurghi della vita si : 
depositano sul bianco dello 
spazio del foglio che è sempre 
solcato da segni -folti e vi^ ' 


giand. un po' terrestri un po' 
astrali. Lo sguardo di Novelli 
era assai politicizzato, rivolu¬ 
zionario e nello spazio del lo¬ 
glio, assai spesso con un colla¬ 
ge materiale o mentale, vengo¬ 
no a giustapporsi verità grandi 
e tremende a verità piccole e 






wm 







---:AOMOSAVIOU. ' 

fn Ancora ^ podiitatal Stefano Satta Flotes, attore e 
A * gtomi. nella ifRHtvfknMVèl appartiene ih 

^ I H alen n i sLpuòaastsM to e u n a -eowtmed l e- fPiafivprqt r famrs di 
i- J aingolaie esibizione di Paola cui si ascolta uno scorcio, e 
^QuaitrlaL' '<ihe. : sotto'la gutoa' dèlia stessa Biohi (}uatulni 
,j .. , ;reglsUcadiLoreitzoSalved,ha che, insieroe con Marina Pizzi, 
! riunito in un'ora circa.di'spct- . finiui tre peizL «in tema» an- 
l tacolo, dal titolo compleùtvo ch'essi e scritti con buon pi- 
>’;.£’aiMsa testi di autori I più di- gito, echegglanti episodi di 
In'}vstxi(daWhilmana0osloev3- quotldianavtolenzaneicon- 
ldl.da lbsen aBonlempelli,da fronti delle donne. 
-'^•SchnitzIeraBeterHandke.alla... Puniodilorzadellaseraia.il 
(Yourcenar), legali fra loiOk don laoconio di Nàsfenka dalle 


% , qualche audacia, in un comu- 
‘ ne seppure assai vario riferirsi 
' alia. condiztooe ' femminile;, 
ì magari, al caso, procedendo a 
;< J un-'lnvetsione di segno aessua-. 

„ le del personaggio che parla 
^ i, (cosi ad esemplo, nella breve 
" dtazione di apertura dal poe- 
^ ' mettq; ^imanlano Como di . 
^ mestoiso ó nella efficace sin- ' 
..lesi dWlagtoftoiiile novella sch- ‘ 
nMzleiianaftorO. 

; ,ìM dpihi nolL • luto ormai 


r, I «laastcK' ’ accennati prima 
( (ina .runico,yivenie.eoperan- 
' H.ltendlte, itoh tiai^ al me- ' 
J gito, con un estratto dalla sce- ' 
k >. rteggUtuiadel OeloaopitìBir- 
I ffito di Wim Wenders), si ag- 
y , gWngonoquelU del compianto 


gito, echegglanti episodi di 
quotidiana violenza nei con¬ 
fronti delle donne. 

Punlodilorzadellaaerala.il 
laocohM di Nàsfenka dalle 
Notti 'biandie di Oostoevskii; 
opera nanaliva che ancora 
una volta sorprende per la sua 
potenzialità drammaturgica 
(del reato tante volle e anche 
fellcemenle sfruttata stilla sce¬ 
na c sullo schermo). Ma è-ap¬ 
prezzabile nel suo complesso 
(nonostqnte .una.cgrte unifor¬ 
mità del registro vocale) là 
prova intensa e generosa offer¬ 
ta dail'attrice. sobriamente ab- 
blgiiaia di scuro e sola sulla 
nuda ribalta, se si eccettua 
l'appartata compagnia. del 
contrabbassista Vittorio Sbnzi- 
hl, che esegue, con giusta di¬ 
screzione, I brani ' musiéali 
composti per .reveniensia da 
Massimo Morlconi. ''' 





Giffoni e ancora Godard 


MAiMmaiA inivAM 


Nel grazioso Teatro Dei Oxxà 
in s(%na «La Pupilla» di Goldoni 


«Nel grazioso ed accogliente spazio del rinnovato Teatro dei Coc¬ 
ci, atestacclo (via Galvani) - è senno in una notadi presentazio¬ 
ne per la stampa -, c'è una'chicca teatrale che verrebbe voglia di 
Incartarla e portarsela a casa per custodirla gelosamente», wtià- 
mo di Lo Pupilla, Una commedia Inedita di Goldoni, messa In 
acena dalla compagnia «Luoghi dell'Alta», L'adattamento, la re¬ 
gia e rintefpiètaztoné'dello spettacolo sono a cura dì Malco Luly. 

il gioco teatrale è popolato da personaggi in costume e ma¬ 
schere che tra equivoci, frizzi e lazzi leinterpretano le regole della 
commedia dell'atta. Una girandola di trovate e di note per una 
rappresentazione divertente e gustoasissima. 

Sul palco figurano, tra gli altri, Luciana Codlspotl nel ruòlo di 
Pupilla. Il tutore Vlttorlò /LmandoU. l'innamoràto •fifone' Oaudlo 
Spadola e il servo arlercchinesco Luca Negront. piacevole anche 
la colonna sonora, scritta da Giancarlo Ancona e la scenograHa, 
simile a quella della Commedia dell'Arte, curata e ideata da Mas- 

simoRanieri.. ... 

Domanirultimareplicttdellospettacolo. . V-- 


Là aimmaiia deUe Sfinge 
TmMdi tfciifèclub'ill'iffiià 
rdlfto»' di via FÌÉnpeo Magno»- 
Da oggi, qukidL lo schermo 
della Sala A propone il nuovo 
film di Daniele Luchettt, bril- 
lantsirwnte interpretato da 
Marglierlta Sto e Paolo Hen- 
del. Ctotia, esperta di enigmi¬ 
stica. fa la cameriera in un ri¬ 
storante sperduto dell'Appen¬ 
nino emiliano. Ma un gtomo 
Incontra l'antennista Eolo 
che.. La sola più piccola del 
cinema presenui ancora The 
Mahabhamta di Peter Braok, 
mentre da lunedi, in entrambe 
le sale, entrerà «FUmtesUval 
Gilloni; Il cinema che place ai 
ragazzi d'Europa». 

Termina martedì a Villa Me¬ 
dici (Viale Trinità dei Monti 1) 
r«Omaggio a Alberto àtoravia». 
Oggi, ore 19. La'dodaradì Vh- 
torio De Sica (1970) e. alle 21. 
Agostino di Bolognini (1962). 
Agli stessi orari seguono, do¬ 
mani Ut noia di Damiano Da¬ 
miani (1963) e replica io a'o- 
dara, lunedi e martedì Le rnt- 
prìs di Jean-Luc Godard 
(1963). 

. «Godard Primo atto: dai cor¬ 
tometraggi a Weekend (1958- 
1967)» è il titolo della nuova 


Uzfkxhiààil^tllb iculhi^' 
francese di Piazza CampKelli 3. 
Inagurano l'iniziativa Charlotte 
ef son/ufes (1958), Unehistoi- 
re d’eou (del 1959 in collabo¬ 
razione con ’FlanGoIs Truf- 
faut) e A boat de soufflé (del 
1959 con la supervisione tecni¬ 
ca di Claude Chabibl), In car¬ 
tellone hjttedl a partire dalle 
ore 19. L'Intera manifestazione 
terminerà invece venerdì 14 di¬ 
cembre con la proiezione del 
lungometraggio Weekend, (in 
- uomo e una donna dal sàbato 
offadomenfar (1967). 

A) »Grauco» di via Perugia 
oggi, ore 19, Estate capricciosa 
. del cecoslovacco JM MenzeI 
(del 1967 con sottotitoli italia¬ 
ni) e, alle 21,//tamburo df à»- 
M del tedesco-Volker Schlon- 
dorf (del 1979 con sottotitoU 
iUiliani). Domani, alle 21, Con¬ 
ia, il samum! del giapponese 
Masahiro Shinoda (del 1985 
con sottoUlon iudiani). Merco¬ 
ledì Puratsos Perdidos detto 
spagnolo Basilio Martin Patino 
(del 1985 inversione origina¬ 
le) e Infine giovedì la replica di 
; Estate capricciosa. 

/. Al »Tibur» di via degli Etru- 
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banali. 

Se la scelta dei fogli l'avesse 
fatta Novelli probabilmenle ne 
avrebbe scartati molti che non 
sono significanti come lui cer¬ 
cava. Diciamo che li avrebbe 
dimezzati, La magia prima di 
Novelli stava nel suo far trapas¬ 
sare le lettere dell'alfabeto, da 
sole o In parole. In immagini; e 
viceveiso. Una lettera a può 
trapassare in un corpo di don¬ 
na e un corpo di donna diven¬ 
tare una lettera oche ha molto 
vissuto. 

Anche quando ricorreva al¬ 
l'invettiva Novelli aveva una 
grazia e una musicalità tutte 
sue, pure nelle affinità, a volte 
dichiarate, con Licini, Klee, Pe¬ 
rini. CyTwombley. L'Irraziona¬ 
lismo lirico non si esauriva nel¬ 
la pura gestualità, era sempre 
mirato a significale e a narrare 
di regioni sconoschite dell'a¬ 
more dell'uomo per la libertà. 
La vita di Novelli fu spezzata In 
un anno di sua forte e corrosi¬ 
va. politicità comunista. Dire 
cosa sarebbe stato Novelli oggi 
è Immossibile. Quel che si può 
dire e che alla pittura italiana, 
alle Idee Italiane, manca molto 
quel suo diphigeie/scrivèie sul 
bianco di uno spazio del mon¬ 
do deve quasi tutto era da fare 
odarilare. 


Un disagno di Petrallac sopra «Ml- 
in Davit» di Qasiona NovsH; a 8i- 
nMra Paola Quattrini 


schi 40 oggi e domani II sole 
opebe df norie di Paolo e Vltto- 
tio Taviàni. MeicoMI e giovedì 
Donne sull'orlo di una crisi di 
netvr’di Pòdio Almodovar. - 
■Prosegue con successo «Le 
lingue tramite U cinema... gra¬ 
tis alla Facoltà di Magistero». 
Mercoledì, alle 17 presso l'aula 
Il di via Casuo .prótorio 20, e 
giovedì, alle 11, nel laboratorio 
linguistico della medesima se¬ 
de. proiezione di Vlaor Vieto- 
nodi Blake Edwriuds (1982). 


Kessier, séiioia Stat& benafce^ 


<. ' ■■ Susarme Kesiler Centro 
.X4(1110'«Lglg) Di Sano», viale 
';^;titolto CèSare.TI. Orario: 17 - 
■ ' .SKittInsohinedielestM 
fggo in galleria. Fino ai 1 di-. 
cembro.... 

X ; Prlma che II nero esca dal 
tondo della telB, Kessier pensa' 
V- laT«dopo», a come dài'tondo 
'.ij I acquoso l'attrocotoroparoari- ■ 
.^;scatlarelastotiaffiplnla.Qual> 
ir i la della KessIerèUna storia di- ' 
: pinta a.pUf fipRse nella •follia» 
sublime di voler riscrivere, ri- 
. foitdare sul quadro lasMria del 
i cotoie e della pittura come 
'lantasihaUzzarione del segno 
'Cheei'iaeeorNa Non è una pH- 
>Volurardubbtosa o tanmnievDle, ' 
t ma gtotoaa e dlspersta nella 
/ sua carnevalesca, esistenza. 
FMd e madri la Kessier ne ha 
■ Ione neanche troppi e a quelli 
•fu- • che le addebita Lorenzo Man-. 
Z,. ; no In catalogo d agghiiMerei 
'ii'.ilmitto Vedova, nonfoMèltto- 
. t- ' parfliMttdaiilcà'btttcnu'd-ia - 
'cmiiasliÉ del segna In pM di 
) ' ' .vuoi eoevLgtovanI come lei la 
> Kessier possieda la coscienza ' 


che dipingere è esuberanza, 
dinamicità e pic|lesslonal|tà le¬ 
gata alla rii:erc8.;'cosianfe del 
segno che còntbma. lai storia 
. che si vuole raccontare. Dietro 
tutto questo c'è che Kessier per 
‘ ragglurigere H racconto del co¬ 
loro ha girovagato per il mon¬ 
dò nella consapevolezza che 
■nessuno deve niente a nessu¬ 
no e che gli atipmenli per nar¬ 
rate bisogna'cercarseli anche 
con serena prolèsitoaaUià. 

In fondo anche lei si è edu¬ 
cala aU'osservazione e all'uso 
dei cinque sensi per poter rag- 
' giungere la tatlllilà def grado 
' deU'osaervazIorte e andrealtre 
blologicità'del mestiòré di pit¬ 
tore. Ma con la convinzione 
che è sempre meglio e più giu¬ 
sto tullatcisi dentro le cose, 
che non asetticamente, magari 
non trovandole o fors'anche 
trovandole lungo un proprio 
'Percorso, rifiutarle,.o aitonta- 
nàrleòan disgUstol Cosl,'senza 
reticenze nè censure, la Kes¬ 
sier paria la lingua del colore è 
■delsegno.. OEn.Cal. 


Teorìe d'uomini e di donne si snodano por peicoisi 
sofferti e $en 2 a maraviglia: ie processioni adorano 
statue di materia drappeggiata che brìiiano a venti 
voits, autopubbiiche gialle, statue benedicenti con 
gli occhi rivolti ai cielo. Spettacolare e composta la 
processiohe IriveiB uh insano;bisogno di allontanare 
da sé il peccato rifiutato e consumato in .segreto: 
ignavia, gola, avarìzia e cupidigia. 


mmCOQALIilAN 


■■ Partecipava a tutte le pro- 
cesstohi della città osservan- 
dolecon attenzione quasi ma¬ 
niacale. Anche quelle fuori zo¬ 
na. Facendosi largo con gli oc¬ 
chi si immergeva In quella len¬ 
ta agonica ritualità fatta di gen¬ 
te che teneva sospesa sulla 
spalla una signora vestita di 
oro e di luce e ascoltava tene¬ 
ramente le parole iraKicaie. 
cantate dal prete che uscivano 
a loro volta inturcinate dal me¬ 
gafono. Non che losse un cul¬ 
tore o un devoto maquell'lne- 
stingulbile e tortuoso . lento 
procedere dietro là. màtefia 
della statua sacra lo affascina¬ 
va e ne voleva carpire l'urgen¬ 
za e l'intimo segreto. 


' . iF1n dalla sera prima dello 
spettacolo entrava nel luogo 
sacro e osservava la statua e 
cosa e come-fosse abbellita 
' caricata di denaro e oro. Stu¬ 
diava anche come avessero di¬ 
stribuito le luci. Quelle aggiun¬ 
te e collegale alla batteria delta 
aùtomoblie. L'automobile che 
guidava il corteo. L'automobi¬ 
le dove sistemavano la Madon¬ 
na. La statua della Madonna. 

Una volta l'anno preferivano 
portarla a spalla se si trovava¬ 
no anziani lodevoli e volente¬ 
rosi. Gli anziani storpi omeno; 
mali o coihunque mancanti o 
deformi di qualche parte del 
corpo venivano pietosamente 
scartati. Con làmenlele. Con 


clamore. ' - 

La scelta delle vergini ac- - 
. compagnatrlci con strascico . 
bianco e corolle di fiori sgrigla- 
ti sulla fronte avveniva per ac¬ 
certamenti. Accertavano se il 
sordido, il tenebroso, l'onoro- 
so il devastante era stalo ban- 
■ dito. La maggior parte delle ' 
volte le vergini avevano solo . 
. foruncoli abrasi sulla fronte e 
' qualche fungo sulla pelle. Fun¬ 
ghi contratti nelle lavanderie - 
. popolari. Nelle piscine contu¬ 
maciali. . 

La processione per lui era 
' un partilo antico; la meravl- 
gllosità religiosa del passeggia¬ 
re dietro li silenzio beffardo 
della divinità con ai piedi un 
serpente attorcigliato che spin¬ 
ge la lingua sul tallone. 

Matteo ne discuteva ampia¬ 
mente con se stesso. Discuteva 
di molle cose. Fra le tante cose 
che discuteva c'era anche la 
voce processione. Lentamente 
e con parsimonia iiKamminar- 
si vèrso; dietro una statua di 
carne gessata marmorizzata 
dagli sguardi. Dono anche gli. 
sguardi che gli tenevano ben 
saldo in mente che ognuno ci 
depositava sul quei manto, su 


quel paludamento la propria 
desiderata pontone di divtnità. 

Ora poi più di prima seguiva 
attentamente le processioni, 
ora che i fedeli nascondevano 
agli sguardi della statua 1 cas- 
sonnetti. Gli sembrava assolu¬ 
tamente ineligiòao lutto ciò. I 
rifiuti celali per nascondere il 
riflulato, l'amics regalità degli 
Mgetti, I contenitori archeolo¬ 
gici di richieste andate a male 
che venivano sottratti alla ceri¬ 
monia supplichevole degli 
stessi fedeli delle immondizie. 

Più ci pensava e più tristi 
propositi gli venivano alla 
mente. Una specie di ribellio¬ 
ne sordida lo prendeva alla go¬ 
la: ora più che mai. Tutto d'un 
sol colpo un’accesa collera vo¬ 
lutamente sgradevole gli si di¬ 
pinse sul volto e escrescerure 
adamantine sorgendogli sim- 
metricamenle sulla pelle gli 
davano un aspetto rifiutato. 
Quando la processione ormai 
stava quasi per ritomare da do¬ 
ve era partita e gli anziani mo¬ 
stravano segni di stanchezza e 
i fedeli stuccavano le ultime 
parole delle giaculatorie di de¬ 
vozione alla Madonna del Ro¬ 
sario, Matteo si pose a gambe 


l’Unità 

Sabato 
24 novembre 1990 


QIORHAUDIIIOTra 

Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria In via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquilino: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal); viale Manzoni |S. 
Croce In Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio; corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Irigna 
Steltuti) 

LudovisI: via Vittorto Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincio- 
na) 

Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo . 
Trevi; via del Tritone 
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m APPUNTAMENTI 

Doppio governo, democrazia dimezzala. Responsabilità 
politiche e penali neH'aifare Gladio». Sullo scottante toma 
un foconuo promosso daU'Associazione Crs e da Magistra¬ 
tura democratica per martedì, ore 16.30, presso la sala della 
Stami» estera (Via delta Mercede). Intervengono Pietro In- 
grao, F. Ippolito e Stefano Rodotà. 

•dUfondiudoiie comanMa». La mozione verrà pubbifca» 
mente presentata domani, ore 9.30, presso il Teatro Vittoria 
(piazza S. Maria Liberatrice). Introdurrà WalterTocci, con- 
eluderà Lucio Magri. 

Villa Leopardi. L'Associazione àinici della villa da aptrun- 
tamento a tutti i cittadini per una settimana di Uilzialive nel 
quartieie. Obiettivo è l'apertura del Centro sociale culturale ; 
presso il casale della Villa e per dbe che...«Lo vorremmo co¬ 
si». Primo appuntamento lunedi, ore 16, con un seminario . 
introduttivo alto fotirgrafto per ragazzi di 11/13 armi che ai 
svolgerà-presso la scuoto media «Massimo d'Azeglio» di via 
Asmara. Ogni giorno aggiorneremo il programma di iniziati- . 
ve. 

Mcordaiido Poooilni. Oggi, ore 20, al Brancoleone di Vìa 
Levannan. Il, con la collbocBzione del Circolo Storie Wall», ' 
a 15 anni dalla tragica morte di Pier Itoolo Pasolini dgsattito . 
sul tema ■Per il risotto delle diversità, contro ogni forma di 
razzismo». In programma anche mostre e filmatL 
Parco del Castali romaiiL Oggi ore 17, a Monte Compa- - 
tri, via delle Perticate (ex Lavatoio), Gtorripiero Cantianl in¬ 
terviene su all parco dal punto di vwa ambientale», iniztolri- 
va della Lega per l’Ambiente. 

Le bancarelle di CaaspagiiaBO. Domani, dall'alba al tra¬ 
monto, nel paese lungo la Cassia Bis (30 km. da Roma)mo- ' 
stra-mercalo dell'antiquariato, artigianato e arte promossa 
dall'assessorato comunaleal Turismo. 

Clondto Granaioli e AleaaandtoStenIco. Il primo è plt- 
tore. Il secondo acuitole; entrambi espongono a Villa Bor¬ 
ghese Parisi di Fttascatt. Inaugurazione oggi alle ore 11. 
•Ulnaropicaio. In cammino veiao se stessi», a cura di Gigi 
Morto, Inizialiva di «Il Monte Analogo» (Vkoto del Cinque 
a 15) ; incontro martedì alle ore 20 JO. 

■ MOSTRE. 

Coipolavorl dal Museo, d'arte di Catatoona. Tredici opere, 
dal romantico al barocco. Accademia di Spagna, piazza di 
San Pleiro in Montorio. Ore 10-20, sabato I()-24,luriedlchlu- 
so. Ingresso lire 4.000. Fino al 9 gennaio. 

Ardieologla a Roma. La materia e la tecnica nell'arte anti¬ 
ca. Manufatti in bronzo e in ceramica dail'età preisioiica alia 
larda età imperiale romana. Terme di Diocleziano, via Enri¬ 
co De Nicola n. 79. Ore 9-14, mercoledì e venerdì 9-19, do- . 
menica9-l3,lunedIchiuio.FÌnoal3ldicembre. . . 

L’bobms e racqnau'Manoscritti del X-XV aec. e materiale 
..icanogrofteoufibllclàca Vàlllcelltona, ptazza-della Chiesa 
Nirova 18. Oqu1o;>medl. venerdì e sabato 8J0-13J0, mao 
tedi Iriércoledl e' giovedì 830-18JO. domenica chiuso. Fino 
al 16 dicembre. 

MnllipU forU. Lavori di sei famosi iUusIralori (Alton. Co- 
stanUni, Innocenti, Lionnl, Luzzatl Testo]) e una retrospetti¬ 
va di WInsor MeCay. Palazzo delle Esposizioni, via Naziona¬ 
le. Ore 10-21.15, martedichiuso. Ingresso lire 124)00. Fliio al 
26novembie. 

Oltobralà. In mostra acquarelli olii e indatoni: àluaeodel 
Folklore, piazza SanfEgidio. Ore 9-13, martedì e gioMcdl an¬ 
che 17-19.30, lunedi chiuso. Fino al 2 dicembre. 

L’Appla Aulica nelle foto delle opere di Piranesl Rossini 
Uggeri, Labfuzzi e Canlrra. Sepolcro repubblicano di via A|>- 
pia Antica 187/a. Solo sabato e domenica ore 1030-1630. 
Fino al 30 novembre. 


spalancale ha i rifiuti che ave¬ 
va rovesciati sul sagralo della 
chieta. La chiesa era una sara¬ 
cinesca. La chiesa sembrava 
più un negozio o un’autori¬ 
messa. un garage di statue 
marmorizzate. Gli anziani ri¬ 
posandosi-dopo aver poggtolo 
a terra la statua 'illuminata 
asciugandosi II sudore borbot¬ 
tavano' sed libera nasse amato 
ammette che Matteo urlando 
impose la fedeltà al rifiuto, al 
rifiutato perchè a detta sua ne¬ 
gli D/angeli erano menzionati 
aiKhe toro come fedeli L'uo¬ 
mo nero dell'AMNU raccattan¬ 
do le ultime buste di latte lece 
in tempo a dire solo rifium sei e 
rifiuto, ritorrterxà che Matteo 
con quanto fiato aveva in gola 
urtando qualcosa riuscì ad in¬ 
serire nel registratore la casset- 
tacon II canto delle campane 
sciolte e allarmate volendo 
chiamare a raccolta i borgatari 
rimasti in casa per difendere la 
sacralità del rifiuto. Gli uomini 
Urbani vestiti in divisa Inverna¬ 
le con il bianco in testa accin¬ 
gendosi a prelevare, per por¬ 
tarlo via, Matteo si sentivano il¬ 
luminali dalla lux perpetua 
della statua. 


m MUSEI E GALLERIE ■■■■■■■■■■ 

Mnsci VadcaiiL Viale Vaticano (tei. 698.33.33). Ore 8.45- 
16, sabato 8.45-13, domenica chiuso, ma l’ultima d'ogni me¬ 
se è invece aperto e l'iiuresso è gratuito. 
Cnllesiaiiazlo ii a l edlme m ed en ia. Viale delle Belle Art ’ 
131 (tei. 8037.51). 0»e 9-1330, domenica 9-12-30. lunedi 
chiuso., 

Museo delle cere. Ptorza Santi Apostoli n.67 (lei. - 
67.96.482). Ore 9-21. ingresso lire 4.000. 

Calieite Coisliil. Via della Lungara 10 (tei. 65.42.323. Ore 
9-14. domenica 9-13. Ingresso lue 3.000,'giatis under 18 e 
wuclàni. 

Museo napoleonico. Via Zanardelli I (letef.6S.40.286). ~ 
Ore 9-1330, domenica 9-1230. giovedì anche 17-20, lunedi 
chiuso, ingresso lire 2.500. 

Catcograiia nazionale. Via della Stamireria 6. Orario; 9-12 
feriali chiuso doiiutnica e festivi. 

Museo degli atniuienll musicali. Piazza Santo Croce in 
Gerusalemme 9/a, telel 70.14.796. Ore 9-14 feriali chiuso 
domenica e festivi. 

■ NELPARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 

Settore Prene a t ln o. Ore 18 Politica intemazionale (P. 
Mondani). 

C u i alu. Ore 17, presentazione mozione «Rifondazione cm ] 
munista» (A Labbuccl). - 

Ostia Centro. Ore 18, Assemblea precongressuale (P. Pri- 

SC(^ 

Coni Aalene. Ore 17, collettivo su «La donna e le donne re¬ 
lazione di gruppo e pratica politica nella nuova forma parti¬ 
lo: in visto del congresso di rézione. Discutiamo insieme». 

' '■ 'AVVISO 

Al congresso do sezione hanno duino di voto tutti i tesserali - 
al Pei 1990, che risultono regolarmente aerini entro il 30 no- ■ 
vembre», questo stabilisce il rmtomento per il XX Congres¬ 
so. approvato airullimo C.C. E quindi tassativamente neces¬ 
sario che tutte le sezioni consegnino in Federazione i cartel, 
lini delle tessere fatte entro quella data. La Commissione Fe¬ 
derale per il Congresso, si riunisce oggi alle ore 12 a Villa 
Passini via G. Donati, 174. 

COMITATO REGIONALE 

Federazhme Castelli. In Federazione ore 16.30 attivo di. 
Ped. sulla mozione Bassolino (L Cosentino); Colonna ore . 
17.30 attivo iscritti. 

Federaziotte RIetL Leonessa ore 19 assemblea iscritti ' 
tonchi). 

Hvoil. Moriupo ore 16.30 assemblea (Fted- 


COLACRONACA 

Anziani. Contrariamente al programnia pre¬ 
visto il convegno su «Nuova solidarietà c 
nuovi sewrvizi. Anziani a Roma» si è conclu¬ 
so ieri ài Residence Rifatta con un ìntei^- 
to di Cario Leoni. Oggi quindi non d sarà là 
continuazione. 
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Or*1&M;0|m«n»lon» l•wro: 

. .14,3I(. Capir* par pr*v*nlr«: 
it.ae Canoni animati-, ilkia 
là||tltlm;'1M4 Nov*ia «varo* 
hlea > n ' : volto doiramora»; 

' ia,M Novala oCuor* di pia* 

' trav^aMO Film «Forrnulà uno 
r N*H‘lnlarno dal Grand Prix»; 

; 2a:30 IL dòaslar di Tr 56:33.30 

: FIlm'iAouofatraodo^. - - ’ 
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IMHMI VISIONI 


|!L-: ACAWMViua . 
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j^^raiMiToiia . . 
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tt'-'AnmniC'-" 
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tioVJmwutlajn 


i^ y.d*gli8elpiaMS4, 


L.eooD 

TaL42Sne 

' L.tO.000 
T«l.6Mt195 

- Ltaooo 

Tn. 3311696 

L-iaOM 

.T«l.'S8e0096- 

• ' . L. 6.000 
Tal. 6360930 
LftOOO 
Tal. 4941380 

. . uaoQO. 
67 . . , 

Tal. 5406001 
L.6.000 
Tal. 5616166 

. L 10.000 
Tal. 675667 
L.iaooo 
Tal. 3733330 

: L10.000 

Tal. 6793367 
LLOOO 
Tal.6176366 
L.6000 
Tal. 7610656 

L. 7.000 
Tal. 6675455 

L.6000 
Tal. 3701004 


'^fiaxwt»iìiiii*».a6 ..i Taii46»7?07;- 

•Ss ‘ ...i •' ..j-- 


i^' i Via Ò. Sacconi, 38 


LIOOOO 

Tal.393360 






mr, -^^- 

am ' L. 10.000 

frv fjilfC6l*«KMlM.74 T*L6I76063 

5!%Snl.7„ ___ Tai»^. 

MFM L 10.000 

i?.. iMi»nia n i|aiiii ii l O ’ ," " 

* ' Tal.641T7rt 

&■ nFMt..t.6.000 

VI*«a6'Ei*rcl«).44 Tal.OOIOOtt 


' |1fc1»16.30.30.30-33.» 


ì laFBW L7 000 

: FliiiaSahnlao.37 ' '. .n- Tal.6636S4 


Vtf-'IIOM I .-.LTOOOO" 

^ (•’ PlamlnUdaa.^t. :V :Ttl:tS7t136 

. rlalOiOQQ. 

vMLMLtt' ; ' , • tasoiow' 

■ilW'il'.''-' ■ ■ ,L 10.000 

. CdMbVa6lla.10T7a ''' Tal. 6560736 


I nCBSMMri ' - L10.000 

VI*ia.V,daiC*rni*lo.3; .Tal.S392390 


C-?! nMMiti'"' ' ^ ’ 

L ttaSiiacMiiCT 


: tll*aii6aMI.4T ' 


,L. 7.000 . 
.,;i,,;TaJ.606!l395 : 

lÌoooo 

Tal.4637100 

. L.'10.000 

I Tal.4637100 


VlaT6lllll0.36 


WfWf L 6000 

VtéMTrailaaara. 344/6 Tal.963646 

«NWUO L. 10.000 

VlaHMnanlni.43 - Tal.6S64149 


1.10.000 
Tal. 7566603 


MWMRV LSOOO 

Vltai*9ailaVN.160- Tal.6364663 


Urodailaicalloil . TaL8S46336 


LSOOO 
Tal. 563495 
L. 10.000 
Tal. 6319541 

L 6,000 
Tal. 5136036 

—taooo 

Tal. 5136936 

L.6.000 
Tal. 766066 


vaFosllano,37 


VaCMabrara131 


<^'.VlaCMa»raral3l 


VMAppia.411 

MMUIIC 

VtaS&llBaaliiHa 

MtnMFOUTMI 

,.Vl6ilaiCo>ao.8 


LÌOOOO 
IL30 Tal.079460e 

IN . - LSOOO 
I .' V Tal. 3300933 


■aONON L. 10.000 

VliVllatto.ll Tal.6004«3 

we wi i m na l7.ooo 

PI6lialtatiiOMIca.44 Tat.4a9e985 

USOnNO L6000 

PlaniRaiiatillll6a.49 Tal.4690303 

HIWTOm L. 10.000 

; VI*d6llaCtva.44 Tal.7610371 

ffià6a<àaii3 Tai'S 


O Un ansalo alla i 

Campion-OR 

FUmparaduni 

Fimrpar adulti 


•>VMSQUM0' L. 5.000 

Wdolodtl Piada. 19 Tal. 5603633 

i-zzzuzz 
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Ora 13 Medicina aanza Iron- 
tiare: 14.30 VIdeoglornale: 
1S.4S Buon pomeriggio laml- 
glla: 18.30 Documentarlo -iLe 
montagne dal mondo»: 10.30 
Vidaogiornale: 20.30 Sceneg¬ 
giato -Niente rose per il 
comm. Alani» (3* parta): 23.00 
Rubrica •L'avventura delle 
piante»; 22.30 Varietà -Fatti e 
fattacci». • ■ 


I lavala di Jana 
116-19.331 


TILSLAZIO 

Or* 13.30 Telefilm -Alterma- 
sh»; 14 Junior Tv; varietà, 
cartoni animati a film-, 16.30 
Film -Nlck Nickleby»; 20.25 
News sera. Notizia; 20.50 
Film -Suasurri par un assas¬ 
sino»; 22.4S News notte; 23.08 
Sette giorni; 0.38 Film -Ladri 
di biciclette». 


M 


CINBMA □ 

..o 


OTTIMO 
BUONO ' 
INTERESSANTE 


OEFINtZIONI. A: Avventuroso: BR: Brillante: D.A.; Disegni anlrnast^ 
00; Documentario; DR; Drammatico;'E; EròHcò: FAI FOntàscténCK: 
Q: Giallo: H: Horror; M: Musicale; SA; Satirico; SE; Sentimsntais'; 
SM; Slorlco-Mlloiogico: ST; Storico: W; Western 


VIDEOUNO 

?2'.30®Te'let?lm® La®' 
del Ryar^.■, ia « 
brlche del pomeriggio' in ao 
Telenovela -Piume » 
tes»; 19.30 Tgnot,^,®SJ’,Hf^ 

•CO a premt «SuDerh^m 


i; Brillante; D.A.; Disegni anIniiSfc, r della 

icoi'E: Erò«cò; FA.'FSiilàsclénzic; ■ . 


TELETEVERE 

Ore 9.15 Film -Le ragazze fol¬ 
li»; 14.15 Vigglamo Insieme; 
15 Appuniamenlo con gli altri 
, sport; 17 Film -Montecassino 
nel. cercbio di fuoco»; 19.30 I 
latti del giorno; 20.30 Film 
-Ronda di mezzanotte»; 22 
Film -Senza peccato»; 23.40 
Biblioteca aperta; 1.00 Film 
-ActasdeMarusla».. 


Ore 8 Film: 11 Tutto per voi; 
13 Top motori; 14'Doeumonlà- 
rio -Diario di soldati»; 15.30 
Film -Sogni di gloria»; ,W 
Film «La grande ruota»:-l9 
Cartone animato; 20 Ameri¬ 
can Ball (replica); 20.30 El)rn 
-Risposla armata»; 22* Te'le- 
lllm -Houston Knight»; 23 
Fllm-Dlscesaall'inlerno». ... 


Wesk and con H mollo di Ted Kolchott; 
con Andrsw McCarthy ■ BR 

tie.30.16.30-30.30.33.30) 
O Onoot di Jariy ZucSer, con Psirick 
Swayzs, Demi Mooro - FA 

(1530-17.50-30-33.30) 
O 6 boss e la malrloola di Andrew 
Borgman ; con Marion Brando - 8R 

• (1510.1530-30.30-33.30) 
O UnoamollaladiJoolScnumachor, 
con KialarSulharland- G 

(16.1516.30-30.30-33.30) 
CHIUSO par restauro 

Rimparadultr (10-11.30-16-33.30) 

O Oboat di Jarry Zucliar: con Patrick 
Swàyza. Dami Mooro - FA 

(15.30-17.50-30-33.30) 
Prady Waman di (ìarry Marshall; con 
Richard Gare, Julia Roberts • BR 

_ (1530-1530.05.32.30) 

O L'aria aarsfia dairOvaal di Silvio 
Soldini-DR . (16.»1630-30.30-33.30) 
■ PraavnlolnnoeaMadiAianJ.Paku- 
la:conHarrlsonFord-G . 

_ (1530-17.30-30-23.30) 

Chhieopar lavori - 

. O loiiil di bione di Tony SeotL con Tom 
■ Crulaa-A ' . (16.16.1030.30-3230) 

Praatr.Efeman'di Garry Marshall; con 
RichardGara.JullaRobarts.BR(t530- 
ie'30,0533.30) ■ 

Hawr* Ama di Philip Kaulman: con 
FradViard-Dfl (15,30-17.45-30-23.301 
SalaNa -Lumiara- Tutlopasollni. àccal- 
lona(30); Ma m ma Rem a (à). 

Salalta ■Chaplin-. A spasso eoa Oalay 
. (1530);Maifadlunm*salradaltt(ia); 
Haatas 9 tHonw (30.30): la vaca dada 
bma (33.30); Tanwaee (00.30). 
O BvlaoolodfCipItsn F rs ca aa a dlEI- 
tota'8eola;cDnMaasimoTioisl.Omalla 
-. MulLSR - w - llH7J(L3(L33.30l 


PRESIDENT L.5000 

Via Appla Nuova. 437 Tal.7ei014e 

PUSSKAT . L. 4.000 

VlaCalfoll.96 ' ' ' Tal.7313300 
QUIRMAU L.e.000 

Via Nazionale. 190 : - Tal. 4663653 


Via Nazionale, 190 i 

OUIRINtnA . . .. 

ViaM.MInglialtl.5 : 

REALI 

PlazzaSonnino :j. 
RIALTO 

ViaJVNovainbraj256_ 

Rin 

viale Somalia. 109. 
RIVOU 

Via Lombardia, 23 

ROUOinNOIR 

VlaSalarla3l 

ROYAL 

Via E. Filiberto. 175 : 

UWVERSAL 

VlaBarl,16 ■ . \ 

V1P40A 

viaQallaeSldama,30 


L. 10.000 
: Tal. 6790012 

L. 10.000 
; Tal.9610234 

L 7.000 
701,6790763 

L.iaooo 

Tal. 637461 

L. 10.000 
Tal. 4660663 

L. 10.000 
Tal. 6554305 , 

1.6.000 

Tel. 7574549 

L.7 000 
Tal. 6631316 

1.7.000 
Tal. 6365173 


Filmparadulll (II-22.X) 

FlImparadUlU .. (11-2330) 

■ Ptaaiinle bmocanta di Alan J. Paku- 
is: con Harrison Ford-Q 

(1517.40-30-33.301 
O Cuora aalvaggld di David Lynch; 
conNIcolaaCaga-A 

(15.30-17403033.301 

■ PrasunfolanaeanladiAlanj.Palw- 
la:conHarriaonFoi4-G 

(1517.30.30-32.301 
O RagaizIlsatldlMarcxiRiai-OR . 

(16.1518.30-3030.33.30) 

. Prady Waman di Garry Marshall: con ' 
RIchardOara.JullaRoberti-BR 

(1530-153a0533JM 
Un fanlssmn par andeo ci James 0. 
ParrlotL con Bob Hosklns - BR 

__ (ie.45ie.30-30.30-33M) 

Il «tada dal bUana etano di Emilio Està- 
vaz; con Chaillo Shoon, Emilio Etiovaz 
-BR (1B,20.16.3O3C.30.33Jlll> 

Or# dloporais di MIchaal Cimino: con' 
MlckiyRouflit-()R' 

_ (1516.15203032.30) 

■ neh Tmoy di Warren Bssity; con 
Warrsn Boslty. Madonna • G 

(16.30-1520.0532.301 
O OuM bravi rngmzl di Martin Scor> 
soso: con Robert Da Nlro • OR 
_ (16.3510.3533301 


SCELTI PER VOI IHlWnilllllinMilH^^ 



Una econaCat litmoUn angelo alla mia tavola» diretto da Jane Camplon 


■ CINBMA D'ESSAI 


ARCOBALENO 

VlaF. Rodi. 1/4 


L. 4.600 
Tal. 4403719 


Piady Weman di Garry Marshall; oon 
Richard (Sara, Julia Robsrta - BR 



CARAVAGGIO L.4.S00 

VlaPalslsllo,34« ‘ ' 701.6664310 

OELUPROMNOt 1.5001 

Violo dolio Provindo. 41 Tol.430081 
NUOVO . , L.6.0à] 

LorfioAoelanflhl..1 ■ Tol.a66116 

NAPPAELLO’ ' ' L4:000. 

VloToniL94 Tol.7013719 

AMAMAAUIGJATMCI L.4.000 
VlaUmbonido.3 Tot.78(l664l 

TWUR L.4.0053.000 

Vio dogli EIruschL 40 701.4957762 

TIZIANO 

VliRont,3 TOI.3937T7 


ICINBCLUS 


OdvorSCompiny (153230r 

UmeMagat dolo lan a , (15453330) 


L'aMmtlui i snIs 


;■ (153531)' 


S I ILBÒS8KLAIIATNICOLA ' 

arlon Brandò toma sugli scher¬ 
nii (a parte ùn -eammao»' in' 
-Un'aride aieglone-bianca») con 
una commedia aptrltoa*amblan» 
tata a Little llaly. Il boss à ovyid» 
menle lui, un «Padrino» dei gliomi 
nostri eha avrebbe addirittura 
ispiralo U «Padrino» di Coppola. - 
Si capisce che è un gioco Ironico, 
che Brando parò conduce con 
squisita verve; senza H^rti a 
macchietta e anzi riempendolo di i 
momenti toccanti: La matrlBola 4 ' 
un giovanotto dal Vermont che 
arriva a New York par ntudiara ci¬ 
nema: derubato da un ladruncolo 
non ocenilonale, Mace par tara ., 
amicizia con IT pblanta; CaTinIne.' 
Al punto da divantarne «nglloc- 
... 

-’AORMNO 


O UN ANGELO ALLA MtA TA- 
• VOLA . 

E il. Illm; che avrebbe dovuto vln^ 
cere Venezia '90* che ha flnal- 
manie rivelalo in Europa lo 
straòrdlnarlo - talento di Jane 
Camplon, giovane regista neoze¬ 
landese che nall'BO «divise» la 
critica a Cannes con II bellissimo 
(ma controvarso) »Sweetia». -Un 
angelo alla miauivola- è la bio¬ 
grafia della scrittrice'Janst Fra¬ 
ne. pensala .e raallzzatà per la 
' lelevislona, ma con uno stile cl- 
nematograllco di grande ricchez¬ 
za e maturll^.~Oainnlanzla alla 
naturllÉ. JàneL parcorre la vita 
cotad una dcorhmessa: un'lntàn- 
zla dlllicila, una doloroaiaslma 
aaperianza in manicomio e linal- 
' mania, durante un viaggio In Eu-. 
"ropa, la'acoparia dell'amore e 


NsoNncMdlaoGs (16.1522.30) 


Ltaarad'anHn. 


)17>32») 


AZZURROHUn L5.000 

Via Fai di Bruno, 8 " Til.3T31840 


t ma a s b m bsas di Giuseppa Tomsto- 
'.ip;cea Marnile Màstroiannl-OH 

(16.4515203533.45) 
NNcMo tosala di PMsr Hyams: con Ge- 
nsHsckman-Ofl 

-t1Ì5'8(>:i5.353tf.»23.3D) 

Ore d i sparato di Mich ssi Cimino: con 
„’,phimi;r(IIP62?iw' ' 

; ■ , ■ ■' (1516.15303533.30) 

' "Ore dl spstito <9 Michnl Cimino: con 
MicksyRourin-OR . 

(1516.15303533.30) 

O Qual bravi tagozl di Martin Scor- 
beiti'CCn Robtri De Nlrd • DA 
. . (163519.3532.30) 

■ - a Oàssl di Jsrry Zueker; con Patrick 
:'Saaytt,DamiMoare-.FA 

. .. ' - , (153517.953532.30) 

,. Lt aaaàcha di Ned Paiaiiu: eoa Paolo 
. Villaggio.RonatoPozzetto-BR 

F154517.3519.0530.4533.30) 
U bsnitobd di Nsd Parami: con Paolo 
Mi^io, Ronato Ponoito ■ BR 

(154517,30-19.1530.9033.30) 
O NvtoSSledlCipIton P ric asss dlEI- 
. toreSCola:conMaaolmaTralsi.Ornollt 
Mutl-BR (1517,303033.30) 

. Lab W todlp i iatoaldtPodtoAlmodo- 
i,.vtr;i)snCKilRplb-BR-. 

■ ■ ■ (19.45ia4030.4533.30) 

O Linoo mo r tola di Jool Scaumachor 
con Klotor Sulhar land ■ Q 

_ (16.15153520.3533.30) 

O Itoddy Moi W gls di Boflrand Tivor- 
ntocoonOmeoiRirda-DR 

(16.1516.35303533.30) 
RobaeepS di Irvin Ktrahnar - FA(ia05 
16-15303032,3(1) 

. BtonaoSsttlkenadlGlusoppoTornato- 
ra; con Marcano Mastrolanni ■ DR 

.(19.3517:453533.30) 

PraGy Wossta di.Garry MtrshaU; con 
Richard Gora. Jullt Roberta - BR 

" - (15300530053330) 

O Cteda a oGobra tosso di John Me 
Tlaman;eonSaanCoanary-0R 

•l17-10.8533.30) 
IdIvàillaioai dola vRa priva to di Crioil- 
- naComoncini-BR 

115183520.3533.30) 
Otoral IfttHNN di Tony Scott: con Tom 
Cruioo-A (15163520.3033:30) 
Un hntoima par anUso di Jamts D. 
ParrldN: con Bob Hosklns - BR 

(16.3518.3030.3033.30) 
□ Psntoala di Wah Disney ■0A|ie.15 

' 1t1030.3523.30) 

' O Rborae M totaro IO di Robort Ze 
mockis: con Michaol J. Fo«- FA 

(16.15151530.2033.30) 

Lo eomkba di Neri PironU: con Paolo 
Vlllaogio. RansloPozzttto ■ BR 

f154)-Ì7351530.4533.30) 
Coupé 46 vMa di Jot Roth: con Patrick 
Oompsoy-BR (1519-18.3520.3033.30) 
. la canUs f to di-Neri Psrsnii; con Paole 
Vlllagola.RonatoPozzelto-BR 

(154517.351520.4533.30) 


SR/UKAUONI (toorosaoarslutto) 
VIoLovsnni.H-Meolotoere 
DtlPICCOU L4.000 t 

VlalodollsPinoM.18-VillsBargboso - ' 
701.8663465 

P.LC.C. pooreotogrolullo) 
PlszzidolCoprfttsrt.TO Tol.6879307 
QMUICO ''' '■•t;i600''‘ 

ViaP««gl8,34;;Tdl.3ll01765766taff->' 


Rasabgna -tA rinisélta del cinofili si- 
Rlpooo .. 


vani. (Uinmoduo recito). 
3HIONB (Via dalltFomacl. 


OOvaràOompaay. 


(15351530) 


«MOSANHifliHMii ■ voitl.njilimoduaraelto). ' ' 
ABACO (Ltingof^aMeUlni 33/A.- .® 

I ■ Alla2l.PIW»*A.cétt*(tavlpàra) 

^ . 4' Luigi PIrandallos con lliana 

AljkSim?S!l‘ «'SdStodriIIXA™.!^^ 

Si AnSJciiSu Viviana Glroòl; eoa Landò Fiorini. 

^ df Roberto r. -oiuty- Vanw, 'Carmine Far& e 


ANPrTRtOm (Vie S. Saba. 24'» Tal. 


ILlASIRINro L.6.0a0 

VlaPompooMagae,37' Tol.3316263 


LASOCUTàAPtNTA F 

viaTiburtlniAnbet. 16/19 Tal. 493408 . 

■ VISIONI SUCCESSIVBI 


Ctnomà t aliwVoii kfi bit to toeapitoaii-' 
' 66 dIOrf M6attl(191; Clf4MaTMs*to.i 
. H M|lMire«laBi«V6n«f StMdhdbrf^ 

’ <»'• *.»r» ^rvrrPwr 

Sala A: La ao W maaa dalia s lb iss di Da-' 
nlotoLucebotll(t7-15S530.4523.36) 
Sala B; Tfw ttababbomto di Polor 
BroeK15l533) 

Riposo „ , , , , 


aZBoaayv .. .. nmoooouw . ■ 

■Feionatot^fa» db Stogkyrtoih 


AGUIIA 

VilL'Aoull5T4 

AVOMOENOnCMOm 

VliMaeotata.13 

HOUUNROUGE 

VloM.Cotbliw.33 

ODEON 

Puzza Romibbllea, 46 
PAILAHUM 
P.zza B. Remane 

spuendio . . . ' . 

VliPIOf dolio ytonèA.'". 

UUSSE 

VlÉTIburllni.380 
VOLTURNO 
VloVoltume.3T ' 


LBOOO 
Ttl.T964961 
I 1.5000 
Td. 7003837 
L6JIOO 
Tei. 9963380 
L4.000 
Tol.464760 
I snòó” 
Tei. 6119303 
„ LSOOO 
ToL 6303B9 
L.SOOO 
Tol.4337a 

L 10.000 
701.4037957 


Film por aduni 
Film por aduli! . 
Film por idulli. . 
Film por odullL; 


Film por adulo 
Film por adulti 
Film por adulti 


''F»«dnatoita«)a» « S*rgior4mi> 
-mirata.' . • 

ANOSmiNA (ImrgcrArgantina; tt» 
ToI.6844601) 

Allo 2f. MUCO tfotleau t ,dl Plauto; 
con Giahrlco Tadóachi.. Ragia di 
Maurizio Scaporro. • ' ' 

ANOOT ICATRO (Via Natole -dal 
OranGa. 27-701.4690111). 

AitoiOI. Cragb di F/anco Bertlni; 
con.Gianmarco Tcgqazzl, Pietro 
Genuardl. Règio di Giulio Base. 
ATENEO (Viale dono Scienze, 3 - 

,101.465832)... - . --- . 

Allo 31. CImn Poymonn com p r a 
un pule di pentoloni e vtone a 
nmiglafa con nw di Thomas Bor- 
. nhate: dirotto ad Intorprottlo'da''- 
Carlo Cacchi. 

SEUl (Piazza S. Apollonia.. 1»A • , 
.Tal.lHM7S| ' 1, 

7 Alle 3t.t5 NoG ato e oto di Duoelo 
'vCaifierM: con la Cofnpagalt -hi - 
'Follo.. 

CATACOMBE 2000 (Via Labieana. 
42-Tal. 7003495) 

Alle 31. dallo Scrtttotintorpreta- , 


(11-3Z30) toOa Franco VootorlahRoola di «wi»o' Haymiyp «ion oau;c<m 

I ^ CAI A P>AK^TCAVai-b. <«n 




PUORINOMA 


ALBANO 

PIORIOA 

Vii Cavour. 13 


' L5000 

Tal. 9331338 


BRACCIANO 

yiRGlUO ' LAOOO 

VlsS.NegfitB,M ' 701.9034048 

COLLBPBRRO : 

CWSMAARISTON L.6000 

VItConeoIsreLallna ' Tot. 6700966 


nUSCATI 

POUTUMA L.5000 

Lsr(iePonlz za,5 Tal, 6430470 

SUPERCINEHA, L.9.000 

P.zodolOoiù.9 Tal. 9420193 

QROTTAraRRATA 

AMBASSADOR L.6.000 

P.zi Bollini. 35 Ttl. 9456041 

VENERI L.6.000 

Vlslo1»Msg9lo,96 Tol.0411962 

MONTBROTONDO 

NUOVOMANOM L.6000 

VitG.Mattoem.99 701.90016116 

OSTIA 

KRY6TAU ' L.9000 

VlsPsIlolllnl ' ' 701.9603186 


Otornldltouae ' - ' (153533.16) 


Olomiditoane (1523.90) 


SALA DE SICA: Lbwaiioctoto ' 

' ' : (19.9532) 

SAU ROSSELUW: Glanil «Mene 

(159533) 

SALALEONE:l*oomlcbe (19.9533) 
SAU VISCONTI: Obesi (159533) 


SAUA;Qhost (1532:90) 

SALA 6: Presunto b mocssto (1533.30) 
Loeomtoha ... ., . (1532.30) 


E alaggio di CapRan Rrscanaa 

■ (19.9523.301 

P r osuatoMaocsali . , (154533.30) 


Caoototoftobrareaae (1523) 


N viaggia di CapHan Prtcaisa 

_ _ (153533.3 


O Oboal di Jarry Zuckar; con Patrick 
Swayza, Demi Moore FA 

(153517.953533.301 
. IdhmmmanE dalla Vito pthraw di Cristi- 
naComanelnl-BR 

■ 11516.3530.3533.301 

deh Traey (versione Inglosa) 
_(16.3518.3530.3532.30) 


SISTO L 9 000 

VIsdelRemsflnell Tal. 5610750 

SUPEROA L.9.000 

V.lodslHMstlna.44 Tal,5904078 

nvou 

OUSEPPETTI L.7.000 

P.zzsNicedoml.S Tol.l)774«0087 

TRSVIQNANO ROMANO 

ONEMAPALMA L.4.000 

VIS Garibaldi. 100 Tol.9019014 

VILLITRI . : 

CnaMAFIAMMA L.7.000 : 

Via Guido Nail. 7 Tal. 9633147 


, (19.3532.30) 
. (19.4533.30) 


28 


IldooalogoSot , (19.352140) 
Glomldlluoiio ' (1523.30) 

rUnItà 

Sabato 

24 novembre 1990 


6797370) 

Alto. 31.19. Duo storto romana; - 
•Veto di mtttore'- e -PtontooF 
nw- di R. Do Boggis; con la Com- ' 
pagala Stotolwdol Teatro Centra¬ 
lo. flfgtodoU'autore.. . . . 

DEI eoe» (Via GalvanK'eO - it».. 
oTnwi' ' 

Alto 31.35 LspuplltodICarlo Gol' 
doni; con Vittorio /wnaadola, L5 
dona CodIspotI, Ragia di NfarCo ’ 
tuiy. ■ 

DEI SATIRI (Piazza <9 QrpttipInM. 

19-Tal. 68)40244) 

Alto 31. le corvo di J. Gènot; con 
‘Le oorolto bandtora*. Regia di 
Alhodo Cohen. 

DELLA COMETA (Via Toalro Mar-, 
colto.4-Tal.6784360) " 

Alto.2l. Un pesaa «.Pasadtoedl - 
Stavo J.,Spaar*; Dirotto «d intor-, 
protatoda ArrwldoFoa. 

OBLLE ARTI (Via Sicilia. 99 -Voi. 
4616699) .. .::• 

AlloZl. La amai» tacrlma di Reità .. 
von’Nanl'dl RaitWr Warner Faa- 
obindèr; Ragli di Fordintnde Bru¬ 
ni oElio Do Ciplttni. . 

OEUE MUEE (Via Forfl. 43 - Tto. 
8631300-6440749) 

Altoi7eoito3f.Trooazuniluifw- ’ 

. nato di Eduardo Scorpotu; con 
Giacomo Rizzo. Nunzio Gallo. 
gladi RoborloporrinM, 

OBOE VOCI (Via Bomboni, 34 - Tal. 
5994416) '• . 

' Alto 21. Ptaé, vo l oB è • ehanipa. 
sne icritto e diritto da Nkrlo 8ai>- 
chM; con la Compagnia 'Teatro 
dolIsVoci*. 

DE' SERVI (Via dal Mortoro. 9 - Tto. 
8795130) . . • • •; 

Alto 31.15 Fa maiefl tobteeej.o 
no? da, A. Cochov e Gonio lutto . 
cuore di Èiaroana: con la Compa- 

t nla Silvio SpScc'es). Ragli di 
irgloPatou Pilucchi. 

DUE (Vicolo Duo MacolH.'37 - Tot. ' 
6786359). < ■ .. . . 

Alto2L L'tngubp.dtll'altored(C5 
ritlophor Ourtng.'con Plot/o'Dè ’ 
SIIVI, Rito Ponio. Regio di Domi- 
nickTombaoco, 

ELISEO (Via Razionato. 183 - Tel. 
4663114) 

Alto 20.45 II Qrlgto di Giorgio Ga- 
bar 0 SandroLuporlnl; intorprota- ' 
lo o dirotto doGlorgio Qabor, 
EUCLIDC (Piazza Euclide. 34/a - Tto. 

Alto 31. Sl».^rb~ Scritto; diròt- . 
tòod'intérprotatOda'V. BoHoli; ' ’ 
Fl/UANO (VM S. Stolsnodol Cocco; 
15-:Tol. 07864861 

Allo 31.15.. l'attOM con Pioto 
OuattrinI: Regia di Lorènzo Sai- 


■ mvmntoMn ■■ 

I Alto.2349 AMa'rtosfos dtola 7ce- 
tal pofduto di Mario Amandola o 
VIviana GIrdòl: Con Landò Fiorini, 
l' .QIuay-Vatorf,'Carmine Faraco a 
"" AtotSanidrsi’Uui.'.Rtgia di'Mario 
...'Amsmfdlar 

àArGWANGONrjlUiweiCkunstaHo. ì 

.83/A-.Tot. 737277) . - 

Alto.21,30. Partoià Marghaifto * 

' ’NII» 'een :pisr Mtrit Cecchini. 

' MsurizW Mettloli, Anne Paitorl. ' 
lA SCAIsCTTA (Vie del C4»>eok> Ro*. 
fDsnoJ-Tel. 6783.148) 

.Alle 2l.1l(.’Le e enre di J. Qenet; 
cdn P. R^He. A. Corvo. di • 
' PrencoWW. ' 

MANZONI (Via Monte Zeblo. 14/C - 
Tei. 3223634) 

Alle 17.30 e arie 21. Ne le Iraveff* 
gole di B. Laaeygues; con Valeria 
Ciangottini. Duilio Del Prete. Re> 

" già di Luigi Tani.: 

NAZ10NALr(Via del Viminale. SI - 
Tel. 465496) 

‘ Alla 17 e alle 21. CNorue Una di 
•7- Michael Bennet; con le Compe* 
'gole "U NanclaT. Regie di Beve* 
-'rloMvcdhie'BèèyorkLee. ' 
ONOIOOIO (Via da^ Filippini. 17/a - 
Tel. 6546735) . 

.. SALAQRANOB:^ Aile.2l.eferetel 
. di elle di Raymond Oieneau; con 


SALA CAFFÈ TEATRO: Alle 21.30. 
Rimile di paitta dinSemuel BeC' 
keti: con Jader Balocchi. Stefano 
Ricci. Regia di OlannI Leonetti. 
SALA ORFEO (Tal. 6546330): Alla 
21. Anime Mance di Manfridl: con . 
r ii Gruppo Olocoteatro. Ragia di 
DaudioBOccaccmi. 

PALAZZO DELU. EBPOtIZlONI 
(Via Nazionale. 104 • Tel. 465499) 
Alle 21.30: 16 Mapgenlnge M f 
Parte di Alien Kaprow; con Vicior 
Cavallo. Petra Reinhard!. Regia di 
Simdne Carena. 

PARIGLI (Via OloBuè Borei. 20 • Tel: ■ 
0063523) ' 

Alie2l.30. Vaudeville. Scritto e di¬ 
reno de Bep0e Nevello; con Leo 
GulloHa' 

PICCOLO BU8IO (Via Nazionale. 
183-Tel. 4666095) 

Martedì alle 2i. PRIMA. Aulo- 
econire di Vittorio Franceechi: ' 
oOA<Bruoo Armando»-(}iuppy izzo. 
Ragia di Maddalena FailucchI/ 
POUTICNICO (Via O.B. Tlepolo. 
137A-Tal.3611501) '' 

Alle 21. Una di Icrael Horovitz: 
con Gianni Convaraano. Maurizio 
Spicuzza. Ragia di Claudio Colio- 
vè. 

QUIRINO (Via Mirtghetti. t • Tel. 
6794565-6790616) 

Alle 20.45. Don Giovanni di Moliè¬ 
re. Interpretalo e diretto da Glauco 
r Mauri: con Roberto Stumo. MI- 
riamCroW. » 

R08BINI (Piazza S. Chiara. 14 - Tal. 
6542770) 

Alle 17 e alte 21. Caro Venanslo ta 
•Crive guette nria di Enzo Libarti; 
COI) Anita'Ouranfè. LaHa DoeM. 
Ragia di Leila Ducei e Alliere Al¬ 
fieri , . 

SALA OmBERTO (Via delta Merce¬ 
de. 50-Tel. 6794753) 

Alle 21. L*OfpHo dtitdtretc di 
Roosp <fl San Socorvto: con Ma (N . 
Bonodalto o Massimo Do Rossi.. 

RogladI Ploro Msccarlnolli. 

SALONE MARQHERrTA (Vis Due 
Mscolll. 75 - Tal. 6791435 
679*369) 

Alto 19.45 o allo 32.30. Troppa 
trippa di Castollacci o Plngltoro: 
con Oreste Lionello o Pomola 
Prati. Regia di Plorfrancesco Pln- 
glloro. 

SAN OENESIO (Via Podgora. 1 - Tal. '. 

3223432) . 

Alto 31. Fórno (tot Tahirlri di NI«5 
la Flora e David CarsonI; con la 
Compagnia‘del 'Teatro Moder¬ 
no'. Ragia di Romolo Stono. 
SISTINA (VIo Sisllna, 129 - Tal. 
4636641) 


della vocazIdiM artistica. La in- 
terpraHM (n*ll* su* varie olS) 
tre bravitsini* attrici dal capelli 
rossi, ira le quali brilla la giovano 
KerryFbx.Cavsdere. - 

' MIGNON 


O LINEA MORTALE 

Ancora un Illm americano eh* al 
intorroga sulla morte. Dopo -Al- 
waya» a -Ghost», ecco' «Linea 
mortala» di'Joel Schumacltar. In 
America al e rivelato, a aorpraaa, 
un successo; sogno che Targ^ 
mento, spesso consideralo «mor- 
titoro-, può essere alfrontoto con 
originalità e Intelligenza. Chi at¬ 
traversa la «linea mortale» dat- 
l’ancefalogramma piatto à un 
gruppo di giovani studenti di me¬ 
dicina animati da una (ebbra di 
conoscenza. Cercano rlaposte 
sull al di là; e per tarlo sperimen¬ 
tano. prima per un minuto, poi 
per due. Inllne per cinque, la 
«morto cllnica». 

ALCAZAR, FIAMMA 1 


O CUORE 8ELVAQCHO 

Film ratto apposto per dividere. 
Dal talento bizzirro di David Lyn¬ 
ch, un «road movie» in bilico tra 
groltssco a melodramma. Dalla 
Carolina al Texas, la tuga d'amo¬ 
re di due giovani. Sailor a Lula, 
Inaegulll dal killer Ingaggiati dal¬ 
la madre (una atraga?) di lei. Vio¬ 
lento. tensuals, ridicolo, ollrag- 
gloto: certo un film par chi al ci¬ 
nema non chieda -atorla ben fat¬ 
te» e citazioni colla. Lynch rica¬ 
ma a lampo di rock la proprie 05 
aaesloni erotiche e la rlvesle di 
un eantlfflentaltomo esagerato 
che culmina nel canto di -Love 
ma lendar». vecchio cavallo di 
battagli* di Elvto Ptealay. 

QUIRINETTA 


O R- VIAQOIO 01 CAPITAN 
..FRACASSA 


Alto 21. Ntonto e etee, eleaie kt- 
gtosl con Qlaniranco D’Angelo. 
Ragia di Ptouo Qarinal 
BPAZIO UNO (Vicolo del Panieri. 3 . 
Tal. 6696974) - 

Alto 21. Onieggla a C ua to iy a 
scritto a Ihtorpratoto da Manuale 
Morosinl; Ragto'dl Ugo Gragorot- 

I). 

SFAZM ZENO (Via Galvani. 68 - Tal. 
9743669) 

Alto 21. A BbrmI KbimiIii con LiM 
■ ForUtfZO'Natoli. OlBalla Oianba- 
rardino. Andrat Albani. Ragia di 
Lièi natoli. 

SfANZS MONEtt (Via (Mia Scala. 

. ri»)'- •• a- 

STAGU OEL'QIAUO (Via Cauto 
971.TOI.38698C0) 

. Alto Eo a alla 32.30. La aignors 
omlddl di Soda Scandurra # Su¬ 
sanna'SchorrMiwrl; con SNvano 
Tranquilli, Ctolto Bertwcchl. Re¬ 
gia di Suoanna Schammorl. 
TUTNO IN (Vicolo dogli Amatrlcl5 
ni. 3-Tal. 6667610) 

. MsHodI alto 21.30. PRIMA. H5 
aMilto abigetora Scrino e Intor- 
pretoto do Francoico Romso: Ro- 
' gto di Marco Rul. 

TOW>INONA.(Vla dogli Acquaspar- 
. la. 16-TM. 6648690) 

' Alto 31.16. PRIMA Vontoa.CalHoo- 
: ala di Ronald Giordano da'La ve- 
noxlana' di Anonimo dorsoo. Re¬ 
ato di Renalo Giordano. 

TRIANON (Via Muzio Scovoli. 101- 
701.7660896) 

Vedi apulo Danzo* 

VALLE (Via dal Teatro Valle 23/a • 
Tel.6643794) 

- Alto3I.Totb,P>lnclpedlDtiibnar- 
;cà. Scritto, diretto ed hiterpretolo 
. de Leo De Bererdinis. (Uttime due 
recito), 

VASCEUO (Vie G. Cerini, 72 - Tel. 
6809389) 

Alto 31. La l e ea ndlira di Carlo 
Goldoni: con Manuela Kuatar- 
numn e SMlino Santospago. Re¬ 
gia di Giancarlo Nanni. 

VIllA LAZZARONI (Via Appla Nuo¬ 
va. 932/B - Tel. 797791) 

Alto 17.30. Musiu nel pene Con¬ 
certo di muaice cicnlce di line 
meu. Musiche di Bach, Haendel, 
Mozart. Paganini. Oebuuy. 
VfTTOHIA (Piazza S. Maria Llbera- 
. Srlce.a-Tel. 67406855740170) 

' Alto 31. La baiane retOno seduto 
di e con Atosundro Bargonzonl. 
Regie di Ctoudio Celebro. 

Bi PBR RADAZZI WKKm 

CATACOMBE 200» (Vie LabMane. 
42-Tel. 7003486) 

AltolT.Uncueragrendeeoelcon ^ 
FretwòVenturIni. 

CENTRO . STUDENTESCO AHIMA- 
ZIONE (Tel. 7069036) 

Tulro del burattini a animulone 
tosto per bambini. 

DELLE VOa (Via Bombetll. 34 - Tal. 
5694416) 

Alto 17.30. Fato nrde di Domeni¬ 
co Corlopusi: Regia di Sergio 
Fontana. 

ENQU8H PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Orottopin». 2 - Tel. 6879675 
' 6896301) 

' Alla 16.30 Ceehm ella itoerudel- 
. leueved'ero. 

(altol7.30(nlngteu1 
ONAUCO (Via Inrugla, 34 - Tal. 

. 70017657822311) 

Oool atte 18.30. Reesbetta la bella 
addorawatoto di Roberto Gelva. 
Domani alto 16.30. La àaba del. 
nwrcanle di Venezia di Roberto 
Calve. Alle 16.30. Le mille e una 
twMe di Dava 6 Max Flelsher. 
tt. TORCHIO (Via E. Morosinl. 16 - 
Tel. 663049) 

Alle 10.30. Cntolll In erto di Aldo 
Qlovannettl: 

TEATRO MONGIOVINO (Via G. Ge- 
nocchl.16-Tel 6601733) 

Ade 16.30. n sogno II gioco del 
teatro con I più piccoli. 

TEATRINO DEL CLOWN TATA DI 
OVAOA (Via Glaagow. 33 - Ladl- 
spoll) 

Tuneisdomeniche alto 11. Papero 
Piero e aelewn magico di G. Tal¬ 
lone; eoo II clown Tata. 


Osi romanzone ollocenleseo di 
Teophiie Gauter un film in coatti- * 
me tutto -In intafni», a ribadire la ' 
dimensione teatrale della vMen- 
Oa e la circolarltà metaforica del 
''« 9910 . Nelle avventure dot ba¬ 
rone ai Sigognac. nobile spianta¬ 
to aggregato ad una compagnia 
di comici nella Francia Oel Sei¬ 
cento, il senso di una (svola lilo- 
«ul tempo che passa, aul- 
I il usione (comica), sulla fragilità 
dell amore. Nel panni di Pulcinel¬ 
la. urr Intenso e strepiiooo Massl- 
, mo Troiai, aspirante serro alla ri¬ 
cerca di un padrone da servire 
eul oarlo (mà Slgognnc lo deluda 
'■ rà); 

. . BARBERINI, EXCELSIOR 


O QHOST 

Il 1llm.irlvelulone dell'estate 
ameriearìa (TJ’O milioni di dollari) 

' arriva nbl nòstri cinema. Chissà 
sa piacerà arwhe |n Italia qunta 
(avola' ròmBnf)ca.*ttr8'/erMta da 
una vene eapolcrato piuttosto In¬ 
consueta. Due glavani fidanzati a 
New York,..bsll) e ipnemorati. Lui 
muore ucciaq.de un balordo (ma 
l'incidehte.non à ipasiiiale) e il suo 
spirito contlnì/a ed aleggiare nel 
paraggi. Spln asetotó al suol fu¬ 
nerali. apM irdoMne degli amici, 
lo struggimentòdall'amalà Molly. 
Dirige Jsrry Zueker (speciaf izza- 
tò insieme al fratello Hi fante de¬ 
menziali tipo L'arao più pazzo del 
mondo), con tocco lieve e sensi¬ 
bile:' npn era facile partore della 
morte divertendo la platea e co¬ 
municando, insieme. U samo di’ 
una rittesalono sull'abbandono 
amoroso. • 

ADHIRAL, AMSASSADG,' 
ETOILE-NEWVORK 


■ PRESUNTOMNOCENTE - 

Un giallo gludlzlorlò. com* il tito¬ 
lo landa chiaramente intendere. 


■ DANZA ■PHHBMaB 

TRIANON (Vla.Mluda .Scavola, 101 - 
701.7860966) . . 

Alto 31. N tabMnIb dei rneada con 
Il Onippo ‘Danza Riosrca’. co¬ 
reografia di Dantola Capacci. Mu¬ 
sica di MauraBaggc'll a. j,. - . . 

Bi MUSICA CLASSICA I 

TEATRO péu'ÓPERA (Piazza 6. 
Gigii-TeLaesaai) 

Il rlnnqvo'dsgll ibbantatontt ter- 
minera'itTiprorogabilmento. aaba-- 


Tratlo da un libro di succesao.let- 
to In tutt» Il mondo da mIUònf di 
persone. HarrIson Ford è PBMdy 
Sabich. viceprocuratore dlat^t- 
tuale nella contea di KindWizina 
moglie e un bambino, una carrie¬ 
ra che ('impegna e lo rende (eli¬ 
ce. Il caso di cui deve occuparsi è 
però spinosissimo: l'assassino 
((orse preceduta da violenza car¬ 
nale) dt una sus'oollegtt. guarda 
caso la stessa con la quale in 
passato ha avuto una relazione e 
che l'ha Inspiegabilmente molta- 
ta. Lui indaga, sono in gioco l'etti- 
clenza e la credibilità politu^dél 
suo capo e del suo utticio. Ce la 
métte tutte ma gli Inizi, poco pila 
volta, Indicano che proprio lui è'il 
più eospettotra i potenziali polp*- 
voll. E chi, oltre tutto, può scom¬ 
mettere sull'innocenza di Rusty 
Sabich? 

ARISTON, 
" rOUmiNALE. REALE 


O DAOOYMOBTALOIE ' '' 

Le poche settimane Che una scè* 
neggiatrice intorno ai qoèranta 
decide di trascorrere nella fran-. 

; eia del Sud. accanto ai padreota* 

. lato e torse morente, alla madre 
‘ rassegnata e (orse infelice, al lo- 
■ ro amore quieto e a) loro sòttlfé' 

, eoolsmo. Ma la trama tndìt*ó>^ 
naimente intesa deve importare 
poco a Taverriier cha ai propon* 
mai come queata volta di raccoQ*. 

^ lare i dettagli dei sentiménti, rirh- 
) portanza delle sfumature, la dlffl^^' : 

; còlta di capirsi anche tra perèorie' 

I che aono vicine e che ai vogliona 
; bene. Tra gii interpreti si segnala 
H ritorno di Oirk Bogarde., lontano 
da) grande schermo d&i tempi da) 
(aasbinderiano Oespair e Jane 
. Birfcinsinunruotoper let'lneolifbi 
più aolare e meno controverto di 
quelita cut in questi ultimi annii 
Tha abituata , il marito Jacquea 
Ooitlon. •) • 

• ÌRAIIIIA'E’^. 

r-, -u. . -'W,. 


TCATNO VERDE (Circonvallazione 
Gfanicolense. 10 - Tei. $892034) 
Alle 17. L’uovo mistertote con G. 
Volpicelli; Regia di Sead Sadic. 


.COnèiBniaMa.' tui,- Lrj,> 

ACCIMMÌANAZIONAIE 6. etc^' 
LIA (Via della Conci>Mazione • Ter. 
6760742) ’ • 

Domani éilè 17.30, luredt alfe 2i e. 
mertedl elle 19.30. Concerto diret¬ 
to de , Yuri AhcouovU ct i. in pro¬ 
gramma: SchUbert (Sinfonia fi. 3 
In remaggiom): ZllnotHymni Ch- 
rlatiaal In diem persoli, eoroe or^ 
cheatra); BerodijMIl Rrlnclpelgor:. 
Danzej^iovesiane). 

AUOfTmnW HAI (Saia A - Via 
Aaiago. 10-Tel. 3225952) 

Giovedì elle 2i. Rassegna "Nuova 
Musica Italiana". Concerto del- • 
rOrchestra d’archi CoHagluiw 
PMIermonieuni. Musiche di Bel- 
loW.BenaU.Cojeniz e Lombardi. . 
AUDiroRUIM RAI (Piazza de Boiis 
• Tel. 5618607) . 

Lunedi alle 17.30. Concerto del . 
pianista Papié Berdenl. Musiche ^ 
di Chopin. Debussy. Revet. 
AUOrrORtUM s. leone magno 
(V ia Bolzano. 38 - Tel. 653.216) 

, Alle 17.30. Concerto di.Ortgoril 
. Sofcolev (pTanolorté). Mùsiche di 
J. S. Bach, Brahms, Chopin. 
CENTRAU (Via Celsa, 6 - Tel. 
67972704795079) 

. Domani alle li. Rassegna "l oon- : 
certi della» domenica mattina*. 
Concerto dell’Orchaalri SmiDiU-. 
es Abrutteae. In programma: Ra- 
vinate. Brltten. W. A. Mozart 
COLOSSEO (ViaCapod’Africa 9/A- ’ 
Tel.7004932) 

Lunedi alle 21. Concertodel grup- 
' PO Camput Stettoe. Musiche tra-. 
dizionali di Scozia. Irlanda. <3ali-. 
zia. Occitania. Alvem la. 

GALLERIA NAZIONALE D’ARTE/ 
MODERNA (Viale Beile Arti. 131) 
Mereoledì alle 21. XT FeaUval M- 
tomo aSa Seconda Scuole d) 
Vlenna^lncontroconivanVandor. > 
Musiche tradizionali giaiN>oneei. ' 
Varése.Vandor. Mozzanti. 

OHIONE (Via deile fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 

! Lunedi alle 21.6* PeethretMenie- 
sleiMedeileMtllaite.Concertodl. 
Mario Fragnito e Lucio Mataroz- 
zo. Muaicheòi'CinuirfMa, Scarlat¬ 
ti. Rosaini, Granadoa. Plazzolla. 

IL TEMPIETTO (Ttl. 4614600) 

Oggi e domani alle 18 (c/o Sala 
Baldini - Piazza Campltelii. 9). Fe¬ 
stival muticale delle Nazioni. In ' 
programma: Fryderych Chopin e 
il pianoforte. , 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P.za S. 

. Agostino, 20/A-Tel. 6868441) 

' Martedì alle 20.45. Concerto di 
Otenearie Parodi (organo). Musi¬ 
che di J. C. Bach; P. D'Andrieu, 
Haendel. Botai:: 

OUMPieO (Piazza G. Da Fabriano. 
17-Tel. 393304)" ; 

Giovedì alle aia Coneerto diretto 
' da Luciano Seria. Muaich» di Be¬ 
rlo e Strawlnsi^ 

ORATORIO OEL GONFALONE (Vi¬ 
colo delta Scimmia.' t/b - Tel. 
•6675952) 

Giovedì alle 21 Concerto del duo 
; Pleranunzl-Fiore (vollne-vioia). 
Muaicha,di Bach. Haandui. Mo¬ 
zart. 

PALAZZO BARBCRMI (Via dette 

OuattroFontane) 

Domani alle 11.30. SaloSe mual- 
.. .cale con Giorgio Gatti (baritono). 
Maria Teresa Conti (pianoforte) t 
. Nino Porto (compositore). Musi¬ 
che di Martini, Bellini, Mozart 
Porto e Tosti. , , 
SAUBALOINl(P.zaCÉmpltè(n.g) " 
Domani alle AlhrCapcerio La Roa- 
■ignoi con muricce f.Haabatiiahe 
di Dowland, Camplon. Roaaaier, 
Johnsòn/ • 

Martedì alle 21. Concerto di Fer^ 
nendo Oe Luca (clavicembalo). 


Musiche di Couperirt. FrcriMrgari/ 
Aiatteson. Kuihan. (Ingresso tibe» 

; .ro) 

SALAOURCOLE (Palano dei COfv 
eervaton- Campidogiio) I ' • ■r-' 

, Alle *20.30. (Concerto di»^ Dapigla! 

, Uccello (soprano), .^Feaneej^a . 

Franer(mazzosopranoii'e Marip > 
; Oelll npntr (piantata). Ih>pr^qram^ 

: ma: Duetti di Robert Sohumaanm 
Johannes firahms. •Siv'-» 

SALA oeuo STENorroio (s: Mi- 
» chele a Ripa - Via $. Mfchete. 22)’ ^ 

! iunedlalle2l.Oonceriedelpianl^ 
i .ataHun>barteQuaiÌttata. Mualqbe; 

' di Albanie. Granadoa. De Fallai 
< SCUDM ^YSSTACCIO ‘(Via'' 

t TeetaeclaStvTei.STaoOTS):;;; '-''^ 

‘ .. 

' ■ ‘jiueZ':fN)CK»roLirtf 

: ALEXANDERPtATZ (Via OFtla. V- 
Tel.372g396) 

: Alle 22. Concerto dei (Jan «aepoBàV 

eenOuliiiBi. * < 1 '^ 

' AL PARCO (Via Ramozzini. 31, • ToIk 

.. 5280647)' ■ - 

f Alle 2t. Concerto di Gens ipcor^ 

• performance di Dario D'AmbroeL ( 
ARiTUSA (Via dei Rlarl..79 • TaU 

' 6679177) ■. ' .J 

Alle 22. F et ta Reggee. 
BARBAGIANNI (Via Boezio. 92/A - 
Tel.6e74972| 

. ■ Dalle 20.30. Tutta ie aere musica 
d’ascolto. 

BIG MAMA (V.to S. Francesco a-RV 
.pC18-Tet. 562951) 

- Alle 21.30. Concerto del gruK^todS 

SiAvenue. 

BSiJE HOLIOAY (Vie Orti di Trasle-, 
vere. 43-Tel. 5816121) . 

Riposo 

. BIRD UVESI (Corso Matteotti. 153 • 
Te). 0773/489602) 

’ AHe 21.30. Concerto di Hèrold' 
BrrnSey accompagnato dal Trio di 
TotoTorquati. 

CAFFS LATINO (Via Monte Testt^: 

CÌO,96«Tel.S744020) . > . , ^ 

Alle 21.3(1' Musica salsa convH.» 
oniiMM) Pleanle 
CARtm CAFFS (Via Monte 
ClO.36) 

Nonpervenuto •'* ' 

CAtTELLO (Via di Porta Casietle:: 

^ 44-Tel.6866328) , 

Alle22.30. Concerto blues con Bp-r 

berteCloBk. . 

CLASSICO(VlaUbetta.7) '' ^ ' 

Alle 22. Germe con RodoifoCagi^“ 
na e Paola Tiziana Crucianh 
EL CHARANOO (Via SanfOnONiO. r 
28) ■ , 

Alla 22.30. Concartodel CrusriM' 

FOU8TUDIO (Via Gaetano Sac^.. 
3.Tel.5e92r/4) ^ 

Riposo 

FONCLEA (Via Cretcanzlo. S^A 
Tal.60S63Q2) • :• 

Alle 22. Muaiea brasiliana con 4; 

RtoManla.. 

GRIGIO NOTTE (Via dai Fienaróli.. 
30/b-Tel 5813249) 

Alle 22. Salsa e son cubàno oon I 
Diapafon. (L. 7.000) 
L'ESMRIMENTO .(Via AàsaNa.L.6 rr 
Tel. 4826868) 

Alle 22 30. Concerto del Sad Slulf. 
MAMBO (Via dei Fieneroll, 30/A • 
Tel. 5897196) 

Alle 22. Salsa con il gruppo Mano- 


MUSIC MN/Urgo dei 
Tel.65449M) 


Fiorontlni,3- 


, Alte 21.30. Concerto jazz con il '' 
gruppo SUn Dive. 

OUMPIOO (Piazza Q. da Fabriano, 

17-Tel. 3962635) 

' Oggi e òotnanl alto 21. Concerto - 

' di Mango. 

Lunedi alla 21. Concerto di Fabio 

Coacato. 

FALAtUM 

Lunedi alto 20.30. ConcoHo degli ; 
Scorpolona, 

- Giovedì nllé 21. Concerto ktf Eroe ( 
nanwixoM. 

: PANICO (Vicolo delle Cafnpenetla, ' 
4-701.6674953) 

Alto22.Concertoroekdegli0-Na- 
ini. 

SABtTLOUISfVladalCardello.lS/n 
-Tal. 4745076) 

Alto 22.30. Concerto del Linda MI- !■ 
: ranGOroan. 

SAXOFHONE (Via Germanico. 26 - ■) 
Tel. 380047) •' 

' Alle 22.30. Musica latino america- ;; 
' naeonllduoFauettiil-Murlllo. ..' 
TENDA STRISCE (Via C. Colombo. V 
393-TOI.541SS2J) 

Riposo 

































__ Sport _; 

£ Genova Cerezo, il grande assente della s^dttadina 

P Non solo dì domani, si confessa gol consti candore 
Il éeàty Parla di Martin Luther Ring, dellìtalia, 

.». I di Pelè: «Giocherò some lui sino a 40 anni» 

Lezioni di vita 
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iTrentacinque 
^|anni, fermo 
iper infortunio 
I ma non molla 


I M GENOVA. TonInhoCetezo 
è nato nel aobboighi di Belo 
Hoilzonte II 21 aprile 19^ 
Bpoaato dal 1977 ha quattro li- 
gik Gerardo di undici anni. 
Leandro di nove e le gemelle 
Lorena c Uiana-dt sette anni. 
Gioca a calcio ad alti livelli dai 
73. anno in cut esordi nella se¬ 
rie A brasiliana con l'Atletico 
Mlneiro, U cliib dove resta Ano 
all'esiale 1963, quando Falcao 
lo porta alla Roma che ha ap¬ 
petta vinto lo scudetto Magio- 
calo due mondiali, nel 78 e 
nell'82. dilettando gb ultimi 
rlue (86 e 90) perché infortu¬ 
nato. Nella capitale sta tre an¬ 
ni vfateendo due Coppe Italia 
tpb perdendo la finale di Cop¬ 
pa Campioni col UverpooL Al¬ 
la Sampdotia dalla stagione 
8647, vince altre due Coppe 
Mia e, nel maggio scorso, la 
PiT Coppa deOe Coppe QuMo 
^ suo quinto cmnpionato in blu- 
^ cerchiato pare all'insegna del- 
m la sfortuna: subito uno stira¬ 
li mento l'I I agosto al torneo di 
^ W s m bl ry. blìanto In settembre 
srKalseisiaulem Rientmame- 
là ottobre e ad Atene In Coppa 
[;< viene eolpiia alla testa da una 
Haia lanciala spalti, la- 
1 5 éMllcampo LoiWmo Intortu- 
nìaa Cenava sempre con l'O- 
lyraplalm: un lallaccio di Hal- 
eUb gd procura la lesione par¬ 
ta .R aialt dei legamenti del glnoc- 
^ chio dasli» Un ko slmile a 
rpielfo rimediato (ail'albo gi- 
naeeWo) nel maiairaeqisma 
bw Bofogna che lo cosirinsa a 5 
mesi di Stop A (Ine novembie 
qstfsneapra se dovt* aatta>> 
^ pofsiadopeniione'ltempidi 
1 ^: roGupeto saiebbero comun- 
qtm lunghi (abneno 6/7 me- 
-àT 4}-fMllmomeniositoitopo- 
N ne atfeserclxl per rlnfoosie II 
gbtoechiok nella speransa che 
I lagamanti oHesI riescano an- 
coma tenete OAZ 


Domani c’6 il dert^ di Onova, ma con un grande 
assente. Toninho Cerezo, bioccato da un nuovo 
grave infortunio. Fra pochi giorni lo staff medico 
della Sampdoria deciderà se il ginocchio del brasi¬ 
liano dovrà essere operato In quel caso molto lun¬ 
ga sarebbe la convalescenza, forse la fine della sua 
camera pallonara. Ma Cerezo sarebbe intenzionato 
a non mollare ugualmente 

I DAL NOSTRO INVIATO 

ITfUNCnCOIUCCHINI 


gMGENOVA Luidiccchenon 
Unirà cosi, col ginocchio mez¬ 
zo rotto proprio quando la 
Samp sembra matura per lo 
scudetto, una parola scono¬ 
sciuta anche per chi si chiama 
Toninho Cerezo iSe foul iia- 
llano vorrei giocare lltto a SO 
anni, da straniero mi accon¬ 
tenterei di airivare ai quaranta, 
al massimo ai iientotio come 
foce Peli» Non solo la Genova 
sampdoriana segue con alletto 
questa personale battaglia 
contro il tempo e la sfortuna di 
uno dei pii lUaordinari peno- 
paggi mai importali dal nostro 
football peichi anche la parte 
genoana spera nel recupero 
deU'«adorabile nemico» di 
ogni deiby. «Ma lo adeiao non 
voglio pensare a una vita sen¬ 
za pallone: penso di poter iwl- 
stere anche ad un'altra opem* 
zione al ginocchio. L'impor¬ 
tante i alliontaie la vita con un 
soiriso, ti rande ogni giornata 
più facile e sempllUca le cose 
anche a chi ti sta vicina Se do¬ 
vrò smetlera, pazienza, conti- 
nueiò a contlldeiarml un uo¬ 
mo (oitunato e ad amie grati¬ 
tudine per quello che lavila mi 
hndatoi. •£ strano sentM dire 
'Vecchio'a 35 anni, ma capila 
di eninse nella pane quandp 
vuoi restale in un mondo fatto 
peri ventenni Ma «vecchio» 6 
unS parola che non mi dà fasti¬ 
dio paura, sera perchè mai co¬ 
ltra adesso mi sembra (inal- 
mentehdi.fottrpMiaivhl-mlori 
della vita nel modo ghiiM. 
Qfìèdo ginboctik) mi fa malee 
magari mi Impedirà domani di 
giocai» al calcio, ma 6 sempre 
una piccola cosa che non deve 
intristire (Questo momento 
della mia vita resta comunque 
bellissimo, mi guardo attorno 
e vedo al mio fianco una don¬ 
na eccezionale che da tredici 


e;MiQgNOVA U (rase è di 
r queM storiche e ha già fatto U 
Ig MdeBacllià.tollerémdona- 
Kfumbnenie wienghe di ertli- 
Aidme di questo exploit 
Pdneenderim elle vigilia del 
K deMjtiAàiaiail prasidenie del 
K Oanea.SpineNLl'brieemaaio- 
riHM^dàllàmMinza dette tele- 
lOMMi* bmsconiene. U gran- 
i di cbop nssoblO ha voluto le- 
IsdaìeBiiioinaichlosullesire- 
?cWdlnii cnando di sicuro 
L«n.'eimÒMie tuit'altio che di- 
tfaMln.' dUt auguro che la 
' Sanpdoiia non vinca lo seu- 
? ddna iter me e per i tifosi sa- 

> nbbe come una retrocessione 
I biaiiieBdeiaenoa>.llreitolo 

tesclimn all'lmmeginazlone 
' nileuiol'useHa'dlSpinelliol- 

> M ad essere stala dlcaltivogu- 
t mit, itachla di eccitare gli ani- 

mLglà ^tensione. Soprattutto 
1 queBi genoanL In aperta pole- 
1 ndeacMBagnaU. La comaaia- 


ANNO 
D'ORO 
SU DUE 
RUOTE 



Un Inserto di 8 pagine 
gulla stagione ciclistica 
Servizi, interviste, 
commenti sul boom 
della bicicletta italjana._ 

IN EDtCOIÀ CON BBUnW 
DA MARTEDÌ'27 NOVEMBRE 


anni ha scelto soltanto di lare 
la moglie senza voler mal esse¬ 
re protagonista, guardo arKora 
e vedo quattro figli meraviglio¬ 
si Certo. U calcio per me ha 
sempre rappresentalo mollo 
mi la divertire e guadagnare 
soldi allo stesso tempo, ma so¬ 
prattutto quando sto In campo, 
quando corro sul prato col pal¬ 
lone e col vento sulla (accia lo 
mi sento un uomo libero» 

I flash della memona richia¬ 
mano espressioni e volti non 
dimenticati, un'immaginaria 
moviola lo riporta all'infanzia 
dllllclle nella lavetas, al padre 
che faceva il clown, al soldi 
che non erano mai abbastan¬ 
za. «Ho latto tanti sacrifici, ho 
dato tutto me stesso per poter 
vivere meglio di allore, per non 
rischiare più di saltare I pasti, E 
in qualche modo ci sono riu¬ 
scito fterragglungereglioblel- 
rivi della vita oocoire costanza. 
Se li manca potrai rilugiaitl al 
massimo rféi sogni». In BrazUu, 
Cerezo era considemio un fuo- 
rictasse: qittMo si trasferì a 
Roma, glToedlcanino una Uu» 
|a nello stadio «Mlnerao» di 
Belo Horizonte In cui a tuK'og- 
gl sta scritto sempliceinenu 
«Toninho Cerezo, grande mae¬ 
stro di football». «Eppure In 
Brasile ho vinto poco o nullo, 
facendo sempre il gregario al 
servizio di Socrates e Falcaa 
Vicino a loto ero un brocco, 
però II mio modo di gipeàre 
per i tempi era conshfonto 
mollo m^diemo Sarà pe(4Ì)fi' 
sto che sono sopravvissuto agli 
altri della mia generazione, 
l'ultimo a tener duro in Italia è 
stato Junior» «Del calcio brasi¬ 
liano mi è restata nel sangue 
l'allegria II calcio brasiliano è 
Relè, ma non^lo^. è II 
Canincha campo 

senza mai conoscéite gli awe^ 


sari e Quando vince il Mondia¬ 
le '58 dice all difetto di questi 
tornei è che durano troppo po¬ 
co», o il commissario tecnico 
della nazionale fteols che si 
addormentava in panchina ma 
seppe vincere come nessun al¬ 
tro al suo poiZo« dlcalclooggi 
è cambiato perchè sono cam¬ 
biati i calciatori quelli Italiani 
a mio modo di vedere, qual¬ 
che volta sono troppo preoc¬ 
cupati di restar schiacciati dal¬ 
lo stesso ingranagsib dotato 
che II rende protagonisti Molti 
dlveniano rirètvati e chiusi col 
mondo esterno, finendo per 
privilegiare la cura delTimma- 
gine e basta Sorridono poco, 
dovrebbero sorridere di pio» 
<11 razzismo è argomento deli¬ 
cato, per quanto mi riguarda in 
Italia sono stato quasi sempre 


treltato benitaimo, ma sono 
comunque un privilegiato. Q 
sono due tipi di razzismo- 
quello della gente verso la pel¬ 
le Kura esiste in tutto il mon¬ 
do. è figlio deirignotanza e ha 
radici talmente profonde che 
non cl al può far nuUa Perso- 
nalnrante, mi spaventa più 
un'altra forma di razzismo che 
non ha colore quello delle 
persone che ti giudicano In ba¬ 
se ai portafoglio e non perco¬ 
me sei In questo senso, anche 
Utalla è un paese materialista, 
dove l'immagine può contare 
più della sostanza. L'importan¬ 
te per un negro è affrontare lo 
stesso la vita a testa alta, guar¬ 
dare negli occhi chi ti dimostra 
disprezzo, iton abbassarla mai 
e non rassegnarsi, ricordando 
le lezioni di Luther fOng e Man¬ 
dela» 


I '-'* , H- ? 

K, '■Si t 


«Aiuta i bambini, 
non dbnaitico la 
mia infanzia povera» 


TotiMto esizio, à tranlacinqw snnl è ferino par un sarto Mortunio 


■■ Quelto di Toninho Cere¬ 
zo è in realtà un libro mal 
scritto, una storia con molli 
aneddoti. Sappiamo che ha 
vissuto un'inlanzia mollo po¬ 
vera che ancora oggi uno sti¬ 
pendio da 390 milioni all'an¬ 
no, finisce lalvoliB percondl- 
zlonario. A Rorna. primo an¬ 
no Italiano, cercò inutUmente 
una trattoria che gU seivfsae I 
fagloU neri biasillanl: llnal- 
menie Socntes gQ indicò un 
ristoranie toscano e si vide 
spesso Cerezo sobbaicarel 
500 chilometri di auiomobtte 
peruna-latojada*. 

Cantica Indigenza Io tndi- 
cricsaredumvliaiNrsimonlo- 
sa che i compagni di squadre 
traducono bonariamente in 
tirchieria. C'è chi ha detto- 
«Quando la Samp multa To¬ 
ninho è come se gli covasse il 


sangiw» In pàràaio capitò 
spesso perchè II brasiliano è 


anche un gran dormigiione e 
arrivava puntualmente lardi 
agli allenafflenU. Quando an¬ 
cora non si etpritneva in ha- 
liano, una pattuglia di carabi¬ 
nieri lo fermò a Roma alta 
guida di un Bmw- alla richie¬ 
sta del libretto (di guida), 
consegnò quello delle islni- 
ztonl. Non fu facile convince¬ 
re gli agenb che Toninho lut¬ 
to volerai luoidiè pwndeiU 
perifondelll. 

Celebri lè sue pedalate sul¬ 
la Ucl. dono di un tifoso per 
raggiungere II campo di alle¬ 
namento di Trigoria. i tifosi lo 
»àP«WS0 .% JQ. Aspettavano 
sui tornanti In salita con» fos¬ 
se'la magHarTosa Quando' 
sceglieva rauio, invece, lun¬ 
go la strada caricava i suol 
fans-autosioppisU. Noto an¬ 
che l'impero di Toninho 
veiso t bambini handicàppàU 
di Belo Hotizonie In quella 
cllnica ancore oggi anivano 


puntualmente soldi e vestiti. 
La mania di regalare gli face» 
va donare due o tre palloni al 
tifosi ad ogni allenamento 
Viola lo riprese, lui rispose 
«Pre s idenw. Il jpaga>lo«. La 
sua lazenda In Brasile si chia¬ 
ma comunque Cràzie Ro¬ 
ma». Ma anche Roma lo rin¬ 
graziò nella sua prima partita 
da rex» con la maglia samp- 
doriana un'autentica ovazio¬ 
ne 

Gran nottambulo, anche a 
Genova non ha desbtito e ta¬ 
lora frequenta un locale dove 
può suonare- le n^cusslonl 
musicisti.. 

trtp^MirÀlw^RmiUsiran 
'vedono per lui. da Vlalll e 
Mancini al presidente Manto¬ 
vani che vorrebbe riconfer¬ 
marlo a vita, il suo sogno ò 
una scuola di calcio diretta 
da Boskov con Cerezo Istrot- 
tore Per Mantovani, Cerezo è 
il «biondino» il soprannome 


lo usò per la prima volta di 
fronte alla squadra al termine 
del campionato 87-88, al bra¬ 
siliano stava scadendo il con¬ 
tralto biennale «Voleteanco- 
ra questo biondino con voP» 
Tre glomi dopo appose la Ikr- 
ma del rinnovo sul palmo del¬ 
la mano di Cerezo, Inaugu¬ 
rando una singolare consue¬ 
tudine L'anno successivo in¬ 
tani il contratto Mantovani lo 
firmò sul mena di un ristorna¬ 
te di Barcellona, dopo U ma¬ 
trimonio di Victor Dopo il ko 
rimediato a Bologna nel mar¬ 
zo scorso (5 mesi fermo) 
I quafoiffio,peoiò che, ('avven¬ 
tura di Cerezo nella Samp fos¬ 
se all'ultima pagina invece 
due giomi dopo l'incidente 
Mantovani andò a trovare il 
giocatore immobilizzato al¬ 
l’ospedale e senza dir nulla 
gli pone una foto della Samp 
con su scritto «Ciao Toninho 
90/91» 


I [ del Genoa 

Pn presidente incendiario 
l*Lo scudetto alla Samp? 
noi è come andare in B » 


f «T 

La Federcaldo Tha amnistiato, ma ora c’è un nuovo ricorso 

n capo de^ axi>itri nel mirino 
«Matarrese deve caedave Casarin» 


alone è sempre In agguato. 
Dopo i fischi Mi tifosi ete bat¬ 
tute polemiche in risposta di 
Bagnoli Ieri pomeriggio al 
campo di allenamento rosso- 
blò c’è fiafo un'altra puntata, 
con il tecnico impegnalo a po¬ 
lemizzare a disunza con i tuoi 
nemici iter affermando che bl 
ha solo un pensiero fisso, U 
derby, non riesce nello stesso 
tempo a dimenticare la bri- 
booda contestazione di men 
coledl sere. Nemmeno l lUosI 
però sono disposti a perdona¬ 
re H suo stogo Ieri al campo 
d'allenamenio. qualcuno ha fi¬ 
schiato al tuo Ingresso sul fon 
reno di gioco, non sono man¬ 
cati neppure urla e insulti. I ti¬ 
toli hanno promesso una tre¬ 
gua lino al Miby, ma in caso di 
sconfitta potrebbe scoppiare II 
finimondo, con la letia del tec¬ 
nico come prezzo per la ven¬ 
detta. „ OSLO 



Paolo Casarin 


■I ROMA Contro 11 designa¬ 
tole arbitrale, ma soprattutto 
contro II piesMente della Pe- 
deicalcio Matanese, contro le 
sue amnistie «ad hoo. contro 
un certo modo di canceltafo 11 
passalo, di dimenticàip, di per¬ 
donare. Contro uno questo, Il 
gtomallsta Renato ConJnl, cro¬ 
nista esperto di poHiica sporti¬ 
va e specializzalo In dossier 
contro fi Coni, ha chiesto la 
nullità del provvedlmemo di 
amnistia e di Indulto delibera¬ 
lo dal Consiglio federale della 
PIgc nella riunione del 16 no¬ 
vembre scorto. La richiesta, in 
una lettera. Indirizzata al mini¬ 
stro MI Turismo, Carlo Togno- 
li, al presidente Mila Commis¬ 
tione d'appello. Livio Pailadin, 
e allo stesso presMente Mila 


PederMlelo, Antonio Matane- 
' se. 

Secondo le «gomentazioni 
e le deduzioni sostenute da 
CorrinI, «almeno apparente¬ 
mente, non smo pnvMe Milo 
stauto ne dai legolamenti le- 
Mrell nonne che consentano 
la leggiiiimazione del provve- 
dunenlo*. 

Un provvedimento comples¬ 
so, difficile da prendere, eppu¬ 
re necessario il nuovo dest- 
gnatore degli arbitri scelto da 
Matanese soprattutto per orga¬ 
nizzare e dirigere la rivotu^ 
ne del settore, non avrebbe 
pobto Infatti etsetè un dirigen¬ 
te federale. Aveva qualcosa da 
farei perdonare, Casarin. E un 
-solo provvedimento di cle¬ 
menza non poteva bastare. Per 


l’articolata vicenda Casarin è 
stato quindi neccessarla una 
soluzione articolata L'ex arbi¬ 
tro aveva già> scontalo due 
squallficheper complessivi tre- 
'dici mesi (dichiarazioni alla 
stampa) e doveva però (arsi 
cancellare gli elletti della pena 
accessoria, cioè l'inibizione a 
divenire dirigente federale. 

E' stato un lavoro nei cavilli, 
un viaggio nelle interpretazioni 
particolari, discutibili ma pos¬ 
sibili, un lavoro di astuzie giuri- 
dichee legali un lavoro parec¬ 
chio dllllcile. e si intuì, nel co^ 
so Mll'ultlnto Consiglio (edè- 
rele. SI Inbl che l’Obllgaioria 
riabilitazione di Casarin aveva 
cosireilo II presldenle della 
commissione delle carte lede- 
rati, l'avvocato Griffi, e II capo 


dell’ulficio legale, l’avvocato 
Sica, a un lavoro delicato. Mol¬ 
to delicato e, In alcuni passag¬ 
gi piuttosto Incomprensibile. 
le esposizioni furono faticose, 
nel corso del Consiglio, e ci fu¬ 
rono molle richieste di chiari¬ 
menti 

•Ritengo - affema nella sua 
lettera il giomatista Corsini • 
che II presidente Mila Figc, l'o- 
norevole Antonio Matanese, 
debba rimuovere, con effetto 
immediato, ai sensi detl'artico- 
lo 18, terzo comma dello stab- 
10 , il signor Paolo Casarin dalla 
carica di componente Mila 
commistione arbitri per I cam- 
pionali di serie A e B (Can), 
provvedendo alla sua sostib- 
zione. Ciò al fine di garantire la 
regolail'ft Mite designazioni 
oibilrell» a l/s 


f A. 

Ad Assia una partita francescana 



Pallavolo 
Fidenzio resta 
«Ma vogliono 
silurarmi» 


La Pedetpallavolo si ovvia al consralio foderale del 30 no¬ 
vembre e I dicembre in un clima da regolamento di conti 
Ieri ha (atto sentire la sua voce il presidente federale Manlio 
Pidenzio (nella loto) durante la presentazione del campio¬ 
nato mondiale per club che si svolgerà a Milano dal 27 no¬ 
vembre al 2 dicembre Fidenzio ha smentito di voler farei M 
parte «Non ho alcuna intenzione di dimettermi anche se 
penso che ormai non ci siano più dubbi sul fatto che voglia¬ 
no silurarmi» IntantodomanisigiocherannotreanticipiMI- 
la quarta giornata del campionato di serie A/1 ChatroPa- 
dova-Alpliour Cuneo. Zinella Bologna-Mediolanum Milano, 
Cividl Mitano-Palconara 

Bordeaux Georges Toumikian, 63 aiv 

ni, un commerciante a ripo- 
uerenesiraio so. imo a len Vicepresldenu 

il nr^qiflpnt^ dèlia società, è stalo eletto 

j •'li”*" presidenle ad intenm del 

delio scandalo Bordeaux, la squadra fran¬ 

cese che mercoledì prossi- 
mo affronta all Olimpico la 
Roma per l'andata degli ot¬ 
tavi di Coppa Uefa Lo ha deciso il contiguo d amministra¬ 
zione della società Toumikian sostituisce QauM Bez. SO 
anni, presidenle del Bordeaux da olire dieci anni che, come 
si ricorMrà, era stato incriminalo per frode, falso in atto 
pubblico, ricettazione, abuso di beni sociaU e lasciato libero 
dietro versamento di una cauzione di 250 milioni di lue, ma 
con I interdizione a gestire e amministrare i beni deUa socie¬ 
tà stessa 

Sconto OUrOPOO chiedeva la grazia, ha^to 
- soltanto uno sconto il Jun 

3 V3n DdSIOn d'Appel dell'llefa ha ridotto 

Fermo «solo» 

tre turni Maico Van Basten per le 

coppe europee il MìIm ha 
qUUldi raggiunto il SUO Obtel- 
tivo minimo, lo sconto di al¬ 
meno un turno II Jun, presieduto dallo svizzero Leo Stiaes- 
sle, ha accolto la tesi della società rossonera, spiegata dallo 
stesso giocatore e illustrala legalmente dall’avvocato elveti¬ 
co Beat Hudier, secondo cui il tallo del giocatore olandese 
su Ptovie, durante l'icontro di ritorno con il Brugro, non era 
premeditato Van Basten salterà il ntono della Supeicoppa 
con la Sampdona in programma giovedì prossimo e i quarti 
di finale della coppa Campioni 

InArUCntinn Unavoltasmessala«scomo- 

»lt««l«M« 'l'TM carceraria potran- 

Qipiunia no indossare la casacca ne- 

atm H ralP re arbitrale Quindici dete- 

penitenziario di Vii- 

per 15 detenuti !« Uev^ (iueim Aues} 

' hanno ricevuto i diplomi di 

arbitri di calcio dopo arar 
frequentato nella stessajprf* 
gione uno speciale cono teorico Alle lezioni, tenute dalTcx 
arbitro Carlos Corradina, hanno partecipato circa cento de- 
tenuu. 

TottOSnehe Nlcholas Ekwueme non si 

tl 8tc»«htAààA «fo ‘èrto facendo un'alta 

iinscnieiio opinione del nostro paese 

ali'arllitim nera Questo trentenne nigeriano, 

all arvwu nero Isureato m chimica con 

piCCnUto rtio^ Mtl'aibbaggio, era 

M«l <«wMn«k Bntto tristemente sulle pagi- 

ne della cronaca per essere 
testo malmenato mentre di¬ 
ligeva una partita di terza categoria il 4 novembre scorsa 
Ora. dopo n danno è arrivata la beHa U designatole delle 
giaccheae nere ha infatti deciso di sotpenderto a tempo in- 
detenninalo dall’attività arbitrate per iton meglio precisati 
problemi di opportunità 


Sconto europeo 
a Van Basten 
Fermo «solo» 
tre turni 


In Argentina 
dipioma 
aibnrale 
per 15 detenuti 


Tolto anche 
il fischietto 
all'arbitro nero 
picchiato 
sul campo 


iOSPOm-IMTV 

Ralnao. 14 JO-16S0 Sabato igtoit Rovigo, ttaiia-Urss Coppa Eu¬ 
ropa. 

Raldae.13 l5Dt1bbUng.l63DI845RolosporLPàdova.Pàltavo- 
lo maschile* Charro (tedova-AlpItour Cuneo; 1745 Reggio 
Emilia Basket Sldis ReggioE.-Pànasonk: Reg^C, 20 ISLo 
sport, 23 35 Notte speri Velleiri Boxe, Kalambay-MaMonado; 
Roma Pallanuoto, Ilaiia-Romania (gara premondiale). 

RaHre. 15 50Sabzzo Nuoto* TrofooLavazza;. 18.45 Derby. 

Tara, li 30 Pianeta nera, 12.l5Ciono motori, 13 Sport show*. 14 
Slittino. Da Altenbeig (Germania) la 1*pt<ovad^CoppaMI 
njondo 90-91,16 Pallanuoto Roma. Tomeo intemazionale, 
Ilaiia-Romania. 

llaBn-l-2. Il GoU. ISPootboll Usa; 14.30 Assisi rotocalcodi bas¬ 
ket 15 SupervDlley. 1530 Caldo. BundesUga. Kaisenlautem- 
Weider Brema; 1730 Calcio. Campionato inglese: Luton 
Town-Ateon Villa; 2030 Golf; 2230 Tennis. Atp Tour (replL 
ca), 23 30 Caldo. Càmpionaio intfera: Luton Town-Astarr 
Villa (replica); I.I5 Calcia Bundireliga. Kaiieiiiautam-Wen 
der Brema. 


TOTOCALCIO 

Atàlanta-PIsa 

1 

Bàri-Juvontus 

X2 

Cttàena-Lazio 

X2 

Fiorontina-Locce 

1 

Intar-Napoll 

IX 

Parma-Cagliarl 

1 

Roma-Bologna 

1 

Sampdoria-Qanoa 

1X2 

Torino-Milan 

X12 

Verona-Ascoll 

X 

Pascara>Ancona 

IX 

Torras-Casarano 

1 

Montevar.-Alaaaan 

X 


TOTIP 

Prima corsa 

IX 

12 

Saconda corsa 

11X 

2X2 

Terza coraa 

222 

12X 

Quarta corsa 

12 

2X 

Quinta corsa 

2X 

12 

Sasta corsa 

XX 

12 


■■ «Vecchie glorie«, un sin¬ 
daco comunista, novizi franco- 
icani un incontro di calcio 
davvero particolare quello or¬ 
ganizzato dal Ceniro per la Pa¬ 
ce trai popoli di Assisi Partico¬ 
lare per il tipo di squadre che 
scenderanno oggi In campo 
allo stadio Maratona di Santa 
Maria degli Angeli Particolare 
anche per lo scopo che si pre¬ 
figge I iniziativa I incasso sarà 
devoluto alla campagna di 
adozione a distanza dei bam¬ 
bini Ma la vigilia Mll Incontro 
viene vissuta nel più nomale 
spirito pallonaro Fra Alceo, il 
mister del franceKani, non la 
prelattica, nè si rifugia in un 


(ormale «sia fatta la volontà Mi 
Signore» £ sicuro di vincere e 
non (a nulla per nasconderlo 
«I miét ragazzi sono atletica¬ 
mente preparati ed abbiamo 
già studiato tattiche e marcatu¬ 
re», dice Fra' Alceo II mister 
con li saio non fa sapere però, 
se farà seguire al suoi novizi la 
regola del gioco a zoha o Mi 
marcamento ad uomo Certo fi 
francescano ritmo di vita avrà 
il juo peso, loro in ritiroci stan¬ 
no sempre, la loro dieta è da 
secoli equilibrata e distrazioni 
che possano incidere sull'e¬ 
quilibrio psico-fisico rz>n gli 
sono permesse. La mista di 
amminisiratori locali ed ex cal¬ 
ciatori di Assisi dovrà sicura¬ 


mente (ore i conti con un pres¬ 
sing asfissiante H sindaco co- 
munisui Giuliano Vitali che 
vanta un recente passato di 
portiere In vane squadre di 
mmozione, è consapevole 
della difficoltà MU'impegno 
ma fa capire che I frati avranno 
del <ordone» da torcere «La 
mia squadra si impegnerà al 
massimo per vincere, anche se 
si tratta solo di una partila di 
calcio», dice il sindaco 
Non si hanno notizie sull'an¬ 
damento della prevendita. Gli 
organizzatori sperano ovvia¬ 
mente che sugli spaiti Milo 
stadio Maratona non si regi 
strani vuoti per la buona riusci¬ 
ta dell'iniziativa benefica Non 


ci dovrebbero essere problemi 
di tifo. Per una volta, almeno, 
le forze dell’ordine non do¬ 
vranno Mare all'erta, ma quan¬ 
do c'è di mezzo un pallone 
sempre meglio andarci cauti £ 
già Successo in passato che 
partile-preiesto come quella in 
programma oggi siano state 
pretestuosamente stravolte dai 
filantropici calciatori colti da 
improvvisa follia Ricordiamo 
un incontro tra agenti di Pub¬ 
blica Sicurezza e Vigili Urbani 
che si concluse in rissa Ci vol¬ 
lero I Carabinieri, òhe forse 
non aspettavano alba per «ar¬ 
restare» i rivali-poliziotti, per n- 
portare la calma dentro e luon 
delcampo URP 


rUnltà 

Sabato 
24 novembre 1990 


Nel ciclismo 

per un amore ecologico 


Direzione e magazzino: 

Via San Ckiirlco 143r • Gmovo - Tel. 010/710355 
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PàDone 
eiM>litica: 
il caso 


Marcia indietro del consigliere «Solo eccessiva passione calcistica^^ 

comunale della Lega lombarda Chiedo scusa al giocatore Cerronè» 
sulle firme raccolte per degradare sindaco De: «Chieste cose accadono 

il capitano «napoletano» del I^co " perché c’è 


E il tifoso scese M CamK^ 


Gigi Montananni - attivista della Lega Lombarda e 
consigliere comunale del «Carroccio» a Morbegno, 
; In Vallellina - ci ripensa e chiede scusa. La sua ri- 
Chiesta di degradare il capitano del Lecco, Salvatore 
Cenone, ongini napoletane, non avrà seguito. Dice; 
i&cessiva passione sportiva», ma sono in pochi a 
credete che il problema sia solo tecnico. Intanto la 
Lega prende le distanze dall Iniziativa. 

DAL NOSTRO INVIATO 


: ANQBLOFAQCINITTO 

- 0 ■■ 

■SUCCO. I Ulolonl sulla 
stampa nazionale, i servizi del 
Tg della Rai lo devono aver 
emveoMo. E lui. Olgl Monta- 
nailnl. tecclicse purosangue. 

«■MMa della prima ora' della 
' lag* latMiaida e. dal maggio 
. acòna consiglieie comunale a 
■Mortiegno In ValMIIna, per 11 
ilCamocio». sale, di buon mat¬ 


tino le scale del Municipio del¬ 
la Cina manzoniana. Vuole ve¬ 
dere il sindaco. Quelle quallro- 
cenio nime raccolte in calce 
ad una petizione perché i gal- 
lonldicapitano del Lecco Cal¬ 
cio - serie Ci, girone B, tran¬ 
quilla posizione di cenno clas¬ 
sifica - passino dalla maglia di 
Salvatore Cenone, 30 anni, na¬ 


tali napoletani., a quella del 
leccheslsslmo tele Raul, co- : 
minciano a pesargli parecchio. 
CosT al sindaco - li de Olultb' 
Boscagli - più che Kusa chic- : 
de aiuto, voirebbè che II pri¬ 
mo cittadino gli facesse da in-- 
termediario con II presidente 
della società. Sergio Pagani. Le 
firme, mostra, non facevano . 
seguito ad alcun testo •politi-' 
co» se non a un perentorio «Le¬ 
te Ratti capitano». C lui assicu- 
tu, agitandosi con I logli in ma¬ 
no, di non aver neppure sapu¬ 
to delle orìgine partenopee di 
Cerrone. •Lno scoperto dòpo ' 
- afferma -. E solo una que-' 
stione di tifo; il capitano é len¬ 
to, Invece Ratti é un'altra cosa, 
é II cuore della sqùàdrà, la ' 
bandiera». Assicura anche di 
aver intenzione di abbandona¬ 
re la raccolta di firme e afferma 
di voler» scusare con Cerrone 


. che - dice - «illma sla come 
gtocafore.cfte come uomo». 

. Ma MòriifanarinI é anche 
pieoocujpaio per U Lega Lom». 
bardai Cosi minimizza il suo 
ruolo . ;nel movimento. «Sono 
' soltanto' un ; simpatizzante», 
spiega «I qionMai E passa sot¬ 
to silenzio che ^proprio dome-: 
nlca- scorsa. Un'ora prima df 
precipitarsi al «Rigamontt» per 
Lecco-Ospitaletio, era a Vare¬ 
se. aH'assemblea nazionale 
' della Lega lombarda tra i fede¬ 
lissimi'di'B msI'O neppure del 
suo ruoKyfsiitttzlpnale fa paro-' 
! la..Un»'nne»ehe'Coincldecon. 
quella del MgltiKt lariani.'lvan 
' (Ostelli; semetario ' cittadino 
del •Carroccioii minimizza e in- 
- tanto prende, le distanze dal 
suo collega dt parUto.'»Non'è 
' assoluumenie. un % problema 
'■^pollllco afferma Comun¬ 
que ci dissociamo da Iniziative 


di questo .tipo: La vicenda è 
stata strumentalizzata». Da chi 
' non' dfcé. Precisa : perù che 
' «qucr: Si(more» (Monlanarlni.' 
ndr) <hOh è iscritto a Lecco». 
Ad ogni buon Conto I leghisti 
lecchesi annunctàno Iniziative 
e preparano per ouesta matti¬ 
na un votantinag^ alineica- 
" to cittadino. 

Che la raccolta di liime. di 
Gigi. MontanarinI .sia solo 
espressione di tifo calcistico 
baum su vahitazioni squisita- 
rttenie iecritche. a Lecco: perù 
' apno Jn lìioUi a dubitarlo. •£ 
unlniiilatlva strana», ' afferma 
S^gtò' Pagani, presidente' del 
Leoco'Caldo. Pagani esclude 
che I tifòsi blu-cetesti si siano 
mai caratterizzati per episodi 
df raz»smo ma, werma. il’e-, 
volveisi della vicenda pòita a 
dare una interpretazione psue- 
do-polltica». E spiega: la richie- 


. sta di cambiar capitano, Mon- 
' lanarinl l'àveva formulata in- 
' fatti, per la prima volta, più di 
due mesi fa, ciòé prìma dell'l- 
' nizio del campionato di calcio. 
Allora il valore dl’Cenùne, un \ 
neo-acquisto, 'non poteva cer¬ 
ti) essére oggetto di giudizio ' 
' tecnico.'Jlmotiwo. allora? «Per 
ché Ratti é di qua», racconta il 
presidente. Un impressione, la 
sua. condivisa dall'avvocato 
Eugenio Sangregorio. portavo¬ 
ce della società. Anche possl- 
' btli. Hvalità di spogliatoio ven- i 
. g(^ esdùee.: Sia Ratti che 
.Màiconl' ()‘allR> candidato,. 

' pure lui lecchese. ai gradi di 
Capitano,, per: l'esponente )«. 

" ghista) si' tono sempre detti 
d'accordo con la scelta opera- 
, te da mister Zecchini, E l'am- . 
biente deità ^adra non sem- ' 
bra essere stàio pruticolaiincn- : 

. te turbato :dàireplaDdlo. Ieri I 


blu-celesti si sono allenati co¬ 
me sempre sul campo in riva al 
lago. Ad assistervi soltanto un 
anziano appasSiònalo. •€! ab¬ 
biamo ' scherzato su», dice 
Mauro Viviani, mediano origi¬ 
nario di Viterbo, parlando del¬ 
l'episodio. E anche lui. Salva¬ 
tore Cenone, allo, biòiido, oc¬ 
chi celesti e parlata settentrio¬ 
nale (é In Lombardia da venti¬ 
cinque anni), è tranquillo. Cer¬ 
to a questo ^nere di notorietà 
avrebbe fatto votentieri a me¬ 
no ma è disposto star la pace. 
Resta però, nella suà gravità, 
l'episodio. E un dubbio; che. 
razztsmoda stadio e certi feno¬ 
meni politici non siano poi 
tanto lontani come si vonebbe 
far credete. «Se queste cose 
succedono - sottolinea U sin¬ 
daco. Boscagli - é perché c'é' 
un eUna che lo consénie». 


'É polemica sul dicastero dello sport e Tognoli landa Tidea deie i<Assise nazionali» 

uh «dccbfo sfolne» 


iw-ì»..,. 

'iC-iV-'-.V' 


IMinIstero dello sport si. ministero dello sport no? Né una 
scélta né laltra. il ministro Carlo Tognoh propone vice¬ 
versa una terza via: le «Assise dello sport». La proposta è 
■aia lanciala receniemenie ai congresso deirUisp 
•(Uhioiié HaKàna sport popolare) ttiilaiiese. Dal canto 
■Kit il Conièsospettoso. Lunedi a Milano cisarà un «fac- 
CMl^ivI'ognoli-Gattai. Sarà roccaskmejperannun- 
daieunnuovodls^odileggedirlformadefiosport? 


M ROMA. Scende In campo 
il mlnMio. Tm i due comi «I 
dUemma:' isllniire ò no uh itti- 
ntamo dello spoit, Cs^ To- 
gnoH non sceglie, ma prepone 
una Ma via: le As»se nulo» 
naH'delfo sport. Ha avaniafò'la 
preoaHanM tmsodel'ieceMe' 
engriHts'daWtiiap^miltrMri 
MM pere preclaame I lermf- 
liL B pràbabwi ne discuta bine- 
dt prèssimo nel •faccia a fac- 
: cimclte avre con Oaltai In oc- 
casfonediunconvegnoctae- 
hinak) a MUahodairua. Aclf. 
avente come tema: «Riforma 
dello sporta Saràiun confrenio 


che promette selnUIle. Il Coni, 
Infatti, non soltanto è assoluta- 
mente ooniiarlo all'Idea del 
ministero, rilanciata recenle- 
’ mente dàClanni RIvera, ma le- 
sptngeàpche |l varo di qualsiq- 
si orgànfaimo ette, in qualche 
medofnieecM'Hsuo potere, la 
■■BàhRW'RUlMr a sempre 
stata; «Abbiamo una delega 
pressoché'in bianco per gover¬ 
nare lo sport italiano e ce la te¬ 
niamo ben strétta». «Vade re¬ 
tro», dunque,' alla proposta 
dell'ex •golden boy» (un mini¬ 
stro che sta conlemporanea- 
menle presidente del Coni), 


gnoli potrebbero foisri aiuoml' 
gilare.' Rpirebbe.essera uh or. 
ganlsmo che comprenda tutti i 
soggetti, in qualche modo InK- 
ressati allo sport; dalle Regioni 
alla scuola, dagli Enti locali al 
sindacati, al Coni stesso e agli 
Enti di piomozione. Obiettivo; 
programmare e coordinare 
tuttiquegll aspetti che plorem- 
: mo definire genericameme «di 
servizio» (impianti, educazio¬ 
ne scolastica, promozione, 
scienza e mediciiia), mentre 
. al Comilaioollinpicoe.agii En¬ 
ti di promozione, compresi in 
un unico ente. Met t erebbe . -In 
piena a u tandwfe'tànehe-11^ 
. nanziaita, legai Totiicnicio), Il 
compilo detl'oiBanlzeazione 
delle attività spoiwe a lutti I IL 
velli (OUmpladL campionaU, 
; garu,€cc)« 

Sapremo hinedi dal rnbtisiro 
ae questo, come si presùme, é 
'1 suo pensiero, e se |>er len- 


dertaatteodlbae annuncenà-lo.' 
studio di un nuovo dlsegno di 
legge di riforma da affiancare a 
quelli gUr-ih discussione alla:' 
commustorfé Cultura della Ca- 
meràvileuliter, secóndo Upre-; 
sidenie .^.dellà commissióne 
Mauro'.'Sàppta,. dovrebbe tra 
poco ifonmekmi; C'é da .chie¬ 
dersi; di fronte'aMa sicurp op- ' 
posbtione del Coni, il ministro 
porterà avanti la sua sfida o si 
anenderà,; ' ripiegando aulla 
politica del carclPfo. cioè una 
leggina oggi, (razionallzzazio- 
ne^l.ConO., una domani (tir 
conoscimentO'O llnanziamen- 
tò degli enti òLprompzlone) e 
una dbpodomani (stato giuri¬ 
dico delle, società sportive)? 
PtiipabllinaiUe.ne sapremo,di 
più nelle pròroima settimane. 


Pel per fo sport, ha dfchiàraio; 
•Il problema, non si pud liqui¬ 
dare con lempllcl.Mnuie. co¬ 
me queUe indirizzate.a Rivera, 
e. nemmeno rimuovendo II 
proUcma^solo perché in paa- 
salo.questp aptUzIonl sono già 
state acaitaim.Xiggi lo scena¬ 


rio è diverso-continua Caneiil 
- rispetto a quando-li presiden¬ 
te era Onesti e anche quando 
C'era Carraro. li famoso mo-, 
'dello •conicentrico' vacilla, co¬ 
me dlmoatranole crteì-a ilpeti- 
zlone delle federazlonL'll ere- - 
. scenle potere delie leghe, con 
tantò:dl.>p8d|inl> poOiici. per 
: non parlare poi aeH'àtgfróso - 
maishxlo dei potere finanzia¬ 
rio nello sport, legati) alla pub- 
bàellà « al-AUBi. media, e del 
dila^redel protessfonlsfflo. Di 
Iroràs atunoefoila'poiltica gau 
lopardesca del Coni (eambla- 
ce qualcosa puichénon cambi 
i'eswnziale, continuando ad 
essere detentori dei potere) é 
destinala alla scontitta». £ su 
questo’» sta dibattendo, in 
queste settimane, ai congressi 
déMUIBp; cnstc o n» «ttlloàia» 
tO'lema.sl dtMl|WÌ(^-»:'N«sm 
miamo- nell'Incontro di lune¬ 
di, sempre che i due interlocu¬ 
tori non preferiscano viceversa 
dar vita ad un qualche •baiiei- 
Ma che eluda i> nocclofo .delle 
qucsUonL Tognoll non sembra 
il tipo, petchà. si 'dfoe, sia In- 
tenaonatoataiciare una qual- 


Cario Tognoli 


che tracclg ■sportiva» del suo 
Dassaiijilo a via della Peiratel* 
la; aiajie se lAJueuuu iiiiiuue ii 
grande richiamo della comune 
casa sociaiista. «Il Pei - precisa 
Canettl - nOn sposa alcuna tesi 
a scatola chiusa; preferisce an¬ 
date averifiearolcoaienuti. La 
ire trovata 
, 'tra auto-, 

t del IMwlfnento sportivo 


e prerònza dello Stato, nelle 
sue-artipiazioni, onde cromi 
Itr c e nulz lonl perUr p w n wz te - 
ne e lo sviluppo delle attività 
sportive. OoKÌrie precisare il 
molo di ogni sonetto. Se il Co¬ 
ni continua a One no a-tutto, 
alia fine qualeono dirà tli no al 
Coni Baderebbe combielares 


soluzipne deve e s s e re trovata - Coni Baderebbe combielarea 
nel gfutto cquulbrfo t» auto-, ragione suMt^ Intiolti del Co- 
notiuà del IMwlfnento sportivo hi...».'. 


A Lione toma fl mondiale di scacchi 
dopo la noia dei pareggi di New York 


Sfida infinita 
tra le due «I0> 


Riprende oggi in Francia ia sfida mondiale di scac- - 
chi tra i due grandl.duellanti: il campione iit carica ' 
Ganj Kasparou e io sfidante Anatoli Karpov. Dopo le ' f_ 
prime dodici partite giocate a New York, il risultato è ' i 
di perfetta parità. A Uone si gioca lunedi, mercoledì : 
e sabato neiPalazzo dei Congressi. La conclusione ; 
del match è prevista nel periodo natalizio. Molto in* - 
certoilpronostico. . i^ . 


AMDRUIjONOO 


■BUONE. «Kappa» contro 
•Kappa», potrebtrè essere il ti¬ 
tolo della sfida Ira i due cam¬ 
pioni sovietici, costretti a vola¬ 
re da un còntinente all'altro, li) 
cerca di una sede e di un mon¬ 
tepremi adatto, quale sembra¬ 
no essere i tre miliardi in palio, 
una cifra di tutto rispetto'rispel* 
to anche nei coilfrontl di altri 
sport più ricchi. Se-New York 
ha accolto con enttisiaiono Ka- 
sparov e Kar^, Lione non 
sembra essere da meno. L'at¬ 
tesa è tale, infatti, che non c'é 
discorso, nella città francese, 
che non finisca con il toccare 
la sfida tra i due «kappa». An¬ 
che in Unione Sovietica il mat¬ 
ch. nonostante i gravi proble¬ 
mi sociali, é sMito con un 
amore aniìcoò vteeràle. tutta¬ 
via la crisi economica ha tan- 
pediio allà' federazione di 
sborsare i mittaidi necessari 'a 
ilnanziark). 

Ed è una situazione che si 
trascina da tempo. Tre anni fa 
toccò a Siviglia sponsorizzare 
il match, prima ancora a Lon¬ 
dra. L'organizzazione di un 
mondiale non é mai casuale. 
Ogni nazione ha i suoi periodi 
di evoluzione c di moda, du¬ 
rante i quali U gioco si propaga 
a macchia d'olio. Ora è il mo¬ 
mento della Francia. chefinoa 
quindici anni ia arrancava nel¬ 
l'anonimato giungendo oHie il 
ventestmo posto alle Olimpia¬ 
di della scacchiera di aHora. 
FùL nel 1980,' l'ex campione 
del fflondO'.Soris Spassìdf, ai 
trasiati a Earigi, e U rimase a vi- 
)M« anwlsauifa InsegMitt) la 
nazfonailia francese: La pre¬ 
senza di SpassMi, uomo sim¬ 
patico ed-e s lrove i ao. olire che 
grande campione, ebbe U po¬ 
tere di avvicinale al gioco mi¬ 
gliala di glocalort, soptattulio 
giovani e giovanJssimL I lisultB- 
ti non si sono fatti attendere 


! troppo: in dieci almi la Francia 
: ha scalato le classifiche mon- - 
. dialieillTenneLaulier.parigi.- 
no di nascita, é ormai conskie- V .' 
rato dagli esperti il più accredi- 
' tato candidato alla corona - ) 
. mondiale del2000. . 

Ma torniamo al pre s en te . 

: Karpov e Kasparbv hanno'izà:, 

, scorso dieci glomi tutt'aM 
I che tranquilli; interviste, s^ ' 
stamenti. analisi approfondile 
delle partile .giocale fin qjiLi'C 
poi le mogO che leclamàiw'Là ' 
loròattenzionL ■ ■ .'V' ^ ' 
Ouesonocomunquele'ÒQae' ^ 
prindpaO da sottotìneàié.' Di : 
prima é la forza dei « s efe grt ll l* .' - 
: di Karpov, tra i quali spiccò la 
figura del tedesco Hùbner. 'an-' 
..coroggftraigfocatocipidquo- 
tetta liveUo mondiale. Grazie a 
' questt oscuri alavoratoti» di cui 
' poco si riesce a sapere. Karpov 
é riuscito a salvarai in più di 
: un’occasione, mentre Kaspa- '! 
rov mai Ostato capace di sfrut- . 

- tare le posizioni sospese, in ’ 
vantaggio. La seconda cosaA. ' 
l'atteggiamento non più ostile ■- 
»à|i Kasparov e Kaipov. Rer dra' - 
; que anni non sNevano-lalto al- ' ' 
Irò che polemizzare duramen¬ 
te, evitando perfinolacaiatte- 
rtstiea st re tta di mano che piifr 
cède e conclude -ogni Ineoó- 
tro, aorivando a prendes si ,una 
nota di biasimo dal govenro 
sovietico. " .'i:-'- ' 

Nelleultiffle partite giocate a . 
New Yoilc, si sono fovece sof¬ 
fermati a lungo sul palco, coni- 
mentendo addirittura qualche 
coqpUroento. Sogno che afosy 
xa-di-oombaiMisi Tun 
hanno imparato a lispetUisi; 
quello che il governo non é riu¬ 
scito ad imirom ai duecam- 
pfoni; da sempre agli antipodi, 
non solo come tipo di'gtocot 
ma anche come stile dLvIta; è 
rkiscilo ad imporio-una roac- 
chiera con 32 pezzetti di legna ' 


■" .v;. ■ ' 






Così, né nasce uno ogni 40 anni. 


"CÌ^‘ vullf diro molto con; por onm- 
pio, potonto, manog- 
, govaló, ooononiioaoi- 
■ curo, capoce di ron-. 
doro B vostro lavoro di ogni giorno più 


facile a più comodo. Non è un caso; il 
nuovo Transporter, infatti, raccoglie l'a- 
reditè del precadante, nato nel 1960 a 
arrivato a 6.700.000 esemplari venduti. 

' "Così" vuol dire anche: 0,37 di coaffi- 


cienta di aerodinamicità, pianala basso 
uniforma.portalato- 
I : rala seorravole a por- 
. tallona pottariora ba- 
' sculanta (o a bsttante), frenatura bilan¬ 


ciata secondo il carico, servosterzo, 
carrozzeria anticorrosìona, a poi tanti 
: modelli, dal furgone ai furgone tetto 
: rialzato, airautotalaio,. ai camioncino, 
al camioncino doppia cabina, alla giar¬ 


dinetta. Tanta possibilità, insomma. 

"Cosi" vi basta par 
asséra certi di .:ae>- ■> 
. quistare un-vaieoio 
destinato a durare, magari, altnàOanni? 


aiin.'iaoo<x |oin«iMraoI|'«MuTiòd» I MwiutiM»' 
eicv I Tscv I s«cv I nocv 
_«om-ATi/itasao.iooQ.tioe 


^1 




è do fidarsi. 


t sso «UNTI 01 VtNOITA ■ ASSISTiNtA IN ITAll*. VIOISE HEOll tllNCHI mitONICI AllA SCCONOA 01 COWNTIHA S NSUS PACINS OIAUE AUA VOCE AUTOMOSIU. 
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